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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

; . . / 

Tesseramento: 10 giornate speciali 
'Ieneettre m mito I tmptjt&hMtm tJM+teH la tessera dèi PCI per II Itti. 
Mantra caaHmra N lavare di •eaeeremento fatta -te organizzazioni «••""• preparando le 
nuove diaci gleritote di recintamente nasate ielle Direzione (IH gennaio). Inizia-
Hva venoone laanalata da molta Federerienl, comprese qvalla dal Mezzogiorno colpita 
dal latratala, Sene stati rati noti I dati definitivi, provincia por provincia, dal tasso-
ramente a dalla •oHeacrlzIene tv»; dati che nessun altre partita In Italia pubblica. 
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UN MESE DAL TERREMOTO 

il pericolo 
le due 

Sono Nadia Ponti è Vincenzo Guagliardo 
- ; 7 — " — : • " ' y_. • " — — - • — • . . . . . • • - : , . . . . . • • : • • . . . , ' , , . ! . • • , ; •„ ' ." . ; ." ' — ~ 

Presi a Torino 2 capi 

. . ' . X -

armati con amano 
ancora 

La cattura domenica in un bar di periferia - La donna è accusa
ta di ben otto assassinii, tra cui quello del giornalista Casalegno 
Forse satino dev'è tenuto prigioniero il giudice Giovanili D'Urso 
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TEORA — Nella piazza centrala del paasa una superstite dal tarromoto, senza più casa, ha raccolto la sua cosa 

Un mese dopo. Se fossi a Roma o 
a MUano forse sarei convinto che il~ 
terremoto è già passato, anche se 
restano i morti, i feriti, le macerie, 
i lutti. Forse, penserei che le 19£5 
di domenica 23 novembre 1980 sono 
già storia. È' quello che vogliono far 
crederci. Vogliono archiviare come ° 
storia passata il-mgrido di sdegno» 
di Pertihi; le immagini Tv che han
no .documentato ,* tutti fli italiani 
Ueriminale-^ftàT^^à^H, soccórsi; i . 
titoli. -a novi còlerne the Ivamo • 
urlato (purtròppo invano) Vinutue,: 
angoscia dei,sepolti vivi. 

Se'fossi a Roma o à Milano — In 
questa anti-vipUia di Natale — /or
se sarei convinto anch'io che questi 
napoletani esagerano; che il peggio ._ 
è ormai passato, che si tratta solo ' 
di ricostruire, evitando — semmai — 
un nuovo Belice. -

• Ma Vemergenza -—invece — non 
i. finita. Il terremoto continua, anzi • 
forse solo oggi — un mese dopo —.r 
rivela fino in fondo U suo volto. '•. 

Sabrina Civaie, 2 mesi, una piceo-. ; 
la di Capocasale, uno dei rioni più.. 
poveri e degradati di Nocera Infe

riore, è. morta ' domenica in una 
tenda. • -

Mario Augiani, 54 anni, falegna-
'. me, è finito assiderato in una ba
racca di Atripalda. 

\h-A Napoli'oltre cento strade (e tra 
queste molte delle principali) sono 
chiuse al traffico. 

La città — dopo u crollo dell'ospi
zio dei. poveri — i .di nuovo scon-
viltà. Nessuno J pia sicuro di nien-
te SÌ busto a vtetuo mucosa, se soia 
«*• iisiRaasjv--corfV'par IPI oornaoto. 
Ci paura dèlie vibrazioni- Si dorme 
qiiàsi vestiti. Si ha paura a restare. 
Si ha paura ad andarsene. 

NeU'Irprnia, ih Basilicata, nel
l'Alto^ Sèle ancora c'è chi aspetta di 
recuperare i suoi morti, mentre V 
inverno arriva su • baraccopoli im
provvisate, dove certo non potranno 
restare i pvk deboli, i vecchi, i bam
bini - - ••- '•' '-•: ••-" • --••"• ••"' •-•"' 

.^Eppure c'è chi ha già uno •slo
gan» per spiegare tutto questo. Ce 

: chi è convinto che quanto accade è 
solo la somma di due disgrazie: il 
terremoto, appunto, e il Mezzogiorno. 
E che il Mezzogiorno i—infondo — 

la disgrazia pia grave, con questa 
gente — si scrive— metà camorri
sta, metà rassegnata che, perciò, me
rita il peggiore destino. 

Ecco, allora, U tentativo di isola
re U « pòpolo dei terremotati » come 
un •caso patologico»; una imma
gine dell'Italia arretrata, coi. suoi 
paesi-presepe sulle montagne • e il 
Far West nelle città detta pianura, 
dovi si spùre al di là e al di aqpra 
òellateQJje. •:-••.-.•'••••.'" „; 
r Ma è w*l7 Ripartienw & fatti* 
dal terremoto: un evènto terribile, 
che ha investito due regioni, con 
oltre 6 milioni di abitanti, su un 
territorio che è' l'undicesima parte 
dell'intero Paese. Tremila — stando 
alle cifre ufficiali — i morti; 10.000 
i feriti. Ma fi anche chi continua a 
parlare di SMO morti e 15.000 feriti. 
In quest'arca 8 Comuni sono stati 
rasi completamente al suolo. Distrut
ti al 100 per cento, come si dice. 
Altri 11 sono distrutti solo al 70 

Rocco Di Blasi 
• i iZ-

[ Dal nostro inviato . 
AVELLINO - Nel salone di 
un albergo cittadino, presi
diato da un. folto gruppo di 
sindaci, amministratori e pic
coli notabili venuti per chie
dere, reclamare, portare a 
casa un impegno o una pro
messa del « lorp padrino», la 
direzione regionale detta DC, 
presente Piccoli, ha tenuto 
la sua seconda riunione do- ' 
pò l'arroventato round com
battuto a Salerno ' alcuni 
giorni fa. Quattro le ore di 
discussione, due le questio
ni emerse. 

La prima riguarda ' Zam-
berlettL La DC campana. 

: quella avellinése soprattutto, 
non si scaglia più a testa 
bassa contro il commissario 
di governo ma punta ad as
sediarlo. condizionarlo, vani
ficarne il potere. ET una par
tita che si va facendo sem
pre più rischiosa perché as
somma sia i timori per la 
conseguenze che certi prov
vedimenti di Zamberktti po
trebbero avere sul sistema di 
potere de, sia fl conflitto tra 
le correnti- Da qui le può-

Campania: ora la De 
parla di accorili 
per remeraenza 

Riunita la direzione regionale de con Pic
coli - Chiesto che Zamberlefti lasci Napoli 

zecchìature contro Zamlxfr-
letti. lanciate in presenza dei 
giornalisti dopo la discussio
ne unciale. < Se -resta a Na
ppa — ha detto acidamente 
De Mita — il ccnanissarìo 
rischia di identifloare quella 
città col terremoto, se inve
ce si sposta da queste partì 
avrà meno tempo per le in
terviste e più agio di pen
sare a provvedimenti per le 
zone disastrate ». - Insomma, 
Zamberletti dovrebbe occu
parsi solo dèlie zone inter
ne, dove i de ritengono di 
avere maggiori possibilità di 
imbrigliarlo. 

TA seconda - questione 
è che la DC lancia 

.la proposta di un confronto 
immediato con tutti i partiti 
democratici per un program
ma di ricostruzione e di svi
luppo. n senso di questa 
proposta è stato cosi deli
neato dallo stesso Piccoli: 
«La DC non è insensibile 

. a tutte le voci, come quella 
del sindaco di Napoli. Il 
confronto con il PCI deve 
avvenire sui contenuti con
creti nelle sedi Istituzionali. 

. a cominciare dalla riunione 
(che si tiene stamane • ndr) 
del Consiglio regionale». Lo 
stesso segretario detta DC 
aveva parlato, nel corso del
la riunione, detta necessità 
di una sospensione deQ'an-

(Segue irr penultima) 

ìtagomsmo politico • di ana 
• correspcDsabilizzazione di 
••. tutte le forze politiche per 
• l'emergenza derivata dal tar-
; remoto.'--'';-'-'—• _ 

Dal cane> ano, fl segreta-
• rio regionale Qemente ha 
spiegato che questo confron-

'tp può giungere fino «Ha 
r costituzione di governi uni-
! tari, anche con i comunisti. 
a Napoli e alla Regione. Il 
sen. De VHo. basista, ha 

i indicato come punto di rife
rimento del confronto ejael-

'lo che ha chiamato il «né}-
; stro progetto di svilnpoo» 
; dette zone 
1 fascia costiera e 
, tana. Di che ai tratta? 
• tanto fl documento non ap

partiene alla DC, ma è il 
: frutto di una discussione a 
x cui vennero gli apportf"; pfù 
j diversi Ne nacquero propa-

Anfonio Zollo 
; (Segue in penultima) 

! OOOI ALLA REOrOf» 
' SETTE MtOroSTE_CO-

MUNISTE PER I SOC-
; CORSI E LA RtCOSTRU-
! ZIONE A PAO. 4. 

Si aggrappano 
al memoriale 

^difensori 
diMarco 

Donai 
Dei cinque omicidi non si parla - La 
tesi è che il e vero partito armato » è 
proprio quello dei terroristi pentiti 

Dal nostro inviato 
PARIGI — L'avvocato Henri 
Leclerc, che difenderà Marco 
Donat Cattin di fronte alla 
Chambre d'Accusation. . non 
vuol fare anticipazioni. Ieri 
pomeriggio si è recato in 
Tribunale a ritirare l'incarta
mento intestato al suo cliente 
ed entro oggi spera di otte-
•nere.il primo colloquio.-Solò, 
allora, ~ méttendo, :à - fruttò' Vi ' 
considerevole "esperienza ipa> 

• turata con altri latitanti ita
liani ••—••" Bellavita, '•• Pipernò, 
Pace — deciderà la linea di 

: Q^esa^ ;t_ - • - • . • ' •- ••••.'•: '-••••••*• t-

Nessuno tuttavia ha fin 
d'ora dubbi sugli argoménti 
che verranno usati per cerca
re di tenere il figlio dell'ex 
vicesegretario della DC il più 
lontano possibile dai magi-. 
strati italiani. Li ha anticipati 
in : qualche modo lo stesso 
Marco Donat Cattin nel 
e memoriale » ' diffuso sabato 
attraverso le pagine di Libe
ration. Lui nulla ha mai avu

to a che fare con II terrori
smo — escluso ovviamente 
qualche sporadico rapporto 
con uno «spazio politico, ta
lora armato» chiamato Pri
ma Linea — e di nulla può 
essere imputato ae non di u-, 
na generica adesione politica 
ad un «progetto di : sovver» 
alone sociale».:>Noo solo: se 
oggi <ddjll M•-trova-> A attesta 
'«piacevole " «ItàiSìòhe, tìò ̂  1 

armatoi 
alla sua. decisione di àeponé 
le armi (che, per altro, stan
do alla prima parte della sua 
versione, mai avrebbe preso. 
vai a capire).•••• ; . ^ 
i Gli uhici terroristî  insom

ma, ' sarebbero 'proprio 'quei' 
« pentiti » che oggi lo accusa
no ; per vendetta. In odio ' al' 
suo pacifismo.ed al. «nome 
importante » che porta. Un 
unico complotto, dunque, e 

' ; -Massimo Cavallini 
(Segue m penultima) -

Nadia Perni Vincenza GuagHarde 

Dal nostro inviato 
TORINO — Un'altra, grossa mazzata per le « Brigate rosse»: 
sono stati catturati a Torino Nadia Ponti e Vincenzô  Gua
gliardo,' 1» due capi detta «eotonna veneta» dell'organizza
zione eversiva. L'axreato è avvemtto: verso la dodici vdi dome
nica scorsa in un bar di cono Brescia X$, una; strada peri
ferica <iena borgata Aurora. L'ùptiattaw è stata condotta a 
termine dagli :ueaatoi dalk D^to-e del nucleo speciale dei 
ctfabizdert ^annimcto «iridale detrarreste è stoto dato nel 
tarab f ò h > a r ^ dai iea%istn»ti toq»eo^-à*rurficso aW qoe, 

tayt, nei locale, onre sa. fre.terronscL ei aareooe aiacn- arerà 
gente. Nadia Ponti e Viixxnao GoagUardo erano seduti ad 
uno .stesso Uvolo. L'alo» ara; tti eptodi, vicino afla porta 
deL bar. Nadia Pònti (fl eoo nome di' battaglia è Marte) aveva 
con sé: una bomba a -mano e un* -rivoltella. Guagliardo era in 
possesso di una; pistola con fl colpo in cannai Nessuno ^ei 
due ha 'péro fatto in tempo ad usare Je? armi I due brigatisti 
avevano appena ordinato .fi caffè1 quando ,gH agenti gli sono 
saltati addosso. JnrninhimTWìdoli. Cè^stata mia breve' crottut-
tazione, durata- pochi*MaxtfL Tanto ,è :bastato»j^,- p ^ dare 
modo al terzo, che non aveva- destato particolari sospetti, di 
squagliarsela. Nétta fuga, gli sarebbe sdraiata dalle spalle 
,unargiacca. che è. stato zàocotta daî poliziottL Poco Aipo la 

(Segwe in penultima) Ibio PaoluccI 

Da ottobre 
a Natale 
impennata 
dei prezzi 
(e nell'81 

sarà peggio) 
ROMA -̂ - II pranzo di Natale 
costerà U 25 per cento in più 

* dell'anno scorso. ' Ma non sì 
tratta di una parentesi, di 
un'eccezione. L'aumento dei 
prezzi da ottobre a dicembre 
ha avuto una impennata ec
cezionale. A MUano, ieri, si 
è concluso un rilevamento: 
+ 1,37%: in dicembre. Ma la 
t corsa » iniziala a ottóbre, si 
prolungherà — dicono gli 
esperti — dopo le • vacanze, 
anche • in conseguenza delle 
misure economiche del gover
no. I prodotti alimentati, che 
l'anno scorso e nel primo se? 
mostre di quest'anno, non 
avevano contribuito * troppo » 
a far créscere l'inflazione, a 
ottóbre sono' aumentati del 
16,5 per cento.- Visto 3 peso 
che hanno • sull'inflazione le 
prospettive déU'81 saranno 
ancora peggiori. Sempre ieri, 
una nota dell'I SCO segnala
va che U 1980 si chiude « con 
notevoli. tensioni in fatto di 
prezzi » e che le iniziative 
economiche del governo € so
no destinate a ripercuotersi. 
direttamente o di riflesso, sul 
livello dei prezzi*. > 

Ma guardiamo dentro ta 
borra della spesa. Fino e set
tembre, U settore, alimentare 
è stato € tenuto m basto» 
da timori di flessione della 
domanda, e anche da un an
damento stagionale estivo non' 
buone (tipico il caso dette be
vande, 8 etri consuino . quo 
sfanne:, i diminuito, anche, 
pvobcWlinente, per le condì-
zlóni^cltmatkhe; la birra tut-
iatk\ + salto c% prezzOi net 
primo semestre, del 18%). Ad 
ottobre, i prezzi hanno rico
minciato ad € impennarsi»: 
pasta, pane (intorno al 5% 
m pia nel secondo semestre), 
zucchero (deU'll* m più di 
quest'anno, U 6% i successi
vo al mese di grugno), latte 
e latticini (per questi ultimi* 
un motivò o V auro concorro
no agli aumenti: quelli nariih 
noli per diminuzione dell'of. 

Nadia Tarantini ' 
,. (Segua in penultima) -

Clamorosa sentenza dèi Tribunale: la truffa non r/è sfata 

-scan 1 ; 1 
x--j-. Per i magistrati il efatto non sussiste» - Cosa aunbia per il giudizio sportivo? 

Nella Confindustria in difficoltà la linea del presidente 
— 1 — - - - - — — ^ — ^ ^ ^ ^ _ ^ — ^ ^ — » 

E entrato in crisi Tasse Merloni-DC 
La Confindasiria non navi

ga in acque tranquille; il do
po Carli ai presenta pia diffi
cile del previsto. Perché? L* 
attuale presidente Merloni, 
«l'imprenditore vera», il rap
presentante di quella e terza 
Italia » emergente non era 
fone la eoi adone richiesta 
da un'ampia parte della ba
se confindustriale? 

TJ aenso della «svolta» ri
spetto alla preridensa di Car
li, operata da Merloni qnaa» 
do asaaaae la direzione detta 
Confìndoatrìa poi essere aia-
tatisaaie nello slogan che ce

stirai il cardine dd ano pro-
giautma elettoralet. « iTaaaa 

a ionia si problemi éeWim-
presof». Ora, eie che seaa-
bra in erìsi i proprio enei 
programma. 

Par ampiamente connotata 
— o forse pia precisamente 
sanila eoa diffUtnca dalia 
massa degli imprenditori -
là Coealndaatria di Carli avo-
va cercato in ornatene anodo 
di misnrarsi eoa la crisi po
lìtica del Paese, la nata fase 
complessa, segnaU dairawi-
tiaani del 

mie, del Partito toro—irta 
atta soglia del •everae. Carli 
aveva aeetto, in sottana*, di 
«farò polìtica» in prima 
persene, di non far satire al 
capitalismo privato la gestio
ne al nn « passaggio » eom-

' plesso della storia del Paese. 
E ora? Dee fatti hanno ao-

staamalmeate messo in dif
ficolti la presidenaa di Mer
loni. La vicenda della Fiat 
e la crisi politica e morale 
delle classi dirigenti, in par
ticolare della DC, portilo al 
amalo Merloni e vicino. 

Dnrasse Io lenenaa Fiat, 

; la CoaaTinolnaarm non) ha so-
; steamto gii A aarili nella loro 
f contronoaaiva aavtanomocoJe. 
; Merloni non è aèeeo in cant-
! pò anaitnno paithi ano fa-
( scia coenàlease di nieeoU e 
• medi imprenditori non erano 
. disponibili a farai traachaaro 
;- in quella battaglia. In eeeea-
: do laogo, porcho la DC « il 
• governo, pteocc aneti por gii 
; effetti politici di ajneUo 

irò aeurtiseioao, e in 
« con gli Aanelli, fc 

VVVmHV^S^BVVurV _: W MnTasuVP 

; (Seguo in penultima) 
* " - A - • • • • • • • 

quando non si contìneìa daBa legge 
L SIGNOR Pier Gtorpto 
ManXeeozao, da Picea-

1. Ha inviato una lette
ra al nostro amico Oe> 

(come _rr 
hm fatto etl Owrno»; 
«Btoaglto aanolto», me et 
deve elire: «Blaeftm mm 
condannato*. Con mm mi
nore urbanità. Zucconi ri
sponde et ano eorrttpem 
dente che la formum enei 
dubbio si condanna* è de 

t da sa «perfido 
me», mentre « 
tatti 1 oodid del 
nel tfutMo ai 
muOQaO n*J*n eODCHUamomeVO 

e «a 

sotto». 

,2 Onesto sentto aV ffttre 

che 
materia te 
fera urna 
dottai dot 
m test et 

metta tutte 
4t Spm-

" e 
d an> 

soemmche «net ambOto 
si aseotos* ammette aetl 
amao^ojemjp' oj^sooas aatov ajs^auosomr^Bo/ " e W 

o anche, se non et' 
illecfto ù ett 
o di scorso scrufh) 
siete e §M pare che one
sto afa ceauwnttto a ast 
uomo pobbUeo? La 
dst raetone al eUn 
da) «fi CNorno», ma 

La RAI avrà le partite 

in tv: finisce 

compromesso 
ROtlA - Vedremo 1 < MunV 
dìasie». D braccio di ferro 
tra la Rai e Beriusconi si è 
riaolto atta Ane senza vincsto-
-ri-aé vmtL sebbene tutti i pro
tagonisti detta vkenda abbia
no dichiarato la loro seddiafa-
zioae ad accordo avvenuto. 
Forse, però, la più genuina 
Kridttfazkoe resta al ttfoeo 

etere eoi video agli aacvotri 
dalla «Capa 4» ora». 

In che andò? La Rai sra-
aaaetterà In dsreMa aa tatto fl 
letishnle tmikuate (a in eacto-
atra) le partite detta snnadra 
•iWarii (cheeeordarà il 1 gatv 
naaa cantra nfruguay), piò 

aeadnaidi-
(vjilÌBami»ajBtadlfl 

TV private, gli 
dei torneo 

di calcio: la 
la partile che non 

gli ammari d 

• •—• fc •&. 

inoltre, sta la Rai che la Tv 
di Beriusconi potranno tra
smettere to differita (vaie a 
dare, con riprese registrale) 
gh* inuailii di cui non noaaeg-
gono i diritti la' eaxinarva. La 
cafra catanalesaiva deèToeerer 
tiane verrà drvnm a metà tra 
reale leieviarvo pamhilea e 
«Caaaie S» (af parla di va 

gleajale fatorno ai m 
dottari). 

sfati ittuetrati isti < 
«Man 

. : 0.-COT. 
(Saguaj a pt îna 14) 

.. \ r f ! . . . , • - . / . . ; ' : • -
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Martedì 23 dicembre 1980 
tv.» 

Dal 1* gennaio rischiamo 
di pagare le visite 

del medico di fiducia 
ROMA — Dal primo gennaio rischiamo di dover pagare 
di tasca nostra II medico di fiducia. - La minaccia = di 
passare all'assistenza indiretta è venuta dai sindacati che 
rappresentano gli 80.000 medici di famiglia, I < condotti » 
e I pediatri, dopo un ennesimo, infruttuoso incontro con 
Il ministro della Saniti Anlasi, domenica scorsa, a Milano, 
per il rinnovo della e convenzione unica » cha scade il 31. 
dicembre. Resta ancora una possibilità di accordo, perché 
le parti sono' state di nuovo convocate per II giorno 29; 
in caso contrario, i medici — secondo quanto avevano 
già dichiarato in occasione di uno sciopero a novembre, 
poi rientrato In seguito al terremoto — considereranno. 

A -.f* %i'S". i'*'VY? \ * ''V'-1 '"• '•'' ' f'' 

t"l? cóme « una scelta obbligata» Il passaggio alla libera pro-
^ fessipne. Il trlnnovode|la,convenzione è il punto centrala 
; , •Iella vertenza sanitaria. I medici accusano II governo di 
. , esser* inerta o addirittura latitante di fronte alle richieste 

... dei sindacati di categoria a chiedono anche il pagamento 
di comparisi arretrati, alcuni del quali risalgono al 1975. 

r • La protesta avrà come conseguenza per I cittadini il 
pagamento dell'onorario previsto dalle tabelle - professio
nali: la Federazione nazionale degli ordini dei medici ha 
fissato in una cifra che va dalle cinque alle ottomila lire 
la visita » in e studio, • dell* ? dieci alla quindicimila lira 
quella a domicilio (sempre che le indicazioni vengano 
rispettate). Successivamente, quanti si recheranno a farsi 
visitare, potranno Inoltrar* la pratiche di rimborso ali* 
unità sanitari* locali; - ; *. \? ' '•*: ì! f ' " '-? * ; ; <; 

Per quanto riguarda, appunto, l'entità del rimborsi, le 
Regioni sostengono di non poter fare previsioni. Si tratte
rebbe di spese « extra » e quindi dovrà esser* lo Stato 
ad Individuar* le regole di comportamento. Non si esclude 
che II rimborso possa essere basso • ridotto nel tempo, 
date I* conseguenze negative che un'eventualità di questo 
tipo avrebbe sul fondo sanitario nazionale. 

Scuole chiuse da domani 
fino al 4 gennaio per 
le vacanze ..-V.C 

l « . " i t i 

ROMA — Per 11 milioni di studenti oggi è l'ultimo giorno 
di lezione prima delle vacanze natalizie. Le scuole di ogni 
ordine e grado rimarranno Infatti chiuso, In occasione 
della ricorrenza del Natale e dal Capodanno, dal 24 
dicembre al 4 gennaio. Le lezioni riprenderanno, quindi,. 
dopo una Interruzione di 12 giorni, Il 5 gennaio. Secondo 
le disposizioni del ministero della Pubblica Istruzione 
anche quest'anno i giorni di lezioni non potranno essere 
Inferiori a 215. Nel fissare questo arco di lezioni II 
ministero della Pubblica Istruzione ha tenuto conto 
della situazione degli altri paesi europei dove, nella 
maggioranza del casi, le vacanze hanno durata Infe-

! rlore rispetto all'Italia. 

Si consolida l'intesa tra le forze di sinistra e làiche a ? : J 

Sardegna: entra in giunta anche il PSDI 
La composizione del. nuovo governo regionale: cinque assessori comunisti, tre socialisti, due socialdemocratici - Il 
presidente Rais presenta il programma di rilancio autonomistico - Bilancio e sanità tra le scadenze immediate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente 
Franco Rais ha presentato 
ieri ; la giunta illustrando al 
consiglio regionale . il pro
gramma del nuovo governo 
sardo. Per la prima volta si 
tratta di un esecutivo di si
nistra e laico che riceverà il 
voto di fiducia al termine del 
dibattito consiliare. L'eswntl-
vo è composto da cinque as
sessori comunisti, tre socia
listi (più -,. il presidente), due 
socialdemocratici e due sar
disti. I radicali votano a fa
vore Der autonoma decisione. 
mentre- i ;. repubblicani con
fermano l'astensione. ...-< La 
ejunta di sinistra e laica può 
quindi contare sulla maggio
ranza di 40 voti su 80. contro 
i 37 voti dell'opposizione (32 
DC. 1 PLI..4 MSI). 

Questo governo che vede 
per la prima volta i comuni
sti farvi parte (e dopo tanti 
anni, anche i sardisti), ed è 
segnato" dal passaggio all'op
posizione della DC. rimasta 
per oltre un ' trentennio ' al 
vertice del potere esecutivo. 
nasce dalla esigenza di un 
nuovo sviluppo della società 
sarda,, fuori dall'assistenzia-. 
lismo, dalle clientele e dalla 
subalternità. Il presidente 
Rais bà osservato che il nuo
vo vojto della .-.Regione deve! 
essere caratterizzato dapote-
rvtre;aji.e da aria decìsa capar" 
cita di governo, attraverso, il 
rilancio della specialità. L'au
tonomia non deve essere un 
ente burocratico e accentra-
tore. ma realizzarsi come ef
fettivo autogoverno popolare. 
basato sulla partecipazione 
delle forze sociali e sul ruolo 
diverso degli enti locali. 

Nonostante le contrastate 
vicende delle ultime settima
ne. che hanno visto la DC 
tirarsi indietro nel momento 

decisivo, il dibattito ed fl 
confronto sono giunti ad ; un 
livello elevato in Sardegna. 
Ora i partiti, quelli che for
mano il governo e quelli che 
si collocano all'opposizione, 
devono dimostrare una pre
parazione concreta e dispie
gare una tensione ideale al
l'altezza dei compiti. La nuo
va giunta regionale si muove
rà nel solco tracciato dai 
partiti " autonomistici, cercan
do il massimo di aggregazio
ne .possibile per avviare il 
progetto di rinascita e di 
rinnovamento. La carta della 
autonomia sarda negli anni 
M — ha detto il presidente 
Rais — si accompagna alla 
necessità di dare risposte 
immediate di fronte ad, una 
•situazione economica da 
tempo ad un passo dal dis
sesto. Due le condizioni: : la 
ripresa ; della programmazio: 
ne. ferma: al nastro di p»r-: 

tenza. e la riforma della Re
gione. •-.-.,. -, - ,, 

• Questa, a grandi linee, la 
pia't sforma • programmatica 
dell'esecutivo : di '•• sinistra - e 
laico, ' che si trova ' già 'di 
fronte ' a ' scadenze! che • non 
possono - essere ancora •••"• ri
mandate. Il cumulo di lavoro 
è enorme. D'altm " canto, l'e
redità lasciata dalla vecchia 
•giunta: è molto pesanter ^'- < 
w Quali : sono' i- principali 
problemi da affrontare: per 
superare l'emergènza? La sa
nità. in primo luogo. La ri
forma è ancora bloccata: tut
to il. complesso meccanismo 
della nuova legge (a partire 
dalia costituzione delle unità 
sanitarie locali), deve essere 
messo in atto. Il ministro 
della Sanità Aniasi ha proro
gato al 31 giugno la scadenza 
ulteriore per la * istituzióne 
delle USL. Ciò non significa 
rimanere fermi altri mesi 
ancora: la giunta si è pertan

to impegnata a presentare e 
far approvare il disegno di 
legge dal consiglio regionale 
fin dai primi > di gennaio.: * 

L'atto più importante}. e 
impegnativo della Regione, il 
bilancio, • va prontamente de
finito e la spesa per. il 1981 
deve essere • impostata in 
tempi brevi, senza alcuna di
lazione. Intanto bisogna af
frontare subito alcune varia
zioni del documento contabi
le 1980. per riuscire" a rimet
tere in moto la macchina 
amministrativa ed alcuni set- • 
tori rimasti paralizzati dalla 

mancanza di .'• fondi:.', la •. fore
stazione, incentrò antimalari
co, l'ente di riforma agraria. 

Altri punti nodali sono sta
ti toccati dal. presidente: un 
piano straordinario per l'oc
cupazione giovanile, da coor
dinare con i settori produtti
vi industriali e terziari: il. se
condo piano triennale di svi
luppo. seguendo le direttive 
già da tempo approvate dal
l'assemblea: negoziare con.il 
governo le nonne di funzio
namento della legge sul de
centramento; intervento nei 
settori più delicati della crisi 

economica (cartiera di Arba- | 
tax. chimica e miniere. Casar ' 
ed altre' industrie manifattu
riere collegate all'agro-pasto-
rizia). v.';>•" •••-< *-•. 

i ^ Non sarà lasciato nulla di 
intentato — ha precisato 
Rais —' per rimettere in mo
to la macchina della spesa 
pubblica, da tempo bloccata 
da residui passivi che as
sommano a circa duemila 
miliardi di lire. La nascita 
del nuovo esecutivo non vuo
le essere un atto di contrap
posizione verso la DC. « Ci 
auguriamo — ha detto U pre

sidente Rais — che da parte 
della DC non ci saranno 
chiusure pregiudiziali. La 
giunta vuole essere giudicata 
per gli atti e le proposte che 
farà in un confronto serrato 
ma• positivo ». •- •:--;• \ . 
' II- presidente Rais nelle di
chiarazioni • programmatiche 
ha indicato la linea della col
laborazione. per cominciare; a 
porre la base di una grande 
riforma ' istituzionale e delle 
linee di sviluppo della Regio
ne sarda. I grandi problemi 
dell'isola lo richiedono. 

Giuseppe Pòdda 

Milano: mimici 
otrent' 

ipalizzato il servizio del gas 
i la Montedison se ne andrà 

M I L A N O — Il Consiglio comunale ha 
preso una di quelle decisioni che veti- . 
gono definite t storiche ». Bisogna ri
conoscere cha arrivare alla delibera, 
per la effettiva pubblicizzazione dei ser-

; vizio, del gas di città — parche di qua? 
. sto si .tratta — per. Milano alméno, è 
davvero un fatto storico..Se non altro 
perchè él sono voltiti ' trenf anni per ' 

' realizzava quanto II' Comune aveva di
chiarato essere un auo propolito. Il 
primo tentativo di riscatto dej Mrvj-
ztopubblico del gas risate, infpftl. al • 

. -Malcerto. Milano inori sarebbe arri
vata ultima alla pubblicizzazione dèi 
servizio sa non avesse avuto a cha farà 
con una concessionaria di - noma Edi* 
son, prima, a Montedison pel. La Edi
son ara « la padrona di Milano», nel 
senso cha i suoi uomini — amministra
tori e dirigenti — rappresentavano la 
più autorevole vote anche negli affari. 
pubblici. Coma dimostra io stesso tipo 

: di cono—stona con la quale nel 1931 la , 
produzione • la distribuzione del gas 
vaniva affidata dal fascisti ai privati:, 
concessione a tempo indeterminato, 
con riscatto possibile solo dopo "venti 
anni é poi, di quinquennio In quin

quennio, con un anno di preavvisò. Un . 
.meccanismo cha ha consentito alla con
cessionarie di noni far arrivare mal II 
momento di cadere M servizio pubblico 
del gas al Comune, tra lodi-arbitrali a ' 
dispute fncompónlbill sull'Indennità di -
'riscatto. • 

Ora — coma ha detto il. vlcasindaeo 
• assessore al bilancia compagno Elio 

i Quercloll, che su delega dal sindaco ha 
condotto in questi mesi la trattativa 

iVe;Wl'accordo », Ca tftiboWfezazIonY ' 
prevede un'indennità di riscatto di 185 

l miliardi * e r . $U Impianti Industriali. 
immòbili a àrea dalla Bovisa, 105 cabi
ne di regolazione, 21M chilometri di 
tubazioni di una reta con 775.483 allac
ciamenti cha distribuiscono gas a Mi
lano a In dodici Comuni , . -

Sono due milioni di cittadini a una 
aarla di att ivit i produttiva piccola a 
madia cha, antro gli' anni M, avranno 
a disposizione un servizio gas migliora 
e potenziato. La pubblicizzaziona, In
fatti , è la premessa par la metanizza* 
alone dal servizio: tuttora la Montedi-

' aoh fornisca un gai manufattùrato, ot-
tenuto bruciando derivati del petrolio 
oon metano. Risultato: agli utenti arri

va un gas di 4900 calorie, prodotto In 
quantità tale da non consentire uno 
sviluppo qualitativo dagli impieghi. Ci 
sono volute alcune circostanze conco
mitanti perchè il lungo braccio di fer
ro Comune-concessionaria privata tro
vasse la via dell'avvicinamento e, si 
spera, dell'accordo. 

La circostanza sono: l'arrivo del me-
. tano algerino; la disponibilità della 
Snàm a fornire a Milano il metano di 

^UlofilL blso^oipar^glL wlidornattici,. 
r ma anche par Ir/ritcàldaminto e le A 
. piccole' attività produttive; la • nuova 

strategia della Montedison, alla presa 
con una pesante situazione econòmico- . 
finanziarla, tesa a concentrare l'attivi
tà del gruppo nel settore chimico; là 
possibilità par i l Comune di reperire 

. I fondi sia par pubblicizzare che per 
Investire nella trasformazione della 
rete, dato che II nuovo servizio, nel gi
ro di aal anni, sarà In grado di pagar
si le spese di riscatto e d'impianto. 
Oltre alla « circostanza », non trascv 
rapila, della presenza di una Giunta 
di sinistra ben decisa a non far per
dere altro tempo à Milano ; 

Renata Botfarelli 

Dóve la crisi è lontana 

Nella Roma 
- * * * • * * 

&•"£.-! £v^; elegante 
il Natale 

arrivatosi 
Merce stupenda, prezzi da capogiro 
ROMA — Con o senza ter
remoto, i ricchi sono i ric
chi, Spariti gli addobbi, le 
luminarie, gli alberi nata
lizi, spenti i festoni d'oro e 
d'argento, nascosti i lustri
ni. quest'anno il Natale ro
mano, visto dal di fuori, 
sembra spento e meno con
sumistico. Ma è cambiata 
solo la facciala. Il lusso vi 
appare ancora più esclusivo 
0 magnifico. Il centro ele
gante è come un immenso 
salotto, percorso da una fol
la instancabile e ben vesti
ta: merce stupenda e prezzi 
inarrivabili. 

Quest'anno trionfa il coc
codrillo; 650 mila una bor
setta piccola; sfiora i due 
milioni la €24 ore * del ma. 
nager di successo e poco 
meno u* set da scrittoio. Scar
pe da donna a lire 179 mila, 
pantofole da camera a 65.000. 
cappotti da un milione e mez
zo. In via Gregoriana, la 
strada dei grandi sarti, tut
to è oscurato e discreto già 
alle sette di sera, via da 
qui partono per le grandi 
feste di fine danno nella 
capitale e nel mondo toilet-
tes da due-ire milioni in 
su. 

Il lillipuziarto slip firmato 
Christian Dior costa da un 
minimo di 16 mUa lire, una 

, camicetta Gattinonl 140 mi
la: U « bello > si paga e non 
è certo per tutti. Un abito 

a giacca di un ' certo tono 
va sul milione e mezzo vn 
tailleur di pelle parte dalle 
700 mila; un neonato di clas
se costa un occhio della te
sta. a cominciare dal micro
scopico golfino prima misu
ra. sulle 15 mila. 

Ce chi dorme quest'anno 
tra coltri di seta: lenzuola, 
federe, copriletto, camicia 
da notte, vestaglia, tutto in 
impalpabile stupenda seta 
pura color avorio. ' come la 
regale vetrina che esibisce 
il famoso negozio di via Con
dotti: capi da svariati mi
lioni. Gucci sembra unw san
tuario. i commessi come mag
giordomi - inglesi e le ven-
deuses principesse in inco
gnito: borse, cinture, molo 
gì. scarpe, oggetti raffinati 
tutti con microscopici car
tellini dai molti zeri, volpi 
azzurre da Orient Express. 
mantelli da Regina Cattiva 
in visone ed ermellino. Stra
no. c'è un via vai di gente, 
clientela che entra ed esce 
in continuazione, impreziosi
ta di costosissimi pacchetti. 

: li vicino Bulgari, sfavil
lante di giade favolose e bril
lanti. cela i suoi preziosi 
interiore, dove si consumano 
€ riti» da centinaia di mi
lioni. dietro segrete tende 
eh velluto marrone, mentre 
in piazza MignaneUi, U re 
del «gifta. cioè del regalo 
di prestigio (ogni anno ai 

spendono decine e deeine di' 
miliardi) splende con tutte 
le sue dieci fantastiche ve
trine illuminate... • 
• h'trpmia? Molto ' lontana. 

• • • 
Cari bambini.' Vetrine di 

mostruosi esseri popolano U 
loro Natale '80. Orsacchiotti 
e fucUini di una volta, auto
mobiline e tamburi, chi li _ 
vuole più. I loro sogni na- . 
talizi sono adesso pieni di 
mostri verdi e digrignanti ' 
come l'essere di Magic Catch. 

..«biechi neri* dagli elmi teu
tonici che dardeggiano saet
te. con jnani omicide, aerei 
aguzzi e beccuti, ehm si lan•-% 
ciano sulla preda disihtegran- ' 
dolo, crudeli personaggi pun
tuti, pieni di saette e ala-, 

; barde spaziali, « baroni ver-, 
di » che sprizzano fiamme, 
uomini blu con le coma, mo
stri contorti e armati di la
ser a forma di falci e vn-

. c'vni, esseri dalia coda den-, 
. tòta e. dalla testa che spu- '_ 
là fuoco: tutto un teleco
mandato, costoso popolo di : 
bruti d'acciaio che. falciano,. 
tagliano, maciullano. 

Addio carillon, ninna non
na e « Bianco Natale ». Oggi 
i bambini si destreggiano in 

- una ' voragine di sMSH ni-'' 
trasonici, d\ tuoni metallici '•• 
accompagnati da lampi.'sàet- ' 

•••• te. sciabolate' multicolori-, 
: oddio goffo teatrino con le. 

marionette di legno, oggi la 

scena è spaziai*, batterie 
di «omini fantascientifici ve
nati da altri mondi, ripor-
tano mal tatatto éi casa le 
avventare di «Gwrre stella
ri » « <B e Black hote». 

.Povero, vaccina'robot, non 
é 'età quel goffo boom dia
volaccio dà qualche oomo fa; 
oggi i ròbot elettronico, Wu 
o verde. Usta quadra e cat
tali'occhi .a fessara,. gawla 
e spara, cammina e dardeg
gia: è una macchina di 
guerra. 

Il giocattolo tradizionale, 
tira poco quest'anno — di
cono nei grandi negozi della 
capitale —. L'8l per cento 
delle vendite è tenuto dai 
mostri venuti dallo " spazio. 

Cari bambini-. Ecco che 
arriva dall'America V * Hor
ror Make-Up>. una scatola, 
gioco che consente di gioca
re a fare i mostri, conte
nente anche una confezione 
di schifosa gelatina che.imi
ta la carne viva e permette 
ai piccoli Grand Gaignol di 
modellarsi in faccia cica
trici . fiongnmoteme. occhi 
penzolanti dalle orbite, ma
scelle stritolate. « Trasforma
tevi in centinaia di spaven
tose . creMure » « H gentile 
slogan. • - i 

: Alcune migliaia di italia
ni, secondo i bene informa
ti. passano quest'anno le.fe
ste di Natale m, crociera, 
. ' - . . r '. • ••••:'. a. « < ;•-.:-• < 

bagno garantito a La» Pal
mas, dove si prevede una 
temperatura di 28-28 gradi, 
o tu urna spiaggetta senega
lese del Capa Verde (30-3$ 
gradi): motti altri (si parla 
sempre detta élite danarosa) 
impazzano per antiquari e 

due milioni), armi dell'Af
ghanistan, bUance • Impero, 
sculture. cinesi, bambole aT 
epoca pagate a peso d'oro 

' (dal mUlone in su). Ma non 
si vive solò d'arte. 

Ci chi vola a Parigi o 
Londra solo per concedersi 
costosissimi peccati di gola, 
perdendosi nei paradisi ga
stronomici di mezza Europa. 
In proposito, per le feste, 
.sono state approntate guide 
raffinatissime. . 

Volete sbizzarrirvi con an
glosassone style in Fortyum 
Jk Mason — PiccadUlu, Lon
don — dove i commessi ri
cevono in tight nero a code, 
L pacchetti sono confezionati 

;in- carta rosso e oro, e il 
J3y appoùitment » della re
gima è quasi un marchio del
la casa? Non avete che da 
scegliere tra il the StUton 
che è il più famoeo del 
mondo,, lo mostarda prefe
rita da Sua Maestà, i sigari 
cubani Partagas, le confe
zioni di ' Dom Perignon ac
coppiate a profumi Christian 
Dior, i • famosi cioccolatini 
con dentro eie ciliegie ma

cerate -m cognac pregiato 
per alméno un anno...*. L'_ 
importante, dicono, è di po
ter dimenticare la quotazio
ne della sterlina. , 

A Parigi, 'dal favoloso 
Fauchon, *i può trovare una 
scelta pressoché infinita di 
foies fà-aa,a. salmoni, tar
tufi e pltés. monche caviale 
bianco, Afmagnàc vèccrào di 
Ito anni, salsicce di tarta
ruga del mare del Messico... 
Da Fauchon, dicono, ci van
no Hussein di Giordania e 
miliardari di Dallas, re Bal
dovino e ambasciatori in've
na di stupire, ma potete en
trare tranquillamente' anche 
se non siete nessuno. Ves- ' 
semiale è avere soldi *---

E da noi c'è sempre il 
grande Peck meneghino, l'Al
ta Gastronomia della Mila
no ricca. Bonomo e olive-
fritte in pancetta affumica
ta, crespelle di • salmone e-
caviale, piccione ripieno, tor
ta gelata in forno, lumache. 
di Borgogna (ottomila la doz
zina), storione all'olio e li
mona (5.990 l'etto), pollo ri
pieno (900 l'etto). I prezzi, 
come le leccornie, sono stu
pefacenti, ma dicono di af
frettarsi -a prenotare, perché 
c'è la fUa, ' 
• Con o senza terremoto, fl -

Natale dei ricchi resta «di
verso», che strano. 

Maria R.' Caldaroni 

comportando inevitabilmente la cristalliz
zazione dello strapotére clientelare. 

Un'ultima annotazione: un recente decre
to ministeriale demanda ad un'apposita 
Commissione Centrale costituita (?) presso 
il TAR del Lazio (sic!) la valutazione dei 
titoli professionali degli aspiranti, come il 
sottoscritta, all'insegnamento nelle scuole 
pubbliche di qualsiasi altra regione, delle 
materie specificamente audiovisuali (-edi
zione e linguaggio per la cinematografia e 
la televisione» e «organizzazione della pro
duzione cinematografica e televisiva»). Si 
tratta, come si vede, af un'ulteriore confer
ma delle tendenze .accentratrici ed involuti
ve ih atto. 

MARCO MELATO 
' (Milano) 

Chi vuole avere 
un amico algerino? 
Caro direttore, •" '-. 

,io spero che qualche ragazza o ragazzo 
mi scriva, perchè per natura faccio amicizia 

; con tutti. Risponderò in francese. * 
Ho vent'anni e i miei divertimenti sono lo 

sport, tra l'altro il tennis e il rugby, la natu
ra, passeggiate all'aria aperta e i viaggi, 
anche lunghi. . ' -

'v. : ; . \ GIAMELLALOUT 
;: ;; .-'•: (Orano - Algeria) -

Niente di «confortante» 
ad Aliano : 
dopo il terremoto 
Caro direttore, -

P- leggendo /'Unità del 17/12 mi ha colpito 
una parte dell'articolo di Gianni Cerasuolo 
che si riferisce al film di F. Rosi (tratto dal 

' libro di Carlo Levi) »Cristo si è fermato a 
Eboti», ih programma per tre sere alla TVL 
infètti il giornalista afferma a un certo 
punto che lo stesso regista ha avuto notizie 
«confortanti» per quanto riguarda ti terre-

• moto nei paesi di Aliano e Guardia Pertica"-
ra, luoghi che sono serviti per girare alcune 
scene dello stesso film. 
{ 'Mi domando chi possa aver fornito noti-
zie tanto inesatte a Rosi. Infatti ad Aliano 
la metà delle-abitazioni sono andate di
strutte è la popolazione «sinistrata» vive 
dentro una quarantina di roulotte e tende. 
Pure il Municipio è stato gravemente lesio
nato; i s'occorsi sono arrivati cinqu* giorni 
dot*) la tragedia. 
•'• ho telefonato personalmente a dei cono
scenti,, resf^enti ncUa&onain. questione,-ed 
h^aVtfo frlfcrjnatat kfèftsindacp %èh. 
pfccófo:comupeJacanà irà l'altro èlutuz.^ 

. compagna, degna della massima stima e 

.Simpatia. .'•':.. 
C^RMELÒpENÒVtSl^ 

: -/'•-..,V-. -•-'\"•:-•'- -(CH°*°):': 

Ringraziamo ? , 
questi lettori ;'"i 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere. 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori, checi scrivono e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati pei: ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande. 
utilità;per il nostro giornale,' il quale terrà: 

conto sia dei loro suggerimenti sia delle òs~ -
sensazioni crìtiche. Oggi ringraziamo:. 

Piergiorgio ZANON, Mestre; Emma 
BROCHERIO, Milano; Roberto ROTA, 
Cotombkrnc-Sviziera; Walter GASPERI-

i NI, Suveretò; Salvatore ROCCELLÀ. Vi-

6noia; Gaetano TARASCHI, Milano; Pao-
. . . . .. , _ , - . » FIAMBERTI, Robbiano di Mediglia; 
sostenere il potere contrattuale, in un éise-^ 5 Caria-GIULIANO, Roma; Pliamo PEN

NECCHI, Chiusi; UN LETTORE di Man-
nhcim-RFT; Stefano CAIOLI, Roma 

;(<*Non-è possibile, almeno una volta alla 

Carosello : degli insegnanti: 
ci saranno tanti problemi 
ma li vorremmo conoscere 
Cara Unità, ••>-*:. , - - . , : r.-.- -., :-.••'. 

anche quest'anno, come ormai da anni a 
questa parte, stiamo vivendo sulla nostra 
pelle l'ormai «rituale» cambiaménto di in
segnanti, dopo le prime'battute dell'anno ' 
scolastico. Ovvie sono le conseguenze: cam
biamento di metodi, programmi svolti in 
modo frammentario, preparazione di base 

. con lacune in materie fondamentali (mai • 
colmate in anni di «caroselli»), preparazio* 

- ne-superfìciale e raffazonata in vista dell'e
same di maturità. Tutto questo avviene alla -
faccia delle premesse iniziali del ministro e 
del provveditore. Ma ritenendo tale proble
ma ormai un incancrenito luogo comune, •• 

. generalizzabile per tutte le scuole, (e forse 
noi, in particolare, non siamo neppure tra i 
più «sfortunati»...), abbiamo pensato di 

• scrivere questa lettera aperta. 
• Siamo stufi come studenti di ascoltare 

. richiami e appelli alla serietà del nostro 
impegno quando, da parte delle, istituzioni 
; (in questo caso la scuola), tale serietà viene 
a mancare. Siamo stanchi di essere additati . 
come, unici responsabili della dequalifìca-
•zione dei nostri studi, quando abbiamo . 
spesso il dubbio che ipiù grossi contributi. 
alla dequaUflcàxione della scuola vengano 

• proprio da coloro i quali dovrebbero essere 
i promotori della qualificazione. Ci sembra , 
inutile ricordare, ma lo facciamo Ugual
mente, come in questo clima di sfiducia la 

• disgregazione trovi terreno molto fertile e 
; ci è diffìcile non pensare che le autorità . 
possano, in questo, avere grandi responsa
bilità. -.::•: •'." . ^ 

• • Sappiamo che alla soluzione delle nostre 
domande possono fropporsi molti proble- [\ 
mi. ma li vorremmo conoscere. Vorremmo. 
chiarezza, non ambigue e generiche prò-:' 
messe o risposte: meglio conoscere la reale 
portata dei problemi piuttosto che dover : 
attribuire colpe soltanto alle solite «lentez- '. 
ze burocratiche». Vorremmo, in sostanza, 
che si dimostrasse più serietà è correttezza 
verso studenti-cittadini, rivelando i reali 
motivi di tante inadempienze. 

LETTERA FIRMATA 
dagli allievi della 5* classe dell'ITIS -A. Cesaris» 

(Casalpusterlengo-Milano) 

Che cosa bisogna intendere' 
per egualitarismo1 "'") 
Cara Unità.' 

. , 'bensfdamw. Dàtjemp^u^qvakj+si. 
lottava contro là sfruttaménto, cheta fé era-
letteralmente e di fatto, da parte della im
prenditoria. rT : ; . ... -.i... - • - . » , . . . ; - , 

Dal tempo in cui si credeva nell'egualita
rismo e non nell'appiattimento. -; ' 

Chi qualifica invéce oggi la professiona
lità? Sempre il potere discrezionale Jel pa
drone. Quanti ingegneri validi, per non es
sersi prestati a certi disegni rimangono 
semplici tecnici, scavalcati da elementi più 
ligi ai voleri padronati? È.questa la profes
sionalità? .,-. .;,- - . , . . , 

La società abbisogna di tutti gli apporti, \ 
senza scalettature: Tutto sta a saper vedere 
con gli occhi della realtà.le qualità e la 
buona volontà di ciascuno, ma tutti nella 
solidarietà di classe. Allora si che si difen- . 
de la professionalità. 

Per egualitarismo bisogna intendere la 
partecipazione di tutti, dagli operai, ai più. 
qualificati tecnici, impiegati ed inteUettua- < 
// (al di sopra delle spinte corporative strit- ''• 
mentalizzate dalla imprenditoria per sem-

gno largamente sociale, ma senza perdere 
di vista le categorie che si dibattono nei laro 
particolariproWenit. : li'v&?~'^":.'r'^i -': 

Per egualitarismo bisógna Intendere una 
difesa di classe capace di costringere la 
controparte, a stendere sul piano della vera 
programmazione non consumista o mer
cantilista parassitaria: con la nostra-gene
rale forza d'urto che non si orienti a sven
dere la forza lavoro, ma a mantenere Usuo 
prezzo socisle nella salvaguardia del reale 
potere di acquisto. • - -

GRWANNIRIUCCI 
(CrTRacastellana - Viterbo) 

Settore audiovisivo: 
c'è OBI riflusso la tema 
di 
Caro direttore, ' ' 

data ormai purtroppo per scontata la 
mancante volontà politica dell'attuale go
verno (è di quelli che Thanno preceduto) di 
addivenire alla concreta attuazione della 
riforma organica del settore audiovisivo in 
Italia (assolutamente indispensabile per 
cominciare a mettere un po' d'ordine net 
caos dilagante nel settore cinematografico 
e in quello radiotelevisivo), mi sembra op
portuno sottolineare la tendenza, ormai co
dificata. al riflusso in tema di decentra
mento. Siamo ancora al «Roma imperat», 
residuo di un triste passato. 

Se in campo cinematografico si riscon
tra, se non altro, lo*buona volontà di qual
che amministrazione locale senstbiNrzata 
al problema di contrastare m qualche modo • 
regemonia capitolina nella produzione é 
nella distribuzione (vedi le tacenti lodevoli 
iniziative della Provincia di Milano), al
trettanto non seméra verificarsi In campo 
radiotelevisivo: uno del motivi principali 
del mancato decollo della Terza Rete della 
RAI- TV. ad oltre un anno di distanza daW : 
inizio delle trasmissioni, i certamente da 
riscontrarsi nell'ancora insufficiente auto- • 
norma, a tutti i livèlli, delle sedi locali ri- , 
spetto alla sede centrale, 

Per non parlare delle emittenti private 
«nazionali»: basti considerare la politica a-. 
stendale del gruppo Rizzoli, dove rattuale . 
staff dirigente, anziché favorire il decentra- ~. 
mento, sta ancor più accentuando te spinte 
accentratrici, confezionando la maggior 
parte dei programmi 'a Roma ed Inviando 
alle sèdi periferiche te cassette preregistra
te. Tutto ciò contrasta apertamente con 
qualsiasi Intento riformatore del settore. 

settimana, fare un'edizione speciale sulle 
. questioni politico-economiche che riporti 
fedelmente le varie posizioni del partita, 
del sindacato, del governo; del padronato?' 
Oppure non si può dedicare più spazio a 
questi problemi per fare veramente un gior
nale dipartito ma anche una tribuna aperta 
perii mondo.dei lavoratori?»); Annunziata, 
TEVERE, Genova («Indietro nel tempo la. 
m{a protesta è stata fatta quando Mussoti-

.. ni ragliava dal balcone di Reggio Calabria 
affinchè si andasse in Africa a portare la 
civiltà: ed io in tutta risposta dissi che net 

. nostro Meridione c'i tanta scabbia da puli
re. Quésta risposta mi costò molto cara»), 

Gianfranco RIGHETTI, Castiglione dei 
. Fenoli («Per.capire le colpe del fascismo ci 

volte una guerra mondiale che costò milioni 
di vite umane. Per capire là DC ci vogliono \ 
ancora terremoti? Speriamo di no»); Mario 
FREGONI. Ciniselio Balsamo («Se non 

: reagiamo ci troveremo il Cile e tutta VA-
mericà latina in casa; di stadi per ammas
sarvi gli oppositori democratici in Italia va 
ne sono non pochi»); Vincenzo ANTINNE-
RI, Varese (« Va bene che ci sono quelli che 
fanno assenteismo per furbizia, però ci sono 
quelli veramente ammalati. A questo punto 
rinnocente non può pagare per i cotpevo-

~ li»); Orlando MORGANTt, Roma («.Sono 
un compagno ex socialista oggi orientato 
verso il PCI, scontento del mòdo in cui noi 
vecchi pensionati autoferrotranvieri venia
mo trattati. Ci terrei veramente che il PCI 
si facesse carico di ulteriori iniziative tese a 
risolvere il problema dette vecchie pensioni 
autoferrotranvieri»). 

Brnno ROCCIO di Monfalcone, Angelo 
BETEL LA. di Cast ruzzato, Valerio ESPO-
SITO e altri compagni di Milano. Vincenzo 
TRAVERSA di Ponti. Fatno RICCAR
DI di Milano (che ci hanno scrìtto per e-
sprìmere le loro opinioni sulle vicende della 
Polonia); Rosella MANCIATI. Caraucia 
(«Quanti liberi professionisti sono autoriz
zati a insegnare? Pur non avendo una gran
de retribuzione, coloro che operano netP 
ambito scolastico hanno molto tempo da 
poter dedicare ad altre attività. Perché a 
nessuno è mai venuto in mente che esistono 
individui con due lavori ad altri senza?»); 
Giovanni VICINI, Milano («Ilpartito del
la DC è il partito delta truffa, deiringanno 
e detta frode a tutto spiano. Lo dimostrano 
i fatti detti scandali più clamorosi. Per ar
rivare alla svolta occorre allora spostarsi a 
sinistra sempre più a sinistra come ripeteva 
sovente Maiakovsky), 

»̂ - * .» .»* . * * . T * . * • » • 
J; 
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Un uuturrrrutfu 
di Menta* dèi 
I t t i • 

L'edJzjotM errttea del ver» 
ai di Montale, che Rosanna 
Bettarinl e Gianfranco Con. 
tini hanno curato richia
mando l'editore al claatloo 
impegno della collaborazio
ne tipografica, è un'opera 
di tutto rispetto per diverse 
ragioni. Risultato esempla
re di un'alta scuola di filo
logia, è il migliore, il più 
pertinente degli omaggi che 
ti potessero fare al poeta. 
Al tempo stesso è una di
mostrazione di come la cri
tica, nel concreto del suo 
insopprimibile e specialisti
co . momento filologico,. aia 
in grado di svolgere un 
compito di mediazione civi
le con l'offrirà al lettore 11 
massimo possibile di atten
dibilità testuale e il massi
mo possibile di Varianti e 
aùtocommenti (stando al 
titolo del ricco apparato che 
fa seguito ai vèrsi) utili al
la ricognizione del testo 
in profondità. 

I curatori, nella Nota in
terposta fra le due parti 
fondamentali, esordiscono 
come segue: « Se non an
diamo errati, è questa la 
prima volta che si pubblica 
un'edizione critica entro 
certi limiti esauriente di 
tutta l'opera poetica di un 
autore contemporaneo ». In 
effetti, questa < prima vol
ta » è la nota particolare del 
lavoro, il pregio in più: de
gno di rilievo anche perché 
alla dotta pazienza dei cri
tici è venuta in qualche mo
do a unirsi,1» almeno in par
te, in un noidc che sì pre
sta a considerazioni anche 
di ordine teorico, la volon
tà dell'autore. Ciò non era 
potuto accadere, sul versan
te della narrativa, col Par
tigiano Johnny di Fenoglio 
ricostruito da Maria Corti. 
Unico inconveniente, il 
prezzo: che non va incon
tro ai < naturali > destina
tari del volume. 

Per Gianfranco. Contini, 

•• Ì 

.1 

L'edizione critica di Montale 
u> r J k *•;' V 

Lopera di un uomo 
( " . : : ; ; • > 

f . - . v ì 

dubitare di sé 
Una ricognizione del testo 

in profondità 
L'inquietudine e il 

viaggio verso una «patria vera» 

- si tratta del coronamento 
di « una lunga fedeltà » al* 
la poesia montaìiana. Per 
il poeta, ai tratta in primo. 
luogo • della pubblicazione 

- di un nuovo libro, qui co
stituito dai numerosi ine
diti intitolati Altri vervi, • 
in secondo luogo della edl-

? zione a cui da oggi in poi 
faranno capo i lettoti cri-
ticamente interessati, da 

. cui prenderanno l'avvio; i 
• - futuri commenti Ce ne so-
; no già, di letture condot-
'. te verso per verso: basti 

ricordare quella di Ettore 
; Bonora, recentemente ri

pubblicata nella sua prima 
'parte (Ettore Bonora, Vet

tura di Montale, 1. Ossi di 
', seppia? Torino. Tlrrenim-
; Stampatori, 1980) e quella 

di Dante bella, concentra
ta sui Mottetti, apparsa co-

' me primo numero di una 
collana diretta da Giovan
ni Giudici per II Saggiato-

. re. Di letture simili, più o 
meno filologicamente, più 
o menò didascalicamente 
intonate . è facile prevede-

• re che se ne avranno non 
poche, chiaramente agevo

late dal lavoro del Conti
ni e della BettarinL A pro
posto del quale, fra le mol
te osservazioni che si pos
sono fare, tu questa cre
diamo si debba insistere: 
che l'opera, pur presentan
dosi come conclusiva di 
tutta una fase di studi, è 
in realtà tutt'altro che chiù
sa, non solo perché si prò* 
pone come indispensabile 
base per ulteriori operazio
ni, ma anche perché ò strut
turata ih modo da poter 
accogliere nuovi versi, 
eventuali documenti» noti
zie. ••'•'•• 

Coloro che in giovinez
za, insieme all'esponente 
più colto e signifioativa-

< nuova poesia », videro in 
Montale un maestro di eti
ca, e impararono da lui la 
lezione di « decenza quoti
diana » ' che ^ comportava, 
nel segno del « ciò che non 
siamo, / ciò che non vo
gliamo», un particolare 
modo di essere anticonfor
misti, forse resteranno de
lusi dal trovare ribaditi e 
come irrigiditi nella sezio

ne . degli Altri . versi quei 
motivi di riflessióne che 
già nel Diario >d*l '71 e 
del '72 e poi nel Qìtader* 
no di quattro anni aveva
no fatto pensare a qualco
sa di sostanzialmente mu
tato. Come mai il Monta
le che ha sempre detto di 
non riuscire a rassegnarsi 
al tempo « cronologico - si 
mette ora a parlare di 
diario, di anni, e sembra 
restituire al calendario una 
buona porzione della con
venzionale importanza? Si 
domanderanno anche, pro
babilmente, se non fosse 
lì caso di ridurre al mi
nimo, nella sezione delle 
Poesie disperse, la presen
za dei componimenti mal 
entrati nelle raccolte del
l'autocritico poeta. Certo si 
domanderanno se l'effetto 
in complesso 'monumentale 
che scaturisce dall'opera 
non aggiunga tròppo a quel 
carattere.di ufficialità che 
la figura di Montale sem
bra avere assunto negli ul
timi anni e che può appa
rire discordante con l'ito-
magine vera del poeta-

Troppo onore, a un certo 
punto. Il € nostro» Monta
le sapeva ridere di ceri» 

..cose. '•> -y- >v. '-;-••.•.•...•'../ -• >:• 
• Lo sa ancora, per fortu
na. Chi scrive, fatta ecce
zione della domanda relati
va alle Poesie disperse, con-
divide gli accennati stati 
d'animo e d'altra parte non 
compiè alcuna fatica nel* 
l'immaginarsi il poeta sa
viamente. distaccato dalle 
manifestazioni <, organizzate 
in suo ; onore, vagamente 
scettico, da ben altre cure 
distratto. Lo dichiara egli 
stesso, dopotutto, in più di 
un luogo degli Altri versi 
e delle ultime due raccol
te. E' vero che ai mecca
nismi del tempo oggettivo 
concede 'oggi quello che 
nelle Occasioni, non igna
ro di « durate » e di « in
termittenze del cuore », 
non aveva concessò, ina è 
anche véro che certi episo
di di irrigidimento sintat
tico possono dipendere da 
una tendenza al discorso 
sentenzioso, più che com
prensibile sia sul piano del 
condizionamenti psicologi
ci, sia su quello delle scel-

• te di maniera. •-•> \ '•* : 
. Marino Moretti, fenome-

; nologo in versi della seni
lità, ha lasciato scritto che 
« l'ozio della vecchiaia / ti 

• porta difilato all'epigram
ma ». Inoltre non va di
menticato che l'uso cor
rente dell'aggettivo «uffi
ciale » denota spesso un'in* 

, capacità.di analisi, una cò
moda inclinazione alla som
marietà di giudizio. Forse 
i giovani, 1 lettoril per i 
quali questo, sempre in bi
blioteca, sarà il primo li-

„ bro del premio Nobel che 
prenderanno in - mano, si 
sentiranno in un primo mo
mento turbati. Ma farà se
guito un secondo momen-

. to; magari in coincidenza 
con una riedizione, econo* 

i' mica, dell'insigne prodotto. 
L'opera poetica di Eugenio 

Montale sorge su uno di 
quei nessi, fra storia e at-

- teggiamenti fondamentali 
dell'uomo sui quali poggia
no oer l'atroiinto le grati* 
di figure della letteratura. 
La parte storica è l'esisten
zialismo, quale si ebbe in 
Europa nel periodo fra le 
due. guerre, per diretta ri* 

Eresa del pensiero di Kiér-
egaard. L'archetipo, se co

sì si può dire, è quello del
l'uomo religioso che non ; 

: trova pace nelle religioni; 
costituite. A parte il fatto 
che Montale stesso ebbe 
una vòlta a definire l'esi

stenzialismo t l a filosofia 
dèi, nòstro tempo », credià* -
n o che H suo antihegeli* 
amo, dei quale si'dà anco
ra testimonianza bei versi 
più recenti, cosi come l'idea 

^ della incomprensibilità di -
Dio. l'attenzione al cristia
nesimo in quanto etica, l'in
sistenza sui romantici di
ritti del soggettivo. dell'In
dividuale, nel cui ambito 
acquistano forza le bergso* . 
niane meditazióni sul tem-

?>o non cronologico, siano 
utti temi . variamente in 

rapporto con i testi mag
giori del suggestivo padre 
della filosofia dell'esistenza. 

In rapporto col pensiero ; 
di.Heidegger crediamo sia 
da considerare là tensione 
all'oltrepassamento di ; sé, 
verso una « patria vera »; 
verso un mondo che intra
vediamo all'orizzonte tra 
fumi e brume, condannati 
come siamo alla esistenza 
inautentica delle « cure me
schine ». Ma non solo Casa 
sul mare, o Dora Markus: 
altre numerose poesie co-, 
me Crisalide, come Arse
nio, come tutte quelle nel
le quali il leopardiano ma
le di vivere si fa pena di 
vite strozzate, di esistenze 
incompiute, di mancate rea
lizzazioni individuali, di 
sbandamenti fra èssere e ; 
non-essere, " conoscenza. ' e 
ignoranza, realtà - .vera ! « 
realtà « che si vede *, cre-
scono di significato se let* 

' te Ih relazione ad alcuni.' 
temi dell'esistenzialismo, i .•' 

Eugenio Montale ha" da
to voce alla crisi religiosa 
del nostro secolo ricercan- ; 
do nella filosofia più ido
nea a un certo ordine di < 
problemi gli strumenti ra
zionali per una serie di do
mande sul significato prò* 
fondo della vita; e originai-
mente contaminando i due 
filoni - dell'esistenzialismo 
laico e dell'esistenzialismo 
religioso è pervenuto alla 
creazione dei suoi miti ca
ratteristici, di Clizia e del 
« néstoriano smarrito », del- > 
la tensione all'Autentico e 
dell'aggirarsi quaggiù: fra 
superstizioni : e paure, por
tatori ciascuno di quél po-

eo o molto di divino che 
per tradizionale astrazióne 
chiamiamo Dio. Da qui la 
complicata pietà per le mol
titudini dèi vivi-morti, 'dèl
ie ombre, degli apparente-

.- mente vivi, degli oscuri che 
pagano il costo generale 
della vita, per tutti coloro 
che la storia Ignora o sa
crifica. ~; k "; 

Certo egli è uomo che 
; sa dubitare di sé e.sa ri

mettere in discussione qua* 
lunque principio. Nei suoi 
versi degli ultimi dieci an
ni, insieme alla tendenza 
al discorso gnomico, svela 

. una propensione al ripen-
; samento del. proprio > iter 

culturale,''uno scetticismo 
alla cui maturazione non è 

• estraneo il continuo scadi
mento di tono morale che 
si è avuto nella vita del no
stro paese. « Pare / non 

; debba dirsi Italia ma / Io 
-. Sfascio» si leggetegli /li

tri •' vèrsi. x Fórse, • neanche 
l'esistenzialismo gli basta 
più. come all'inizio non gli 
è bastato, per insufficienza 
d'impegno sui supremi per-
che» lo storicistico nèoidea-

/lismo italiano.; Ma è anche 
: certo che in tutti i suoi 
versi e in bitte le sue pro-
Se resta sottesa una coe
renza di pensiero che si è 

; potuta formare solo per 
cohsanevole rimando a una 

j filosofia. - v 

'. V 

;-->' ^ F ' 

Resta infine la testimo
nianza di una crisi che pos- !: 
siamo anche 'definire del 
cristianesimo ' < organizzato, :. 
crisi dell'uomo che non si 
riconosce più nella dogma
tica mitologia delle Chiese • 
e si comporta secondo quel
lo che.della civiltà cristia
na considera l'eredità mag
giore: l'etica, •• un'etica : da 
praticare senza illusióni, ' 
stoicamente, affinché il sin-: 

golo non abbia a incorrere 
nel disprezzo di se medesi-

; mo. Con ' questo, si torna ' 
sul. piano- degli atte?gia-
menti di fondo. L'inquietu
dine,- il dubbio, la disooni-
bUità inapnagata. è diffici
le pensare che stiano per 
abbandonare l'uomo. -

; Sergio Antonielli ^ 

ZANICHELLI 
CORTÉLAZZO, ZOLU 
DiZIONARIO 
ETIMOLOGICO DELLA 
LINGUA ITALIANA 
Volumi 2°: 0-tf 
L'odissea delle panile 
in un'opera sicura» gradita 
al grande pubblico. L 16.000 
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HYMES ''• «• ' ' 
FONDAMENTI 
DI SOCIOUNGUISTICA 
Un approccio etnografico 
L'anima di una lingua come 
fenomeno del corpo sociale. 
L 9.000 
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DOUGHTY ^ >l* 
UNGUA E COMUNITÀ 
L'ambiente scolastico ••->-'•'* 
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LF/ Letture dì Filosofia 
e Scienze Umane 
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Lo Stato, il partito e la partecipazione di massa 

Credo che sia un rito. Per 
la piazzo, tien an men squa
dre e drappelli- di ragazzi in 
verde (o azzurro) Janna in
quadrati le loro volute, pri
ma di imbucare U corridoio 
che porta a Mao fra due JUe 
di soldati verdi con la stella 
rossa ,m fronte. All'ingrèsso 
del mausoleo quattro gruppi 
marmorei in pose. magnUo-
quenti rappresentano l'uno la 
difesa della patria, l'altro là 
campagna risanata . e resa 
fertile dall'uomo, gli altri due 
non so. 
Superiamo U cancello e tut

to questo ; è già alle :nostré 
spalle: una grande', statua 
bianca dì Mao si intravede. 
lòggia, oltre le porte, sii uno 
sfondo violentemente colora-
to. Il mausoleo non è triste 
né cupo, e neanche mólto so-, 
lenne: gelido direi nelle sue 
linee neoclassiche, . con '. un 
accenno di] colore locale, un 
grande affresco di monti e 
cielo tempestoso, , appunto 
dietro le spalle marmoree di 
Mao. Ma abbiamo appena U 
tempo. di osservare ' tutto 
questo (siamo in fUa per 
due) e già ci guidano dietro. 
nel salone, dove U corpo del 
Pre-vdmte giace in una cassa 
di vetro. . . - . - . . , 
Non • è — come Lenin, nel. 

mausoleo sulla Piazza Rossa, 
a Mosca — una semplice a-
strazione • ormai, un cereo 
profilo: Mao ita lì, rosso in 
faccia, congestionato, come lo 
ha colto la morte — sembra. 
Abbiamo visitato la tomba 

di Mao nell'ultimo paio d'ore 
utili, prima della nostra par-
tema da Pechino. 

Ai precedenti temi 
(industria, agricoltura, scienza è difesa) 

si aggiunge la democrazia.\ fi 
Visita al mausoleo di Mao 

• Per altro si potrebbe dire — } 
a essere un tantino manichei 
— che quel € pellegrinaggio» 
nostro contraddiceva un cer
to segno, un certo significato 
della nostra settimana nella 
capitale cinese, settimana ca
ratterizzata da una serie di 
conversazioni al massimo li
vellò — •' con' rappresentanti 
del mondò poVtìcp. e scienti
fico oltre che letterario — 
che avevano, l'evidente ' obiet
tivo di è chiarirei le ' idee> 
sui guasti causati al Paese 
non solo dalla ' « rivoluzione 
culturale* ma'anche da certi 
suoi precedenti, dà tutta la 
gestióne maoista dello Stato, 
cioè, dal momento detta Vit
torio iir poi 
' Abbiamo incontrato ~ oltre 
gli scrittori Ding ÌÀng. Lia 
Bajjà. Mao Dan e, a Shan
ghai. Bà Jm — 9 vice primo 
ministrò Ji Pengfei, 9 presi
dente ' della confederazione 
degli scrittori e degli artisti 
Zhou Jang che è anche, fra 
l'altro, vice direttore del di
partimento di propaganda del 
comitato centrale dei partito 
comunista e Yu ' Guangpan 
vice presidente detta.accade
mia dette scienze sociali. 
Cosa ci hanno dettò? Le tesi 

che ci sono state esposte so
no rimbalzate identiche nette 
parde dell'uno e deTCaUro. t-
dentiche a notevolmente di

verse da quelle ancora soste
nute dotta propaganda uffi
ciale.Un esempio? Ufficiai 
mente sono sotto accusa i 
« dieci ami \ del disastro ». 
cosi vengono chiamati gli an
ni detta rivoluzione culturale 
(e qualche vetta ti dice an
che ùndici anni, se la critica 
vuol toccare miche Bua); in 
effetti tt discorso, che a noi 
invece è' statò fatto' nette 
sotto accusa tutta Vesperìen-. 
za cinese dal '49 in poi.;«'La 
Cina — ci'ha detto, per e-
sempio Yu Guangjuan vice 
presidente detta accademia 
dette scienze sociali e'detta 
commissione di stato per le 
scienze « la tecnologia — è 
un paese molto complicato 
.^Trentuno anni fa era sotto
pósta a un regime semi feu
dale; una serie, di congiuntu
re assai particolari ci hanno 
poi portati atta vittoria. .Cosa 
dovevamo fare? Si partiva da 
una situazione disastrosa, ci 
siamo messi ài. lavoro e nei 
primi'anni abbiamo ottenuto 
anche dei' successi, ma pòi? 
Avevamo capito die la via 
sovietica non era adatta atta 
Cina, però la nostrra via par
ticolare non l'abbiamo trova
ta. Siamo andati acanti a zig 
zag correggendo e sbagliando 
cR nuovo e con tutto onesto 
bagaglio siamo arrivati infine 
atta cosi detta, rivoluzione 

culturale. Se volete f proprio 
da quei, dieci disastrosi anni 
che abbiamo imparato motto, 
esulta nostra pette.'Codi ora 
U nòstro livello si i elevato, e 
stiamo • maturando numerosi 
cambiamenti. Può essere che 
essi non si vedano. ancora 
camminando per strada, ma 
sono presenti nètte nostre 
paròle, nei- nostri•• propositi 
U.punto essenziale i che ab
biamo bisogno di democrazia 
e scienza. Lo spirito scientì
fico deve diventare, uno 
strumento di tutto il popolo 
per sviluppare la democrazia 
socialista». \ 
Non diversi i ; temi : detta 

conversazione pia ufficiate che 
la : delegazione degli* scrittori 
italiani m Cina ,ha avuto, 
quella, con il vice primo mi
nistro ; Ji. Pengfei. Questi ci 
ha : ricévuto ..nel palazzo del 
governo e,', davanti atta im
mancabile tazza di thè, ci ha 
parlato dei caos nette emen
de, di due anni di cattivo 
raccolto. ' detta " necessità, di 
restaurare la legge perché 
sotto la banda dei quattro 
s'andava a lavorare un gior
no sì e tre giorni no. In 
queste condizioni 'ecco qnatt 
sono le prime cose dà fate 
secondo i vice primo-minP 
stro: restaurare la * légge JO~ 
ciaUsUi» e € sviluppare la 
democrazia ». f seguaci detta 
«banda dei quattro»? Ce ne 
sono ancora ma si convince
ranno. Nessuno comunque 
sarà perseguito per te sue i-
dee, saranno perseguiti solo i 
reati comuni, come si sta fa
cendo appunto dice Ji Peng
fei) al processo atta «banda». 

CANTO* - lettone «1 

Torse, ancora pìk esplicito 
tt discorso di 2ftan Jang, 
presidente, dèìla federazione 
degù artisti nonché vice pre
sidènte, detta accademia- dette 
scienze . sociali rettore del
l'Istituto superiore per lau
reati e vicedirettore del di
partiménto di propaganda del 
comitato centrale dei partito 
comunista. Incomincia - (te
nendo conto probabumente 
che ha di fronte degli italia
ni) dicendo che i cinesi de
vono rivedere i tèrmini detta 
loro . antica ' polemica con 

Palmiro TogliatH, ripensarci 
Dice poi che hanno, sbagliato 
un po'. tròppe cose in iutti 
questi anni', in definitiva 
stanno studiando ora i temi 
detto Stato, detta democrazia, 
Insomma c'è da affrontare i 
problemi detta direzione abo
lendo la falsa scorciatoia di 
disperdere gli oppositori ne
gli acquarmi (anche lui c'è 
passato) detta 

Infuse cnHame dotta 
sassone con lo scrittore Mao 
Dan, presidente detta 

dazione degU scrittori cinesi e 
vke presidente del comitato 
permanente detta conferènza 
potttico-consuttìva del popolo 
cinese: e ti nostro compito è 
sviluppare la democrazia so
cialista contro ì residui /se
dali ancora motto forti ht 
Cina; in -; effetti, noi, ..non 
'abbiamo ancora una tradi
zione ^democratica . e - • questo 
dunque -è - g nostro compito 
essenziale: sviluppare la de-

•mecrazia-nel paese e nel par
tito. Non è semplice. Si deve 
trasformare la società ma 
senta provocare disordini: 
come i capitato due o tré 
anni Ja.quando { nostri passi 
erano frettolosi e qualcuno 
ne approfittò per mettere ta-
zebào sui muri.. S polle in
fluenze •< detta banda- • dei 
quattro sono ancora molto 
profonde: le idee di ultrasi
nistra sona presentì ancora 
ht, motti nostri quadri. Che 
cosa dobbiamo fare con loro? 
L'unica è 3 controllo e la 
sorveglianza da parte dette 
masse. I mezzi amministrati-. 
vi non sono in grado di ri
sòlvere problemi ideologici». 
in definitiva si discute in

torno atta «quinta moderniz
zazione ». Coma è noto gli 

, anni successivi atta caduta 
' detta- «banda dei quattro » 
; 'sono'; stati 'caratterizzati dotta 
'. parola' d'ordine.dette «quat
tro modernizzazioni» che 

.esprimeva ed, esprima Ttm-
< pegno a modernizzare tt pae
se sviluppando m modo cpor-

, dinoto 'e- organico, rindustria, 
l'agricoltura, la scienza e la 
tecnologia, -infine la difesa. 
tuttavia — ci i stato sottoli
neato — c'è una quinta 
«modernizzazione» da realiz
zare. ed è in qualche modo 
preghté&àale: la democrazia. 
Quale democrazia?: La de

mocrazia socialista, aggiun
gono gli interlocutori pia at-
tentì. Ma forse non è suffi
ciente • questa puntualizzazio
ne a atre. Ttmpegno partico
lare del momento, che a ma 
è sembrato quello di ristrut
turare ai vari ttvettì U istìte-
stoni di governo e tt partito 
definendo possibuaa e 

di detta partecipazione atta 
cosa pubblica, al di fuori di 
quella.«tecnica» che in Cina 
viene addebitata atte, tradi
zioni feudali, ma che da noi 
abbiamo conosciuto come as
semblearismo. Quésta mi pa
re l'immagine unificante di 
tutte le conversazioni che la 
delegazione del sindacato na
zionale scrittori italiano ha 
avuto in Cina., in un certo 
senso andando, ben oltre gli 
obiettici culturali del suo 
viaggio. Sono state — queste 
conversazioni -r una cortese 
risposta alle domande che 
noi facevamo, non accettando 
di impegnare tutto tt tempo 
nétte visite atte vestigia del 
passato in un momento ca 
ràtterizzato evidentemente da 
un grande e- drammatico di
battito sul presente? -
Certo, tuttavia sono state 

anche e in gran misura lo 
espressione del .bisogno che 
l'attuale gruppo dirigente ci 
pese ha ,di fornire una. fan 
magine nuova detta Cina, di 
chiarire la portata e l'impe 
gno detta propria•• polemica 
che non è rivolta solo a con
dannare le gesta detta «ban 
da» ma anche a verificare 
un .mètodo di direzione poli 
tìca, verifica che non ométte 
neanche chi è in setta- al ca
vallo pia importante e non 
rispetta neanche tt « cari
sma* più consolidato. Questo 
significa anche Mao? Ma in
somma Mao è- nel Mausoleo 
o sul banco degli accusati? 
La risposta è chiara e pre

vedibile: • Lo avete visto an
che voi, è nel Mausoleo-». 

e Ma se mettere in discus
sione tutto quello che Mao 
ha fatto dal.'49 fino a ieri...». 
«Ebbène? La'vita del presi

dente Mao è stata lunga ed 
egli ha avuto grandi meriti 
nel guidare tt partito fino al 
la vittoria ». - ' • - . , . . 
Già.' { problemi sono venuti 

dopo, con la gestione del 
l'immenso Stato che è la Ci 
no. col tentativo di fargli fa 
re dei balzi in ovanti che e-
ridentemente non poteva fare. 

AldoDoJaco 

Collana diretta da Fulvio Papi 
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AGENO : : 
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KROMMENHOEK, 
SffiUS, VAN ESCH 

Chomsky ^ ^ Wri «a 

H e Corriere della Sera > ria pubblicato in lena pagina 
un'apertura d i . Alberto Cavallari sai. * casf Cboatsky >: 
titolo a quattro colonne, tre colonne pirmt. ili inforniaaiopa. 
riflessioni, considerazioni:- SDIIO aléna giornale, ia ajnarta 
pagina, leggiamo una notìaia ' da Parigi, 'cinqiuiitaeinqne 

. righe, in coi si aontntxia il rafforzamento dei poteri di 
polizia in Francia: ' prolungamento del (LI n i da. dna a 
tre giorni, diritto della forza, pubblica dì trattenere am 
cittadino in commu«ariato tino a tei oro per la verifica 
dell'identità, e altre aiìsnre restrittive. Credo che le dne 
notìzie, o questioni, debbano essere strettamente corre
late, in ono sforzo di mantenere, giainteianamente, c i * 
Brente sobria ». 

Quali sono i fatti? Noam Chomsky, ano dei massimi 
teorici della scienza linguistica contemporanea, resosi noto 
ad nn largo pubblico soprattutto per le sne appassionale 
prese di posizione contro la politica imperialistica degli 
Siali Uniti in Vietnam e-altrove, ha scritto ma breve 
prefazione al libro del professore francese Robert Fan* 
rfcson, or ora pubblicalo, Mémoirm em dé/ance (« Memo 
naie a difesa »). Fainrissen, allontanato dall'insegnamento 
universitario a Lione in segai» alle ni ostate di studiosi e 
studenti per le sue leti sulla inesistenza deWe camere • 
gas naziste e salta non verità dello sterminio di [milioni 
di ebrei e di slavi nei campì di cunctntiamtnf Mile-

. riani, vi ribadisce le proprio anNianl. malgrado lo eeu-
futaaioni, autorevoli e dUcumenlaao ohe «Uà laro prima 

1 1*7*, si ebbero dai maggiori aio

li 
par U t -

di tutti, anche dei nasuti," e contro 
agni misura amministrativa nei. loro confronti, motivate 
dalla Uro idea. E* man lezi del pie para Slumiinmna 
intellettuale: ai pan carta discalerla ia nome di -e altri 
valori », ma non ' ai può disconoscerne il fondamenta 

' a la fecondità, a' sai rag uni dia di ogni possibile pravarka-
. «ione da parta «tannate a anche di mmgsHrmum adi 
: epmièae ». . 

Ci* detta, Chsmohy dolmen un discorso — quanta me* 
• no esnlnsa a approssimativa — in polemica eoa gli aatel-

lettuali francesi, con - i comunisti americani, gli a atalt-
t aisti », i « leninisti »: tatti accasati di essere asserviti alla 

• cultura di Stata ». 
TJ commento di Cavallari punta in prima luogo sali' 

abusata elicile critico del e narcisismo » degli inteflettaali, . 
pie e asma disposti a tatto pur di «essere sempre in 
prima fila »; è definisca e arroganza » raneggiainento di 

Ti urna ua'arrofanaa che gioca « penine eoa la 
dT nei uriHeui dì marti». L'accasa a — «tfca-
eeaae t i vana, ansai grave. t 

Che Chemihy abbia, agita non senaa tojaecsaaa lo 

di hai la rictrìesta tnrdivn, eseà,, di nasi pam* 

blkara i l suo scritte ia difesa di Fi 
ia tempo. Ma * f 

a de questi 
si siane potati verificare, .cai» casa c'è — . a d 

essere.— ia realta, dietro m a leggerezxa» sH aa 
intellettuale come Chomsky. Ed i tanta pia sapinaai i l 
chiedersela poiché e in feto» sia tempo une in rimana of
fensiva, che appare persino concertata, coatra gli ansai* 
Minali. 

Cavallari opina, nella chiesa dal ano articolo, che la 
Chomsky ai saprimerehha una eoa!asiane ceai grave da 
scambiare addirittura raafchlama di destra (tau'altro 
che uuove — aggiungiamo — nella storia ideala a patitiea 
deiraltime secolo) eoa le battaglie della siabtra, marxista 
e non-marxista, in difesa delle liberti del cittadina. E vi 
è del vero: an vera aa cai oggi, la destra mapìameate 
gioca. 

Tuttavia erede che occorra compatire aa paisà ulte
riore. E svi il discorsa ai salda eoa ausato ai ricordava 
a proposito del raffarzamans» dei poteri desta paliaia in 
Francia- L'impcamiaws e che oggi gU misltiitfuaai — e 

», alla Imha darla 
ITlster 

a tatto i l ter
ritorio i poteri di «—traila daHa Stata — a era eoa la 
utteriere stretta di via» francese). L'avverarsi deDa spe
m i dei cenane della « Trilaterale » sulle necessita di 
porre uà freno «Un i>i li nel Paesi industriali avua-

; ; asti por g w a l h a i . «ama easji ai alea, la e governabilità », 

cai esiti sean, nwftniialminm, del tatto nrnveuoili nel 
ito delle «ne di liberta — di espres* 

e^aaadmnazmsa, di nrioae politica — del citta» 

di «totalitarismo», «erto di aeeeatuato « statalismo » di 

Che eh» 

• una parta nlevsass dt essi — 
riti, terrorizzati. Sari si 
che vede an» dai suoi artìgli 
vialenaa pelWea • astiali la 
pm atffase a ponza* 

(emani dalla C «natala dal 

grappa sociale che, 
dalTinmaiaismo, ai « fatto 

ideala aVflVcreeeimtnto daQa aree della liberta 
indfviemde, aaa paò eerto sorprenda*.; nache ss M nanra, 
il terrore, SSSM di salito eattìri ceaxdgneri. Pus»sua in
fatti mdarre al silenzio «pelhJea» defin cahara; e pos
sono sttsnelsre reaaioai che aaa è esagerata definire adi 
panca ». E farse, dietra l'ineideaee Choozsky, è proprio il 
punita che accorre, la pi Imo Inope, leggero. I l suo e stato 
aa egrido», aoa aa grasinra articolata; e 9 grida, ns» 
gnala di m i aaa a di «affusane tomai, aoa ha shro si* 

l a i at̂ ananuBsoVlB A WkW S C f l s t 4 f f 9 S C H 

i aridi di 
Ihnur tp iHa san numi ttndaaei 

L.8J000 

acumdiRlJ1TB)aHERSG¥ 
Le più recenti 
Umiche. L 29.000 

ELOBR 

Ascoltare fa superfìcie 
dei pianeta per conoscerne 
ti cuore. Tecnkhe sanava, 
trucchi divertenti. L MkOOO 

YOUNQ ___'_ •'' 
MBIP/A DO CONTMmslTI 
E OCCAM 

Marfo Spiirtlla 

n perché di 

MANCIA 

IVITA 
DaO 
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Un mese fa il terremoto sconvolgeva il Mezzogiorno 

\'A.'' 

*1 % J' i i : 

ogni paese 
il bilancio 

\ , • . i • • 

di quel 
tragico minuto 

Finora estratte 2660 vittime -1 senza
tetto nelle 3 province più colpite sono 
153.794 - Oltre mille i feriti in ospedale 

.'. Ì'!1"..,V.'Ì iDalla' nostra redazione ^ l - j £RfókM^ fé. 
NAPOLI — n terremoto un mese dopo. Anche le cifre scarne 
e terribili, messe in fila una dietro l'altra, danno il quadro 
di una tragedia che nei giorni che trascorrono diventa sempre 
più grande. Cifre dietro cui ci sono i volti, le storie, le soffe
renze, le speranze ed il dolore di migliaia e migliaia di per
sone, • di famiglie; che in quel tremendo minuto di quella 
domenica di un mese fa hanno visto la propria esistenza 
stravolta. •" 

Eccoli, allora, questi numeri. Finora sono stati estratti 
2.660 corpi, ma 256 salme sono ancora da tirar fuori dalle 
montagne di macerie. I feriti accertati sono 8.807 (di questi 
1.279 sono ancora ricoverati in ospedale). H maggior numero 
di vittime il terremoto l'ha fatto in provincia di Avellino 
dove finora sono state recuperate 1.707 salme. A Salerno sona 
657 e 151 a Potenza. I Comuni, in cui si sono avuti più morti 
sono Sant'Angelo dei Lombardi con 319 vittime, Lloni con 260, 
Calabritto con 200. Gonza della Campania con 168. Teora con 
131, Caposele con 87, San Mango sul Calore con 81, Balvano 
con 77 morti. Avellino con 73. Napoli con 69 cui vanno aggiunte 
le nove donne morte pochi giorni fa nel crollo dell'albergo 

dei poveri (proprio Ieri è stata recuperata la sesta salma). 
Nelle province di Avellino, Potenza e Salerno i Comuni 

colpiti sono 213 con 153.794 senzatetto. Vivono nelle 20.000 
roulotte, nei vagoni ferroviari, nelle case mobili, nelle tende. 
I 213 Comuni sono stati divisi in quattro gruppi a seconda dei 
danni che hanno riportato. Napoli è esclusa. «E* un problema 
a parte», dice Zamberletti e, quindi, non può entrare in questo 
elenco. I suoi problemi vecchi e nuovi ne fanno un caso limite. 
. Nella zona «A» in cui rientrano i Comuni il cui sistema 
urbano è stato distrutto, quelli cioè dove l'emergenza è mas
sima, sono compresi 19 paesi per complessivi 50.469 abitanti 
di cui 37.534 sono senzatetto.* : / ' > - •>•••,., .i,v; / - r ; -

Nella zona «B» (sistema urbano lesionato) sono compresi 
27 Comuni per un totale di 85.278 abitanti di cui 33.800 sono 

La zona t C » (singoli • edifici distrutti o lesionati) com
prende 134 Comuni per un totale di 1.097.187 abitanti dei 
quali risultano senzatetto 78.540. Nella zona «CI» (singoli 
edifici lesionati) sono compresi 33 Comuni per un totale di 
208.033 abitanti dei quali 3.920 sono senzatetto. 

A Napoli altri crolli, 2 0 0 strade inagibili 
La morsa si stringe sull'economia della città 

Paralisi del traffico nel centro storico: si cercano i rimedi - In crisi turismo e attività « sommerse» - Fascisti ì 
tre che spararono ai senzatetto - Il sindaco: segnali allarmanti, che chiedono il più alto livello di solidarietà 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora altri crol
li. ancora altri dissesti. E' co
me se un'enorme tenaglia con
tinuasse a stritolare ia città. 
Più passano i giorni e più la 
morsa si stringe. Nella popo
losa zona dei Tribunali, ieri 
notte, si è sfiorata una nuova 
strage. E' crollato il solaio 
di una camera da Ietto, tre 
persone sono rimaste ferite, 
tra cui una ragazza di 15 
anni. - Nello stesso apparta
mento vivevano due famiglie. 
una delle quali era stata già 
sfrattata da uno stabile peri
colante, • . £ , • ) 

A pochi passi da Palazzo 
S. Giacomo, sede dell'ammi
nistrazione comunale, un al
tro edificio si è completamen
te aperto: le quattro facciate 
si sono staccate dai pilastri 
e possono venir giù da un mo
mento all'altro come le pare
ti di una scatola di cartone. 
Ora bisognerà imbracarle con 
grosse catene di ferro. Stato 
di allarme anche nella cen
tralissima via Diaz. Dal pa
lazzoi deirintendenza di -Pi* 

: ianiza: stanno per,, staccarsi 
due'immensi lastroni di mar
ino di un quTrttale ciascuno: 
sé dovessero cadere, hanno 
avvertito i tecnici, le scheg
ge potrebbero arrivare a cen
tinaia dì metri di distanza.1' 

"' Per pericoli di crolli le stra
de chiuse ai traffico sono sa-

. lite a 198. Ormai ci sono zo
ne in cui in macchina si viag
gia ad una media di un chi
lometro all'ora. I tassisti — 

- non solo loro — hanno i ner- _ 
vi a fior di pelle. « Non riu
sciamo più a lavorare » — di
cono. L'amministrazione sta 
per varare un nuovo disposi
tivo di traffico che prevede la 
chiusura dell'intero centro 
storico, ma nessuno si illude 

: di risolvere così il problema. 
La paralisi non è solo del-

. la viabilità, sta contagiando 
quasi tutti i servizi e la gran 

. parte delle attività economi
che "e produttive; Proprio l'al
tro giorno una delegazione di 

- guide turistiche ha chiesto, di 
essere ricevuta d'urgenza dal 
sindaco Va letizi. « Rischiamo 
di rimanere fermi chissà per 
quanto tempo, tutte le preno
tazioni sono state disdette > — 
hanno lamentato. Le avvisa
glie di una crisi senza pre
cedenti in questo settore ci 
sono già tutte Da una rapi
dissima ricognizione presso le 

agenzie di viaggio è venuto 
fuori questo quadro: a Napo
li, per il Natale, non si par
te e non si arriva. - ••• 

Toni allarmati vengono usa
ti anche dalle associazioni dei 
commercianti e degli artigia
ni. L'economia •sommersa 
quella dei vicoli e del lavoro 
a domicilio, rischia di inabis
sarsi. lasciando < a galla » al
tre migliaia di disoccupati. 

E' in questo clima che gli 
autonomi — si sono riuniti 
domenica in un cinema del 
centro ~ minacciano di con
centrarsi qui da tutta Italia 
per creare caos e tensioni. 
mentre si rinsalda un vecchio 
intreccio tra camorra ed e-. 
strema destra. Proprio ieri la 
polizia ha identificato i tre uo
mini — tutti simpatizzanti di 
destra — che fecero fuoco 
contro un gruppo di senzatet
to. La sparatoria si verificò 
la settimana scorsa a Pisci
nola. il quartiere dove la ca
mòrra estorce pesanti tangen
ti per non ostacolare le occu
pazioni delle case popolari :_ 

«Sono segnali allarmanti — 
commenta Maurizio Vàlènri 
,^'ma il tèssuto civile ie de
mocratico; di questa ..città, non 
si lascerà sfilacciare tanto fa
cilmente. Sono segnali, inol
tre, che riconfermano la ne
cessità di esprimere il più al
to livello di solidarietà e di 
impegno comune». ;,.. 

Un esplicito appello a cui 
la DC contìnua a rispondere 
con ambiguità e contraddizio
ni. Domenica. . intervenendo 
alla presentazione di un libro 
al Circolo della stampa. Anto
nio Gava — presente anche 
Valenzi — ha parlato di «nuo-
ve convergènze da sperimen
tare». Parole simili a quelle 
usate ieri ad Avellino, dovè 
si è riunita la direzione rê  
pianai*» de. da'to stesso Fla
minio Piccoli. Nel frsttemoo, 
perft. jl eanogruppo democri-
stipro al Orhime si è dimes
so "nerch* d'ibbioso sulla pos-
sìbnità di guidare i suoi con
siglieri su aupsta strada. So
no gli stessi de che continua
no a sfornare demagogiche 
intpr-ogazionì al sindaco. 

TI consiglio contmale è tor
nato 9 riunire npita tarda se
rata di ieri. P«r l'occasione si 
è ; dovuta utilizzare la sala 
dev'assemblea nrovinclale: 
pnche il Merlilo A"ffioino. in-
f*W. è tra gli edifici perico
lanti. 

Marco Demarco 

Ad Avellino dimissionario il presi
dente dell'ordine degli ingegneri 

AVELLINO — I/in?. Giusep
pe Mauriello. presidente del
l' ordine degli ingegneri di 
Avellalo, ha presentato le di
missioni. Nei giorni scorsi 
egli ha ricevuto una coma-, 
nicadone giudiziaria della 
procura di Sant'Angelo dei 
Lombardi per il crollo di un 
fabbricato di Lloni di cui, 
nel IMO. era stato progettista 
• direttore dei lavori. 

TJ consiglio dell'ordine, riu
nitosi ieri, ha respinto le di
missioni invitando ring. Mau
rilio a ritirarle perché «la 
zena oggetto della costruzio
ne non era e non è — è det
to in un comunicato — tutto
ra dichiarata sismica, per cui 
Il progettista non aveva al
cun obbligo di realizzare 
strutture antisismiche a. 

COMUNE DI 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA ",. 

IL SINDACO rende noie , . 

che questo Comune intende appaltare i lavori di cestre-
zfom di an centra catturale polivalente per (Imperlo a 
base d'asta di L. tl9.WI.an con la procedura di cui al
l'art 1 lett. a) della legge 24-1973. n. 14, senza preflsslone 
di alcun Limite di ribasso. . 
Le imprese interessate ad essere invitate alla gara po
tranno inoltrare istanza in bollo entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso, indirizzata al Comune 
di San Ferdinando di Puglia. . 
La richiesta di invito alla gara non vincola l'Ammini 
strazione Comunale. • . 

Daua Residenza Municipale, fi 15 dicembre I960. 

I?er la gente 

CALABRITTO - Casse funebri a decina su un marciapiede 

?<•? 
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Urici: propósta del prof. Felice Ippolito per le case delle zone terremotate 

é non ricostruire coi 

' ? ti fjrt'i -3fV": 

: r '>*• "?• '? : 

•e •«' 

cE' l'occasione per scelteconcrete di risparmio energetico* - Costì modesti se previsti fin dalla progettazione 

° L'Italia è una gigantesca 
.: pompa che succhia • 100''"mi-
.', lioni di tonnellate di petrolio 
. all'anno. Questa e voracità » 
; ci costa sempre più cara: 

almeno 12 mila miliardi di 
• lire se ne sono andati nel 

'; 1980 per comperare l'oro «e-
* ro. «Io credo — dice U pro-
'. fessor Felice Ippolito, depu

tato europeo ed uno dei mag-
, giori esperti energetici. — 
; che arriveremo presto a 20 
. mila miliardi ». Intanto si ri-
' comincia à parlare di nuovi 

aumenti delle tariffe, di ra
zionamenti; si rispolvera, 

. con guanto di - velluto. -" il 
« piano ' Nicolazzi » - (a prò-

: posito. qualcuno ha fatto i 
conti se e quanto si è rispar-

: miato • con i provvediménti 
dello scorso inverno?). Quel 
che dice, in questi giorni, il 
ministro Andreatta forse tur
ba il sonno degli italiani. 
Benzina razionata? Benzina 
a borsa nera? Elettricità a 
singhiozzo? - Lavapiatti in 
funzione solo dopo la mezza
notte? Si evocano, i. fanta
smi delle domeniche a tar
ghe alterne. Professor Ippo-

. lito. è questa l'unica forma 
' di risparmio possibile fra 
i tutte quelle che si possono 

programmare?.,. 

« I provvedimenti annun-^ 
ciati da Andreatta sono di 
emergenza, di congiuntura. 

.Evidentemente U ministero 
del BBancio. di fronte altac
cresciuto prezzo del greggio 

' vede, con terrore che 8 bu- • 
4 co delia bilancia dei paga

menti, dovuto a questa tn-
V. portatone di energia, au* 
'-ménta sempre. Luì, che è il 
>. custode deùa bilancia dei pa~ 

', tpanni Massicci, ina non. di .-
spegnere la luce in certe ore \ 
o • di razionare la benzina -: 
(anche se io sonò favorevole ; 
al contenimenti dei consunti 
"voluttuari" di comftestM- ' 

gannenti si deve, gìustamen- ; le); prevede, invece, un ri-
tè, preoccupare. Ma io ere- sparmìò serio nell'industria, 
do che U govèrno, per boc
ca di-Andreatta,isè ne è 
preoccupalo un po' tardi. 

lo sviluppo dette fonti rbiho-. 
vabUì. U ricorso al carbone e ' 
al nucleare*. . . . 

5 Spero che tutto questo prelu-
; da all'approvazione da par-
• te del governo di un piano 
I energetico serio che, per es-
*• sere tale, deve prevedere u-
\ na immediata alternativa al 
f petrolio. Ciò non sì pud fare 
\ altrimenti, some noi sappia

mo da tempo, che con il ri
corso al carbone e al nu
cleare >. ' 

. Un altro piano, certo. Bla 
, quanti se n'è fatti? Forse 
. si comincia a perderne il 
conto.... 

« Ce stato quello di Do-
1 nat-Cattin del 75, quello ap
provato a grande maggio
ranza nell'ottobre del 77. 
Ma poi. non è stato attuato 

' nulla: questa è la cosa gra
ve. Qui c'è carenza di volon
tà politica e di decisione nei 
partiti. Solo due partiti, con
sentitemi di ricordarlo anco
ra una volta, si sono prontai-

'• ciati su un programma ener-
.. getico: sono il PCI e UPRI. 

Il documento comunista, in 
particolare, i molto equili
brato, perché prevede, in 
prìMo Veogo di fare dei fi-

E gli altri, i democristiani, i 
i socialisti, tacciono? . 

. .. € I democristiani europei si 
sono pronunciati per un pia- ;' 
no energetico (Quelli italiani, ; 
però sono zitti). Rimane V * 
ambiguità dei socialisti: essi -
infatti, avendo responsabili- ì 
tà di governo, non possono 
non accorgersi del "buco" e-
nergetico; d'altra parte, in
seguendo chimere e volendo 
cavalcare tigri radicaleg-
gianti devono fare gli anti
nucleari e saranno costretti 
a fare gli anticarbone, per
ché anche il carbone, come 
si sa. inquina >. 

Intanto il debito con il -
Mezzogiorno, insanguinato 
dal terremoto, s'è fatto an
gosciante. Non ti pare che 
vi sia un bisogno non indif
ferente di energia da spen
dere nella .ricostruzione e, 
insieme, di un modello di
verso di consumo energetico 
da proporre a queste popo-

- lazioni? 

< Certo, è molto importan-
>. te quello che hai detto. Io ri- :, 
'• vendico a me stesso Fides, • 

che ho trasmesso al ministro 
del Bilancio, al partito co
munista, al Parlamento eu
ropeo 8 quale ha approvato 
proprio una mozione a questo 
proposito, l'idea cioè che la 
ricostruzione si debba fare, 
nelle zone dove è necessa
rio U riscaldamento, con ca
se, solarizzate. Siccome U so
le può dare l'energia termi
ca per U riscaldamento, se 
noi vogliamo rendere sola
re una casa esistente ci co
sta parecchio, ma quando si 
costruisce "ex novo", farla 
con ì pannelli solari e ben 
coibentata, può costare qual
che per cento in paV ma non 
molto*. 

Vuoi dire che qui sì misu
ra concretamente la capaci
tà di affrontare e risolvere 
un problema immediato? Un 
modesto investimento in più 
oggi, per grandi benefici do
mani. quando la crisi ener
getica arriverà all'apice, e 
risparmiare petrolio sarà vi
tale per la sopravvivenza? 

Però il bisogno di energia 
tradizionale, per costruire le 
nuove case, per fabbricare 
gli stessi pannelli solari, non 
è trascurabile. 

«Aliene questo è vero. E* 
bene che la gente sappia che 
U problema energetico non si 
può risolvere con un calao di 
bacchetta magica. Noi siamo 
al fondo di un pozzo e per 
risatire doereiM passare, per, 
ami mHH dori. Le fonti rie-

>tenza: la drammatica vita di migliaia di studenti pendolai 
Scuole crollate o inagibili e trasporti insufficienti - Non esiste un piano del Provveditorato per l'emergenza 

.V 

POTENZA — A un mese e-
satto dal terremoto che ha 
sconvolto la Regione, semi
nando morte .e distruzione, 
l'emergenza non è finita. 

Le migliaia dì persone che 
vivono nei vagoni ferroviari 
nel campi di roulotte o nelle 
tendopoli della provincia, si 
muovono in rnezso al fango, 
alla pioggia e alla neve che 
cade da ieri, con le difficoltà 
immaginabili. Secondo i 
medici sono già in aumento 
le malattie polmonari e quel
le dei bronchi. Se non saran
no presi al più presto prov
vedimenti. si avrà un ulterio
re aggravamento 

Continua la polemica tra 1 
commercianti del centro sto
rico di Potenza e il Comune 

che, come è noto, ha chiuso 

Sussi tutte le strade rltenen-
ole percorribili con pericolo 

per l'incolumità. I commer
cianti non sono di questa o-
pinkoe e non intendono ri
nunciare alle possibili anche 
se improbabili vendite natali
zie. Intanto una commiss'.one 
di docenti universitari ir. ma
teria di costruzioni, ha fatto 
un sopralluogo proprio nei 
centro storico per conto del
l'Associazione naclonale dei 
costruttori edili (Ance). Il 
responso dei tecnici à stato 
ancora una volta drammati
co: Il m per cento degli edi
fici è dissestato e molti do
vranno essere abbattuti In
sieme a quelli già 
mente crollati. 

Oli esperti — fi prof. Ce
stelli Guidi e Oiuffrè dell'U
niversità di Roma e il prof. 
D'Andrea dell'Ateneo di Mei-
Sina — hanno dichiarato che 
molti altri edifici avranno bt* 
sogno di qualificati e partico
lari interventi prima di esse
re riutilizzati. 

Permane sempre gravissi
ma anche la situazione delle 
scuole, in parte inagibili e in 
parte crollate, n provvedito
rato ha istituito doppi e tri
pli turni negli edifici rimasti 
intatti, ma sembra che non 
esista un piano di emergenza 
che possa alleviare' In qual
che modo il disagio dei tanti 
ragaast che abitano nelle re» 
lotte e nelle tendopoli che 
arrivano ia città dalla pro

vincia. 
Proprio stamane, una dele

gazione del Coordinamento 
degli studenti, ha chiesto di 
essere ricevuta dal Provvedi
tore. mentre era in corso una 
riunione delle forse politiche 
e del Comune di Firenze. Il 
provveditore, dimostrando 
scarsa sensibilità, non voleva 
ricevere la delegazione, ma 
alla fine ha parlato con 1 ra-
gaaxi. Della dasegaalo 
vano pane anche i 
della rulamlonc 
comunista che hanno fatto 
presente, al rappresentante 
della n>bMIcaÌttrttalone, 
coinè' molti studenti «pando-
lafis corrono addirittura fi 
rischio di perdere ri 

ama 
sette proposte 

i cernerete del PCI 
} Le leggi per l'emergenza e lai ricostruzione presentate 
; alla Regione - A Napoli delegazioni dei comitati di base 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Ad un mese giu
sto dal terremoto i senzatetto 
dei Comuni delle zone inter
ne'della Campania vengono 
a manifestare a Nàpoli, Lo 
fanno stamane, nel giorno in 
cui il Consiglio regionale del
la Campania torna a riunirsi 
per discutere ed approvare 
provvedimenti a favore delle 
popolazioni colpite. Quello de; 
ciso dai comitati di base sorti 
nei comuni terremotati • è un 
vero e proprio atto d'accusa 
nei confronti di una Giunta 
che ha fatto registrare ' du
rante questo terribile mese 
ritardi e lentezze irresponsa
bili. La gente dell'Irpihia e 
del' Salernitano, assolutamén
te non in grado; di resistere 
ulteriormente in condizioni di 
vita disperate, viene a Na
poli per spiegare ad ammi
nistratori inetti. le : cose •- che 
vanno.fatte subito. »- • 

-.- ' Sempre stamane il gruppo 
comunista presenterà in con
siglio un articolato pacchetto 
di proposte — 7 leggi — con 
le quali intende indicare la 
via da seguire in questa fa
se ancora di emergenza e. 
poi. nell'opera di ricostruzio
ne. Si indicano i criteri, i 
tempi ed i modi per rimette
re in piedi la vastissima area 
colpita dal sisma. Vengono 

\avanzate proposte per la ri
presa dell'attività produttiva 
(soprattutto immediati inter

venti in agricoltura), suggeri
te le strade da seguire per 1* 

•installazione degli alloggi mo
bili, elencate le iniziative da 
intraprendere nei settori della 
sanità e dell'avviamento al 
lavoro dei giovani delle zone 

* * ? ! ^ ' ' a \ *à * *S* v i * . . . _ _ > - ^ . . 

":v--#Sow»'fIe;:proposte';̂ r8ple> 
ga A Nando 'Morra, membro 
ideila segreteria del PCrcaoi-
pano e consigliere regionale 
— di un partito che prende 
étto della totale inadeguatez
za mostrata dagli attuali am
ministratori democristiani e si 
propone — adesso, da subi
to — còme forza di governo 

, alternativa ». Y 
ìl clima stamane in consi

glio non sarà dei più serenL 
Se è vero, infatti, che ritardi 
e lentezze irresponsabili nel
l'opera di soccorso sono stati 
accusati praticamente da tut
ti. è.pur vero che la Regione 
Campania ha trovato anche 
in questa tragica occasione il 
modo di distinguersi, di riti-
scire a stare più indietro di 
tutti..«Una truppa allo sban
do » ha definito qualcuno la 
pattuglia degli amministrató
ri regionali; « Un manipolo di 
irresponsabili» hanno aggiun
to altri, quando si è visto 
che. anche passati i primi 
giorni della paura, presidente 
ed assessori sono stati prà
ticamente nulli. • : 

«Quel che è certo — dice 
Nando Morra, consigliere re
gionale e membro della se
greteria del PCI campano — 
è che la Giunta &i è corner-
mata assolutamente incapace 
a far frorte alla terribu> e-
nwrgenza -

Quando ooi si * trattata di 
cominciare a mettere meno 
ad interventi non più rinvia
bili. la compagine degli am
ministratori si è mostrata fi
no in fondo per quel che è: 
sui 48 miliardi da destinare 
subito ai comuni terremotati 
per i primi interventi, per 
esempio, hanno litigato per 
giorni senza riuscire a tro
vare un accordo. La guerra 
a coltello tra i diversi «feu
datari» democristiani per ot
tenere più soldi per le pro
prie zone si è rivelata un o-
stacolo insonnohtabOe. Ed al
la Regione hanno gettato la 
spugna in attesa che nelle 
stanze di quel partito venisse 
raggiunto un accordo. Bla ciò 
nonostante, da qualche setto
re di questo partito arrivano 
strumentali inviti alla « soli
darietà» ed altrettanto stru
mentali accuse *_«settari
smo» rivolte al PCI. 

« E* una follia — dice an
cora Nando Morra —. Figu
rarsi se siamo noi a rifiutare 
il confronto. E* possibile, an
zi necessario, confrontarsi. 
Ma sui fatti, non sulle chiac
chiere. Per questo noi portia
mo stamane in consiglio 7 
proposte di legge per i primi 
interventi che tengono però 
d'occhio già la rase della ri
costruzione. La nostra — con
clude Morra — è la proposta 
di un partito che si càndida 
a fona di governo, subito, 

Ftcferico GtrVmicca 

novabUi non possono per ora 
che dare contributi modesti, 
U nucleare e U carbone de
vono sostituire in parte U pe
trolio e servire all'incremen
to di energìa, sempre che co
minciamo oggi a utilizzarli. 
Avremo davvero anni mólto 
duri:'secondo me fra 1*83 e 
l'87. Se invece si continua a 
litigare: prò o contro U nu
cleare, prò o contro U car
bone e poi non si fa niente, 
sarà .anche peggio. Avremo 
auménto detta disoccupazio
ne e più disordine sociale». 

Ci sono altri aspetti della 
questione energetica. Per 
esempio la gestione degli 
enti. 1- ENEL, il CNEN.» 

« 17 governo.è in ritardo di 
oltre tre anni per la nomina 
del consiglio di amministra
zione del CNEN e di circa 
tre anni per la nomina di 
quètto deU'ENEL. E* giusta. 
secondo me, la denuncia che 
è stata fatta del governo per 
omissione di atti di ufficio. Se 
i ministri continuano a litiga
re e non si mettono d'accor
do perché debbono lottizzare 
nel modo vergognoso cui as
sistiamo. con personaggi 
squalificati che debbono rap
presentare solo questo o quél 
segretario dì partito, qxesft 
euri saranno gestiti male, per
ché avranno dei consigli di 

• ammwnsUaeione fatti soltan
to da gente comoda ma in
competente: in pia, se non si 
nommam t ceàstatf, è pro-
bmbMe che i Tmrìmmento. su 

•Ù-- . -Ì-T "-H 

\" iniziativa dei comunisti, non 
'vorrà dare una lira né al-
. VENEL. né al,CNEN».. 
, A proposito .del CNEN, 

dalla conferenza sulla sicu-, 
; rezza nucleare di Venezia 

venne la proposta di scorpo- ' 
. rare la funzione di controllo 
" da quella di progettazione e 

; intervento nel settore nuclea-
'. re. Ora non se ne parla più. 

. ' S'è fatto qualche passo - a-
\\vanti? : , -, , . , 

« Passi avanti di carattere 
giuridico non sono stati com- -
putii. Però dal punto di vi-

, sfa tecnico, con la gestione 
,. Colombo, il CNEN tiene, giu-
. stamente. separata la dire

zione détta "sicurezza e prq-
..tezioné" da tutte le altre di

rezioni In pratica, è come 
se fossero due enti con un 
unico presidente. Cioè la se
parazione giuridica e forma-, 
le è già preparata. '..••._ 

« Inoltre è già m discussio
ne alla Camera una legge che 
trasforma U CNEN da ente 
che deve fare la ricerca e 
la promozione dell'energia 
nucleare in ente che deve 

•: fare tutte le ricerche energe-
, tiche alternative al petrolio 

e al carbone. Gambiera an
che a nome: si chiamerà 
ENEA, cioè Ente nazionale 
energia alternativa. Sarebbe 
un passo avanti importante, 
perché io penso che nel cam
po deWenergia "2 'comando 
debba essere uno, non spar-

; pagliato com'è ora*. 

; § :;•';$ I n o " 

II Provveditore ha dimo
strato, nel corso dèi collo
quio, di non avere ben chiara 
la situazione generale e di 
non conoscere nemmeno il 
numero degli studenti di Po
tenza messi in difficoltà dalla 
tragedia del terremoto. Alla 
riunione con le forze politi
che, tra l'altro non erano 
nemmeno presenti — cosa 
gravissima — rappresentanti 
dall'Amministrazione comu
nale. 

Anche la Ragione appare as
sente su questo fronte e la 
deiefMrtone del coordinamen
to degli studenti lo ha detto 
chiaro e tondo al provvedito
re affli studi. 
* Volontari ' sanitari, * vigili 
del fuoco e carabinieri segna

lano intanto problesat che ai 
stanno aggravando. Quasi o-
vunque, per esempio, comin
cia a mancare il gas tn bom
bole, necessario al riscalda-
menta Ci sono difficoltà, per 
esemplo, per far scendere a 
valle Ji persone che vivono 
isolete in una frazione di 
Muro Lucano insieme agli a-
nlmait I volontari della Re
gione Emina Romagna han
no. fino ad oggi, portato vi
veri agh uomini e egli anima
li con lunghe saero* * piedi, 
ma U maltempo hsmedlsee 
ora ai volontari di ooeisauare 
nelle loro opera.. HeDe. fra-
alone, purtroppo, non 
no scendere nenuse) 

ri ' perchè ' non 
pianeggianti. 

n fesso- MILLA POTO: 

•He di m 
trovato rtfogio 

— One fami-
sana se

ne 
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Marco Fagiano si muoveva da mesi in cerca di « reclute » 

Era arrivato a Napoli 
una nuova colonna > di 

Interrogato ieri - Il ruolo di Federica Meroni e dei tre giovani «e fiancheggiatori » di Caserta arrestati domenica 
Prime confessioni - Un « covo » affittato in ottobre a Marcianise - Interrogativi sugli altri tre terroristi fuggiti 'e-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Da diversi mesi 
Marco Fagiano, il terrorista 
di « Prima lìnea » catturato a 
Napoli sabato • scorso dagli 
uomini della Digos insieme al
la sua 'compagna Federica 
Meroni. era attivo a. Napoli. 
Il suo compito era quello di ar
ruolare nuovi adepti all'orga
nizzazione terroristica, nel 
tentativo di consolidare, in 
un'area considerata « esplo
siva ». la presenza ; di ' una 
autentica colonna operativa. 

Questa ipotest ieri ha avuto 
conferma da alcune indiscre
zioni sui rapporti, divenuti ab
bastanza frequènti, tra il Fa
giano ed i tre giovani fian
cheggiatori casertani dell'or
ganizzazione sovversiva, arre
stati domenica : mattina dai 
carabinieri 

Risulterebbe, infatti, che 
uno di loro, il diciottenne Ar
mando De Matteis. figlio di 
noto architetto di Caserta, nel
l'ottobre scorso aveva preso 
in fitto a Marcianise. per due 
mesi, un alloggio di due va
ni, da utilizzare presumimi-• 
mente come base di appoggio. 
Il « covo » non sarebbe mai 

stato abitato, né utilizzato co-
- me deposito. Solo per due not

ti. tra il 15 e il 20 ottobre, vi 
avrebbero dormito un paio di 

oo*-& >*^ 
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Armando De Malthei» : 

persone, giovani dall'accento 
settentrionale. Uno di loro po
trebbe essere stato proprio il 
Fagiano. L'interrogatorio di 
quest'ultimo è iniziato nel po
meriggio di ieri alla presenza 
di un avvocato torinese. -

Un'altra conferma, ih que
sta stessa direzione, viene da 
alcune ammissioni fatte agli 
inquirenti da un'altra delle tre 
« reclute » di Prima linea catr 
turate a Caserta. Maria Te
resa Frangipane. La diciot-, 
tenne, studentessa (con pro-

Luigi Gucchierato 

fitto) al locale liceo scientifi
co, • avrebbe confessato di 
avere avuto già ai primi del
lo scorso novembre un incon
tro con Marco Fagiano, a Na
poli. presso il bar dell'* Eden-
lancia», il lunapark parteno
peo installato a Fuorigrotta. 

A proposito del terzo terro
rista di Terra di Lavoro, il 
trentenne ' Luigi Gucchierato, 
operaio della Pierrel di Capua, 
è stato diffuso ieri un comu
nicato della FILCEA-CGIL. il 
sindacato di categoria • dei 

Maria Rosaria Frangipane 

chimici. Nel documento si pre
cisa che il Gucchierato non è 
mai stato — come era trapelato 
in un primo momento — né 
delegato, né in qualche modo 
dirigente, ma uh semplice tes
serato dell'organizzazione sin
dacale. Nello stesso documen
to si aggiunge che Luigi Guc
chierato non è stato '• mai 
iscritto ad alcun partito della 
sinistra parlamentare. 

In effetti il Gucchierato era 
noto a Caserta per. le simpa
tie dimostrate, attorno ai pri

mi anni settanta, per l'orga
nizzazione che faceva capo al 
giornale « Servire il popolo ». 
A tradire i genitori di Marco 
Fagiano, arrestati per favo
reggiamento nei confronti di 
Federica Meroni^ sarebbe sta
to un pacco di indumenti fem
minili che i due commercian
ti' di"Bussbleho avrebbero do
vuto consegnare alla ragazza. 

Il padre di Marcò Fagiano, 
Piero, è stato sospeso in via 
cautelativa dalla sezione co
munista di Bussoleno, presso 

la quale era iscritto. ' ' ' 
E' confermato che l'appun

tamento tra \ genitori e il fi
glio terrorista, doveva avve
nire di fronte alla metropolita
na di Montesànto, » pel cuore 
di Napoli. I due sarebbero pe
rò arrivati. sul postò quando 
ormai era già.' scoppiato l'in
ferno; si sarebbero Quindi al
lontanati in tutta fretta, sem
pre pedinati dagli uomini del
la Digos. epe di li a pòco si 
sono decisi a. bloccarli.. , • 

1 Nessuno degli, inquirenti ha 
invece voluto. sbottonarsi a 
proposito degli altri giovani 
terroristi' che1 riuscirono -a 
sfuggire •'.' •"••;» • - '-..••;'. • i 

'Nemmeno sui numero com
plessivo * dei fuggiaschi ; vi' * è 
accordo. C'è chi sostiene che 
si tratta di due, chi di quat
tro persóne. Anche sul perchè 
ci fossero degli estranei ad 
un incontro cosi « strettamen
te familiare » tra il Fagiano e 
i • genitori, le versioni sono 
contrastanti. • 

C'è chi insiste sull'ipotesi " 
del trasloco da un presunto co
vo lesionato dal terremoto 
nella zopa. dii Montesànto. Al
tri ' smentiscono questa inter
pretazione, considerata troppo 
fantasiosa, . . / . 

; - ; p . ITI. 

ROMA — Le carceri, la gran
de fabbrica, il PCI. Adesso 
sono questi i- tre obiettivi 
principali nel mirino delle 
Brigate rosse. Per conoscere 
in quale direzione continuerà 
a muoversi l'attacco terro
ristico, non occorre azzardare 
previsioni.. Parlano i fatti, 
come la drammatica vicenda 
del rapimento di Giovanni 
D'Urso, ma sono estremamen
te indicativi anche gli stessi 
documenti delle.Br. L'ultima 
€ Risoluzione della direzione 
strategica »,' diffusa nell'ottó
bre scorso, contiene segnali 
precisi, inequivocabili, che è, 
importante .comprendere lè 
analizzare. Vno studio del 

. documento [è. stato ; compiuto '. 
•. dàlia Sezione problemi dello 
i Stato del PCI, che ha messo 

in evidenza le riouitò della 
strategia eversiva. 

IL CARCERE _L>oaendo 
il lungo capitolo dedicato dal
le Br al sistema penitenzia
rio, si ha la conferma che 
il sequestro, del, magistrato . 
Giovanni D'Urso . era stato 
pensato e preparato da mol
to tempo nel quadro di un' 
analisi abbastanza paranoica 

'• degli apparati dello. Stato.. 
Secondo le Br saremmo or- • 

. mai in presenza di una ere- . 
scita, abnorme « del peso, nu
merico e politico degli "appa--
rati diretti" della coercizione 
statale (corpi militari, ma
gistratura. carceri) nella am
ministrazione delle condizio
ni di vita dei proletari ». 

; In sostanza— si afferma — 
U comando ormai passereb-

' b e * ai militari »: i carabi
nieri sono considerati la for
za decisiva • deIT« apparato : 

• per la guerra civile» or-
• mai funzionante attravèrso 

una «integrazione » delle va
rie strutture repressive « an
tiproletarie ». ai diversi li
velli- - . 

Partendo da questa imma
gine da regime sudamerica
no, i terroristi affermano che 
3 vero punto nevralgico di 

Cosa c'è scritto nelV ultima « risoluzione strategica » 

Le carceri/ Tindustria e il PCI 
i principali obiettivi delle Br 

questo fantomatico dispositi-
; vo per la « guerra civile » 
è la «controrivoluzione nelle 
carceri», speciali^ e normali. 
Poi àoniungonóche U circuito 
delle carceri speciali (fun
zionante — immaginano — 
« sotto il diretto controllo 
dell'esercito ») rappresenta 
tuttavia un « anello debole » 
della «politica controrivolu
zionaria ». e dunque per que
sto dev'essere attaccato. Da 
qui la richiesta di « immedia
ta chiusura dell'Asinara », in
tesa come elemento trainan-

' te di un disegno eversivo 
•più complessivo. • Inoltre le 
Br cominciano a recuperare 
in parte la vecchia tematica 

, dei discolti NAP (« Nuclei ar
mati proletari»), là dove scri

vono che occorre coinvolge
re nella lotta eversiva anche 
il cosiddetto « proletariato 
extralegale» (cioè i detenuti 
comuni), dando cita a « Co
mitati di lotta nel carcera-

; r ì j » . 
' Fra le paróle óVordine che 

chiudono fi capitolo sul si
stema penitenziario, leggia
mo: « Colpire i vertici del 
Ministero di Grazia e Giu
stizia. i vertici della dire
zione generale degli istituti 
di pena (è fi caso di Gio
vanni D'Urso. n.d.r.). i diret
tori delle singole carceri e 
k> staff di esperti»; «Chiu
dere con ogni mezzo l'Asina
ra»; «"Liberazione di tutti 

: ì. prigionieri politici ». 

I A F A B B R I C A - L a stra-
tegia di attacco alla grande 

; fabbrica prende • spunto- da " 
-un'analisi complessiva.— an-
• corchi rozza e deviante — 
_ della. attuale crisi .politica e... 
'sociale, che, secondo le Br/ 

non avrebbe alcun tipo di 
-sbocco poiché ^sotto .l'incoi--,. 
' zare della « ristrutturazione ' 
• capitalistica'» . esplode -la 
' « incompatibilità fra esigen

ze del capitale e.. bisogni 
• proletari ». . « Ogni - istanza i 

proletaria — seppur minima. 
* e parziale — non è più assor
bibile — .-.iniungoho i terro-

i risti — e diventa scontro di 
pot'.-c -. Partendo da aucsto 

• schema, le Br scrivono che 
si ; aprono -nuove : possibilità 
per una « saldatura ad alto 
livello fra strategia rivólu- •• 
zionaria di lungo periodo e 
scontro di classe nell'imme
diato. tra lotta per il potere 

• e lotta per obiettivi imme
diati ». r ~t fanno propria 

• e rilanciano là narola d'or
dine € lavorare •••tti per la
vorare meno » (già Piper-
no due anni fa < fra V 
altro proposto dì « scarica
re* su questa rivendicazione 
€ tutta la potenza della lotta 
armata*), e prospettano la 
costituzione dei cosiddetti 
« nuclei clandestini di resi
stenza », che dovrebbero muo
versi € all'interno del pro
cesso di resistenza di massa 
alla ristrutturazione- capita-

- list: », in stre collega
mento con le « brigate ». -

Scendendo su un piano più 
concreto, le Br poi avver
tono che intendono combat
tere , ogni « soggettivismo », 

sia economicistico che mili
taristico, e indicano la ne
cessità di passare da una lo
gica terroristica di carattere 
« simbolico »" ad « azioni di
struttive » V portate avanti 
«selettivamente», -con \Vor~t^ 
biettivó politicò dVapriré una" 
«spaccatura» tra U perso- '" 
naie «'antiguerriglia » e quel
lo e* sì rifiuta d ..^hierarsi 
«contro il •«. proletariato • e ; 

' le organizzazioni comuniste - -, 
combattenti ». Proprio sotto
lineando questa nuova tatti
ca, come si ricorderà, re- • 
centeménte la € Direzione 
strategica » delle Br ha po
lemizzato pubblicamente (con . 
sàambi di « comunicati ») con 
la «colonna Walter Alasia* 
di Milano, dopo che quest'ul-. , 
tinta: aveva rivendicato l'uc
cisione .di • due diriaènti in
dustriali. - _ ;„-_ n. . . . 

L'ATTACCO AL" PCI -
Questa • parte • della. « riso- • 
tuzione strategica» costitui
sce ' la - novità più rilevante 
del disegno• eversivo delle •'_-. 
Br. In sostanza ora si pas
sa da una strategia tendente 
a colpire le basi della poli
tica del PCI (spostare a de
stra la DC e settori di opi- . 
nione pubblità, mettere •. in ;; 
crisi la partecipazione ' di 
massa e l'impegno democra
tico di categorie sociali e di 
esponenti degli apparati del
lo Stato), alla proclamazione '• 
della necessità di colpire di
rettamente U PCI, in quanto , 
« partito dello Stato dentro 
la classe operaia». Partico

lare attenzione viene dedica
ta alla Sezione problemi del
lo Stato del PCI, che «si è 
sempre più decisamente pò- ; 
sta», scrivono i terroristi, 
«sulla via della guerra con-
trorivóluzionariai qualificane 
dosi coinè vera e propria a-
genzia al servizio della bor
ghesia imperialista». «Al 
proposito i — aggiungono le 
Br — è importante.osservare -
come già da molto tempo il 
PCI abbia compiuto opera di 
"entrismo" nella polizia > e 
nella magistratura », e qui 
seguono alcuni nomi di ma
gistrati particolarmente im
pegnati nella lotta al terro
rismo, già "• tacciati dagli 
e autonomi » di essere « stru
menti» o € pedine» del par
tito comunista. .'• i 

Anche qui le Br partono 
dai lóro schemi manichèi per 
scéndere su un terreno.con
creto, molto concreto. « Il 
proletariato deve attaccare 
il PCI con la massima de
cisione ». scrivono, e annun
ciano che sarà fatta una di
stinzione per quanto riguar
da gli « uomini del PCI or
ganicamente integrati nelle 
strutture dello Stato (magi
strati,, alti funzionari e ma-' 
nagers, amministratori loca
li, economisti, esperti - vari. 
giornalisti, consulenti e mer
da simile) » si Iratfa di «ne
mici riconosciuti »: « il loro 
annientamento militare è im
mediatamente anche il loro. 
annientamento politico »; per 
quanto riguarda gli « agenti 
del revisionismo che vivono 

ancora in mezzo alle masse 
• legittimandosi in " qualche ' 
modo come loro rappresen- " 
tante politico—r. scrivono àn- ..= 
cora le Br — occorre iso
larli, screditarli, metterli al
la gogna* sconfiggerli politi
camente. prima che' militar- . 
mente». Affezionati al loro 
frasario guerrafondaio, i ter- " 
rò.rìsti. conclùdono dicendo . 
che € le jene berlingueriane... 
verranno ^annientate sènza. 
pietà». •'•-. • -:-.•..- ; ;: ".•- «:•:.-•-. 

". Alla DC vengono dedicate 
poche pagine, con la ripe- • 
tizione di precedenti argo
mentazioni-^«partito-regime»; " 
« asse portante della contro
rivoluzione imperialista che . 
dobbiamo attaccare e disfrug-- -' 

, gere »).. Nessun cenno ad aU . 
tri partiti. • *' 

Un capitolo è poi.abdicatoli 
AC-" «questione1 della guer- ' 
ra»: le Br scrivono che t 
Italia è « l'anello debole » • \ 
della catena imperialista, do
ve fi «radicamento della guer- • 
riglia » creerebbe possibilità. 
di coUegarnento con « tutte le -
forze e movimenti rìvoluzio- , 
nari che operano nell'area . 
dei Mediterraneo».,,.. ..;• , 

Un paio di osservazioni, 
. infine,. inerita questo • alluci- . 
nante • programma delle. Br. • 
Innanzitutto si può notare U 

. tentativo di ridurre ad epi
sodio sostanzialmente irrile
vante la crisi politica, e le . 
difficoltà ' attraversate m 

. questi mesi dal ^terrorismo. 
'. Inoltre, quésto '• documento • 

sembra segnare tufuìterlore '< 
accentuazione della. disponi
bilità delle Br ad essere uH-, 
lizzate per le più oscure ope
razioni di destabilizzazione 
democratica: farse non è un 7 
caso che manca qualsiasi rU ~ 
ferimento alla recente stra
ge, di Bologna. Occorrerebbe 
allora capire che cosà ha si- ' 
pnìficato U ricambio e la ' 
integrazione di personale di 
varia provenienza, certame*- • 
te verificatosi in 'questo pe» ' 
riodo nelle fUe delle Br.• •-•' 

Giovane 
di Padova 

accoltellato: 
aggressione 

politica? 
PADOVA — Un giovane pa
dovano. Marcello Carta, di 
20 anni, è stato ferito con 
due coltellate ieri sera, a 
Padova, da tre individui che 
subito dopo sono fuggiti. Ai 
primi soccorritori. Carta ha 
detto: «Una volta ero di 
sinistra» ed ha aggiunto: 
« Se devo morire sappiate 
che è stato M.B.». citando 
il nome di un personaggio 
legato agli ambienti dell* 
estrema destra padovana. 

H fatto è avvenuto vici
no a piazza delle Erbe. Car
ta. che stava passeggiando, 
è * stato aggredito da tre 
giovani che lo hanno percos
so e ferito con un coltello 
a serramanico. 

Poche ore dopo agenti 
della Digos hanno arresta
to il presunto responsabile 
del ferimento di Marcello 
Carta. Si tratta di Massimo 
Bertocco, di 23 anni. In pre
cedenza la polizia aveva ar
restato un altro giovane. Fa
brizio Bacato, di 21 anni. 
estremista di destra, che, 
«econdo gli investigatori. 
avrebbe : fatto parte -d«l 
gruppo di aggressori. 

Tutela gratuita 
ai parenti 

delle vittime 
della strage 
di Bologna •" 

BOLOGNA — L'associazione 
democratica degli avvocati 
* Piero Calamandrei » assu
merà la difesa di parte ci
vile per tutti i parenti delle 
vittime della strage d<*l due 
aposto. Il presidente dell'as
soci» zione. l'avvocatessa Lau
ra Grassi, consigliere comu
nale per il PRL ha. infatti. 
ottenuto, proprio in questi 
giorni, le ultime procure le
gali che l'autorizzano a co
stituirsi formalmente parte 
c'vlle contro gli esecutori, 
pìi fdeAtori e I mandanti del
l'infame massacro della sta
zione. Gli avvocati penalisti 
dell'associazione presteranno 
la loro onera professionale 
in modo assolatamente gra
tuito mentre le spese legali 
saranno interamente a ca
rico dell'amministrazione co
munale. secondo un preciso 
impegno approvato dal con
siglio comunale. 

Hanno per Intanto assicu
rato la loro assistenza, oltre 
alla avvocatessa Grassi, gli 
avvocati Mario Giulio Leone. 
Achille Melchlonda, Giuseppe 
Coliva, Paolo Trombetti, Um
berto Guerini • Riccardo 
BecchionL 

D e caso Saronio» 
in Appello . 

il 4 maggio: 
sarà presente 

, anche Negri?. 
MILANO — La seconda Cor
te di ^ Assise di Milano ha 
fissato per il prossimo 4 
maggio l'inizio del processo 
di Appello per il sequestro 
e l'omicidio dell'ingegner 
Carlo Saronio. Il • giovane 
venne rapito il 14 aprile 1975 

.al termine di una riunione 
! del - gruppo politico a cui 
apparteneva. ÀI sequestro 
partecipò Carlo Fioroni, in
sieme ad un gruppo di de
linquenti comuni. 

n processo di Appello era 
stato rinviato una volta su 
richiesta dei difensori di 
Toni Negri. L'insegnante pa-

' dovano era stato; ' nel frat
tempo, indicato come com
ponente fondamentale di 
quel gruppo all'interno del 
quale maturò la decisione di 
effettuare sequestri a scopo 
di finanziamento, n proces
so di Appello a Fioroni e 
complici venne rinviato per
ché non sarebbe stato pos
sibile acquisire gli elementi 
di accusa nei confronti di 
Toni Negri: questi elementi, 
infatti, facevano parte del
l'istruttoria pendente presso 
la magistratura romana i 
cui atti sono stati deposi
tati solo nel giorni scorsi. 

Assolti 
in Appello ; 
3 pastori 

condannati. 
all'ergastolo 

CAGLIARI — Ignazio Satta, 
Ercole Fadda e Fausto Sce
ma condannati all'ergastolo 
il 15 febbraio di quest'anno 
dalla corte d'Assise di Caglia
ri convocata ad Oristano, so
no stati assolti ieri per insuf-
fienza di prove. 

I tre erano stati processati. 
quali presunti autori di un 
tragico assalto nell'azienda 
agricola di Emilio Salvadeo di 
40 anni nativo di Castelnuovo 
Scrivia (Alessandria) avvenu
ta il 24 settembre 1977.1 mal
viventi, fatta irruzione nella 
fattoria armati e maschera
ti, tentarono di sequestrare 1* 
imprenditore che reagì violen
temente ingaggiando una fu
riosa colluttazione con uno 
dei banditi. I fuorilegge co
minciarono a sparare all'im
pazzata con armi automatiche 
ed Emilio Salvadeo, raggiun
to dai proiettili in varie parti 
del corpo, mori quasi all'istan
te. I tre' giovani pastori -fu
rono accusati deU'omicidlo « 
arrestati nel novembre del 
1977. Condannati fri prima 
istanza sono ora stati assolti 

Scontro a fuoco con la polizia 

i . -' *<. ̂  

Evaso ucciso a Milano 
una 

MILANO — Evasa da pochi 
giorni, era un pregiudicato 
noto per moltissimi crimini e 
decine di rapine nel milane
se: Michele Bagna*», 38 an
ni, è rimasto ucciso ieri mat
tina a Milano al termine di 
una violenta sparatori* con 
gli agenti di una «volante» 
che lo avevano fermato per 
un controlla , 

Secondo la ricostruzione del
la polizia i fatti si sarebbe
ro svolti cosi: Bagnasco è 
statò fermato, mentre scen
deva da un'auto e si accin
geva a entrare in un nego
zio di macelleria, in via Mac 
Mahon. alla periferia di Mi
lano. Alla richiesta dei do
cumenti ha reagito estraen
do la pistola e sparando al
cuni colpi che però sono an
dati a vuoto. Gn agenti han
no immediatamente risposto 
al fuoco e Bagnasco è stato 
colpito da 2 pallottole al to
race. L'uomo è stramazzato 
sulla soglia della macelleria 
ed è morto a bordo dell'am
bulanza che lo stava portan
do all'ospedale Fatebenefra-
tellL Nel suol vestiti la po
lizia ha ritrovato denaro e 
2 documenti falsi. 
( La sua Mentita è-" rimasta 
incerta per molte ora. Sol
tanto .dopo l'esame delle im

pronte digitali è stato rico
nosciuto. Bagnasco,:» anni, 
pregiudicato per molti crimi
ni, è evaso il 10 dicembre 
scorso dall'ospedale di Livor
no dove era stato trasferito 
dal. penitenziario di R>rto 
Azzurra nell'Isola d'Elba. 
Dall'ospedale di Livorno era 
evaso insieme con Vittorio 
Vincenzi I due avevano mes
so a segno un numero im
pressionante di rapine nel 
milanese negli ultimi tempi: 
più di dodici solo neUMltl-
ino mese. Era stato cattura
to e condannato a dieci.anni 
di reclusione. 3 . : ' 

. . ' , " > pioggia e neve 
Natale con il sole 

ROMA — P*r la festa torna' ti freddo: 
6 arrivata Infatti' la solita corrente di 
ària frédda dall'Europa centro-settentrio
nale. Il Sud è il più colpito dal peggiora
mento delle condizioni atmosferiche; pio
va da più di diciotto óre In Abruzzo, In 
Molise, in ' Puglia. Maltempo anche In 
Sicilia, soprattutto nell'arcipelago delle 
-Eolle. C'è una vera e propria tempesta 
che dura da due giorni e ha completa-. 
ménte bloccato i porti di Milazzo e di 
Lipari. Panarea, Stromboli, Filicudi e Ali-
elidi sono'isolate. 

Quanto alla neve, attesa con ansia da 
migliala di italiani, al.Nord non è stata 
accezionale, ma con le cadute degli ulti

mi- giorni, ha raggiunto un discreto man
to sulle piste di discesa delle località tu
ristiche. Al centrò e al Sud le nevicate 
sonò state più intense, tanto da rischia
re di bloccare strade e valichi. In Abruz
zo la neve 6 alta in tutto II Parco nazio

nale d'Abruzzo. e tra l'Aquila e Giulia-
nova parecchie strade non sono transi
tabili. 

Nevica da più di un giorno anche In 
Molise al di sopra dei 700 metri di altitu
dine. • 

Come al evolverà la situazione nel pros
simi giorni? Per Natale, secondo i me
teorologi, in omaggio alla tradizione che 
lo vuole giorno freddo ma Illuminato dal 
sole, sarà generalmente bello: cielo se
reno o poco nuvoloso, freddo sopporta-

- bile. Ma già dal tardo pomeriggio è pre
visto un aumentò della nuvolosità e, 
probabilmente, al nord e in Toscana ri
prenderà a piovere. •' 

Il 26, giorno di S. Stefano, ultimo solò 
ufficialmente del giorni di vacanza nata-:. 
tizi, perché In molti hanno allunqato II 
e ponte » festivo almeno fino a domenica 
28, continuerà ad esserci brutto tempo. 
pioverà e farà freddo. 

Torino: severe 
condanne per 
contrabbando 

di carne e burro 
Dalla nostra redazione • 

TORINO — Severe condanne 
sono state inflitte dal tribu
nale a" decine di persone ac
cusate - di contrabbando di 
prodotti alimentari. -U prò; 
cesso riguarda un - : grosso. 
traffico.irregolare di carne,e 
burro, f Brano imputati 33 trai 
commercianti ed industriali 
del Nord Italia. Per' acco
glier! tutti la V sezione del 
tribunale ,si era -trasferita 
nella, palestra di una scuola 
cittadina, dove le. udienze si 
sono • succedute per 6 mesi. 
Si giudicavano i reati com
messi da due distinte orga
nizzazioni,. l'una .dedita al 
contrabbando di carne, l'altra 
a quello del burro. 

La tecnica era la medesi
ma. Attraverso i valichi alpi
ni grossi TIR portavano in 
Italia carichi provenienti da 
paesi extra-comunitari. In tal 
caso, la merce dovrebbe es
sere accompagnata da docu
menti denominati « T I » . In
vece i «T 1» erano sostituiti 
da moduli «T 2», che contras
segnano prodotti provenienti 
dall'interno della CEE. Per
chè? Perchè su questi ultimi 
si pagano diritti doganali di 
prelievo più bassi. 

Per~ rendere ancora 'più 
vantaggioso l'affare "' Inóltre. 
sui T2 la merce veniva, defi
nita-come carta, articoli sani
tari. ed, altri per i quali i 
diritti di prelievo sono anco
ra minori. Tutta l'operazione 
veniva .poi «regolarizzata» 
rispedendo alla dogana del 
paese da cui il TIR si era 
mosso, ì moduli «T 1 » avuti 
in partenza, e muniti del 
timbro della dogana d'arriva 
. Com'era - possibile - procu
rarsi tali timbri? C'era forse 
qualche complicità di funzio
nari doganali? Non si può 
escluderla - anche se nella 

.sentenza di rinvio a giudizio 
il dott. Tinti asseriva che nel
la situazione di caos in cui 
lavorano-gli uffici doganali è 
possibilissimo appropriarsi di 
timbri ed altri strumenti an
che ai non addetti ai lavori. 

If attualmente, a trarre van
taggio dal traffico, erano gli 
acquirenti, che evadevano le 
imposte, ma anche gli auto-
trasportatod e i mediatori, 
che riceve vano tangenti co
spicue. • -* • 

Abbiamo detto che sgivano 
due gruppi. Uno era diretto 
dal milanesi Romano Barto-
lini. Giovambattista D'Estera-
no, Gennaro Landi. Carmelo 
Marchese e procurava il bur
ro a circa venticinque ditte, 
tra cui quelle del piemontesi 
Vito Passera e Pietro Bosco. 
La moglie di quest'ultimo fu 
rapita -nel 1978 e liberata in 
cambio di centinaia di milio
ni (i responsabili sono stati 
condannati a novembre in 
corte d'assise). Era titolare 
della «St&'.-ca» di La Loggia. 
presso Torina Insieme al co
gnato Felice Blangino 11 Bo
sco era a sua volta a capo 
della seconda organizzazione, 
quella che trafficava in car
ne. I due qui, oltre che come 
organizzatori figuravano an
che come principali acquiren
ti. Loro complici più impor
tanti erano II commerciante 
genovese Ivan Maragno ed 
un'azienda svizzera, la Bar-
bex. Solo per la carne la 
«Stal-ca » riuscì ad evadere 
«72 milioni di lire, che. te
nendo. conto degli Interessi, 
salgono ad un miliardo e 200 
milioni circa. Complessiva
mente k> Stato venne frodato 
di cbxa S miliardL 

GabrjtkBtrrinotto 

Da oggi 
in pensione 
il giudice 

Bartolomei 
L'AQUILA — Il procuratore 
generale presso la corte; d' 
appello dell'Aquila, Donato 
Massimo Bartolomei, lascia da 
oggi il suo; incaricò per limi
ti d'età. Jl. magistrato, in-

.-fat*i> compie?70 anni e-auto-
^maticamènte,.viene collocato 
,'à riposo auàle dipendente del 
Iminlstferoy di Grazia:' e Giu
stizia. • '" r •••• 
" H magistrato divenuto noto 
per i sequestri di films, pe
riodici e romanzi ritenuti c-
sceni. è all'Aquila dal 1976. 
dopo un periodo di lavoro in 
Calabria durante il quale 
ugualmente Bartolomei com
battè la sua «crociata» mo
ralizzatrice. ' '» - '"' •" V-:V."» 

- . Ma ih Abruzzo, Bartolomei 
ha ordinato il sequestro ap
plicabile in tutta Italia di una 
infinità di periodici, di ro
manzi naturalmente assai va
lidi come • Paura di volare » 
e « La vita interiore ». di films 
di gusto come' «n papocchio». 
Criticato, oppure osannato, 
secondo 1 punti di vista, il 
magistrato ha sempre voluto 
dare una sua interpretazione 
delle leggi, ritenute da parec
chi come estremamente rigi
da. Forse non saranno pochi 
a rimpiangere l'azione mora
lizzatrice, ma saranno mol
tissimi a tirare un ' sospiro 
di sollievo In Abruzzo e al
trove. - .; - •-, -,• ? .• • , -

MD critica 
la proroga 
del iermo^ 
di polizia./•-.•.-

ROMA — Nuove critiche al
la proroga del « fermo di.po
lizia», deciso una settimana 
fa dal governo con un con
trastato decretò légge: la cor
rente di Magistratura'demo
cratica, con un docùraehto, 
ha definito la proroga"-«"•in
giustificata e pericolosa,».:' Si 
sottolinea £ inoltre che .^igià 
all'indomani dell'introduzione 
dèi fermo di polizia, le for
ze della sinistra, unite, n e ' 
avevano contestato l'utilità e 
la • correttezza, presentendo 
una. proposta di legge tesa 
a superarlo». «Invece di di
scutere questa proposta o, av
viare un dibattito in Parla
mento sul. tema, il governo 
ha fatto' ricorso all'abusato 
strumento del decreto legge ». 
- Secondo Magistratura de
mocratica, il fermo di poli
zia .non ha dato alcun ap
prezzabile contributo alla, lot
ta" contro' Il terrorismo. Lo 
dimostrerebbe una utilizzazio
ne sempre'decrescente. del
l'Istituto. mentre cresce . la 
percentuale dei fermi di po
lizia oco convalidati, dalla 
magistratura. 

Magistratura democratica " 
ricorda invece come da tem
po le correnti più' avanzate 
dei giudici lottino per ridare 
mezzi ed efficienza alla.giu
stizia penale, come strumen- . 
to proprio della lotta'al ter-
rorisma . 

CAMPAGNA 
ABBON / . L l ' TI 1981 
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ROMA « « Nonostante la 
enorme inasta di trasferì* 
menti alatali la situatone 
nel Messozlorno e mollo dif* 
flclle, soprattutto dal punto 
di villa dèll'occopaiione, del-
lo sviluppo industriale, del 
reddito »: il gludiiio è pre
dente nel a Rapporto sul Mez
zogiorno» elaboralo dal Cnel 
e presentalo ieri alla stampa 
da Vanni. . Il quadro della 
aitaaalone • sociale ed econo
mica delle regioni meridio
nali — pnr con le necessa
rie differenziazioni — è mol
lo nero. La tragedia del ter* 
remolo ha messo a nudo 
quanto falsa fosse la lettura 
propagandistica di certi set
tori del meridionalismo go
vernativo che in questi an
ni hanno enfatizzato fenome
ni di sviluppo presenti nel 
Sud ••,';.."-./••'. 

Non si è sviluppalo — ha 
affermalo Vanni, sintetizzan
do • i risultati (contenuti in 
nn voluminoso libro) di due 
anni di lavoro di numerosi 
ricercatori — un sistema di 
imprese industriali autono
me, autopropulsìvo: dove 
c'è statò uno sviluppo in
dotto, esso non ha dato i 
risultati che si speravano, è 
rimasto legato al sistema del
le grandi imprese. Sviluppo 
dipendente dunque, in qual
che modo subalterno al mo
dello e alle scelte dell'in
dustria del Nord. 

II giudizio sulla situazione 
dell'agricoltura meridionale, 
dopo trent'anni di interven
ti e sostegni, non è meno se
vero. « Ogni prospettiva per 
l'agricoltura delle regioni del 

Il Cnel conférma 
La questione 

è ancora aperta i 
Ruffolo si è dimesso dalla FIME 
Mezzogiorno — ha dello 
Vanni — dipende da come 
camhierà la politica agrico
la della Cee a. I danni. ehe 
questa politica • (insieme a 
quella del governo italiano) 
ha fatto, si possono riassu
mere in un solo, significa
tivo, dato: trent'anni fa cir
ca il 40% della produzione 
agricola meridionale veniva 
utilizzato dalle industrie di 
trasformazione. Oggi questa 
percentuale è scesa appena 
al 22%! 

Sono « flash » ehe non tra
scurano quanto c'è di nuovo 
— per esempio lungo tutto 
il dorsale adriatico — ma 
che confermano come non 
fosse né un « meridionali
smo arcaico » né e una man
canza di conoscenza dì quan
to di nuovo fosse maturalo 
nella realtà meridionale a il 
fatto che i comunisti rite

nessero ehe la e questione 
meridionale » non fosse in 
via di « spontaneo » supera
mento, ma restava e resta 
una delle grandi questioni 
aperte del paese. • \ 

Ecco perché, nel a Rap
porto » del Cnel si - fanno 
una serie di proposte che 
meritano di essere discùsse 
positivamente. Sulla Cassa 
per il Mezzogiorno, ansitut-
lo..'« Siamo contrari a un 
semplice rinnovo della Cas
sa a, ha detto Vanni. La prò-
posta è nn rilancio del ruo
lo delle Regioni, dell'ente 
intermedio dei comuni. Gli 
incentivi industriali, per. e-
sempio, che dovranno essere 
gestiti dalle Regioni. E. per 
la Cassa? Tutti quei proget
ti considerati « speciali », 
nel senso che sono di ca
rattere inlerregionale potran
no valersi de) contributo del
l'ente straordinario. • 

• ' Siamo lontani, come ti ve
de, dall'orientamento che a 
emerso nel governo, pur tra 
contrasti che ' hanno portato 
alla proroga di un. anno.del- . 
la Cassa coti eotn'a a ene 
prevede - la coatliuslone di : 
ben e due Casse»,- ;*'•/: v 
. Nel e Rapporto » del Cnel 
al mette poi in guardia con
tro un pericolot • quello. di 
fare tempi (eetaente - '— • sai* ' 
l o i a spinta • dellVsmergenaa ; 
— un , grande -intervento di 
tipo - infrastnitturale, t Sa» 
rebbe un ritorno Indietro - di : 
trent'anni a,, ha •' afferma
to Vanni. Perché quello che. > 
sene in questo momento è 
un grande impegno « nazio- , 
naie e programmalo» per lo 
sviloppo • nn rilancio della 

; programmazione • regionale -
. (anche per quel che riguar
da l'Industria). 
' Ma sono, adeguali le i Re* 

: gioni, .{.vàri enti per lo svi* 
luppo che operano nel Mea-

: sogiorno — ieri - Petrieclo- . 
ne ha soslitnito Ruffolo (ora 

• parlamentare- euroneo) alla 
] pres.id.enaa della Fime — a 
| sostenere un progettò di «re-
v scila di eui dovrebbero; es-
; sere .protagonisti? E' li prò- , 
hlema politico, dì fondo dcl-

ì l'eliminazione del sistema di . 
i potere; de che; ha subordina-
i to e distorto in questi anni < 
; Interventi finanziari . e stru
menti. straordinari e ordina- • 
ri, alta 4. propria » logica ài 
antoriprodnaione. Le propo-y 
ate interessanti del Cnel do
vranno avere infatti le gam
be per. camminare. ; 

•: m.V. 

ministrò 
un elenco di 

Quattro ore di incontro con 1 sindacati per una «ricogni
zione» del settore - Gli scioperi e l'autoregolamentazione 

77 terrà una conferenza agraria nazionale a marzo delVSl 

Sull'agricoltura i lacci della CEE (e della DC) 
ROMA — Tante cose : sono 
cambiate in questi anni nelle 
campagne italiane fino a far 
apparire lontanissime nel 
tempo, certo più di quanto 
non sia nella realtà, l'epoca e 
le vicende del vecchio ' lati
fondo. Si è assistito allo svi
luppo di una grossa fàscia di 
aziende capitalistiche, ma an
che di una parte delle impre
se coltivatrici. Gli investi
menti nella meccanizzazione, 
spesso collegati all'obiettivo 
di ridimensionare U fabbi
sogno di manodopera, sono 
stati piò che notevoli. In.una 
eerta misura, in alcune aree 
territoriali più favoriie e in 
alcuni comparti produttivi, la 
politica agraria comune ha 
consentito un discreto livello 
•di redditi. 

Ma dietro questa facciata 
rimane una struttura che 
complessivamente non è 

riuscita a superare 'l'antica 
debolezza, che di certo non 
gode buona salute. La verità 
di cut bisogna avere e dare 
coscienza è che la questione 
agraria rimane un nodo irri
solto • dello sviluppo della 
nostra società. U sen. Gaeta
no Di Marino lo ha sottoli
neato più. volte parlando alta 
commissione agraria naziona
le . del partito, riunita per 

discutere la preparazione dèl
ia conferenza agraria del PCI 
che si svolgerà nel mese di 
marzo. E basta guardarsi at
torno, scorrere le pagine dei 
quotidiani per trovare ogni 
giorno la conferma dello sta
to di precarietà del nostro 
settore primario e delle con
seguenze che sì ripercuotono 
sulla società intera. 

L'agricoltura italiana è un 
lenzuolo ' che si restringe 
sempre più. L'attività produt
tiva è concentrata in 8 unio
ni di ettari, 5 dei quali in 
pianura, mentre tende ad e-
spandersi l'area delle imprése 
marginali e delle tèrre incol
te', mentre crésce U divario 
tra le aziende « robuste » e la 
grande massa delle piccole a-
ziende contadine, e cresce 
anche U distacco tra la no
stra agricoltura e quelle degU 
altri paesi CEE. Non basta 
impiegare le nuove tecnologie 
colturali, . cercare di essere 
« moderni * se si restringe la 
base produttiva: come appare 
evidente dal fatto che negli 
ultimi due lustri la produzio
ne agricola ha registrato un 
modestissimo incremento del
l'i,3 per cento annuo. 

Non è di. certo con simili 
ritmi che si può sperare di 
reggere il passo con le altre 

agricolture europee o dtiM-
gliorare la nostra competiti
vità. Restiamo paurosamente 
lontani dal fabbisogno agro-a
limentare e l'anno si chiude 
con un deficit record della 
bilancia commerciale agrico
la. Ma le « passività » del set
tore sono anche di altro tipo: 
óltre che essere canale di in
flazione, un'agricoltura squi
librata che si ritira dalhf'zo
ne. interne, dai fondovatte e 
dotta collina diventa causa àt 
degrado ambientale e di.dis
sesto idrogeologico, fa da 
freno alle potenzialità di svi
luppo (il che signiPca anche 
occupazione) dell'industria 
agro-alimentare a delle in-. 

dustrie produttrici di mezzi 
tecnici per le. attività rurali. 
E quale ruolo poteva svolge
re l'agricoltura •— e purtròp
po in gran parte non ha 
svólto — per concorrere a.li
berare U Mezzogiorno dalla 
condanna all'inferiorità? -
: Ora c'è U rischio che i guai 
si moltiplichine a breve sca
denza •• perché la CEE • sta 
stringendo i cordoni deUa 
borsa e a Bruxelles c'è ehi 
propone di contenera 1 costi, 
ormai superiori alle entrate, 
applicando in moda perma
nente e indiscriminato M 
meccanismo * deDe penalizza-. 
rioni produttive, la cosiddétta 
«tasta di corresponsabilità ». 

Il 12 gennaio il direttivo 
Cgil, Cisl e Uil sul governo 

r» T I 1 * <•*___*_ _* _&*_ i . < - I . I • • • • • •" • . a * . -4_* -w* ROMA — H 11 gennaio si riu
nirà Q direttivo della-Federa
zione Cgil. Clsl. Uil per discu
tere del piano triennale e del 
piano di ricostruzione per le 
zone terremotate. 

D direttivo sarà preceduto 
da una riunione della segre
teria. 3 5 gennaio, che dovrà 
esaminare la relazione del se
gretario generale aggiunto del

la Cisl, Franco Marini E* sta
to deciso ieri pomeriggio-nel 
corso deDa riunione della se
greteria CgO-Cisl-UO, che è 
ancora'in corso- N ! 

: Inoltre, intorno alla fine del
l'anno {probabilmente 0 29) 
dovrebbe esserti • un incontro 
al ministero del Bilancio per 
il piano triennale, con i tecni
ci del ministero • fl ministro 

Se passasse, una misura del 
genere potrebbe forse realiz
zare l'obiettivo di scoraggiare 
gli «eccessi» produttivi (nel 
latte, ad esempio) di agricol
ture come quelle francese é 
tedesca, senza conttaccótpi 
per la tenuta delle aziende, 
ma per l'agricoltura italiana. 
che tra l'altra è deficitaria 
nelle produzioni essenziali, 
significherebbe spingere an
cora pia ai margini le azien
de deboli* umiliare l'impegno 
dei produttori, in definitiva 
contrarre ulteriormente l'e
stensione dette superfici «v 
grarie^ utilizzate... >* -

,: Ecco come stanno le cose. 
E Gerardo Chiaromonte nel 
suo intervento ha detto che 
la. conferenza nazionale, in
quadrando la questione oara> 
ria nel problema complessivo 
detto sviluppo del paese, sarà 
un momento.importante dal 
lavoro per definire - quel 
programma ai crescita eco
nomica è sociale, dì riformi 
istituzionali, di cooperazione 
internazionale che. vogliamo 
proporre alle forze politiche, 
sociali, culturali affinché sia 
assicurato all'Italia degli anni 
ottanta l'avvenire di un 
grande paese democratico a 
moderno. §i dovrà, dunque, 
andar» • a . una discussione 

approfondita nel partito — 
accompagnata/ da un ' movi
mento di massa sulle que
stioni oggi aperte, • come i 
contratti agrari ed altre — 
che dovrà impegnare tutti l 
comunisti che lavorano nelle 
organizzazioni contadine. 
' La discussione dovrà essere 
portata anche al di fuori del 
partito, con intellettuali, tec
nici, economisti. 

Partendo da'una sostanzia
lejiaffermazióne détta politi
ca contadina del PCI. U di
battito in commissione ha 

.cominciato ad enucleare^ le 
questioni è i .temi ehe do
vranno essere posti al centro 
del confrontò in questa fase 
di preparazione. . 

Ma c'è anche l'esigenza di 
una profonda modifica della 
politica CEE in una duplice 
direzione: versa i paesi sot-
tosvttuppati* per costruire 
rapporti di. mutuo vantaggio 
puntando a superare la con
dizione dì inferiorità del ter
zo mondo e all'interno détta 
comunità per sostituire atta 
politica selettiva, causa di. 
squilìbri e sprechi, una linea 
di piena valorizzazione di 
tutte le risorse umane e ma
teriali. 

Pier Giorgio Betti 

MILANO — Gino Pagano è state alerte Ieri presidente della 
SIR finanziaria, ih sostituzione dei dimissionarle Arnaldo 
Maria Angelini, dall'assemblea degli azionisti della società, 

'La decisione è stata presa — come affermi un comunica
to — dopo aver preso atto del fatto che il precedente 
consiglio di amministrazione aveva confermato la propria 
volontà, espressa già- in novembre, di mettere a disposi
zione il proprio mandato per consentire all'ENI di assu
mere «con immediatezza le responsabilifà Imprenditoriali» 
attribuitegli dalla logge numera 714. Il nuove consiglio 
di amministrazione risulta cosi composto dà Gino Pagano, 
Aldo Malia, Giuseppe Calogero, Riccardo Gallo, Antonio 
Ntcita, Roberto Passino e Giorgio Piantini. Il nuove ammi
nistratore delegato delia SIR finanziaria sarà nominato 
suri prossimi giorni dal consiglio di amministrazione «Mia 
società. • - -

Che dire di queste nomine al vertice dell'ex impere di 

Nuovo vertice SIR 
GinoPagano} 
nominato 

Rovelli? U strutture del 
clone, osserva Gianfranca Bersjninl, -
PCI, non può non suscitare perplessità 
dal governo, grazie alte pronità» e? 
e soprattutto «et PCI, era Infatti ejuous) di 
lamento all'ENI la funzto 
della chimica pubblica, che u« vero 
ha mal avute, col risultati che lutti 

per II 

che al momento al formare If nuove staff al vertice della 
SIR neppure un segnale In queste -senso viene lanciato. 
O maglie: et tratta di un seguale talmente diesis che a 
malapena si può scorgerlo. 

In die senso? Meopi alleatila è sfate nominate Gino Pa
gano, che è anche' presidente oWANIC, la quale a sua 
vetta appartiene all'ENI. Ma ajeesTufllmò unte non è dire** 
lamenta rappresentate con une del sue! uomini di punta. 

Sottigliezze» qualcuno potrei 
meritare. E invece ne. È* anche attraverso la 
uomini che si complsns scelte scstuawkha a politiche ge
nerali. Da « queste e scelte, oliera, che cesa si ricava? 
e Che ancora non ri ceaesce a chi si vueàtceasajota N 
eli guida «ette chimica puanusca a, seca sforgjMnt. | | 
e ha altre perule queffe che al 

quella pia miope del e case per case». 

Licenziati Montedison 
I «marziani» occupano 
la stazione di Massa 

uà! nostro corrispondente 
MASSA — a Questo atto che 
vi crea, disagio è imputabile 
aU'arrotjunza della Montedi
son s: con queste frase inizia 
il volantino che uomini in tu
ta e con il volto coperto dal
ia maschera antigas hanno 
distribuito ieri pomeriggio 
nella stazione Ai Massa. Era
no fH operai delle Montedi
son Diar che da lunedi sono 
ufficialmente senza lavoro. 
Subito dopo il volantinaggio, 
i eoo «marziani» si sono se
duti sui binari bloccando il 
traffico ferroviario sulla l.-nea 
tirrenica per diverse ore. 

A Massa la prima giornata 
dei licenziamenti è trascorsa 
in ima atmosfera di forte 
tensione Sin dalla mattinata 
l'assemblea tenuta nella rais 
mensa della fabbrica aveva 
dato 11 segnale che gli operai 
non avrebbero atteso con le 
mani In mano il coordina
mento nazionale della PUIX3. 
m programma per oggi 

Verso mezzogiorno un pic
colo corteo si è staccato dal
l'assemblea e si è recato ad 
occupare la palazzina della 
direzione rompendo cosi la 
tacita « tregua» che fino ad 
ora aveva circoscritto l'occu
pazione alla portineria e alla 

sala mense. Nel pomeriajclo 
si è tenuta una nuova affoUa-
tisslma riunione che ha deci
so u «sit-in» sul binari dello 
scaio ferroviario. 

LA quasi totalità del lavo
ratori. diverse centinaia, si è 
recata in corteo verso la sta
zione Molti di loro avevano 
indossato la maschera anti
gas e le bombole di ossigeno. 
Proprio mentre iniziava 11 
blocco ferroviario è arrivata 
la notizia che la commissione 
scientifica incaricata di esa
minare lo stato di pericolosi
tà degli impianti chimici del 
Dlag si è riunita presso l'Isti
tuto superiore di sanità. 

Dipenderà dall'esito di 
questa riunione se il comune 
di Massa rilascerà o meno le 
licenze anche per I due im
pianti «discussi». 

Sabato mattina il messo 
comunale ha infatti conse
gnato ai dirigenti del Dlag 1 
permessi di produzione per 
tutti gli impianti tranne che 
per 11 Odiai, 11 gas liquido ed 
il Roger (quest'ultimo posto 
sotto aequeetro dalla magi
stratura). Le licenze mancan
ti verranno fomite quando 
l'Istituto superiore della sani
tà farà emoaoer* il eoo m-
sponso. 

Per 58 mih lavoratori della FIAT domani 
parte la scassa integrazione natalìzia^ 

Dalla 
TORINO — La wmapot par
te delle fabbriche FIAT • da
gli altri Mandi ilainilmeatl 
torinesi chiudono i battenti 
da docaanl per una settima
na, Vanno in casse, integnv 
sione per il periodo deUa fe
stività 98 mila lavoratori del
la FI A auto, che al aastua-
gono ai 9 «ila sospesi a 

fine al 
natoti delle reuderte e acciaia
rle FIAT, detta Fiiem di 8et-

.timo Ibrinuse, deUa Ceat, Fe
da. Agea è altre 

Far quel che riguarda la 
FTAT-auto. l periodi di so
spensione sono differenti, 

Le coop chiedano 
la riforma del credito 

ROMA — La revisione delle attuali lattrudeai aut eredito. 
la riforma del sistema di incentivi all'Industria • llstltuaione 
di un fendo di ISO miliardi di lire per li ceudJto alle euape-
raUve sono state chieste <iuUl'AaeocJazione naajonawj delle 
cooperative di produzione e lavoro (ANCPL) aderente «Uà 
Lega delle cooperative. Tra le priiKdpaas rtoh lasse iMisanust 
in un lungo docuiuento dell"assoolaalone vi sono: «un rie
same complessivo della legge lisi, afflncnd asm rata effetti
vamente operativa e funzionale anone rieputte atte realtà 
produttive del centro-nord; una rtroruaa deuu, letnje tri par 
renderla accessibile a tutta k imptuee e di taWona pan 
tempestiva; la predlspeatasona di un etano «1 eeUore par 
le costruzioni ». 

n documento chieda farine « tesjspeattvt tusjervejsfcl» • so
stegno di un settore come quello del mevtuumva oòopaiastro, 
che è Ih « piena espansione », rappresenta e un fatturato 
annuo globale di duemila miliardi «1 atto ed 
lavoratori». 

che attlntetno di 
staMltmrmo, A Mlrafieri. per 
ceetnpfcx sono In ratea tote-
suasione da domani fino al 
2 gennaio compreso, quasi do
dicimila lavoratoti deUa car-
roaseria ed oltre ottomila c-
perai deQè presse Otte di 
questi ultimi sono già stati 
sospesi da ieri), mentre^ la
vorano pressoché normalmen
te ki questo periodo 1 quat-
tordictaiUa lavoratori delle 
meccaniche, una sospensione 
assai più lunga, da ieri fino 
al t gennaio ujenpieau, è sta
ta concordata per ottn» sei
mila operai degli stabilimen
ti Lancia di Gmvaaso, Tonno 
e Terrone. Anche in fabbri
che FIAT fuori Torino ai fa
rà te «cassa mterraalone na-
tailata» da domani al 1 gen
naio: tatereaaa oltre) aatuxlla 
operai di Cassino e quasi cin
quemila delle fabbriche di Fi-
rense. Vado Ligure • Sul-

La varietà del periodi di 
sospettatone indica eoe t 
«pontia di fine anno non so
no una vtjcattt* ottenuta dal 
lavoratori, r stata la FIAT 
aclitederedl poter cMudeie 
un gran numero di fabbri
che, soprattsjbìo quella di ear-
loaajeria da eoi escono le vet-

ftalte, perche la 
dell'auto « la crisi azienda Vf 
continuano ad aggravarsi, 
malgrado le pievlstoni ottimi
stiche di alcuni dirigenti di 
Coreo Marconi, che pensava
no dt aver risolto tutti 1 pro
blemi con la conclusione del
l'ultima vertenza. 

NetTaroordo per le fermate 
di fine arma sottoscritto un 
mene fa, la FLM si è fatta 
carico feapenueMiinonte dei 
problemi produttivi B* stata 
infatti prevista la oontlnua-
sione deirattività lavorativa 
in fabbriche come rAutoulan-
chi di Desio e la FIAT di 
Termini Imerese (dove si 
monta la" e Fenda» sempre 
edemi i liliali a) o come la 
meccanica di Mlraften (dova 
si fanne motori per quasi 
tutu 1 modelli FIAT). 

In queste fabbriche escluse 
dalla cassa integrazione, gli 
onerai fluiranno di due asti 
giorni di riposo, l 
dalie vsjnia di Itatele e 
poeamno odi la 
palatati MTortUtoo lo 
i dicembre (fetta deiTlmma-
ocjata) od utiOsaando la rt> 
trftJUBvonjt di una festività dei 

m. e. 

ROMA — L'incontro fra il 
ministro Formica, i segretari 
delle confederazioni e quelli 
delle federazioni dei trasporti 
Cgil. Clsl. Uil. è duralo qua
si quattr'ore. Ha avuto chia
ramente carattere interlocu
torio. nel senso che si è pro
ceduto ad una approfondita 
«ricognizione» di tutti i mag
giori problemi oggi sul tap
peto nel settore dei trasporti, 
sui quali si dovrebbe andare 
ad- un approfondimento agii 
inizi dell'anno ' nuovo. Il mi
nistro si è impegnato infatti 
a far pervenire nel frattèm
po ai sindacati un dettagliato 
« rapporto » sullo stato del 
settore e una « relazione » sul 
programma di attività ' che il 
governo dovrebbe svolgere 
nei prossimi sei mesi; due 
documenti che dovrebbero co
stituire la base dei futuri con
fronti. . ».. 

Ieri si è spaziato dal ,pÌano 
integrativo per le ferrovìe 
(12.500 miliardi) già approva
to dalla Camera e del quale 
sarà, sollecitato il varo dal 
Senato, alla riforma della FS.. 
senza la quale anche fi piano 
integrativo rischia di saltare^ 
alla costituzione dell'azienda 
di assistenza al volo, siila ri
forma di Civilavia, al caso 
Itavia. E si è insistito molto 
da parte del ministro sulla 
questione delle agitazioni nel 
settore, troppo di frequente 
messo in crisi dagli scioperi, 
spesso di piccole minoranze 
di lavoratori, aderenti quasi 
sempre ai sindacati autonomi. 

E* vero che c'è il proble
ma di restituire un po' di 
quiete ai trasporti, di garan
tire agli utenti un servizio 
quanto più possibile regolare 
ed è vero anche che il Par
lamento, di fronte a] quale.si 
trovano provvedimenti legi
slativi di grandissima: impor
tanza e che sul piano-, degli 
investimenti comportano fi
nanziamenti superiori ai 39 
mila miliardi, non può lavo
rare sotto la pressione e l'as
sillo di quelle che Formica 
ha definito « forme di micro
conflittualità permanente ». 
L'autoregolamentazione, per 
quanto applicata nei fatti da 
quasi tutti i sindacati unitari. 
non è ancora una realtà. So
no presenti ancora nelle con-
federaziooi e nei sindacati, dei 
trasporti differenze.è impo
stazioni diverse. I tempi pos
sono, anzi, debbono essere ac
celerati per dar vita al «co
dice di autodisciplina ». Ma 
non basta questo impegno dèi 
sindacato. 

~' Per mettere ' fine o quanto 
meno ridurre la conflittuali
tà — hanno osservato i sin
dacati — è necessario elimi
nare le cause ohe la genera
no. Insomma anche le agita
zioni degli autonomi ; (ma 
quante volte vengono stru
mentalizzate e «sollecitate» 
per obiettivi non propriamen
te sindacali!) troverebbero 
difficilmente spazio e alimen
to se il governo per primo 
mantenesse fede agH unpe-
gni, attuasse cekiintatte • 
senza riserve le iraese sotto
scritte, Ciò che, purtroppo, 
il più delle volte non avviene. 

H «panorama» per i tra
sporti tracciato da Formica 
è interessante, ma deve es
sere sostenuto per essere at
tuato dalla volontà potìtiea 
'di tutto il governo. Soprat
tutto è necessario che le par
ti. sindacali parlamentari. 
politiche abbiano un quadro 
preciso di riferimento, fl tan
te volte promesso «pianò na
zionale dei trasporti» «e ai 
vogliono evitare iniziative 
staccate da una visione dln-
sìeme 

M'incontro di ieri ai è 
parlato — come abbiamo det
to - anche deU'Itavia. For
mica ha confermato'la volon
tà di andare ad una seluifcv 
ne definitiva e non pasticcia
ta che tenga canto 
tutta della difesa daO*< 
tiene a dai patrunetuo di 
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COMUNE DI C0LLEC0RVIN0 
:•: ; ;. PROVINCIA DI PESCARA . 

Riapertura del termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione al concorso per titoli 
ed esami ad un posto di « spazzino-autista-canto
niere ».>;••'- "'••N.'-t'.«V •'••';. •'..'•••? [' 

E' riaperto H termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed 
esami, ad un posto di « Spazzino-autista-cantoniere ». 
Per 1 requisiti di ammissione e le modalità di svolgi
mento del concorso valgono le norme di cui al bando pub
blicato il 5/7/1979 all'Albo pretòrio del Comune di Colle-
corvino. 
XI termine per la presentazione delle domande, redatte 
su carta legale e corredate dei documenti di rito, scade 
alle ore 13 del 15. giorno successivo alla data di pubbli-
eaalone del presente avviso nel quotidiano. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Comune di Collecorvlno. ; : ;< 

Il Sindaco Presuttl Mario 

COMUNE DI C0LLEC0RYIN0 
PROVINCIA DI PESCARA ."•' > 

Riapertura del termine per la presentazione, delle 
domande di partecipazione al concorso per titoli 
ed esami ad un posto di vigile urbano. ' . 

E' riaperto 11 termine per la presentazione delle do» 
mahde di partecipazione al pubblico concorso, per titoli 
ed esami, ad un posto di Vigile urbano. 
Per 1 requisiti di ammissione e le modalità di. svolgi
mento dèi concorso valgono le norme di cui al bando 
pubblicato il 21/3/1980 all'Albo pretorio del Comune di 
Collecorvino. , . 

r H termine per la presentazione delle domande, redatte 
sii Carta- legale e corredate dei documenti di rito, scade 
alle ore 13 del 15. giorno successivo alla data di pub
blicazione del presente avviso nel quotidiano. 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Comune di Collecorvlno. - .-• 

n Sindaco Presuttl Mario 

COMUNE DI COLLECORVINO 
PROVINCIA DI PESCARA . 

Riapertura del termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione al concórso per titoli 
ed esami ad un posto di inserviente asilo infantile. 

IT riaperto tt termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed 
esami, ad un posto di «Inserviente Asilo Infantile». 
Per. 1 requisiti di ammissione e le modalità di svolgi
mento del concorso valgono le norme di cui al bando 
pubblicato il 24/4/1980 all'Albo pretorio del Comune di 
Coilecorvapo. ^ ^ . _.,.... ^ ^ , ^ o v , ^ ; y , ^v , ^ . 
D termine per Ji^preeentazioneIdeile donando* redatte 
su carta legale e corredate del documenti di rito, scade 
alle ore 13 del 15- giorno successivo alla data di pub-. 
bllcaclone del presente avviso nel quotidiano. 
Per ulteriori Informazioni rivòlgersi alla Segreteria dei 

. Comune di CoUecorvino. 
H Sindaco Presuttl Marte 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Bando dì concorso per infermiere professionale 
«In esecuzione della deliberazione della giunta provin
ciale n. 761 del 33/4/1960 è indetto un concorso pubblico 
per titoli e per esami per La copertura di Un. posto di 
infermiere professionale vacante presso TIPPI di Pog
gia. Per l'ammissione al concorso è necessario che l'aspi
rante sia provvisto della licenza di scuola media infe
riore e dei diploma di infermiere professionale; abbia 
compiuto-alla data del bando 18 anni e non superato 
quella di 35, salvo l'elevazione prevista in favore del 
coniugati con prole, dei combattenti e reduci e dei de
corati al valor militare, dei mutilati ed invalidi di guerra, 
ecc. secondo le. disposizioni di legge. La domanda di 
ammissione deve essere redatta su carta bollata diretta 
all'Amministrazione provinciale di Foggia e deve essera 
presentata o fatta pervenire in plico raccomandato nella 
ore di ufficio entro il termine di 30 giorni dalla data del 
presente bando e cioè entro le ore 13 del 6 gennaio 198L 
Per ulteriori informazioni gii interessati potranno rivol
gerai alla segreteria deU'Animlnistrastone provinciale 
nelle ore di ufficia . . 

H Presidente ayv.Franoseco Kuntza 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FOGGIA 

Bendo di concorso pubblico per le 
poeto cjì eddetfo stampa vacante 
cJe4f'AmmiriÌstra2»0!»e., 

di un 
gtówffici 

«In aaetinJune della delibera' provinciale n. US7 del 
Syg/lfTt è indetto concorso pubblico per titoli e per esami 
per la copertura di un posto di addetto stampa vacante 
pteaao gli uffici deU'Amminlstrazione. Per essere am
messo al ooncotso è necessario che l'aspirante aia prov
visto del dJploma di laurea in Lettere o Fhosofia o Giù-
riapròdenaa e dell'iscrizione all'albo del pubblicisti; ab
bia alla data del presente bando compiuta l'età di 1$ anni 
e non superata quella di 35 salvo l'elevazione previeta 
m favore dei coniugati con prole, dei combattenti e re
duci, dei decorati «d valor militare, dei mutilati ed inva
lidi di guerra, secondo le vigenti disposiaioni di 

lamlte di età * prescritto per coloro che 
titolari di posti di ruolo presso amministrazioni provin
ciali, comunali e conaorsiali ai sensi dell'art. 331 dai 
T.U. detta legga comunale e provinciale n 333 del 3/3/1934, 
Ver 1 dipendenti di ruolo negli enti suddetti licenziati 
par enpfewaiunL di ufficio o per riduzione di organicev 
tate diritto pno esercitarsi sino .al compimento del bien
nio dalla data di licenziamento. La domanda di ammis
sione, redatta su carta bollato e diretto all'amminsstre-
Hona provinciale di Foggia, deve essere presentata e 
fatta pervenire in plico raccomandato nelle ore di nf-
ftaso entro H termine di giorni 30 dalla data dal pre
sente bando e cioè entro le ore 13 del giorno 34 dicembre 
lf4Bw corredato dalla ricevuta comprovante l'effettuato 

osante al tesoriere provinciale (Banco di Napoli. 
di Fogzda) della somma di lire 1.000 per tossa di 

al conconw. Per ulteriori taf orrnaaloni gli 
mteteetall potranno rivolgersi alla eagieteila deO'am-

~~ ' aevrmeiale nelle ora di ufficio, 

http://pres.id.enaa
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TESSERAMENTO 
X 

900 mila i compagni 
con la tessera del 1981 

Per rafforzare 
il Partito 
a gennaio 
altre dieci 
giornate di 
forte impegno 
Dall'8 al 18 gennaio tutto il Partito sarà impegnato in 
dieci nuove giornate straordinarie per il tesseramento 
1981. Sono oltre novecentomila i compagni che hanno 
già rinnovato la tessera: un risultato apprezzabile, visto 
l'impegno profuso dai comunisti di tutta Italia per soc
correre le zone terremotate, ma un risultato che mette 
anche in luce alcuni ritardi da superare al più presto. 
« Rafforzare ed estendere l'organizzazione de i , comu
nisti italiani — sostiene, il documento della Direzione 
del Partito del 18 dicembre — è oggi più che mai condi
zione importante per creare un'alternativa democratica 
al s istema di potere della DC, per affermare le idee di 
un socialismo nuovo, per fare avanzare la grande causa 
della distensione e della p a c e » . E' con questo spirito 
che tutte le organizzazioni sono chiamate a questo 
nuovo impegno, proprio alla vigilia del sessantes imo 
anniversario della fondazione del PCI e della FGCL 

Milano: come 
lavorano Òggi 
le sezioni in 

una metro 
MILANO — Le organizzazioni della citte di Milano (di quar
tiere e di fabbrica) stanno traendo il primo bilancio del la
voro di tesseramento per il 1981 al fine di rilanciare imme
diatamente la campagna e in particolare il lavoro di prose 
Htismo. - >- . 

Con gli ultimi risultati (15 dicembre) nella città gli iscrit
ti per il 1981 sono 20.150 (72,18 per cento) di cui 5.739 donne. 
I nuovi iscritti sono 571 a cui vanno aggiunti 155 compagni 
che hanno di nuovo richiesto la tessera dopo che, per qual
che anno, si erano distaccati dal Partito. Confrontando questi 
risultati con quelli, alla stessa data, dello .scorso anno si può 
parlare di un andamento « normale *, tuttavia non soddisfa
cente poiché senza di una netta accelerazione del nostro la
voro, non potremo raggiungere il risultato di rafforzare la 
presenza organizzata del Partito nella città. I dati finali del 
tesseramento 1980 in città sono 27.948, nell'intera Federazione 
83.799 compagni 

. Non ancora adeguato è il numero dei nuovi Iscritti e dei 
compagni recuperati, mentre numerosi segni dicono possibile 
cogliere interessanti risultati nel proselitismo. 

La prima fase del tesseramento 1981 si è svolta in un 
periodo di notevole mobilitazione e discussione per l'esplo
dere di notevoli problemi o per fl verificarsi di eventi im
portanti. Dall'avvio delle rinnovate amministrazioni di sinistra, 
all'esplodere della questione morale. Dalla discussione dei 
problemi economici e sociali (caso Fiat consultazione sinda
cale). e. da ultimo, di quelli posti dalla risoluzione della Di
rezione. Notevole è stata anche la mobilitazione dei comu
nisti milanesi per organizzare il moto di solidarietà nei con
fronti delle popolazioni colpite dal terremoto. : V -
* Un clima politico ricco di discussioni e confronti che ha. 
in numerose organizzazioni, propiziato il lavoro di ritessera
mento e di proselitismo migliore che nel passato, basti pen
sare che più della metà delle sezioni registrano risultati mi
gliori del passato tesseramento e che numerose sono quelle 
che hanno superato il numero degli iscritti dello scorso an
no o che si apprestano a farlo. _ . T . 

E fatto preoccupante è che però tale fenomeno non in
veste tutte le sezioni e si registrano, in una parte del Parti
to in città, ritardi e cadute nel lavoro. 

• Nell'esaminare i dati quantitativi del tesseramento si ri
scontra una interessante conferma: il costante aumento del 
numero delle donne iscritte. E' una tendenza che opportuna
mente sostenuta può accrescere una - presenza già rilevante 
(circa il 28 per cento nelle sezioni milanesi, rispetto a quella 
che registrano altre organizzazioni (anche altri partiti della 
sinistra), ma che è ancora lontano dall'essere soddisfacente e 
dalTassicurare i legami con le masse femminili che rite
niamo necessari. Un'ulteriore osservazione è che te nuove 
iscritte-non si limitano all'adesione ma mostrano grande vo
lontà e capacità di impegnarsi nel lavoro del Partito e nelle 
istituzioni assumendo.rapidamente notevoli responsabilità. , 

Un secondo elemento positivo che indica chian/iente qua
le deve essere la direzione verso la quale dobbiamo indiriz
zare U nostro lavoro, sono i buoni risultati di quelle sezioni 
che hanno saputo-prestare La dovuta attenzione alle trasfor
mazioni avvenute nei ' quartieri (nuovi insediamenti, nuove 
realtà che sovente trasformano il carattere e la composi
zione sociale degli stessi. Chi consapevolmente ha svolto una 
azione verso queste nuove realtà ha colto risultati anche sot
to il profilo organizzativo. 11 problema è ancora più acuto 
per quella parte della città dove negli ultimi anni si sono 
verificati nuovi e estesi insediamenti popolari é no. Le ul
time elezioni hanno registrato in questi quartieri una note
vole influenza del PCI a cui però corrisponde una presenza 
organizzata del Partito assai modesta. Laddove sono state 
create nuove sezioni e aperte nuove sedi i risultati non man
cano. Basti citare le organizzazioni del quartiere Gallaratese, 
dove la Sezione Di Vittorio ha superato il 100 per cento con 
290 iscritti e le Sezioni Ragionieri e Luglio '60 stanno per 
raggiungerlo. t ; 

L'adeguamento della rete delle sezioni è perciò. ancora 
nn obiettivo da raggiungere Sarà necessario uno sforzo po
litico e finanziario non indifferente anche superiore a quel
lo degli ulUmi tre anni che hanno visto nascere 8 nuove se
zioni. . " 

Un significativo risultato si è colto nel tesseramento ver
so i luoghi di lavoro. In occasione di questa campagna del 
tesseramento si è creata una nuova sezione di categoria (inti
tolata al compagno Luigi Longo) che organizza gli addetti al 
trasporto merci su gomma e che ha già registrato ben 40 
taciutati. 

' • " • ' " . Roberto Vitali 
•atratarl* «al Comrtate eJttrtine 

POTENZA — Quel 23 novem
bre il gruppo dirigente era im
pegnato nell'intera provincia 
nella campagna di tesseramen
to. Era domenica, un giorno 
in cui tradizionalmente le no-
•tre sezioni danno un impulso 
particolare al lavoro di tessera
mento e di proselitismo. Era
vamo preoccupati. Certo, era
vamo già a quasi 35% degli 
iscritti dello scorso anno, e 
non era un risultato disprez- _, 

i sanile. Ma noi avevamo come 
dato di < raffronto. il 45%l al 
10 novembre del "l!>70, e ave
vamo l'impressione dì una sor-, 
ta di rallentamento nell'azio
ne dei gruppi dirigenti sezio
nali a mantenere il carattere 
di massa del Partito, in situa
zioni (piccoli comuni per Io 
più) dove questa è una con
quista messa in discussione, 
per diverse ragioni, quotidia
namente. \ _ 

II terremoto ha •. sorpreso, 
quindi, il gruppo dirigente 
della Federazione nei diversi 
comuni della provincia in 
qualche caso, o appena di ri
torno da una faticosa giorna
ta, trovarsi insieme' ai diri
genti delle sezioni, nei vicoli 
e nelle piazze,- nelle frazioni 
e nei casolari di campagna. Il 
terremoto ha interrotto, insie
me a tutto il complesso della 

D terremoto non 
ha spezzato 

i legami di massa 
del nòstro Partito 

C" » • - * • *" * *C* » l t - 1 " ^ ' c " " * 

' . . , . • . . . . . . .'. . t . , 

vita .civile, anche la campa
gna di tesseramento del no
stro partito .̂ Non poteva esse
re diversamente. - J • -' f 

Ma non ha interrotto i rap
porti di massa, del partito. Ari- ' 
zi..La dedizione con cni i co
munisti, di fronte al vuoto del
l'intervento pubblico, hanno 
contribuito alla prima fase dei ' 
soccorsi, la mobilitazione che 
c'è stata in tutta la provincia 
(nei comuni terremotati e in 
quelli risparmiati dal sisma), 
il rapporto con ì compagni 
giunti da ogni parte del pae
se quale segno tangibile di 
essere parte di nn grande mo
vimento, hanno impresso un 
rinnovato slancio all'iniziati
va di massa, hanno riaperto, 
cioè, una rinnovata circola* 

aione tra partito e società. 
' Ora anche il quadrò entro 
citi deve ' riprendere la cam
pagna dì tesseramento è-mu
tato. Vi sono le condizioni per 
superare nn':limite presente 
nella ripresa orcanixsatiTa del
lo scorso anno, consìstita es
senzialmente in una riconqui
sta all'organizzazione * di vee-
ehi iscritti è di fasce del no
stro elettorato più stretto. 

Si tratta-ora, invece, nel vi
vo della, lotta polìtica per 1' 
emergenza e per la ricostru
zione dei comuni terremota
ti, di "' conquistare al partito 
nuovi pezzi della società lu
cana. Certo questo deve anda
re di pari passo alla ricostru
zione di una politica adegua
ta alla nuova situazione. E su 

questo si sta concentrando tut- " 
to il nostro sforzo. 
. Compagni nuovi sono arri
vati al Partito nel pieno delle 
giornate successive al 23 no
vembre. Si tratta di casi indi
viduali, di decisioni già matu
rate che nel difficile momen
to hanno vinte le ultime esi
tazioni, ma anche di segnali 
di una speranza rinnovata che 
rinasce nella società e non va 
;disattesa.-.Intanto ;la ;carapa*-, 
gna. di - tesseraiuento-f sta --ri- -• 
jxmdenaV nelle sone.iiazi tersi 
TemóUle,, lentamente ma-con i 
mr tenace e testardo convin
cimento che è entrato nelle 
teste del compagni. 

Se qualcuno aveva pensato, : 
infatti,. che foste ano afono -
inutile riprodurre — di fron- ] 
te all'azione.occulta dei.'mass* 
inedia, e ad un -rapporto' tra 
socielà'V potere -politico co
struito sedia distribuzione del
le.'scarse risorse secondo logi
che • clientelali — i caratteri 
di nassa di questo nostro par
tito,, «agi,' dinnanzi alla prova 
che abbiamo dovuto superare, 
a-nessuno sfugge quale gran
de « risorsa s questa - fona sia 
per. la Basilicata. 

Piero Di Siena 
delta FOdorazkNio 

di Potatila; 

Alia, fine del 1980 le donne 
sono ottie un quarto deglt 
iscritti al PCI; 445.433. un 
numero pari doli iscritti di 
un Partito a livello nazionale: 
jorse U numero più alto di 
donne tra i partiti comunisti 
europei, e un livello mai rag 
giunto in Italia nemmeno dal 
PCI Si i giunti a quella ci
fra di iscritte dopo una ere 
scita costante delie comuni 
ste, in cifra assoluta e in 
percentuale; una ascesa che 
dura, dal 1970. Som - si può 
non parlarne come di un 
successo politico da sottoli-
neare, ma non solo per ral-
legraisene. • Si pone infatti. 
oggi, a tutto il partito il 
problema di mantenere e raf
forzare questa positiva ten
denza ma anche di farle pe
sare e contare, di formare e 
qualificare un numero mag
giore di quadri femminili; di 
far crescere a tutti i livelli il 
dibattito e l'impegno sulla 
proposta politica del partito 
sulla questione femminile. 

Per questo le compagne 
sono -impegnate e al lavoro 
nelle sezioni e nelle Federa-
zumi. Non a coso su questo 

Oltre un quarto 
degli iscritti 

al PCI sono donne 
tema si è svolto un dibattito, 
lungo e serrato, nella riunio
ne indetta dalle sezioni cen
trali femminili e di organiz
zazione in preparazione- del 
prossimo comitato centrale 
sul Partito, presenti respon
sabili femminili regionali, 
provinciali organizzatori, e 
segretari di Federazione. 

ET emerso, prima di tutto, 
H nesso fra presenza e im
pegno delle donne e rinno
vamento complessivo del par
tito che conferma la centrali
tà della questione femminile 
così come è stmtm posta a? 15. 
Congresso, non come un te
ma settoriale, ma di tutte le 
istanze * di tutu t comunisti. 

A questo proposito, hanno ri. 
levato molte compagne e ho 
ribadito e compagno Napoli
tano, traendo le conclusioni 
della riuntone, si avvertono 
difficoltà e sottovalutazioni 
tanto più gravi netto premute 
fase politica eh* vede un at
tacco modersto e nn tentati
vo di far arretrare le /ora* 
del rinnovamento anche dati* 
conquiste eh* sembravano 
consolidate. Non è ptà pos
sibile pensare a una tniznutva 
parati*** dotte donne eh* non 
sia perfettamente tntegrata 
neUa propost* poUtic* * nei 
piano di lavoro di ogni istan
za di partito e questo esige 
una crescita di UUt* I* 

pugne' *• una presa H* co
scienza generalizzata, e pro
fonda, di tutto a partito. 

_F stato- ribadito il màio e 
la funzione dette commissioni 
femmtnitt (di sezione, di zo
na, éi federazióne) * tt loro 
pH stretto tegame con le aì~ 
tr* commissioni di lavoro * 
con gli organismi dirigenti, ta 
necessità di potenziarle — 
par favorendo quando oppor
tuno U passaggio di compa
gne od aUro tipo di impegno 
e dt retpontabilttà — aaMast-

' dote sèmpre meglio con te 
aedi dova si articola te poli
tica stai sortito, e la sua mi-
ziattoa verso-resterno. 
; Numerosi interventi hanno 

sollevato tt problema dette 
nuove iscrìtte, dette richieste 
che da esse vengono al partì. 
to, detta necessità di seguirne 
la crescita, dt fame militanti 
consapevoli tenendo conto 
detta volontà di partecipazio
ne e di presenza politica ol
treché deWaspiractone • al 
cambiamento detta società 
che esprime ogni donna che 
sceglie di impegnarsi neWat-
ttvità politica nel PCI. 

Non sono mancati a que
sto proposito gii esempi ai 
sud come al nord, nelle 
fabbriche come nei quartieri 
cittadini: dotte donne del po
polarissimo quartiere Monte-
gò di Catania che hanno ria
perto ta sezione che era 
chiusa da anni, atte lavora
trici delta Max Mara di Reg
alo Emilia, le quali hanno 
costituito Toryanizzazione po
litica della loro fabbrica, atta 
crescita dette compagne nei 
direttici e nelle segreterie 
dette sezioni, aWotttma pro
va data dotte compagne segre
tario di sezione, 

71 problema di fondo i te-
ttgenm di una politica dei 
quadri che, unendo atTaper-
tur* nei confronti del « nuo
vo» A necessario rigore, 
faceta «1 che questo ?5 per 
cento del partito costituito 
dotte compagne, arricchisca 
con tt suo contributo di spe
cificità, oltre che con la 
propria posekm* * 1* propria 
mtettigenm, ogni sede di di
battito e dt tnmattva politica 
ifii comunisti 

• Bianca Bracci Torsi 

I dati che nessun partito pubblica 
Ecco la forza dei comunisti nelF80 
GRADUATORIA TESSERAMENTO E SOTTOSCRIZIONE BOLLINO E STAMPA 

FEDERAZIONI ISCRITTI H DONNE 

MEDIA 
TESSERA 

PER 
COMPAGNO 

SOTTOSCRIZIONE 
STAMPA 

fafiMnifHla nei Wfmi 
1 

1 Cuneo 
2 Cosenza 
3 Teramo 
4 Caltanissetta 

_ 5 Sondrio 
6 Isernia 
7 Terni 
8 Siracusa 
9 Catanzaro 

10 Oristano 
11 Napoli 
12 ' Cremona 
13 C. d'Orlando 
14 Rimini 
15 Ascoli Piceno 
16 Reggio C. 
17 Lecco 
18 Fresinone 
19 Bergamo 
20 Brindisi 
21 Carbonia 

, 22 Cagliari 
23 Taranto 
24 Mantova 
25 Ragusa 
26 Potenza. 
27 Chieti 
28 Prato 
29 Viareqgio 
30 Avezzano 
31 Pesaro 
32 Crema 
33 Avellino 
34 Rieti 

. 35 Agrigento 
36 Imola 
37 La Spezia 
38 Messina 
39 Trieste 
40 Reggio E. 
41 Caserta 
42 Palermo 

' 43 Brescia 
4 4 Firenze 
45 Crotone 

, 46 Latina 
47 Verbania 
48 Benevento 
49 Forlì 
50 Alessandria 
51 . Ferrara 

•52' Pistoia 
53 Ravenna 
54 Arezzo 
55 Sassari 

-56.:. Perugia , _.-= 

*- 57- Mi lano- •• "*» 
~58^PaVia _*_''"• 

59* trapani 
60 Varese 
61 Modena 
62 Bologna 
63 Biella 
64 Massa C. 
65 Trento 
66 Grosseto 
67 Verona-, " 

'68 Livorno 
69 Venezia 
70 Salerno 

' 71 Imperia 
• 72 Piacenza 
' 73 Genova, 

74 Torino 
. 75 Campobasso 

76 Siena 
77. Padova 
78 Roma 
79 Savona 
80 Matera 
81 Foggia 
82 Parma 
83 Bari 
84 Asti 
85 Treviso -
86 Rovigo 
87 Lecce 
88 Ancona 

. 89 Udine 
90 Pisa 
91 Tempio P. 
92 Pescara 
93 Viterbo 
94 Vicenza 

'95 Novara 
96 Gorizia 

• 97 Enna ' 
98 , Aosta 
99 Macerata 

100 Vercelli 
101 Como 
102 Nuoro 
103 " Locca 
104 Catania 
105 Pordenone 
106 Belluno 
107 Bolzano . 
108 L'Aquila 

4.010 
10.950 
11.364 
3.736 
1.534 
2.197 

15.074 
5.338 

11.172 
2.801 

47.160 
10.648 
3.910 

19.150 
10.612 

9.375 
3.919 
6.411 

10.455 
' 8.565 
'4.168 
12.500 
11.300 
23.930 

6.069 
•: 8.890 

6.074 
11.648 
5.422 

• 3.789 
25.040 

3.828 
7.315 
3.003 
8.728 

14.341 
17.662 
5.310 
6.506 

65.186 
12.671 
14.229 
30.099 
70.186 

7.787 
6.603 
7.692 
4.902 

36.862 
.15.182 
42.593 
17.240 
43.745 
23.324 
.7.301 

.. .29.025 
'S J33'.T99: 
—-19,331* 
"• ^6.100 

11.808 
80.890 

.112.567 
6.082 
8.841 

, 3.898 
15.232 

. .12.960 
32.113 
20.367 
13.707 
5.566 
8.070 

43.245 
45.170 

4.051 
40.685 
12.976 
59.107 
11.922 
5.333 

18.327 
21.374 
17.293 
3.933 

_ 8.466 
17.816 
14.305 
13.863 
8.640 

24.847 
2.501 
8.019 
8.800 
7.099 
8.570 
5.302 
4.051 
2890 
5.459 
6.290 
7.536 
8.254 
4.070 

10.037 
4.203 
3.171 
1.603 
4.247 

112,26 
109,28 
106,43 
105,90 
105,00 
103,83 
102,89 
102,46 
101,89 
101,85 
101,83 
101,73 
101,64 
101,22 
101,11 
100,89 
100,75 
100,72 
100,69 
100,68 
100,63 
100;59 
100,53 
100,51 
100,50 
100,49 
100,48 
100,47 
100.41 
100,37 
100,34 
100.34 
100,27 
100,23 
100,22 
100,20 
100,17 
100,17 
100,12 
100,12 
100,10 

'100,10 
100,08 

,100,06 
-100,06 

100,05 
100,04 

, 100,04 
100,03 
100,01 
100,01 
100,01 
100,00 
100,00 
100,00 
99,95 

: 99M 
* T - 9 9 , 7 8 

- 99,59 
99,58 
99,52 
99,48 
99,41 
99,40 
99,39 

".. 99,35' 
99,31 

*•' 99,28 
99.24 
99.16 
98,99 
98,88 
98.86 
98.84 
98,73 
98,70 
98,61 ' 

i- 98.54 
.98,50 

- 98.45 
98,44 

" 98.43 
. 98.13 

98.08 
- 98,07 

97,93 
97,77 
97.55 

% 97,48 
97,32 
97,24 
97,11 
97,10 
97.05 
97.00 
96.86 
96.84 

. 96,75 
96.57 
96,40 
96,22 
95.57 
95,56 
94,73 
94,66 
93,90 

^93.04 
85,32 

'804 
794 

2.022 
193 
216 

• 257 
3.510 

750 
1.041 

232 
7.072 
2.531 

892 
4.941 
1.473 
1.399 

v 738 
814 

1,866 
1,039 
-465 
1.611 
1.842 
8.570 
1.455 

' 1.496 
820 

2.525 
1.136 

681 
6.529 

854 
892 
483 
902 

5.715 
4.772 

575 
2.257 

26.921 
1.098 
1.693 
6.918 

20.421 
687 
988 

1.463 
593 

11.055 
'* 3.032 

16.711 
3.501 

16.050 
5.097 
1.137 
5.049 

1' ; 19.666»; 
. S • Ar^% 

619^ 
2.010 

34.173 
49.711 

1.511 
! ' 1.160 

759 
; .3.593 

. 2.473 
- 9.275 
3.208 
1.147 
1.108 

. 1.738 
12.007 
9.827 
-503 

13.723 
2.656 

15.007 
3.129 
1.012 

! 4.885 
6.521 
2.867 

720 
. 1.571 

6.724 
1.482 
2.646 
1.548 
4.512 

261 
1.781 
1.270 
1.183 
2.046 
1.288 

320 
554 
890 

1.911 
1.530 
1.208 

550 
844 
596 
509 
276 
850 

9.200 ' 
6.500 
5.323 
6.000 

10.310 
6.500 

10.400 
8.000 
6.000 
7.300 
7.570 
9.783 
4.200 

10.388 
8.982 
5.985 -

11.800 
10.110 
11.000 
8.200 
6.500 
9.500 
8.000 

10.000 
6.730 

. 6.000 
7.050 

10.480 . 
10.370 

7.840 
9.600 

11.000 
6.000 
8.850 
6.500 ' 

10.956 
10.200 
8.500 ; 

14.609' 
15.130-
6.500 
7.350 

10.300 • 
13.671 
6.500 

11.000 
7:204 -

. 6.000 ; 
12.635 
8.050 

• 12.150 : 
13.275 
15.000 -
12.954 ' 
7.600 
7.947. 

3520P., 
10.300 
7.100 

11.300 
15.280 * 
11.121* 
8.885 

10.871 -l 
11.200 
8.000 

10.912 
12763, 
10.500 • 
7.500 ; 
7.250 . 

11.500 
10.200 -
10.500* 

.* 5.400 . 
11.650 

9.700, 
15.000 ; 
8.505 

. 6.500 . 
7.600 

13.480 
8.900 
8.352 
9.300 
7.000 
6.400 
8.400 

13.605 
12.530 
8.300 
6.713 
6.700 
8.100 
9.600 

12.343 
6.600-

11.070 
11.000 
11.176' 
12.000 
7.500 

10.100 
7.000 
9.410 
7.900 

12.402 
7.519 

. 40.000.000 
27.500.000 
80.000.000 

- 34.000.000 
36.000.000 
15757.000 

140.280.000 
70.000.000 
34.000.000 
18.040.000 

300.000.000 
95.000.000 

. 35.600.000 
91.000.000 
83.950.000 
46.750.000 

• 55.500.000 
44.247.000 

110.100.000 
50.000 000 
27.000.0 X) 
79.000.000 
75 000.000 

174.066.000 
43.000.000 
37.000.000 
30.040.000 

135.000.000 
120.000.000 

29.040.000 
215.000.000 
44.000.000 
28.000.000 
15.750.000 
48.000.000 

215.000.000 
191.653.000 

35.600.000 
82.000.000 

638.000.000 
65.000.000 

100.050.000 
283.350.000 
576.000.000 
• 50.600.000 

54.223.180 
72.800.000 
20.000.000 

260.000.000 
165.500.000 

- 480.000.000 
148.750.000-
388.500.000 

v 119.000.000-
45.000.000. 

• 170.000.000. 
. 855.0Q0.ÒQÒ, 
- -180.000.000-

41.300.0001 

145.000.000 
1.159.000.000 
1.488.787.000 

65.000.000 
: 73.000.000 

40.800.000 
164.500.000 

, 122.000.000 
283.000.000 
200.000.000 

70.350.000 ' 
, 52.277.000 

: 115.000.000 
-. 450.000.000 

505.000.000 
20.300.000 

248.400.000 
136.500.000 

,400.000.000 
165.000.000 
43.210.000 

110.000.000. 
. 180.000.000 

120.000.000 
24.973.130 
95.000.000 

126.000.000 
71.765.000 

107.165.200 
69.000.000 

271.080.000 
13.400.000 
91.150.000 
60.000.000 
51.000.000 

102.500.000 
79.000.000 
30.303.000 
36.000.000 
35.000.000 
55.000.000 
97.288.100 
32.500.000 

'. 19.500.000 
45.000.000 
50.870.000 
23.342.000 
21.500.000. 
40.730.000 

FEDCR AZIONI 
ALL'ESTERO ISCRITTI DONNI 

MEDIA 
TESSERA SOTTOSCRIZIONE 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

G. Bretagna 
Francoforte 
Lussemburgo 
Stoccarda 
Basilea 
Zurigo 
Belgio 
Australia 
Ginevra 
Colonia 
Olanda, Sve
zia e ami 
Diversi 

567 
1.052 

959 
1.822 
3.145 
4.066 
2.553 

715 
1.984 
1.502 

471 
-

109,67 
103,34 
100,73 
100,33 
100,09 
100,00 
99,26 
99,17 
98,66 
93,35 
~. 

97,72 

106 
92 

147 
186 
313 
245 
290 
130 
206 

85 

63 

112.980.000 

10.730.380 

TOTALE GENERALE 1.752.153 99,59 445.433 10.811 15.873.847.690 
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SPETTACOLI Martecti 23 dicembre i960 

Sogli schermi «The Shining» di Stanley Kubrick 
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La vita è una trappola 
ma il cinema & 

Tratto dal romanzo di Stephen King, il film si ispira al filone « horror i ma il 
regista punta a scardinare ogni modulo narrativo - Nicholson fa il paranoico 
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^JSK îi*'' ' 
. / *• 

^* - <* 
%V W » V ^ « 4 P » 

\ 

THE SHINING — Regia: Stanley Kubrick. Sceneggiatura: 
Diane Johnson e Stanley Kubrick (dall'omonimo romanzo di 
Stephen King). Fotografia: John Alcott. Musiche: Bartók, Li-
geti, Penderecki, Carlos, Elkind. Interpreti: Jack Nicholson, 
Shelley Duvall, Danny Lloyd, Scatman Crothers, Barry Nel
son. Philip Stane. Statunitense. Drammatico. 1980. ; 

Il cinema di Stanley Kubrick è paragonabile ad un pen
dolo da radioestesista. Per inspiegati influssi avverte enig
matici .segni della realtà,' ne registra Impercettibili messaggi 
•, quindi, porta allo scoperto segreti umori, insospettati reperti.-

E' accaduto puntualmente con i film della sua singolare 
progressione creativa dispiegatasi, all'apparenza.. senza coê  
renti. univoche direttrici di marcia nell'arco di vent'anni: dal 
«giallonero» degli inizi Rapina a mano armata al rabbioso 
pamphlet antimilitarista Orizzonti di gloria, dal puntiglioso 
Lolita al corrosivo Dottor Stranamore. dall'allarmante Arancia 
meccanica al fantascientifico 2001, Odissea nello spazio, fino 
alla preziosa silloge storica Barry Lyndon. 
Accade ancora in The Shining tratto (seguitando la pratica 

di altre sue opere di ascendenza letteraria) da un romanzo 
dell'americano Stephen King, scrittore di corriva roano deci
samente orientato verso lo spurio genere orrorifico-parapsico-
Jogico: suo è anche Carrie, cui Brian De Palma sì rifece per 
un film denso di tetri bagliori e di suggestioni da incubo. 

Eppure, c'è un filo rosso inequivocabile nel cinema di Ku
brick. H singolare intuito nel cogliere, da pur vaghi sintomi, 
mutamenti sicuri, l'acutezza analitica nel prospettare con una 
rappresentazione, ora allegorica ora manifestamente realistica, 
sindromi e fenomeni paradigmatici della nostra accidentata 
contemporaneità costituiscono — si direbbe — l'originarlo 
« codice genetico » di un'espressività filtrata, di volta in volta, 
«falle trasparenze del gioco favolistico o dell'apologo morale.,. 

Cineasta risoluto e provvisto di un mestiere esaltato da 
radubhiq talento. Kubrick, svincolato dalle condizionanti ser-s 

vitù dell'apparato hollywoodiano (che egli, peraltro, sa pie-
. gare alle sue esigenze ' nella fase distributivo-promozionale), 
ha congegnato cosi, in gran segreto, con agio di tempo e di 
mezzi, anche questo The Shining, un ordigno incongruo che, 
invece di deflagrare con vistosa spettacolarità, sembra inne
scare una tortuosa «implosione» di irrazionali eventi 

Assistendo alla proiezione di The Shinino pare quasi di 
rivivere ad occhi aperti un angoscioso sogno al ralenti che. 

-pur stilizzato e dislocato in astratte proporzioni geometriche, 
risulta più tangibile di concretissime paure. Qui, peraltro, il 
clima di suspense, gli improvvisi coups de thédtre, le stratto
nate spaventevoli assumono la forma di una sorvegliata ritua
lità soffusa d'ironia costantemente tesa allo scardinamento di 
convenzionali moduli narrativi, siano essi quelli tipici delle 
horror storles,. siano essi quelli propri della più ermetica af-
fabulazione. 

Lo stesso impianto del film, strutturato in concisi, Incal
zanti paragrafi, impone al racconto una tràccia «liturgica» 
che soltanto di quando in quando si dilata e si frammenta in 
irruzioni cruènte od oniriche. C'è,' prevedibilmente, molto. di 
torvo, di patologico nella materia di the Shining. Sin dal 
titolo — tradotto letteralmente col neologismo « luccicanzà » 
per intendere la presunta veggenza. di taluni-personaggi <— 
il film s'intriga in zone incertissime tra le superstiziose, cre
denze e la più sbrigliata, fantasia. ^ ... • . ..„-. / • 

Jack Terranee (Jack Nicholson),- un vinto, uno sbandato 
che coltiva generiche velleità di scrittore, allettato da un posto 
di custode, va a segregarsi con la disorientata moglie Wendy. 
(Shelley Duvall) .e il sensitivo figlioletto Danny (Danny.Lloyd) 
in un tetro albergo di lusso sperduto tra le impervie monta* 
gne del Colorado. La sua è evidentemente una scelta obbli
gata poiché, roso dall'ossessione di scrivere un romanzo, sema 
alcuna risorsa, deve sopperire come gli capita a sé e alla 
famiglia. . -̂  . ; - ". , ; - :. . . 
t Siamo, -già ai -margini -.deli-indistinta tragedia balenante 

..»•-- • i ' * _ • ; . - -

soltanto da ambigue avvisaglie: Torrance, benché apparente
mente normale, tradisce con sguardi allucinati, risatine iste
riche. gnigni luciferini i suoi occultati propositi di rivalsa. 
Dentro e fuori, nella desolata quiete dell'enorme albergo spo-
gjJato, là moglie Weridy vaga impaurita, mentre il piccolo 

anny presagisce (o ricorda), con la complicità del cuoco 
negro anch'egli dotato di poteri visionari, efferati delitti del 
passato e sanguinosi fatti del futuro. ' • ••••'•• 

Cól passar dei giorni..in quel luogo intriso della memoria 
di lontani, sinistri avvenimenti (un vecchio guardiano aveva 
sterminato la famiglia dandosi a sua volta la morte), tutto 
si * compie: svaporale presto le superstiti Illusioni di una 
migliore esistenza. Jack, esasperato s'arrende alla sua Insa
nabile Inettitudine descrivere un libro (armassimo, ripete per 
pagine e pagine una sola, infantile frase) è, In un crescendo 

. monomaniaco, moltiplica le sfuriate deliranti contro la moglie 
e il figlio Indifesi. Fino al culmine estremo del dramma quan
do. ormai perso tra realtà e Incubo, le allucinazioni consola-
torif e la totale solitudine, pazzo scatenato brandisce un'ascia. 
massacra 11 cuoco negro e si lancia in caccia spietata di 
Wéndy e di Danny. 

Così nel labirinto metaforico della propria follia e In quello 
tutto vero, ghiacciato del parco dell'albergo, Jack Torrance, 
alla vana rincorsa del figl'o, sprofonda nella neve e nella 

: morte. Prima, macabra statua di gelo bloccata nel ghigno 
feroce della sua rabbia inappagata, nell'eoilogo l'uomo ricom
pare sorridente in una vecchia foto nelle sembianze di un 
fatuo vagheggino. E' l'ultimo, definitivo sberleffo sarcastico 
di una bislacca vicenda sbalestrata' tra l'inafferrabile senso 
della vita e le sue micidiali trapoole. 

Cosi sommariamente riferito The Shining potrebbe apparire 
come un compiaciuto ricalco di Unt'altre stoHaece grangui
gnolesche. Non è cosi: all'estremo, l'opera di Kubrick non è 
nemmeno formalmente un film dell'orrore, ma piuttosto un'in
cursione sofisticata tra gli insondatt abissi della psiche sem
pre tentata, al contempo, dal conforto della ragione e dai 
miraggi ingovernabili dell'irrazionale. 

The Shinino risulta, in effetti, ispessito di elementi culturali 
persino eccessivi nel loro rincorrersi, intersecarsi continuo tra 
ironiche digressioni, ammicchi, richiami dottissimi: dalle sa
pienti, ardue intrusioni musicali di Bartók, Ligeti Penderecki 
alle sotterranee citazioni letterarie di Poe, di Lovecraft. sino 
al folgorante rimando all'arcaico mito del Minotauro sconfitto 
e morente nel labirinto. ' -

E tutto risulta coordinato, fuso con una precisione geniale 
d'ogni sìngola componente del film: dal consapevole, poliva
lente istrionismo di Nicholson alla magistrale duttilità di Shelley 
Duvall. dalle acrobatiche evoluzioni della cinepresa di John 
Alcott all'insidiosa suggestione degli imponenti ambienti, natu
rali. del daustrofobici «interni». Al proposito, Kubrick mini
mizza: «Per avere un buon film sono essenziali la storia e 
gli attori. La tecnica cinematografica aggiunge qualcosa, ma 
se ne può fare a meno». Ha ragione a metà. La storia di 
The"-Sh\ning farse sconcerta, il resto — chiamiamolo pure 
« tecnica cinematografica » —• suggerisce esclusivamente com
menti superlativi. .' . . . -, ' 
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NELLE FOTO: a sinistra due diaboliche facce di Jack Nlchef-
sen iit eSoim^O1 »; a destra una sjMvtrtatlasjnM Shelley, Dovali 

Terremoto: 
trasmettono 

insieme 
la Rai e le 
radio locali 

Due Iniziative radiofoniche. 
fra-oggi e il 31 dicembre per 
richiamare l'attenzione sul 
dramma del terremoto che 
sconvolse la Campania e la 
Basilicata un mese fa. La 
prima nasce da una coprodu
zione (un'iniziativa mai rea
lizzata tra radio pubblica e 
radio private) fra Rai e 
emittenti locali: va infatti in 
onda una trasmissione «non 
stop» realizzata da Radio 
Uà di Roma. Radio città e 
radio popolare di Milano. Ra
dio Flash di Torino, Radio 
S. Marino e Radio Siena. Le 
interviste e i dibattiti si in
terromperanno alle 17 per da
re spazio al collegamento con 
la sede di Napoli della RAI, 
dove 0 programma « AI rogo 
al rogo» accoglierà un servi
zio realizzato nelle zone ter
remotate dalle stesse emit
tenti. n programma verrà 
messo In onda contempora
neamente da cinquanta radio 
locali. -. • - - . 

La seconda Iniziativa ri
guarda la prima rete radio
fonica: il 25 dicembre andrà 
fai onda dalle nove alle quin
dici e La stella si è fermata », 
il 31 dicembre, dalle venti-
due alla mezzanotte, e Le vo
ci, le storie». 

E* mortoli 
regista Marc 

Conhelly 
Fautore di 

«Verdi pascoli* 
NEW YORK — All'età di no
vantanni (era nato II 13 di
cembre 1890) al è spento l'au
tore teatrale americano Mare 
Connelly, il cui nome rèsta le
gato a • Verdi pascoli », opera 
drammatica (Premio Pulit-
zer 1930), che ebbe pure, per 
mano dello stesso Connelly e 
William Kelgiey, una fortu
nata versione cinematografi
ca (1S36). seguita più tardi 
(1957) da un adattamento te
levisivo. 

Il Vecchio Testamento • 
Il mito cristiano nella pro
spettiva popolaresca ed «In-
ganua » di un predicatore ne
ro: questo II succo di •• Ver
di pascoli » e la ragione pri
ma del suo successo, dovuto 
anche in buona misura agli 
splendidi « spiritual* » di cui 
la trama era intessuta. 

Attivo anche come libret
tista di « musical », attore, re
gista, impresario, docente, 
Mare Connelly aveva svolto 
Inoltre lavoro di sceneggia
tore. Tra I copioni da lui flr-
nati, da ricordare almeno 
« Ho sposato una strega » per 
la regia di Clafr (1942). 

(Il film «Verdi pascoli» 
ìnrrà trasmesso domani se-' 
r». in Italia, dalla Rete tre 
della TV). 

A Roma fans impazziti per il rock di Loredana Berte , 

Il sesso è una pantera di cuoio 
ROMA — Però, che grinta 
la ragazza. I testi delle can
zoni saranno un po' scontati 
e del tipo esistenzial-rabbio-
so; la musica un rock'n'roU. 
martellante molto « disco »; 
A personaggio una sorta di 
amazzone ribelle di questi An
ni Ottanta; ma la miscela 
che ne viene fuori, ve lo as
sicuriamo, è niente male. Di 
chi parliamo? Ma di Loreda
na Berte, naturalmente, nuo
va italìanissima pap-star. del
la canzonetta, approdata per 
la prima volta a Roma (do
po U concertane di Bologna 
per i terremotati) nel quadro 
della sua interminabile tour
née. Clima su di giri, una 
platea di eccitatissimi fans 
da far morire d'invidia Re
nato Zero, un'ora e mezzo di 
ritmo scatenato: e ai centro 
di tutto lei, generosa é pro
vocante come al solito, per
fino audace nel darsi in pa
sto agli occhi sgranati del 
suo giovanissimo pubblico. 

51 perché, ci si creda o 

no, Loredana Berte è soprat
tutto un concentrato di sen
sualità: una sensualità osten
tata, mimata, cantata, quasi 
il naturale compendio di una 
musica facuotta ma perfida
mente seducente. Sesso, dun
que, come una libera esplo
sione del corpo. Proprio co
me H rock'n'roU,.. 

Una selva di capelli in mo
vimento, una stramba tuta 
di pelle provvista di aperture 
•anatomiche», una cintura lue 
cicante che le imperla il ven
tre, Loredana si muove sul 
palco come una pantera, con 
cedendosi e ritraendosi con 
studata malizia. Una foresto 
di mani la invocano, la strin
gono, la toccano — sembra 
davvero uno spettacolo di al
tri tempi — in un-crescendo 
erotico non propriamenle. me
taforico. Ma è forse iu que
sta tensione continua che la 
Berte riesce a dare I v me
glio di sé sfoderando.gli ar
tigli di una showgirl di va
glia. Come sono lontani i bai-

letti alla corte dì.Hita Pavo
ne e le fotografie su «Play 
boy »!-*.- ^ 
- Diva quanto basta per per

mettersi risaputi . pistolotti 
sull'amicizia e velenose frec
ciate all'indirizzo di megalo
mani colleghi (<lo non. amo 
le feste di compleanno, tanto 
meno mi piace celebrarle a 
Forte dei Marmi, facendo pa
gare ib mUa lire a perso
na*), Loredana Berte sa te
nere in mano la. platea con 
H semplice ancheggiare dei 
fianchi: anche É gesta pia 
infantile non suscita ilarità 
ma una involontaria compli
cità. Figuratevi che perfino 
l'austero vigile seduto accan
to a noi, per un. attimo, ha 
riposto la sua flemma pro
fessionale per battere i piedi 
insieme aUa figlia. 

E la musica? Ritmata, 
mólto . € hard »,. impreziosito 
da aggressivi sa solo» di 
chitarra, è uno strano Impa
sto di rock anglosassone e 
melodia italiana. Un forte or

goglio JemmmSe viene fuori 
dei testi, spesso tnoenuamen-
te,, mischiandosi con un'abu-
sata retorica detta - dispera
zione metropolitana. H per
sonaggio si vorrebbe tinaie-
detta». ma in realtà là tra
sgressione finisce con l'esse
re tutta esteriore, ad uso e 
consumo dei giornali curiosi. 

Su una cosa, però, Loreda
na Berti ha- ragione: oggi, 
in Italia, lei non ha riomti. 
Troppo oaìmtlica, giaciulo e 
immoginificm è la Rettore. 
per incarnare la regina del 
rock'n'ràU nostrano; e, Sat
iro canto, ancora acerba ri
sulta Gianna Nannini, inquie
ta sbarbino, con fl compiesM 
di Janis Joplm. . 

Sì, la Berte resta la mi
gliore: se non nitro perché, 
di questi tempi, riesce a can
tare <Gmme some lovrn'* 
senso farei eeeeesteemunMe 
rimniangere le Spencer Davis 
Group, ̂  '.:• 

'. 'mi.' 
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I i di Napoli 
e 

a teatro tra 
e platea 

ROMA — All'entusiasmo 
ed alla sottile commozione 
che. dà allo spettatore fl 
veder . recitare Eduardo. 
sabato sera A per cU era 
al Quirino di Roma — "si 
è aggiunto ' qualcosa di 
più.. Un inusuale «fuori 
programma» che ha sod
disfatto anche quel sotti
le (ed un pò* marvàfk») 
piacere di vedere un mito 
perdere la calme ed_a-
vere reazioni passionali. 
come capita ad ognuno di 

:»oL ..;> -,- . -
• - La maschera scavata 
dell'ironia (o della fame a-

• tavica — come lui stesso 
;l'ha definita) famosa in 
'tutto il mondo, per oltre 
un quarto d'ora è saltata. 
e ha mostrato un volto ad
dolorato che replicava alle 
contestazioni di alcuni 
spettatori. Argomento del 
contendere? Ovviamente. 
Napoli. La Napoli del ter
remoto, accusata da E-

; duardo di non essersi fat
ta sentire dopo che il mon-

: do dello spettacolo annun-
'-- dava iniziative per. il Sud. 
Eduardo sembrava, insom-
ma, piuttosto amareggiato 
dal non aver sentito rea-

• rioni alla sua idea di « un. 
fondo di solidarietà» del 

; teatro per la 
< E proprio mentre spiega
va queste cose, sudato ed 
affaticate dopo il secondo 
atto unico del pregramna. 
qualcuno dalla platea è in
sorto urlando un « Non è 
vero. Napoli ha risposto! ». 
a cui è seguita secca ed 
adirata la smentita dal pai' 
coscenico « No. è cosi come 
dico io ».. 

A questo punto è inkia-
. to fi lungo monologo, spes
so interrotto, de! sentimen
to « asoore-edb verse Na-
poU del tnaggior rappre
sentante in questo secolo 
della «napoletanità» nel 
monde. «Abbiamo race* 
te 31 milioni oS lire. • non 
si fermerà qui Per aiaroi-. 
lustrare la somma Anale 
sorgerà una fendasione e 
saranno ÌIIMU asseti tutti 
gli artisti — pittori acuito- -
ri architetti — per una ri' 
ceetmlone che rifiuti I 

* • u-o- - » — * * _ a.— . « l ^ J -

preraot)ncaxi e ut sewavo-
oi provvisori* ». 

«Si sono fatti vivi tatti 

— ha replicato — ma un 
solò paese è stato assen
te: Napoli». «Napoli è 
stata, la doglianza di tut
ta là mia vita. Ho fatto 
battaglie, ho passato vigi
lie. bo sofferto amarezze 
per il mio paese del quale 
bo sempre cercato di mi
gliorare le condizioni ». E 
poi ancora: «Sa la città 
non ha a teatro stabile 
la colpa non è mia ma 
di coloro che non mi han
no voluto e mi hanno cac
ciato perché non ci pote
vano "mangiare" sopra! ». 

« Io amo Napoli ed i na
poletani che sono la mia 

vita — ha concluso — ma 
sono stati mal guidati; aJ-

rmra, perché-Va. 
lenii è un galantuomo! ». 
E si è ritirato per pre
pararsi alla tersa parte 
dello spettacolo tra le ova
zioni del pubblico, non 
senza aver prima guarda
to ironicamente verso uno' 

' spettatore che urlava « Sia
mo venuti a vedere la sua 
arte o la sua politica? » 
. A quel signore Eduardo 
ha risposto, alla fina detta 
serata, ricoprendosi il voi-. 
to con la maschera e de
dicandogli gli ultimi ver-: 
si dr una sua poesia del 
198». 'A paura mia, tra-
sforsaaadoia nella morale 
di onesto «spettacolo di 
sincerità» interno alto spot* 
tacolo: «... e SPOUCO 'a 
morte — si me tene men
te — me fa. paura / J* 
fatico e addevento chfttu. 
stesso f Ma, quanto ve- -
alio bene a stamsta atto, / . 
A me me fa paura salo 'o 
fesso.: 

' •; Al f^MO ivIMOfM 

Termina in tv il ciclo sul vecchio cinema USA 
mW^fW^H* 

La penultima puntata, molto gustosa, era dedicata al 
periodo della guerra - Oggi di scena gli « stuntmen » 

Oggi come di consueto, do
po la puntata di Bergman, 
andrà in onda sulla Rete 1 
il programma Hollywood - Gli 
anni ruggenti del cinema mu
to, giunto al quinto capitolo. 
Purtroppo il quarto, intitola
to Hollywood in guerra, è sta
to presentato sabato ed è pos
sibile che qualcuno,-abituato 
all'appuntamento del martedì, 

' l'abbia perduto. E «arebbe un 
peccato, perché era forse il 
più eccitante di questa serie 
preziosa curata dallo specia
lista inglese Kevin Brownlow. 
.Con i due colossi Intoleran-

ce di Grlffith e Civillzatlon 
di Ime, entrambi del 1916, 
il cinema americano sembrò 
pacifista. Lo stesso presiden
te Wilson ringraziò di per
sona Thomas H. fnce che, 
facendo scendere Gesù tra i 
combattenti, aveva contribui
to alla sua battaglia contro 
la guerra e anche alla sua 
rielezione di stretta misura. 
Ma appena ' rieletto, Wilson 
firmò l'intervento, e allora gli 
incassi di Intolerance. il prart-
de a)frésco cùnifù VintoUvTan-
za, crollarono di colpo e, da 
un giorno all'altro, con un vol
tafaccia che fu tra i più cla
morosi della sua storia, Holly
wood cambiò indirizzo:.con la 
stessa convinzione con cui a-
veva predicatola pace, si mo
bilitò per la guerra...'. 

Nessuno seppe raccogliere 
tanti soldi per l'intervento con
tro i tedeschi, anzi contro gli 
« unni ». quanto i tre attori 
più famosi dell'epoca: Char-
Ite Chaplin, Mary Pickford e 
Douglas Fairbanks. Costui vo
leva partire volontario, ma 
il presidente lo trattenne in 
patria: era troppo utile • 11. 
Quanto a Charlot, lo abbiamo 
visto arringare la folla, oltre 
che : interpretare uno sketch 
contro il Kaiser; ed era la 
prova di quanto fossero, più 
tardi, ingiustificate le accuse 
dei -maccartisti per la sua 
mancanza di patriottismo. Pur 
non essendo (e non essendo 

• maV.dwentato) cittadino ame-, 
• ricanòiito quella..circostanza, 
Chaplin io fu molto più dì 
tanti -yankees, conte sarebbe 
ritornato ad esserlo m pros
simità detta seconda guerra 
mondiale: quella cóntro Hitler; 

Intanto — ricordava sua fi
glia Agnes che sembra, da 
quatto che dice, una donna 
in gamba '— CecU B. De Mtt-
le zi «mobilito» atffibiteado-
si la divisa da capitano e fa
cendo sfilare le comparse, o-
gnl sera* suWHottwoood Bou
levard. Invece David Mark 
Grijfith partiva veramente 

per U fronte inglese e fran
cese, con le sorelle LUllan e 
Dorothy Gish, sue attrici pre
dilette (la prima delle quali 
ne rendeva commossa testi
monianza).. Ma soltanto per 
accorgersi dopo aver visto 
da vicinò come si sparava e 
come si mirava, che avrebbe 
potuto meglio ricostruire il 
campo di battaglia e Ir re
trovie in America. -

E cosi fece per U suo firn 
di propaganda Cuòri del 
inondo (1917). di cui- U pro
gramma offriva alcune se
quenze con un protagonista 
eccezionale: Erica eoa Stro-
heim, l'allievo migliore del 
maestro, suo consulente mUi-
tare, suo assistente, suo insu
perabile interprete nel ruolo 
del tentone feroce. E pensare 
— osservano Anita Laos, l'au
trice del.romanso. Gii uomini 
preferiscono le bionde e vec
chia sceneggiatrice di 7?ou> 
CToorf — che Stroheim. «Fus
aio che amate odiare* secon
do la pubblicità, era invece 
la persóna pia civile di que
sto mondo. Mentre la sua pri
ma moglie tesìimonìexa che, 
dopò averlo visto nei film, gli 
americani lo prendevano a 
sassate ' quando ajetea per 
strada con lei..' 
- Tuttavia, con la vittoria, 
passò nastedsataiaeRte la. 
«bornia bellica di HoUjncoodV 

scomparso recentemente, e le 
sue condizioni di salute appa
rivano già compromesse. Co
munque per gli autori del pro
gramma ha voluto rivelare 
Una cosa che non. sapevamo; 
che di All'ovest niente di 
nuovo (1930) era stata ap
prontata anche un'edizione 
muta, nel timore che U so
noro non fosse abbastanza per
fezionato. E poi che . il mo
mento di crisi maggiore nel
la regia egli lo aveva pro
vato alla fine: nessuno dei fi
nali escogitati per rendere leè 
ultime parole del romanzo pa
cifista di Remarque, chiudeva 
degnamente il film.. •.>--•""•-' 

Finché un amico, Yoperato
re tedesco Karl Trèund, gli of
fri per caso la soluzione, can

ticchiando una.canzone su una 
farfalla. Lavorò su quel sug
gerimento inconsapevole e il 
personaggio interpretato da 
Leto Ayres. collezionista di 
farfalle, veniva colpito da un 
cecchino " nemico, l'ultimo 
giorno di guerra, mentre si 
sporgeva dalla trincea cer
cando dolcemente di afferrar
ne una, che si era depositata 
vicino al suo fucile. 
. Hollvwood, un programma 
di classe: l cui veri eroi so
no i vecchi reduci, i soprav
vissuti all'evoca d'oro del ci
nema americano. La puntata 
odierna è dedicata.ai « casca
tori*, ai loro ardimenti, alle 
loro cicatrici. . 

Ugo Casiraghi 

Un Cable che si «bissa» e 
ie gialle bandiere del rock 

Une »t«*r» miliare MI|» ttorl» ««Jl'wotrtm© diwmat«fr»fl«» che, 
• dittami di vent'anni • con I» •*••*• prctaeoaMt. ti rraaffimj I» m 
contundi* 41 thm«a ela*aicot MrUamo 41 a Mosaatfco », U Hl«t di lolui 
Fard ia onda rtawr» ii*ll« Uettdv*. l'attor» «h«, pm wn CMO amata*-
M rare mila «torta étf «iiwma, « ri» M §*«**• « è Clark Ovato, luto*» 
prati amba ««1141 prima raralena, a LoT scMatte ». firmate ••( . 1»** 
da Flamine. Il caat *i « Mofambea è di tutto ritratta accante a 0«W« 
raclte Ava Cardaar (aaile • Schiaffo a c'ara Jean Hariow) eoi saont 
dalla pittatMlla in carta di aittanwzloaa Ralla quèlt II cacciatora biancaidi 
stampo • hamlnswayaito » (Cabla) ai Imbatta te Afrkaj Oonald SHtdon 
è Orata Kany formane l'altra «oppia, ia airi Wcowte al ternaria «oa 
«n»lla di Cabla a dalla Cardnar. : ^ 

La Rateano, In attenda tarata, tiaamatte «ne "apatiar* «afte 
«YèNof* Magic Orchattra », Il pte famaaa frappo ree» a»*SH"Mi, 
rtducc da ooa "teurnaV in * uree». U riprae» Mio "tboarr che «•§»• 
póne la erte» parte dallo "tpaeial" tono «tate aftettuate, tetetti. al 
Teatro Olimpico di fteai»t «m toilttkatlMlmo «tece di ted, eettodte* 
anche del rock di làefib, le reno» particoiarnatttW ptiuwioaall. Itale-
tarvltta curata da Celare Harlèóiil e «Marino #1 Vieto « e» aaftima 
fra • critici ». completeranno il proframroat Paolo Zaccasnlnl del » Mat-
aageero . Roberto D'Ageatino dall'Europea e Màatlmó Buda dett'Unitè 
esamineranno II fenomeno dot rock gltppantta, on'onda 
nata all'insegna dalla tacnoleai» pia afranate.. 

mOGRAMMITV 
"CITV;! 
12^0 DSE 3CHCDC-SCIVNZA conduce Rudero Orlando 
13 GIORNO PER GIORNO .: 
13^0 TELEGIORNALE 
14 TILT . con Stefania. Rotolo e Gianfranco D'Anfeto 
19,18 PISEQMi ANIMATI - r i . ^ 'i^si -^ - V':-
14V3S SPECCHIO «IH. ,M0#M>O_. :t.-n^-;i^ zrvd. u • ; . . v u . , 
15,56 LE CINQUE STAGIONI - Regk di Olaonl Amico, 
17 Tdi'PCASH .-.'.:,.• .. . '","•" 
17A a, 2. 1~ CONTATTO!, dt SebasUÉDo Booao 
1t l_ VAN BEETHOV1N - di Conrad FUcher (X fr) 
10,30 PRIMISSIMA - a cura di V. RoncUTtUl* 
1» IL NATALE DI COLAROOL • ZMsegtii animati 
19ÌÓ LB AVVENTURK D* DAVID SALTO!» (1») eoo DaV 

vld MeCallum ' ' 
\em ALMANACCO DEL GIORNO DÒPO 
*n TÉLSOIORNALS . . .1 - L _ ^ . 
«OVM L'IMMAOINE ALLO aV»IO»IIO « Infinar Bergmaa 

con Liv Ullmann, Ertand Joeephson (4)t «11 ritomo» 
tua HOLLYWOOD - OU anni ruspanti dal eioema «»ta 
t2,19 OLI INVINCIBILI - « I*, music* dj «alee » eopi-.-H 

Vaugheh,' T. Àoholt 
Reo Y I L L O W MAOie ORCHtSTRA a cara di Raoul Franoa 

JB,1U TELEOIORNALS r al tenolne: «»peocWo.a«J. mondo \ 

• TV 2 
Udo IL NIDO DI ROBIN • «I tagazd del restaurant» dt 

,F. Fraaer Jones 
13 TG a ORE TREDICI 
13J» OSS SCUOLA MEDIA; Una scuola eoa al rmaoni di 

Maria.P. Turrlnl Orlilo 
14 IL POMERIGGIO nel corto dal procraaiina 
14,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES di David Buttar 

(13) « n padrlcatóre» 
15JB DSC • USANDO LA CINEPRESA a cura di H- Toma Mi 
nM LA BANDA OSI CINOMI • «I cinque al dfrertooo «A 

mondo» regia dt Peter Dotfel •--• * 
T7 TGt FLASH 
ftM IL POMERIGGIO 
.« OSE . IL BAMBINO I LA PSICANALISI ÒU Satana, 

" Manea -
1e\30 DAL PARLAMENTO • TOt SPORT SBRA_'_ .; 
1«V50 BUONA SERA CON- « IL PIANETA TOTO*. di Ò). 

' Qorernl ; • , ';••'• - . - - • ' - .>-.-- ^;--.:'-
19,41 TGt STUDIO APERTO : 
20.40 TOC SPECIALE • UN MESE DOPO 
tiM MOOAMBO.'lmni di John ^ord. con dark Qetta, 

Ava Oaxdner. Orace KeBj . . . . t-: 
njSTQZ STANOTTE 

aoii si poterono più mostrare 
soldati, trincee, soprattutto 
morti L'ondata Ti/la* netta 
seconda mete degU anni Ven
ti. grazie atto straoratnarto 
successo del funTdx King VJ-
dor La grande parata CJW5). 
Kùag Viìsr evocava un viag
gio ài treno col suo sceneggia
tore, che aveva perso una 
gamba in guerra. Anche 9 prò-
tagonista del raocoitle cine
matografico, John Gilbert, tot-. 
nova dai genUari senso una 
gamba. Vkìor ipaigara oacac 
cotae aneva ottenuto ìe> sta-

• TV 3 
•MvSJ CONCERTO P*W TRE 
17.45 CONCERTO BANCO di t*tì Faeetel 
USO TEATRO ACROBATI di Vittorio lAjsrardl 
•t T O 3 • . - , . , : • • • • • ' -
tMOTVt REGIONI \ ; 
SO AIUTO SUPER NONNA • TJ earaBo cuoroontento 

MUSICA SERA di Daniela pauadtal a 

L'ITALIA IN DIRETTA «La caeela» 
n.n LA BATTAGLIA PER L'ACROPOLI di 
SMSTO» . 

Rey Dnwìm 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
OIOtJUlAU tLADSO: 7. • M, 
IX XX H. 1S. 17. ÌM.2X, a -
6: RlsvegUo nasieate: l » : 
Storia e storie di Natale; 
7,15: GR4 lavoro; 7J«: Ba* 
tocchi a consumi; •: Radio* 
anch'io 10: i l: Quattro 
quarti;. KM: Voi ed io 10; 
1345: LA diUgema; 1130: 
Llnconsclo imadcala; MJI: 

o n «pan; lUfc 

aét aosca, facendo 
re 1 saoì scinoti tutti aio 
«tesso rktao fpuuirale. «me 
automi. 

E venne AU (1U7). primo 
premio Oscar, film d'aviazio
ne girato da uà ex aviatore 
detta grande guerra: WaBMai 
A. Wê twan. 71 ovale hi un ri
cordo raccatto nel 1*72 (Wett-

i morto nel 71) rico
la «torta di « M ter-
teamenmeUsmvìe-

lesale sceatra con i ajrosavttori. 

11,01: Rally: 
ptuno; IMO: Il 
teatro, di LaJgl -O 
PatohìreckT l i » ; 
lUUaoe; IMO:: raffina di-

tUoabe della DJiustea tt»-
HV90: La olvlltà dello 

30,40: Easy Uste* 
4ara»s"n"STe ^a^pa/^p''JaB»^^BRBF , E^*a»S 

un via; 21M; Musica del 
folklore: e Romania »; t3: 
ORI sport-tuuobaaket; SMS: 
Musica ieri e domani; 33.10: 
La tifcfonmta. . 

DRjMfieZ r1 :•'.'••;•: 
OIOR1TAU RADIO: Ma, 
^ f ^ * " P > * f*^BAj_"'T^Ba% B*»B"a% A B d a p e a ^ «laBaàpEA) 

A*PfO»*i»Ti Aaajejaa"^ A e d a P B a p JWB r̂S»*VA) BB^aB^B» 

3M8- f - S J S - S U * 7,05 • 
7JÌ- . Ma: t SvOnd; MS: 
«Amore «aatknane» (2); 
U S - il: R>iaa—s 3m;-»,;' 

regglaoOi arai dal 
rispondere aua aeatra < 
de?; 1LM: La mille o 
0,10-14: Tnamisaiffni regla-
nali; H4t: Oeaaaua fàdia; 
13,41: Sound teack; UMi 
ORI «Portotis; 10J3: Disco 
club; 1743: S Grappa KW 
presenta «I ptotafarìi sposi» 
(al termina la ose dalla mu
sica); IMI: m «uretta dal 
caffè Greco: * J t : 

DlUilloà : V 
OtOtUtAU RADfO: nM, 

i&H&n — 
radlotia^ «Jl ;-̂  t J l . ja,i_. 
D concerto del naatUno: 7JI: 
Wna^paajnm;-MJ: fmnpa 
a strade; H; Mai. ve*, lofi 
donna; 13: Antologia di m«* 
«tea oimrlMM^it; r inmy» 
& BM£2?*iA£L °** •«• 
tara; IMO: Val TouX Stadio 
m Rama «Un certo dtsooc-!2à*J ^ ^ «TS??»!1 •«•• (tt); T7J» . Bpaudatra; fi: 
Appantamento con la astan. 
aa; 3140: lfaakma di CuU-
5 5 * 1 . 5-^i Traat«vens 
lSJ7r_»: n Jan; 33,40: O 

di 
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•<*U>Jìf Maria di Rudenz » presentata alla Fenice di Venezia 

Tradimenti, delitti, passioni e morti che resuscitano nell'opera che non piace
va neanche al musicista - La Ricciarelli, Leo Nucci e Alberto Cupido protagonisti 

Nostro servizio 
VENEZIA — Quante sono 
le ìnorti violente In que
sta donlzettiana Maria di 
Rudenz '. con cui La ' Feni
ce ha, aperto festosamen
te la stagione? Gianfran
co De Boslo, nella sua edu
cata regia, porta tre cada
veri. In scena, Intrisi di 
sangue e riversi su letti e 
scalinate. Ma bisogna con
siderare che la protagoni
sta muore tre volte, che 
suo padre — a quanto si 
mormora — è stato am
mazzato nell'antefatto e 
che 11 colpevole, figliò a 
sua volta di un assassino, 

. . - - ' < * • ; * } *• a ''•• > . . - . t : ; .. • 

non sopravvlverà a lungo: 
il librettista avrebbe am
mazzato anche lui, sé non 
fosse Intervenuto l'antico 
direttore della Fenice (do
ve l'opera fu rappresenta
ta la prima volta nel 1838), 
preoccupato dall'ecatom
be. Il degno funzionarlo 
non potè invece salvare 
l'opera che non piacque 
al pubblico, come non pia
ceva al Donizetti costret
to ad accettare il libretto 
in mancanza di meglio. 

Il guaio, come notò l'Il
lustre Loca teli l all'Indoma
ni della tiepida prima, era 
che il.pubblico si era ora-
mal stancato dei prodotti 

della « scuola della mala 
morte >, tanto orripilanti 
e monotoni da gelare per
sino «la generosa musa 
del maestro Donizetti », ri
masta « sopraffatta e smar
rita ». 

Il Locateli! era uno di 
quel rari critici che non si 
sbagliavano quasi mal. 
Ancor oggi, riascoltando 11 
lavoro, viene spontaneo 
chiedere per quale ragione 
sia stato riesumato. Ra
gioni culturali? In parte, 
ma personalmente sono 
convinto che non ' ci sia 
più nulla da scoprire in 
Donizetti. E non perché il 
prolifico bergamasco scrl-

Un ricco programma di iniziative a Città di Castello 
' - ; f < • . ' * ' - • •• 

Musica nel 
• * . V 

da lì non 
carcere: 

• «. 

Dal nostro inviato > . 
CITTA' DI CASTELLÒ — Il veni, vidi, vici ; 
ha -una variante. Le prime due situazioni 
(arrivare e vedere) vanno bene per noi che. 
siamo ! andati e- abbiamo' visto; ta terza si • 
trasforma in un vicit riferito alla città, alla 
sua amministrazione democratica, • che ha 
vinto una battaglia, assumendo, quale-prò-
Oleìna, innanzitutto politico, l'impegno del 
risveglio.culturale di questo operoso centro^ 
dell'Umbria. .;•;,-'.•-,. 

Abbiamo già dato notizia del restauro e 
dell'inaugurazione del • nuovo Teatro degli 
Illuminati; ora abbiamo partecipato alle se
rate conclusive della breve stagione che ha 
collaudato il nuovo spazio che già comporta _ 
altre iniziative miranti e costituire intorno 
al Teatro una più ampia struttura culturale. 
Nei pressi-del Teatro c'è il Carcere: un an-' 
tico edificio del Cinquecento. Le attuali fi
nalità saranno trasferite altrove, e il com
plesso architettonico sarà attrezzato.per ospi
tare iniziative culturali ih senso lato. E non 
basta. Tra il Teatro e questo palazzo del > 
Cinquecento,. Ce la Scuola comunale di mu--
sica fé ahthe 'sedè della Filarmonica «Gia
como Puccini », cioè delia Banda musicate),' 
anch'essa rientra nel piano di crescita cul--
turafe-dèlla-citta. ~ ~ '~^ • . ^ Ì . V A V S ; 

La banda si $ .inserita nelle, manifestazio- ' 
ni del nuovo. Teatro dóve " Ka tenuto con- '. 
certo. E' salita, ih palcoscenico, e ha tèn-. 
tato di. «sfondare» le pareti a suon di mu- . 
sica, . dandogli sotto con sinfonie d'opere, 
che non aveva ancora in repertorio: Barbiere . 
di Siviglia, Nabucco, • Poeta e contadino e 
persino l'Inno alla gioia dalla Nona di Bee-. 
thoverLXJn successo strepitoso (questa Ban
da- ha circa duecento anni di trita) anche 
per il- maestro Fausto Polverini che è pure. 
direttore detta Scuola di musica. Il giorno 
dopo. Polverini si è messo al pianoforte, e 
ha accompagnato una trentina di allievi 
che si esibivano in un saggio di fine anno. 

più evadere 
Due ore fitte di musica, affidate a giovanis
simi studiosi di violino, flauto, sassofoni, 
chitarra, tromba, fisarmonica. Cera il sinda
co, Giuseppe Pannacci (all'impegno e all'emo
zione di salvaguardare un posto di lavoro 
unisce quello di assicurare ai ragazzi che ne 

' hanno voglia • la possibilità di frequentare , 
la Scuola di . musica), e anche il restauro 
di questa scuola sarà messo in cantiere. '->'-L [ 

Dopo la banda e il saggio, si è avuto l'ul
timo spettacolo agli Illuminati (dove ora 
continua "la stagione di prosa), con il sin
golare balletto, Allora? Allora cosa?: un 

•divertimento che unisce insieme danza, poe
sia, psicanalisi e recitazione, coreografato da \ 

<• Eugenio Polyakov che ha condiviso la regìa 
con Francesco Capitano, attore brillantissimo, 

. in « duo» con Aurora Cancian. Sono « diva-. 
gazionin del subconscio, alle quali ha dato, 
cosciènza l'arte coreutica di Margherita Par-
rilla, che ha qui finalmente trovato sboccò 
al suo temperamento capace di penetrare 
climi elegiaci e assorti, come di scatenare 
U virtuosismo più acceso. Aveva per formi
dabili sostegni Luigi Martelletta e Raffaele 
Paganini Le musiche sono registrate — mu
siche 'd'autore — e sono spesso maliziosa
mente'distòrte, chiuse ira pagine della'Tra1 

Jviàta; cjie apranole•ccfncludohò^fi U'divèi*' 
^UmentoK r v ; r-\ ;<-'1"' = •-•-•>• ••"•'•/ •••!•'•»'« 
. Abbiamo detto clié c'è poi il Fèstivàl mu
sicale di Città di Castello e che anche que-

.. sta attività « rischia » ' di essere coordinata 
^ e sviluppata in un'organica.programmazione 

coinvolgente il Teatro, l'edificio che si scor
derà di essere stato un carcere e la Scuola 
di musica che sta in Via Paradiso: una 
strada — si vede — che gli angeli non han-

. no mai dimenticato. Apparirà una stella co
meta, da queste parti: a starle dietro,-gli 
increduli vp.dronnn cnme • si la a dare in 
concreto una svolta alla consunta routine 
musicale. , 

Erasmo Valente 

•*- V * 

> 

l'esperienza di 30 anni 
proiettata negli 80 

/ nostri vini: 
LAMBRUSCO 

ROSATO 
BIANCO 

"H^ù^ér^^--

CANTINE COOPERATIVE — REGGIO EM. 

» . . . . . , . 
-•i • > • 

vesse brutti lavori. Ma, al 
contrario, perché aveva 
un mestiere tanto solido 
da produrre una miriade 
di opere, tutte accurate, 
tutte ben fatte e tutte 
eguali. Poi, ogni tanto, co
me sempre accade ai gran
di mestieranti, gli scappa
va un capolavoro. ;>-. 
•'-Maria di Rudenz non è 
tra 1 prodotti fortunati. 
Non tanto per l'assurdità 
del libretto dove lui fug
ge con lei, ma l'ammazza 
per sposare un'altra, con
cupita dal fratello, mentre 
la defunta risorge per re
golare i conti. Queste fol
lie pullulavano nei melo
drammi dell'Ottocento. H 
fallimento della Rudenz 

,sta nella musica dove le 
situazioni melodiche sono 
tanto abbondanti' quanto . 
prevedibili: arie patetiche, 
cabalette furenti, concer
tati maestosi. C'è tutto, e ' 
tutto ben > tagliato e levi
gato secondo un modello 
che Verdi (pronto ad esor
dire l'anno seguente con V 
Oberto) non fatica a man
dare in pezzi, mentre Do
nizetti va a Parigi a rin
novarsi. - r •-.-•• ••••--.-—— 

In questa prospettiva, 
ormai logora, non c'è nul
la da scoprire nella enne
sima Maria, la cui ripre
sa . appartiene alla voga 
corrente della «riscoper

t a » ed al costume diffuso 
nel'nostri teatri lirici; do
ve l'interprete di richia
mo e l'opera da cucirgli 
addosso . camminano . as
sieme. -, ' ; v <̂-.-.- -) 

Succede dappertutto e 
non è il caso di strappar
ci i.capelli. Tanto più che 
la Maria di Rudenz, cosi 
ben tirata a lucidò, scor
re via tranquilla, come il 

; brodo all'inizio del pasto. 
(Nel pranzo della Fenice, 
arriveranno poi 1 piatti 
forti del Tristano, dell'/do-, 
mento, dellenovità attua
li è via dicendo). E il bro-
do.~pér*rèstarr nelllmma^ 
gihe, è ben cucinato e ben 
servito. 

L'interprete di richiamo. 
nel„ nostro. caso, è Katla 
Ricciarelli, cantante raf
finata e . delicata che fa 
del suo meglio per calar
si nel panni sanguigni del
la folle Maria, ma poi emer
ge — come sempre — nel
lo struggente lirismo. Né 
può essere altrimenti, con 
una tecnica come la sua. 
tutta impegnata - nelle 
squisitezze, nelle filature. 
in cui la dizione si sfalda 
e l'impennatasi arrotonda. 

Al suo fianco si sono 
contesi l'amóre di lui e gli 
applausi del pubblicò il ba-
ritonó Leo Nucci e 11 te
nore Alberto Cupido. Ben 
noto il primo: oggi da an
noverare tra 1 migliori 
della categoria, come di
mostra il suo drammatico 
Corrado. Quasi sconosciuto 
il secondo anche se è fa
cile prevedere che lo ascol
teremo sovente d'ora in 
poi: Cupido è Infatti do
tato di una voce chiara, 
estesa, dal bel suono gio
vane, cui si accompagna 
anche una nitida dizióne: 
qualità che dovrebbero ga
rantirgli - una fortunata 
carriera purché egli cor
regga-certe strane incer
tezze- di intonazione che, 
se non erriamo, dipendo
no da una incertezza tec
nica. evidente in certi pas
saggi. La rivelazione; co
munque. ha entusiasmato 
i ; veneziani; generosi : di 
applausi e di incoraggia
menti. Da ricordare, anco-; 
ra, Giorgio Surtan nella 
parte del nobile Rambaldo 
e Silvia Balcani nei pan
ni della timida Matilde. 
Compagnia, orchestra e 
coro han poi trovato un 
energico conduttore in 
Ellahu InbaL sin . troppo 
energico, a volte, ma fot-. 
nlto di collaudato mestiere. 

Non meno piacevole l'al
lestimento: scene di Mi-
scha Scandella, ispirate ad 
un elegante duecentismo 
grigio e argento, costumi 
policromi di Santuzza Cali 
e regia di Gianfranco De 

," Boslo che guida con bella 
• misura le masse e le appa-
< rizloni dei personaggi, tra 

giochi di luci e sanguino
se apparizioni: quelle pre
viste e anche qualcosa di 
più. I veneziani odierni. 
comunque, non ai sono 
scandalizzati e 11 succes- > 
so è risultato assai più vi
vo di quello del secolo scar
so; con la speranza che 1* 
esito brillante annunci la 
definitiva ripresa del tea-

- tre dopo- ì guai' commissa
riali, cosi come la Maria 

; del 1838 vide la Fenice xì-
•• sorgere da un rovinoso In-
i cendió. i 

j Rubens Tedeschi 

Cubiste ma molto belle 
• - • , - » . . . . • 

le donne mediterranee 
di Henri laurens 

Un grande scultore cubista, della generazione di Bra-
que e Picasso, in una interessante móstra a Villa Medici 
ROMA — Ogni stagione. V 
Accademia di Francia a Vil
la Medici propone una gran
de mostra, e quasi sempre è 
una scoperta o una rìscoper- • 

• ta. Questa volta, è la mostra 
: dello scultore cubista Henri 

Laurens, presentato da Jean 
. Leymarie. che durerà finn al 
4 gennaio. Laurens, in Italia, 
s'è visto poco o niente. Nel :•: 
'50, alla Biennale di Venezia . 
non prese il premio che ]or-
se gli spettava: lo prese- il 
grande Matisse, suo amico, ' 
e lo divise con lui. Laurens 

: nacque a Parigi nel 1885 ed -
; ebbe una formazione àrtujia- > 

na con un mestiere formida
bile che restò sempre M ba
se della sua potenza 

Era un bell'uomo, positivo, 
sereno, solido — altre qualità ;' 
che quasi organicamente 
sempre trasferirà nelle scul
ture — e reagì come una • 
grande pianta a una tuber
colosi ossea che rése'nece%-~ 
saria l'amputazione d'una 

- gamba. Se ricordiamo questo : 
pauroso accidente della sua 
vita, la malattia, è perché ' 
Laurens riuscì a stabilire un 

.distacco tra sé e la malattia 
' e o restare creativo secondo •" 
. quel moto intimo, positivo e 
• costruttóre, che lo portava 
• adamare il corpo e la matè-i 

ria della scultura.. 

Laurens arrivò lentamente; '• 
col suo passo € operaio », aT 
cubismo. La frequentazione e 
l'amicizia di Braque furono 
determinanti e presto i suoi 
passi si confusero con quelli 
di Braque stesso, di Gr\s, di 
Léger. ài Picasso. Ma la so-

• larità mediterranea e l'eros 
. dì Matisse.. pittore e' sculto

re, -ebbero su di lui una più ' 
segreta influenza. Intorno al 
1914. la scultura, che era uri 
po' arretrata rispetto alla pit
tura,'sotto l'impulso' futuri-' 
sta e cubista, cominciò a 
mettere grossi rami: Boccio-

1 ni. Duchamp-Villon, Arcipen. 
ho, Lipchitz. E; poi. c'era la 
straordinaria scultura dei 

.pittori cubisti, Picasso e Bra
que innanzitutto. , ; '• ';:' 

: - : E c'era la scultura sinuo
sa, erotica, antìca-moderna 
di Modigliani. La scultura 
negra circolava in tanti stu
di di' Montmartre e. in tanti . 
pensieri tra i due poli di Ma
tisse e Picasso. Nel 1915. Mo

digliani fece a Laurens un 
ritratto bellissimo che è al
la mostra: la testa e le gran
di spalle di Laurens tengono 

• lo spazio con 'una sicurezza, '• 
una naturalezza e una polen-

• za che sono di pochi ritratti 
del fertilissimo ritrattista 

*- Modigliani. Sembra una scul
tura Laurens, una testa un 

po', negra Dogon: Modigliani 
aveva capito quanto la scul
tura fosse la vita stessa di 
Henri che, nel '15, è cubista 
con la, serie delle « Costru
zioni » • : che toccheranno un 
vertice con quella fantastica . 
struttura di pieni e vuoti di 
€ Bottiglia e bicchiere » del 
1917 e « Comvosizione di 
uva» del 1918. . . . . . . . 
.""-: Queste costruzioni rivela

no l'amore artigianale per.i 
materiali*:per la salatura 
colorata provata e riprovata 

ì al.fine di mantenere stabile 
: la volumetria sotto U flusso 
della lucè. Il periodo det*Pa-

' piers collées> tra il 1917 è U 
't 1918 è un'incursione nel cam-
; pò della pittura cubista ve
ra e propria: un'attivazione 

; dei volumi sul piano. Lau
rens non ha l'immaginazione 

: e là finezza di Picasso e 
Braque: è più artigiano, ^vo
la» più in basso ma, forse, 
più di tutti è innamorato del
la materia e dei materiali. 

| " Così, méntre il cubismo da 
' analitico si fa sintetico e af-
\ riva a straordinari sottiglier-
, te di astrazione e anche di 

•rarefazione o di diffuso de-
• corativismo o di moderna 
• accademia, Laurens resta 

ancorato a una stupefacente 
-i solidità realista, materica « 
terrestre. 

' •E' il periodo delle pietra 
dipinte con • i capolavori 
t Bottiglia e bicchiere »' del 
1918 dov'è il vuoto a fare 
immagine e « Chitarra » del 

• 1919 dove il cubismo tocca 
una classicità di risonanza 
mediterranea e dove si ma
nifesta la-musicalità grande 
di Laurens. Tutto il cubismo 
è popolato di strumenti mu- '• 
sìcali ma quelli di Laurens 
sono indimenticabili: Ancora 
la materia, la terracotta, tro- • 
va esaltazione in una sene 
di statuine degli anni venti 
un po' negre e un po' greche 
fino alla • tenerezza sublime 
della « Piccola maternità >. 

E' una serie dì un periodo 
molto povero di mezzi per lo 
scultore ma che comincia a' 
manifestare, nella volume- • 
trìa .cubista, quel culto del • 
corpo femminile e quel soli
do eros assai ben piantato 
sulla terra che faranno fino ' 
alla morte, nel 1954, il singo
lare cubismo mediterraneo di 
Laurens segnato da vere e 
proprie statue possenti,, co-
sfruite per grandi masse 
articolate con volumi curri 
come se cercassero il sole. 

; E' un'innovazione nel cubi
smo questa passione per le 
linee curve, sensuali e mu
sicali. -••'--

Laurens ce ne offre una 

varietà incredibile inventata 
ora sul corpo femminile ora 
su figure marine ora sulla 
musica: « Donna grande in 
piedi con panneggio » (1928), 
< Donna allo specchio* 
(1W)). «Cariatide* (1930). 
€ Le Ondine » (1933),: tOcea- • 
nide* (1933), cÀn/ione» 
(1937), « La grande musici
sta» • '• (1938), e L'addio » 
(1941), forma gigantesca che 
sembra rientrare nel grem- • 
bo materno, €La sirena » 
(1945). «Lo luna» (1945), 

. e La . grande • bagnante > 
(1947). <La notte» (1950), 
€ Donna con grappolo d'uva» 
(1952). Con Maillol, con Re-
noir, con Matisse, moderno 
cubista ma anche primordia
le e antico, come un greco 
un negro un gotico — quei, 
gotici. delle cattedrali • che 
non cessavano di stupirlo — 
Henri Laurens ha inseguito 
un suo mito solare che ha al 
centro la figura femminile 
dentro una spazio musicale 
— il vuoto lavorato come U 
pieno—: quella sfera chiara 
di • cui parlava lo scultore 
Giacometti. : -• • •- , : » % 

Dario Micacchi ; 
Nella foto: (da sinistra) 
• Donna con ventaglio », 1919 
• e Dònna grande In piedi 
con panneggiai, 192S 

L'antico che scorre dentro 
le cose nuove degli 

MILANO —Alla Galleria Senato. In via 
Senato.45, è stata ordinata una móstra pò-. 
starna dì Carlo Levi, che.si concluderà alla' 
fine di quésto mese: una mostra di opere 
appartenenti all'intero arco creativo oefi'ar-
tista. dal primo perìodo torinese nella se
conda metà degli anni Venti all'estremo 
periodo romano, troncato daOa morte nel "75. 

Ricordo l'emozione che, dentro gli ami 
della guerra, le parole di un suo testo, ora 
famoso, provocarono tra gH artisti di. Cor
rente: «n domani».vi si leggeva, cnon si 
prepara coi penneH. ma nel cuore degli 
uomini; e gH uomini che hanno seguito i 
loro Dei al fondo dell'inferno, anelano di 
tornare itila luce, • di germogliare, come 
un seme sotterraneo. Dal sommo della paura 
nasce una speranza, un lume di consenso 
deB'oomo e deOe cose. Muoiono gu Dei. si 
crea la persona umana.- La guerra dell'uo
mo con se stesso è finita, se davvero l'arte 
ci ìndica un futuro, e se nomiamo leggerlo 
sul viso e nei gesti degli uomini. E forse 
è nato chi prepara, nei quadri, l'annuncio 
della separazione, l'amoroso sergere di una 
pittura senza terrore». 

Ecco: una pittura di conoscenza poetici. 
non di terrore, è quella che negli anni del 
dopoguerra Levi ba intrapreso: una pittura 
che unisce in un solo vivente palpito storia 
e mito, uomo e natura, mondo animale e 
vegetale, valori esistenziali e valori della 
coscienza. Le qualità di. una tale pittura. 
sono interamente assorbite daOa verità del 
soggetto, sprofondate in esso, nontnwtwmìiti! 
neOa sua inequi vocabfle enandazìane. Non 
sono altro che il significato stesso dei sàoi: 
personaggi dei suoi paesaggi, degli oggetti ' 
rappresentati. In altre parole, si tratta di 
una pittura che non persuade per i distinti 
e rilevanti pregi del segno o del colore. 
bensì per le doti di verità su cui ogni alba 
dote si fonda e ai fende. ' - - ' ' 

Non c'è dubbio, infatti, che per Levi la 
realtà è qualcosa eoe dal midollo va alta 
corteccia • viceversa; qualcosa per cui la 

natura della' superfìcie è deus, stessa so
stanza della fibra più occulta; per cui lo 
spirito, e il fisico, coincidono, sono perfetta 
identità. D senso sacrale dell'esistenza, che 
si può scoprire' fa' Levi, non contraddice 
questa concezione, ma anzi la solleva al sen
timento deH'immagkie e gM. consente di 
concentrare in essa, nella sua particolarità. 
il valore dell'universale. In tal modo ogni 
immagine di Levi finisce coi racchiudere 
naturalmente il senso di una storia che dalle 
vicissitudini più lontane e mitiche si racco
glie nel presente quale pmueasa - di un 
possibile futuro. E tutto ciò senza che vada 
mai perduto i contatto con la realtà, indi
viduale, con uà 

Questo del resto è il carattere dell'i 
itinerario creativo di Levi, almeno da 
do. intorno al "30, esplose in lui la 
lare componente deU'espresskmismo ebraico. 
sino al periodo più drastico del suo rea-
Bsms meridionale, negli ami Cinquanta; 
sino a quegli ultimi alberi dal tronco tor
mentato e mostnioBO. che appaiono come i 
simboli di una e natura naturane». 
trice di forme vagamente antropoidi. 
lo di cona£unzione tra fl vivente lievito 
deOa terra • la vivente sostanza del mon
do umano.'. • "• 

Non è possibile separare la pittura di 
Levi dai pensieri e dai sentimenti che aza-
msno i-prodigiosi capitoli del «Cristo s'è 
fermato, a.EboM» e. aixor.prima, le pagine 
di iPaara deOa libertà ». come pura i testi 
ch'egli ha scritto suDa Strina, la Calabria. 
b Sardegna: fl senso deD'arcako dentro II 
fluire del tempo, insieme osa la capacità 
d'interpretare i segni pia segreti drita no
stra eaistema. i asolivi che premono daBe 
viscere, di. una profonda realtà 

Mario Do MWv«4i 
Nella foto '- Corto Levi: c U cespite », 19«T 

I lavori della 
' : XI Quadriennale 

L'Ente Autonomo Esposizione Nazionale Quadriennale 
d'Arte di Roma informa che nel pomeriggio del giorno 
3 dicembre 1960. negli Uffici dell'Ente al Palazzo delle 
Esposizioni in Roma, si è riunito il Comitato di Lavoro 
per la XI Quadriennale, cosi composto: Floriano Bodmi, 
Achille Bonito Oliva, Enzo Brunori. Ennio Calabria, Mau
rizio Caivesi. Mario Cerali. Giuseppe Cesetti. Venanzo 
Crocetti. Piero Dorazio, Angelo Dragone, Giuseppe Gatt, 
Luigi Gheno. Dario Micacchi, Franco Mulas, Guido Pa-
rocco. Giò Pomodoro, Nunzio Sciavarrello. Giovanni Stra
done. Alberto Sughi. Valeriano Trubbiani, Aldo Turchia-
ro. presenti tutti, ad eccezione di Mario Cerali e Nunzio 
SciavarreDo. assenti per impegni. Il Comitato ha discusso 
in modo preliminare ma già costruttivo, e sulle basi delle 
linee programmatiche indicate dal Consiglio di Ammini
strazione dell'Ente, le strutture della prossima XI Qua
driennale. affermando unanime la necessità che la Qua
driennale stessa si tenga nell'autunno 1961 e auspicando. 
per la sua realizzazione, la massima collaborazione del 
Comune di Roma e di altri Enti. 1. 

Segnalazioni 
aacMACAVAue - - "- < 

1S4S-1SSS: Aspètti ««flirta 
M • • • • — • - Felli. Raffini. Ver-
tìcchi a cura dì - I t i t fMl* D« 
Grada. Pinacoteca Cìvica. Fino l i 
1 . flafinajo. 
BOLOGNA - , 

Gattaria. d'Arte Moderna. Fino 
al 5 tannalo. 

attirici. Gallaria d'Art* Moder
na. Fino al 5 farinaio. 

WBiraeB Laaa. Gallerie Forni 
In Tie Ferini 26. Fino ai 31 

Indaori veaeri dal X V al 
X V I I I anela. M O N O Civico. Fi
no «I 15 fermalo. 
SADIZA 

Eaoottzioni. Fino al 4 
farinaio. 

wajDcet _-_ ._ 
aafni litografie, novanta opera 
(Sei Mutai dì Marsiglia. Pel ino 
Medici Riccardi. Fino «I 13 «cn-

- ajaio.. 
AatreinaBjaa deaalcec - Firenze 

1S47-1SSS. Sala d'Arme di Pa
lano Vecchio. Fino al 20 gen
naio. _ . _ 

disegni, fotografie, opettaeoJi dì 
Sarai* Tofano. Palagio di Parte 
Co»»». Fino *1 13 febbraio. 

•a f fa* Ptoafcscd. Gallerìa San-
raeroce in piazza 5. Croce 13-R. 
Fino al 31 dicembre. 

Cianai CaarietieL Galleria 
« L'Indlan* > in piasse dall'Olio 
3. Fino ai 31 dicembre. 
H O U m V M A A R N O 

ira pittate dal Tracent*; H 
Maeatr* al t lgaa* (mostra di
dattica). P a l m i Ccwwnali. Fi
rn «I 4 

„._ Canai la det
te. Ora m vie Fiori CMari 1S. 
Para *J > imiiaii. 
_vTaiiiin Afaata • •raaiena 

1* . Fin» al 1 ~ 

r«*wVn0fpTf#* 

. feria 32 in via Brera S. Pino aj 
31 dicembre. 

Cario Sergio Signori. Rotonda 
di via Besena. Fino al 4 gennaio. 

I V . Triennale deHTdMo—-
(omaggio a Luigi Bartoiini, 160 
artisti d'oggi, la stamperie « I l 
Bisonte a dì Firenze). Palazzo 
della Permanente in via Tarati 
34 . Fino eli '11 gennaio. 
MODENA 

L'occhio fotografie» di WB> 
belai von Gloedeo. Galleria Ci
vica. Fino all'11 gennaio. 
NAPOLI 

Raffaele UppL Stuòlo d'erte 
Ganzarli in via Camillo de Nardtti 
24-a. Fino ai 15 gennaio. 
PRATO 

GÌBM|V|W GfMVTMCnir fKtflMratV 
ti dal 1952 * l 1980. Szla Me
dievale dì S. Jacopo. Fino al , 
20 genmio. 
PERUGIA 

Enrico Casteliaitl. Galleria Sa
gittario in via Ulisse Rocchi 1 . 
Fino al 10 gennaio. 
RIETI 

« Generazione anni venti • . 
Portici del Palazzo Vescovile a 
Palazzo del Turismo. Fino al 25 
gennaio. 
RAVENNA 

Fotornedla do* ovvero delie 
fotodecorazione oggtUl»e a cura 
di Daniela Palazzoli. Espongono 
Fontana. Migliori, Ghirri, Ven
tura. Guidi. Chiaroroonte, Gioii, 
Wolf, Barbieri, Fava e Picchioli. 
Loggetta Lornbirdesca. Fino al 
10 febbraio. 
ROMA • • - 1 

Apollinare e ravangoardla. 
Galleria Nazionale d'Arte Mo
derna. Fino al 4 gennaio. 

Franco AIMei: architettura per 
un 'museo. Galleria Nazionale -
d'Arte Moderne. Fino al 15 gen
naio. . . * 

n ritratto. Gallerìe « U Sa
nta » in via Garibaldi 86 . Fino 
al 7 gennaio. 

Afra. Stamperie 2RC tn via 
de' Delfini 16. Fino al 10 feb
braio. Caricatore patta Hbertk la-
caricatura franca** del Direttori* 
• I Secondo Impero. Contro cat
turai* franca** m piazza Ni 
n* 62 . Fin» al 10 tannalo. 

M aipwte aaaafe* *J " 
„ . dizioni 
(tarmo da via Milano). Fin* 
al S tannalo. 



>»**V ' - ì f t ' i f f ; , S*+9tyASvr*f>*r***ì.-+~+«*s*><v++ -•* *«-* « ^ « • i ^ A > < If «. 1 -KT.»f » I t ^ * 1 » * re» *»•»•/* A A . * / W -»«. -V» jW*+ «* • « . » * i«Jj---««»»^.e»» *«»•« ••-* • «a v v* i-n <ui JK. .'J »*^*- . . i r , - i t*~t •**-•**-* » • " • . * • i ^ % * > - * * ^ * ' * * » -•»»«.- /«,*-> -j i»r-«*'*•« i»l-«'»*, , ,*V r.. 

PAG. 10 l'Unità ROMA-REGIONE Martedì 23 ; dicembre 1980 

L'assessore Mancini ha fatto il bilancio di questi mesi; cantieri aperti, miliardi investiti, ma anche verde, scuole.» 

Un anno di lavoro, le borgate sono più vicine 
- ( • j ' * - _ 

Una parte viva di Roma 
non più la «città illegale» 

Risanamento delle borgate non è solo € pia
no Acea>, non solo acqua, fogne e strade 
illuminate. Certo, per le decine di migliaia 
di romani che abitano in quella che mille 
volte è stata chiamata la «città illegale» 
l'immagine dei lavori, degli operai che in
filano sotto terra chilometri di tubature, è 
quella più immediata. Ma risanamento — 
e l'ha sottolineato ancora una volta, ieri, 
l'assessore Olivio Mancini — è anche molte 
altre cose. E* la fine dell'illegalità, è la riu
nificazione sociale e civile di decine di bor
gate alla città, significa servizi, scuole, ver
de pubblico, linee dell'autobus, centri cul
turali . . . ed anche la chiusura di quel ca
pitolo che si chiama abusivismo. 

E allora il bilancio di lavoro dell' '80 deve 
contenere tutte queste voci. Un bilancio po
sitivo come dimostrano prima di tutto le ci
fre, i soldi spesi, i lavori conclusi e quelli 
che sono partiti. Qui accanto — voce per 
voce — illustriamo le cifre e i campi di 
lavoro più importanti. 

Ma qualche cifra anche generale aiuta 
a capire: nelT '80 sono partiti 40 cantieri 
del gruppo tC» per l'allacciamento della 
rete idrica e fognante, si è avviato anche 
il piano della metanizzazione e Settebagni 
è la prima borgata (da pochi giorni) ad es
sere stata allacciata. Il costo complessivo del 
piano Acea arriva a 225 miliardi e in totale 
sono stati istallati 300 chilometri di tubazio
ni. Oggi ci sono 217 chilometri di strade 
illuminate mentre è a metà strada il piano 
dell'Atac. 

All'attivo di quest'anno ci sono anche 1 
lavori per la realizzazione del primo parco 

attrezzato: è alla Romanina e sarà grande . 
dieci ettari. In altri nuclei si. stanno predi
sponendo le aree verdi. Nel conto bisogna 
mettere anche il programma per i mercati. 

Basta mettere insieme tutti questi numeri 
per comprendere che significa lavorare al 
risanamento di una città di 300 mila abi
tanti, con 65 mila appartamenti che è gran
de 5.000 ettari, un trentesimo dell'intera area 
del comune di Roma, un sesto della superfi
cie urbanizzata. Risanare per cancellare non, 
soltanto ~ e non tanto — l'illegalità di questa 
fetta di Roma, ma anche per trasformarla 
da periferia esterna e dimenticata in parte 
viva e reale della città. , . .. 

Ma per fare questo — ha aggiunto nella 
conferenza stampa di ieri l'assessore Man
cini — è necessario anche bloccare il nuo
vo abusivismo. Le statistiche ci dicono che 
siamo lontani dagli anni del boom, diversa 
è anche la dinamica che ' spinge verso le 
borgate ma ancora ogni anno ci sono mi
gliaia di alloggi costruiti fuori del piano re
golatore. E allora occorrono mezzi nuovi, oc
corre da una parte - ?r rispondere in positi
vo al bisogno di c< e che troppo spesso si 
esprime ancora nelle forme della costruzio
ne caotica e fuori legge, e dall'altra impe
dendo (con leggi necessarie) il formarsi di 
nuove lottizzazioni e speculazioni. 

Nel grafico lo stato del lavori. In nero I* 
percentuale della rete fognante già realiz
zata; tratteggiata, Invece, ò la percentuale 
della rete idrica già In funziona. 

In 5 anni 
diminuite 
del 75% 
le case 
abusive 

- I l • dato più recente è 
quello del 79 : 4.699 allog
gi abusivi costruiti, per un 
totale di 22.015 vani. La 
metà rispetto all'anno pre
cedente, soltanto un quar
to rispetto al 1974 l'anno 
m cui l'abusivismo segnò 
Il suo « record * con 18.611 
alloggi. E' con la giunta 
di sinistra che la curva 
della crescita delle borga
te ha iniziato a discende
re rapidamente anche se 
Ih maniera non omogenea. 

Anno 

1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974~ . 
1975. . 
1976 - ^ 
1977 . 
1978 ; 
1979 

Totale (62/79) 

Appartamenti 

1.295 
3.959 
3.367 
5.032 
4.810 
.1.739 
6.808 
7.659 ' 

; 4.329 V; 
9.509 "r 
9.546 '•• 

10.323 
18.611 . 
1.4.578 •-:• 

- - 9«79 •> 
6.549 
8.658' 
4.699 • 

131.350 li 

Stanze 

, 5.846 
13.653 
14.541 
21.719 
23.162 
8.325 

28.046 
? 38.036 
22.385 
43.041 
40.367 
48.026 
79.994 
55.870 
42.920 
32:227 
31.376 
22.015 

571.539 

Piano Acea: aperti gli ultimi cantieri 

Sono scomparsi 
i «pozzi neri » 
arriva l'acqua 

Stanziati 270 miliardi - Serviti 300 mila 
abitanti - Col gruppo C finiscono i lavori 

• Finora SODO atatì .stanziati 
270 miliardi per dotare le 
borgate di impianti idrici e 
fognanti. Sono i soldi del 
famoso «piano Acea», artico
lato in quattro punti di in
tervento: A, B/U B/2 e C. I 
lavori del primi tre grupp 
sono già stati conclusi, men
tre per l'ultimo sono stati a-
perti 40 . cantieri coi quali 
dovrebbe terminare il pro-
fiamma di risanamento in 
quésto settore.: E i tempi, 
nonostante le =-• difficolta 
comprensibili (si è lavorato 
io zone già urbanizzate) sodo 
stati rispettati, r 

Le cifre. Col piano Acea 
sonò stati posati 109 chilo
metri di canalizzazioni per le 
condotte potabili (altri 48 in 
corso) e 133 per gli impianti 
fognanti (altri 85 in corso). 
Gli abitanti «toccati > da 
questo ; intervento sono 300 
mila. L'Acea ha in program
ma anche la costruzione di 
14 collettari (per cotìegare il 
sistema fognante deDe borga
te a ; quello comunale) per 
complessivi 59 chilòmetri e la 
realizzazione di 10 impianti 
per il trattamento dei bqua-

'.•-> , j , . i . " 

mi.medid-'piccpli per/lé, bor
gate isolate. '• ' 
' La spesa. In totale 270 mi

liardi: 225 per gli impianti 
potabili e le fognature e 45 
per i collettori e gH interven
ti nei nuclei poco consistenti. 
Nello specifico: 12 miliardi 
sono stati spesi per il gruppo 
A, 51 per quello B/l, 37 per 
il B/2 e 125 per quello C. A 
questo va aggiunto l'interven
to della V ripartizione (lavori 
pubblici) per altri 66 miliar
di. Ma tutto ciò — l'ha detto 
l'assessore Olivio Mancini — 
non. soddisfa pienamente le 
esigenze della città. Per que
sto l'assessorato Borgate.sta 
mettendo in cantiere un'inda
gine conoscitfva per indivi
duare tutte le zone di Roma 
ancora sprovviste del servi-
zip. Mancini si è anche im
pegnato a presentare.quanto 
prima, un plano completo 
per la programmazione e la 
progettazione di ulteriori in
terventi specialmente ? nelle 
zone F/l (quelle incluse nel 
Prg del '62) e neHe zone « O > 
(quelle perimetrate e inserite 
nel Prg con la variante), che 
sono risultate escluse dai 
piani in , attuazione. -L 

Mentre parte la seconda fase 

217 chilometri 
di strade sono 
già illuminate 

I primi lavori hanno interessato 74 
zone — Oltre 6 mila pali montati 

' Piano Acea;. npnT Vupf dire" 
soltanto acqua e fogne, ma 
anche luce. L'illuminazione 
delle strade (importantissima 
in questa parte di città, per 
tanti anni costretta a vivere 
coi tempi dei sole) - è stata 
l'altra grande opera di rìsà-
namento condotta dalla giun
ta di sinistra. D programma 
si articola in due fasi: la 
prima é già terminata e ha 
interessato 74 borgate la se
conda; in corso di realizza
zione, si suddivide a stia vòl
ta in tré stràlci (79-'80. '80-'81 
e '81-'82). -:- -H '•••• ••'.-. ;:;-± 

La prima fase ha permesso 
la realizzazione di impianti di 
illuminazione pubblica nelle 
strade principali di 74 borga
te, per un totale di 217 chi
lometri di vie iBuminate. La 
spesa complessiva è stata di 
5 miliardi e sono già stati 
attivati circa seimila «punti 
luce» (per intenderci, 1 pali 
che fflummano le strade). 

La seconda fase, invece, è 
già partita e si concluderà. 
come abbiamo detto, nefl'82. 
La spesa complessiva sarà 
di 20 miliardi. Verranno 
«toccate» le zone F/l (escluse 
dal primo tronco di ìnterven- ' 

ti) e servirà a completare i 
lavori in tutte le altre borga
te già parzialmente risanate. 

Anche in quésto caso, no
nostante il grosso impegno 
deH'arnministrarione, esistono 
degli ostacoli che spesso ral
lentano i lavorL Lo sottoli
neano, in un comunicato 
stampa, l'assessore al tecno
logico Piero Della Seta e il 
presidente dell'Acca, Mario 
Mancini. ' «Queste difficoltà 
oggettive — dicono — come 
la-natura dei terreno e i 
rapporti con l'Anas, l'Enel, e 
la Sip, se non saranno pron
tamente rimosse potrebbero \ 
determinare rallentamenti sui 
tempi stabiliti. Bisogna però 
anche superare tempestiva
mente — aggiungono — alcu
ni momenti di relativo ritar
do insiti nel programma». 
Nel complesso, comunque, i 
lavori procedono. Resta fl 
problema della sistemazione 
del manto stradale, dopo la 
realizzazione degli tannanti. 
Per evitare disagi ai cittadini 
è stato deciso (accogliendo 
cosi la richiesta venuta nelle 
conferenze di produzione) di 
affidare aH'Acea i lavori di 
ripristino della viabilità. 

tS y, i - ' t 

Le altre cifre dell'operazione-borgate: il verde, i trasporti/ le scuole 

Non solo le fogne nella voce «risanamento» 
Costruite 291 aule, 218 quasi pronte, 

73 in fase di appalto - I l primo parco 
attrezzato alla Romanina - Il piano ATAC 

A Settebagni è già arrivato il metano 
Come è stato combattuto Pabusrvismo 

Luce, acqua e fogne non 
bastai:- da ^.-J a tare delle 
borgate una parte integrante 
della città. Sono il primo pas
so, è vero, ma bisogna an
dare avanti, dotare la peri
feria di servizi più efficienti 
in grado di favorire quella 
«crescita civile e sociale» 
attraverso la quale anche 
l'«altra metà di Roma» di
venta Roma. E questa è la 
via seguita dalla giunta di 
sinistra, fin dal '76. Basta 
un dato: oltre un terzo del 
bilancio complessivo del Co
mune viene impegnato per il 
risanamento delle borgate. 
Ed è una scelta che non in
teressa soltanto gli 815 mila 
cittadini della periferia, ma 
tutta la città, la sua vita, 
il suo tessuto urbanistico. Nel 
«capitolo borgate», perciò, ci 
sono altri numeri, altre ci
fre: que'le del verde, delle 
scuole, dei trasporti, della 

viabilità, della metanizzazio
ne. Vediamoli uno per uno. 

SCUOLE — Nelle borgate 
F/l (già nel Prg del *62) e 
e O » (inserite con la varian
te) dal '76 a oggi sono state 
costruite 291 aule di scuola 
materna, elementare e me
dia. Altre 218 sono attual
mente in costruzione e 74 in 
fase di appalto. Sono stati 
già firmati i contratti per la 
costruzione di otto lotti, per 
fornire la periferia di altre 
474 aule. L'impegno dell'am
ministrazione ha permesso la 
eliminazione dei doppi (e in 
alcuni casi dei tripli) turni, 
che sono stati per lunghi an
ni il « punto nero * del siste
ma scolastico romano. 

VERDE — Alla Romanina 
sono in corso i lavori per 
i primi dieci ettari di parco 
attrezzato, mentre a Torre 
Angela e a Borghesiana si 
stanno predisponendo aree di 

verde, giochi e attività spor
tive. Altri tre punti-verde so
no in via di attuazione a 
Ostia Nuova. - Notevole è lo 
sforao deU'ammf n l'Orazione 
per allestire aree verdi al 
posto del vecchi borghetU de
moliti (per esempio in via 
Fomona). E" stato inoltre cal
colato che con la legge re
gionale di sanatoria sarà pos
sibile reperire più di 500 et
tari da utilizzare per parchi 
pubblici e impianti sportivi 

TRASPORTI — n Comune 
sta già attuando fi plano Atac 
che consentirà di alleviare i 
disagi di tutte le borgate. H 
programma prevede l'istitu
zione di 17 nuove linee e il 
prolungamento di 34. Verran
no impegnate complessiva
mente 130 vetture. L'interven
to è stato diviso In due fasi: 
la prima è già partita e so
no stati attuati 24 provvedi
menti previsti nel piano. Non 

mancano comunque le diffi
coltà, perchè in molti oasi 
ci si scontra con un assetto 
urbano «sui generis » che non 
consente interventi immedia
ti, ar in cantiere un pro
gramma pluriennale per la 
sistemazione della viabilità; 
ramministrazlone Io presen
terà quanto prima. 

METANIZZAZIONE — Set
tebagni è la prima borgata 
ad avere il metano, ma non 
sarà la sola, n Comune infat
ti ha rinnovato la convenzio
ne decennale con l'c Italgas ». 
Nella concessione, che sca
drà nelIWO, è prevista la 
sostituzione della fornitura di 
gas manufatto con quella di 
gas' naturale (che è meno 
tossico e ha un maggiore po
tere calorifero). Dopo Sette-
bagni, sono In via di ultima
zione I lavori alla Romanina, 
Lucrezia Romana, Ponte Li-
nari, Monte delle Capre. Com

plessivamente il programma 
prevede la fornitura di me
tano a 500 mila famiglie. 

IL BACINO DI ACILIA — 
Nella zona di bonìfica è pre
visto un intervento per ri
strutturare i canali dei con
sorzio che. ormai, non aven
do più caratteristiche agrico
le sono utilizzati come canal} 
di scola La Regione dovrà 
operare per realizzare un mi
gliore sistema di irrigazione 
per le zone agricole e riorga
nizzare le strutture di accio. 
La V ripartizione del Comune 
è già inpegnata per costruire 
una rete di smaltimento del
le acque meteoriche di tutto 
il comprensorio. 

LE « CASETTE PATER• 
— E' stato già elaborato il 
piano di recupero del com
prensorio e Casette Pater » di 
Acilia, in collaborazione con 
l'ufficio speciale del PRG e 
quello della casa. E* il pri

mo intervento di recupero ur
banistico in borgata. TJ com
plesso è abitato da 2^35 fa
miglie. Gli interventi consi
stono nella demolizione e co
struzione con tipologia quadri-
familiare e schiera (da parte 
di privati). Interventi di edi
lizia economica e popolare 
(laep e cooperative). A con
clusione del piano ci saranno 
310 metri cubi costruiti, per 
un totale di quattromila abi
tanti. 

ABUSIVISMO— Nonostan
te manchino strumenti ade
guati per bloccare in tempo 
le lottizzazioni abusive, l'am
ministrazione comunale ha 
fatto morto per impedire la 
nascita di altre borgate. I 
dati riportati qui aopra (la 
diminuzione degli apparta-
menu Illegali) danno già U 
senso generale, afa ci sono 
altre cifre. Da gennaio a ot
tobre «ano stati emessi 4346 

rapporti giudiziari e ammi
nistrativi, redatti per 4.832 
abusi edilizi di diverso gene
re. Tra i più importanti: 210 
sterri per edificazione; 1.225 
nuove costruzioni per una su
perficie complessiva di 178 
mila metri quadrati il cui co
sta (considerato a 80 mila 
lira al metro quadrato) ai 
aggkm Intorno ai 41 miliar
di: i l i «uà ariti Minili • 

d Ma aula metri quadrati 
U cai coito è di 21 miliardi; 
SU capanoni a tettoie per 
HO zolla metri quadrati e 
un costo di 4 nuHardL TJ la
voro è stato svolto dal grup
po speciale dei vigili urbani 
utilizzando gli elicotteri dei 
corpo forestale. Va detto, in
fine, che gH abusi perseguiti 
sono aumentati rispetto allo 
staso periodo deuo scorso 
MHW <4Mt contro i LOS» del 
Ti). 

Editori Riuniti 
Alberto MasanI 
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Il PCI: salvaguardare l'area agricola 

Perché «no» 
al cemento 
su Decima 

Strane prese di posizione del «Messaggero» 
L'insediamento «pensato» dal centro-sinistra 

Un singolare articolo del Messaggero, a firma di Alfonso 
Testa, tenta di inserirsi ntl dibattilo, aperto da anni • rinvi* 
gorito In questi mesi, sulla scalte da adottare, da parte dell ' 
amministrazione comunale, in relazione agli insediamenti pre
visti dal piano delle zone 167 a Decima. E l'inserimento avvie
ne, come è ormai costume di molti, in chiave anticomunista, 
tentando di costruire una 
immagine del gruppo comu
nista come.di una forza divi-
sa ed oscillante. Il tutto con
dito da un pesante attacco 
personale al compagno Buffa, 
assessore al Piano regolatore, 
accusato di opportunismo e 
ambiguità. 

Crediamo ? che a : questo 
punto sia opportuno dire le 
cose con estrema chiarezza; e 
tra le cose che vanno dette è 
anche la nostra opinione sul
l'articolo in questione. 

Per comodità divideremo in 
punti il nostro discorso: 

1. — La decisione di inse
diare 60.000 abitanti nelle a-
ree di Decima fu presa dal 
centro sinistra, all'atto del-
l'adozione di quel P.R.G. che, 
in perfetta aderenza alle idee 
mussollniane sull'urbanistica 
romana, prevedeva un mas
siccio sviluppo della città in 
direzione del litorale; la stes
sa previsione della 167 si in
quadrava perfettamente In un 
contesto caratterizzato dalla 
salvaguardia degli interessi 
del grossi proprietari terrieri 
della zona (per non far nomi, 
Condotte d'Acqua, Vaselli, 
Scarozza. Torlonia). 

La Giunta di sinistra ha 
fin qui mantenuto questa 
previsione di edilizia econo
mica e popolare, stretta co
m'era da uri innegabile stato 
di emergenza, pur esprimen
do perplessità ed esigenza di 
verifiche, come del resto ri
conosce lo stesso articolista, 
dimezzando prima la previ
sione di . P.R.O. e subordi
nandone l'attuazione poi ad 
una serie di concrete verifi
che tecniche. • ,v , . ; 

2. — Grazie all'azione della, 
Giunta di sinistra, e grazie 
alla revisione urbanistica di 
numerosi piani di sona ex 
legge 167, effettuata dall'as
sessorato al Piano Regolato
re, tale situazione di emer
genza si può considerare oggi 
largamente, superata» .- tanto 
che il gruppo di lavoro isti
tuito dall'amministrazione 
comunale per lo studio di li
na variante generale al piano 
delle zone destinate all'edili
zia economica e popolare ha 
potuto,- esaminando la situa
zione di Decima, proporre ù-
na ulteriore diminuzione de
gli insediamenti previsti, in 
modo da portarli dal 60.000 
abitanti iniziali ad una qùot* 
oscillante tra gli 8 e ì l&OOO. 
Dovrebbe essere notò, m par
ticolare ad un attento esser* 
vatore delle vicende urbani
stiche romane quàl è l'esten
sore dell'articolo del Messag
gero, che sulla collocazione 
dentro, e fuori del piano 167 
di Decima, di tali insedia
menti, è aperto un confronto 
ed un dibattito tra le forze 
politiche, ed in particolare 
tra le forse di maggioranza. 

*- 3. — le, posizione dei co
munisti è chiara e netta: è 
stata ribadita non soltanto 
dal compagno Falomi alla de
legazione di Italia Nostra. 
ma dal compagno Buffa nel 
recente seminario svoltosi a 
cura delle organizzazioni di 
partito della x n circoscri
zione; 1 comunisti romeni 
pensano che in nessun caso 
si debbano insediare abitanti 
nell'area che va dalla Pontina 
alTArdeatina, al di fuori del 
Raccordo Anulare, in modo 
da garantire la destinazione 
agricola «A una tra 1» are* 
più produttive delift campa
gna romana, al di fuori ov
viamente del necessari com
pletamenti delle borgate; le 
stanze necessarie a eco 
tare» l'insedimento di 
naceto e Tor de* Cenci . 
sono essere reperite nello 
spazio tra il vecchio ed 11 
nuovo tracciato delle via 
Pontina, e. in parte, su aree 
private, a sud di Tor de Cen
ci. da vincolare a W7. Solu
zioni che prevedessero di 
impegnare aree all'esterno 
della nuova Pontina non po
trebbero non «ppaitre, anco
ra una volta, non «episodi di 
completamento di situazioni 
urbanistiche già in atto. ma 
teste di ponte per ulteriori 
cornisi «astionL non indi
spensabili. dell'afro ramano. 

permesso porre (se possiamo 
essere qualche volta maligni 
anche noi) la rituale doman
da: a chi giova? A chi giova, 
se si vuole realmente contri
buire ad evitare un errore 
urbanistico,.attaccare esclusi
vamente (o quasi) proprio le 
forze che hanno 'lavorato e 
lavorano per evitarlo, cer
cando di coprirle di discre
dito?. 

Francesco Speranza 

4. — CoBìprrndlarno che 11 
<wsiajurtammto dei cevnuni-
ati, e quindi anche degli a 
corso dt un dibattito tra le 
sembrare ostico a certi gior
nali; ma tuttavia è ora di 
prendere s**o che la «diver
sità» dei comunisti vale an
che per quelli di loro che 
sono «vestiti da incarichi 
puDbhci. g infatti perfetta» 
mente doveroso e corretto, e 
non saio legmisso •••idi, 
ch« Il fiunipegiiu Buffa, si 

fl 
ito per II 

nel 
tra le 

forse di 

che eono ossutludel oonfron-
to. CIÒ é partteolsrinerrle do
vuto in quanto ogni assessore 
comunista no» puO dimenti
care di essere rappresentante 
non soltanto del proprio par
tito. soa di tutte ss fon 
litiche che danno vita s S 
maggioranza di sinistra. 

5. — In una situazione del 
genere, che, ripetiamo, do
vrebbe essere ben nota all'e
stensore dell'articolo, stante 
ss sua indiscutibile prwjinsnv 
alone prof assiomi», ci sa» I 

Così 
o Notale 
i negozi 
e I bus 

' Questo l'orario del negozi 
per le feste. 
OGGI: chiusura alle 20 an
ziché alle 19.30.1 mercati rio
nali rimarranno aperti inin
terrottamente sino alle 19,30, 
DOMANI 24: negozi e mer
cati rionali aperti ininterrot
tamente sino alle 19,30. GIO
VEDÌ' 25 (Natale): esercizi 
commerciali chiusi. Bar e ri
storanti aperti. VENERDÌ* 
26: vale la stessa disciplina 
predisposta per il giorno di 
Natale. SABATO 27: negozi e 
mercati rionali chiuderanno 
alle 1930. gli esercizi del set
tore alimentare alle 20. DO
MENICA 28: chiusura senza 
eccezioni. LUNEDI' 20: ne
gozi aperti, tranne queBi di 
abbigliarnmto che la matti
na osservano la mezza gior
nata di riposo settimanale, 
sino alle 19,30. Protratto di 
mezz'ora (20) l'orarlo di chiu
sura degli alimentari MAR-
TEDI* 30: negozi aperti (au
mentali sino alle 20). MER
COLEDÌ* 31: negozi e mer
cati rionali aperti rntoterròtf 
temente fino alle 19,30 (ali
mentari sino alle 20). Bar e 
ristoranti aperti anche tutta 
la notte. GlOVEDr 1. GEN
NAIO 1981: negozi chiusi. VE
NERDÌ* 2: negozi aperti: 
(alimentari sino alle 20). SA
BATO: 3 negozi aperti: quel-
ri del settore non alimentare 
sino alle 22, gli alimentàri al
le 20, 1 mercati rionali, insa-
terrottamente, aBe 19.30, 
^ OH àutobus,' invece. • 34 
termineranno il normale ser
vizio alle 2L H servizio not
turno sarà anticipato alle 24. 
n fornir di Natale, infine. 1 
*w*v4 - pubblici /cammineran
no solo di mattina dsfle t 
alle ;13. ;,--.. 

Approvato 
olla Regione 

l'esercizio 
provvisorio 

: H consiglio regionale, con 
fl voto contrario della DC • 
del MSI, l'autorizzazione al
l'esercizio provvisorio del bi
lancio 1981. La votazione si è 
svolta dopo oltre tre ore di 
interruzione della seduta per 
una riunione dei capigruppo. 
convocata dal presidente dd-
rassembiea in seguito od una 
questione di procedura solle
vata da alcuni consiglieri de-
mocristiani. La conferenza dei 
capigruppo ha. alla fine, de
ciso a maggioranza, contrari 
DC e MSI di procedere alla 
votazione della legge nel suo 
complesso (i singoli articoli 
erano stati approvati prima 
deU'mtenuaone della sedute). 

laceadio 
negli eVcUvi 
della Pretini 

(i ) 
Ha rischiato di andar co

strutto, tari saettine, l'intero 
archi vio penala della 

per fortuna subito 
dei *l*1!i del fuoco. Verso Is 
IMe, dai sotterranei degli uf
fici dessi Pretura, a 
Clodfo,sl è 

fuuatttà dt 
L'alleane è stato cisto 

Per l'< 
di carta aonimulsts, 

poteva, svimppanl 
ite e provocare 

~-s~- r-nmim irmtsro e-
dlfteio, «sa 1 vigili del fuoco 
seno intervenuti subito e so-
no riusciti a iirousulwe le 
fissasse, fl fuoco non sveva 
raggiunto ancora gli archivi 
penali d e b Pretura, ma solo 
un deposito di vecchi fascico
li e cartacce mutili E* cosi 
andate dsrtrutto solo qualche 
pacco di schede elettorali già 
deatmste al macero e niente 
di più. 

Causa dell incendio — se
conde I vifiil del fuoco che 
sono in tei tenuti — è stato 
probabilmente un corto cir
cuito a uno degli impianti •• 
lettrici. 
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Vi partecipano due generazioni di cantautori 

Stasera al Palasport 
il concertane di Natale 

. . . . . • . » 

a favore dei terremotati 
Tra gli altri saranno sul palco Fabrizio De André, Angelo Bran
duardi, Roberto Vecchioni, Francesco De Gregori, Lucio Dalla, 
Gino Paoli- Tutto l'incasso devoluto alle zone colpite dal sisma 

'• t Certo, è Importante che questi soldi — e si spera che siano tanti — vadano alla gen
te del Sud. Ma ancor più importante è che si riesca ad organizzare degli spettacoli diret
tamente nelle zone terremotate, dove la genie ha bisogno anche di ricominciare a vivere 
una vita normale T>. Paolo Pietrangeli, e con lui gli altri cantautori, " è pronto per il con
certo di stasera, il grande spettacolo organizzato dal Comune il cui ricavato sarà intera
mente dedicato ai terremotati. Sarà uno spe:tacolo decisamente « in grande »: l'adesione 

; di De André è arrivata 
• all'ultimo momento e • or-

Da questa sera ad Albano I m a i la..sua partecipazione è 

Spettacoli per 12 giorni 
Dodici giorni di musica e 

spettacoli al Teatro Tenda di 
/vlbano; il ricavato andrà tut
to alle popolazioni del Sud 
colpite dal terremoto. L'ini
ziativa 'è dell'Arci. Si parte 
oggi alle 20,30 con uno spet
tacelo di Pino Daniele. Do
mani dalle 15 alle 19 « disco
teca » con un gruppo rock, 
il « Black-out ». Il giorno di 
Nataie, alle 10, uno spetta
colo per bambini del Mimo 
Teatro Movimento. Il 26. alle 
1G, spettacolo dei ; * Galli > 
di vicono Miracoli. 

Sabato 27, alle 20.30 tombo
lata: i giocatori saranno in

trattenuti da Giorgia Barcar-
di. Domenica, alle 20,30. can
terà Gino Paoli. Lo spettaco
lo di lunedì 29 sarà dedicato 
tutto ai gruppi locali. 

Martedì 30. alle 17, mani
festazione con ' il presidente 
della Camera dei deputati 
Nilde Jotti; alle 20,30 concer
to del « Banco del . Mutuo 
Soccorso ». Il veglione di Fi
ne anno è affidato agli « Alun-

. ni del sole ». Sabato 3, penul
timo spettacolo con il jazzi
sta Giorgio Gasimi; domenica 
4 concluderà il ciclo di !a 
«Nuova Compagnia di canto 
popolare». 

Libri e giocattoli 
per i bimbi 

] dell'lrpinia 
•.Giocattoli e libri nuovi per 

miHe bambini dei paesi terre
motai; gemellati con il Co
mune di. Roma. Sono stati 
raccolti nelle scuole elemen-. 
tari e medie della IV circo
scrizione per iniziativa ' del 
Coordinamento genitori demo
cratici, in collegamento con 
il consiglio di circoscrizione. • 
Una delegazione di genitori, 
insegnanti e bambini andrà 
a Sant'Angelo dei Lombardi 
e ad Andretta per distribuire 
direttamente i dóni ài bambi
ni dell'lrpinia. * .-•-••* '..-v *--..-

Dolci, vino 
e frutta 
per Lioni 

' Ieri mattina dai mercati 
generali è partite, per il cam
po-base di Lioni (Avellino) 
una autocolonna del Comune 
di Roma carica di derrate a-
limentari destinate al terre-

. motati. Tra 1 altro sono state 
inviate notevoli quantità di 
olio, vino, salumi per l'ap
provvigionamento delle men
se approntate nel comune di 
Lioni, nonché torroni, ciocco
lato, arance e banane 
•• In occasione delle feste di 

fine d'anno rappresentanti 
dell'amministrazione capitoli
na' saranno presenti nella zo
na di Lioni. 

certa. Un'occasione, per chi 
ama in modo particolare il 
cantautore genovese che, co
me si sa. centellina le sue ap
parizioni in pubblico.. 

Gli altri nomi sicuri sono 
Angelo Branduardi, • Roberto 
Vecchioni. Francesco De Gre-
gori. Lucio Dalla, Gino Pao
li. Tre ore abbondanti di spet
tacolo. Si comincerà alle ore 
20,30 ma sarà possibile entra
re a l : Palasport fin dalle ore 
18.30, due ore prima dell'ini
zio: questo per permettere un 
afflusso ordinato del pub
blico. 

Tutto dovrà svolgersi nel più 
sereno dei modi, niènte dovrà 
turbare il regolare svolgimen
to delia manifestazione. E' lo 
auspicio che i promotori del 
« concertone » •••• rivolgono a 
quelli, che stasera affolleran
no le gradinate del Palasport. 

Il prezzo del biglietto sarà 
per tutti di 5000 lire e non 
si faranno favoritismi: tutti 
dovranno pagare; gli organiz
zatori lo hanno sottolineato con 
fermezza. •;/.'•*'-.v-'•>•" • \.« 

Alla riuscita dell'iniziativa 
hanno partecipato in tanti: i 
cantautori, che hanno assicu
rato la loro presenza. l'Ente 
Eur che ha concesso gratui
tamente il Palazzo dello Sport. 
Angelo Branduardi, che ha 
ha messo a disposizione il suo 
impianto, di amplificazione e 
suoni. "•• ->••' 

Ricordiamo che i biglietti si 
possono ' acquistare all'Orbis, 
in piazza dell'Esquilino, presso 
l'Arci di via Otranto 18. e al
lo stesso Palazzo dello Sport. 
La prevendita è aperta anco
ra questa mattina dalle 9 al
le 13. 

Fermato anche uno straniero nello indagini per il rapimento D'Urso 

Arrestate due giovanissime: 
sono « romana» 

Sono due studentesse di 18 e 20 anni senza nessun precedente politico - Rita Ia-
comino e Antonella Pacchiarotti facevano parte del gruppo br di via Silvani, 
via Pesci e via Cornelia - Non si sa il loro ruolo: potrebbero essere «archiviste» 

Sono giovani, anonime, ra. 
gazze come • tante. Nessun 
precedente politico. E oggi 
vengono accusate di insurre
zione armata contro i poteri 
dello Stato, associazione sov
versiva e banda armata; Rita 
Iacomino, 18 anni, e Antonel
la Pacchiarotti, di 20 anni, 
sono incappate nella rete di 
perquisizioni e fermi scattata 
dopo il sequestro del magi-
strato D'Urso. Il loro ruolo 
in tutta questa vicenda non, è 
stato definito. Di certo fa
rebbero parte della «colonna 
romana » br. E altrettanto 
sicuramente i loro nomi era
no già conosciuti fin da 
maggio, quando vennero sco
perti tré Importanti covi bri
gatisti, quelli di via Pesci, via 
Silvani e via Cornelia. Ma 
non sembravano pedine im
portanti. E forse non lo so
no. 

Comunque i carabinieri che 
le hanno arrestate e i ma
gistrati Sica e Mauro che le 
hanno inquisite, non si sbi
lanciano. Tutto sommato è 
l'unica novità in questi giorni 
di indagini tanto frenetiche 
quanto infruttuose, insieme 
al fermo di un cittadino 
straniero, accusato di parte
cipazione ad associazione 
sovversiva, del quale non è 
stato reso noto né il nome 
né la nazionalità. E' un pezzo 
da novanta? Uno di quei « pic
cioni viaggiatori» che tengo
no i contatti tra gruppi ter
roristici - intemazionali? * SI 
possono fare solo ipotesi. 

Cosi com'è un'Ipotesi quella 
avanzata sul ruolo delle due 
ragazze. I carabinieri, che 
hanno perquisito le loro abi
tazioni in via Gaeta e Largo 
Giulio Capitolino, affermano 
di aver trovato «materiale 
interessante». Forse potrebDe 
trattarsi di « archiviste .->. Ma 
sicuramente si tratta di nuo
ve leve, « assunte » dopo i 
numerosi arresti degli ultimi 
mesi . : -. • -T. 

Rita Iacomino e Antonella 
Pacchiarotti appartengono al
lo stesso gruppo - decimato 
nel mese di maggio, con l'ar
resto di Renato Arremi. An
tonio Giordano. Edmondo 
Stroppolatini. Marco Capitelli 
ed Otello Conistl.,. 

Siamo in promozionale ! 
Oggi offriamo... 

Panettone Motta kg. 1 
Pandoro Bauli kg. 1 
Gordon Rouge ce. 750 
Moet & Chandon ce. 750 
Whisky Francis ce. 750 
Chivàs Regalcc. 750 
Brandy Stock 84 ce. 750 
Braridy.Vecchia Romagna et. nera ce. 750 
Spumante Gancia ce. 750 
Spumante President Reserve Riccadonna ce. 
Fontana Candida ce. 1500 
Soave Bolla ce. 1500 
Cotechini Bellentani al kg. 
Zamponi Bellentani al kg. 
Parmigiano Reggiano al kg. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 

750 L. 
L. 
L. 
.LI 
L. 
L. 

4.350 
4.350 

11.000 
11.500 
3.990 

12.590 
3.990 
3.990 
1.690 
2.270 
1.925 
1.700 
3.550 
3.175 
7.490 

Vastissimo assortimento 
di confezioni natalizie 
di liquori,vini,champagne. 

Particolari condizioni 
riservate ad enti e 
grandi utilizzatori, 
anche non del settore. 

CONSEGNAMO PACCHI DONO 
ANCHE SINGOLARMENTE 

chiamate 
06/799.49.96 

invieremo subito l'agente di zona 

commercializzazione alimentari liquori vini 
f internazionali 

V VIA DELLE CAPANNELLE 95 » ROMA 

L'arresto delle due giova
nissime brigatiste con/erma 
un dato ormai abbastanza 
certo. Tra le file della « co
lonna romana » le nuove leve 
rappresentano il nucleo p'ù 
consistente. La « vecchia 
guardia » è ormai decimata 
ed una soluzione di questo 
tipo era inevitabile, anche se 
non . diminuisce purtroppo 
la pericolosità dell'organizza
zione. 

Il ' rapimento ' del giudice 
D'Urso, la tattica scelta, l'ora
rio, la zona senza nessun te-
slimoìie: tutto dimostra una 
minore preparazione tecnica 
dello stesso commando che 
ha agito la sera del 12 di
cembre. Ma così non può dir
si per quanto riguarda la 
trattativa « politica ». Ti pri
mo messaggio conteneva tut
ti gli eletnenti caratteristici 

Le « nuove leve » 
salgono gli 
scalini delle 
gerarchie br 

dell* più importanti « risolu-
z'oni strategiche» del pxrio-
do di Moro. La foto Poùtoi.i.. 
h. richieste stesse, mai espli
cite ma molto « diplomati
che. » dimostrano ••- l'interven
to di un vero «cervello», del 
calibro di- Mario Moretti per 
intenderci. 

E riprende forza dunque 
l'ipotesi di un raduno nella 
capitale o nei dintorni dei 
pochi scampati alle retate di 
polizia degli ultimi mesi. Ma 
la «vecchia 'guardia» può fi
darsi completamente dei di
ciottenni come Rita Iacomi
no, una delle arrestate di 

ieri? Non è facile mantene
re l'atteggiamento da « duri » 
di fronte alla prospettiva di 
restare in carcere anni ed 
annt sotto l'accusa di insur
rezione armata. •-••-•••••-. 
• Rita Iacopino, diplomata 
al liceo artistico, figlia di un 
portiere, Antonella Pacchia-
rotti, studentessa, si trovano 
esattamente in questa condi
zione. Su che cosa st Oasa 
contro di loro l'accusa di in
surrezione armata? Gli inaui-
renti non lo specificano, non 
dicono nemmeno se centra
no qualcosa con il rapimen
to dei magistrato D'Urso E' 
probabile dunque che abbia
no «appesantito» t capi ai 
imputazione per costringerle 
a parlare. Assicurano comun
que che le due avevano tn 
casa molto materiale « inte
ressante » Antonella Pacchiarotti 

I lavoratori manifestano per una corretta informazione su Ila vertenza ., 

— ; i 

1/ «Auto vox » licenzia 310 operai 
la Rai non succede nulla La loro azienda : ne vuole 

licenziare 310, fra operai e 
impiegati, fanno parte di un 
settore in cui sono minacciati 
quasi cinquemila posti di la
voro. sono al centro dell'at
tenzione sindacale, insomma, 
tutti parlano della vertenza 
all'Autovox. Ne parlano tutti, 
meno che la Rai. Mai una 
parola ; al « Tg-1 » o. al 
«Tg-2», mai un servizio su 
una delle più grandi fabbri
che della capitale. E cosi, a 
ricordare ai direttori delle 
testate che la loro vertenza 
conta quanto e più del tanti 
convegni a cui partecipano i 
ministri, ieri mattina si sono 
{«-esentati in centinaia 60tto 

a sède della Rai. Ih via Teu-

lada. Chi con un cartello ap
peso al collo, chi con i vo
lantini, chi con il megafono, i 
lavoratori sono stati per più 
di due ore a spiegare i moti
vi . della loro lotta. -

Una lotta che è necessario 
conoscere. L'Autovox una set
timana fa, ha comunicato al 
consigliò di fabbrica ' e al 
sindacato la sua intenzione di 
«alleggerire» il personale di 
310 unità (200 impiegati e 110 
operai). Una richiesta ac
compagnata da un'altra pre
tesa: l'azienda vuole 5 mi
liardi dallo Stato4n base al
la legge a 675 ». Vuole i soldi, 
e vuole licenziare. 1 Una ; posizione arrogante, 
ma evidentemente l'azienda 

deve sentirsi forte di qualche 
« copertura ». • Che l'Autovox 
possa contare almeno sul si
lenzio del governo l'ha di
mostrato anche l'ultimo in
contro al ministero dell In
dustriatila riunione il sot
tosegretario onorevole Corti, 
per scongiurare i • licenzia
menti ha proposto che nella 
fabbrica sulla Salaria gran 

; parte : dei lavoratori siano 
messi : in cassa integrazione 

.per due anni. Una lunghissi
ma sospensione dal lavoro 
senza nessuna garanzia sul 
rientro. Insomma, - sembra 
proprìodie il governo voglia 
«spalleggiare» l'azienda. 
I A questo punto — come e-
ra prevedibile — le trattative 

si sono arenate. Ma il sinda
cato non dice solo «no». Ha 
una • proposta alternativa: 
chiede sì il ritiro di tutti ì 
licenziamenti, accompagnati 
però da un nuovo spiano 
(stavolta serio) per sviluppa
re tutte le produzioni, (tv e 
autoradio) e chiede soprat
tutto che gli attuali proprie
tari assumano propri impegni 
finanziari, e non chiedano so
lo assistenza allo Stato. Se 
così non fosse si possono 
cercare nuovi titolari.. Un 
pacchetto di proposte che ha 
bisogno per forza 'di un 
« ruolo ' attivo » del governo. 
Bisaglia questo ruolo non 
l'ha voluto giocare. E Pandòl-

«?..-":•. •• , . , . / r-\^ 

In piazza a 

Frosinone 

per dire « no» 

ai linceziamenti 

della Klopman 

Se la direzione aziendale 
della Klopman di Prosinone 
pensava che, l'improvvisa co
municazione di 250 licenzia-
menti e un nuovo ricorso al
la cassa integrazione per i 
162 operai, passassero senza 
alcuna risposta da parte dei 
duemila lavoratori del più-
grande stabilimento, tessile' 
del • Mezzogiorno, la grande 
manifestazione di ieri per le 
strade del capoluogo la co
stringerà a riflettere. Per tut
ta la mattinata un corteo 
numeroso e combattivo ha 
attraversato le vie della città, 
recandosi alle sedi dell'ani- : 
ministrazìone provinciale e . 
del .Comune di Frosinone per . 
incontrarsi con 1 consiglieri. ; 

l'intervento straordinario per il Mezzogiorno deve contino are anche nel Lazio 

Con la «Cassa> hanno fatto solo guai, 
togliendola ne farebbe 

Sono note le valutazioni e 
le ' denunce del movimento 
sindacale sulla situazione in
dustriale del Lazio. Non è qui 
il caso ài ripetere lelenco 
delle fàbbriche in crisi che 
continua ad allungarsi, i po
sti di lavoro minacciati, il 
numero crescente di disoccu
pati. Riteniamo, e non siamo 
i soli, che è andata maturan
do in senso negativo . una 
« Questione ' industriale » nel 
Lazio che richiede interventi 
programmati e coordinati per 
bloccare' l'attuale fase involu
tiva, consolidare le strutture 
esistenti, assicurare un nuovo 
possibile sviluppo del fonda
mentale settore produttivo. 
Da ; tempo abbiamo chiesto 
l'apertura di un confronto 
col governo, presso U Mini
stero deWtndustria. Tutto è 
purtroppo fermo su quel ver
sante. Da uh altro versante 
invece si è mosso qualcosa 
per il Lazio e in un senso 
diametralmente -opposto a 
quello auspicato. 

Il disegno di legge predi' 
sposto del governo che rin
nova Vintervento straordina
rio per lo sviluppo del Mez
zogiorno esclude il Lazio dal
le agevolazioni previste. Di 
male in peggio. Anche se le 
disposizioni in vigore sono 
prorogate per tutto il 1981 il 
problema che l'ipotesi govér-
natiwa fa emergere, va ah 
frantalo con estrema serietà 
ed impegno da parte di tutte 
le forze politiche e sociali 
della regione. Una decisione 
che escludesse Q Lazio dalla 
possibilità di usufruire degli 
interventi finanziari per lo 
sviluppo del Mezzogiorno a-
vrebbe effetti drammatici per 
la struttura industriale re
gionale e per il suo territo
rio. Sappiamo bene che è 
presente e diffusa la tenden
za a considerare Veeonomia 
laziale come del tutto estra

nea alla realtà meridionale e 
che la sua evoluzione sarebbe 
dipesa e dipende dall'indu
zione della domanda prodotta 
dall'area metropolitana - di 
Roma. Ma cosi ragionando si 
sbaglia di grosso nell'analisi 
e si giunge a concludere 
l'esclusione del Lazio dàWin-
tervento aggiuntivo, dello sta
to così come avviene per il 
Mezzogiorno. Viceversa (oc
corre subito aggiungere) at
tribuire la causa degli squi
libri regionali unicamente ai 
processi di industrializzazione 
provocati dalla legislazione 
straordinaria per- il- Mezzo
giorno, può accreditare Videa 
dell'estensione indifferenziata 
a tutto il Lazio deWincenti-
vazkme agevolata e dell'ozio* 
ne della Cassa per U Mezzo
giorno. Il' che -non ci pare 
onestamente proponibile. Ra
gioniamo un momento con 
rausilio di alcune difre. Alla 
fine del 1976 nel Lazio meri
dionale era localizzato VII fi 
per cento' degli stabilimenti 
esistenti nel Mezzogiorno con 
il 15* per cento degli addetti 
neitrtnaustria. Questo svilup
po si è determinato fonda
mentalmente con le incenti
vazioni previste per U Mez
zogiorno che netta graduato-
ra per regioni, collocano il 
Lazio al.terzo posto, dopo la 
Campania e la Puglia e pri
ma della Sicilia. Nel triennio 
77:79 la situazione non e 
cambiata e sono stati liqui
dati per insediamenti indù-, 
striali nel Lazio, ma soprat
tutto per ampliamenti, con-
triibut pan al 152 per cento 
del totale dei contributi ero
gati per analoghe voci per 
tutto U Mezzogiorno. 

Osservando che questi 
contributi si riferiscono per 
lo più 3?. mconto capitale* 
essi evidenziano un'effettiva 

« surroga » da parte dello 
stato della mancanza di capi
tal nella nostra regióne ed 
indicano una accentuata di
pendenza dell'industrializza
zione del Lazio dal sostegno 
a fóndo perduto da parte 
detto stato cosi come è nella 
grande . maggioranza per 
quanto riguarda l'intervento 
in tutto il - Mezzogiorno. Il 
sostegno dello stato, dunque, 
all'industria del Lazio meri
dionale è divenuto — nel be
ne e nel male —un- elemen
to strutturale intrinseco di 
sviluppo anche se ci sono 
settori importanti dell'indu
stria regionaUe che manife
stano • un'autonoma propen
sione all'investimento ricor
rendo al credito non agevola
to. Si sono avuti per questo 
effetti identici a quelli pro
vocati in tutto a Mezzogiorno 
(produttività relativamente. 
bassa, diffusione tra gli in
dustriali di aspettative legate 
al- sostegno ' pubblico come 
attestano il volume degli Ut-
vestimenti in sospeso e la 
concentrazione di essi negli 
ampliamenti di aziende già e-
sistenti, squilibri territoriali 
interni alle zone Cassa e, in 
un modo macroscopico per ti 
Lazio, tra zone incentivate e 
zone invece dotta legge vec
chia escluse). Si tratta allora 
di superare queste negatività 
e Vintervtnto statale nei 
prossimi anni deve farsi ca
rico di risanare la situazione 
laziale - determinata proprio 
da una trentennale politica di 
intervento squilibrante. 

D'altra parte si deve sempre 
tenere presente ad esempio 
che a peso delle attività in
dustriali nella regione sebbe
ne accresciuto in questi anni 
in termini assoluti è sempre 
assai distante dalla media 
nazionale. Nel 1979 risultava
no occupati nel Lazio il 26 
per cento di addetti Otta in-

, ì . -._ •-_••;_••' •••' •'-• • I • ; •'••;". 

dustria sul totale [della occu
pazione contro il 382 per 
cento della media, nazionale. 
Queste considerazioni ci por
tano ad alcune iconclusioni 
che possono essere così rias
sunte. t . 

1) L'intervento' straordina
rio previsto per % Mezzogior
no deve continuare ad agire 
anche per il Lazio. Poiché 
non consideriamo il Lazio ti
no regione « meridionale » ma 
una regione « cerniera » tra 
Nord e Sud che ha vissuto 
negativamente gli effetti squi
libranti celVoperpio della 
Cassa. Ci opponiamo ad una 
linea che burocraticamente 
escludendo il Lazio dagli in
centivi per lo. sviluppo fa in
sorgere nuove'.e più gravi 
contraddizioni, i Occorre allo
ra che la legge •- preveda la 
presenza del Lazio con di
sposizioni particolari anche 
temporalmente determinate, 
in grado di governare l'inter
vento agevolato utilizzando i 
finanziamenti ! per produrre a 
breve scadenza un riequtli-
brio produttivo e territoriiale 
rafforzando così lo sviluppo 
complessivo della regione. 

£* evidente la necessità di 
operare profonde riforme 
degli strumenti, come la Cas
sa, a cui vengono assegnati i 
compiti della gestione deWin-
tervento dello stato nel Mez
zogiorno. 

2) I criteri di incentivazio
ne vanno modificati. Non più 
a pioggia ma condizionanti i 
comportamenti imprendito
riali. Tali : condizionamenti 
debbono essere messi in rap
porto, per i nuovi insedia
menti, a dislocazioni in zone 
non sature e possibilmente 
comprendenti . zone nuove 
dell'alto TJKÌO; e per gli am
pliamenti sulla base di una 
consistente integrazione pro
duttiva a livello regionale. Da 

Il Lazio regione 
di «cerniera» : 
Un intervento, 

anche temporaneo, 
che condizioni 

il comportamento ' 
degli imprenditori 

una indagine sindacale con
dotta direttamente su 25 a-
ziende della regione incenti
vate dalla Cassa, risulta che 
non più del 6-7 per cento del
l'indotto delle imprese risulta 
localizzato nel Lazio e che lo 
stesso mercato regionale . as
sorbe una aliquota ; mólto 
bassa dèi prodotti. - - ..v -
• 3) Elaborazione '"• di " un' 
programma regionale attraver
so cui proporre una adeguata. 
gestione dell'intervento stata
le nel Mezzogiorno relativa
mente al Lazio. In questo 
quadro vanno rivalutati i 
comprensori anche per U 
pratico fallimento dei con
sorzi 

4) Nella massima valorizza
zione della funzione direzio
nale delle forze sociali si de
ve prevedere un più specifico 
ruolo delle strutture sindacali 
di azienda assegnando ad es
se funzioni dì partecipazione 
e di controllo sui piani di 
impresa o di comprensorio. 
• Sono considerazioni appena 
abbozzate che vedranno una 
puntuale sistemazione in un 
convegno unitario regionale 
promosso dalla Federazione 
CGIL, CISL. U1L. In quanto 
esposto non c'è alcuna indul
genza a concezioni *assisten-
zialiste» dello sviluppo che, 
purtroppo, sembrano molto 
radicate in tanta parte del-
Vimprenditoria romana e la
ziale. Né, tanto meno una 
sorta di concorrenzialità con 
le regioni meridionali. Ce il 
convincimento profondo dei 
rischi gravissimi a cui an
drebbe incontro l'industria 
regionale e Veeonomia laziale 
nel suo complesso se preva
lessero quegli orientamenti 
che il disegno di legge go
vernativo afferma. 

Santino Picchetti 
Segretario generale Cgil 

Regione del Lazio 

\ - i •* • 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

4 • f * 
I • 
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Un libro sul parco naturalo 

Dopo F«assalto» 
del cemento, che 
resta dei Castelli? 

Il testo elaborato da una coop - Come tute
lare l'ambiente paesaggistico e naturale 

I l lago di Castelgandolfo 

«E* dedicato a tutti coloro 
che si battono per un am
biente più umano » un libro 
fitto di trecento pagine sul 
parco naturale regionale dei 
castelli romani. Perchè la 
trattazione dell'argomento. 
pur vantando una rigorosa 
scientificità, è rivolta soprat
tutto agli abitanti della zona 
al turisti domenicali, agli ap
passionati di botanica, agli 
stessi cacciatori. 

La cooperativa studio e in
tervento sul territorio, che ha 
curato l'edizione, si avvale 
della collaborazione di esper
ti e scienziati per un testo 
che è la somma di ciò che 
sono stati e ciò che attual
mente sono i Castelli e il lo
ro circondario. L'opera è di
visa In tre parti: la prima 
fornisce notizie sul territorio, 
a cominciare dalla formazio
ne primordiale, a carattere 
vulcanico. La geologia, la ve
getazione, la fauna, i laghi 
ne sono i capitoli essenziali. 
Tra questi si rintracciano no
tevoli «curiosità» e notizie 
a cui un distratto frequenta
tore della zona mai avrebbe 
fatto caso. Così si scopre, 
per esempio, che la zona è 
ricca di scoiattoli e di volpi, 
esemplari sempre più rari nel 
nostro paese e la cui scom
parsa « apporterebbe ulteriori 
squilibri a livello faunistco, 
in particolare verrebbe a 
mancare una limitazione nel
la diffusione di topi ». 

La seconda parte .analizza 
i problemi e le risorse del 
territorio, attraverso lo studio 
demografico, urbanistico, le 
attività produttive, la storia 
e l'archeologia. 

Un'attenzione particolare è 
riservata alla gestione dei ri
fiuti liquidi. Ritoma. qui. l'at
tenzione «ecologica» che ha 
guidato i curatori del testo 
e la sensibilità a quelli che 
sono ì problemi inestricabili 
della società moderna. Que
sta seconda parte è di estre
mo interesse per le indica
zioni che fornisce 

Nel territorio dei castelli 
ci sono sedici comuni: Ca

stel Gandolfo, Colonna, La-
nuvio, Ladano, Montecompa-
tri, Monte Porzio Catone, Ne-
mi, Rocca Priora, Ariccia, 
Frascati, Genzano, Grottafer-
rata. Rocca di Papa, Albano, 
Marino e Velletri. La popola
zione complessiva attualmen
te si aggira sulle duecento
mila' unità, con un saldo mi-, 
gratorio attivo. Infatti l'incre
mento annuo dei Castelli è 
di circa quattromila persone, 
in massima parte romani che 
nella zona si sono costruiti 
la seconda casa. 

Questo fenomeno di immi
grazione « stagionale » inte
ressa direttamente il proble
ma dell'edilizia e della spe
culazione: i prezzi degli im
mobili ovviamente sono saliti 
alle stelle con grossi interes
si della rendita. Di converso 
sono nati grossi problemi per 
l'habitat naturale; attaccato 
dalle colate di cemento. La 
creazione del Parco dovreb
be influire positivamente pro
prio su-questo aspetto, nella 
tutela cioè dell'ambiente pae
saggistico e faunistico, oltre 
che del patrimonio storico. 
' La terza parte, infine, esa

mina i parchi naturali regio
nali in Italia con un parti
colare sguardo ai progetti e-
sistenti per il Lazio: il parco 
del Cimini, della Tolfa. dei 
Lucretili-Tiburtini, dei Lepini, 
degli Ernlci-Simbruini. S°gue 
un confronto con i parchi 
francesi. „ 3 , 

Il libro, corredato da chia
rissime cartine e mappe, è 
l'esauriente trattato di un pa
trimonio di inestimabile va
lore. Perchè nel parlare di 
ambiente, natura, economia, 
si tiene conto soprattutto del
la salvaguardia deir'dpntitft 

i culturale delle popolazioni 
della zona

li volume si può trovare 
in vendita al prezzo di seimi
la lire all'Orto botanico di 
Roma, dove è stato presen-

i tato all'apertura del corso 
! teorico-pratico di botanica, 
! floricultura. - giardinaggio. 
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Elsa Pipernoe Joseph Fontano all'Olimpico 
H, JWj#» 

La venta e la vita 
come danza flessuosa 

Teatrodanza Contemporanea, In una breve serie di 
repliche, conclusasi domenica al •" Teatro Olimpico, ha 
presentato uno spettacolo che comprendeva ben quattro 
nuova creazioni. Elsa Plperno e Joseph Fontano — Meaders' 
dinamici e fecondi dell'attivissima cooperativa, che oltre 
alla produzione di spettacoli, anima un Centro profes
sionale di danza contemporanea e organizza seminari — 
si distinguono per un'arte che va definendosi con carat
teri di precisa individualità. I loro meriti sono emersi 
nuovamente, In termini di elaborazione coreografica e di 
realizzazione individuale In «Sul tempo del mare»: una 
coreografia della Plperno, interpretata dall'autrice e da 
Fontano che creano figure reticenti ed allusive insieme, 
per una storia narrata con convincente flessuosità dal l ' 
Ondina-Elsah — la vita, la verità — e dall'elusivo e astrat
to Uomo-Joseph, da cui, alla fine è abbandonata. 

Le altre occasioni: e Corsa ad ostacoli, un 'divertisse-
ment' agonistico, gradevole e liberatorio; « Stripsmanl» », 
In cui la Plperno aderisce con vivacità al piccolo capola
voro vocale di Caty Berberian; « Duetto In nero », veloce 
e sintetico esempio di superiore felicità espressiva dei 
corpi, coniato da Fontano su un drammatico testo orga
nistico di Jean Guillon, e i l finale e On the radio », un' 

La settimana nei cineclub 

>V De Sica, 
anni Settanta 

- Cineclub chiusi, per lo più, 
nei giorni propriamente fe
stivi: ciò non impedisce al
l'Officina di varare un'im
portante rassegna di film 
sul teatro musicale tedesco, 
agli altri di proseguire quel
le già in corso, nei giorni 
rimanenti, opponendosi al
la concorrenza delle sale nor
mali, in questi giorni in pie
na fioritura natalizia di ti
toli. 

OFFICINA — Sono per og
gi Guns (Fucili) un film di 
Robert Kramer presentato 
alla Biennale '80: storie di 

. armi.' "Da venerdì, invece, 
: nuova tappa della -Rassegna 
- e Filmopera » iniziata - qual

che mese fa qui a Roma e 
successivamente portata con 
successo in giro in tutta 
Italia: in collaborazione coi 
Goethe Institut è il turno 
del « Singspiel » tedesco 
(opera in musica con parti 
recitate). Qui presentato 
grazie ad una serie di pro
duzioni televisive tedesche. 

' " Si parte dalle Allegre co
mari di Windsor (1849) — di 

SH^ffl 

Otto Nicolai su libretto di. 
Mosenthal, dalla commedia 
omonima di Shakespeare — 
« un Falstaff ante-litteram, 
ricco di umorismo sottile 
e garbato»; come le altre 
essa nacque in periodo wag
neriano: il film di Franco 
Enriquez che verrà proiet
tato venerdì sarà quindi un' 
occasione per sollevare il 
velo di oscurità che su di 
essa di depositò, proprio a 
motivo di una tale imbaraz
zante promiscuità. 

Sabato è il turno del 
• Barbiere di Bagdad (1858) 
: « filmato » dal tedesco Her-' 
• bert. Junkers: .«un'affasci-
. nante e ingiustamente tra-
^ scurata commedia romànti-
. ca » composta da un « grega
rio » di Wagner provvisto 
di molto humor e gran sen-

. so scenico, Peter Comeilus. 
•: * Domenica Martha (1847): 
. girato da Arno Assrnann: 

Friedrich von Flotow, l'au
tore, vi trasmette, in vir
tù della sua lunga espe
rienza parigina, gli influs
si - dell'» opera comique » 
francese, in termini di una 

Il «trionfo» 
di Bach 

e un vecchio, 
classico, 

Woody Alien 

facile ma mai banale vena' 
melodica (famosa è l'aria 
del tenore a M'appari tutt* 
amor»). Lunedi Orfeo all' 
inferno (1859) rompe il fron
te finora compatto dei te
deschi: Offenbach, infatti, 
è non soltanto naturalizza
to francese, ma anche ini
ziatore della fase successi
va del teatro musicale, ac
quista uno spazio sempre 
maggiore. La regia è di Vic
tor Reinshaeen. 

SADOUL — Continua la 
rassegna dedicata a Vittorio 
De Sica che, questa setti
mana, propone due indi
scussi - capolavori,. Miracolo 
a Milano (1951) e Ladri di 
biciclette (1948). ambedue 
venerdì, - accanto . ad una 
messe di altri film «minori»: 
oggi e mercoledì Ieri, oggi 
• domani (1963); sabato e 
domenica Le streghe (1967) 
e Stazione Termini (1953) 
(quest'ultimo è forse il più 
degno d'attenzione fra tutti 
se non altro per l'ambienta
zione — lo scalo'ferroviario 
romano — a quel tempo an
cora inusuale). 

POLITECNICO — Secon
do la formula « pellicola a 
tenitura » è ancora il turno 
di Immacolata e Concetta. 
il film dell'esordiente Sal
vatore Pisciceli! uscito nella 
scorsa stagione: l'omoses
sualità fra donne, vissuta. 
anche come strumento di ri
scatto sociale dalle prota
goniste napoletane. 

GRAUCO — Due film sve
desi: da venerdì a domeni
ca Il ministro (1970), dedi
cato ai bambini e quindi 
proiettato nel pomeriggio. 
L'attore Jarl Kulle, uno tra 
i primi interpreti dei film di 
Bergman, qui si divide fra 
la- regia e l'interpretazione. 
L'uomo sul tetto (1976) 
proiettato negli stessi gio-
nl ma in serata, è un « gial
lo » dell'* arrabbiato »_ ava-, 
dese Bo Wlderberg; denun
cia la violenza ed è fa
moso per una rlschiosiasi-
ma sequenza girata, appun
to, in cima ad un gratta
cielo. * . - • 

Daniele Paris a S. Cecilia 

L'aspro ammonimento 
di Schoenberg contro 

la barbarie nazista 
ariosa e pungente coreografia, sempre di Fontano, su 
una frivola collana di miti sonori, identificati nelle canzo
nette di un nostro recente passato radiofonico, hanno r i 
chiamato l'attenzione su una formulazione coreutlea che, 
lungi dalla clamorosa spettacolarità, offre una reale dimen
sione espressiva del quotidiano, In cui gli elementi crit ici , 
quali l'ironia e talvolta la satira, raggiungono un'efficacia • 
didascalica. 

Nella « Foresta è vicina », una coreografia firmata da 
Marco tlrega, premiata recentemente dall'Accademia Fi
larmonica Umbra, su musiche mozartiane continuamente 
deformate e interrotte come nell'lncubo notturno di un 
musicista, un gruppo di sei danzatori In vesti leggere e 
candide, guadagna armonia e scioltezza di movimento solo 
nei momenti in cui i l demonietto concede fluidità alla 
musica. 

Ai nomi di Elsa Piperno e Joseph Fontano, guide, coreo
grafi e interpreti, è giusto accostare quelli dei danzatori 
Simona Bebi, Marco Brega, Mariolina Maconlo, Claudio 
Marchetti, Eva Romani, Stefano Valentinl e Carla Mari-
gnetti. 

Umberto Padroni 

:-«nv^. 

Assente da tempo dalla vi
ta musicale romana, che lo 
ebbe generoso propugnatore 
e diffusore di musica nuova, 
Daniele Paris è tornato all' 
attività concertistica per 1' 
accademia di Santa Cecilia 
(Sala di via dei Greci) con 
un programma che, inqua
drando opere degli ultimi de
cenni di derivazione dodeca
fonica o più genericamente 
seriale, rifletteva chiaramen
te negli interessi che, per an
ni. hanno animato la sua non 
dimenticata militanza sul 
fronte della musica contem
poranea. 

All'esordio con i Contra-
Punkte di Karlheinz Sto-
ckhausen. hanno fatto segui
to In memoriam Dyìan Tho
mas, di Stravinsky (tenore 
Carlo Gaifa) e gli astratti, 
trasparenti Ideogrammi ». 

2. di Aldo Clementi (flauti
sta Mario Ancillotti) : • due 
pagine degli anni '50, per re
cedere all'Otte to Napdeon 
Bonaparte (Andrea Snarski. 
recitante), un'opera nel cui 
rigore formale Schoenberg, 
nel 1942. ha fatto confluire 
l'aspro impegno morale av
verso alla barbarie imper
versante. 

Il programma mostrava 
così un'ossatura che, autore
volissima nelle testimonian
ze, richiamava alla memoria, 
con la severità dei contenu
ti, una fidente tensione e una 
determinazione tipica di que
gli anni.- si direbbe, di fron
tiera. 

Nel cuore del concerto, tro
vava posto un intermezzo so
listico che, a fronte del peso 
delle pagine affidate all'in
sieme, rivelava una sua 

e frivolezza »: Sette variazio
ni su '.' Les roses " di R. M, 
Mike, di Riccardo Malipiero, 
eseguite dal soprano Clarry 
Bartha, nouvelle Melisande, 
e da Giorgio Favaretto al 
pianoforte, alle quali l'os
servanza dodecafonica non 
ha sottratto un fraseggio e 
una sillabazione debussiana, 
e i Tre Notturni brillanti, per 
viola -sola, di - Salvatore 
Sciarrino, fragili e luminose 
ragnatele sonore, fissate dal
l'autore lungo un chilometri
co spartito disposto su ben 
cinque leggii. Fausto Ansel
mo. che ha eseguito i Nottur
ni deambulando attraverso 
la pedana, ha poi interpreta
to con sensibilità difficilmen
te superabile, Elegie, di 
Stravinsky. 

U. p. 

Shakespeare air Argentina 

Romeo e Giulietta 
uniti nell'amore, 

lontani nel linguaggio 

m. s. p. 

Esaltato e quasi « consacrato > dal 
tempo, l'amore che Shakespeare dipin
se tra Romeo e Giulietta, a circa quattro
cento anni • dalla sua nascita (l'opera è 
datata 1595). rimane sempre estrema
mente emblematico, al di là delle mo
de e delle consuetudini delle varie epo
che. Romeo e Giulietta rappresentano 
sempre due miti dell'amore come mez
zo di rivolta, dell'amore come via della 
solitudine, o come trasgressione . delle 
convenzioni sociali; - e moltissimi altra 
termini di analisi potrebbero essere elen
cati. Rèsta il fatto che Romeo e Giuliet
ta hanno attraversato la storia, e non 
solo quella della drammaturgia, in ogni 
caso nelle vesti di protagonisti, come pri
mi attori. . - ' - ' - . ' j." ': „r ' f 'c-
- A riproporre fi dramma shakespearia
no' è il teatro Stabile di Bolzano, con uno 
spettacolo che debutta stasera «D'Argen
tina per la regia di ' Marco Bernardi- •• 
l'interpretazione di Aldo Reggiani e Ma

ria Teresa Martino nei panni di Romeo 
e Giulietta; la scena è firmata da Ro
berto Francia, i costumi da Iris Cantelli. 
le musiche da Giancarlo Chiaramelk). . 

Nelle note preliminari di regia. Mar
co Bernardi si dilunga sulle questioni del 
linguaggio shakespeariano, spiegando co* 
me il poeta abbia voluto esprimere pri
mariamente i problemi di incomunicabi
lità che avvicinavano • allontanavano i 
due personaggi-chiave della vicenda: in 
questa ottica, sempre secondo il regi
sta. va letta la versione curata apposi
tamente da Angelo Dallagiacoma (esper
to traduttore shakespeariano, che alcuni 
anni fa scrisse anche un testo originale 
imperniato sulla vita del grande autore 
elisabettiano). Una traduzione e uno spet
tacolo, dunque, volti a tener fede sopra*-
tutto al dettato iniziale di Shakespeare, 

n. fa. 

' -;'/"' - j . * -2 

3 -isera 
MUStCA — n trio Bach esegue questa 

alle 21. alla sala Baldini, piazza 
Campiteli! 7. musiche di Bach al cem-' 
baio Luciano Bellini, al flauto Eliana 
Orrego e Paolo Rossi. Sempre di Bach, 
ma anche di Le Begue, D'Aquln, Roger-
Ducasse e Dupré le musiche che esegui
rà. alla Chiesa anglicana di via del Ba-
buino 153 l'organista Edward Theodor*. 
A Palestrina. alle 20,30, il coro Polifonico 
canterà Palestrina. naturalmente, e Ko-
dily, Fernandez, Haendel. 

Di tutt'altro genere la proposta di Yuki 
Maraini, approdata finalmente alla Mad
dalena con il suo recital. Ipotesi vocale, 

CINEMA — Ancora due proposte dopo 
le segnalazioni della settimana nel cine- -
club. Per chi ama la "commedia all'ame
ricana, una comicità' senza molte pretese 
ma piena di gags divertenti e di ritmo. 
c'è Visite a domicilio, il primo della cop
pia Walter Matthau-Glenda Jackson: 
equivoci, scambi di persona e inevitabile 
lieto fine. All'Africa, via Galla e Sida-
ma 18. 

Non ha bisogno di presentazioni, inve
ce, un classico del Woody Alien non an
cora tormentato dai fantasmi di un tra
volgente successo: Provaci ancora Sam 
è in programma iti Mignon. 

. i - - ,-i ." 

Al cinema con la 
riduzione dell'Unità 

Duemila lire Invece di tremilacinquecente: questo le 
sconto per i nostri lettori che stasera, martedì 23, e 
domani sera, vorranno vedere al Ouirinefta, la deliziosa 
e surreale interpretazione di Peter Seller» in e Oltre il 
giardino» l'ultimo film girato dal grande attore. 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tempe-
iature Feltrate alle or° 11 
di ieri: Roma Nord 9; Fiu
micino 9; Pratica di Mare 
9; Viterbo 6; Latina 9; 
Fresinone 8. Tempo previ
sto: poco nuvoloso. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351: Interni 333. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
PiloUa 13. soltanto il saba 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano la. martedì, vener
dì. sabato e domenica* 10 13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 913 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi a 13. 
Chiusura ii lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle art! 13. orarlo. 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato. 
domenica e testivi 913.30. 
lunedi chiuso Nella malli 
na la Galleria e disponibile 
per la visita delie scuole-
la biblioteca é aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al 
le 19, ma e riservata aeli 
studiosi che abbiano un ap

posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pìn-
ciaoa; feriali 9-14, domeni
che (alterne» 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Valle Giulia, piazza di 
Valle Giulia. 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientate, via Merulana 218 
(Palazzo Brancaccio): feria
li 9-14; festivi 9-13; chiuso 
il lunedi. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri.- nronto intervento 
212 121. Polizie- "~ questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113.- Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741 : Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823 San 
Giovanni 7578241. San Pi-
lipDo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850 Sant'Eu-
eenio 595903. Guardia me
dica: 47567412 3 4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
180158. Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorro stra
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212 

FARMACIE Queste far
macie effettuano II turno 
notturno: Boccea:. via E. 

Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S Silvestro 31. Esqui-
lino: stazione termini via 
Cavour: EUR: viale Eu 
ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Canni 44. 
Monti: via Nazionale 223 
7: Quadrerò. Cinecittà. Don 
Nomentano: piazza Mas
sa Carra, viale delie 
Province. 66: Ostia Lido: 
vta Pietro Rosa 42. Ostiense 
CirconvaHazne Ostiense 26. 
Par ioli t via Berioloni 5. Pie 
tralata: via Fiburtina. 437; 
Ponte Mihrio: p.zza Ponte 
Milvio 18. Portuense: via 
Portuense 425. pr«ne«tino 
Labicano: - via Acoua Bulli-
cante 70. Prati. Trionfale. 
Primavalfe: via Cola di 
Rienzo 213. Diazza Risorgi 
mento, piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio. Ludovisi: 
via E Orlando 92. piazza 
Barberini 49: Tor di Quin
to: via F Galllani: Tra 
stiverò: piazza Sonnlno 
n 47: Trevi: piazza S Sii 
vestro 31: Trieste: via Roc 
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo 
va 53. via Appla Nuova 
n. 213. via Ragusa 13. 

pil partito 
) 

ROMA 
RINVIO: COMi IATO DIRET

TIVO. La riunione del Cam.tato 
Direttivo della federacene pre
vi*! a per oggi alle 9,30. è rin
viata • lunedi S gerirlo alle 
9,30 con g i stesti punti all'or
dine del giorno. 

SEZIONE AGRARIA: alle 18 
riunione in federazione (Vita). 

ASSEMBLEE: PRIMA PORTA 
•ile 19 (Fredda); LADISPOLI 

aite 17 (Ottaviano); QUARTIC-
CIOLO alle 20 (De Negri). 

COMITATI DI ZONA: OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI AL
LA ZONA JUSCOLANA: aHe 18 
a Cinecittà, comitato di zona con 
il compagno Piero Silvagni. se
gretario del Comitato Cittadino 
a membro del C.C: PRATI «I I* 
18 a Trionfale. C.d.Z. (Vitale); 
T IVOLI alia 16,30 Comitato Cit
tadino (Filabozzi). 

SEZIONI • CELLULE AZIEN

DALI: SELENI A alle 12 incontre 
con i lavoratori (Ga i ) . 

FRODINONE 
In federai one ore 16 Att'vc 

Provine aie Amm n.stni one Co
munale (Mammone-Cervini). 

: ' - • , VITERBO . , . • 
Arrivi: Fabbrica di ' Roma ora 

19 (CapCdi); Caprarola ore 20 
(Sposetti); Vignar.elio ore 20 

(Messolo); Arlena di Castro ere 
20 assemblea (Benedetti). 

OPELKADETT. 

Opel Kadett è gioia di \ivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; trazione anteriore. ^ 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento. ; rgni 

Anche questo è gioia di vivere. 

a SM; 
Roma: Via SalariaJ729- Via Corsica, 13 - Vìa Veturia, 
49 - Via O. da GuBbio, 209 - V.le Aventino, 17 - ' 
P.zza Cavour, 5 - Via Flaminia, 478. 

E'LA RAGIONE IN PIÙ PER 
SCEGLIERE UNAOPEL 

file:///ivere


,"*"! < *S+.r t **."»» *« >». ••»«**«. • f > * * ^ - v - - « * * * * . * « « . * * • • • * * V 4 -« . * *x r .* / •. % 

Martedì 23 dicembre 1980 ROMA - SPETTACOLI l'Unità PAG. 13 

*•> 

Concerti 
ACCADEMIA BAROCCA ( V i i delle Terme Declane 

n. 15 - Tel. 572.166) , r v t 
Domani alle 22,15 
Concerto p«r la notte di Natala. Muilcha dì N. 
Porpora, G. B. Pergolati. Sollitlt Maria Grazia 
Carmini ' (soprano), Marina Nlcolescu (soprano), 
Sophie Badiale (contralto), Antonio Savastano (te
nore), Simona Alalmo (basso). Direttore: Marcel
la Peca. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - Tel. 3598636) -

Alle 21.15 1 
L'ATA Teatro in collaborazione con l'ETt presen
ta: « Delirio » di Giuseppa Fava con Carlo Ali* 
ghiero, Fernando Cejati, Laura Tantiani. Regia di 
Marco Gagliardo. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli, 75 • Tele
foni 6791439 6798269) 

Giovedì alle 21,30 «Pr ima» 
« My 1*1 r Mlnnla » di Castellacci a Fingitore. Con 
Oreste Lionello, Minnie Mlnoprlo, Leo Gullotta. 
Regia degli autori. 

BELLI (P.za 5. Apollonia. I l / e • Tal. S894875) 
Alle 17 (esaurito) e elle 21 
Le Coop. Il Granteatro Pazzo presenta* « I l vi-
sconte dimezzato » di Cecilia Calvi. Regia di Lo
renzo Alessandri, con Pietro De Silva, Gaetano 
Mosce, Rosa Di Brigida, Guido Fiori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
Tel. 845.26.74) 
Giovedì alle 17 
La Compagnia D'Orlglia-Palml rappresenta: « La 
nemica », commedia in tre atti di Darlo Nicco-
deml. Regia di A. Pslmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 ' Tel. 735255) 
Gioved) alle 18 (a grande richiesta) 
Pippo Franco e Laura Troschel in: e Belli t i na
sce », commedia In due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino dei Tea
tro ore 10-13 - 16-19. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270) 
Domani alle 17 15 
La Coop. Lo Spiraglio. Carlo Croccolo presenta 
Gisella Sofio In un classico del Teatro comico 
• La zia di Carlo » nuova edizione da Thomes 
Brandon. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
Alle 20,45 
« Spirito allegro » di Noel Coward. Con: A. Tierl, 
G. Lojodice, G. M. Spina a la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvet). 

DEI SATIRI (Via del Grotrapinta, 19 • Tele
fono 6565352) 

Giovedì alle 17,30 
L= Coop. C.T.I. pr«<*nt>: e l'importanza di esaa-
re... Ernesto » di Oscar Wllde. Regia di Paolo 
Paotoni. Con: F. Dominkl, T. Sciarra, S. Ooria, 
L. Frane). M. Bosco. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 862948) 
Alle 21,15 
• Vipere e manine a. Il musical Italiano America 
Style scritto e diretto da Mario Moretti. Musiche 
originali di Stefano Marucci. 

IL ISEO (Via Nazionale, 183 - Tal. 462114) , 
' Alle 17 (turno G / 3 ) - .- "i 

La Compagnia Teatro La Maschera presenta Paolo 
Stoppe in: « Il mercante di Venezia » di W. 
Shakespeare. Regia di Meme Perlini, con A. 
Buonaiuto, E. Sirravo, T. Accolla, S. Castellato. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 Tele
fono 46S095) 

Alle 17,30 (fam. turno F/D3) 
La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo presen
ta: • Oreste » di Vittorio Alfieri. Con: Franco 
Acampora, Edmonda Aldini, Paola Baccl, Nestor 
Garey, Remo Girone. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnahettl, 1 - Tele
fono 679.4585) 

Alle 20,45 
Il Teatro di Eduardo presenta: • La acorzetta di 
limone », « Dolore «otto chiave », « Tra I pari 
• I dispari Eduardo letta le aue potei* ». Regia 
di Eduardo. 

IT I -VALLE (Via del Teatro Valle, 23 / • • Tele
fono 6543794) 

Alle 21 (fam.) ' 
Nando Gazzolo, Mila Vannuecl, Quinto Parmeg-
gieni • Alessandro Speri! in: • I l sistema Riba-
dier a di G. Feydeau, M . Hennequin. Regia di 
Giuseppe Benetucci. 

' GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • 
Tel. 353360) , . ' - - - -v <--

. Alle 21 
Romafio • Mario Colombaio™*, ci Clowns della 
Commèdia dell'Art* » pres.: « La coppie buffa a. 

t A MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 Tele
fono 656.94.24) 
Alle. 21,30 «Ipotesi vocale», novità assoluta di 
Yukl Marami. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Boni. 20 • Tele
fono 803523) 

Alle 20.45 (abb. turno • F/S », 1 . Fam. ter.) 
Il Teatro Stabile di Torino presente Adriana 
Asti in: « Coma tu mi vuol » di Luigi Pirandello. 
Con: Osvaldo Ruggieri, Maria Fabbri, José Quaglio, 
Gianfranco De Gratti, Marilù Proti. Regia di 
Susan Sontag. 

POLITECNICO (Sala A - Via G. B. TIepolo n. 13/a -
Tel. 360.75.59) 
Alle 21,30 
Prove aperte di « L'Anticristo a di Mario Prosperi 

PORTA PORTESE (Via N. Bertoni. 7 Tele
fono 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 labo
ratorio-preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 Tel. 7372630 
6542770) 

Giovedì alle 16,30 e 19,30 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma' = Chec-
co Durante » in: e I I marito di mia moglie » di 
G. Cenzato e Checco Durante. Regia di Leila Duc
ei. con Anita Durante, Enzo Liberti, Renato Mer
lino, Luciana Durante. 

e V 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - T e l . 475.68.41) 
. Giovedì alle 17 e alla 21 

'•-. Garinel e Gioyannml presentano Gino Bramieri 
in: « Felici e contenti », due tempi di Terzolì « 
Vaime. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trou-
chè, Daniela Poggi e Orazio Orlando. Regia di 
Pietro Garinel. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia 520 • 
- Tel. 393269) -« , -. s - • <• 

Giovedì alle 18 • " ' * ' ' •' ' 
« Piccole donne », un musical di Paola Pascollni. 
Musiche di S. Mercucci. Regia di Tonino Pulci. 
Con V. D'Obici, C. Noci, G. Onorati, D. Piacen
tini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA • 
- (Via dei Barbari 21 - T e l . 6544601-2-3) 
Alle 20.30 e Prima » • • 
Il Teatro Stabile di Bolzano presenta • Romeo a 
Giulietta » di W. Shakespeare. Regia di Marco 
Bernardi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cecco n. 18 • Telefono 

" • 679.85.69) / . . . . . . . ^ . f , 
Alle 21.15 { • * . * . * • - v ' - ' \ "• - - K - ' 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: Informak (Compagnia Maurizio Micheli) 
in: « Né bello né dannato » di M. Micheli. 

ARCAR (Vie F. P. Tosti n. 16/e • Tel. 839.57.67) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - Tel. 317.715) 
. Alle 21.30 • • 

L'Associaz. Culturale Beat 73 presenta « Alexan
dre Mandarin », un lavoro teatrale di Bettina Best. 

GIOVENTÙ DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 • Tel. 475.478) 
Alle 21,30 
I Nuovi Gobbi in: « Rivoluzione alla romana », 
cabaret musicale In due tempi d! Sisti-Magalll. 
Con: G. Sistl, S. Schemmari. Musiche di Baccl, 
Gribanowskì. Santucci. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo 1 • Tel. 5817413) 
Alle 21 
La Piramide Verde presenta: « I l ritratto di Do-
rian Gray » di Oscar Wllda. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Testacelo • Telefoni 
573.089 - 654.21.41) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquesparte n. 14 • Tele
tono 654.58.90) 
Alle 21.30 
La Nuova Compagnia dell'Arco pres.: « La ronde 
de l'amour » di Anna Brasi con Rossella Or, 
Maurizio Di Mattia 

TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Giovedì alle 18 
« I Giancattivl » presentano « Smalto per unghia » 
di A. Benvenuti. Musiche di D. Parislnl 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel. 5895782) 

Sala A - Alle 21.30 
II Mlmoteatromovlmento presenta « Naufragio a di 
A Pisu. F. De Carlo N. De Feo. 
Sala B - Alle 21,30 
Il Gruppo Libero presenta: • La bella a la be
stia » di Madame De Beaumont. Regia di B. M. 
Pirazzoli. 

PICCOLO DI ROMA (Via delta Scala. 67 • Tra-
. stever* Tel. 5895172) 

Alio 21,15 
La Compagnia e Coop ' Teatro de poche » pre
senta « I fiori del mal» • di Baudelaire Regia 
di Atché Nana Solo Dar studenti e operai In
gresso L. 1.000. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Vie) del Rieri. 81-86 • Te

lefoni 6568711 - 6541043) 
Alfe 17 
« C'era una volta a di Maria Letizia Volpicelll con 
Pupazzi di Maria Signoreili Regia di Giuseppina 
Volpiceli!. Con Gianni Conversano. Maurizio Tra
versanti e la partecipazione dei bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n 34 Tel 7551785 782231 i l 
Aperta l'iscrizione per II Seminario par Insegnanti 
« Gioco organizzato a rapporto ludico » che avrà 
luogo tutti i lunedì alle 18,30 a partirà dal 
12 gennaio. Solo 15 partecipanti. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale Della Primavera, 317 -
Tel. 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. Or* 10 e Labora
torio di educazione psicomotoria » presso l'asilo 
nido di Via della Pi rotta ( V I I Circoscrizione). 
Alle 16 e Laboratorio costruzioni maschere» pres
so il Centro Culturale di Vigna Fabbri ( I X arco-
scrizione) . 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n 32 Tel 810 18 87) 
Le repliche de « L'albero generoso » riprenderan
no domenica 4 gennaio. 

Cabaret 
SATACLAN (Via montale 130 a) 

Alle 21,30 e Musical show » con i Ted's clan trio 
band e Angie Babol. Incontri culturali organizzati 
con il Club. 

IL PUFF (Via G Zanazzo n. « - tei 581 0721 
580 09 89) 
Ore 22,30 
Landò Fiorini in: « L'inferno può attender* » di 
M Amendola e B Corbucci con O Di Nardo. R 
Cortesi M Gatti Musiche di M Marcilli 

VELLOW FLAG CLUB (Via della Puntiamone 41 
Tei 465 951) 
Tutti l mercoledì e I giovedì alle 22 Jtìo Dona
tone presenta • I frutta candita a in e Baffi a 
«ollant a. 

.--lA • - . * 

J 

VI SEGNALIAMO , a 

TEATRO 
a Due atti unici e poesie di Eduar
do* (Quirino) ' 
e La coppia buffa » (Giulio Cesare) 

CINEMA 
« Corpo « cuore a (Archimede) 
* The Blues Brothers » (Arlston, 

Majestic) 
e Biancaneve e I «atte nani » (Ari* 
ston 2, Golden, Induno) 

e Brubaker » (Atlantic, Capltol) 
« Bentornato Picchiatello » (Baldui
na, Fiammetta, Garden, Gioiello) 
e Angl Vera » (Capranlchétt*) 
« Il Pap'occhio» (Eden, Savola, Cuc
ciolo) 
eli vlzlotto I l a (Hollday, Paris) 
* Atlantic City USA» (Rivoli) 
e Visite a domicilio» (Africa d'essai) 
« lo e Annie» (Rialto) 
«Guna» (L'Officina) 
Personale di De Sica (Sadoul) 
e Provaci ancora Sam » (Mignon) 

MAHONA (Via Agostino Bertanl. 6-1 • Piazze San 
Costmato Tel 5810462) 
Musico latino-americana e giamaicana dalle 22 . 

PARADISE (Via Mario de Fiori. 1 teierono 
6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 • alle 0.30 superspetta-
colo musicale, e Le più belle stelle del paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. Pre
notazioni 865.398 • 854 .459 ) . 

MANUIA (Vicolo del Cinque bb Tei S8I 70.16) 
Dalle 22,30 « Roger e Robert in concerto » 

TUTTAROMA (Vie dei Salumi 36 • Tei 589.46.67) 
Alle 21,15 
Otello Belanti in « Sa permettete, to... », cabaret 
aerino da Belardi e Frabetti Musiche di Maurizio 
Marcilli. Movimenti coreografici di E. McDowell. 
Costumi di Lia D'Inzillo. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tele

fono 483718 /483586) 
Alle 22 Carlo Loffredo a i • Jazz Companlons » 
con Franco Corvasce. 

' EL TRAUCO - ARCI (Viale dell'Olio n. 5 • Piazza 
S. Maria in Trastevere * Tel. 5895928) 
Alle 22 
Ely Olivera presenta: « Musica Brasiliana »j Raf
faella in m Canti del terzo inondo »| Dakar presenta 
« Canzoni sudamericane a 

FOLK STUDIO (Via G Socchi, 3 Tel 5892374) 
Riposo 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G Sacchi n. 3 
Tel 589.23 74) < ' 
Alle 15,30 « Un certo discorso a presenta musi
ca, « La poesia degli anni 70 a. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 Tel. 581 03 07) 
Tutte le sere dalle 24: a Musica rock «. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risor- . 
mento Tel 6540348 /6545652) -

Alle 21 « Eccezionale concerto con il trombetti
sta americano Peter Candoli a il gruppo di Mar
cello Rota ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
pla. 54 Montesacro) 

Il lunedi, martedì e mercoledì dalle 2 1 : si ascol
ta musica dal vivo li giovedì, venerdì e sabato 
» Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (Domeni
ca riposo) 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazzi Navone, 67 • 
Telefono 6561402) 

Dalle 2 1 : « Musica bratti lena dai vivo e regi 
tirata » Specialità vere Batid* 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl. 22 • 
Trastevere Tel. 5898256) 

Tutte le acre ade 21 • Remo de" Roma » canta II 
folklore romano 

i- . " - • • • ' - " 
LUNEUR (Luna Park permanente • Via della Tre 

Fontane, EUR - Tel. 591.06.08) 
I l posto ideala par trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 9 2 ~ Tal. 426160 /492334 

« Febbre ala cavallo a ( '76) di Steno, con L. 
Proietti. 

AFRICA (Via Galla • SIdama. 20 Tel 8380718) 
« Visita a domicilio » con W . Matthau - Satirico 

FILMSTUDIO (Via Orti DAiibert I /C Trastevere 
Tel. 657.378) • Tessera 1500 (sei mesi). Bi
glietti 1500. 
Riposo ' : 

L'OLMI iNA «VI» Benaco 3 '•> 86/5301 
- Rassegna « Filmopera ». Alle 16.30-18.30-20,30-

22,30 « Guna » (Fucili) di Robert Kramer (ante
prima, v. o. con sott. italiani). 

SAOUUL (Via Garba.di 2/a trastevere Tei* 
tono 581637») 
Alle 18,30-20.45-23 c l e r i , oggi, domani a ( '63) 
di Vittorio De Sica. 

MIGNON (Via Viterbo 11 Tei 869493) 
Alle 16,30-22,30 « Provaci ancora Sam » con W . 
Alien • Satirico 

CINECLUB POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - Te
lefono 360-75.59) 

- Alla 19-23 m ittaacolafa a Concetta, l'altra ao-
a, con M- Michelangeli • Oramai. - V M 18 

TT - - 1 

Sperimentali -v<. 

TIUUefTBATftO M / 9 1 AL CONVENTO OCCUPATO 
(Vìa dal Colosseo. 61 Tel. 679.58 58 ) -
Alle 21 ,30 
• I l Cerchio » presanta • B U I I i a HaatiMI* ». 

Prime visioni 
ADRIANO ( P J O Cavour, 22 Tei. 352153 L. 3500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22.30) 

ALCYONE (Via L, Latina. 39 Tei 8380930) 
L. 1500 

Pico «'India con H. Pozzetto • Comico 
(16,30-22.30) 

ALFIERI (Via Reparti, 1 ) L. 1200) 

AMBASCIATORI « U T - M O V I E (v i * MonteaoJlo. 
n. 101 - Tel. 481 .570) -, L. 2500 

(10-22,30) 
AMBAS9ADE (Vìa A. Agiati, 57 • Tei 540890) 

U 2500 
n a t a Cereea con O. Muti - Fantascienza 
(16-22,30) 

AMERICA (Via N del Grano*. S - Tal. S81BI68) 
L. 2500 

. t — i r i a a I I ( p r i m ) 
- ( 15 ,30 -22^0 ) 

AfalBaal CP-x» In tan ine . 18 • Tea. 8 9 M 1 7 ) 
; . - u 1700 
£- fca penso attriti 

ACTAaaM CVJe Adriatico. 21 - Tal. 890947 ) 

k - L , s o ° 
Otto la ofaatéo eoo E. Monta*an* . Comico 

- ( la>22^0) 
ILA (Vie L'Aeoiio. 74 TaL 7994941) 

^ L. 1200 
(Via ARCMIMBaM eV8* 

lefono 9 7 S M 7 ) 
Corpo a caoto « P. VacOdall 
(17.15-22.30) 

ARISTON (Via C K i e o o . l t 

iwsclti Musical* 
(15-22.30) 

ARISTON N. I ( & 

71 r*> 
L. 2000 
• V M 18 

Tea. M 3 2 9 9 ) 
L. 1900 

Taf. S793287) 
L. 1000 

e I 7 RODI . D'i 
(15,30-22) 

ASTORI A (Via di V. Belardi, 6 • Tal. 3115105) 
L. 1500 

La raeaaaa'eoa li tacca tacca 
ATLANTIC (Via fuscoiona. 745 Tel 7610656) 

L. 1500 
Bnitoker con R. Redford - Drammatico 
(15-22.30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 rei 426160 L 1200 
febbre da cavallo con L. Prolatti • Comico 
Piazzai* Prarwstino • Tel. 753.527) L. 1500 

4 V O R I 0 8 N O T I K MOVIE (Via Macerata, 18 • 

(18-22) 
A 

WiibJalaltp con Jerry Lcwie - Comico 
'- (1«-22.J0) 
«ARSemiNI \ (P . Barberini, 25 

( 18-42,30) 

Tal. 4791707) 
L 3500 

con W . Alien • Drammatico 

BELSITO (P.le M. d'Oro, 44 • Tel. 940887) 
L. 2000 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzi - Satirico 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni, 53 • Tele
fono 481336) L. 4000 

Love 
(16-22,30) 

BOLOGNA (Vie Stamlr*. 7 • Tel. 426.778) 
Non ti conosco più amore con M. Vitti • Comico 
(16,30-22,30) 

CAP1TOL (Via G. Sacconi. Tel. 393280 L. 2000 
Brubaker con R. Redford • Drammatico 
(15.15-22,30) 

CAPRANICA (P.za Capranica. 101 Tel. 6792465) 
L. 2500 

Il bambino « Il grande cacciatora (prima) 
(16-22,30) 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio. 125 Te- , 
lefono 6796957) L. 2500 

Angi Vera con V. Papp • Drammatico 
(16-22.30) 

^ ^ . . — , A . . . . ^ i _ f t \ n S 

Jesus Christ tuperstar (in originale) con T. Nee-
ley - Musicale 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 • 
Telefono 350584) • - " L. 2500 

I l bisbetico domato con A. Cetentano - Comico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo, 39 Tel. 588454) 
L. 2000 

Gloria, una notte d'estate di G. Cassavetet • Dram
matico 
(15.30-22,30) 

DIAMANTE (Via Prenestlna, 23 Tel. 295606) 
L 1500 

Zucchero, miele e peperoncino, con E. Fenech • 
Comico - V M '14 

DIANA (Via Appia. 427 Tel 780146) L 1500 
Countdown, dimensiona aero con K. Douglas -
Avventuroso 

DUE ALLORI (Via Casilina. 506 Tal. 273207 
L 1000 

I magnifici 7 con Y. Brynner - Avventuroso 
EDEN (p Cola di Rienzo 74. tal. 380188 L 1800 

I I Pap'Occhio di R. Arbore con Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

EMBASSY (Via Stoppini, 7 - Tel. 870245 L. 3000 
I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16,15-22.30) 

EMPIRE (V.le R. Margherita. 29 TaL 657719) 
L. 3S00 

Fantocci contro tatti con P. Villaggio Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P-za fn Lucina, 41 • TaL 6797556 ) 
L. 3500 

Shlnlng con J. Nicholson - Horror - V M 14 
(15,30-22,30) 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 - TaL 6991079 ) 
• ~ . L. 1800 

Johanoa, la porno farfalla -
EURCINE .(Via Liszt. 32 Tal. 9910986) L. 2 5 0 , 

I l bisbetico domato eoo A. Gelentano - Comico 
(16-22.30) 

EUROPA ( C d'Italia. 107 Tel- 865736) L 2500 
I l bambino a ti fronda cacciatore (prima) 
(16-22,30) 

F IAMMA (Via Bissoleti. 4 7 - TaL 4751100) 
L. 3000 

10 a Catarina con A. Sordi - Comico 
(15,45-22.30) 

FIAMMETTA (Via S. N. da Tolentino. 3 - Tata-
tono 4750464) l_ 2500 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewia - Comico 
(16-22,30) 

GARDEN L. 2500 
Inaugurazione con Bentornato Picchiatello con Jer
ry Lewis - Comico 
(16-22,30) • 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 894946) L 2000 
The blak boi* (e I I buco nero ») - Fantascienza 
(16-22) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 • Tel 8641496) 
L. 3000 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 Tel 755002) L 2000 
Biancaneve • I sette nani - D'Animazione 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 ) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 Tei 6380800) 
L. 2500 

Mia mogli* è una Strega con E. Giorgi - Senti
mentale 
( 1 6 , 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

HOLIDAY (l_go 8. Marcello Tal 858326) 
L. 3000 

11 viziano I I oso U. Tognazzi • Comico 
(16-22.30) -

INOUNO " ' ' - ' " 
Blaai ttsava o I satba tieni - D'Animazione 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 ) • ' -

KING (Via Fogliano. 37 Tel. 8319541) L. 2500 
lo e Caterina con A. Sordi • Comico 

- ( 15 .45 -2230 ) - - -
. L E GINESTRE (Casalpalooto TaL 6093638 ) 

L 2500 
Tb* Mah bolo ( I l beco nato) - Fantascienza 
(16-22,30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 Tel. 786086) 
L. 3500 

Io • Caterina- con A- Sordi • Comico 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (Via SS Apostoli. 2 0 
' Tei. 6794908) L. 2500 
The Mae* btotbeit ( « I fratelli blues») (con J. Be-
lushi Musicala v 

(15-22.30) 
MERCURY (Via P Castello, 44 - Tal 6561767) 

L. 1500 
Una dona* «articolar* 
( 16 -22^0 ) 

METRO O R I V I I N (Via C Colombo k m 21 
Tal 60902431 • L. 1500 

La Iacea di tea con A . Celentano - Comico 
-• ( 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

METROPOLITAN (via «al Corte. 7. tal 6789400 ) 
L» 3500 

M I laccio la barca (prima) 
(16-22.30) 

MOOERNETTA ( p j a RepubbOca. 44 , tot 46028S) 
U 3900 

^Datane a Perle aaaaaoae eoa T . MHIett - Giano 
(16-22.30) 

MODERNO ( p j B RtpeamBca « 4 . fe t 160363) 
^ ^ L. 3 6 0 0 

(16-22.30) 
NEW YORR (He «aMe Cava 96 . m. 760271) 

t JL. 2 9 0 0 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
N.I.R. (via 6.V. Cai male. ML 6662296) U 2000 

è ana aaraaa e t * t . d a r a i - San» 

( 1 6 . 1 5 . 2 2 3 0 ) 
PALAZZO (Tei. 4R2.48? • 4 *9 .49 .94 ) 

(Contro ramalo aro-»«n»»na»atr) 
P A R » (vie Moaaa Oratt*. 112 , Ne. 794966 ) 

_ . m L. 3000 

[16-2230) " " " 
(rteele « t i Pie**. 10 . M . 

L 1! 
C U 

J. L ione» , ( V M 16) 
( 1 6 3 0 4 2 3 0 ) 

QUATTRO FONTANE (ria O Fontano, 23 . tote-
tono 480119) |_ 3000 

Sapanaaa I I (prima) 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

QUIRINALE (via Nazionale. teL 462653) L. 3000 
rantaczi coatre tatti con P. vnieegte • Comico 
(16-22,30) 

OUIRINETTA (ria M. Mlngnattl, 4 , rei. 6790012) 
L 2900 

Oltre n «jetdio* con P. Saltar* - Diammatlco 
(15.30-22.30) 

RADIO CITY (ria XX Settembre. 96 . rat. 464103 ) 
L. 2000 

L'aeree pie peate «al manda con R. Hors - Sa
tirico - • 
( 1 8 - 2 2 3 0 ) 

REALI (p.za Sormlno, 7, tal. 9610234) L. 2900 
' • • loa i l teatro taf» een P Vtltaaef* Coatte* 
(18-22.30) 

REX (corto Trieste. 113. teL 664168) L. 1600 
Dentro a Porla Remena con T . ,Mi l ieu - Giallo 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalie. 109, tal. 8374811) L 2500 
Superman I I (prima) - ^ -_.. 
(15,30-22,30) ' - ' • - > - ' ^ 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tal 460883) L 3000 
Atlantic City USA con Burt Lanctsttr • Dramm. 
(16.30-22,30) 

ROUGB ET NOIR (via Salirla. 3 1 . tal. 864305) ' 
L. 3000 

Due eotto il divano con W. Matthau • Sentimentale 
(16-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto 175 Tal. 7574549) 
L. 3000 

Superman I I (prima) 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 , tei. 865023) L. 2500 
I l pap'occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tal. 485498) 
L. 3000 

I l bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A De Pretla, tal. 462390) U 2500 
Josephine la viziosa 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p.ba Annlbellano. 6. tei. 6380003) 
L 1800 

L'aeree pio pazzo dot mondo con R. Hayt - Sa
tirico 
d b 22.30) 

ULISSE (v Tlburtlnt, 354. tal 4337444) L. 1000 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 

UNIVERSAL (vie Bari,, 18. tei. 8S60J0) L. 2500 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Varcano 5, tei 851195) L 2 0 0 0 , 
Odio le biondo con E. Montesano - Comico 

VITTORIA (p.za S. M Liberatrice, tei 571357) 
L '2500 

L'aereo più pazzo dal mondo con R. Hayt - Sa
tirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Seconde visioni 
ACILIA (tal. 6030049) 

Istanbul Express con G. Barry - Avventuroso 
AIRONE u. (500 

Quadrophenia con P. Daniels • Musicala 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallia a SIdama, 18. telefono 

8330718) L 1000 
Visita a domicilio con W . Matthau - Satirica 

APOLLO (via Cairoli 98 tei 7313300) L 800 
- Montter con D. Mellure ( V M 18) - Horror 
ARIEL (via di Monteverde. 49 . tal. 530521) 

• 000 
Countdown, dimensione «ero con K. Douglas - Av
venturoso 

AUGUSTUS (cso V Emanuele. 203. tal 655455) 
L 1500 

Ali that faxa lo spettacolo cominci* di B. Fossa • 
Musicale 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tal. 8310198) 
zoo 

Arrivano 1 bersaglieri con U. Tognazzi - Satirico 
BRISTOL (via Tuscolana. 950 tei 7615424} 

'IU0 
Zucchero, mieto a peperoncino con E. Fanoch -
Comico - V M 14 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24 . tal. 2815740) 
Libidine 

CLODIO (v. Rlboty. 24. tei 3595657) L. 1.000 
Saranno famosi di A. Parker • Musicala 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

•LDORADO (v.le dall'Esercito, 38, tei. 5010652 
Accoppiamoci 

ESPERIA (p.za Sonnino. 37. tei 582884) L 1500 
NOn ti conosco più amore con M. Vitti - Co
mico 

. ISPERO " V 
Riposo ' 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de' Fiori. 56) 
• Saranno famosi di A. Parker - Musicale 
• HARL6M (Vie dei Labaro 64 Tel 656 43 95) 
P" Riposo * 
l HOLLYWOOD (Via, dal Pìgeto 108. tei. 290651) 

L ' 000 
Saranno famosi di A. Parker - Musicale 

JOLLY (Vie L Lombarda 4 t « 422U98) L 1 0 0 0 . 
, La signora del quarto piano 

MADISON (Via G Cniabrera. 121 I 512 69 26) 
\ Countdown, dimensione zero con K. Douglas • 

Avventuroso 
.MISSOURI (Via Bombe»! 24. t 5562344) L 1200 

Mia moglie l'eroticissima ' 
MOULIN ROUGE ( V O M Cornino 23 t S5622350) 

L. 1200 
Crociera erotica 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Vai 14, 
*el 5816235) L 700 ter L 800 testivi 

Finché c'è guerra c'è speranza con A. Sordi • 
Satirico 

NUOVO (Via Ascangh! 10. tei 588 116) L. 1200 
Zucchero, miele e peperoncino con E. Fenech -
Comico - V M 14 

ODEON (Piazza d Repubblica 4 Telefono 464760) 
L. 1000 

Giochi perversi di una signora per bene 
PALIADIUM (piezza B Romano 11. t 5110203) 

L. 800 
La contessa, la contesslna e la cameriera con 
C. Aurei ( V M 18) - Sentimentale 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubre 12-13, tela- ' 
fono 6910136) L 800 

Play Motel con A.M. Rizzoli (VM 18) - Dram
matico 

RIALTO (Via IV Novembre 156. Tel. 6790763) 
u ' UO0 
lo e Annie con W. Alien - Satirico , 

RUBINO D'ESSAI (Via S Saba 24. tei 570827) 
L -»UH 
Assassinio su commissione con G. Plummer -
Giallo 

SPLENDID (V Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L 1000 
Love sensactlon 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • T. 780.302) 
Le* pornocratcs 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G Pepe, tei 7313306) 

l_ 1000. 
La felicità nel peccato e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. t 471357) L 1000 
Quella pornoerotica di mia moglie con W. Margol 
( V M 18) - Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli 'ei 6b 10705) u / 500 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Satirico 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Hanoftini retarono 6603186) 
L 1000 

I l Pap'Occhio di R. Arbore, con Benigni • Sa
tirico 

SUI'-KGa "via Mn'irn »4 rei 6646280) L 2000 
I l campo di cipolle con J. Savace - Dramma
tico - ( V M 14) (16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

Delitto e Porta Romana con T. Milian - Gialle 

TEATRO 
TENDA A STRISCE 

Via C. Colombo, tal. 5422779 

VENERDÌ'ore 17,30 ore 21 
SABATO ora 21 
DOMENICA ore 17,30 
Prevendite: 

Orbis-
Botteghino del Teatro 

L. 4.000 

ROMA 
VIA C. COLOMBO (Fronte Fiera di Roma) Tel. 5136301 

Unità 
vacanze 

ROMA r. 
Via dei Taurini 19 

Tel. 4930.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

nrerì]rW?KTiì 
AUE ORE 21 

SERATA DI GALA 
delle spettacolo più divertente dell'anno 

Lineasse sari totalmente devoluto Pro-terremotati 
Dei demani tutti i giorni 2 spettacoli ore 16 e 21 

Circo riscaldato 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
ciei w< 
partito comunista 
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Clamorosa conclusione del processo penale sul calcio scandalo e sulle partite truccate 

Tutti assolti: il - ^ » i non 
M . 

* V è' I 

La sentenza dei giudici romani ieri sera a tarda ora - Cruciani dovrà pagare una multa dì trecen
tomila lire per avere emesso assegni senza l'esatta indicazione della data e del luogo di emissione 
e le spese processuali - Per Magherini « insufficienza di prove» - Merlo: «Non ha commesso il fatto» 

(Dalla prima pagina) 
di truffa) e per Claudio Mer
lo (anche lui accusato dello 
stesso reato, e per il quale 
erano stati chiesti due anni), 
c'è stata assoluzione piena; 
il primo per insufficienza di 
prove, il secondo per non 
aver commesso il fatto. 

Tutti gli altri, sul capo dei 
quali pesava l'accusa di con
corso in truffa, sono stati 
assolti perché il fatto non 
sussiste. Sono i tre presunti 
« padrini » delle scommesse. 
Cruciani, Trinca e Bartoluc-
ci: i giocatori Wilson, Man
fredonia, Giordano. Cacciato
ri. Viola. Garlaschelli. Ma
gherini. Renzo Rossi. Quadri. 
Merlo, Albertosi, Morini. Cat
taneo. Di Somma, Stefano 
Pellegrini, Petrini. Savoldi. 
Paris. Dossena, • Zinetti. Co
lomba, Paolo Rossi, Della 
Martira. Casarsa, Girardi. Pe-
trovic. Massimeili. Ammonia
ci, Zecchini. Brignani. Clau
dio Pellegrini, Cordova. Bor
go. il presidente del Milan 
Colombo e l'ex allenatore del 
Bologna Perani. 

Una sentenza che ha sor
preso tutti: sconfessa in ma
niera netta e clamorosa le ri
chieste del pubblico ministe
ro, ed anche il lungo ed este
nuante lavoro condotto dai ma
gistrati nell'istruttoria. 

Chiaramente nessuno rite
neva che il tribunale usasse 
la Hnea dura del P.M., che 
aveva chiesto condanne per 
un totale di quarantadue an
ni. Fero nessuno riteneva nep
pure che si potesse arrivare 
ad una assoluzione generale. 
Nel corso del processo, pur 
trasparendo molto velatamen
te da parte dei giudici un in
dirizzo innocentista, erano e-
mersi, così come nel corso 
dell'istruttoria, dei dati di fat
to apparentemente inattacca
bili. 

Il tribunale invece ha scelto 
nettamente la strada assoluto
ria, senza neppure lasciare a-
perto il dubbio con una pos
sibile assoluzione per insuf
ficienza di prove. Probabil
mente l'ha scelta perché, i-
noltrandosi nei meandri del 
diritto, non esistendo nel no
stro ordinamento giuridico u-
na legge specifica sulla fro
de sportiva, non se l'è senti
ta di scovare cavilli giuridici 
per avvalorare le richieste del 
pubblico ministero. " , 

I giudici evidentemente non 
hanno voluto neppure avven
turarsi in una difficilissima ri
costruzione di tutti gli intrighi 
assai complicati dello scanda- j 

lo. Se lo avessero fatto a-
vrebbero sicuramente scate
nato un vespaio di polemiche 
e di equivoci, anche perché in 
alcune circostanze il modo co
me era stato presentato lo 
svolgimento delle presunte 
e combine » presentava grosse 
lacune e evidenti • contraddi
zioni, e sarebbe stato difficile 
raggiungere la completa ve
rità. . ' -. 

Ora naturalmente, dopo la 
sentenza di ieri, viene spon
taneo chiedersi cosa accadrà 
in campo sportivo, visto che 
gli imputati sono calciatori, 
un ex presidente di società 
e un allenatore. Potranno i 
giocatori tornare a calcare i 
campi di calcio, chiedendo la 
revocazione delle sentenze 
sportive (che hanno condan
nato molti di questi a lunghi 
anni di squalifica) sulla scor
ta di queste assoluzioni in 
sede penale? 

Di primo acchitto dobbiamo 
dire che. da un punto di vi
sta sportivo, lil verdetto di 
ieri non ha cambiato nulla, 
poiché li ha assolti di truffa 
e di concorso in truffa nei 
confronti di Cruciani. degli 
allibratori e degli scommetti
tori del Totocalcio. Ma forse 
non li assolve dall'illecito 
sportivo, che potrebbe rima
nere in toto. r v .-.,, ,,, 

Però chiaramente è stata 
aperta una breccia., che può 
portare in un prossimo futuro 
verso qualche fatto nuovo. 
E' evidente infatti che esiste 
un'aperta conflittualità tra le 
due sentenze. Sono diametral
mente opposte, anche se a, 
sorreggerle sono supporti di 
diversa natura. 

I difensori dei «big» della 
pedata già ieri sera, nell'eu
foria generale, tra un abbrac
cio e l'altro con i loro assi
stiti, hanno annunciato nuo
ve accese battaglie. Per Pao
lo Rossi (assieme a Giordano 
e Manfredonia il. nome • più 
« clamoroso » coinvolto nel 
processone) è già stata pre-' 
sentata, circa un1 mese fa, 
un'istanza di revocazione del
la. . squalifica. .1-da.. parte dei 
suoi legali, proprio sulla base 
delle tesi portate avanti in 
questo dibattimento. Presto ci 
saranno altre richieste di re
vocazione. 

. Ora la patata bollente pas
sa nelle mani dei magistrali 
della Federcalcio. Difficile 
intuire e pronosticare come 
questa lunga e poco edifican
te storia andrà a finire. Quel 
che è chiaro è che questa 
sentenza non la chiude. Ana, 
rilancia tutto l'affare. 

• Una delle ultime fasi de! processo: (da sinistra) WILSON, MANFREDONIA, GIORDANO 
e CACCIATORI \ , „ . 

Così il giudice sportivo 
" IMPUTATI 

Giordano (Lazio) 
- , r r - f r « , r 

Manfredonia (Lazio) 

Cacciatori (Lazio) 
Wilson (Lazio) 

• Viola (Lazio) " '' • 
Garlaschelli (Lazio) " 
Colombo (Milan) 
Albertosi (Milan) 
Morini (Milan) 

' S. Pellegrini (Avellino) 
_ - t ! •*=- - M - » i y y - . . . . 

' C. Pellegrini (Avellino) ' 
Cordova (Avellino) 
Di Somma (Avellino) - • 
Cattaneo (Avellino). - <. 
Perani (Bologna) 
Colomba (Bologna) 
Dossena (Bologna) ,. _-
Paria (Bologna) 
Savoldi (Bologna) t 
Petrini (Bologna) ' ' 

. Zinetti (Bologna) - • 
. Paolo Rossi (Perugia) 

Zecchini (Perugia) 
Casaro (Perugia) -
Della Martin (Perugia) . 
Quadri (Taranto) 
Renzo Rossi (Taranto) 
Petrovie (Tarante) -
Massimeili (Taranto) i< •'• 
Magherini (Palermo) < . v' 

-**- - - *••'"*'"*' 
Ammoniaci (Palermo) 
Brignani (Palermo) • • 
Borgo (Pistoiese) 
Merlo (Lecce) - ' '-" 

—. -
Girardi (Genoa) 
Massimo Cruciani • 

. Alvaro Trinca 
; Cesare Bertolucci -

PARTITE 

Milan-Lazio 
Lazio-Avellino , 
Milan-Lazio 
Lazio-Avellino 
Milan-Lazio . 
Milan-Lazio : 

Milan-Lazio . <• 
-- J , , 

Milan-Lazio 
Milan-Lazio 
Milan-Lazio 
Avellino-Perugia . , r 
Lazio-Avellino 
Bologna-Avellino 
Lazio-Avellino <_ . 
Lazio-Avellino -
Lazio-Avellino 
Lazio-Avellino >* . 
Bologna-Avellino 
Bologna-Avellino 
Bologna-Avellino 
Bologna-Avellino 
Bologna-Avellino 
Bologna-Avellino 
BorOgtUhAvallino . . 
Avellino-Perugia . 
Avellino-Perugia 
Avellino-Perugia 
Avellino-Perugia 
Taranto-Palermo 
Taranto-Palermo ,, - • 
Taranto-Palermo 
Taranto-Palermo 
Taranto-Palermo 
Vicenza-Lecce 
Taranto-Palermo 
Taranto-Palermo 
Lecce-Pistoiese 
Lecce-Pistoiese 
Vicenza-Lecce 
Genoa-Palermo 

, 

. \ 

SENTENZA 
SPORTIVA 

3 anni • C mesi 
• . 

3 anni • < 

5 anni 
5 anni 
assolto 
assolto 

S mesi 

^ 

. 

iniblz. definitiva • 
4 anni 
10 mesi 
6 anni . r 

assolto 

• 

' . r . 

1 anno • 2 masi 
assolto 
assolto- . 
assolto 
3 mesi . , 
assolto 
assolto 

-

3 anni • 6 masi 
3 anni • f mesi 
assolto • .-
2 anni . , 
3 anni 
assolto -
5 anni 
assolto -
assolto • 
•stolto 
3 anni 
3 anni e • mesi 

assolto 
assolto -
assolto • 
1 anno 

. 
assolto • 

• 

. •, • 

-. 

; RICHIESTE PM 

1 anno, 6 mesi, 300 mila 
-

1 anno, 6 mesi, 300 mila 

1 anno, 6 mesi, 300 mila 
1 anno, 6 mesi, 300 mila 
insulfidenza prove 
insufficienza prove 
1 anno, 6 mesi, 300 mila 
1 anno, 6 mesi, 300 mila 
insufficienza prove 2 
2 anni, 400 mila 

1 anno, 200 mila 
1 anno, 200 mila 
ass. per non aver commesso fatto 
ass. 'per non aver commesso fatto 
insufficienza prove 
insufficienza prove 
Insufficienza prove 
1 anno, 200 mila 
1 anno, 200 mila 
1 anno, 200 mila 
rnsnfffcienza prove 
1 anno, 6 mesi, 300 mila 
1 anno, 6 mesi, 300 mila 
insufficienza prove 
1 anno, 6 mesi, 300 mila 
1 anno, 6 mesi, 300 mila -
1. arnie, 0 mesi, 300 mila 
1 anno, 6 mesi, 300 mila 
1 anno, 6 mesi, 300 mila 
2 anni, 6 mesi, 500 mila 

. „ -

1 anno, 6 mesi. 300 mila 
1 inno. 200 mila 
1 anno. 200 mila 
2 anni, 400 mila . 

-
1 anno, 6 mesi, 300 mila 
2 anni, 9 mesi, 300 mila ~ 
2 anni. 6 mesi, 500 mila 
1 asme, 6 mesi. 300 mila 

- •- N ' W » 

Prime reazioni « a caldo » alla sentenza di assoluzione 

I calciatori gridano la loro gioia, ma 
m. annuncia: Mi appellerò » 

Monsurrò: « Tutto è stato deciso in linea di dirliJÙ; studierò la motivazione per capire il ragio
namento giuridico fatto dal tribunale » -1 difensori: «Spiragli per una revisione del processo sportivo» 

ROMA — Tutti i calciatori 
hanno accolto con manifesta
zioni di gioia l'annuncio 
della loro assoluzione.-Qual
cuno, come Magherini, ha 
anche pianto. Guido è stato 
il primo a conoscere la sua 
sorte (era stato accusato in
sieme a Merlo di un doppio 
reato: truffa e concorso In 
truffa) ed appena 11 presi
dente ha pronunciato la pa
rola «assolto» si è lanciato 
per l corridoi • gridando . la 
sua soddisfazione, poi è scop
piato in lacrime: «Mi è sta
ta resa giustizia — ha com
mentato —, ma non riesco 
a capire perché io sia stato 
assolto solo per insufficienza 
di prove; comunque spero 
che la gente capisca che in 
tutta la storia non c'era nulla 
di vero ». • Manfredonia, ' che 
durante l'attesa si era detto 
emozionato «non come agli 
esami ma sicuramente come 
all'esordio in nazionale», ap
pena ha saputo che era sta
to assolto •• ha dichiarato: 
«Provo una sensazione favo
losa. Mi aspettavo l'assoluzio
ne ma non così piena e per 
tutti. L'assoluzione " perché 
il fatto non sussiste" ci ria-
pre senz'altro la possibilità di 
tornare a giocare». * 

Più emozionato di Lionel
lo l'inseparabile -• Giordano: 
«Non so proprio come espri
mere quello che sento — ha 

, detto Bruno —, capitemi, pro
vo una gioia immensa: giu
stizia è stata fatta». ^'^ •< 

Wilson non cessa di ' ab
bracciare il suo difensore, il 
prof. Guido Calvi, che ha 
sempre creduto nell'assolu
zione del suo protetto. *Dire 
che sono contento — ha det
to l'ex capitano biancoazzur-
ro — è dire poco. Non tanto 
per me, quanto per CHorda-
no e Manfredonia, che sono 
giovani ed • ancora all'inizio 
della carriera^ Questa vicen
da mi ha molto nauseato, ma 
resto nella convinzione che 
il calcio è il gioco più bello 
del • mondo ». Felice e pole
mico Stefano Pellegrini: «La 
storia è stata montata. Bi
sognerà chiarire perché. 
Questa del tribunale roma
no, comunque, è esattamente 
la sentenza che mi aspetta
vo. Sono pulito...». -

Savoldi dichiara la sua 
sorpresa per la rapidità dei 
giudici nell'emettere la sen
tenza: a Francamente — di
ce — ero convinto che an

dasse molto più per le lun
ghe. E, poi. non mi aspetta
vo una sentenza così unani-
vie per tutti noi. Per ora 
non me la sento di ripen
sare al calcio giocato... ». 

Un po' risentito con i giu
dici sportivi l'altro rossoblu 
Petrini: « Per me è stata fat
ta, finalmente, giustizia. Deb
bo dire, però, che per qual
cuno è stato troppo facile 
cercare dei capri espiatori. 
Sinceramente dico grazie ai 
giudici penali perché hanno 
fatto vera giustizia mentre 
la magistratura sportiva ha 
fatto soltanto giustizia som
maria ». 

Claudio Merlo è «più sod
disfatto per l'uomo che per 
il giocatore ». 

E Cruciani? Soddisfatto 
anche lui! «Sia per me — 
precisa —, sia per tutti i 
giocatoti Si. Di più non dice 
e francamente resta difficile 
capirlo, dopo aver scstenuto 
con tanto « ardore » di es
sere stato truffato. 

Amarezza e delusione nel
la reazione « a botta calda » 
del Pubblico Ministero del 
processo, dott. Ciro.Monsur
rò, che aveva chiesto per 
tutti • pene piuttosto severe: 
«Proporrò appello — annun
cia — entro i tre giorni che 
la legge mi concede. Per ora 
posso solo dire che tutto è 
stato deciso in linea di di
ritto, come il dispositivo del
la . sentenza lascia chiara
mente intendere; controllerò 
attentamente la motivazione 
per capire il ragionamento 
giuridico fatto ' proprio dal 
tribunale ». 

Il prof. Mauro Leone ha 
, definito « storica » la sen

tenza. «Soprattutto — ha 
spiegato — per il coraggio 
che esprime. • -

Pochi e scarni i giudizi. 
degli avvocati difensori sul
le ' conseguenze sportive'- dèi- ' 
la sentenza. « Bisognerà at- • 
tendere le motivazioni per 
capire quali possibilità abbia
mo di inoltrare reclami al
la CAF. Certo la sentenza 
apre buoni spiragli per otte
nere una revisione del pro
cesso sportivo », hanno - di
chiarato. 

Reazioni di soddisfazione 
anche da parte dei gioca
tori che hanno atteso nelle 
proprie sedi la sentenza. 
Paolo Rossi, il più famoso 
degli imputati, ha atteso- di 
«conoscere là sorte» in ca

sa di amici. L'annuncio del-
. la assoluzione - gli è stato 
dato per telefono, da Prato, 
dal padre informato da Ro
ma dall'avv. Dean. , 

« Sono ' molto contento — 
ha commentato Paolo —. "7o 
ho avuto fiducia fino all'ul
timo e adesso dopo otto me
si di delusioni e di ansie, 
finalmente una buona notizia. 
•La mia serenità era basata 
sulla convinzione che la giu
stizia ordinaria non poteva 
cedere alle suggestioni, co
me invece è successo con 
gli organi sportivi. Questa 
assoluzione mi dà ragione e 
fa giustizia di molte calun
nie e di motte accuse, spesso 
ingiuste. Di fronte alla gen
te ora sono pienamente in
nocente e questa è una gran
de gioia. Ora sul piano spor-
tivo spero logicamente che 
questa sentenza, in aperta 

contraddizione con >• quella 
che mi ha condannato ad 
una pesante squalifica, pos
sa accelerare il mio ritorno 
sui campi di gioco. Promet
to fin d'ora che mi alle
nerò con la migliore vo
lontà possibile ». 

Rummenigge eletto 
calciatore dell'anno 

BOLOGNA — Karl Heinz Rum-
menigge è il calciatore dell'anno: 
questo è il risultato dell'indagine 
condotta dal settimanale e Guerin 
Sportivo » tra giornalisti e tecnici 
europei e sudamericani per stabilire 
a chi spettasse il titolo di super-
star per il 1980 conquistato da 
Maradona nel '79. L'attaccante del 
Bayern e della nazionale tedesca 
è stato votato da 22 dei 24 par
tecipanti all'inchiesta 

Il mundialito in TV 
(Dalla prima pagina) 

sottolineato come ci sia la 
necessità di colmare un vuo
to-legislativo per quanto-ri
guarda la regolamentazione 
delle Tv private. Vedremo ora 
se alle parole seguiranno i 
fatti. 

Si ha l'impressione, invece, 
che la Rai abbia fatto buon 
viso a cattivo gioco. In una 
nota proveniente da viale Maz
zini sì pone l'accento cui fatto 
che la soluzione soddisfa al
cune condizioni ritenute fon
damentali, prima fra tutte il 
diritto di trasmettere su tutto 
il territorio nazionale. E' chia
ro comunque che il compro
messo ~ raggiunto preoccupa 
non poco i dirigenti dell'ente 
pubblico (non fosse altro per
ché l'operazione di Berlusco
ni in Uruguay fa salire enor
memente U costo per le ripre
se deile partite: dieci volte 
in più rispetto, ad esempio, ai 
mondiali di Argentina). 

Molto soddisfatto, invece. 
Silvio Berlusconi, il quale ha 
giudicato raccordo non un 
buon affare ma un investimen
to « in simpatia > nei confron
ti degli sportivi italiani. Ed 

ha aggiunto, raggiante, che 
d'ora in poi le Tv private sono 
in condizioni di parità con la 
Tv di Stato, avendo avuto ri
conosciuto il diritto all'uso del 
satellite. -• 
* € La conclusione ' di quésta 
vicenda danneggia seriamente. 
su un piano politico ed econo
mico, la Rai: anche a livello 
internazionale», ha commenta
to il compagno Adamo Vecchi. 
consigliere d'amministrazione 
della Rai. ricordando le gra
vi responsabilità dei vari mi
nistri e governi per la manca
ta regolamentazione delle pri
vate e il fatto che l'accordo 
concluso può costituire uh pre
cedente per una' futura rego-

. lamentazione. • < 
Si' parìa già di una svòlta, 

di una pagina nuova nei rap
porti tra la Rai e le Tv pri
vate. Certo è che la faccenda 
non finisce qui. H «Mundiali
to > è stato soltanto l'inizio di 
una lunga battaglia che oggi 
si è giocata su un torneo di 
calcio, ma già coinvolge il di
ritto all'informazione e al plu
ralismo e gli indirizzi della 
logica oligopolistica dei gran
di gruppi privati. 

TALBOT1510. 
LA BELLEZZA DELLA 
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Per descrivere la Talbot 1510 basta elencarne te 
qualità: grande stradista, brillante nelle prestazioni e 
contenuta nei consumi. Unea piacevole e i 
aerodinamica, equipaggiamento di serie completo e 
finiture di classe. Trazione anteriore, motore* . 
trasversale, sospensioni a 4 ruote indipendenti. ! 

Grazie alla sua linea à 2 volumi la 1510 e dotata ^^.,.^,*~, » — - •-•-r—.•• T-„-..- > — „ 
di unaquintisporta che consente, quando il lavorò o il rateali direni "PSA Rnanziana halia S.pA. 
tempo libero lo richiedono, di caricare senza difficoltà 42 mesi anche senza cambiali. 

ogni bagaglio. . ' ^ , 
Ma non è tutto. La 1510 vi offre uno spazv 

intelligente e razionale: infatti ribaltando 
completamente lo schienale posteriore sul pianale, si 
dispone di un volume utile di 1.400 fitti.. \ . 

Talbot 1510: da L 6.530.000,1VA e trasporto 
compresi (salvo variazioni della Casa). Finanziamenti 

Consegna sollecita dai 300 Concessionari 
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Oggi, forse, saranno resi noti i nomi dei convocati 
— • - . ... e 

Bearzot sul Muti dialito: 
torneo non è poi 

granché importante 
Di Franco Baresi e Collovati il e t . dice: « Non li ho mai chiesti » 
Il Cosmos offre Neeskens alla Fiorentina in cambio di Bertoni 

MILANO — Un tempo, par 
la viglila di Natal*, la tradi
zione voleva un menù < di 
magro». Tanto par atuuica-
r» l'appetito In vista del gran 
pranzo del giorno dopo e per 
non sconvolgere le diete che 
per la gran maggioranza del
ia gente erano quotidiana* 
mente assai modeste. Ebbe» 
ne Bearzot ha deciso di ade
guarsi alla tradizione, ma nel 
farlo ha anche scoperto mol
te earte. 

Scegliendo la giornata di 
oggi per diffondere la lista 
del giocatori che porterà In 
Sud America pare abbia vo
luto far capire che quello 
che ci aspetta, calcisticamen
te parlando, non sembra pro
prio aver molto di appetito
so. Insomma, questo • Mun-
dialito » sarà poco più di una 
scampagnata. -

Passerà alla storia, se cosi 
sarà, soprattutto come l'oc
casione per dispute ad alto 
livello, come la battaglia sfer
rata da Berlusconi, gran pa
ladino degli Interessi delle 
T V private, contro la RAI. 

Sul valore tecnico della spe
dizione la dice lunga una 
mesa frase pronunciata ri»!-
rimmarcesclblle commissario 
tecnico domenica scorsa al 
Meazza, durante la (tagliar-
da sfida tra Inter e Torino. 

ti 30 dicembre inizia il 
e Mundialito » in Uruguay. Al 
torneo calcistico, insieme al-

. la nazionale di quel Paese, 
parteciperanno Italia, R.F.T., 
Olanda, Brasile " e Argen
tina. A parte l'Olanda, che 

. ha sostituito l'Inghilterra (gli 
inglesi hanno snobbato la 
manifestazione dichiarandosi 
«poco motivati»), nello sta
dio di Montevtdeo si affron
teranno le sei nazioni che fi
nora hanno vinto la Coppa 
del Mondo. Si tratta indub
biamente del più importante 
avvenimento sportivo del 
prossimo anno. 

Ma, al di là degli aspetti 
spettacolari ed economici del 
* Mundialito*, è interessan
te confrontare le reazioni di 
politici e sportivi nei confron
ti di questo avvenimento con 
quelle che si sono registrate 
in occasione dette- Olimpiadi 
di Mosca. Un paragone non 
campato in aria perchè il 
torneo Uruguay ano, per im
portanza e interesse (degli 
sportivi, naturalmente), è sta
to messo sullo stesso piano 
dell'ultima edizione dei Gio
chi. In quei giorni una parte 
di cittadini e forze politiche, 
tra le quali il nostro partito, t 
sostennero che il boicottaggio' 
delle Olimpiadi non giovava 
alla distensione internaziona
le e affidavano così allo sport 
un .ruolo importante di mes
saggero di pace. Sono gli stes
si che ora, coerentemente, ri
tengono opportuno che la 

• BEARZOT 

« Collovati e Baresi (Fran
co)? lo non II avevo mal 
chiesti. Non è neanche II ca
so di dire che ho dovuto ri
nunciare a loro. Anche per
ché questo torneo non è di 
Importanza capitale». E se 
lo die* lui- che è uno del 
diretti Interessati, tante an
sie e preoccupazioni vengo
no quantomeno ridimensio
nate. 

E' meglio parlare di una 

Andiamo in 
Uruguay: 

perché 
nessuno 

si indigna? 
squadra di Bearzot partecipi 
al torneo calcistico in Uru
guay. 

Ce n'erano altri, invece, che 
predicavano il boicottaggio in 
nome dell'invasione sovietica 
in Afghanistan e del trattato 
di Helsinki. Ma, di fronte-ai 
prossimo appuntamento della 
nostra nazionale, nessuno dei 
«critici» di allora ci ha fat
to sapere di essere « indigna
to». Nei loro discorsi non si 
trovano 'più. i messaggi poli
tici di cinque mesi fa. E' 
bene allora rinfrescar loro la 
memoria. 
" Gli azzurri, in gennaio, gio

cheranno, in un Paese dove 
la dittatura fascista ha spaz
zato via tutte le libertà de
mocratiche, ha cancellato con 
la forza tutti gli organismi 
politici voluti, nel 1971. dal 
98 per cento delta popolazio
ne. Non solo, ma come si 

occasione che si presenta e 
che 4 solo giusto, non per
dere. 

A Montavldeò di esperimen
ti se ne faranno molti;, ad' in
cominciare dalla maglia che 
Indosseranno I nostri. La dit
ta francese che ha l'appalto 
dell'equipaggiamento degli 
italiani ha infatti Inventato 
una maglia che riprende I 
colori della bandiera Italia
na con righe bianco rosso e 
verde sul collo e sulle ma
niche. Cose da carnevale su
damericano, Insomma. -

Ssmpre nel clima del Mun
dialito, l'argentino Bertoni al 
suo arrivo a Buenos Aires, 
dopo la nuova squalifica per 
due giornate confermata dal
la CAF, ha svelato che di 
lui si era interessato II Co
smos di New York. Offriva
no 900 milioni di lire alla 
Fiorentina più l'olandese Jc~ 
han Neskeens. I dirigenti vio
la avrebbero rifiutato tutto. 
Per quanto riguarda il gioca
tore argentino questi ha an
che raccontato alla stampa 
argentina di trovarsi a suo 
agio In Italia, spera solo di 
migliorare II tiro per alzare 
la sua media-gol ancora mol
to bassa. 

g- p-

può leggere sulla relazione di 
. «Amnesty International », 

« in ' Uruguay continua la tor
tura dei detenuti politici ap
partenenti a tutti i partiti de
mocratici. Per quanto riguar
da le persone cosiddette 
"scomparse", non è ancora 
possibile sapere se sono de
tenute in luoghi segreti o so
no morie in mano alla poli
zia e alle forze armate uru-
guayane~, ». 

E' proprio in questo Paese, 
dove comandano gli « squa
droni della morte », che i no-

• stri atleti andranno a gioca
re. R allora sorgono sponta
nee alcune domande: chi ha 
applaudito al boicottaggio del
le ultime Olimpiadi, perchè 
ora tace? Come mai si tenta 
di snobbare e rimuovere quel
lo .che ancora una volta si 

' presenta come un- « problema 
•di coscienza»? La:«morale» 
è una-cosa .seria} oppure va
ria a seconda degli interessi 
di parte? , - • ' , • • 

Bearzot e gli azzurri vada
no in Uruguay, dimostrino di 
saper giocare al calcio, dia
no spettacolo. Ma sappiano, 
come ce lo ricorderemo noi, 
che quando sentiranno sutfat-
tenti oli inni nazionali, non 
ascolteranno quello del popo
lo uruquayano. ma la solita, 
stupida manetta militare in
ventata da una delle viù cru
deli giunte militari del Sud-

•america. *• 
Nello Paci 

*\ u .. 
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Mentre la Juventus continuala sua marcia di avvicinamento 

Roma: squadra guida? 
L'Inter non convince 

La risposta potrà venire il 18 gennaio quando i giailorossi se 4a vedranno proprio con la Juve 
Il Torino concorrente pericoloso - Calo di spettatori e di incassi rispetto alla passata stagione 

ROMA — Porse era vero che 
il campionato sarebbe inco
minciato dopo il «Mundiali
to». Si temevano i contrac
colpi delle interruzioni, dovu
te agli impegni della nazio
nale. Si sono avuti e a risen
tirne di più è stata soprat
tutto la Roma, attuale capo
lista solitaria. La prima è co
stata la sconfitta di Napoli; 
la seconda il pareggio col 
Catanzaro; la terza la scon
fitta di Cagliari. Per fortuna 
che la quarta non ha fatto 
danni, avendo i giailorossi pa
reggiato a Firenze, ma in 
virtù del fatto di aver orga
nizzato il Torneo Ponte. Cioè 
la squadra è rimasta attiva. 
Dopo la dodicesima giornata 
(domenica prossima), il cam
pionato riprenderà le opera
zioni il 18 gennaio. Nel frat
tempo si giocherà il Torneo 
di Capodanno, al quale pren
deranno parte le sedici squa
dre di « A ». Alla ripresa la 
Roma ospiterà la Juventus. 
Potrebbe essere la partita 
chiave del futuro cammino 
della squadra di Liedholm. 
Ma già domenica prossima a 
Perugia potrebbe aversi un 
primo assaggio di quello che 
sarà il clima dell'incontro-
clou della 13. giornata. Il Pe
rugia inoltra, ?*!* avversa* 
rio" del giailorossi anche nel 
Torneo di Capodanno: infatti 
la Roma l'affronterà al «Cu
ri » il 7 gennaio. 

I giornali di ieri, sportivi 
e no, grondavano di sperti
cate lodi per la squadra di 
Liedholm. Anche da parte di 
« certe » penne che. fino a 
poco tempo fa, non erano 
certamente state tenere nei 
suol confronti. Ma che volete 
farci, il dono dell'equilibrio 
è una conquista che va paga
ta sulla propria pelle, quindi 
conquista difficile. Se poi cer
chi di essere obbiettivo al 
massimo, scevro cioè da pas
sioni devianti. allora di accu
sano di aver « saltato 11 fos
so ». Tifosi sì, sportivi di più: 
ecco il nostro credo; padroni 
gli altri di averne altri. Sla
mo liberi, no? Ma questa 
Roma — che lo si voglia o 
no — è davvero una realtà. 
Ha preso coscienza della sua 
forza e sta quasi giocando a 
memoria.' Ma seguitando a 
discorrere di questa Roma, 
non faremmo che ripeterci. 
Resta comunque *U dato di 
fatto cheTèqulHbrio'tra i va
ri reparti"- sembra "pressoché 
perfetto. Uno dei pochi nei, 
che avemmo modo di far ri
saltare. ci sembrò risiedesse 
nel reparto arretrato. Non per 
niente Liedholm alternò Mag-

Quote Totocalcio: 
ai 13 solo 2 milioni 

ROMA — I l Totocalcio par il 
concono del 21 dicembre pa
gherà le seguenti quote: al 1525 
vincitori con 13 punti L. 2 mi
lioni 59.400; al 49.057 vincitori 
con 12 punti I h * 64.000. 

Concluse le assemblee provinciali e regionali con diverse novità 

Nella FCI riaffiorano le deleghe in bianco 
Il presidente regionale sardo Lo!, una delle figure emergenti — 
clan Di Jorio in auge in Abruzzo — Il Lazio propone Spadoni 

Tomassefti ripòrta i l 
alla vice presidenza 

I l lupo perde II pelo ma non II ; 
vixìo. Già nella fase delle assem- ' 
blee provinciali e regionali per il : 
rinnovo delle cariche nella Feder-
cichstno sono riemersi i vecchi 
vizi di taluni dirigenti e «ruppi di 
potere. Ieri m Milano il Consiglio 
Federale — del quale sono andati a 
far parte per la prima volta cinque 
neo presidenti regionali — ha rati
ficato i risultati delle Assemblee. 
Chi s» se sono state attentamente 
vigliate le varie situazioni. Nell'As
semblea del Lazio (una di quelle 
tenuto domenica) è venuta fuori 
m a storia di deleghe in bianco re
capitate al Comitato regionale • 
dal presidente Domenico Maurizi 
distribuite ai collaboratori fidati. 
In verità nell'Assemblea laziale gros
si dissensi sono emersi anche in
torno al bilancio e in particolare 
ha fatto scalpore la denuncia di 
Alfredo Vittorini sull'oso che è sta
to fatto dei soldi destinati al pro
gramma di rilancio della pista, tut
t i • quasi finiti in finanziamenti I 

all'attività di società fittizie facenti 
capo ai parenti del presidente. La 
assenza di un avversario valido ha 
poi consentito a Maurizi di ottenere 
di nuovo il consenso, nonostante 
tutti gli interventi fossero stati cri
tici. Ma in definitiva il vero pro
tagonista de l l 'a ia ih laa è stato Al
fredo Vittorini: per fa prima vol
ta condidato albi vico 
ha ottenuto 75 voti, 
sufficienti a farlo eleggere. SI è 
capito che avevano votato par Vit
torini tutte le più grosse e presti
giose società della rsaisoa, S M M 
voto di queste contava qoaato, • 
in qualche caso a n d » ssono delle 
società di comodo, foraggiate dal 
Comitato ragionale, t'assemblea si 
è conclusa con una «atcoaMadaaio-
ne alla delegazione che andrà al
l'Assemblea di Milano di sostenere 
le candidature di Pietro Chiappini 
come consigliere e Aldo Spadoni 
come vice presidente, insieme a Fer
rini e Zennaro, quindi per Omini 
presidente. 

" Al limite d«f lecito si sono «voi- ; 
te anche altra assemblea. Ad esem- . 
pio due provinciali -ni i Fu n. . . -
nezia Giulia) dovranno siurs r i - ' 
potute a anche quella di Roma (per 
la quale sono stata effettuata da- ; 
•once alla CAD) à sub indie 

Col torno di ieri tutta lo 
— ad eccezione della 
stretta al rinvio per le catastioUcha 
oanseguenia del terremoto «•» bao^ 
no rinnovato gii organismi dirigenti 
od eletto i t* «ridenti ragionali che 
andranno a far parta al diritto dal 
Consiglio Federala insieme a colora 
che verranno eletti nell'assemblea 
nazionale di Milane il 24 a 25 gen
naio. In Calabria Costabile^ è sa-
bentrato a Formoso, cna dopo 11 
aaai ha parso la Mac ia dalle so
cietà della regione; Toaaeeeetti di 
Avezxano ha soppiantato Pae asini 
In Abruzzo riportando in aage l*en-
touraoe di Dì Io—'-»- »~l»« «,•, %r—%. 
fitto Rosse* nel FrhjB-Venazfa «So
na; Resala sacceda a Tamaria nel 
Piemonte ( i l 

piazzare Spadai aalm 
nazionale Giudici di gara) a Sinon-
pl è tornato alla presidenza del
l'Emilia, nel posto lasciata vacante 
da Balotta. Le conferme sono state: 
Pantaleo in Paglia. Sofia la Sicilia, 
Maurizi nel Lazio, Berlini natta Mar
che, Canonico in Umbria, Sagrina» 
t i in Toscana, Rottaro in Liguria. 
Cariasse nel Veneto, Albanese ia 
Campania, Pentalti nel T r a m i n - ' i -
to Adige. Loi in Sardegna a Omini 
àa lassasi dm Coare 
st'eftimo è 

di Rodoai. Uà discorso a 
aearabea fatta par la laida 

gas. Pia ancora di coloro che sono 
arrivati alla 
la 
te di «eestà fase è 
Lei,- aa altlsaals che ne 

do la mortificazione cna di sottro 
tocca al ale deboli. 

Eugenio Bomboni 

glora, Rocca, De Nadai, Ro
mano. Santarini. Vuol per in
fortuni, vuoi per scelta ben 
precisa. L'ultima è stata l'in
nesto del giovane virgulto 
Dario Bonetti. Ha gioca
to con l'Udinese, la Fiorenti
na e l'Ascoli. Appare ancora 
un po' legnoso, ma le sue 
qualità sono emerse prepoten
ti: senso della posizione, si
curezza negli interventi, otti
mo colpitore di testa, non 
disdegna di rilanciare l'azio
ne. Forse deve ancora assi
milare bene la «zona» e far
si più spregiudicato. Preve
diamo per lui, quanto prima, 
una « chiamata » da parte di 
Azeglio Vicini, il CT della 
Under 21. Indubbio però che 
11 massimo punto di forza ri
siede nell'accoppiata Falcao-
Dl Bartolomei, insomma, se 
sarà la Roma la squadra gui
da lo sapremo presto. Per il 
momento non resta ai tifosi 
che godersi le feste in leti
zia: è la prima volta che 
di quest'epoca la Roma è ca
polista. Oltre tutto ha guada
gnato anche un punto sull'In
ter. 

Intanto però la Juventus a* 
vanza. Avevamo scritto: 
Roma, Inter e Juve, addio 
alle altre? Hanno risposto al
l'appello solamente i giallo-
rossi e i bianconeri. I neraz
zurri continuano a non con
vincere. Si fa risalire il «mo
mento cosi cosi» a Proha-
ska. Può essere, ma un solo 
giocatore può mettere in crisi 
una squadra? Possibile che 
non si riesca a trovare una 
giusta formula nell'utilizzazio
ne degli uomini? Stando però 
cosi le cose, il campionato 
ne guadagna "in interesse e 
in incertezza.. Peccato. r:he gli 
spettatori continuino a cala
re, mentre il gioco migliora 
e i gol non mancano: il rap
porto è diventato inversamen
te proporzionale. Tanto per 
fare un ' esemplo, la Roma 
ha avuto 11 minimo stagiona
le di paganti, mentre nel to
tale delle undici giornate gli 
incassi" sono al disotto rispet
to a quelli della passata sta
gione/e si che le posizioni 
di classifica erano ben diffe
renti. Si è avuto inoltre, e 
per la prima volta, nel raf

fronto delle 11 giornate dei 
due tornei, un calo generale 
(tra paganti e abbonati) 'di 
quasi mezzo miliardo. Situa
zione preoccupante, anche se 
domenica potrebbe essere sta
ta determinante Ja scelta di 
far acquisti per le feste. . • 

La classifica si, sta lenta
mente allungando, e pare non 
ci sia più confusione di va
lóri. Dipende anche dal calo 
di squadre come la Fiorenti
na, il Cagliari e il Napoli. 
Una nota particolare per il 
Bologna, che se non > avesse 
avuto i 5 punti di penalizza
zione sarebbe alla pari di. 
Juve e Inter. E, di scorcio, 
non si sottovaluti il pericolo 
rappresentato dal Torino, in-
constante quanto si vuole ma 
che RabltM sveglia ad ogni. 
partita. Fanalino di coda è 
il simpatico Perugia, che* pu
re vanta'la'migliore difesa 
del campionato (5), ma an
che 11 peggiore attacco (6). 
Ai grifóni di Ullvieri non re
sta che sperare nell'anno 
nuovo. '- . . . ' , . . . ' , 

' g. a. 

X . ^ t 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

I giailorossi 

di Liedholm 
fanno 

sul serio 

* La classifica, finalmente, comincia ad assumere con
torni più precisi e la Roma sembra voler fare proprio 
sul serio. Dopo le perplessità che hanno tenuto banco 
fino alla settimana scorsa, bisogna ora riconoscere alla 
squadra di Liedholm una invidiabile continuità nel ri
sultati ed una buona quadratura. Prende quota, a mio 
avviso, questa squadra dopo l'ultimo successo. Non che 
appaia irresistibile, ma certamente è una delle due più 
in palla del campionato. 

In forte ritardo Inter e Torino, direi che al momento 
il discorso scudetto potrebbe aprirsi intorno a due squa
dre :v Roma e Juventus. Prende quota, infatti, anche la 
compagine di Trapattonl. Il trauma degli innesti di forze 
nuove sembra essere superato, direi che abbastanza bene 
si sono integrati nuovi e vecchi elementi. 

Gioco chiuso intorno a Roma e Juventus, dunque? 
Presto per dirlo, per azzardare sentenze. I colpi di scena 
sono ancora possibili soprattutto in un campionato come 
questo dove, nonostante la maggior forza finora espressa 
dalla Roma, non è ancora chiaramente emersa la squa
dra leader. 

Tra le sorprese di questo primo terzo di campionato, 
da segnalare il Brescia (4 punti in tre partite di cui due 
su campi esterni) e l'Avellino. 

Vinicio ha ragione quando reclama per la sua squa
dra il titolo di rivelazione del torneo. L'Avellino, in 

• effetti, nonostante una classifica oltremodo bugiarda, è 
la quarta squadra del torneo in fatto di punti conqui
stati sul campo, ed ha l'attacco più prolifico insieme a 
quello dell'Inter. E' una squadra che darà molto filo 
da tot cere e che merita tutta la simpatia degli sportivi 
italiani. - , 

Gianni Di Marzio 

TEDBATES 

Seiko Quarte Duo Display. 
La raffinata eleganza degli orologi a lancette. 

Il cronografo e la suoneria elei quadrante digitale 

-".'•* La classica- eleganza di un orologio a lancette e le molteplici funzioni degli orologi digitali: 
suoneria elettronica programmabile, cronografo a 1/1Q e 1/100 di secondo, la possibilità 

di leggere fino a tre ore diverse contemporaneamente (p.e. l'ora solare, l'ora legale e l'ora di Londra). 
Seiko Quartz Duo Display: il meglio degli orologi a lancette e il meglio degli orologi digitali 

in un oggetto elegante e raffinato. . >*• ' -> -- ;-

I Rivenditori Autorizzati Seiko espongono fa targa 
' 'Concessionario Ufficiale* qui riprodotta. 

Tutti gli orologi Seiko sono corri dati della garanzia 
originale valida 12 mesi in lutto il mondo. 

SEIKO 

r-

Foni Resta Condizioni eccezionali 
dai Concessionari Ford, 

Subito in pronta consegna prima degli aumenti del 1981 
Ford Resta puoi avena con 

SOLO IL 15% DI ANTICIPO 
E 42 RATE MENSILI 
Affrettati: 250 Concessionari Ford ti aspettano. 
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La Comunità europea di
scute il vitello agli ormoni: 
vietarne l'uso è popolare ma 
riduce,-ancora la « produttivi
tà» degli allevamenti europei. 
Non elimina, inoltre, l'uso 
occulto. La produzione euro
pea di carne è fra le più 
costose del mondo. D'altra 
parte, vietati gli ormoni, co
s'altro verrà dopo? Tutto il 
settore alimentare è alla ri
cerca di soluzioni industriali 
al caro-alimenti che è parte 
del nostro caro-vita quotidia
no. Quando si è insto -he <È 
pesce azzurro ncn veniva ac
quistato nonos'ante la mas-, 
t-v'eia pubblicità (V constila 
tore non ha più il tempo ftft 
andarlo a prendere fresco, pu 
Urlo e cucinarlo) allora -,i è 
deciso di ridurlo in « batt^n 
cin»"». 1/ bastonano voiì è 
più pescp azzurro, quasi 'utte 
le proprietà organolettiche 
som cambiate ma le poitibi-
U à dì collocazione aumenta
vo. La riduzione dei cos'i, in 
ui: mercato nel quale il con-
stimatore diventa relation-
rr^nU più povero per l'effet
to combinato dell'inflazìjne e 
delle imposte, viene ricercata 
cuast unicamente inventando 
tanto % nuove qualità » e 
nuovi modi di consumare, i 
quali rappresentano spesso 
un degrado e necessario ». 

E i produttori, un tempo 
alla ricerca di_un rapporto,. 
dìrqtto coi consumo? il }ittù/ 
delle volte si arrendano/wà.^ 
necijssità di un cèrio tipo 'ttix 

trasformazione industriale. 
Cerio, non si può dire siano 
aiutatt dal generico scoi tgt-
sno che ignora i loro pro
blemi di : produttori. Produr
re, trasformare e vendere a-
limenti è, anzitutto, la fonie 
di -lavoro e di reddito per 
quoti un terzo o'ella popola-
z.one. Il primo . problema è 

OME SI È DEGRADATO 
IL REGIME AUMENTARE 

Si parla di «rivoluzione verde» fondata su nuove specie vegetali, ma le ri
sorse sono state indirizzate allo sviluppo di tecnologie legate ai mezzi di guerra 

« come » produrre. Triplicare 
il foraggio ottenibile da un 
ettaro di terra - o U suo 
contenuto utile, che è lo 
stesso - è meglio, per il 
produttore, che impiegare gli 
ormoni. Però gli ormoni gli 
vengono portati fino in casa 
mentre nessuno lo ha aiutato 
ad aumentare in quel modo 
la produzione di foraggi. Tut
ti chiedono alla Comunità 
europea di vietare gli ormo
ni; pochi e isolati sono quelli. 
che gli chiedono di trasfor
mare le condizioni della pro
duzione agraria (o della pe
sca, per stare all'esempio del 
pesce azzurro). • . ' 
• Questi problemi li " possia
mo risolvere soltanto •' olla 
produzione. E possiamo farlo 
con due tipi di misure: l). 
sgravando la produzione delle 
rendite, ugggi la terra, fertile.. 
costà da 10 a 40 milioni l'et-
tatqi^ì)sfornendo} alla produ
zióne uiuinmvd base tecni
co-scientifica. quindi dando ai 
lavoratori e loro imprese co
noscenze ' e mezzi che loro 
mancano. Si parla di nuovo 
di e rivoluzione - verde » ' fon
data, questa volta. sul ^pote
re genetico iT, cioè sul T potere 
di € creare » nuove specie ve
getali e 'migliorare quelle già 
utilizzate -e di cambiare alla 

base la produttività dell'inte
ra catena alimentare che dal
le piante passa attraverso ali 
ammali per arrivare all'uà 
mo Le condizioni per ' far 
questo esistono da qualche 
decennio ma le risorse sono 
state indirizzate allo svilupix> 
delle grandi tecnologie legate 
ai mezzi di guerra: atomo, 
elettronica, aereospazto • han
no avuto la precedenza. La 
genetica, la scienza del mi: 
glioramento del mondo vege
tale ed animale, si è andata 
affermando soltanto nell'ul
timo decennio. 

Ancora oggi sono una deci
na, in tutto il mondo, le so
cietà di capitali e gli enti di 
ricerca che sono in grado di 
lavorare per risultati concreti 
in campo genetico avanzato. 
Nessuna società o ente del
l'Europa occidentale si trova. 
probàbilmente, in questa fase 
avanzata! Eppure si lavora su 
temi di estremo •: interesse. 
Ricordiamone alcuni, a titolo 
d'esempio. ; 

Supergrani. Benché la pro
duzione sia quasi triplicata 
coti i vecchi metodi di sele
zione (da 20 a 60 quintali per 
ettaro) nuove specie, mutate 
genèticamente, potrebbero fa
re un nuovo « salto*, fino a 
100 quintali per ettaro, ti 

mutamento genetico può ar
ricchirne U valore alimentare. 

Piatite immunizzate lA>pa 
tate riprodotte dal seme, an
ziché dai tubero apposita
mente coltivato . in zone im 
munì, o nuove specie mutate 
(come si sta tentando di fare 
per la cassava, una tuberosa 
tropicale) possono raddop
piarne i raccolti. . 

Piante adattate, ti muta
mento genetico può rendere 
coltivabili piante che attual
mente non accettano i terreni 
salini, o comunque chimica
mente non ottimali; oppure 
non accettano climi partico
lari. La genetica, aprendo 
nuove vie di adattamento. 
può aumentare a dismisura 
anche il suolo coltivabile, la 
cui estensione è oggi dipen
dente dalla distribuzione del
la fertilità naturale (su cui. si 
distribuisce anche la rendita 
e la «fortuna» di intere na
zioni) 

Autofertilizzazione. Si sta 
cercando di « indurre* nuove 
piante a procurarsi, come 
fanno spontaneamente alcune 
leguminose, i nitrogeni di cui 
hanno bisogno. Ciò ridurreb
be U consumo e quindi anche 
gli effètti inquinanti di ferti
lizzanti artificiali. ;.'•-.-.- ^ 

Incremento della fotosinte

si. Questo studio, che proce
de dall'interesse a conoscere 
il meccanismo con cui : la 
pianta utilizza l'energia sola
re. può consentire la indtui-
duazione di tipi di piante, o-
ripinali o mutate, a rendi
mento di massa vegetale più 
elevato rispetto a quelle oggi 
utilizzate. 

' Bastano queste indicazioni 
approssimative a far capire 
come esista un'altra strada. 
completamente diversa da 
quella della manipolazione 
industriale e chimica, per ot
tenere l'abbondanza ed U 
basso prezzo dei prodotti a-
limentari. 

Cosa ci manca per fare 
questa scelta? Un alto espo
nente del mondo della ricer
ca francese. Max Rives, ha 
scritto su «Le Monde» del 
14 novembre che noi italiani 
avremmo una specie di voca
zione ad accettare il yr potere . 
genetico > altrui (lèggi: statu
nitense). ad essere importa
tori e manipolatori più ' che 
produttori originali ed inno
vatori. L'accusa ci coglie nel 
vivo. L'Italia è U Paese che 
ha avuto come campione del
la politica agricola un Paolo 
Bonomi che ha spinto i col
tivatori a rimettersi a Dio 
(per le intemperie: il «Dio I 

ce la mandi buona e senza 
vento » delta tradizione) ed ai 
potenti. E* tempo che ci 
scrolliamo questa dura,eredi
tà, certo. Non possiamo però 
farlo tutto da soli e, nel par
ticolare, finché anche i fran
cesi « innovatori > continuano 
a sostenere U fondamento 
protezionistico della Comuni
tà economica europea. <••,: 

La Francia ha seguito altre 
strade rispetto all'Italia: per
ciò è più autosufficiente ed 
esporta produzione. alimenta
re di pregio in notevoli quan
tità. Lo ha fatto sinora, però, 
grazie alla protezione, non al
la innovazione, non con^ la 
conquista di un suo effettivo 
€ Potere genetico ». -La sua 
gamma produttiva non si è 
ampliata manche. \ suoi costi 
restano alti. • L'aspirazione a 
lavorare per la rivoluzione 
scientifica nell'agro alimenta
re è bella . ma la condizione 
per farlo resta, in Francia 
cnmp in Italia, un mutamen
to di classi dirigenti. Bisogna 
rovesciare le priorità:; prima 
l'innovazione, la produzione 
ed U lavoro, poi la rendita e 
il commercio. Occorre trasfe
rire terre e capitali, creare 
nuove ìmvrese capaci di fare 
una politica della produzione 
e non solo commerciale. Bi
sogna che •• i produttori in
contrino le masse della città 
e dei paesi poveri, siano esse 
presenti-: come consumatori o 
come .lavoratori.a basso red
dito: # ^ * v--*:i-<*. i$Mi 

Ci si: può obbiettare che 
tante altre cose, molto più 
modeste e di portata più 
immediata della ricerca gene
tica: sono da fare Ma i pic
coli passi possono dare i loro 
risultati globali soltanto se 
fatti nella direzione giusta 

Renzo Stefanelli 
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QUANDO LA GRATIFICA 
VA VIA IN UN AMEN 
I prezzi corrono (spesso) più dell'inflazione - Un sabato 
passato a guardare le vetrine - Cartellini con le ali 

Facciamo un giro veloce: T 
un cappotto da donna di buo- • 
na qualità, garantito di pu
ra lana vergine, viene offer-
to in un grande magazzino a 
165 000 lire. Un anno fa. di 
questi tempi. — tempi di tre- ' 

' dicesima. tanto per intender- ; 
ci - . era esposto con un car
tellino che segnalava 100-
110000 lire. Oltre un terzo • 

. di meno Una camicia . da 
' uomo va sulle 22.000 lire L* ; 
. anno scorso circa 16.000. I ; 
calzini — uh misto di lana, '': 
cotone e fibre artificiali — 
costano 3.500 lire. L'anno 
scorso 2.C00 Fuori dal gran- ' 
de magazzino, dall'altra par
te della strada, le vetrine di 
un negozio di scarpe offro
no un'ampia gamma di pos
sibilità dove. però, la quali-, 

• tà media sta sopra le 50.000 
lire. L'anno scorso la quali
tà media era sulle 30.000 . 
• Le differenze sono grandi. 
Ad occhio e croce per quasi 
tutti gli articoli di abbiglia
mento più grandi di quello 
che neanche l'inflazione (sul 
22%) farebbe pensare I 
prezzi in questa vigilia nata
lizia sembrano più pazzi del 
solito L'imnressione si con
solida man mano che si pas
sano in : rivista | - cartellini, : 
saltando. ' cosi a caso, dal 
giaccone di pelle al tacchino. 
come fanno otto italiani su 

, dieci quando si trovano in 
tasca là < gratifica » o una 
parte di essa. 

Gli aumenti 
di fine d'anno 

. Per il « menù » di Natale 
e di fine d'anno come va 
dunque la borsa della spesa? 
Vediamo: i formaggi, fatta 
eccezione per il « grana >, 
rivelano aumenti attorno al 
30%; le carni fra il 30 e il 
35%. Il roastbeef si pagava 
l'anno scorso sulle 7.500; 
adesso costa 11.000. La* km-, -
za" di maiale si comprava a 
5.000-5.500. ora ce ne voglio
no fra le 7.000 e le 8.000. Il 

, prosciutto, sia cotto che cru
do. se non è raddoppiato, po
co ci manca. La mortadella 
(sulle 500 lire l'etto) costa 
come il prosciutto cotto 1' 
anno scorso. Si salvano da 
questa ventata di rincari,. 
polli e tacchini. Costano an

ch'essi di più ma gli aumen-
- ti sono contenuti attorno al 
' 15-20%: a] di sotto cioè del 
tasso di inflazione. •• , 

Frutta e verdura, invece. 
hanno cambiato decisamente 
faccia, presentandosi quasi 
per tutti I prodotti con car
tellini ritoccati verso l'alto 
di almeno il 50% Fra i gras 
si l'olio d'oliva fa tirare un 
sospiro di sollievo' continua 

; infatti ad essere il condimen
to più economico Grazie an
che, forse, a) contributo del 
mercato comune che integra 
al produttore (quando va be
ne e quando va male invece 
alla speculazione commercia
le) il prezzo. Per il dolce 
(dai pasticcini al panettone) 
sorto dolori. Ma se il pane 
còsta in pratica 2.000 lire fl 

; chilo, come si fa a gridare 
allo scandalo? •'. • ' ,: ; ; 

•••" Proseguiamo nel'giro, con
fusi fra la gente che appro
fitta de] sabato per compie
re il solito inventario delle 
e cose », da comprare, o re
galare. C'è tempo anche per 
dare un'occhiata ai mobili. 
agli elettrodomestici, ai gio
cattoli Una credenzina ru
stica. di abete, è messa in 
vendita a 465 000 lire Attira 
l'attenzione perché il cartel
lino è scritto in modo che da 
lontano uno può anche legge- : 
re 46.500 No. si tratta pro
prio di 465.000 lire Vieh vo-

. glia di tirare un cassetto per 
vedere com'è dentro questo 
pezzo rustico da quasi mezzo 
milione. Due cassetti sono 

, fissi. C'è. insomma, disegna
ta fuori solo l'immagine del 
cassetto: Gli altri si sfilano 
facilmente e anche perché 
sono leggerissimi. - e come 
piume». - •..'-- .-; .. ..-\ -. 

L'anno scorso.una creden
za cosi si comprava a 250.000 
lire. E sembrava cara. Il 
televisore a colori invece non 
si è spostata Costa come do
dici jnesj fa. Anzi;-il mercato 
sembra offrire qualche buo
na occasione in.più. Ma si 
capisce. C'è la crisi. I ma
gazzini sono pieni. Anche per 
le scarpe, però, dicono, c'è 
la crisi eppure i prezzi souo 
andati su. e come anche. -

II giro che stiamo facendo 
non offre risposte- logiche. 
Alla fine si è come presi da 
una specie di vertigine: ogni 

cartellino sembra andare in-.' 
fatti per conto proprio, fuo- . 
ri da ogni regola, affidato -. 
unicamente alla protervia o i 
al buon cuore di chi lo com- • 
pila Solo per i giocattoli ri
ha l'impressione di una sca-.; 
lata dei prezzi « ragipnevo-. 
le ». colletta cioè ai tassi 
di inflazione • Forse però in- ; 
eh*» in onesto caso si tratta : 
di utìa imnressione suggerì- •_ 
ta da comportamenti che, -
quando sono ' in ballo Ice-, 
gali ner i bambini, si affida-.. 
no alla generosità la quale -, 
non tollera confronti conta
bili con il passato. . i.,-,-1 

Quanto vale 
la gratifica? 

Va - bene, ma ' in pratica • 
quanto vàie la e gratifica * ' 
adesso? La scala mobile è" 
scattata quest'anno. ben 38 
volte. Nella busta paga sono ; 
finite ' ufficialmente . circa , 
90.000 lire (un punto vale : 
2.389 lire). Nella realtà lo 
stinendio risulta più lèggerai 
per via del fisco che se né 
è mangiato un'altra bella fet
ta Tn « compenso » l'inflazio
ne ha sfiorato 0 . tetto del 
22%. ~ Per capire dunque di 
quanto sia caduta la capaci
tà d'acquisto, dei salari ba
sta togliere 22.000 tire per 
ogni centomila di paga.. 

Una busta di 500.000 lire 
ha perso cosi nel 1980 circa 
110 000 lire. Una di 800.000 
attorno alle 160.000. Ora ba
sta fare il confronto fra le 
90 000 lire lorde della contin
genza e le 110.000 ò le 160 
mila pulite dell'inflazione per 
stabilire il peso degli stipen-. 
di. In termini teorici si capi
sce. ragionando cioè sulla . 
realtà dei numeri e non sai-
la realtà delle cose, vale* a 
dire del prezzo dei beni • 
dei servizi. Perché se si ba
da ai prezzi che. certo rice
vono dall'inflazione una spin
ta ma poi. una volta messa 
le ali. sonò capaci di muo
versi per conto proprio ••— 
allora c'è da mettersi le ma
ni nei capelli. Come confer
ma II veloce giro del sabato 
nei negozi. E la tredicesima 
che va in fumo in un amen. 

Orazio Pizzigoni 
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Una proposta aperta per i consumatori M. * 
I nuovi prodotti Coup non rappresentano una sfida, né una sorpresa: essi tuttavia hanno suscitato 

particolare interesse ed apprezzamento per alcuni elementi di novità che presentano 

Etichettaggio 
informativo 

- . - • * . • - . • • • -

Per la prima volta in Italia viene sviluppato con 
ampiezza l'etichettaggio informativo. 
Nelle etichette Coop sono indicati: 

8 1 contenuti e le sostanze impiegati 
I valori nutrizionali 

(calorìe, proteine, vitamine ecc.) 
> I pesi bene in evidenza 
i Le modalità d'uso e di conservazione 
i La possibilità di suggerimenti 

Ampiezza 
della gamma 
I prodotti Coop costituiscono la più vasta marca 
commerciale offerta in Italia da una 
organizzazione distributiva: 

0 Pasta di semola e all'uovo, biscotteria e prodotti 
da forno (77 tipi) 
0 Verdure, conserve, frutta sciroppata, confetture, 
succhi di frutta, sciroppi vari (57 tipi) 
O Oli di oliva e di semi, sottoli, sottaceti, tonno, 

Ì
rdine (57 tipi") 
> Burro, latte, yogurt,margarina (19 tipi) 
) Caffé, thè, cacao, budini, crema spalmabue, 

Szza, dadi da brodo (25 tipi) 
) Liquori, aperitivi (18 tipi) 
) Articoli per la pulizia della casa e rigale delle 

(35 tipO 

Additivi 
e coloranti 
Ci sono additivi utili e inutili; innocui e pericolosi 
kCooJ propone: - ~ 
9 Utilizzare solo quelli effettivamente 
indispensabili . 
£ Garantire là innocuità 
0 Impiegare le dosi minime 
0 Dichiarare nelle etichette tutti gli additivi 
presenti, in maniera completa e spiegarne la 
funzione " 
Tutti i prodotti Coop sono senza coloranti 

Chi produce 
i prodotti Coop 
Prevalentemente imprese cooperative e piccole e 
medie aziende: 

! 

Cooperative agricole e industriali: 45% 
Piccole e medie imprese nazionali: 35% 
Grandi imprese: 20% 

LaC I I I in cifre 
La Coopcrazione di consumatori delTAssociazione Nazionale Cooperative di Consonatoti è una delle 

maggiori organizzazioni di distribuzione e la più grande aaaocìazioae di < 

^ La Coop svolge un'azione costante di tutti» dei consumatore. 
• La sua poetica commerciale. Usuo moderno servizio distributivo, le sue proposte politiche servono tuttii comumototL 

La Coop è consapevole che fimiconsumatori si vmmw fermando nuove esigenze. 
Il consumatore richiede più garanzie sulla qualità deiprodotti, pw trasparenza mtfruppmomoakì prezzo, m'informa 

. Sono tendenze da incoraggiare e da promuovere perchè tappi esentano un tinmvamtnto nelmodo di consumare e di 
- t* 

CMpcratfw * 

Grandi e meda 
Piccole 

Totale 

17 
52» 
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Q L'UNITA' 
Martedì 23 • dicembre 1980 

le produzioni ti Puglia 
» BARI — la Regione Puglia 

— afferma l'art, 3 dello Sta-
-. tato — € adotta la prografn-
'• maxione economica come me

todo fondamentale dell'azio
ne ; volta a creare un sistema 

• di ' rapporti di produzióne, 
fondati sul principio della 

, giustizia sociale ». Questi 
principi hanno trovato rego-

'. lamentazione con le leggi re
gionali n. 24 del 75 e n. 44 
del 79 che applicano, appun-

'. to, tt metodo della program-
-, mozione nello svolgimento 

dell'azione pólitico-ammini-
ttrativa dell'ente. • 

Tali leggi, nell'individuare 
gli organi e gli strumenti del
la ' programmazione, stabili
scono che gli obiettivi ed i 

; criteri dell'intervento pubbli
co ad ogni livello sono de/i-

' nitì dal piano di sviluppo e-
conomico regionale e dal pia
no di assetto del territorio, 
i quali hanno efficacia di pre
scrizione e di vincolo, sia per 
la regione che per tutti gli 

' enti ed aziende che operano 
, nel territorio regionale. 

In attesa dell'elaborazione 
• successiva approvazione 
con apposita legge regiona-

' le dei più complessivi piani 
. di sviluppo economico ed as

sètto territoriali, i program-.. 
; tni per il settore agricolo 

previsti dagli • artìcoli 1 • e -s 
della legge 984/77 costituisco
no U quadro di riferimento 
dell'attività della Regione Pu-
Olia nel settore dell'agricol
tura. Tali programmi si pre
figgono il compito di indica
re "gli obiettivi'da persegui
re; le priorità da osservare, 
i tempi di attuazione, la spe-. 
sa complessiva occorrente e 
i criteri da adottare per la 
verifica dei risultati.. Ad essi 
devono uniformarsi tutte le 
azioni finanziate con le som
me di cui dispone la Regio
ne a qualsiasi titolo. 

Ortofrutticoltura 
fi programma di settore 

deU'ortofruttìcultura richia

ma e conferma le argomen
tazioni e le indicazioni con
tenute nei programma stral
cio per il 1978. Tali indica
zioni risultano anche conte
nuto nel pianò nazionale plu
riennale recentemente appro
vato dal C1PAA. 

1 problemi dell'ortofrutti
coltura pugliese non riguar
dano tanto V estendimento 
delle coltivazioni, quanto una 
loro maggiore ^qualificazione 
e una loro pia ampia distri
buzione temporale della pro
duzione, al fine di affermare 
una • costante . presenza sul 
mercato e consolidare l'attua
le tendenza all'incremento 
dèlie esportazioni pugliesi, 
tendenza manifestatasi chia
ramente negli ultimi anni, a 
fronte di un andamento re
gressivo registrava in campo 
nazionale 

Tuttavia, anche in conside
razione dell'estendimento del
l'irrigazione, la Puglia deve 
poter partecipare con una sua 
larga aliquota ai maggiori in
vestimenti previsti nel setto
re frutticolo e orticolo, se
condo le indicazioni contenu
te nel piano agricolo nazio
nale. 

E' necessario, inoltre pro
muovere tutte quelle azioni 
ed iniziative tendenti a mi
gliorare gli standard qualita
tivi, ad orientare » produt
tori verso colture di sicuro 
collocamento sul mercato, a 
favorire la produzione di pri
mizie e tardizie mediante lo 
impiègo di tecniche avanza
te e strutture semplici di ri
paro dalle inclemenze del 
tempo, di organizzazione del 

. mercato mediante la concen
trazione dell'offerta e la ra
zionalizzazione della presen
tazione al consumo. Non van
no trascurate le possibilità 
offerte a un incrementò delle 
produzioni del settore dell'in
dustria di trasformazione e 
conservazione del prodotto. 

Alla base di un riassetto 
del settore ortofrutticolo pu
gliese sta anche l'esigenza di 

sviluppare un'adeguata riceT' 
ca e sperimentazione, ma so
prattutto una capillare assi
stenza tecnica, in grado di 
orientare e qualificare la pro
duzione. 

Ruolo fondamentale d'jvrà 
essere svolto, a questo ri
guardo, dalle associazioni dei 
produttori, cui vanno riser
vati sempre più ampi spazi 
per l'orientamento, la pro
grammazione e la qualifica
zione dell'offerta. 

Olivicoltura 
La Puglia occupa un posto 

di assoluta preminenza nella 
economia olivicola nazionale, 
poiché la sua produzione co
pre un buon terzo della pro
duzione italiana dell'olio di 
oliva. 

Detta coltura, pur impor
tante in tutta la regione, as
sume un aspetto preminente 
nelle province di Bari. Brin
disi e Lecce, i cui terreni 
agrari sono, tra l'altro, in 
buona parte caratterizzati da 
terre rosse di limitato spes
sóre, giacenti su calcare fes
surato. 

L'aspetto generale degli oli-
veti pugliesi non è uniforme, 
ma varia sensibilmente in di
pendenza di molteplici fatto* 

. ri yiii/ifl Ift «uiMAfA ìn ttftiu. 

ra del terreno e la sua gia
citura. le condizioni climati
che, la densità delle piante, 
la regolarità del sesto, i si
stemi di potatura; fattori 
questi che caratterizzano i 
vari ambienti olivicoli in cui 
la Regione può approssimati
vamente suddividersi. -• •• 

Pur tenendo presente che 
ciascuna varietà rappresenta 
in sostanza l'espressione del
l'habitat in cui essa si è af
fermata, gli agricoltori pu
gliesi hanno sempre operato 
nell'intento di migliorare i li
velli produttivi con l'adozio
ne di accurate tecniche col
turali. In effetti, la Puglia 
produce ottime qualità di o-
Ho molto apprezzate sui mer

cati nazionali, frutto di alta 
qualificazione professionale 
nella tecnica di coltivazione, 
specialmente per quanto ri
guarda le operazioni di po
tatura, di • concimazione, di 
lotta antiparassitaria, di rac
colta e di trasformazione del 
prodotto. •>-••> 

Non è per altro da sottace
re che una certa quantità di 
olio pugliese è ancora medio
cre e spesso non direttamen
te commestibile — ciò va at
tribuito non solo alle carat
teristiche di alcune varietà 
ed alle conseguenze di at
tacchi parassitari, ma anche 
alle modalità di raccolta non 
del tutto razionalizzate. 

Notevole è il progresso sul 
piano qualitativo realizzato 
nella fase di trasformazione 
delle olive, grazie al massic-

• ciò intervento pubblico che 
ha favorito la realizzazione 
di moderne strutture della la-

: vorazione del prodotto, so
prattutto a carattere associa
tivo. 

Ai complessi associativi 
• si affiancano numerosi óteì-
/ fici privati di antica tradi

zione e dì notevole impor-
tanta economica; in com
plesso operano in Puglia cir-

, ca 2000 olefici. in grado di 
• assorbire l'intera produzio-

difficoltà di reperire la ma
no d'opera delle diverse ope
razioni colturali. ••--. 

In molte zone della Puglia 
la raccolta viene effettuata a 
mano con il metodo della 
brucatura e con l'ausilio di 
teloni distesi sul suolo; in 
altre zone, invece, la raccol
ta viene effettuata a terra 
con l'uso di attrezzature 
semplici che facilitano l'ac
cumulo del' prodotto e la 
successiva cernita per libe
rarlo dal materiale estra
neo. :•••;••> 

Vitivinicoltura 
L'importanza economica e 

sociale della vitivinicoltura 
in Pvalia. l'alta oualificàzio-
ne deali ••• operatori aaricoH 
del settore. In notevole-vo-
caziovaVtà degl'ambiente fèn
dono difficile un discorso su 
tale comvrirto' rrroduttino. in 
presenza di una realtà del 
mercato euròveo che impo
ne misure restrittive della 
produzione. addicendo. moti
vi di xrmrnnrnd'iilone nella 
ar"n rM Mèrcnto comune. 
• Ln Renìone Punita hn fat

to da • temno uni vreclsa 
scrifn in c»mvo vitìviniralo. 
prìrVonìnndn l'affermnzìnne 
oiinWattna d°ì suoi pradot-

r,e : 
tare da tempo uno stato di 
disagio economico derivato 
essenzialmente dalla lievita
zione dei costi in gran parte 
dovuto all'alto impiego di 
mano d'opera e dalla spie
tata concorrenza degli olii 
di sèmi. • '••- - • ' " 

Per quanto riguarda l'im-
pieao del lavoro è da sotto
lineare che sia la potatura 
che la raccolta delle drupe 
costituiscono le operazioni 
più costose e destano, quin
di, le maggiori preoccupazio
ni sul piano economico. Spes
so il costo della raccolta 
delle olive raggiunge o su
pera il SO per cento del va
lore del prodotto, mentre 
viene segnalata la crescente 

loaica verso vini di qualità 
e vini da tavolò.-

Coerentemente con fole 
scelta, la viticoltura tjMo'fe-
se dnnmhha'tjnter verseaui-
re ahì<*tivi di -. incremento 
produttivo, in mesetto di 
o^tmì ben oreria elementi 
di valutazione V-ssl sono: 

1) una vocazione ambien
tale spiccata che sne.%so non 
lascia svaria ad alternative 
produttivo > cui sì aecomva- • 
gna - un'alta • nunltficarìone 
professional*' denti addetti* 

Ì) un patrimonio vitivini-
. colo in parte notevolmente 
invecchiato e basato su va
rietà destinate aVa prndu-< 
zione di vini cornvlementari'. 

3) una produzione di vini 

*.•<*•«>. u t u i / u oO> o*..- .-. n tr OTteniurtUit i m>>"i'Cf (tTìO-. -

in fase da più anni, anche 
à causa di estesi svenimenti 
di vigneto. Si consideri che 
in base al regolamento co
munitario che incentiva lo 
svenimento dei vigneti, sono 
stati eliminati oltre 12 mila 
èttari in coltura specializza
ta e promiscua (ridotta a 
specializzata), anche a se
guito dell'eliminazione del
la consociazione con l'oliuo; 

4) una estensione di n. 
12 0"0 ettari di vigneti a de
nominazione di orioine con
trollata. la auale non è sem
pre riuscita a valorizzare 
adeguatamente la produzio
ne. _ ;•-' 

n futuro della viticoltura 
pugliese dipende essenzial
mente dalle scelte che ver
ranno operate in sede nazio
nale e comunitaria perché 
venga privilegiata la quali
tà e scoraggiato l'estendi-
mento dei vionetl nelle zòne 
fertili di pianura... . 

Già nello stralcio 1978 
del programma per la viti

coltura, le forze produttive \ 
e sociali della Puglia si so-

v no chiaramente pronunlcate 
per una selettività degli in
terventi che privilegi le zone 
viticole più prestigiose e 
scoraggi la coltura in de-

, terminate ambienti, suscetti
bili di proficue alternatine 
produttive. > 

Tale indirizzo viene oggi 
confermato a condizione: 

a) che si rinnovi il di-
-, vieto generalizzato per l'im

pianto dei vigneti al di fuo
ri delle zone DOC; 

b) che vengano imposte 
.; eventuali restrizioni alla pro-
' duzione solo nelle zone v di 

recente sviluppò viticolo, nel
le quali è possib'le contare 
su altre alternative produt-

. tive; •. . - .-,-,.-... • 
e) che sì sviluppi e po

tenzi un efficace servizio dì 
repressione delle frodi m 
campo viticolo; fenomeno 

: che cerca le maggiori turba
tive di mercato. . 

;..• Una politica di qualifica* 

PROIEZIONI DELLE PRODUZIONI 
PUGLIESI PROPOSTE 

DAL PIANO AGRICOLO NAZIONALE 

. . ' * ' 

. . . . . 
• 

t 

• ' - ' s 

* 1. * 

— 

- Migliala 41 quintali 

Pe*o ptreont 
'. «ulta produs. 

Mtdta protei. hutontlo 

Frumento duro 8,539,6 
Orano tonerò 
Orto 
Mais 
Sorgo 
Patate 
Pomodoro 
Ortaggi 
Priitjta ciclo an. 
Frutta ex agru 
Agrumi 
Frutta in gute. 
Uva da vino 
Olivo 
Bietola da xue. 
Girasole . 

970,1 
306,6 
161.3 

1,3 
717 . 

3.206 
13.700 
1.198 

, 7.395 
647 

' 265 
10.368 
9.353.1 
8.503 

56,8 

9.500 
850 

1.000 
1.500 

500 
900 

3.600 t 
17.500 
1.610 
a700 
1.300 

506 
11.428 
10.594 
16.250 

490 

'74-76 1983, 
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24,5 27,1 
13 1.3 

10 8,3 
0,3 2 
03 9,6 
HA 5,3 

10 .11,6 
10,9 11,9 
10.1 11.1 
11.2 11,7 
2,9 3.8 
9,5 14.2 

10,4 10.9 
. 37,3 37,9 . • 

7.1 11.1 
12,8 36,9 

• 
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Inatto). 
1 • * 

960,4 
2793 
633,4 

1.338,7 
498,7 
183 
394, 

4.000 
412 

1.309 
453 
241 

1.060 
1.240,9 
7.747 

423,2 

laiwn. 
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11.1 
;" «M 
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8293 
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20J 
.143 

27.7 
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zlone vitivinicola deve anche 
puntare su un'attività vivai-
stipa per la produzione di 
materiale di moltiplicazione 
di pregio, dal punto di vista 
genetico e sanitario. ' 

Sui plano enologica, fatta 
salva la base ampeloarafica 
tradizionale delle singole zo
ne puoliesi. U problema del
la vinificazione, della ela
borazione del vino, del suo 
eventuale. invecchiamento 
(malgrado le difficoltà- pro
prie dell'ambiente caldo ari-

\ do), sono alla costante at
tenzione dei tecnici e vatk-

\ no trovando Graduale e sod
disfacente soluzione. • -

- TJG nostra TsaìonB, • cono-
. sduta soorattutto per i suoi 
grandi vM rossi, è ongi in 
grado di produrre anche vi
ni bianchi a livello delle mi
gliori produzioni italiane ed 
estere, utilizzando i suoi tra
dizionali vitioni e tacendo 
ricorso a tecniche di viniti-

. cozzone del p'tto divise da 
aveVé trad^nnali. Ciò ara-
zie an"he aVimpeano di ra
se vinicolo che vantano oln-
ria*e tradizióni e che svì-
lunvann un lavoro serio di 
rDevante prestigio. 

La fase di trasformazione 
dell'uva in vino vede la re
gione Puglia al primo posto 
per strutture ed attrezzatu
re enologiche costituite in 
forma associata da parte de* 

gli * stessi produttori; tali 
strutture trasformano già 
aliquote di produzione tal
mente' elevate da essere,in 
grado di controllare H mer
cato. '•;•• ' •-•'•'"••. 
- Se ciò ancora- non 'si ;«jè> 
rifica, divende dal fatto ohe 
alla fase ,.di vhificaziqtie 
collettiva non segue quella 
della • commercializzazione 
associata per un'altra ali
quota del prodótto trasfor
mato in comune. Si. trae 
pertanto l'auspicio di un po
tenziamento ed effettivo ri
lancio degli oraanistni coo
perativi di grado superi©» 
re. capaci di €far jrierca-
io » e ccaemlùre quindi -.gli 
interessi delle cooperative 
di base. Fatti salvi 1 risul
tati dello studio in corso il 
elaborazioni da parte de!-
VErsart sulle strutture deh 
coooerazione • agricola pu-
gl'ese. non si crede di ee» 
sere lontani dnUa realtà af
fermando che in Punita non 
vi è più necessità di crea
re nuove cantine sociali, 
mentre stixsiste l'esiaenèa.dì 
ammodernare le strutture 
eHstpnti e di votemiare. e 
rioitilteare oli organismi di 
grado superiore,, 

a cura della -
REGIONE PUGLIA 

. - - *-.-! - . . £ • ' £ - : • • • > : i \ ^ F i •» eruzione a 
Un marchio collettivo per 

dall'arcipelago delle aziende alimentari 

• TJ consumatore italiano è at
territo, c'è spazio per produt" 
tori seri. Ma bisogna -farsi 
conoscere come tali- - Occor
re rapportarsi con il mercato 
in modo corretto, coerente e 
coordinato se si vuol emerge
re dall'arcipelago delle azien
de . alimentari italiane. 

Da queste premesse il Con
sorzio AICA (Alleanza Italiana 
Cooperative Agricole con se
de •. a Bologna. 1.400 aziende 
cooperative collegate, che rag
giungono 900 miliardi di fat
turato nel settore agricolo 
alimentare) si è fatto promo
tore, presso il, movimento coo
perativo agricolo aderente al
la Le?a nazionale delle Coo
perative, della istituzione di 

un marchio collettivo a mez
zo del quale rapportarsi con 
0 consumatore e con il mer
cato. 

A dimostrazione di uno sfor
zo di correttezza nei confron
ti dei consumatori, è stata fat
ta la scelta di non mettere 
in piedi uno dei tanti marchi 
di qualità che appaiono e 
scompaiono nel mercato ali
mentare italiano, perché si è 
coscienti che i parametri 
« qualità > (o genuinità) sono 
di fatto troppo generici per 
essere onestamente garantiti 
senza illudere i consumatori. 
Inoltre sarebbe stato illusorio 
promettere un qualsiasi stan
dard qualitativo quando al 
gruppo fanno riferimento oltre 

j6t23/ f l l lCft da insieme di imprt* 
^* a sistema di imprese 

2300 aziende dislocate in tut
ta Italia e che vanno da orga
nizzazioni sofisticate • moder
ne (e con fatturato di miliar
di) a organizzazioni semplici 
(e con fatturato di milioni). 

L'obiettivo assegnato al mar
chio è invece quello di comu
nicare e far capire in cosa 
consiste il carattere che di-
stigue le produzioni cooperati
ve dalle altre e che essenzial
mente scaturisce dal fatto, 
oggettivo, che l'azienda coo
perativa di trasformazione ali
mentare non ha fini di lucro 
ma di valorizzazione delle pro
duzioni agricole di base e per 
far questo è gestita diretta
mente dai soci produttori. Le 
aziende cooperative di trasfor
mazione non hanno segreti da. 
nascondere, tant'è che sono 
totalmente aperte alle visite 
di scolaresche e di delegazioni 
nazionali ed estere che le isti* 
tuzioni e i privati spesso or

ganizzano. Per. queste visite 
molte cooperative si sono at
trezzate con stranienti didat
tici e audiovisivi che facilita
no e sollecitano il rapporto 
con il sociale. In Emilia-Ro
magna, e in molte altre re
gioni, dove le strutture coo
perative sono più avanzate, 
esistono ormai e feste» istitu
zionalizzate per facilitare il 
rapporto tra aziende e consu
matore e tante, tantissime 
giovani mamme, oggi vivono-
i prodotti di origine coopera
tiva come familiari e certa
mente affidabili. 

Un marchio collettivo dun
que che vorrà essere il por
tavoce tra «produttori» (che 
lavorano con serietà) e « con
sumatori » per sollecitarne 
l'interesse, per informarli, per 
aiutarli a scegliere con cogni
zione di causa. 
. Un impegno e uno sforzo di 

migliaia di soci per milioni di 
consumatori. 

Coltivare, 
vinificare, 
consigliare. 
Un marchio 

per la scelta 
H Consorzio Nazionale Vi

ni che opera In questo set
tore (costituito nel *77, con 
sede a Modena: 42.000 viti
coltori, 54 cantine sociali, 
11 centri di imbottigliamen
to, 1.600.000 di hi. di vino in 
bottiglie) si sta impegnando 
in prima persona a contra
state la disaffesione del 
consumatore italiano ed eu
ropeo verso la bevanda di 
Bacco. Come? Nei riguardi 
delle istituzioni stimolando-
le a farsi promotrici di una 
campagna di educazione del 
consumatore volta a chiari
re bene i termini della lot
ta all'alcolismo, oggi di mo
da. Infatti bere vino ln 
quantità non smodate, non 
solo non produce gli effet
ti devastanti del superalco
lici e liquori ma fa bene 
perchè il vino è un alimen* -
to vero e proprio e recenti 
convegni di studio hanno 
dimostrato che un uso non 
smodato di vino Ìntegra 
molto bene 1 vari sistemi 
dietetici ed è anche, 'per 
certi versi, un elemento sti
molante. Nei riguardi del 
consumatore ha scelto di se
guire una strategia pubbli
citaria volta a rassicurarlo 
sul contenuto di uva è sul 
sistemi di vinificazione a-
dottati per produrre vino si
curo, ma soprattutto a gui
darlo (consigliarlo) nella 
scelta tra te centinaia di vi
ni che esistono nel nostro 
paese a,causa della varietà 
di vitigni, grazie al proprio ~ 
marchio «COLTIVA» che 
sarà 11 filo conduttore tra 
tutte te varietà e tipicità 
prodotte ed Imbottigliate 
dalle astende aderenti. 

Un impegno 
a far capire 
la differenza 

tra oliò 
e oHo';':'.•""-

in questo settore g& a o-
leifld sociali, cai fanno ca
po ZUMO soci ottneoltotl riu
niti in un Consondo rtffitrmsr 
le (CIOS - sede stabilnaenU 
a Lamporecchio e Bttonte) 
coprono elica n l t% deOa 
produzione italiana di olio 
di oliva. < 

Nato ne! ISTI ti 
si è subito iropag.. . . . 
valorissasione deglt egt 
gin! di oliva vale a 
quem derivati i~ 
e soltanto dalla 
meccanica daDe oftve. A dt> 
mostrazfcme di questo impe
gno 1 dirigenti del Consor-

, zio citano il fatto che il «S 
per cento delle proprie ven
dite è costituito da olii ver
gini contro una media na
zionale di consumo pari sol
tanto al SO per cento (con 
aziende famose per le quali 
su 100 litri d'olio con pro
prio marchio solo il 6% è 
dato dall'olio vergine di ott-
va). Questo sforzo dei Con
sorzio è spesso contrastato 
dalla scarsa conoscenza che 
1 consumatori hanno delle 
differenze non solo tra ohi 
di semi e quem di oltva ma 
addirittura tra ohi di oliva 
semplici e quelli vergini • 
extra vergini. Per non par
lare della conoscenza del 
comportamenti del vari olii 
durante la friggltura. 

Oraste a questo Impegno 
n Consorzio ha potuto sti
molare gli olivicoltori dislo
cati nelle zone italiane più 
«Diche (Toscana. Bitonto, 
Umbria. Sabina, Gran Sas
so) a fornire un otte» extra 
verftne di caratteristiche 
tali da potersi definire tipi. 
eo 

Carili 
Controlli 
articolati 

sugB 
estrogeni si 

possono fare 
L'allarme dat 

ri è aaoorajai 
veni ni questo 

0-
e a 

nteo (CCflCASO — 

1 
yl̂ esBQianc-tankardl « di ai. 
*L«!**»L «UH**» per «n 
^-\mmm soci e di ite 

kovbd • sta calte, sol-

estrogeni 
n COJVA20. si è impe

gnato davanti al Comitato 
Nazionale Carni, presenta 
anche l! direttore generate 
del ministero della Sanità. 
ad effettuare — • certifica
re — una serie arUcotaU 
di minuziosi controlli che 
§11 stessi direttòri sanitari 
del macelli hanno Imposta
to e organizzato dal punto 
di vista tecnico. 

Oreste al fatto che tra 
allevatori e macelli inter
corre un «rapporto di asse-
risitene» e non «n puro e 
semplice rapporto di affari, 
questi eontreOi partono da 
una dirhlarsitene firmata 
deU'anevatore, in cui afTer-
«na di non aver utilizzato 
estrogeni par arrivare a 
contraili dea» urine degli 
animali prima di essere ma
cellati, alte tenuta di un 
registro afflateti»_dd ma
cello con evi si posta ri
salire alTsdtevatore di ogni 

Sta ad tstotoglel dal-

tee 

Conserve 
I residui dògli 

; antiparassitari 
sono il 

- problema 
di fondo 

; Nel settore delle conserve 
vegetali opera un Consorzio 
Nazionale (SDCOR • con sè
de a Ravenna a cui aderi
scono oltre 100 cooperatili» 
agricole di base l cui pro
dotti sono trasformati m-S 
aziende dislocate ln varia 
regioni d'Italia) che 
alle funzioni di 
tf^n Tifine e uro 
ne delle produzióni di . 
serve, socchi di frutta, « . . 
sformati del pornoiluro. frat> 
tosclroppau e surgelati vegetali. 

Problema di rondo ne* e 
più tanto.limila»© di pro
duzioni scadenti (In quante) 
t^ «teicoltori «wociati al 
consorzio ormai si sono: 
cialbnati nelle 
per l'industria), ma 1 . _ -
dui degli antiparassitari. 
Per questo è In fase avan
zata ormai lo studio don* 
eliminazione della buccia di 
parecchi frutti prtm* di Im
metterti neDe linee di tra
sformazione. perché è pro
prio nona buccia che si s o 
cumulano 1 prodotti entate! 
nocivi. 

Per passare ad un altro 
eemoo. anello del compo
nenti, e jn stratte rutllf»zs> 
zlone. Invece del saccarosio. 
di uno seccherò o*u assimi
labile dagli organismi (Uso-
glucosio, che contiene II 41 
per cento di frattostoV Tu-
fine, ma non per ultime, 
•tene data particolare cura, 
alla materia prima vtnte-
«*ta par I barattoli tra 1 
quali vengono serrar» scatti 
eoelì! con la manilina afnV 
dabfntà per quanto riguar
da la iwn<aiinM deno sta-
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TAVOLA 1 - Consumi e necessità di alimenti della' 
• 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 

Li 

quantità medie in Kg. per 
. . . i - . s v . » > • > . . . .• 

ALIMENTI* . ' '. • . consumi • 
197f • 

DI ORIGINE VEGETALE 
Frumento - .167,4 
Altri cereali 11,6 
Patate 43,7 
Legumi secchi - - 4,0 • 
Ortaggi 137,1 
Frutta fresca e agrumi 109,4 
Olio oliva e semi 20,3 
Zucchero 29,9 
DI ORIGINE ANIMALE 
Carni 70,2 

di cui bovina 24,2 
Uova 11,5 
Latte 81,3 
Formaggio '13,8 
Burro 2,2 
Lardo e strutto 2,7 
Pesce ,• •• ; 10,0 

anno, e per 
Nicmttft , 

• d i alimenti 
•econdo 
L.A.R.N. ' 

+20% 

158,3 
10,9 
37,2 

3,7 
126,4. 
103,0 
19,7 
25,6 

• • . • ! . . i • 

53,3 
15,9 
11,6 
73,9 
10,0 

1,9 
1,7 
8,2 

.. • • . . . • 

popolazione 
. • • 

italiana, 
abitante. Anno 1979 

, . 
Eccédtnc* 

Quantità 

• • ' • . ' > > : 

+ 9,1 
+ 0,7 
+ 6,5 
+ 0,3 
+10,7, 
+ 6,4 
+ o,6 :, 

i .+ 4,3 
• • • • • • • • * . / 

•' +16,9 . 
.,. + 8,3 V 

.—0,1 ; 

-f 7,4 -
+ 3,8 \ • 
+ 0,3 
+ 1,0 . 
+ 1,8 

• . » • .'•• 

-
In 

• % ' • • ; . 

• ' ! • f • \ 

5,44 
, 6 , 0 3 

14,87 
7,50 
7,80 
5,85 
2,96 . 

14,38 
• -

24,07 
, 34 ,30 

. — -

9,10 
27,54 
13,64 
37,04 

18,0 

r § • • M -^m^mm^^- • . • • 3 ' . v.; • J-;V ( ; • • ' . <W v» 

TAVOLA 2 - Raffronto fra eccedenze dei consumi italiani rispetto ai L.A.R.N. 
• » • " 

• • : - • 

K ^ 

." ' > 

1 
2 
3 
4 

•• - 5 

6 
V 7 

8 

9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 

v 16 

+20%! e importazioni. Quantità espresse In 
•per anno • per 

AUMENTI*' ! •"'•>• 

DI ORIGINE VEGETALE 
Frumehto * :

r . . . 
Altri cereali ':•'•. 
Patate 
Legumi secchi 
Ortaggi 
Frutta fresca e agrumi . 
Olio oliva e semi 
Zucchero 
DI ORIGINE ANIMALE 
Carni 

di cui bovina 
Uova . : v' 

-Latte- ••.;" 
Formaggio,/' 
Burro • . , 
Lardo e strutto 

' Pesce. ,,-'••'-
- . . • • i 

l'intero Paese. Anno 1979;. 
migliaia di 

i 

q.li 
-•" ' • 

ECCEDENZE 1979 IMPORTAZIÓNI 1979 

v • » - { . . - . 

;; V T ' - :;5.187 • /•,< ••-l:> :;•: 
••l.-1 ••'•••-• yn v> ••'•- ^:.-

3.749 
•'.;•.- ••• -171 ••'•''.• •••'-: ••'•• 

6.099 
3.648 

• :•• -342- .: ,-,, ••: 
2.451 

f . . * t . ' ' v • { . : - . • 

9.405 
4.731 v 

'• f • • . . ' ' • ' - •';'•'• 

, 4 218 ;'. 
; 2/I66 

- . 171 •••.••: • 
570 

: ^ 1.026 •/'•; 

• i * 

'29-738? 
* 54.419 

4.917 
1.343 
1.031 
3.299 
5.366 
3 033 

. . " . ' . • • / " " . ' 

11.138 
5.783 

" • ; " , — ' 

8.858 
2.343 

419 
124 

2.206 , 

. . • • ' * . ' ' < 

•'.' * •'.: 
-• ; _ t ; ' ) 

' 

. 

.: ' ' • ' 

' * 

• ' , . ' . 

x 

• -

! - ' • '• " 

• / • 

Fonte delle tabelle: A. Mariani, 1975; aggiornamenti al 1979. bollettino Istat, n. 5. maggto 1980. " .. '''.•' - . . ' : . ;-V 
1 - Frumento. 2 - Orzo, risone, granoturco. 3 - Patate e patate dolci. 4 - Legumi secchi. 5 - Cavoli, cavolfiori, cipolle ed agli, carciofi, cardi, finocchi e sedani, ' pomodori, altri 
ortaggi. 6 - Mele, pere, ciliege, pesche, albicocche e susine, uva da tavola, altra frutta fresca, arance e mandarini, limoni ed altri agrumi. 7 - Olio di oliva, tallo di semi. 8 - Zucchero. 
9 * Carne bovina, carne sulna, carne ovina e caprina, carne equina, pollame, conigli • selvaggina, frattaglie. 10 - Carne bovina. 11 - Uova. 12 - Latte per consumo diretto. 13 - Formaggi. 
14 - Burro. 15 - Lardo e strutto. 16 - Pesce fresco, pesce secco e conservato. . . ' , 

ESAGERA 
Per Venergta non si fa tan

to, ma almeno:di risparmio 
si parla parecchio. E' natura
le, il nòstro deficit petrolife
ro pesa sempre più sui no-
stri cónti con l'estero. Invece 
si dice poco sull'altra grande 
componente del , nostro 
sbilanciato equilibrio, commer
ciale, quella alimentare. '•'•• 
* Non solo non si sta facen
do proprio nulla dal lato im
portazioni-consumi intèrni, 
ma non se ne parla neppure. 
Si preferisce puntare sulle 
esportazioni. E' vero che le 
nostre ' industrie alimentari, 
la nostra agricoltura lavorano, 
discrétamente per l'esporta-. 
zione ma cosa sta succeàen-. 
do sul lato delle importazio
ni? ; -' ; : - -
• l consumi alimentari degli: 

italiani continuano a evolvere 
verso una composizione della • 
spesa e della dieta più ricca 
e costosa: aumentano gli ac
quisti di carni, di formaggi, 
di latte, di zucchero e anche,' 
seppure più modestamente, 

; di pesce. Diminuisce la spesa 
per la pasta, U riso, i legumi 
secchi: si mantengono elevati 
ì consumi di frutta, di ortag
gi e ài grassi. / 

All'interno.'- pòi di questi 
settóri cambiano le abitudini 
e i prodotti '. di consumo: 
crescono 'e vendite dei vrn 
dotti da ' forno, degli oli di 
semi, delle bevande ' gassate, 
dei surgelali, dei piatti pron
ti. Anche' se permangono, in 
Italia, alcuni aspetti tradizio
nali e positivi del tutto carat
teristici: gli elevati consumi' 
di frutta e ortaggi, l'alta in
cidenza dei cereali.'.La cresci
ta tuttavia della componente 
carne è impressionante: dai 
20 chili scarsi a testa all'anno 
nel periodo Ì951-'55, ' si è 
giunti oggi a 70 chUi a per-. 
sona, all'anno. •,'."• i- .•'•-.'•.. 

Occorre però guardarsi da 
una banalizzazione di questi 
fenomeni, riferendosi a con
cetti astratti (l'Italia, gli ita
liani che poco si ' adattano 
ad una realtà invece molto 

differenziatai V unità alimen
tare dell'Italia e'degli italiani 
è ancora lontanissima dall'es
sere raggiunta. Le condizioni 
di reddito, te tradizioni cul
turali, il clima, i servizi di-. 
stributivi sono ancora molto 
diversi fra Nord e Sud e da 
zona a zòna. Oli indicatori 
ufficiali non sono stati, anco
ra " regionalizzati, sicché è 
possibile dire una sola còsci: 
che' i cambiamenti, avvenuti e 
quelli in atto presentano ac
celerazioni più nétte' nell'Uà-
lia • centro-settentrionale. • "ri
spetto al. Sud del Paese. 

Del resto, la stessa distri
buzione' della spesa appare 
tuttóra fortemente differen
ziata fra ^Nord, - Centrò e 
Mezzogiorno*, la componente 
alimentare incìde del ZI per 
cento sul reddito nel Setten
trione, del 33,5 per cento al 
Centro, ma raggiunge U 40 
per cento nel Sud. Dal- lato 
dell'economìa, U disavanzo a-
limèntar'e fra esportazioni e 
importazioni resta perciò — 

accanto^ a quello energetico 
— un dato di fondo che va' 
affrontato. ' -•<.•• 

C'è la via dello sviluppo 
dell esportazióni: da questo 
punto di vista gli anni 1978. e 
1979 sono stati écce'ziónal-. 
ménte positivi, ma .già nel-

' l'ottanta c'è stato . un rallen
tamento. Forti incrementi.sui 
mercati.èsieri hanno'avuto le 
nostre conserve alimentari, la. 
pasta; U vino;,là frutta. Ma U 
passivo dèlia bilancia alimen
tare ha raggiunto livelli re
cord; nei primi dicci mesi, di 
quest'anno • è arrivato - a ' 
4.759,6 miliardi, con un in
cremento di circa il 25 per 
cento rispetto allo stesso pe* 
riodo dell'anno passato. 

Mentre U fattore esporta
zione resta un aspetto dèi 
problema in qualche misura 
a 'se stante, c'è un legame 
stretto ira tendenze dei con
sumi nazionali e dinamica 
dell'import. Su questo intrec
ciò è possibile intervenire. 
anche se occorre avere pré
sente che i comportamenti l 

spontanei degli italiani stan
no. andando in direzioni del 
tutto contrarie. ] Si tratta 
quindi di una operazione di 
largo respiro e che non può 
dare risultati nel breve, pe
riodo. . > -

Per affrontare il problema* 
è utile mettere a confronto la 
struttura dei consumi • con , i 
pfofUi alimentari ; raccoman- • 
dati per evidenziare le quan
tità • eccedenti. ~< Allo ' scopo 
possono • venire • utilizzati • i 
modelli del' prof. . Mariani 
(Corso su Stato e prospettive' 
del settore'alimentare in Ita-' 
lia — Marzo 1975). opportu
namente aggiornati •• (che 
pubblichiamo, lievemente rie
laborati, nelle tabelle sopra U 
titola); ' - • * • " v 

La valutazione delle neces- • 
sita alimentari si fonda sui 
LARN — livelli di assunzione 
raccomandati di nutrienti — 
aumentati del 20 per cento: I 
dati sui consumi 1979 vengo
no dall'ISTAT. Rispetto alle 
esigènze nutrizionali U profi
lo medio della dieta degli ita

liani . appare socradimènsip-
nato in tutte- le voci conside
rate, ma in'particolare assai 
elevati sono i consumi di ce
reali è di alimenti di origine 
animale. Potrebbero essere 
risparmiati 9 kg. all'anno prò 
capite di cereali e ben 16,9 
kg. ài carne a testa ' e anche 
in • altri settori,- zucchero e 
formaggi) si potrebbero con
tenere i consumi. <-; ; v 

La trasformazione dei ri
sparmi infìijiduali in consumi 
collettivi mostra con evidenza 
che alcune ' importanti modi-. 
fiche nella tendenza dei' con
sumi porterebbero a sostan
ziali abbattimenti dei livelli 
delle importazioni. Ma • da 
dove cominciare? ' -

L'idea è quella di accettare 
la sconfitta preéso, le genera
zióni della mezza età,.per i-
nìziare con coraggio una po
litica alimentare nelle scuole; 
nelle aziende-e diffondere u-
na nuova cultura della nutri
zione.- ,'•• _ . ;... 

g.v. 
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UNA BELLISSIMA POLVERE 
DORO CB3AMATA POLENTA 

Oggi è un piatto di moda, ma nei secoli scorsi era il segno della miseria e del
le malattie da denutrizione e fame che colpivano soprattutto le campagne 
••-''• ; ^ v ^ v ^ ; V V - ^ -
'cEmpiremo--'una-'bellis

sima caldaia d acqua e la 
porremo sopra le fiamme. 
Quando l'acqua comincerà 
a mormorare io prenderò 
di quell'ingrediente in, pol
vere bellissima come l'oro 
chiamata farina gialla e a 
poco a -poco .andrò fon
dendola nella caldaia nella 
quale (...) con una sapien
tissima verga andrai fa
cendo • dei circoli - e , delle 
linee. Quando la materia. 
sarà condensata la .leve
remo dal fuoco (...) e vi 
cacceremo -poi ,'sopr* di 
mano in mano un'abbon
dante porzione di' fresco, 
giallo e delicato butirro e 
poi altrettanto-'- grasso, 
giallo e grattato formag
gio. e poi? Poi (...) con u 
na forcina in mano per/ 
cadauno prenderemo due o 
tre bocconi in una volta 
di quella ben cond'z:onaf.a 
polenta e ne faremo una 
mangiata da Imperadcre ». 

Poche parole, da una 
commedia di Golfini: una 
gustosa descrizione — 
magistrale per concisione 
e acurattezza — con cui 
l'autore veneziano tesse 
l'elogio di un piatto dalle 
antiche ed umili origini 
contadine. 

H mais (o granoturco) 
da cui si ottiene la farina 
per la preparazione della 
polenta è originarlo dei 
e Nuovo Mondo»: fu Infatr 
ti introdotto in Europa 
dopo la scoperta dell Ame
rica, a quanto pare porta
to dallo stesso Cristoforo 
Colombo. Inizialmeme la 
curiosità stimolò ancne i 
raffinati palati del signori: 
per breve tempo la « bo-
nissima polenta > compar
ve talvolta sulle loro nobi
li mense, da cui. fu ben 
presto bandita perche ri
tenuta « cibo sol di ro*/a 
gènte umile » e pertan'o 
certo non adatto a stuzzi
care « le delicate brame ì ! 
cavalieri e dame »... . 

" Maggiori apprezzamenti 
questo cibo semplice e 
genuino li ottene invece 
presso le sterminate mas
se di poveri e di Indigenti 
c n e __ soprattutto In tem
pi di carestie, guerre, epi
demie — ne fecero per se-
còli largo consumo, ginn 
gendo addirittura. «d .at

tribuire alla polenta pro
prietà terapeutiche quale 
quella di riuscire — * se 
ben cotta e presa con mo
derazione» — a «oberare 
da ostinatissime febbri ». 
In realtà l'alimentazione 
basata quasi esclusiva
mente sul màis causò non 
poche vittime di pellagra 
(una grave malattia dovu
ta a carenza di vitamina 
PP). in particolare fra 'e 
popolazioni della valle pa
dana e delle • regioni set
tentrionali . '. (soprattutto 
Veneto e Lombardia) per 
le quali la polenta fu a 
lungo 11 piatto fondamen
tale e spesso l'unico. >' • 

Oggi — nella generale 
tendenza alla riscoperta 
spesso mistificatoria del 
< genuino sapore dèi cibi 
di una volta » — anche ta 
vecchia, buona polenta 
toma di moda dopo una 
sorta di esilio. Antiche ri
cette vengono nuovament* 

realizzate per farci gusta
re le tipiche « produzioni > 
regionali: la polenta 
* concia > del Piemonte o 
quella lombarda con lonza 
e salsiccia, la «smalzada* 
trentina o la «taragna» 
della Valtellina, ecc. 

Umile e ' modesta, si 
presta alle preparazioni 
con molti altri ingredienti 
che — oltre a renderla più 
saporita — le conferiscono 
il valore nutritivo di cai 
da sola è assai povera. La 
fantasia di intere genera
zioni di contadini, (pungo
lata spesso dalle necessità 
della sopravvivenza) *>a 
creato accostamenti riu
scitissimi ( a n c h e ora 
mangiamo con gusto. la 
polenta abbinata a burro 
e formaggio (parmigiano, 
fontina, gorgonzòla...) r sa
ghi di carri* (coniglio. 
maiale, lepre..), baccalà, 
uccelletti (quaglie, tordi. 

. pa»erU) , o .legato. • . ci

pòlle. e cosi via elencando. 
- Gialla o (più raramente). 
bianca, la . polenta' viene 
tradizionalmente - prepara
ta In un paiolo di rame 
sospeso su fuoco dì legna: 
ma questo - mètodo —. or
mai séguito soltanto in 
occasione delle sagre — è 
andato V & inevitabilmente, 
modificandosi - nel corso 
del tempo. Ammesso ' che 
non si faccia ricorso alla 
pentola a - pressione, oc
corre In ogni caso, rime
stare continuamente, con 
un cucchiaio di legno: è 
un'operazione indispensa
bile se si vuole ottenere 
l'impasto e giusto », che^ — 
sia pure più o meno con
sistente a - seconda del 
gusti — deve sempre esse
re omogeneo e privo di 
grumi. . 

H compito è piuttòsto 
ingrato, tenendo conto che 
la : cottura richiede tempi 
abbastanza lunghi (alme
no 4045 minuti): è neces
sario infatti che il calore 

/faccia aprire il legnoso in
volucro delle particelle di 
mais, rendendo digeribile 
la farina. , 
"Se è piuttosto compatta 
la polenta viene poi, gene
ralmente, rovesciata su uh 
tagliere di legno e — in 
una densa nuvola di vapo
re — tagliata a-fette (ma
gari - usando un filo, co
m'era usuale In altra epo
ca...). Appetito del com
mensali permettendo.- e-
ventuali « avanzi » possono 
essere' conservati per al
cuni giorni in frigorifero 
(purché avvolti in fogli di 
alluminio o chiusi In un 
contenitore) : < calda o 
fredda, rifritta o ricucina-
ta la polenta potrà ricom
parire a tavola elaborata 
in modo diverso. 
. Quando si è in piacevole 
e numerosa campagnia. u-
na cena (attenzione: è i-
percalorica!). a base di 
polenta è quasi un rito 
d'amicizia collettiva da ce
lebrarsi in allegri*-, rito 
del quale dovranno aste
nersi unicamente coloro .1 
quali soffrono di diabeta, 
lpercoiesterolemia, dislipi* 
demie o insufficienza di
gestiva. ' • •• 

Rita Ruffiano 

LE SPIGHE DORATE, IL RACCOLTO, IL MULINO: ALLORA IL NOSTRO LAVORO COMINCIA* 
. E così ogni stagione. È da prudi 

cent'anni che la nostra essenziale materia 
prima è il buon grano. Per questo Balilla 
può parlare di tradizione portata avanti 
nel tempo. . 

All'inizio, nel 1877, BartBa faceva a 
Parma del pane cosi buono che molti : • 
vollero facesse altre cose. • ^ * 

: • Oggi i prodotti Barilla sono molti: 
la pasta di semola di grano duro e la 
pasta all'uovo in tutti i formati della 
gastronomia italiana, i tortellini tipici 
dell'Emilia, i grissini e ledette biscottate, 

• i biscotti, le merendine; il pan carré, le 
pizze e le miscele per dolci : • • 

Tutti prodotti che nascono dai grani 
più adatti: selezionati e controllati . 
secondo le diverse esigenze. 
• Trasformare il più prezioso alimento 

. della natura, il grano, in cose buone e . 
naturali per la tavola di milioni di persone 

. è sempre stato l'impegno Barilla. ... ,.. 
. Un lavoro antico: impastare, . 

• modellare, metter in forno, essiccare. ; 
In grande quello che è artigianato. 

• E gli uomini Barilla conoscono il loro 

lavoro perché gli anziani hanno ? 
trasmesso ai giovani i segreti e la 
tradizione, di generazione in generazione; 
dal lontano 1877. 

Proprio come fl coltivatore trasmette 
ai ngfi l'arte antica e semplice di seminare 
e raccogliere le spighe di grano. 

Barilla per questa sua semplicità nel 
fare, per la costanza produttiva e . 
l'esperienza può così vantare di ottenere 
ogni giorno, da tanti giorni, 
il consenso dei consumatori italiani e 
stranieri: 

. . . * 
. k r • 

. ) . ": Ì Barilla 
i . . . 1 . 

y — •* • ." 

DAL 1877 DIFENDE LA QUALITÀ 
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; L'Impresa è ardua. Fare un 
discorseti compiuto,. «orga
nico», sul formaggio presenta 
aspetti poliedrici; perchè è 
Insième un prodotto indù* 
striale, una ragione tfi scam
bi?: commerciale, una voce 
importante dell'educazione a-
Umentare. : un «bene» tradi
zionale e tipico di tante e 
diverse 'genti, che ne cono
scono V segreti, i tempi, gli 
elementi fi' stato il compa
natico dei poveri, ma è anche 
il 'prezióso "putito d'arrivo di 
Un pasto opulento, è entrato 
nella «dieta* - di tutti, ' è • in 
espansione costante, soprat
tutto da quando si è scoperto 
che tuna fetta di formàggio 
equivale ad una bistecca*, 
simbolo di salute e calorie, 
finalmente fungibile. Ed ha 
anche un/vago sapore lette
rario, •• se come il vino, o il 

Jìane, è oggetto di culto ri-
uale. Come per la vendem

mia, anche per il grana si fa. 
festa, affondando con emo
zione ( nel cuòre delle sue 
forme, traendone giudizi, ma 
anche auspici. Se quel *cuo-
re% è buono, ne sarà premia
to e beneficiato il lavoro di 
una intera comunità. 
" Ma andiamo sulle • crude 

cifre II mercato dei prodotti 
lattierocaseari • in Italia ha 
superato nel' '79 i 500 mi
liardi'.di lire; da 97,3 milioni 
di quintali ' di latte bovino e 
bufalino, 60,3 milioni vengono 
trasformati in prodotti lattie-
ro-caseari, il resto si consu
ma. direttamente. Si tratta di 
dati 1STAT confermati da 
cifre-fornite dalla quantità di 
latte fornito alle industrie, 
comprensive sìa delta produ
zione interna,- sìa del latte 
iriipuriaio, quantità che ùs 
somma a 79.2 milioni di 
quintali. Di questi. 50 milioni 
vengono avviati' alla caseifi
cazione. il resto diventa latte 
alimentare trattato .igienica* 
mehìei 
! Quei 50 milioni dì quintali 

diventano così latteria, fonti
na, gorgonzola, taleggio, e via 
dicendo, in un elenco quasi 
infinito. Rispetto al latte .le 
calorie aumentano vertiginó
samente, mentre diminuisce 
l'acqua che sciojlié' i nutrièn
ti, che subiscono : così '':> una 
potente concentrazione. Il 
formaggio,, insomma,, potreb
be diventare piatto a sé stan
te, autosufficienté e più che 
soddisfacente, anche per fl 
palato. Le qualità italiane so-

. no tante eppure siamo espo
sti alla concorrenza estera e 

«LftfETTA 
DI FORMAGGIO 

-• . > \- l • f 

CHE VALE 
UNA BISTECCA 
Per quali ragioni il nostro mercato 

; • è soggetto al bombardaménto : ' ; : 
dei prodotti stranieri - L'esempio 

del grana neozelandese per il Giappone 
| insieme non ci si libera dì 
| zavorre, che imbrigliano e 

frenano un potenziale merca
to. '. • 
~Un dato, prima di altri, 
salta agli occhi: la parcelliz
zazione estrema della produ
zione nazionale: Nasce ' da 
ben 3500 imprese, in gran 
parte concentrate ai. ' nord. 
contro le 1550 francesi, le 540 
tedesche occidentali, le 49 o-
landesi (che producono al
trettanto, ' se' non di più). 
Significa che i costi di pro
duzione. della struttura com
plessiva sono maggiori, e che 
il nostro mercato è facilmen
te < penetrabile ai prodotti e-
steri. Niente da dire contro il 
Camembert, anzi, ma vale 
JurStS I I » L I I U | i*t*G ciut taf t u 

nostra buona Robiola? 
• L'importazione - di formaggi 
(e di latte), la difficoltà nel 
competere all'estero, sono 
dunque i segni più evidenti, 
assieme • all'accumularsi di 
scorte nei- magazzini, di una 
condizione di crisi. Che fare? 
Gli esperti indicano più stra-. 
de, che, fatte con verger e t 
potrebbero dar vita al rilan
ciò del settore: bisognerebbe, 
innanzitutto',' produrre latte 
di qualità. Introdurre cioè 
dei criteri di valutazione che 
siano di incentivò per il mi* 
all'oramento • del prodotto. 
Nell'ambito * deln latte <tutto 
buono*, sì' dovrebbero stabi
lire categorie qualitative, ri-
conoscibUi anche al consu
matore, un po' come per To
lto. :. •-:• 

Quindi le nostre produzioni 
dovrebbero essere tipicizza
te: che significa fissare le ca
ratteristiche di acqua, grasso, 

. microbiologiche, chimiche, ed 
organolettiche di un determi
nato prodotto. A quésto pun
to s'impone l'esigenza di una 
ricerca finalizzata . a questi 
scopi;, ma in Italia, oltre al
l'Istituto sperirnentale lattie
ra-caseoria di Lodi, anch'esso 
scarsamente fornito, di mezzi, 
e uomini. (dipende dal mini
stero dell'Agricoltura e Fo
reste), non c'è altro. Gli altri 
Paesi, invece, vantano un im
pegno . ben . maggiore . >nel 
campo della ricerca. Il no
stro Istituto sì avvale dell'o
pera di 16 - tecnici, quello 

• T **/i*i/*y»o/» / S / I T A nt ir t l l . i i . #*J»**##*J» 

le) ne conta ben settecento. 
L'approfondimento 'della ri
cerca consentirebbe di stabi-' 
lire misure standard di com
ponenti, in grado di rifornire 
in misura e tempi costanti 
un •determinato mercato. -; 

A monte, c'è la necessità di 
disporre di Una zootecnia sa
nò. e la nòstra pare non lo. 
sia abbastanza. In un anno 
sólo 65 bovine. su 100 ci rega
lano un vitello, mentre c'è 

, chi ha raggiunto U 102 su 
100. con parti gemellali: Bi
sogna quindi nutrire meglio 
le bestie, con vaccine sane, 
' così che U latte sia del mi
gliore. per avere poi formag
gi scelti,. senza- difetti. E 
siamo già nel campo della 
pólitìea agraria, della \pro-

grammazione e- della volontà 
politica. <t > ̂  ^m lf-% 7if ::: 
.JrtJowtW'uno tguardo pa-

Wmml'tiM ^Proàtuiowe» 
commerciò e consumo del 
formaggio, induce a pensare 
ad 'uq'occaskme ' perduta, sia 

• pìr la sqUìté, sia per la bi
lancia dei:pagamenti. •-_ -v "*< 

N6n> per -esser* '• disfattisti 
ad ogni costo, ma c'è una 
ragione al mondo per la qua
le dovremmo permettere alia 
Nuova Zelanda, che in Euro
pa ha finora importato solo 
rugby e un po' di birra» di 
spadroneggiare nel mercato 
del grana? Perchè i neoze
landesi - - è bene saperlo — 
hanno impiantato '• una mo-

. dernissìma fabbrica, sull'isola 
di Tenuka, collegata al vicino 
porto di Timanu. Si prefig
gono di invàdere le mense 
giapponesi, ma nulla vieta di 
pensare che domani Mr. Smi
th. o herr Schmidt. o mon-
sieur Dupont, o anche il si-

> gnor > Rossi,. si . ritrovino a 
' sgranocchiare grana prodotto 
dall'altra parte del mondo, 
con buona pace dei nostri 
parmensi o reggiani. Essere 
competitivi su un prodotto 
nazionale, come il grana, non 
è chiedere troppo, è rivendi
care il semplice rispetto delle 
nostre possi&ilffd e potenzia
lità. 

Se la Francia è mólto pia 
presente sul mercato ital*àno\ 
di quanto non lo, sia. l'Italia 
sul suo. non è certo verchè i, 
suoi formaagi sono di per sé 
stessi tnfoliori. 'Garantiscono. 
qualità costante, cosa che noi 
non siamo in arado dì fare, 
ecco la ragione. E allora si 
tratta di fornire ricerca, as-, 
sistema tecnica adeguata, e 
c/*ttni/% ^T^f^Bsìfìtifì^* " vtfìdems--
e attrezzate, leaate alla pro
duzione. óltre a acanto si di
ceva a proposito di zootecnia 
e di qualità del latte. s - • 
• Con tutto F il rispetto, se t 

cugini d'oltralpe si dimostra
no più. lungimiranti di. noi, 
nulla di eccezionalmente gra
ve, la storia ha vicende al
terne: ma che, siano i.Maori 
o i discendenti dei, confinati: 
inglesi a impadronirsi - e 
sfruttare una '•tradizione no
stra sulla quale hanno sudato 
generazioni, di valenti artigia
ni è contadini padani, sareb
be proprio una beffa, oltre 
che un tmancqto guadagno*. 
che idi questi tempi'equivale 
ad un : vero ' e proprio danno 
subito dal Paese. .,, ~ '•:'."-. 

:' £J. m . 
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MERCURIO D'ORO 1870 

NOVENTA PADOVANA (PD) - Tel. (049) 760.222 - Telex 430.392 

La genuinità per tradizione 
nel settore delle carni conservate 

Dopo quello del Cancro e del Capricorno 

Il TRÒPICO di MONTALE 

L X ? ::..Lrtt-ìi-.s .-.-• *•%i-r;-; v-f^r ?iV?.i .-.-£.-
.Non è una nuova definizione geografica ma una meravigliosa realtà 

nel verde delle colline modenesi, A Montale, subito fuori Modena, c'è la. 
-Fà'zènda, ùnb straordinario locale dovè 'potete trovare ' realmente l'atmo
sfera dei tropici nella cucina, nella musica, nella cordialità. La Fazenda (Mon
tale di Modena - Via Bellaria - Tel. 059/309113) ha spesso tra i suoi ospiti' 

: personaggi famosi: nella foto ; il ' tenoreì Pavarotti, portavoce del melo
dramma italiano nel mondo. -
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CASEIFICI 

SARDAFORmAGGI 
m. un MIA i e. • uu** (») 

Pnéudoto fbniM«gi àtkì • ««nulnl di pecora 

net negozi 
acquistate 
i prodotti 

SARDAFORMAGGI 
PECORINO GRAZIOLA 

VERO SARDO GALLURAFIORE 

DOLCE SARDO TAVOLARA 

:< SARDO, 10ELLE 

PECORINO ROMANO BRONZETTO 

I formaggi sardi il pecora, genuini e di qualità 

o^> 

Félce Azzurra 
linea da bagno 

per vivere 

• >-^'':\.^\?'\'~yf'-:i.ir:tr'~' 
Nùntèrasè^fadagfn!.; .rtguar-, = 

danti lo stato di salute dèlie 
popolazioni che vivono.in so- . 
cietà - ; altamente •- sviluppate - : 
hanno iniessò Jn lluce..inci
denza sempre maggiore- di 
disturti quali stitichezza, fr 
mòrroidf vene varicose, ap
pendiciti. cancro al colon ed 
al ; retto. ;: » 

A parte lo stile di vita, in
fluenzato dalla sedentarietà e 
dagli stress, sembra che l'a
limentazione ed il " suo con-
teuto in fibra giochi un ruolo 
fondamentale sulla comparsa 
di questi disturbi. Essi sono 
infatti i sconosciuti ' presso 
quelle popolazioni che assu
mono apporti calorici infe
riori e che consumano quan
tità maggiori • di alimenti di 
origine vegetale o alimenti 
scarsamente « raffinati ». 

All'aumento del contenuto. 
di fibra nella razione alimen
tare. quale si nota passando 
dalle diete degli americani 
del Nord a quelle degli afri- '-» 
cani rurali, corrisponde là 
diminuzione del tempo di . 
transito intestinale dei mate
riali indigeriti, un aumento _ 
del loro peso e una minore ' 
prevalenza delle malattie del-. ; 
l'apparato digerente. 

Ma'cos'è la fibra? La fibra 
dietetica è un componente di 
tutti i vegetali (sollo forma.. 
di • cellulosa. •- emicellulosa. 
pectine, lignina, ecc.) ove 
costituisce le strutture che 
forniscono rigidità (es.: i va- -
si legnosi che formano lo ••; 
scheletro delle foglie, come 
l'insalata) o protezione e ri 
vestimento (es.: la buccia di. 
frutti quali le mele o ancora 
la parte esterna — crusca — 
del seme Jei cereali). . - - ,« 

La tabella che riportiamo . 
accanto evidenzia il contenu
to in fibra di alcuni comuni 
vegetali. 

Come tale. < la fibra non 
viene mai digerita o assorbi
ta. anzi la si ritrova spesso 
associata a sostanze quali 
l'acido fitico che diminuisco
no l'utilizzazione di alcuni e-
Iementi minerali (calcio, fer
ro. L'acido fitico è però 
distrulto durante la fermen
tazione o il riscaldamento di 
alcuni alimenti (pane, pasta. 
Durante la prima età e la 
veccn.a.a un ^.menu/ione 
troppo ricca In fibra è pèrdo 
sconsigimui! oli» e cne r»cr 
l'interferenza " nell'assorbi
mento degli elementi minera
li. anche per la sua difficile 
digeribilità. 

Nell'organismo adulto ' • 
sano la fibra esercita vice
versa molteplici funzioni di 
regolazione: -• ._"< 

1) e fieno sulla masticazio
ne: La fibra « dà corpo » agV 
alimenti vegetali, stimola te 
produzione di saliva e succhi 
gastrici. I cibi ricchi In fibra 
richiedono più tempo per es
sere masticati ed ingoiati t 

NEINOSTffl 
ALIMENTI j 

Una sostanza che compone : 
i vegetali per dare ad essi rigidità 

o rivestimento - Gli effetti nella dieta 
Quando è sconsigliata j 

/. Composizione in fibra dietetica 
di alcuni alimenti 

AMMEMTrk - v , - ra FIBRA Oli 
AUMENTO r 4 , 5 i; . grammi/ioo 

PANE E CEREALI 

pan» integrai» : ^ ' U - , ^ 
cereali Integrali. 
fiocchi di granturco 
grano soffiato 

VEGETAI! 

DrOCCOll DOilltl 
insalata cruda ; 

caroto bollito .-•, 
piselli in scatola 

FRUTTA 
mele sbucciato 
pescho con la pelle 
fragole 
arachidi 
noci del Brasilo 

ETETICA; 
grammi : 

2,72 
8,50 

26,70 
^11,00 

15,41 

4,10 
1^3 
3,70 
6^8 

1,42 
2^8 
2,12 
9,30 
7,73 

non e scivolano» nel tubo di
gerente come altri alimenti 
(dolciumi, creme); 

2) effetto sulla peristalsi: 
La fibra ha ona ualiimli ca
pacità dà ripaAaral adi » -
teatine assorMtiaa ac^w, 
cottochè Tenzonò attmelati 1 
inovaaeaU deOa parete inlt-
stinale «d fi trama» dal ma
terial* *>" * • " * • • P* ••* 
loca. Cla alaatfica che • am-i 

aefl'intaatmo a 

che o irritanti. Quando CKS 
accade può essere favorita 
l'inaorfenza delle appendiciti 

e di un malanno più grava, fi 
cancro al colon; 

3) effetto tutta prenìom 
addominale: U transito velo-
co «ai materiale indigerito 

iafcf$or» del 
di 

«pecifld, la «anRàali o ' i t 
vene varicose, determinate 
dalla dirtmifrni a àctt 

2Ìone- trreversfbné dei vasi' 
venosi; •'•''•'*?'•'• '• -'; ''• ̂ '^•"- ' 

.4) effetto sulla flora inte
stinale: La presenza ' della 
fibra nel tubo digerente/ fa
vorisce la crescita e la sele
zione di una regolare flora 
batterica, in grado di sinte
tizzare alcune vitamine (vi* 
tamina K) ma soprattutto di 
non interferire con il meta
bolismo degli acidi biliari. 
sostanze prodòtte nel fegsto 
eì che compongono la sua 
segrezione intestinale (bile). 
Ih mancanza di- fibra si in
staura nel tubo digerente un» 
flòra composta da particolari 
microorganismi 
e bifidobatteri ». i 
sembra siano 
della trasformazione degli a»'"' 
cidi biliari in sostanze so
spette di essere càaoarògane. 

Nessuna preoccupazione 
riguardo un apporto quanti. 
tativamente corretto dì fibra. 
si- deve nutrire par la popo
lazione italiana, perinanend» 
elevato D consumo'dl ortaggi 
freschi e di frutta (rispetti
vamente oltre 400 • -Mi 
grammi pro-capiteal 
Solo per gruppi 
(abitanti dei grandi. 
urbani che svolgono vfta aa» 
dentaria e nelle cài ahitnàmi 
alimentari è sottovaluta*» B 
consumo di frutta e vegetali). 
si' pone il problem» di Jan 
supplementazione 
per questo comi: 

Per il resto tanto la. 
dell'alimentazione '' CMÒe in 
rapporto eqmlibraai toa pro
dotti di origine vegetate e a-
nimale garantiscoa» aa ap
porto sufficiente. La 
raccomandazioni dei 
zàonisti sono molto 
oscillano fra i • • i 
grammi al giorno; La 
nazione dei cereali 
ovviamente fi 
Mara, ma i prodotti 
da farine a maggior 
abburattamento sono pia »V 
geribili. più cpalatabOi» • 
maggiormente stabili durante 
la conservazione. 

Molto risalto è stato dato 
recentemente a tipi di ali
mentazione (macrobiotica o 
integrale) ove il ricorso mas
siccio a prodotti di origine 
vegetale o a minor grado di 
raffinazione consente un 
maggior apporto in fibra nel
la razione alimentar». A par
te molteplici 
ai nutritive C 

i) in latta te 
v aa» w^»^^^ — 

sottili 

flòeti «al aucor arade * te-
fVrukMW rtapttto l i COTTI* 

^MaaVafkamtt AHaBBaamtAI tVamttamti al 

•vale iadustrtete. 

Marco Rivi 
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speciale 

Prezzo del pesce 
all'ingrosso e al dettaglio 

Secondo una rllovottone del 5 settembre Itf© 
(I prozìi t i riferiscono od un Kg, dt prodotto) 

v- • . ' • ' 
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. Vlaraoolo Milano Milano 
(all'Ingrosso) 1 (aH'Ingrww) (al dottagllo) 

PESCE AZZURRO 
Sordo 
Pinocchio 
Cofall 
Sgombri 
ALTRI PESCI 
Natoli! 
Mormoro 
Sogliola 
Orato 

5 » ; : : 1.0H ? . 1.000 
1100 2.500 4.500 
2.500 3.550 «.000 
3.500 4.000 7.000 

•."••-; Y;V>V :'"'}T . 
4.000 9.500 18.000 

' . • • . •OO. ' .^ 'v 11.50I / ' ^ 11.000 v 
13.000 * 14.000 . : v r # K 11.000: 

* 15.000 3 ? 20.000 :J * 25.000 

La produzione nazionale 
generale della pesca 

— PESCE AZZURRO 
alici 
sardina l .• ì 
altri 

tonnollato % sur totale 

/ « - M ' 
• i J ; ; 

f; i 

130.000 
• 105.000 
56.000 

291.000 
150.000 — COZZE E VONGOLE 

— ALTRI PESCI 
(pesca bianco, molluschi, •'> = ' 
cefalopodi, tonni, tonnldl, ecc.) 309.000 

\ ' - ' . \ ';.-:.-."'.:•>;! • 750.000 

17,5 
14 
7,5 

39,0 
20 

41 

100 

Produzione nazionale 
di e pesce azzurro » 

Acciuga 
Sardina 
Sugarello 
Cefalo 
Triglia di fango 
Sappia 
Sgombro 
Panocchia 
Cozza 
Vongole 

tonnellate % sul totale 
130.000 
105.000 
12.000 
10.000 
10.000 

,10.000 \ , 
. 7.000 

7.000 
" 50.0QÓ ' •';... 
,100.000 :\:$ 

29,5 
24 
3 
2 
2 
2 
1,5 

• 1,5 

: n,* ìi M 

441.000 
h'i 

100 
Nell'area mediterranea, l'Italia è II primo produttore di 
tardine ed 11 terzo di alici e acciughe. 

SCIENZA E MERCATO • •'•: • ' H • li ll 
! '•< .•••• ir ' • ' ! •••; ! '. 

Nove chili Tanno circa contro i 37 del Portogallo e la media europea di 15 
La, dietologia moderna ha rivalutato l'importanza di questo alimento ; 
e sfatato anche la leggenda della «pesantezza» del pesce grasso 

Gli italiani mangiano poco 
pesce; o, per meglio dire, so
no pochi gli italiani che 
mangiano, almeno tuta volta 
alla settimana,'- il pesce. 1 
consumatori sono prevalen
temente concentrati lungo la 
fascia costiera, per motivi 
ovvi, e nelle grandi città. Il 
consumo di pesce è invéce 
estraneo, o del tutto eccezio
nale (un pranzo a base di 
pesce una o due volte all'an
no, soltanto pesce quando si 
va in qualche particolare; ri
storante), a vaste zone geo
grafiche e speciali del Paese, 
con conseguenze negative sia 
per l'alimentazione degli ita
liani, sia per l'economia del 
Paese. 
'. Perchè tanta diffidenza 
negli italiani verso ti pesce? 
Qualcuno fa ; risalire questo 
atteggiamento ? ai secoli bui 
del Medioevo, durante i quali 
U consumo del pesce si lega
va all'immagine di * peniten
za*, ma tralasciando questa 
interpretazione si può dire 
che Ù consumo del pesce non 
riesce ad ampliarsi sensibil
mente nel nostro Paese per
chè sono troppo scarse le 
strutture che garantiscono U 
commercio del pesce fresco 
in tutto U Paese a prezzo 

competitivo con altri prodotti 
alimentari, • wi; i lO: . jr i 

Anche per questo la do
manda di pesce in Italia si 
concentra 'soprattutto sulle 
specie pregiate (branzini, 
sogliole* orate, merluzzi, na
selli, trigtie, gamberi, scam-

.pi) che consentono, in pro
porzione; i pia ampi margini 
di guadagno all'intermedia
zione; quello della pesca è 
quindi uno dèi setteti dove U 

prodotto maggiormente au
menta di prezzo nel passag
gio dal produttore al consu
matore. Con i prezzi rilevati 
in un giorno qualsiasi alla 
produzione; nel mercato al
l'Ingrosso di una grande città 
t al consumo, offre U senso 
concreto della lievitazione dei 
prezzi da quando U pesce 
viene sbarcato a quando vie
ne acquistato dal consumato
re. • ' -.-'•>- :':': 

Secondo le stime pia re
centi, ogni anno U prodotto 
nazionale della pesca è di 750 
mia tonnellate così suddivi
so: ÌSl tonnellate di pesce 
azzurro • • (acciughe,- sarde, 
f y u i l t u i l / ! l l / V H » U l C l > U t C U l 

cozze e vongole e 909 mila 
tonnellate di altro vesce. Jl 
dieci per cento di questa 
produzione va all'industria di 
trasformazione . (pesci sott'o

lio, surgelati, inscatolati); U 
17 per cento all'esportazione, 
di cui la maggior parte, è 
rappresentato dal pesce' az~] 
ztìrro (acciughe ' e sardine) 
che viene esportato soprat
tutto in Francia e in Spagna 
per essere inscatolato e poi 
probabilmente reimportato in 
Italia. La restante parte — 
depurata degli scarti che 
soprattutto nel « pesce azzur
ro » • sono noteooii - — - costU 
tuìsce quindi il potenziale 
consumo dèi mercato interno. 

Cosi, pur vantando una 
grande tradizione marinara, 
l'Italia ha un consumo di 
pesce ira i più bassi d'Euro
pa: 9,5 kg. all'anno contro i 
37 kg. del Portogallo e della 
Norvegia, i 35 della Danimar
ca, i 29 della Spagna e i 17 
della Francia, e contro una 
media europea di 15 kg. 
'" Pur mancando di statisti

che ufficiali, nell'alimentazio
ne degli italiani. prevale U 
pesca pia nobile, parte del 
quale è di importazione, ' a 
scapito del * pesce azzurro* 
di produzione nazionale. In 
pùftlcoUifÈ si siami che' gli 
italiani consumino ogni anno 
soltanto 500 • tonnellate • di 
sardine fresche, mentre mag
giore gradimento pare abbia
no le sardine in scatola che 

giungono soprattutto-—come 
abbiamo'detto — dalla Fran
cia e dalla Spagna. 
' Il pesce catturato nei no
stri mari ha quindi la' possi-
bUttà di far ridurre sensibil
mente Ù.deficit della bilancia 
alimentari degli,italiani con
siderato che; per quaìitq ri
guarda gli ' aliménti proteici 
di origine animale, l'Italia 
dipende dall'estero per U' 5 
per cento del suo consumo. 
• La dietologia inodèrna Ha 
decisamente rivalutato, l'im
portanza del pesce neH'oJJ-
mentazione umana. Per molto 
tempo, infatti, se la gastro
nomia si schierava a. favore 
del pesce, la scienza riteneva 
che questo alimento fosse^ in
dicato soltanto por- pèrsone 
con stomaci delicati o per' 
particolari periodi della vita 
(ad esempio durante là. con
valescenza), e che- fosse co
mùnque dà preferire U pésce 
<magro* rispetto al pesce 
€ grasso*., 'Nonostante, la 
scienza dell'alimentazióne ri
conosca oggi pienamente Vòl
to valore nutritivo del pesce, 
VIiaiià, che 'è uno dei Féèsi 
europèi con maggióre svilup
po costiero, ha" una alimenta
zione basata quasi esclusiva
mente sul consumo' di carne -
(ebrea 70 chili ott'anno prò 

capite-eontre mena di dieci 
ehìll di pesce). / • 

Indagini. chimiche è. orga-
nolettkhe hanno invece di
mostrato non solo che, il va
lore nutritivo detta carne e 
del pesce frésco si equival
gono (U contenuto proteico è 
infatti pressoché identico), 
ma che il pesco; è molto pia 
ricca di sostanze ì minerali 
come .fosforo,' ferro e calcio 
(1,4 per. cento rispetto all'I 
per cento della carne). '•'-, " 

JZ pesce in particolare con
tiene iòdio, sostanza minerale 
completamente, assente, nella 
carne, di ' importanza fonda-
meniate per là sviluppo, fisi
co: esso è infatti indispensa 
bile al l funzionaménto della 
tiroide, la nhiandola che so-
vraintende H metabolismo 
basale dell'organismo. Poiché 
U fabbisogno per persona è 
di « iodio di iOO-150 micro-
grammi al giorno, risulta.e-
vidènte la necessità di con
sumare almeno due volte alla 
settimana pesci' e' frutti di 

• mare. -• 
'Notévole è la presenza.del

le vitamine nel pesce (come 
dei rèsto anche nella carne). ' 
ma U pésce, contrariamente 
alla cafriel è ricco anche di 
acidi essenziali pólinsaturi 
che] sonò più simili agli' olii 
vegetali;' notoriamente più dU 
gèribìli. inoltre, grazie al ló
ro ' bassa punto di ;fusUmè;t 
questi 'grassi-vengono .in gran 
parte eliminati con la, cottu
ra. Non è -quindi giustificata 
là comune prevenzióne nei 
confronti del « pèste arasta * 
come- spesso viene considera
ta f£ pesce azzurro:- ••• • ' 

Bruno Enriotti 

Benché circondato dal ma
re 11 nostro Paese - importa 
pesce per circa 600 miliardi 
di lire, anche se 11 consumo 
{>ro capite, con 1 suoi 9 chi-
osrramml annui, è - uno del 

più bassi dei Paesi europei. 
Il 80 per cento del pesce 

consumato proviene dal pe
scato, ma questa percentuale 
è destinata a calare nel pros-. 
limi dieci anni, a favore del 
pesce prodotto dagli alleva
menti intensivi o itticoltùra. 
Si calcola che nel duemila 
sarà' il pescato a coprire la 
piccola fetta del 10 per cen
to, mentre la grossa quantità 
di pesce in vendita sui nostri 
mercati sarà prodotta dal
l'acquacoltura. E? certo che i. 
fattore inquinanti dell'acqua 
TTWfjna. 1 rischi connessi con 
l'attivila di pèsca: le difficol
tà anche di ripo previdensia-
le riducono « tendono a ri
durre -sempre più 11 numero 
di pescatori. 

L'itticoltura Invece è la 
grande favorita, fra le attivi
tà imprenditoriali agricole 

SENZA PIÙ PESCARLO. LO ALLEVEREMO 
Sarà prodotto su scala industriale come i polli in batteria - Ora siamo diventati esportatori di trote 

del prossimo futuro: si calco
la che là produzione mondia
le complessiva dell'acquacol
tura agli albori del nuovo 
secolo sarà di. oltre 60 milio
ni di tonnellate. ;,: -.. 

L'attrattiva esercitata da 
questo tipo di attività è per
tanto forte: " secondo stime 
dieci ettari di terreno inve
stito in allevamento di pesci-
coltura riescono a mettere la 
njoto un giro di affari supe
riore ai due miliardi di lirer 
un solo ettaro può darò 44 
tonnellata di prodotto. 

Smora, secondo i dati dal 
"79, la coltivarono Intensiva 
di pesce ha raggiunto in Ita-
Ila, 750 mila tonnellate di 
prodotto, eoo 408 mila ton

nellate di Importazione (da 
Giappone e Norvegia). Nel
l'ambito del pesce «alleva
to », non solo quindi di quel
lo < catturato »,. la regione 
veneta ha molto da .dire: in 
primo luogo per la tradizione 
e la cultura legata alla pesca 
(attività prevalente in alcuni 
dei centri costieri: da allog
gia sono circa 2.000 i natanti 
per la pesca in costa, e a 
Burano, PeUestrina, San 
Pietro in Volta per la pesca 
In laguna, o nelle valli per la 
produzione di pesci a di mi
tili). 

Ma è proprio nella coltura 
lnteshra propriamente detta 
che 11 Veneto ai sta affer
mando, sia sulla base alla 

ricca rete di acque, di sorgi
ve, di canali, in poche altre 

• sono dal' Paese vi sono zone 
d'acqua salmastre e dolci 
cosi congeniali per questa 
attività, sono.qui. localizzate 
il 70 per cento delle aree 
possibili. La diffusione del-
racqua-coltura nel Veneto ri
sale a circa venti anni or so
no, soprattutto come itticol
tùra in acqua dólce. 
' GII ra atto sonò gli alle-
Tamehti Intensivi per la tren
ta, li pesce gatto, le anguille 
(12 tonnellate prodotte nel 
•79. 1136 per esisto del total* 
nazionale). • 

aT neiraDevameirto/ della 
trota dove ài sono ratti pàssi 
giganteschi: n Veneto ne 

sforna ogni anno;8 mila.ton
nellate . (alTlncirca nel .nostro 
Paese se he producono 20 
mila tonnellate per circa 90 
miliardi di lire, di cui 4 ton
nellate vengono - • esportate, 
circa 10 miliardi). La produ
zione di trote di allevamento 
nella regione è di 8 mila 
tonnellate e la produttività di 
mille quintali per .ettaro, ac
qua.' Nell'intero, paese sono 
circa 400 feH ettariJ dt spec
chio d'acqua, mentre -sono7 

oltre 2.000 gU addetti al set
tore. "•..-•/--•••'.'.-

Da Paese importatore di 
trote lltaUa è diventato Pae
se esportatore: ne ha favori
to la coltivazione la scopetta 
che esse potevano benlssiino 

vivere e. riproduni anche in 
zone di pianura. La troticol
tura, agli Inizi degli eanfeas-
santa, è cosi scesa a-valle, in 
pianura, n fattore tempera
tura costante dell'acqua sor* 
giva ha permesso di ottenere 
trote In poco più di un anno, 

r>iché è possibile alimentare 
pesci anche in Inverna Gli 

: abbassamenti della tempera
tura In montagna agivano in
véce da freno Sulla crescita • 
allungavano, come fosse una 
lbemaziono, fl «telo di pro
duzione (dal dneai d«0 acmi 
e mezzo in montagna, mvanV 

pianura).-. :-.;• • r 1 - -..':•>•*.'-
B Venete * 11 Frmll 

tutto sono lo 

più si è Intensificata la troti
coltura, mentre Danimarca, 
Francia^ USA' e Giappone 
per quanto attiene la produ
zione internazionale. L'enor
me ricchezza può • dare 'ài 
Veneto una funzione di pri
mo piano a patto però che si 
Intervenga con discernimen
to, In.primo luogo .senta 
sdtttarre terreni fertili all'a-
grìcoltura, che si faccia poi 
riferimento ai 'piani di svi
luppo é di zona, che-gli alle
vatori abbiano punti di assi
stenza itecnica. di. mangimi
stica e per la lavorazione e 
conservazione del prodotto, 
norme di assistenza anche 
finanziarla allltticoltore ma 
anche di controllo zooprpfl-
latOco. centri di rVserca. Al-
trim«iti anche q u e s ^ ^ » 
poli ebbe essere la maggJoro 
risona naturale del Veneto 
rischia 41 .Incepparsi m mo
nopoli, te squilibri, anziché 
diffondersi, - incrementare ;.' • 
rivalutare sona- svanì 

Luciana Anzàloha 

di Emilio Innocenti 
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5000 produttori 
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U pericolo delle due Italie u '!--"? ' 

per cento. 27, invece, hanno 
subito danni dal 30 al 70 
per cento.; Mentre ben 167 
centri — con un milione è 
200,000 abitanti — sono sta
ti danneggiati fino al 30 per 
cento. Soltanto m questa 
area —"che esclude la cit-
fu di Napoli col suo milio
ne e mezzo di abitanti — 
c'è bisogno, per la ricostru
zione di ' almeno 200.000 
nuovi vani. 
' Su questo territorio .(e di 
frónte ri questo disastro) 
hanno operato — nelle pri
me 48 ore — 1.000 vigili 
del fuoco, 1500 soldati e 
2J elicotteri Punto e basta. 
Si continua a dire che que
sta criminale mancanza di 
soccorsi era, in quale) e mo
do, naturale. L'esercito, in
fatti, è tutto concentrato al 
Nord. E, poi, come si può 

. prevedere un terremoto? 
Ma- è. -stato proprio » Zani-' 
berletti, appena nominato 
commissario .. straordinario, 
a dare ' contò dell'enor
me sproporzione tra il disa
stro e i soccorsi?-' Qualcu
no pagherà? Dopo l'alto di 
accusa di Pertini si è fatto 
il silènzio. Ma sarà difficile 
dimenticare. Chiunque è sta-
tain quei.posti nelle prime, 
48 ore si porta dentro — for
tissimo . — lo sdegno per 
quanto si poteva, fare e non 
è:stato fatto. Perchè la ve
rità è che al disastro natu
rale si è aggiunto il caos, il 
ritardo, la totale mancan
za di previdenza da parte dei 
governanti. ; -"' ' ./.,.: , 

Soltanto 4 giorni dopo il 
stsma e per l'emozione e V 
attiva solidarietà dell'altra. 
Italia (gli operai, i giovani, 
i.-CoTiiuni e le Regioni dei 
centro-nord) gli aiuti sono 
diventati sufficienti. ad af
frontare la prima emergen
za. Un bel record: quattro 
giorni per spostare, uomini 
e mezzi dall'Italia all'Italia! 

.Esercito e vigili del fuo
co hanno fatto miracoli, 
quando hanno potuto. Ma 
tròppo spesso non.hanno po
tuto. C'erano i gruppi elet
trògeni e non c'era chi li sa
peva usare. C'erano le ru
spe e servivano le.pale; le 
pale dove c'èra — invece— 
assoluto bisogno di'ruspe. 
Non c'era niente — nei pri

mi due giorni.— dove ser
viva tutto. 

Ma non solo di questo il 
sistema di potere che si è 
impadronito dello Stato ita* 
liano dovrà rendere conto. 
Le vittime, infatti, sono au
mentate non sólo per i ri
tardi; ma anche per come 
si era costruito. 

'• Quali case, infatti, sono 
cadute? Le vecchie case dei 
centri antichi abbandonati 
a se stessi, prima di tutto. 
Ma anche tutte le case del
la speculazione edilizia sfre
nata, dove la sabbia ha pre
so il posto del cemento e 10 
piani sono stati alzati su 
fondamenta sufficienti per 
4. E poi le case e le opere 
dell'edilizia pubblica. In pro
vincia di Salerno i danni ri
portati dalle abitazioni dell' 
IACP sono quasi incredibili. 
V ospedale di Sant'Angelo 
dei Lombardi, nuovo, è crol
lato d'un colpo. La stessa 
sorte è toccata ad un'ala 
dell'ospedale di Pagani. Le 
norme anti-sìsmiche non so
no state rispettate neppure 
dove ' erano esplicitamente 
previste. Ma, a volte, non 
sono state rispettate neppu
re le "normali" leggi edili
zie. E allora il quadro è 
éhtaro. Ci sonò morti da 
terremoto, ma ci sono an
che morti da mancato soc
corso e da speculazione sel
vaggia. E ti discorso vale 
anche per i senzatetto. Se 
ne calcolano 500.000, Ma il 
numero si ingrossa proprio 
per la presenza -rr in questa 
fascia — delle città della 
pianura dove più intense so
nò state le speoulazioni: Nò-
cera, Pagani, Angri, Castel
lammare. Qui negli anni '60 
è '70 « è costruito-a tutto 
spiano, stracciando i piani 
regolatori, dove e' erano. 
Non a caso tantissimi co
struttori, alle amministrati
ve, ci tengono ad essere in 
prima fila nelle liste DC! 
Non è propaganda. E'.parte 
della storia di queste terre, 
del saccheggio interno ed 
esterno che qui si è fatto. 
'• lì. Mezzogiorno: se ne so
no lette tante. Gente apati
ca, che non scava,,che non 
aiuta i soccorritori. Ma do
ve? Ma come? Se tanti non 
si fossero salvati da soli, 
sarebbero ancora sotto le 

La DC della Campania 
ste per lo sviluppo della Cam. 
pania:'lina programmazione 
integrata1 per Napoli e ',-Ie 
zone interne: per queste ul
time ^a^prev.ista una pro
spettiva' VchV-J le7 sollevasse 
dàll^cphdizione di purooàs--

sisfenzialìsmo per - divenire 
m v ^ ^ p d u t t r i c i di beril*. ~ 
; Ch&cosà' ne è. rimasto? La 

DC ha operato in mòdo efiè 
tutte le-risorse fossero-dirot
tate-'-, verso. la ̂ costruzione di • 
opere infrastnitturali (nuove 
strade ;esuperstrade). ; farao
niche,.- molte delle.quali' dis
sestate ora dal terremoto. 
Neanche jina lira, invece, per 
le attività agricole, per l'ap
provvigionamento energetico a 
sostégno dell'industria di tra
sformazione. E dietro le su
per strade, gli ambigui intrec-

macerie. Da Laviano, da Se-
nerchia, da Colliano i super
stiti hanno raggiunto con i 
loro mezzi l'ospedale di Oli-
veto Citra, hanno dato l'al
larme per tutti, poi — chi 
ha potuto — è ritornato al 
paese a scavare a mani 
nude. k» \\' 

, .Questa è la verità..E an-, 
.che Quando si parla ài fliifri/ 
tè rinchiusa nei stfoi' Costu
mi, tagliata fuori quasi per 
sua volontà dal. móndo, si 
sbaglia. l'contadini dell'Ir-
pinia e dell'Also Selè cono
scono il mondo, forse più 
dell'Italia. Sono da sempre 

, in contatto con l'Eutopa, gli 
Stati Uniti,' l'Australia! Co
noscono il corso del niarcò' 
e del dollaro meglio' di tan
ti " studenti di economia. 
Ognuno di loro ha un paren
te all'estero. Anzi *+• oggi 
— ne ha decine di migliaia' 
in più, perchè una delle pò 
che cose che ha funzionato, 
è stato questo collegamento, ' 
cosi che ne è nato'un gi
gantesco esodo volontario. ' 

Ecco. C'è stata un'altra 
Italia e c'è stato un'altro 
Mezzogiorno. Lo si è visto 
in questo primo, terribile 
mese e lo si vedrà anche 
stamattina, a Napoli, dove 
c'è ìa prima manifestazióne 
dei comitati di lotte dei Co
muni terremotati dell'Alto 
Sele. Lo si vede nei campi 
base allestiti dalla regioni e-
dai comuni democratici do
ve funziona non- la. carità 
ma il gemellaggio e già si 
avvia uno sforzo .ricostrutti
vo che altrove deve ancora 
mettersi in moto. •-•-. -••••' 

;. •* Altro che ? tassegnazione!' 
E' sii questa Italia e su que-' 
sto Mezzogiorno che oggi si 
ft%w i l l f k t u l © »*» J U t l V U t l / t t / t C I t -

sa della ricostruzione: ' sal
dando, al Nord e al Sud, lo 
sforzo per pulire e ricostrui
re. insieme, tutto il Paese. 
E' una cosa indispensabile. 
Il « popolo dei terremotati » 
non può finire isolato, in. 
balia di se stesso e dèi suoi 
drammatici problemi; deve 
contare . sull'unità tra Nord 
e Sud; tra città e campagne; 
tra onesti e uomini di buo
na volontà. •<•••• 

Allora vincerà l'altra Ita-. 
lia, sia al Sud che al Nord. 
E allora si ricostruirà dav
vero. -- - - -•••- •-'••;• 

ci con le aziende costruttrici,, 
la speculazione edilizia, la fà-
tìscenza del vecchio tessuto 
urbanistico adesso sconvolto 
dal sisma, il prosperare dei 
feudi clientelar!. .'•"* 

S :TH .bitta,.-questa stofia^rtaft; 
dell'ihteivento nelle aree-orar 

~tferrèìnotate~ non, vi ;è'1*|KSCiav|} 
nel documento votato ieri dal
la direzione regionale de. Ne) 
dibàttito si sono ripresentate 
varie sfumature, alcune con
trapposizioni, polemiche stan
tie sul sindaco di Napoli e il 
PCI. Se il segretario regio
nale Clemente è apparso più 
esplicito, nel proporre giunte 
unitarie, altri (Ù segretario 
provinciale di Napoli. Accar-
do. alcuni uomini di De Mita) 
sono sembrati più cauti. As
sai ostili ad un discorso di 

apertura uomini come D'Arez
zo. Scarlato e altri. 

Ma, nell'immediato, che co
sa ha in testa la DC? Ha spie
gato sempre il senatore De Vi-; 

to : dobbiamo : pensare sin da 
ora ji, qUAjtdo Zambg#e|t.i Ófòi] 
drà Via: ci•'=vuole u / ^ o g m ì b ^ 
to^qui*» luogo, perule jwnè-. 
terremotate.. A domanda ha-
risposto: potrebbe èssere be
nissimo un assessore ragiona- . 
le. Tutto chiaro: ZamberletU 
deve venirsene qui; dove i de 
possono meglio controllarlo: e 
per star più sicuri gli mettono 
subito accanto un e commissa
rio > regionale.. C'è un asses
sore, quello alla Sanità. Mario 
Sena, che si sta già organiz
zando la sua brava campagna 

inviando ai sindaci telegram
mi di avvenuti finanziamenti. -
- A^fàr da sfondo c'è sempre, 
poi, il tema della «guerra» 
tra Napoli e zone interne. Il 
concetto è il seguente: stiamo 
attenti che con. la scusa del 
terremoto Napoli (e l'Ammi
nistrazione Valenzi) si riempie 
di soldi e l'Irpinia resta dise

redata. Insomma la riproposi-
tione di una «guerra tra po
veri » da cui la DC possa, an
cora una volta, trarre van
taggio , ••;..,. 
< La riunione è finita poco 

dopo le 16 fuori del salone 
c'erano ancora una decina di 
sindaci de che minacciavano 
di dimettersi perché i loro co-

Presi a Torino due Br 
w: 

cattura i due. presumibilmen
te in luoghi diversi, sono stati 
interrogati. dai magistrati in
quirenti. La speranza'era che 
fornissero indicazioni utili in 
riferimento al sequestro del 
giudice romano Giovanni 
D'Urso. Pare, invece, che ab
biano tenuto la'bocca chiu
sa. L'illustrazione dell'arti
colo 4 (è quello che ridu
ce!; la pena ai terroristi che 
collaborano con la giustizia) 
sarebbe stata ascoltata .dai 
due prigionieri senza provoca
re in loro nessuna reazione, 
« Ci consideriamo prigionieri 
politici », avrebbero detto, ri
fiutando persino di ammette
re la loro identità, sulla quar 
le. .peraltro, non. esistevano 
dubbi. 

I due personaggi, erano fin 
troppo conosciuti dagli, inqui
renti. Di loro aveva parlato 
abbondantemente V Patrizio 
Peci. La donna ha 31 anni ed 
è nata a Torino. Ha parteci
pato, in questa città, ad in
numerevoli, attentati e. ha. sul
la coscienza parecchi omicidi. 
Soltanto a Torino., i magi
strati l'accusano di essere 
personalmente coinvolta negli 
assassùii" di ^Fulvio Croce, 
Cariò Casalegno. Rosario Be-
rardi, Lorenzo .Cotogno. Sal
vatore , Lànza e Salvatore 
Porcedduì' Inoltre; assieme a 

; Vincenzo 'Guagliardo. è pure 
accusata dell'uccisione dei vi
ce direttore del petrolchimico 
di Marghera Sergio Gori (30 
gennaio '8Ì)) e del capo della 
Digos di Venezia Alfredo Al
banese (13 maggio di ' que
st'anno). Piccolina, minuta, 
vestita sempre con sobria e-
leganza, 1/adia Ponti era sta
ta trasferita nel Veneto per 
motivi di sicurezza nel marzo 

-del '79. La decisióne èra stata 
• presa dalla colonna torinese 
delle Br (è stato Peci a dir
lo) perchè, per l'appunto, da
to il suo aspetto riconoscibi
lissimo, - si riteneva che non 
potesse più operare in Pie
monte. Torino, insomma, a 

.^detta di Peci, era per lei ter
ra bruciata. . ' . 

.. La storia di Guagliardo. 32 
anni, ex operaio della Magne
ti Marcili di Milano, nato a 
Bow Arcoube. in Tunisia, ̂ è 
un'po' diversa. Processato a 
Torino assieme ai «capi sto-

Ir^cii;ì-Gùféto -'«tFranceschlni. 
per -organizzazione cu. banda 

tenza,; di, pdmp;grado (23 
gugno *7§). venne derubricato 
in quello di partecipazione. 
Guagliardo potè cosi uscire 
di galera perchè erano decor
si i termini della carcerazio
ne preventiva. Con lui, lo 
stesso giorno, tornò in liber
tà, per analoga decisione del-: 
la Corte d'assise. Nadia Man
tovani. A tutti e due venne 
fissato un soggiorno obbliga
to, la Mantovani a Sustinente. 
in provincia di Mantova, 

Guagliardo nei pressi di Pi-
néroio. e tutti e due, pochi 
mesi dopo, evasero dalla re
sidenza coatta. La Mantovani 
venne ripresa a distanza di 
poco tempo. Il , Guagliardo, 
invece, riuscì a sfuggire ad 
ogni ricerca. • Passato a co
mandare la colonna veneta, 
che si intitola al nome di 
Anna Maria Ludman (è la 
donna che venne uccisa con 
altri tre brigatisti nel covo di 
via Fracchia a Genova), c'è 
da chiedersi perché sia ve
nuto in una città come Tori
no dove, per essere stato per 
mesi nella gabbia della ex 
caserma. Lamarmora. era 
ampiamente conosciuto. -

Tanto più la domanda ri
guarda Nadia Ponti che gli 
stessi brigatsti avevano : al
lontanato da Torino per ra
gioni di sicurezza. Come mai, 
dunque, i due capi delle Br 
erano venuti in questa.città e 
per che cosa fare? Non è fa
cile rispondere a queste do
mande, ma una cosa appare 
certa. Sicuramente i due era
no convinti di trovare a To
rino case che • li avrebbero 
ospitati e persone che li a-
vrebbero coperti. Ciò signifi
ca che a , Torino, probabil
mente, era in corso la rico
stituzione di una « colonna > 
delle Br. > -». \:, <, ...-.•*••-;* • 

Nadia. Pónti e Vincenzo 
Gagliardo, pedinati con cura 
da alcuni '-. giorni, sono stati 
comunque - assicurati v alla 
giustizia. E' un colpo duro 
perchè i due avevano il ruolo 
di capi. Fossero stati seguiti 
per altri giorni forse avreb
bero potuto portare alla sco
perta delle nuove basi torine
si e alla cattura di più per
sone,-Ma, forse, la compren
sibile ansia di avere notizie 
utili per giungere alla libera
zione del giudice D'Urso ha 
fatto scattare la' decisione 
dell'arresto. E' del tutto pre
sumibile che i due abbiano 
partecipato alla decisione del
l'organizzazione di sequestra-

' re il magistrato romano. E* 
probabile, quindi, anche se 

. non è certo, che conoscano la 
«prigione» dove è stato na
scosto il dott. D'Urso. I due 
brigatisti, però, non avrebbe
ro detto niente in proposito.; 
E se le. cose stanno cosi, co-

Vjrte jj5èiflbrà,;è difficile <pensa> 
re cbèricol passare dei giprni,-. 

"atichje,- se ^yessòro^^n^àr«! ,
l 

: atteggiamento. ..possano, reca
re un contributo alla libera
zione oel giudice. Della loro 

, cattura; ; infatti, le - Br.. sonò 
~t venute à " conoscenza quanto 
'menò, poche ore dopo; È' del 
. tutto evidente -che la loro 
' prima occupazione sarà stata 
.quella di prendere contromi
sure. f- '' .'••--••- *-: •;: • 

Può anche darsi, però, che 
D colpo durissimo che hanno 
subito provochi confusione e 
smarrimento all'interno 

muni sono stati esclusi dalle 
provvidente * economiche.^ \E" 
stato un errore della giunta 
regionale, spiega il senatore 
De Vito. Ma la graduatoria co
me è stata fatta? Con i bi-
gliettini di raccomandazione 
degli assessori, spiega sicuro 
un anonimo democristiano di 
base. 

•t-i 
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delle Br e di questo possano 
giovarsi, come ci si augura, 
le forze della polizia e •• dei 
carabineri. In ogni caso, con 
la cattura di Nadia Ponti e di 
Vincenzo Guagliardo, un 
grosso successo è stato otte
nuto nella lotta contro il ter
rorismo, Di celebri latitanti. 
ora ne restano pochi:, il 
sempre sfuggente Mario Mo
retti, Barbara Balzarahi e, sé 
la memoria non ci inganna, 
nessun altro. E, tuttavia, la 
relativa facilità con la quale; 
a Torino, le Br sono/riuscite 
a ricostituire una' loro rete, 
fornisce la prova di quanto 
dura sia ancora la lotta da 
affrontare contro il terrori
smo. . , .- . . . '' . . -, • 

Donai Cattin 
due vittime: lui ed il suo ce^ 
lebre padre. • 

Sarà disposta la magistra
tura francese a credere a 
queste tesi? Probabilmente 
no. Anzi: quasi sicuramente 
la Chambre' d'accusation 
neppure le prenderà In con
siderazione. limitandosi a ve
rificare se i reati-attribuiti a 
Donat Cattin rientrano nelle 
clausole del trattato di estra
dizione. Il che ' dovrebbe la
sciare a Marco Donat Cattin 
ben poche speranza dj pro
lungare ' il proprio soggiorno 
francese. - ' -

' In ogni caso, gli avvocati. 
in previsione dello scontro, 
già stanno • affannandosi a 
diffondere uria ' immagine 
della latitanza parigina del 
leader di Prima linea in as
sonanza con le tèsi difensive 
e con il • emoriale: un uomo 
privo di protezione, costretto 
a vivere di lavoro nero, isola
to e tradito per la coerenza 
della sua scelta di ripudiare 
il partito armato. E i cinque 
omicidi? Di quelli, ovviamen
te. si tende a- parlare il meno 
possibile. 

Ma l'operazione parigina è , 
davvero finita con .l'arrestò 
di Donat Cattin? Sembra di-
sì. stando almeno a quantov 
affermano gli uomini della 
« Brigade criminellé » i quali. 
da / tre giorni. ripetono che 
ormai si tratta []ài ima. que
stione italiana.. .•..•,/../ -̂  

É i rapporti OQn~VAefcioD-

isciano intendere-:!? dirigenti 
della «Brigade» — la partita 
con il gruppo terrorista fran
cese è stata chiusa il 14 no
vèmbre quando, dopo - una 
furiosa sparatoria, è caduto 
nella' rete Jan Marc Rouillan. 
fondatore e capo riconosciuto 
di € Action directe ». E con 
hii Nathalie Menigon. nume
ro due - dell'organigramma 

Per loro, insomma, il ter
rorismo è ' oiù che mai un 
problema d'oltre confine, v 

In crisi Passe Merloni - DC v; < 

" fori! pressioni su Merloni. . 
Merloni, dunque, non sub! 
l'iniziativa, della Fiat. Ma 

' per' contrapporre che cosa? i 
? Quali : idee o modelli più: 
/ avanzati di relazioni Indu
striali? Cosi la posizione del 
vertice della Confinduslria , 

, (che allora al divise) ne . è ', 
' uscita nel complesso Indeho- • 

lita. Per due motivi: 1) per
ché in mancanza di una linea 
della Confinduslria, il ^rap. ' 

., porto generale con il sinda* l 
cato è slato (ed è) gestito 

1 proprio da quei gruppi del 
grande padronato che qua!», 
cimo disse — all'indomani 
della elezione di Merloni — 
fossero siali messi da parte. 
dagli esponenti della e terza . 
Italia »; 2) perché in . una ; 
fase di scontro cosi impor
tante e, per certi -versi, 
a esemplare », la Confindu
slria non è apparsa come un 
soggetto portatore di inizia
tiva polìtica. 

Dì qui le accuse di * bu-. 
rocratizzazione t e di perdi- . 
la,della funzione dì sostegno' 
dosi! interessi generali del 
padronato avanzati recente
mente nei confronti della 
Confinduslria . da una pnrte 
dello stesso mondo confin
dustriale. ' . - " . . - ' 

L'altro aspetto delle diffi
coltà di Merloni va messo 
in relazione alla crisi poli
tico-istituzionale che il Pae
se, sta attraversando. La scel
ta di Merloni è stata, in so
stanza, dj del op nre ad al'ri 
l't interesse senerale ». Ma 
delesa a • chi? ' Al - governo, • 
alla DC. «Tutte le Confin-
tìtistric sono filogovernntive » 
ha affermalo il presidente ' 
dei piccoli industriali Mndia-
no In una recente intervista. 
Ma di fronte alla crisi dello 
Stalo, all'emergere, all'indo
mani di fatti gravissimi, del
la- «r questione . morale » e . 
mentre an<*he una parte de
gli inrTnMriali e di esnonenli 
della finanza nrendnno le di-
stanz» dalla DC. nel tentali-
vo di non venire travolti ' 

11 

dalla crisi di quella forza 
alla quale si erano richia
mati per mollo tempo; il ver-

, lice della : Confinduslria che 
f fa, che linea porla avanti? 

Qui sia, mi sembra, la so
stanza politica dell'attuale 
crisi confindustriale. Il non 

.scegliere di misurarsi con la 
crisi del Paese, con una si
tuazione dì movimento che 

•1 pub portare a nuovi positivi 
«equilibri o a pericolosi e la
ceranti ^ritorni' indietro. L* 
" amministratore delegato del
la Fiat Romiti ha parlato 

irecentemente di « burocratiz
zazione, scaria funzionalità 
nei meccanismi decisionali e 
nell'incisività dell-' azione, 
che non risparmiano neppu
re la rappresentatività nella 
Confindustria ». Dietro que-
ste parole c'è un pesante at
tacco a Merloni. In realtà, , 
una parte consistente della 
borghesia settentrionale è . 
molto preoccupata del livel
lo raggiunto in Italia ' dalla 
crisi politica. , dalla degene
razione : che ha raggiunto il 
sistema di potere della DC 
e dai pericoli di una ingo
vernabilità generale del si
stema. Si spiega così il sen
so della loro controffensiva 
anliconfindustriale. > 

C'è, in qualche modo nna ; 
richiesta di autonomia della 
organizzazione confinduslria- , 
le dal sistema di potere de 
e dalle sue insopportabili de
generazioni * che sì conlran-
none quindi alla scelta di 
Merloni di deleaa politica al-
l a ' D r . falla. Ira l'altro, in 
nna fase in cni si credeva 
che ' potesse passare l'isola
mento del Parlilo comnnista i 
e si potesse rernnerare per ' 
questa via stabilità e gover
nabilità i»l sistema. Qnel pro
getto politico della DC del . 
* preambolo » e di altre for
ze non è passalo, la crisi : 
polìtica e Istilnztonale è ehm- • 
ta anzi al limite del sonnor-
lahìle. H fallimento dì qn«d 
protetto ha co«V me«so in 
crisi il f vertice della Confin-

Impennata dei prezzi 
feria, quelli stranieri per la 
debolezza della nostra mone
ta nei confronti delle altr-t). 
legumi (i fagioli salgono dopo 
l'estate di 300 lire in più al 
chilo, una bella fetta dell'au
mento annuo, che è stato del 
30 per cento). - -4 - ' 'fr-

- Negli ultimi due mesi del
l'anno altri prodotti di largo 
consumo tono rincarati: gli 

•insaccati, che. risentono del
l'aumento. delXPV A sui suini 

.(+8%), il burro (ed è prò*-: 
.sirno un aumento, alla produ-
iztone.^d^ìM lire al chilo), 

rò^^ec^>?•^:^*essun^-^aplKllrto^ le 'earni: persino 0 prèZzà 
Perula: polizia francese; -arfaw *dH*?mW !&• riprendendo* 

rapidamente quota, dopo U 
secco'càio del 30% di settem
bre, successivo allo scandalo 
degli estrogeni A ottobre- re
cupera già il 12%, che non è 
poco. In arrivo altri aumenti 
già t scontati >; un altro 3 
per cento sullo zucchero (che 
incide su molti altri prodot
ti). 32 lire per ogni scaUima 
di tonno (effetto del taf for
zamento'del-dottoro, ma già 
questo prodotto era aumenta
to quest'anno del 2223%), e 

ancora • sui pelati che già 
sono cresciuti del 10%. 

Segnali preoccupanti, per 
più motivi. Il dato di ottobre, 
insieme ai sertnzì, è destina
to ad aggravarsi nel 1981 con 
notevoli ripercussioni sulla in-

' flazione globale. Non solo per
ché le recenti misure fiscali 
del governo (benzina, elettri
cità) si ripercuoteranno, co
me sempre, sw tutti i prodot
ti; « non solo perché, come 
segnalava sempreTISCO ieri, 
la nostra bilancio dei pooò-

- mentì sarà. àncora più • passi-
14 va nel IMI. ma anche per* 

che *m 5>etfon* ';contrr»»rciató 
le incertézze, le confusioni 
delia politica' 'economica go
vernativa agiscono come un 
moltiplicatore delle distorsio
ni e delle speculazioni. 

- ' Prendiamo U caso dett'IVA. 
La vicenda del < decretane > 
pooernatipo ha tirato, da lu
glio ad oggi, solo aumenti: 
i prodotti la cui aliquota. è 
stata riportata in basso, dopo 
la battaglia parlamentare ,(o 
quelli inseriti nell'aliquota ze
ro), non hanno finora subito 

dustrjd. : 
Tuttavia, il rifiuto dì tcom-

proniellcrsi» cou le vicende 
dei gruppi politici dominan
ti espress» da Bellori del 
grande padronato contiene* 
mi sembra, delle sostanziali 
novità rispello all'epoca del
la presidenza di Guido Carli. 
In sostanza, il ragionamene 
sembra essere questo: la col
pa dello sfascio è dei par
titi, del sistema politico* 
con maldestri tentativi di 
localizzare anche geografica
mente (Roma) la sede di 
queste responsabilità. Quindi 
chiusura nell'interesse e parr 
ticnlare », con una liquida
zione delle proprie respon
sabilità, per l'intreccio che 
c'è stalo e c'è Ira il sistema 
di potere de e una parte — 
anche consìstente — della 
borghesìa settentrionale. 
' Di fronte alla più grave 
crisi politico-istituzionale del 
dopoguerra, settori anche im
portanti del capitale sembra
no aver scelto di «e tirare i 
remi in barca », di non con
frontarsi positivamente con I 
termini della crisi, alla 
quale anche gli imprenditori 
per i loro legami a doppio 
filo con questo Stato domi* 
nato dal sistema de hanno 
concorso. Non solo, ma alca- ' 
ni gruppi (la stessa Fiat) 
scelgono concretamente di 
spostare i loro interessi fuo
ri dell'halia. Parlano di im
possibilità di risanamento . 

Reggerà Merloni a queste 
sninte contrapposte? In alcu
ni ambienti confindustriali si 
parla già di nn cambiamento 
antiripato del vertice. Sareb
be. la presa d'atto di gravi 
difficoltà, dunque appare po
co probabile. Il problema 4 
canire.se de questa difficol
tà la Confindustria uscirà so
lo con l'obiettivo dì salvar* 
se stessa ' cavalcando aneho . 
possibili soluzioni antidemo
cratiche nel tentativo di sal
vare i propri interessi imme
diati. oppure sceglierà una 
strada meno miope. 

cali, mentre le decisioni boo» } 
ciato hanno agito navalmente : 
all'insù. E fatto di scarsa cre
dibilità, ma soprattutto, come . 
dice Inaho Barberini, deiTa»-
sociazione di consumo della -; 
Lega, eia evidente intenzio- •:•• 
ne del governo di rastrellare 
dove è più facile, senza lare '. 
della manovra sulITVA una 
occasione per mettere ordine, ; 
incoraggia comportamenti spe
culativi *.•.-, 

-• 'Le^ previsióni per V81? Ne
re, nerissime. La prtmaj-riiK* » 

•nione del CIP (comitato interri-

benzinai sauramente U nuo
ve tariffe assicurative è pro
babilmente il nuovo prezza 
dello zucchero, i 

' L a Segreteria regionale del 
PCI dell'Emilia-Romagna ri
corda il compagno 

Dott. SERGIO GAVINA 
a tré anni dalla scomparsa. 
; Bologna, 23 dicembre ltM. 
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• 2 2 1 Unità DAL MONDO Mirtee!) 23 dicembre I960 

Dall'Inviato ' V 
L'AVANA — Il compagno 
Gian Cario Pajetta ha por
tato U saluto del PCI al se
condo congresso del PC cu
bano, parlando con le dele
gazioni giapponese e congo
lese, in un grande comples
so per la lavorazione del mais 
che è stato in gran parte co
struito da un'azienda di Cre
mona nel quartiere popolare 
di Regia, dietro ìl porto del
l'Avana. • « Rivolgendomi a 
voi che lavorate, al di là 
dei discorsi e dei documenti 
votati che avete potuto se
guire e leggere giorno per 
'giorno — ho detto Pajetta — 
vorrei darvi la testimonianza 
di cosa ha rappresentato que
sto congresso per un combat
tente partigiano, per un vec
chio militante del movimento 
operaio che crede nella for
za dell'unità, nell'importanza 
dell'alleanza dei movimenti 
democratici e di liberazione, 
e nella solidarietà internazio
nale *.. 

«In primo luogo quello che 
colpisce ogni volta, quanto 
più si fa salda e omogenea, 
è l'unità di un partito comu
nista sorto dalla fusione di 
movimenti di diversa origi
ne e matrice ideologica; - di 
un partito quale quello dei 
comunisti cubani, che oggi si 
riconosce nella persona del 
comandante Fidel Castro, nei 
suoi compagni di quel tempo 
e in quelli che poi con lui 
hanno vissuto una ' nuova 
esperienza e trovato insieme 
un'unità organizzativa, ideo
logica e politica. Già per que
sta sua formazione, se'il vo
stro appare come il partito 
dell'unità e si identifica in 
un uomo che è testimone e 
simbolo di come si possa es
sere -• patriota appassionate, 
gelóso dell'indipendenza, an-

, carato alle tradizioni del pro
prio paese e insieme inter
nazionalista, con- la dichia
rata consapevolezza che non 
&è in alcun mòdo contrasto 
tra questi due aspetti ». " 

«Cosi. — ha aggiunto Pa
jetta — un italiano capisce 
che il fatto che il nome di 
Marx e Lenin ricorra ogni 
vòlta con il nome di José 
Marti, non è espediente re
tòrico. ma'è la comprensióne 
che Marx e Lenin hanno in-

•'. ' .i '•:• r 

Al li congresso del PC cubano 

II Pajetta: C 
d'incontro e di 

tra 
Il rifiuto di subordinare i non allineati - La vicenda polacca 

unità 

segnato a ciascuno a risco
prire la realtà del proprio 
paese nella sua storia. Così 
per un internazionalista, per 
chi crede nella forza dell'uni
tà e nella speranza di un suo 
estendersi e consolidarsi, pu
re nella diversità di posizio
ni ideologiche e di origini 
storiche, rappresenta cosa di 
grande importanza che intor
no al partito che ha trovato 
questa unità, si raccolgano 
— forse come mai prima è 
avvenuto in un congresso co
munista — tante forze così 
diverse, anche fino a ieri lon
tane e su tante questioni per
sino contrastanti ». 

e I comunisti cubani sono 
comunisti che non nascondo
no certo la loro identità — ha 
continuato Pajetta — persi-

'•,•••• . : , - « , : M ; : . • . • ; ; • ; « - . : : • \ \ \ 

no il loro patriottismo di par
tito. Essi sanno però che non 
devono isolarsi, che possono 
essere è anzi sono un ele
mento di attrazione anche per 
socialisti come quelli spagna-
li e francesi, soclaldemocror 
tici come gli svedesi,.,i da
nesi, i laburisti inglesi, per 
movimenti di liberazione di 
ogni parte del mondo, per 
partiti i pia diversi di mólti 
paesi dell'America latina. 
Non poteva non colpirci il 
fatto che partiti e gruppi 
che in Venezuela e in Mes' 
sico si trovano in pole
mica, talvolta anche in con
trasto, all' Avana, in que
sta congresso, abbiano trova
to un punto di incontro. C'è 
il segno del riconoscimento 
dell'internazionalismo di que

sto partito e anche della sua 
autenticità e originalità*. 

*A questo partito, a que
sto socialismo, ci si è arri 
vati attraverso una "via cu
bana", non per l'importazio
ne di uno schema o di un mo
dello. Lenin ci ha insegnato 
che la via della rivoluzione 
non è dritta e piana come 
la Prospettiva Nevskjl: qui 
al socialismo si è arrivati per 
quella "via cubana" che^è 
passata per la Sierra Mae
stra*. ». 

€ Non è stata una immagi
ne retorica quella con la qua
le Fidel Castro ci ha parlato 
più d'una vòlta dell'Avana 
come della capitale dell'uni
tà, nel rispetto delle diversi
tà, nella varietà grande del
le correnti*. 

Un profondo rapporto con le masse 
« All'Avana si è tenuto U 

Festival della gioventù che 
ha visto decine e decine del
le organizzazioni • di tutti i 
paesi convenire qui. Ha avu
to luogo U vertice dèi non 
allineali nel quale proprio 
Fidel Castro, affermate le 
sue posizióni di comunista, ha 
riconosciuto la necessità di 
una ricomposizione unitaria, 
del rifiuto di qgnx tentativo 
di mettere in fila, di subor
dinare i non allineati». 

e II segreto della resisten
za e del successo dei comu
nisti cubani, della suggestio
ne che esercitano —' ha' ag
giunto Pajetta — è da ricer

care in un profondo rappor
to con le masse, quello che 
un gruppo dì guerriglieri è 
riuscito a stabilire con i con
tadini deUa montagna, che 
un partito ha voluto appro
fondire con U suo popolo, nel
la realtà di oggi, nel far ri
vivere nelle coscienze la sto
ria, - i sacrifici; gli eroismi 
anche del passato lontano ». 
: «Per questo '• ci sentiamo: 

ricini ad un partito che co
nosce la crìtica anche aspra 
e l'autocrìtica, che sa che 
per mutare la realtà bisogna 
conoscerla, che non la si ma
schera o non la si fa diver
sa con le parole soltanto. An

che U nostro, U Partito co
munista italiano è U partito 
dell'unità. U partito,della Re
sistenza. quello di socialisti 
e comunisti che lavorano in
sieme nei comuni come nelle 
regioni, nelle cooperative co
me nei sindacati, l'avanguar
dia di quelli che accorrono 
fra i terremotati o incorag
giano gli operai in lotta da
vanti ai cancelli della FIAT, 
che denunciano gli scandali 
e chiamano a isolare U ter
rorismo, che hanno l'ambizio
ne di essere i primi e di 
non essere mai soli*. 

«Nel panorama delle ten
sioni che oggi percorrono U 

mondo, un- grande rilievo as- . 
some la questióne détta Po
lonia. Essa è l'esempio — ha * 
sottolineato Pajetta — di un : 

travaglio che deve èssere cò-V 
nosciuto, di problemi — an-* 
zi di una crisi — che richie- ' 
dono l'audacia del. rinnova
mento, di soluzioni che de- -
vono essere frutto di espe
rienze, di confronto, del rico
noscimento di errori:che de- ,•* 
vono essere corretti da co-; 

lóro che li hanno compiuti o .. 
che ne hanno sofferto. Il com-.' 
pagno polacco che ha parla
to a questo congresso, ci ha •'.• 
chiesto di avere fiducia nel 
POUP, in un partito che ri
conosce la necessità di dire 
dove ha sbagliato, di cercare 
insieme al suo popolo e con 
le forze che hanno espresso 
una legittima protesta, le vie 
nuove di un rinnovamento ne
cessario che rifiuta ogni no
stalgia, rifiuta la pericolosa ' 
illusione che U ricorso alla ; 

forza possa servire. Ci ha 
parlato con '• la modestia ' e . 
l'impegno del rappresentante 
di comunisti che vogliono ave
re fiducia in se stessi e nel 
loro popolo, del rappresen- ; 
tante di un paese che sa 
quanto sia dura la strada del
la libertà e della indipenden
za, ma come poi esse siano 
preziose e irrinunciabili, • di 
come non possano • essere 
chieste come un aiuto che •; 
mascheri un intervento, che 
giustifichi delle interferen
ze*: • • ••-•• ••• •'•..•••'.-

* Questa è la nostra opi
nione. In Polonia un rinno-
vàmento è necessario e pos
sibile. Sta ai polacchi, con' 
la solidarietà e la collabora
zione di ' chi non confonde 
questi termini con quelli del
la imposizione e neanche dèl
ia pressione e del ricatto, ri-
snhìere la loro situazione con •-• 
prudenza, fatica, coraggio 
paziènte. Sta agli altri '.— ha 
quindi concluso • Pajetta •— ' 
non impedire che un proces- ; 
so che • può essere lungo e -
anche tormentato, venga in- -•;' 
terrotto: ricordando che cre
dere di poterlo volgere aìl'in-
dietro o anche soltanto di 
impedirne U corso, potrebbe • 
rappresentare un errore in
giustificabile, un danno gra
vissimo*. 

Giorgio Oldrini 

In un fungo commento dedicato al processo ai quattro 

I/organo del PC cinese parla 
*>••*-*• ! " * • - : * * r t " * r » r i - * j v 

i «errori » commessi ' , ' . - . • . ' ! • 

E « Quotidiano del popolo » definisce il processo in corso come una t pietra miliare della legalità 
socialista » e argomenta a lungo per tracciare la delicata : demarcazione ; fra errori e crìmini 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — « Nei suoi ultimi-
anni : 9 compagno Mao Tse 
tung ha commesso degli er-

. ror't, specie per quanto riguar- „ 
da la rivoluzione culturale.. 
da lui personalmente, lanciata 
e diretta. Questi errori hanno 

. recato gravi sventure al no 
stro partito e al popolo »..E"-
quanto .scriveva \ ieri * un 
€ commentatore speciale » sul 
e Quotidiano del popolo*. Si 
tratta, a quanto ci risulta. 
dell'affermazione più netta e 
pesante sinora pubblicata sa 
questo tema, almeno per quan-

" to concerne l'organo del par-.' 
: tito. Solo" che non è contenu

ta in un articolo dedicato a ila 
discussione politica degli « er-. 
rari * di Mao e dell'esperieii 
7a della rivoluzione culturale. 
delle "sue premesse e delle 
sue conseguenze storiche — 
su cui dovrebbe essere incen
trato il comitato centrale di 
cui si è in attesa — ma in 
un commento sul processo che 
sta per concludersi a Pechi
no e fl cui stesso tìtolo, ri
ferito al processo cui sinora 
si è assistito, lascia a dire il 
vero un pochino sconcertar:: 
* Pietra miliare verso la de 
mocrazia e la legalità socia
lista». . ' 

La rivoluzione culturale. 65- -
ce il e commentatore specia
le*, è una cosa molto com
plessa. E la còsa è ancor -
più complicata dal fatto che 
« le. figure principali • agivano 
in nome dei dirìgenti del par
tito e del governo *. Si tenta 
quindi — ed è certamente la 
questione più delicata e di 

< fendo —r di definire la1 Knea 
assai sottile di demarcazione 
che corre tra e errori > e « cri
mini*. ^Errore* è agire 
contro le leggi della realtà og
gettiva. E' €Crìmine* agire 
contro le leggi penali. « Erro
ri* r quelli che: implicano 
^contraddizioni interne». cCri-
mini* quelli in cui si passa 
dalla parte dei e nemici » (an
che se tra parentesi si è.noi 
costretti ad ammettere che 
< non tutti i criminali stanno 
dalla varie del nemico*). In 
secondo - luogo « errori » e 
€ crimini* differiscono per i 
€ mezzi* impiegati. In terzo 
luogo la differenza consiste 
negli obiettivi: gli e errori» 
vengono commessi con e ••*-
ne intenzioni* e e per ««T*" 
re la rivoluzione»; i € erimi 
ni» vengono compiuti con 
< ooietntn • comronzwuaaoma-
ri*. - • r " " - ' ' ; ' " :"?"•:.-' '.-• 

L'affomentasoDe si fa paco 

meno limpida quando si passa 
a dimostrare che nel procès
so vengono trattati' solo i 
« crimini » e che lo si sta fa
cendo in un modo che rap
presenta una « pietra milia
re » nella marcia, verso, la le
galità socialista, anzi fornen
do una < rassegna esemplare * 
di calta democrazia» e di 
«perfetta-legalità ».• vessino 
e di un'epoca» e modello 
«per le future generazioni». 

Riguardo, ai «mezzi» im
piegati. «Lm Biao, Jiang 
Qing é soci » vengono accusa-

Profonda 
preoccupazione 

negli USA 
per gli ostaggi 

WASHINGTON — I l 
penta di Stato ha 
«prora 
par la ©addizioni di 
al 

• OR americani 

» he afcniarava 

ti di: aver fatto ricorso «all' 
assassinio; al colpo di stato 
e alta ribellione», di toner 
calunniato, mediante delibe
rate contraffazioni, la raccol
ta di false prove, confessioni 
estorte con la tortura, orga
nizzazione di agenti segreti, 
bastonature, saccheggi, per
quisizioni e arresti arbitrari ». 
Cose tutte che dal processo 
più o meno sono venute fuori. 
E che — non è difficile da im
maginare — sono contrarie 
alle leggi. II guaio è però che 
all'epoca in cui si riferiscono 
i fatti contestati le « ifleooii-
tà », le cose atroci, gli episo
di sanguinosi dovevano avere 
una realtà assai più ampia ed 
estesa ài quanto viene esplici-
tamenteriiifacciatoagli impu
tati. ; • • v • - ' - , : 

Ma più difficile ancora è se
guire l'argomentazione quan
do dai < mezzi » si passa « agli 
obiettmi ». L'accusa principa
le. si badi, non è rivolta ai 
mezzi impiegati, ma afl'obiet-
tivo coiitrorirohanonario per 
cui • venivano Impiagati:. ro
vesciare il potere',' paUtk» 
della dittatura .del 
dato. Questa, forse è 0 
di ricordarlo, è anche l'accu
sa che implica la pena- di 
morte. E al tenoo stesso for

se quella che dal processo è 
risultata più fragile, malgra
do l'insistenza sugli.eleménti 
della « collusione » fra gii im
putati. e sul «complotto», 
ammissione centrale di alcu-

. ne delle « confessioni ». L'e-
sémpiif icazione prodotta nel
l'articolo' si fonda su un sil
logismo — se controrivoluzio-

> narfr.sonO'i metodi, corrtrori-
• voluzionari devono essere an
che gli obiettivi — e sulla 
«analisi degli slogans». e m 
particolare di quello secondo 

.cui miravano - a «cambiare 
dinastia». 
* A conclusione dell'articolo, 

che si dilunga ulteriormente 
a decantare le altre «mero-
riotie di legalità» riscontra
bili nel processo, si ha rim-

° pressione, che-si tratti \diuoa 
:. sorta di commento i 4 àaWraV 
-'tura< -ad,' OD -tratto con, una : 
specie df cmòfibazioà*»r del
le pene da erogare-r-^ bel
la sentenza alla vigilia della 
chiusura del processo. (Ieri. 
con piena ammissione delle 
«colpe» si è chiuso il dibat
timento dell'ultimo dei milita
ri, l i Zuopeng; ora inaura 

: solo Jiang Qing. che però po
trebbe anche riservare sor-

Sfegmund Ginzberg 

Quasi certo un atta di sabotaggio 

Era partito per Bogotà dà Riohacha, grosso centro di smistamento della marijua
na destinata al mercato USA- Una telefonata aveva dato un «preavvertimento» 

BOGOTA* — Un aereo di li
nea colombiano con 68 per
sone a bordo è esploso in 
volo. » ieri, poco dopo avere 
decollato dall'aeroporto di 
Riohacha. una località della 
costa caraibica a 800 km cir* 
ca "' dalla • capitale • Bogotà. 
«Non ci sono superstiti e 
molti fondati motivi inducono 
a ritenere che l'esplosione sia 
dovuta a un atto di sabotag
gio». ha dichiarato il diret
tore della società « Aerovias 
de Cesar». ( 

Sull'aereo, un Caravelle di 
fabbricazione francese, si tro
vavano i 62 passeggeri e . 6 
membri dell'equipaggio: l'ap
parecchio si è - disintegrato 
mentre sorvolava il deserto 

di Guaftr* (Colombia setten
trionale). sette minuti, dopo 
il decollo, e cioè alle 14.45 
(ora locale corrispondente al
le 20.45 italiane di domenica). 

Nella sua dichiarazione, il 
direttore della società aerea. 
Alfonso Sanchez, non ha par
lato esplicitamente di «esplo
sione»; ma secondo notizie 
diffuse m precedenza, il Ca
ravelle era stato distrutto dal
lo scoppio di una bomba. 

La compagnia, del resto, 
aveva ricevuto, domenica, u-
na telefonata anonima, rac
colta dai suoi uffici di Valle-
dupar: «Non fate partire 
l'aereo — aveva suggerito la 
voce ignota — altrimenti es
so non arriverà a. destinazio

ne». A ricevere questa tele
fonata era stata una funzio
narla. Alicia Fonseca, che ha 
confermato la notizia all'a
genzia Associated Press. Pri
ma ancora, un altro funzio
nario aveva comunicato che 
il pilota del Caravelle, con 
un . messaggio radio, aveva 
annunciato una «esplosione a 
bordo», aggiungendo che a-
vrebbe tentato un atterrag
gio di emergenza nel deserto. 

Il volo era iniziato appun
to a Valledupar, nella Colom
bia settentrionale (e la tele
fonata anonima era stata fat
ta quando il Caravelle non 
era ancora partito) : l'aereo 
avrebbe dovuto toccare Rioa-
cha, poi Medellin (la seconda 

città per importanza della Co
lombia), infine Bogotà. -
- - Si tratta della più grave 
sciagura aerea finora avve
nuta in Colombia. Se è dovu
ta ' ad un : attentato, come 
sembra ormai certo, chi può 
averlo compiuto? A bordo si 
trovavano — a quanto risul
ta — tutti passeggeri di na
zionalità < colombiana, per lo 
più turisti reduci da un week
end trascorso sulla costa ca
raibica. Nessuna personalità 
di rilievo, a quanto è dato 
sapere: ma Riohacha è una 
città dove impera il traffico 
della droga; è un centro di 
smistamento, importante so
prattutto della marijuana de
stinata ai mercati USA. 

VARSAVIA — L'occupazione 
della prefettura della città di 
Piotrkow Trybunalski. co
minciata giovedì scorso per 
protestare contro un ingiusto 
razionamento, dei principali 
prodotti alimentari, è termi
nata ieri mattina alle 10. 
Un'ora. dopo, aiie i l . è stato 
annullato lo stato di preal
larme di. sciopero. nelle im
prèse industriali del voi
vodato di Piotrkow Trybunal
ski. ; ; :'-•:• 

Come è stato detto da un 
portavoce del comitato d'oc
cupazione al ' corrispondente 
dell'ANSA, la decisione di 
cessare la protesta, cui han
no partecipato circa 100 per
sone, è stata presa ieri notte 
quando sono emerse garanzie 
che sarebbe stato rispettato 

Era stata occupata la prefettura 

Polonia: finita la «lotta 
per la carne» a Piotrkow 
l'accordo tra il prefetto e la 
delegazione di « Solidarnosc » 
e. dei rappresentanti dei cit
tadini., raggiunto già venerdì 
scorso. •'=:••-•• .--•.'• • ••--• ^ ' 

Al contrario un'ora di scio-, 
pero, dalle 7.15 alle 8.15. sarà 
attuata stamane da circa 100 
imprese deUa città di Chelm 
Lubelski — non lontano dal 
confine con l'URSS — per 
« protestare contro , l'atteg

giamento negativo delle'auto-
rità regionali ' nei - confrónti 
del sindacato "Solidarnosc" ». 
• L'ex-ministro dell'edilizia e 
dell'industria dèi materiali 
per costruzioni, Adam Glazur, 
è stato .espulso * dal partito 
nel corso dell'ultima riunione 
della commissione'^control
lo del POUP. secondò quanto 
annuncia Trybuna Ludu. 
• Nella regione di Danzica è 

stata costituita una «com
missione precongressuale di 
voivodato», su pressione del
la base del partito. Lo an
nuncia lo stesso organo del 
POUP Trybuna Loda in un 
articolo dal titolo «Movimen
ti dal basso». L'articolo è 
scritto da un esponente dèlia 
redazione del giornale dal 
partito di Danzica. 

H giornalista ricordando 
«le pressioni che emergono 
dal basso per esigere cam
biamenti radicali e rapidi nel 
partito », sostiene che fl fine 
ultimo è «là democratizza
zione del partito, l'elimina
zione di metodi burocratici e 
là resa dei conti per le per
sone ' responsabili di errori 
nella politica e nella pratica 
del partito è deflo stato ». 

; LVtilrmù 
omaggio 
a KossigJiitt 

Oggi I funerali 
MOSCA — H pcmMeote 
sovietico Leonid Brez
nev. il nuovo primo mi
nistro Nlkoiai Tikhonov 
e tutti gli altri dirigen
ti più importanti- qel 
Cremlino hanno . reso 
omaggio ieri. Insieme a. 
decine di migliaia di mo
scoviti. a. Aleksei ' Kos-
sighin la cui salma è ri
masta esposta al pnb-
Mieo per l'intera, starnar 

«£a dalle dieci del mas
tino, quando la camera 
ardente è stata aperta al 
pubblico, decine • di mi
gliaia <ti persone sono 
sfilate in silenzio davanti 
al catafalco a fianco del 

2naie stavano la figlia 
èlio scomparso. gU altri 

familiari e una guanua. 
d'onore. I funerali sono 
previsti per oggi. . 
NELLA FOTO: la fotta 
moscovita alNnorosso «al
ta cantera ardente, 

Appello dei sindacati per là sua salvezza 

in 
ROMA — Un appello viene lanciato dall'organizzazione sinda
cale' unitaria per la salvezza di una scrittrice e militante 
femminista rapita dai sicari detta dittatura guatemalteca e 
della anale non si hanno più notizie. Si tratta di Alaide Fopa. 
che è stata rapita a Città del Goatemala e della quale, dopo 
fl suo sequestro, non si seno pài arate notizie: e le tragiche 
vicende del Guatemala (carne del vicino B Salvador) laadsBO 
ben fiochi dubbi so che COBI stortesi èssere «raottf», sia 
che autori del seqoesUu siano le •qiisatsrca di deatra sia 
che si tratti degù* ajenli dei corpi e officiali» di rearèssiòoe. 

Alaide Fopa è mm nota scrittrice « origine Italiana, è 

stata una deDe principali animatrici del movimento femmi
nista nell'America centrale ed è docente di letteratura ita
liana all'Università di Città del Messico. 

Avuta.notizia deUa sua scomparsa, la Federazione CGIL-
CISL-UIL-mv compiato il 19 dicembre dei passi presso fl 
gover— msssfcaao.-. presse Tambasdata del Guatemala ia 
Italia, nonebé presso fl governo ttaBano per sollecitare fi suo 
imerveotonei confronti defle autorità di Otta del Guatemala. 
La pressione defle forse sindacali e denxwraticbe poò 
dire ohe la dittatura fuatemaltrca commetta on nuovo 

Dedicato alla violenza nel mondo il messaggio di fine d'anno 

L Papa denuncia i 
Prcocciipato,accento solfe teasioiri int«nimxi«« soUm minaccia del terrorismo — Un giro di 
orizzonte dal Medio Oriente aU'lrianda afl'America I^tis^ ~ Prossimo viaggio a Hiroshima 

CnTA' DEL VATICANO — 
n tema della pace, turbata, 
dalie attuali tensioni inter
nazionali e dal terrorismo che 
sconvolge - da tempo molti 
paesi tra cui nulla, è staio 
al centro del discorso tenuto 
ieri da Giovanni Paolo II al 
cardinali ricevuti nella sala 
del Concistoro per i tradito-
nalt seguii di fine (Tanna 

«Purtroppo — ha detto il 
Papa — m elevile nazioni 
come le Spegno. Tltalia, rIr
landa e altrove, perdura Bra
vissimo a pencolo del terro-
rismo e deua violenta, di que
sta guerra m atto contro §U 
uomini inermi e le istituzio
ni, mossa m% oscuri centri m\ 
potere». Ha quindi rivolto an 
appello agH * uomini dea* 
viotenm m mnuuru èst toro 
sentiero étt morte». Ai giova
ni ta: particolare I» rivoNo 
«un faveto « non lasciarli 
travotfer* àairi4eotofm por-

versa deUa distruttone e dei-
rodio. ma a coUabonre con 
tutte le Jone generose e*t-
stentt ntìle varie nazioni, per 
costruire un mondo a atto
re d*aomo ». 

Dopo aver ricordato le n«-
merose vittime del terrorismo 
fra cai Bachelet e quelle del
la « barbara strage di Bolo
gna ». Giovanni Paolo II ba 
detto che non si possono di
menticare «gli ostassi ehm 
sono tuttora privi detta J 
ti in varie parti gel 
vittime di rapprsmmim politi
ca o di una intana, crogds, 

Uber-

Wojtyla J » 
tool — 

fatto 
timlrako 

tnjOaojQOl OC* —. 
n* ta Irlanda, te Africa, al
l'America Latina. A tale pro
posito ha ricordato e le gns-
vurnlme violenze che ~ 

me rettomi del Centro Ame
rica e tuttorm luwftaoaoa m 
mietere vittime, la vm 
•tre gens quoti i stato 81 

dvescovodt 
». r i a , 

Olovanid Foefc» n at è 

Nel soltocttare 1 capi di 
lo a lavorare per la p 
Giovanni Paolo n ba aff< 
mata che la Santa gode a 
ca di contribuire eoa ««ar*t 

•te MfcUslh • gf 

io ea aSa eoo-
rionale. Gli 

. _^ tra eoi quello 
in Sstremo Orienta 

avrà tra le tappe Hiro-
e Magasaki - ba seV 

problemi di cai 
è venoso a diretta eoo* 
a» in Africa come In 

el i 
et CaJeea 

ed peneri • m non oVendei 
s e i taro gftUM». Rlocrdanoo 

gM incontri con 1 ' 

di Ho de Janeiro, con 

f i operai di 8. Paolo, con 
contadini di Recife. 

Wo^yn. ba detto choc <m 

gilè mttenwkrne e concretez
za di pt avvedimenti da parte 
dei rseponsmbMi*. 

JMTolttma parte del dtaeor-
so, dopo aver espresso preoc-
oapastone per « la crisi zen-
mi precedenti» che la fami
glia attraversa ed aver riaf
fermato I « ponti fermi» del
la enciclica Humaaao Vita*. 
Giovanni Paolo n .s t è sof
fermato soni responsettllta 
che hanno oggi gli sOensiaU, 
gn tatellettoall nel fare in 

che ì prodotti del loro 
diventino «ce-

tastrofkH» por romanità. 1+ 
ha ribadito 

^^i%^OwOJ mfOnJwiWW^S 

Dal nostro corrispondente Con un dbcorso cK Morchab 
PARIGI — Il PCF ha cele
brato domenica i sooi 60 an
ni. Seiifffla comunistt cu tntt^ 
le generaiiani, dai giovani 
defluitima leva ai veterani 
del congreaas' di Toors del 
1SB (coi quale la maggioran-
sa della SPIO dìvenoe la so-
zìane. francese deil'Isternazìe-
nale comunista e più tardi fl. 
Partito cemonista francese), 
membri -dell'Ufficio politico. 
del Comitato Centrale, efiri-
genti^dl Federazioni ed eletti 
dei partito si sono rititivaU 
domenica al Bourget attorno 
ai tavoli di un gigaatesco ban
chetto per festeggiare la na
scite'del partan, 

E* stato Georges MarcbeJs 
a tracciare i compiti del pre-

dfico alla battagfia ài eoi è 
oggi impegnato il PCF: 
defle eiezioni 
del M aprile IMI. 
ni <fl tetta 
i lavoratori e per la Fi amia », 

che sovrastava la 
cui Marchete sa pariate, ri-
ves«caode al sortae. sjahaa-
d» « i difetti e rsteral» al ao-

* 'ai * 

'a* 

CekloVorti a Pcvigi 
160 gojai f W K f 

Come fl Partito affronta la olfTicile 
battaglia elettorale per la presidenza 

nuovi 
D'altra parta, 

" tra " 
sol affai 

ai governo ai 
am acato e le 

'.fiiiat tra Giscard e 
per rEbaso si profila 
aam tetta ei ferri corti 
potrebbe sssttére ia seria 
ffoaaà Giscard ed offrirò 

ad 
i 

(quella dee e «saa specie aV 
tra PS e Partito gei-

Hata». «Oasi che è certo — 
scriveva te/atti ieri 'THuma-
aaé** a proposte di voci cir
ca an iacontro al vertice tra 
Mitterrand e Cbirac - « che 
fl Partite pomata fl «mar a 

critica la sotitfco ae-

coa < sasi asti te 
ha sa terga aa-

Portao socialiste dar critica 
a parete fl governo ma rifte-
teaaeoa»! 

«.an» 
dei Wtt 

fl 
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Con lo giunto laico e di sinistro si avvia a conclusione la lunga crisi regionale 

Comincia la sfida in Sardegna 
sulla strada della rinascita 

La stampa sottolinea le due novità che emergono: la DC passa all'opposizione dopo 
trentuno anni di potere quasi assoluto, il PCI partecipa per la prima volta all'esecutivo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Franco Rais. 
rieletto sabato scorso da una 
coalizione di sinistra e laica, 
si appresta ad insediare la 
nuova giunta sostenuta da 
una maggioranza comunista. 
socialista, socialdemocratica 
e radicale. Il PSDI ha chie
sto all'ultimo momento di en
trare nell'esecutivo. 1 radicali 
appoggeranno la giunta per 
decisione autonoma, mentre 
i tre repubblicani si aster
ranno. A distanza di oltre tre 
mesi, la lunga crisi regio
nale si avvia quindi alla con
clusione. 

La stampa sarda sottolinea 
le due novità segnate dalla 
fine di questa crisi; la DC 
passa alla opposizione dopo 
31 anni di potere quasi as
soluto nel governo della au
tonomia; il PCI partecipa per 
la prima volta all'esecutivo 
sardo. Va sottolineato inol
tre il ritorno dei sardisti al 
governo regionale. « Dopo 
una eclissi durata alcuni an
ni (aveva addirittura porta
to alla scomparsa del partito 
dal consiglio) — afferma la 
Unione sarda — il PSd'A sug
gella col ritorno al governo 
il rilancio elettorale del 1979. 
Un altro dato inedito è la 
prima presidenza di un so
cialista ». 

La conclusione della wh>i 
lascia molto amaro in bocca 
specialmente ai democristia
ni. « Disappunto e amarezza 
erano ben visibili anche se 
controllati e variamente ma

nifestati da parte dei demo
cristiani ». sottolinea il quo
tidiano cagliaritano. « Una 
reazione* ancora sorpresa — 
conclude l'« Unione sarda » 
— per l'epilogo della crisi è 
ben comprensibile in un par
tito che dopo 31 anni è esclu
so dal governo». «Tempora
neamente », mormora qualcu
no, quasi ad esorcizzare un 
prolungato allontanamento 
dal potere. 

Ma questa maggioranza di 
sinistra e laica, a giudicare 
dalla sua prima prova, ap
punto le elezioni di Franco 
Rais a presidente della giun
ta, si è dimostrata unita e 
compatta, nonostante le spe
ranze della DC, e anzi il la
vorio condotto dal « pream-
bolisti » per far saltare l'ac
cordo in extremis e di impor
re un esecutivo minoritario 
composto da laici e socialisti. 

Non esiste altra soluzione 
percorribile, all'infuorl della 
giunta laica e di sinistra: 
cosi ha ammesso il leader so
cialdemocratico isolano, ono
revole Alessandro Ghinami, 
ex presidente della Regione. 
Non c'era nessuna possibi
lità di ricomporre il centro 
sinistra, né si poteva fare la 
giunta laica per il parere ne
gativo espresso soprattutto 
dal PSI. e infine è saltata la 
giunta di unità autonomistica 
con l comunisti prima per il 
veto romano e poi per le no
te posizioni assunte dalla 
maggioranza della DC sarda. 
« Ecco perché il PSDI — con
ferma l'onorevole Ghinami — 

ha ritenuto di dover far parte 
della maggioranza, facen
do prevalere l'esigenza di ga
rantire la governabilità della 
Regione sulla insoddisfazione 
per la soluzione raggiunta. 

Un diverso atteggiamento da 
parte nostra avrebbe signifi
cato prolungare la durata 
della crisi chissà ancora per 
quanto tempo, e senza avere 
oltretutto all'orizzonte nes
suna soluzione concretamen
te attuabile». 

Questa giunta, sia chiaro, 
non nasce come soluzione di 
ripiego. Essa viene formata 
per dare vigore, slancio alla 
battaglia autonomistica, e per 
avviare a soluzione subito, 
senza perdere altro tempo, i 
problemi più urgenti sul tap
peto, a partire dalla situazio
ne drammatica nelle zone in
dustriali e dalla disoccupazio
ne giovanile. 

« La giunta di garanzia au
tonomistica cosi chiamata — 
ha precisato il presidente 
Franco Rais — perché deve 
ripristinare le condizioni di 
governabilità, -dopo tre mesi 
di crisi, che non sarebbe sta
to possibile prolungare oltre 
senza accentuare il logora
mento delle istituzioni regio
nali. E' un governo regiona
le, quello da me presieduto, 
costituito con le aggregazioni 
massime oggi possibili, un go
verno che si sforzerà di af
frontare l'emergenza e le più 
drammatiche questioni della 
crisi sarda. E' un governo di 
garanzia soprattutto perché 

viene chiamato ad avviare 
l'attuazione del progetto di ri
lancio dell'autonomia concor
dato tra tutte le forze auto
nomistiche ». 

La giunta di sinistra e lai
ca, quindi, si colloca sul fi
lone della solidarietà autono-

1 mistica. « L'esecutivo presie
duto da Rais — afferma il 
quotidiano Nuova Sardegna 
— cercherà di non inasprire 
i rapporti con la DC, in mo
do da non compromettere ir
rimediabilmente il discorso 
di prospettiva e di non ag
gravare i problemi di gover
nabilità della regione ». 
' « Se una volta messa in pie

di la giunta laica e di sini
stra — si legge nell'editoria
le del direttore del quotidia
no sassarese, Luigi Bianchi 
— si considerasse tramonta
to per sempre li progetto uni-. 
tarlo, e si vedesse come sola 
alternativa il recupero del 
centrosinistra, si ricadrebbe 
nel gioco delle formule e fi
nirebbe relegato in archivio 
quello che si è detto per me
si sul carattere peculiare del
la Sardegna ». 

La sfida comincia proprio 
ora: -è necessario battersi 
contro tutte quelle forze che 
lavorano per un ritomo al 
passato, ed è indtspensabl'e 
dispiegare l'intero movimento 
autonomistico mobilitando le 
grandi masse dei lavoratori 
e del popolo sardo In modo 
da aprire compiutamente la 
strada della rinascita. 

L'ordinanza di chiusura della centrale via Pretoria oggi all'odg del consiglio comunale 

L'assemblea deciderà anche che tipi 
di prefabbricati realizzare ': iy 

e dove sistemarli - Le proposte del PCI 
Oggi la visita 

del sindaco di Bologna Zangheri 
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Sicilia e Sardegna due realtà dove la legge di riforma è rimasta sulla carta 

Il 1 voto dell'assemblea regionale 
sarà per le unità sanitarie locali 

La drammatica situazione della Sardegna analizzata in un convegno, di biologi — In 
questi anni si è fatto di tutto per evitare che venisse smantellato «l'impero della salute» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un convegno 
regionale dei biologi sardi ha 
fatto il « chek up » alla situa
zione sanitaria dell'isola. I 
risultati dell'analisi generale 
risultano drammaticamente 
preoccupanti I nefr:opatici 
sono costretti ad andare In 
continente per farsi curare; i 
cardiopatici devono prendere 
l'aereo per Londra per spera
re ancora; i microcitemici 
continuano il loro calvario al
la ricerca del plasma che 
manca e delle strutture o-
spedaliere che non funziona
no. Purtroppo l'assistenza me
dica specialistica e generica, 
in Sardegna fa acqua da tut
te le parti, mentre i « baroni 
delle cliniche» private conti
nuano a fare affari d'oro. 

Che fine ha tatto la rifor
ma sanitaria in Sardegna? 
Questo interrogativo è stato 
al centro del convegno dei 
biologi. Ne hanno discusso 
non solo gli esperti del setto
re (medici, farmacisti, vete
rinari, ma anche i sindaci di 
tanti comuni, esponenti poli
tici e sindacali. 

La Sardegna è ancora sen
za Unità Sanitarie lccali. La 
Regione ha perso tempo pre
zioso m questi mesi. Ora il 
provvedimento istitutivo delle 
USL, approvato e modificato 
dalla Commissione sanità, 
deve essere votato dall'As
semblea sarda entro il 31 di
cembre. 

Perchè tanto ritardo? Che 
fine fanno i 500 miliardi che 
ogni anno la Regione spende 
nel settore della sanità? « La 
Regione — spiega il compa
gno Emanuele Sanna. vice 
presidente della Commissione 
sanità del Consiglio Regiona
le — non è ancora riuscita 
ad attuare la più avanzata ri
forma sociale varata dal do
poguerra ad oggi. La verità è 
eotto gli occhi di tutti. La 
riforma della salute colpisce 
potenti interessi e consolidate 
gerarchie di potere che spe
culano sulla salute dei citta
dini, a Cagliari soprattutto. 

« In questi ultimi due anni 
— continua Sanna — si è fat
to di tutto per . ostacolare 
l'avvio delle USL. Si vuole, 
Infatti, mantenere in piedi il 
vecch o apparato ospedaliero 
serbatoio di clientele e di vo
ti. Non è un caso che in 
questi ultimi mesi sono stati 
assunti dagli ospedali sardi 
oltre mite dipendenti, al di 
fuori di qualsiasi piano di 
ristrutturazione delle presta
zioni e d^gli organici. I sabo
tatori della rfiorma non vo
gliono la medicina di base e 
la prevenzione nel territorio. 
Con la riforma sanitaria vie
ne smantellato Yimpero della 
salute. 

Le critiche mosse alla Re
gione sui ritardi nell attua
zione della rirerma sanitaria 
trovano un puntuale riscon
tro nelle più recenti delibere 
della vecchia giunta regiona
le. 

Per mesi e rnesi la com
missione sanitaria del consi
glio regionale è stata soffoca
ta. da una raffica di delibere 
di assunzioni e di finanzia-
venti ai privati. 

Pei, Psi, e Psdi a Matera 
per strappare le USL 
dai giòchi di potere 
della burocrazia de 

MATERA — Almeno nella fa
se di emergenza apertasi col 
dopo terremoto ci si attende
va dalla DC materana un 
ripensamento del suo tradi
zionale modo di concepire gli 
enti istituzionali come sem
plice^ luogo di mediazione dei 
vari interessi di potere. Le 
occasioni per tentare di su
perare le sue laceranti divi
sioni interne e la contrappo
sizione con le altre forze po
litiche. il partito dello scudo 
crociato poteva trovarle nel
l'imminente rinnovo del co-
minati di gestione dell'unità 
sanitaria locale di Matera, 
quella dell'Alto Materano; il 
rinnovo del governo esecutivo 
della comunità montana del 
basso Sinni; la elezione, dav
vero improcrastinabile ormai, 
delle giunte nei comuni di 
Montescaglioso e 'Pomarico. 

Ma all'interno della DC ma
terana due tendenze sembra
no manifestarsi in questo mo
mento e una non è meno pe
ricolosa dell'altra. Le forze 
più conservatrici del partito 
di maggioranza relativa ten
tano anche nella situazione 
di emergenza di ristabilire i 
vecchi meccanismi di sotto
governo e di lottizzazione del
la cosa pubblica; invece le 
forze che almeno potenziftl-
mente avrebbero potuto dare 

spirito nuovo all'iniziativa po
litica della DC negli enti lo
cali sembrano bloccate da un 
paralizzante immobilismo in 
attesa delle decisioni del con
gresso provinciale convocato 
per i primi mesi del prossi
mo anno. 

Il Partito comunista si pre
senta alle scadenze di cui 
abbiamo parlato con una pro
posta politica tesa a dare so
luzione unitaria a questi poli 
istituzionali ancora; aperti per 
contribuire dall'interno al mu
tamento della gestione di que
gli enti locali finora mortifi
cati dalle pratiche di lottiz
zazione e clientelismo. 

Proprio ieri è stato firmato 
dalle segreterie provinciali 
del PCI, PSL PSDI un im
portante documento unitario 
che apre prospettive nuove e 
interessanti per l'azione del
le forze democratiche verso 
gli organi istituzionali e sub
istituzionali. 

Il documento parte dalla 
manifesta dimostrazione data 
dai ritardi nella definizione 
degli organi gestionali e dal
la particolare vicenda dei la
vori dell'assemblea dell'USL 
di Matera (conclusasi addi
rittura con il riconoscimento 
della illeggittimita della stes
sa convocazione e con un rin

vio a data da destinarsi), del
le difficoltà di rendere gover
nabili e quindi efficienti que
sti organismi «quando si per
seguono logiche di contrappo
sizione frontale tra le forze 
politiche». La proposta unita
ria avanzata dai tre partiti 
della sinistra poggia sulla ne
cessità di dare a questi enti 
una capacità operativa diret
tamente rapportata alla fun
zione di servizio che devono 
assolvere nei confronti delle 
popolazioni interessate. 

Per • questo pomeriggio è 
convocata intanto a Montai-
bano l'assemblea dell Unità 
sanitaria locale dell'Alto Ma
terano che ha il compito, co
me abbiamo detto, di elegge
re l'organo di governo. Ora 
le soluzioni sono due: o la 
DC sì aggancia alla logica 
unitaria proposta dai partiti 
della sinistra o si arrocca su 
posizioni di intransigente 
chiusura. 

Ma in questo caso è tutta 
una fase politica che si ria
pre con la rimessa indiscus
sione di tutti gli equilibri po
litici e forse anche quelli che 
portarono all'elezione della 
giunta all'amministrazione 
provinciale e al comune di 
Matera-

Michele Pace 

Migliaia in corteo 
per chiedere l'istituzione 

dei distretti 
Manifestazione, a Tusa organizzata dal PCI 
La petizione firmata anche dalla giunta DC 

CAPO D'ORLANDO — In oltre mille, giovani, donne, uo
mini, hanno dato vita a Tusa ad una imponente manife
stazione, organizzata dalla Federazione comunista dei 
Nebrodi e dalla locale sezione, per protestare contro i 
ritardi del governo regionale nel varo dell'unità sanitaria 
locale e per richiedere l'istituzione del distretto sanitario. 

Il corteo, che si è snodato per le principali vie, è 
stato concluso da un comizio in piazza Mazzini, cui sonò 
intervenuti Franco Livestri, capogruppo al Comune, il 
compagno Giuseppe Franco, segretario della Federazione 
dei Nebrodi e il compagno Gioacchino Silvestro della 
segreterìa regionale. Il compagno Silvestro ha denunciato 
in particolare come irresponsabili le dichiarazioni del
l'assessore Avola, secondo il quale non si potrebbe varare 
la riforma sanitaria ìn Sicilia prima dell'ottobre dell'81. 

e Non si può scherzare con la salute dei cittadini — 
ha aggiunto l'esponente comunista — non sì possono 
aggiungere colpevoli ritardi agli storici ritardi, non si 
può rinviare questa decisiva riforma con il sospetto oltre 
tutto che questo rinvio sia dettato da preoccupazioni 
elettorali della DC». E' stato approvato alla fine un 
ordine del giorno che una delegazione di centinaia di 
donne ha recato al comune e che è stato fatto proprio, 
sotto la pressione popolare, anche dalla giunta muni
cipale _dc. 

Sciopera per dieci giorni 
_ la guardia medica in Paglia 

BARI — Uno sciopero della guardia medica festiva e notturna 
in Puglia dalle ore 14 della vigilia di Natale alle ore 8 del 2 
gennaio prossimo è stato indetto dalla sezione di Bari della 
Confederazione Unitaria Medici Italiani (CUMI) per prote
stare contro la «carente strutturazione» del servizio e la 
«carente capacità di verifica e di miglioramento da parte 
degli enti gestori ». 

« La vicenda del servizio di guardia medica nella regione 
Puglia — è detto in un comunicato della CUMI — ha rappre
sentato e rappresenta ancora, in maniera emblematica, un 

modo di gestione della "cosa pubblica" che disattende il 
diiitto dei cittadini ad un'assistenza sanitaria adeguata e 
l'aspirazione degli operatori a fornire una prestazione quali
ficata e dignitosa i». 

In particolare i medici chiedono la compilazione delle loro 
graduatorie, il trasferimento dei servizi in sedi più idonee e 

. denunciano lo « scandaloso ritardo » nella corresponsione della 
retribuzione. Inoltre vengono richiesti l'inserimento della guar
dia medica nei servizi delle Unità sanitarie locali, la dota
zione di fermaci di pronto intervento, di personale non 
medico e di automezzi, la definizione dello stato giuridico e 
l'equiparazione della retribuzione. 

A Potenza per l'apertura 
dei negozi polemica tra 
sindaco e commercianti 

POTENZA — Alberi di Natale e qualche addobbo nei centri di raccolta dei terremotati, nella 
tendopoli di Rossellìno e nelle roulotte, il clima di festa in città è naturalmente sotto tono. 
La neve è caduta abbondante per tutta la giornata di ieri acuendo I disagi per I senzatetto. 
Al centro storico, transennato in alcuni tratti chiuso alla cittadinanza da filo spinato, si è con
sumato il braccio di ferro tra commercianti ed amministrazione comunale. I primi non vo
gliono chiudere i battenti proprio adesso con le strenne natalizie che rappresentano il grosso 
degli affari . I l sindaco è 
deciso a far rispettare la 
sua ordinanza di chiusura 
totale della centralissima 
via Pretoria, fatta eccezio
ne per le banche ed i pub
blici uffici dichiarati agi
bili dal tecnici. 

Dicono i commerciantj: 
noi ci assumiamo ogni re
sponsabilità per l'apertura 
dei negozi, in quanto se nei 
tratti di via Pretoria aper
ti per la presenza di ban
che ed uffici la gente cir
cola e non accade nulla. 
vuol dire che anche noi 
possiamo lavorare. Così r 
Unione Commercianti ha 
fatto apporre in ogni ve
trina un manifesto adesi
vo con un alberello e la 
scritta « Natale speranza ». 
Speranza — precisa un e-
sercente che nonostante la 
diffida dei vigili urbani ha 
tenuto aperto il negozio — 
non solo per la cittadinan
za. ma speranza che l'am
ministrazione comunale 
cambi parere. Non è vero 
— aggiunge il titolare di 
un piccolo negozio di ab
bigliamento — che la no
stra categoria si può per
mettere la sospensione del
l'attività per più di due 
mesi. Ci sono colleghi con 
i conti in banca, ma an
che piccoli bottegai. 
' La situazione è assai te

sa. I commercianti non 
hanno mollato. Una deci
sione definitiva dovrebbe 
essere assunta nella sedu
ta del consiglio comunale 
di oggi. Alcuni assessori 
avevano proposto di tra
sferire gli esercizi commer
ciali in prefabbricati nella 
zona Industriale. Secca è 
stata la risposta negativa 
dei commercianti che te
mono di perdere la clien
tela spostandosi ìn una zo
na troppo decentrata. 

Il consiglio comunale 
dovrà decidere anche la 
localizzazione ed il tipo di 
prefabbricato da realizza
re. Il comitato del PCI al
la vigilia del consiglio ìn 
un volantino diffuso ha 
ribadito la propria posi
zione contro la scelte di 
prefabbricati pesanti, per
ché essa comporta tempi 
lunghissimi e quindi l'eso
do dalla città. Il PCI pro
pone la localizzazione e 1' 
insediamento di prefabbri
cati leggeri in aree inter
ne o adiacenti ai quartie
ri, opponendosi al proget
to della giunta di creare 
un quartiere satellite ai 
Piani del Mattino (la zo
na dove sarebbe dovuto 
sorgere l'aeroporto). -

Oggi sarà presente in 
Basilicata il sindaco di Bo
logna compagno Renato 
Zangheri per l'incontro 
con le amministrazioni co
munali di Ruvo del Mon
te e Sanfele sui problemi 
che riguardano la ricostru
zione. Nel pomeriggio Zan
gheri incontrerà la popo
lazione della città dì Po
tenza. 
- Infine dopo un incontro 

(assente l'amministrazione 
comunale di Potenza) ie
ri un gruppo di studenti 
del coordinamento demo
cratico ha presidiato la 
sede del provveditorato a-
gli studi di Potenza per 
costringere 1 responsabili 
a dare risposte meno eva
sive alle richieste contenu
te nel documento studen-
sco sulla ripresa delle.le
zioni. 

a. gì. 

A Potenza attivo della CGIL 

Il sindacato: «In troppi 
costretti ancora a 

vivere sotto le tende» 
Le proposte per accorciare i tempi 
di realizzazione dei prefabbricati 

Nostro servizio 
POTENZA — In via Cavour 
la nuova sede dei patronati 
della federazione CGIL-CISL-
UIL è in un pullman artico
lato inviato dal movimento 
sindacale veneto. Per la pri
ma volta lavorano insieme 
alle pratiche per ì terremo
tati, funzionari dell'INCA-
CGIL, dell'INAS-CISL e del-
riTAL-TJTL Ontri ODerativi 
mobili e pullmini fanno capo 
inoltre a Rio Nero in Vultu
re, Pescopagano, Balvano e 
Marsico Nuovo. Alla Camera 
del Lavoro di Potenza nono
stante l'edificio desti serie 
preoccupazioni (si tratta di 
uno stabile del centro-storico) 
l'apparato della CGIL ha ri
preso il suo posto, in attesa 
che vengano montati in pe
riferia i prefabbricati. Da 
domenica 23 novembre senza 
un attimo di riposo centinaia 
e centinaia di quadri sinda
cali, delegati di fabbrica, ope
rai edili sono mobilitati a 
coordinare interventi ed ini
ziative nelle zone terremota
te. In tutti i Comuni colpiti 
dal sisma c'è almeno una 
tenda o una roulotte della 
federazione unitaria e grazie 
all'impegno dei compagni del 
sindacato di Reggio Emilia 
tutti i centri sono collegati 
tra loro con un ponte-radio. 

Ieri. ì segretari di catego
ria CGIL insieme alla segre
teria regionale e ai responsa
bili delle zone e dei comuni 
delle aree terremotate si so
no riuniti per valutare a che 
punto sono le iniziative di 
soccorso e di realizzazione 
delle strutture per accoglie
re i senzatetto. Nel giudica
re positivamente lo sforzo 
operato dalle amministrazio
ni comunali, dalle regioni ge
mellate, dai gruppi di volon
tari e dall'esercito nella pri
ma fase dei soccorsi, la CGIL 
ritiene che debbano essere 
superati i ritardi del coordi
namento dell'opera di rico
gnizione degli stati di agibi
lità in tutta l'area terre
motata. 

Serve un'azione 
comune 

Questa azione non può es
sere affidata a pochi gruppi, 
ma al, contrario con la col
laborazione della struttura 
commissariale straordinaria, 
i comuni devono mobilitare 
tutte le forze disponìbili sul 
territorio e non per la veri
fica degli stati di agibilità e 
la individuazione di eventuali 
misure di riattivazione. An
cora, per il sindacato devono 
essere rapidamente individua
te le aree per la locazione 
dei prefabbricati leggeri nei 
centri urbani e nelle campa
gne per dare la possibilità di 
rapida realizzazione entro i 
prossimi sei-otto mesi (ogni 
ritardo nella individuazione 
delle aree — si sostiene in 
un documento — comporterà 
l'allungamento dei tempi con 
gravissimi danni per i senza
tetto e le popolazioni) e de
vono essere gestite da parte 
degli organi competenti le 
case sfitte, le seconde e ter
se case, gli immobili pubblici 
ed ecclesiastici non socialmen
te utilizzati per togliere dal
le tende parte degli attuali 
13.000 ricoverati. 

Da segnalare che nella gior
nata di ieri la speciale com
missione istituita presso la 
prefettura di Potenza ha 
provveduto ad assegnare i 
primi 70 alloggi dello IACP 
a famiglie terremotate della 
città. Il provvedimento non 

' ha mancato di innescare po
lemiche (sono ancora 180 gli 
alloggi dello IACP disponibi
li al Cocuzzo). *,•• 
- Nella riunione della CGIL 
è stata sottolieata quindi 
l'esigenza di attrezzature me
glio 1 campi di roulottes con 
i servizi, con la protezione 
del ganci e con adeguate 
strutture antincendio ricor
rendo anche alla osservanza 
delle misure di sicurezza e 
di allargare la rete sanitaria 
con l'interconnessione tm 
struttura civile e militare per 
assicurare nei comuni e nei 
campi la dovuta tutela sani 
taria. 

I progetti 
di occupazione, 

Infine, In ogni comune con 
11 coordinamento zonale e re
gionale occorre realizzare 
progetti di occupazione per 
lavoratori e giovani disoccu
pati per le varie attività col
legate all'azione di emergen
za. assetto del territorio, rl-

. cognizione dei danni, gestio
n e dei servizi sociali, proget
tazione. In questo ambito so
no stati formulati i primi 
elenchi dì lavoratori in cas
sa integrazione che dovranno 
essere utilizzati dai Comuni. 
A tale proposito consistenti 
nuclei di lavoratori specializ
zati in cassa integrazione 
guadagni già sono a dispo
sizione degli enti locali ter
ritoriali al fine dì essere uti
lizzati nell'opera di ricostru
zione. Nel corso di un'appo
sita assemblea, 1 consigli di 
fabbrica del settore chimico 
nel precisare, con atti con
creti, la disponibilità dei la
voratori verso le popolazioni 
terremotate hanno ribadito 
la volontà di continuare a 
questo contributo rientrando 
però nelle aziende per anda
re attraverso una struttura 
organizzata già esistente a 
prestare la propria * opera. 
Questo sforzo si articola nel
l'ambito di un coinvolgimento 
dell'Ero rispetto all'interven
to che l'ente di stato è te
nuto a fare a seguito della 
legge che prevede il salvatag
gio delle strutture chimiche 
di Basilicata in particolare 
delle aziende liquichimiche. 

Le misure Indicate dalla 
CGIL — ha detto Pietro Sl-
monetti. segretario generale 
— sono essenziali per costrui
re un minimo di iniziative che 
affronti le questioni di emer
genza, di costruzione e svi
luppo. Nei prossimi giorni la 
federazione unitaria presen
terà un progetto complessivo. 
Per evitare ogni sorta di co
lonizzazione ed avviare un 
meccanismo autopropulsivo è 
necessario comunque — ag
giunge Simonetti — che le 
componenti attive della po
polazione acquisiscano tempi 
brevi e capacità professiona
li. organizzative e gestionali 
prevedendo a questo scopo 
precisi interventi di qualifi
cazione riconversione e sps-
cjaiitaarione professional. 

p-b. 

Entro la prossima estate appena cento famiglie avranno un appartamento 

Sassari: come una lotteria la casa per 3.500 
«Dovranno rassegnarsi al peggio» • Passi indietro dell'attuale amministrazione rispetto a quella di sinistra 
Straordinari e provvisori gli espropri • Una sola la via d'uscita: un piano per l'edilizia pubblica popolare 

Nostro servizio 
SASSARI — Sono più di 
3 600 le famiglie sassaresi 
che hanno fatto domanda 
all'IACP per avere la casa. 
Ma l'Istituto autonomo del
le case popolari potrà acco
gliere agli inizi del pressi-
ms% A n n n A n n A n a 7 A i ^ A m a n 
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de. Tanti sono gli apparta
menti già pronti, da asse
gnare entro gennaio del 1981 
nel none di Rizzeddu. Per 
la prossima estate saranno 
pronti 30 nuovi appartamen
ti nel rione di San France
sco. Completivamente, cen
to case. Poi per almeno tre 
anni 11ACP non costruirà 

nessuna casa nel capoluogo 
turitano. e Non abbiamo a-
vuto altri finanziamenti, so
stengono i dirigenti dell'isti
tuto. e tecnicamente 11ACP 
dovrà rimanere inattivo per 
tre anni». 

Neppure gli altri enti han
no già pronti i programmi 
dt edilizia popolare. Tutto 
rimane bloccato. Solo il Co
mune potrà costruire 90 al
loggi-pareheggio per gli 
sfrattati nella zona del Lat
te Dolce. Questo nuovo ghet
to sarà possibile realizzar
lo coi finanziamenti regio
nali. 

Come faranno dUtrtbaltl 
1 cento alloggi disponibili 

nell'arco del primi sei me
si del nuovo anno? La < con
correnza» tra le migliaia di 
famiglie senzatetto è for
tissima. Purtroppo potran
no avere la cassa fra qual
che mese le 75 famiglie che 
hanno totalizzato più di 15 
punti. Rimangono ben 92 
famiglie con 14 punti cia
scuna, che parteciperanno 
a un sorteggio per l'asse
gnazione degli appartamenti 
rimasti vacanti, appena una 
trentina. 

E le altre 3.500 famiglie 
che non hanno punti saffi-* 
denti, e quindi non sono in 
grado di partecipare a que
sta qpecto di lotteria, et» 

fine faranno? « Dovranno 
rassegnarsi al peggio, per
ché il mercato della casa 
è del tutto chiuso per le 
famiglie meno abbienti, cioè 
la stragrande maggioranza. 
Chi ha possibilità finanzia
rie, può sempre ricorrere al 
mercato libero ». rispondo
no gli amministratori del 
IACP e degli altri enti. 

La questione non va cer
to affrontata e risolta con 
metodi burocralicL Quello 
della casa — a Sassari come 
a Cagliari e nel maggiori 
centri dell'isola — rimane 
uno del principali problemi 
sociali • politici. « La via di 
uscita — dica 11 sornpagno 

Luigi DeJogu, capogruppo 
comunista al Consiglio co
munale — è di dare avvio 
a un piano per l'edilizia pub
blica popolare, servendosi di 
finanziamenti statali e re
gionali ». 

Dei passi in avanti erano 
stati compiuti dalla prece
dente amministrazione lai
ca e di sinistra. Si era ve
rificata. come del resto era 
logico e naturale, una at
tenzione più viva ai proble
mi riguardanti gli assetti ci
vili, in primo luogo il setto
re delle abitazioni, la «cuo
ia e altre opere pubbliche. 
Con U capovolgimento del 
quadro pc&Uco*mmtoistra-

tlvo, dopo le ultime elezioni, 
si sono indubbiamente veri
ficati enormi passi indietro. 
Gli speculatori edili rialza
no la testa, mentre non vie
ne portata avanti una suf
ficiente campagna per la 
applicazione dell'equo cano
ne. In più c'è un aumento 
spaventoso delle sentenze di 
sfratto. 

La battaglia condotta nei 
giorni acorsi dal PCI e dal
l'intero achleraroento di si
nistra al consiglio comuna
le ha dato i suoi frutti po
sitivi, in quanto il sindaco 
democristiano Montresori è 
stato costretto a impegnar
si per la requisizione delle 
case sfitte da assegnare al
le famiglie senza tetta 

e La situazione è tanto 
grave — ribadisce il compa
gno Delogu — che le requi
sizioni si rendono indispen
sabili. Occorre convincere 
proprietari ad affittare gli 
appartamenti facendo uso 
dell'equo canone. Se i pro
prietari ai oppongono, allo
ra non rimane che la requl-
alcione. Non possiamo la
sciate centinaia di famiglie 
sulla strada*» 

Per poter garantire un 
tetto alle famiglie sassaresi 
rimaste sul lastrico, il sin
daco deve firmare almeno 
200 ordinanse di requisizio
ne. Nonostante i pronuncia
menti del consiglio comuna
le, finora il sindaco demo
cristiano Montresori sembra 
non aver fretta: ha firma
to ima quindicina di ordi
nanze, e appena le metà ri
sultano eseguite. Se conti
nua di questo passo, si arri
verà al 2000 senza ombra di 
dubbio. D'altronde la DC ha 
da difendere il suo sistema 
di potere che risulterebbe 
oltremodo scosso da una 
azione capace di indurre la 
proprietà immobiliare a più 
miti ragioni. Ecco quindi 
la ragione vera per cui gli 
amministratori dello scudo 
crociato non vedono di buon 
occhio la requisizione di 200 
appartamenti necessari per 
dare un tetto alle famiglie 
sfrattate. 

«Oli espropri temporanei 
— precisa il compagno Pil-
Ua Pes, segretario della Fe
derazione comunista di Sas
sari — sono provvedimenti 

straordinari e provvisori. Lo 
abbiamo precisato nell'Offe 
dine del giorno approvato 
dal consiglio comunale. La 
esplosiva crisi degli alloggi 
a Sassari va affrontata in 
ben altro modo. Per esem
pio. ponendo con forza il 
problema casa all'attenzio
ne dello Stato e della Re
gione. Non solo sono neces
sari e urgenti finanziamenti 
prioritari a favore dell'edi
lizia pubblica popolare, ma 
va modificata celermente la 
legislazione vigente. In altre 
parole, occorrono misure 
amministrative e legislativa 
adeguate ai tempi Altrimen
ti ci ritroveremo con la pal
la al piede della casa per 
chissà quanto tempo anco
ra». La giunta diretta dal 
democristiano Montresori è 
ora impegnata a presenta
re proposte concrete con tut
ta la rapidità necessaria. 
Se queste proposte non do
vessero arrivare, l'opposizio
ne del PCI e del PSI diven
terà necessariamente anco
ra più dura, dentro e fuori 
Palazao Ducale. 

a. g. 
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In Comune il prefetto ministeriale Licandro 

Da oggi a Reggio un commissario 
prenderà il posto della 

giunta delle «elezioni truccate» 
li provvedimento dopo la sentenza del TAR - Incompren
sibile atteggiamento del centrosinistra DC, PSI, PSDI 

REGGIO CALABRIA — Si Insedierò, oggi, quale commissario prefettizio al comune di 
Reggio Calabria, il dottor Alfio Licandro, prefetto ministeriale, in atto componente di varie 
commissioni di controllo sulla Regione, sulle Province e sugli Enti ospedalieri della Lombar
dia. La sentenza di scioglimento del consiglio comunale, adottata dal TAR e resa nota in 
questi giorni, non rivela soltanto sostanziali vizi di forma nelle ultime ma più delicate fasi 
di operazione elettorale: essa evidenzia anche gravi irregolarità nello scrutinio delle schede. 

. __________________________ della raccolta e consegna dei 

Qualche schiarita ma ancora preoccupazione sul futuro delle industrie sarde 

Rilevata la Metallurgica 
Niente più licenziamenti 

» 

La Gepi costretta a fare dietro front - L'azienda di Bolotana passerà alla Che-
rea - Per i 420 operai cassa integrazione in attesa che riprenda la produzione 

L'arcivescovo di Palermo: 
perché sia più efficace la 
lotta alle cosche mafiose 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «In questo de
cennio molti problemi sono 
peggiorati, parecchi non sono 
-tati ancora risolti». Con 
queste parole preoccupate, 
l'arcivescovo di Palermo, il 
cardinale Salvatore Pappalar
do. rivolgendo il suo saluto 
augurale di fine d'anno ai 
giornalisti palermitani, ha 
riassunto contemporaneamen
te il bilancio di un decennio a 
capo della chiesa siciliana e 
soprattutto l'esperienza di 
questo 1980. E' stata l'occa
sione per una conversazione 
sui problemi più drammatici 
che hanno segnato negativa
mente la crisi della società 
palermitana, e che hanno ri
chiesto, in divese occasioni, 
l'intervento diretto del cardi-
naia 
Coòi, dopo l'omelia — pre

gna di un laico impegno civi
le — letta all'indomani del
l'uccisione di Piersanti Mat-
tarella, ev l'appello ai futuri 
amministratori della città, 
pochi giorni fa, in occasione 
dell'Avvento aveva sentito la 
necessità di ritornare sugli 
argomenti connessi dei 
«sopprusi delle cosche ma
fiose » e del « clientelismo — 
piaga della politica e del
l'amministrazione specie del 
Sud d'Italia, aveva scritto 
— e della nostra Sicilia». 
L'esempio del terremoto — 
ha detto ieri il cardinale — è 
emblematico di come alle ca-
lalmità naturali e ineluttabili 
si aggiungano troppo spesso 
pesanti responsabilità umane 
Cosi come, dietro parole 
emblematiche, quali « crisi 

economica, recessione disoc
cupazione » — ha aggiunto — 
sì nascondono sempre re
sponsabilità precise. Un ra
gionamento questo, ha lascia
to intendere, che vale anche 
e soprattutto per il capoluo
go siciliano. Qui infatti il fe
nomeno della recrudescenza 
mafiosa trova facile terreno 
di coltura nella mancata so
luzione di problemi annosi, 
come la mancanza di lavoro, 
di case, di assistenza. Sono 
proprio questi ritardi a dif
fondere ulteriormente la cul
tura mafiosa, che si diffonde 
proprio perchè offre ai cit
tadini più indifesi una ra
gione di sopravvivenza, una 
ragione anche se distorta dei 
loro problemi, un «modello 
di vita». Ma constatare l'a
marezza di questa realtà — 
ha proseguito Pappalardo — 
non deve giustificare facili 
ottimismi: «Non ho la pre
sunzione. con le mie parole, 
di risolvere i problemi, ma 
non c'è dubbio che se si 
riuscisse a rimuovere ' gli 
ostacoli materiali che afflig
gono il popolo palermitano, 
la lotta alla mafia sarebbe 
senz'altro più efficace ». Qua
le allora il compito istituzio
nale di un cardinale in una 
città come Palermo? « Legge
re i segni dei tempi in cui 
viviamo, interpretarli, 

prospettare le difficoltà. E 
anche se non può risolverli 
— ha concluso il capo della 
Chiesa siciliana — ha il do
vere di essere sensibile, non 
a titolo personale, ma come 
espressione di una funzione 
comunitaria ». 

Senza giunta Comune e Provincia 

Torna in scena a Catanzaro 
la maggioranza... del rinvio 
Rimandata ancora reiezione del sindaco 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Questa mag
gioranza dì centro-sinistra, al 
Comune e alla Provincia di 
Catanzaro, se c*è non si ve
de. Ancora un rinvio infatti. 
Questa volta è toccato al con
siglio comunale, mentre po
chi giorni or sono, era stata 
la volta del consiglio provin
ciale. il risultato è, insomma, 
che a sette mesi dalle ele
zioni, città e provincia ri
mangono senza guida ammi
nistrativa e politica. Uno 
scandalo. 

Uno scandalo per come que
ste decisioni vengono impo
ste alle istituzioni democra
tiche, che ne escono avvilite 
e mortificate, uno scandalo 
per le scene di impudenza di 
cui protagonisti si rendono la 
DC e gli altri partiti di que
sta presupposta maggioranza. 
che dovrebbe assicurare la 
governabilità al comune e al
la provincia. Dall'altra parte 
c'è una città angustiata dai 
problemi: le strade scassate. 
l'acqua che non arriva da 
settimane nei rubinetti delle 
case, le abitazioni che man
cano. le centinaia di sfratti. 
1 trasporti pubblici che non 
funzionano, scuole ed asili 
chiusi, tremila studenti sem
pre in piazza, i quartieri im
puzzolentiti dalla spazzatura. 

Ma la maggioranza di cen
tro-sinistra ha evidentemente 
altre gatte da pelare, che il 
dramma di una città allo 
sbando. Lo si è visto l'altra 
aera in consiglio comunale, 
quando con due ri?he per 
chiedere un rinvio, DC e cen
tro-sinistra hanno pensato di 
nascondere le vere ragioni 
per cui non sì è riusciti ad 
eleggere sindaco e giunta. La 
verità è che ancora si litiga 
dentro i partiti ed all'interno 
della maggioranza, in balio 
ci sono i posti di assessore 
e la spartizione delle dele
ghe. e per il loro accaparra
mento la lotta è furibonda. 
sia nelle correnti della DC, 
sia in quelle del PSI. La so
lita lotta per bande. 

Il compito di chiedere il 
rinvio con un discorso impac
ciato per il ritardo, è toccato 
questa volta ad Aldo Perrara. 
L'ex presidente della punta 
regionale tornato dopo 22 an
ni, fra 1 bacchi d*H consiglio 
comunale, dovrebbe essere 1! 
nuovo s-pdaco de'7» ritta n 

suo è «tato un di^orso trito 
e ritrito, per di più reso mal
fermo dalla circostanza di 
non poter ammettere che a' 
la base dell'ennesimo rinvio. 
c'è il fatto che le cose all'in
terno di questo centro-sini
stra riesumato nella città a 
distanza di cinque anni, è so
lamente un'alleanza sul vec-

tessuto dalla DC in 35 anni 
di governo e che di nuovo 
non vi è proprio niente. 

Se non un rimescolamento 
all'interno delle correnti de: 
la corrente che fa capo ad 
Ernesto Pucci è stata taglia
ta fuori, un nuovo coagulo 
di correnti facenti capo al 
sottosegretario ai trasporti Ti-
riolo, all'assessore regionale 
Pujia e ali'on. Tassone, ha 
ora in mano il Comune. Ma 
Ferrara, maldestramente, ha 
chiesto il rinvio dicendo che 
per la maggioranza vi era 
la necessità di omettere a 
punto alcuni dettagli del pro
gramma ». Un mezzuccio, 
una bugia politica; che l'ex 
presidente della giunta regio
nale ha cercato in tutti i mo
di di far passare come ve
rità, contando sul suo « pre
stigio » e sulla sua « espe
rienza ». 

Tutto ciò ha causato una 
dura reazione del gruppo del 
PCI. Il compagno on. Franco 
Politano ha severamente cri
ticato l'accordo di potere che 
la D e sta realizzando a Ca
tanzaro. ha anche rivolto pa
role aspre ai compagni so
cialisti che da predicaLori, fi
no a qualche mese fa, della 
a filosofia » dell'equidistanza 
tra DC e PCI prima, e da 
protagonisti del patto laico 
poi. si avviano, alla fine, a 
fare da puntello al vecchio 
sistema di potere democri-
stiiano. e n PSI — ha detto 
Politano — ha rinunciato al
la provincia di Catanzaro, ed 
era possibile, il perseguimen
to di una giunta di sinistra; 
al comune non si è fatto nien
te per battere l'arroganza de 
un'arroganza costruita solo 
sui posti di sottogoverna vi
sto che nonostante i demo
cristiani rappresentino circa 
il 50 per cento del consiglio, 
da dieci anni, ormai non rie
scono a dare jun governo sta
bile alla città ». 

Ma la cronaca di questo 
consiglio comunale, dopo gii 
interventi di tutti i compa
gni del gruppo comunista, è 
la storia del grande impac
cio in cui i socialisti si sono 

l venuti a trovare, dopo l'ac-
• cordo siglato con la DC. Il j 

compagno Mario Sacca socia I 
j lista, infatti, è stato sulla di ' 
I fensiva per tutto il tempo in t 
• cui ha parlato. ! 
1 Tutto qui, questo consiglio ' 

comunale? No certo. Se la 
. città non ha ancora sindaco 

e giunta, parte di responsa 
bihtà è anche del PSI. An 
che al suo interno gli orga 

- nigrammi non sono giochi fa 
I cili. Anche nel PSI si litiga 
I per le poltrone fra le corren

ti. Lo si sta facendo al Co
mune, lo ai fa alla Provincia. 

n. ni» 

plichi elettorali che interes
sa gran parte dei seggi. In 
16 cartelle dattiloscritte, il 
TAR, richiamando apposite 
sentenze del consiglio di Sta
to, conclude che l'aver disat
teso precise disposizioni di 
legge comporta « l'impossibi
lità di un serio controllo sul
la regolarità delle operazioni 
e, in definitiva, giustificati 
dubbi sulla rispondenza dei 
risultati elettorali all'effetti
va espressione della volontà 
popolare ». 

Risulta, perciò, ancor più 
incomprensibile l'atteggia
mento della Democrazia cri
stiana, del Partito socialista 
italiano e del Partito sociali
sta democratico italiano (che, 
nel loro ricorso al consiglio 
di stato chiederanno la so
spensiva dello scioglimento 
del consiglio comunale) per 
scongiurare nuove elezioni 
che appaiono invece necessa
rie per fugare ogni ombra di 
sospetto e per ridare piena 
credibilità alle istituzioni de
mocratiche, degradate da una 
sciupi e più ro/uMi e spregiu
dicata politica clientelare. 

Non è soltanto il Partito 
comunista italiano a ribadire 
l'esigenza di una nuova unità 
per il rinnovamento, la pulizia 
morale, la partecipazione po
polare alla gestione della co
sa pubblica, per l'individua
zione e la punizione di coloro 
che, oltre ad aver violato 
precise disposizioni di legge, 
hanno ingenerato sospetti su 
possibili alterazioni dei risul
tati finalf delle operazioni e-
lettorali. La federazione sin
dacale unitaria CGIL CISL 
UIL, nel rilevare «l'ulteriore 
caduta di credibilità delle i-
stituzioni democratiche » e 
la gravità della situazione e-
conomica e sociale del Reg
gino, chiede « che siano per
seguite tutte le responsabili
tà, se ve ne sono, ed a qual
siasi livello, perchè nel tem
po più breve possibile si dia 
un governo alla città anche 
se ciò dovesse significare 11 
ricorso a nuove elezioni». 
' Occorre, infatti, « poter af

frontare con prestigio e rin
novata tensione ideale i gravi 
problemi della città — evi
denziati dalla lotta dei lavo
ratori lo scorso 18 novembre 
— e proseguire la battaglia 
per affermare nella nostra 
realtà una linea di trasfor
mazione e di cambiamento». 
Questa esigenza si avverte, 
tanto al comune quanto alla 
amministrazione provinciale 
di Reggio Calabria, dove, a 
sette mesi dalle elezioni, non 
si è ancora riusciti ad eleg
gere la nuova giunta. 

Quanto e accaduto nella 
precedente riunione del con
siglio provinciale dimostra 
che nella mattinata di merco
ledì 24 dicembre — quando 
tornerà a riunirsi 11 consiglio 
provinciale — è possibile rea
lizzare un profondo cambia
mento, una chiara operazione 
politica che ha il suo asse 
fondamentale in un più stret
to rapporto fra Partito co- | 
munista italiano, Partito so
cialista italiano, Partito so
cialista democratico italiano 
e nella reale possibilità di e-
leggere una giunta di sinistra 
e democratica. * 

Lo scioglimento del consi
glio comunale di Reggio Ca
labria, le vicende dell'ammi
nistrazione provinciale, il 
prevalere nell'attuale direzio
ne provinciale della Demo
crazia cristiana di vecchi e-
quilibri clientelali e di inte
ressi notabiliari hanno finito 
per rimettere in discussione 
l'attuale assetto ponendo fine 
alla cosiddetta « gestione uni
taria». 

Accenni preoccupati sulla 
situazione nel mondo, nel no
stro paese e in Calabria ha 
espresso l'arcivescovo monsi
gnor Aurelio Sorrentino nel 
suo messaggio natalizio. 

«L'uomo di oggi — dice 
monsignor Sorrentino — è 
sazio di parole e stanco di 
promesse: chiede segni con
creti. non ritiene sufficiente 
la giustizia, che da sola è 
fredda e capace di generare 
anche nuove ingiustizie. 
Chiede un rapporto nuovo di 
comunione e di fraternità ef
fettive, che significa condivi 
sione e compartecipazione 
L'onda di generosità manife 
statasi in occasione del re
cente terremoto, che ha col 
pito il nostro Sud, ha certo 
del commovente e rivela che 
nel cuore dell'uomo alberga
no ancora sentimenti di mi 
sericordia e-di amore. 

«Anche la nostra Calabria, 
— continua il messaggio na
talizio di monsignor Sorren
tino — ha dinanzi molteplici 
bisogni non soddisfatti e 
problemi non risolti. Per 
questo vogliamo impegnare le 
nostre chiese e rivolgere un 
appello agli amministratori e 
ai politici locali perchè, al di 
sopra di personali interessi e 
puntigliose rivendicazioni di 
parte, si pensi a questi anno
si bisogni delle nostre popo-
'azioni. 
' « Troppo tempo è trascorso 

invano; troppe speranze sono 
rimaste deluse: occorre crei 
re posti di lavoro, costruire 
case, dare sicurezza di vita 51 
giovani che si affacciano alla 
vita, creare un clima di sere
na convivenza». 

Dal nncfrA rnrrìervnnrlantA 

NUORO — Dopo 30 mesi 
di cassa integrazione i 420 
lavoratori della Metallur
gica del Tirso di Bolotana 
respirano una boccata di 
ossigeno: la GEPI attra
verso una sua società, la 
Cherea, ha rilevato l'a
zienda, riassumendo tutti 
i lavoratori nella prospet
tiva di una ripresa della 
produzione. L'accordo è 
stato raggiunto dopo che 
la vertenza aveva assunto 
nei giorni scorsi una svol
ta drammatica. La GEPI, 
l'FLM e il consiglio di fab
brica hanno messo a pun
to gli ultimi particolari 
dell'operazione diretta a ri
mettere in sesto un'azien
da praticamente fallita 
nel 1978, a poca distanza 
dalla sua nascita. 

La Cherea, secondo Tao 

cordo, riassume tutti gli 
organici della ex-Metallur
gica, anticipando tre men
silità, che aspetteranno in 
cassa integrazione la ripre
sa della produzione. Circa 
80 operai rientreranno su
bito nei reparti per i ne
cessari lavori di manuten
zione. Tutti gli altri, per 
il momento, resteranno a 
casa. I loro nomi verran
no scritti in una lista spe
ciale presso l'ufficio collo
camento di Nuoro, per es
sere successivamente ri
chiamati in fabbrica. 

La vicenda della Metal
lurgica di Bolotana sembra 
dunque concludersi positi
vamente. Fino a poche ore 
prima dell'accordo non e-
rano mancati colpi di sce
na. In un primo momento 
si pensava addirittura al
l'abbandono v della partita " 
da parte della GEPI, che 

sembrava intenzionata s, 
mandare tutto all'aria, li
cenziare i lavoratori senza 
nessuna garanzia di rias
sunzione. 

Le trattative per il pas
saggio definitivo degli im
pianti di Bolotana alla Fi
nanziaria pubblica erano i-
niziate due anni fa, quan
do i vecchi proprietari di
chiararono il fallimento. 
Segui un lungo braccio di 
ferro durato fino a un me
se fa sulla valutazione de
gli impianti e dei macchi
nari. Alla fine la GEPI ac
cettò di acquistare per 12 
miliardi la Metallurgica, 
grazie anche al < fioretto > 
deli'IMI, che aveva rinun
ciato ad esigere crediti e 
interessi per quasi tre mi
liardi. 

L'accordo definitivo è ar
rivato dopo un mese e* 
mezzo di estenuanti trat

tative con 1 sindacati e i 
consigli di fabbrica. I la
voratori non volevano as
solutamente rinunciare ai 
diritti acquisiti in dieci 
anni di lavoro alla Metal
lurgica, e chiedevano in 
particolare garanzie effet
tive sul rilancio dell'azien
da. 

La schiarita definitiva è 
finalmente arrivata. «Ora 
il problema — sostengono 
1 lavoratori — è vigilare su
gli impegni assunti dalla 
GEPI. Non vogliamo asso
lutamente ritrovarci con 
un pugno di mosche in ma
no, - dopo tanti sacrifici, 
tante delusioni, tante lot
te. M un fatto è certo: non 
ci stancheremo di batter
ci, fino a che tutti 1 nostri 
diritti non saranno piena
mente riconosciuti». 

eco. 

Per la Sardamag 
di nuovo la 

cassa integrazione 
La direzione cerca di giustificarsi con 
la necessità di ridurre la produzione 

Nostro servizio 
CARBONIA — La cassa inte
grazione si affaccia nuova
mente alla Sardamag di S. 
Antioco. Questa volta i diri
genti dell'azienda motivano il 
provvedimento, che interessa 
250 operai, con «la necessi
tà di ridurre gli stock a li
velli normali». 

Da parte dei lavoratori e 
dei sindacati del Sulcis, nel
le prossime ore sono previ
sti incontri e assemblee per 
valutare il grave provvedi
mento e decidere eventual
mente iniziative di lotta e di 
mobilitazione. 

La Sardamag realizza pro
dotti secondari — il famoso 
«indotto» —, nel settore del-
la siderurgia. Dal momento 
che in tale settore è stata 
dichiarata «la crisi manife
sta », appare logico — conti
nuano i dirigenti — che « ci 
troviamo costretti a sospen
dere la produzione per alme
no un anno ». « La cassa in
tegrazione è dunque inevita
bile — si giustifica la dire
zione della Sardamag —. Co
munque, utilizzeremo il pe
riodo d'inattività per ristrut
turare ed organizzare la so
luzione. In questo modo ci 
troveremo pronti, e con basi 
ben più competitive, al mo
mento della ripresa del set
tore». 

Anche un'altra industria del 
Sulcis-Iglesiente, è al centro 
di numerose cntiche da par
te dei sindacati: la Comsald 
di Portovesne. La FLM chie
de l'immediato passaggio del
la Comsald dall'Eni all'Efim. 
«L'ente petrolifero di Stato 
— sostengono i sindacati — 
non ha ancora dato precise 
garanzie sul ruolo della nuo
va industria di Portovesme 
nel ciclo delle lavorazioni di 
alluminio». Inoltre ai sinda
cati non «quadrano » alcune 
recenti nomine di tecnici, pro
venienti da una multinaziona
le, nei punti nevralgici della 
Comsald. 

La Reynolds — questo il 
nome della multinazionale — 
detiene il monopolio delle se
conde lavorazioni dell'allumi
nio. Potrebbe perciò condizio
nare pesantemente il futuro 
della produzione nella fabbri-, 
ca di Portovesne. Le ragioni 
della insoddisfazione dimo

strata dai sindacati me
talmeccanici sono al centro di 
un dettagliato rapporto rivol
to al ministro delle Parteci
pazioni Statali, De Mlchells, 
da parte della federazione 
unitaria. 

Intanto 11 progetto di rilan
cio del bacino carbonifero sta 
incontrando ostacoli imprevi
sti. La decisione della Car-
bosulcis di spostare le discen
derie per l'accesso ai giaci* 
menti, ha provocato una du« 
ra reazione del consiglio di 
fabbrica. «Questa decisione 
— sostengono i sindacati — 
comporterà un aumento del 
costo di gestione, e sicura
mente un nuovo slittamento 
nell'inizio dei lavori, pregiu
dicando pei fino la realizzazio
ne dell'intero progetto». Le 
riserve del consiglio di fab
brica delia Carbosulcis non 
si fermano qui. La nuova lo
calizzazione delle discenderie, 
impedirà di fatto lo sfrutta
mento di un grosso giacimen
to di carbone: oltre 14 mi
lioni di tonnellate. 

Una cosa preoccupa soprat
tutto: tante lotte dei lavora
tori e delle popolazioni del 
bacino del Sulcis rischiano di 
vanificarsi per un problema 
in fondo secondario. D'altron
de, sulla ripresa dell'estrazio
ne dei carbone fanno affida
mento non solo i minatori • 
i giovani disoccupati del Sul
cis-Iglesiente, ma sono legate 
le stesse prospettive di svi
luppo della Sardegna. 

Il consiglio di fabbrica del
la Carbosulcis non ha dub
bi: «Lo sviluppo dell'isola 
non può fare a meno della 
disponibilità di energia a bas
so prezzo. Il Mezzogiorno a-
vrà il metanodotto dall'Alge
ria. La Sardegna è rimasta 
fuori da questo progetto. Che 
cosa le rimane? Soltanto lo 
sfruttamento pieno delle ri
sorse energetiche rappresen
tate dai giacimenti di carbo
ne. Le altre soluzioni sareb
bero: le centrali nucleari, op
pure la massiccia importazio
ne di carbone dall'estero. L'u
nica alternativa, è lo sfrutta
mento industriale del bacino 
minerario, lasciato abbando
nato per troppo tempo». 

Ecco perchè non deve fal
lire il piano della carbosulcis. 

Antonio Marti ! 

L'ennesimo incidente sul lavoro alla stazione ferroviaria di Bari 

Facchino travolto e ucciso da un locomotore 
Ancora una volta sotto accusa le carenze dello scalo, troppo piccolo per il traffico che deve servire - Qualche 
giorno prima era rimasta uccisa una ragazza investita da un convoglio deragliato - Inchiesta della magistratura 

Dalia nostra redazione 
BARI — Ennesimo incidente sul lavoro nella 
stazione centrale di Bari: un portabagagli del
la cooperativa della stazione è stato travolto 
mortalmente da una motrice che stava effet 
tuando alcune manovre. 

L'incidente è avvenuto intorno alla sei e 
mezza di domenica mattina, Nicola Mauro-
giovanni di 39 anni, sposato con tre figli, sta
va trasportando i bagagli di alcuni emigrati, 
giunti con uno dei tanti treni straordinari, non 
si è accorto del sopraggiungere della motri
ce che doveva agganciare alcuni vagoni per 
un treno in partenza per Taranto. Gli stessi 
macchinisti che guidavano la locomotiva non 
si sono accorti di nulla, d'altra parte con 1' 

albeggiare la visibilità era ancora scarsissi
ma e anche le luci nel punto in cui è avve
nuto l'incidente non sono di molto aiuto. . 

Non si tratta comunque di un caso isolato. 
soltanto qualche settimana addietro una ra
gazza è morta sotto un convoglio deragliato 
in piena stazione. Il problema è in realtà 
quello delle carenze strutturali della stazione 
centrale di Bari, troppo piccola per il traffi
co che deve servire. 

«Già in periodi normali, ovvero di rela
tiva calma — dice Tonino Polieri della segre
teria provinciale del sindacato ferrovieri — 
le strutture sono carentissime, figuriamoci 
nei periodi di sovraffollamento come quello 

natalizio. Ogni anno di questi tempi c'è alme
no un incidente grave, qualche volta anche 
mortale come quello avvenuto domenica ». Le 
strutture scoppiano letteralmente, anche i por
tabagagli sono direttamente coinvolti nel caos 
che regna in questi giorni, il programma di 
partenza e di arrivo viene continuamente cam
biato. costrìngendoli a corse affannose attra
verso i binari, spesso seguiti anche dai viag
giatori. I ritardi sconvolgono continuamente i 
programmi, ed allora praticamente salta ogni 
previsione, cosicché talvolta alcuni convogli 
sono costretti ad attese fuori dalla stazione. 
per poter entrare è necessario che si liberi 
almeno un binario, cosi tutti i lavoratori sono 

costantemente sottoposti a uno stress conti
nuo che inevitabilmente aumenta i rìschi. Per 
non parlare poi del problema degli scambi. 
ancora oggi sono effettuati a mano mentre in 
tutb" i grossi centri sono elettronici rispar
miando cosi tempo e correndo meno rischi 
(gli addetti agli scambi sono costretti a veri 
equilibrismi fra treni in movimento). E* in 
questa situazione che maturano incidenti co
me quello di domenica. Ora è m corso un* 
inchiesta. la magistratura vuol fare chiarezza 
sulle cause dell'incidente: può essere un modo 
per imporre all'azienda una volta per tutta 
una modificazione sostanziale di strutture as
solutamente insufficienti che provocano qua-
sti incidenti mortali. 

La Fiat « prepara » le assunzioni nel Sangro 

Impossibile assumere senza 
discriminare donne e giovani ! 
I bandi di concorso stravolgono e annullano l'accordo sotto
scritto con i sindacati — Tagliati fuori anche gli emigranti 

Enzo Laceria 

Nostro servizio 
LANCIANO — Cacciate le 
discriminazioni dalla porta 
(mediante raccordo - sotto
scritto con i sindacati alcuni 
nesi fa), la FIAT vuole 
reintrodurle dalla finestra. 
2d ha così emesso una serie 
di bandi per le assunzioni al 
suo stabilimento di Val di 
Sangro nei quali le categorie 
più deboli (donne, giovani 
emigrati, occupati precari nei 
cantieri) sono duramente di
scriminate. I bandi sono fir
mati anche dal presidente de 
della giunta regionale, che 
nulla ha mai avuto da dire 
in difesa dei lavoratori a-
bruzzesi. 

E vediamo le discriminazio
ni. Ai lavoratori dei cantieri 
che stanno costruendo k> 
stabilimento FIAT-Sevel, mol
ti dei quali alla prìma e pre
caria occupazione (saranno 
tra poco licenziati dopo aver 
lavorato solo qualche mese 
nella loro vita). non viene 
concesso in alcun modo di 
concorrere alle assunzioni. 
Questi lavoratori hanno cer
cato di lottare in modo or
ganizzato e hanno l'appoggio 
dei oomtnl A sinistra della 

zona, ma adesso un velo di 
silenzio sembra essere sceso 
sulla loro lotta. 

Seconda discriminazione: 
donne e giovani disoccupati. 
Dopo tre bandi per operai 
specializzati, è stato tempo fa 
emesso quello per la richie
sta di 300 operai < generici >. 
La trovata contenuta nel 
bando è questa: possono 
concorrere aU'assunzione sok> 
i disuccupati che hanno in 
passato lavorato nel settore 
dell'industria. I giovani in 
cerca di pròna occupazkioe e 
le dorme restino pure a casa, 
dicono la FIAT e la DC. 
Proprio le donne sembrano 
essere le destinatarie princi
pali di questa norma restrit
tiva: esclude dal regolamento 

'' fino ad ora con la discrimi
nante delle qualifiche, non 
possono ora nemmeno essere 
operaie generiche, perchè è 
evidente che la gran massa 
di esse (ad eccezione di lavo
ratrici ex emigrate) non ha 
mai potuto lavorare nell'in-

• dustria. E lo stono Tale anche 
per tutti qjoei giovani diploma
ti che, avendo rinunciato ad 

Iun impiego corrispondente al 
titolo di 

afle liste dei disoccupati co 
me manovali, ora non pò 
trarmo essere nemmeno ope 
raL Sicché, dice un documen 
to della CGIL e della UTL 
«dopo aver accusato i giova 
ni di cercare un lavoro im 
piegatolo a tutti i costi, il 
padronato rifiuta loro il la 
VOTO in fabbrica ». 

Altra discriminazione: gli e 
migrati. Nel luglio scorso ci 
fu un incontro tra 1'fficio 
provinciale del lavoro di 
Chieti e il Coordinamento •-
migrati Val di Sangro. Il 
primo incaricò il secondo di 
raccogliere le' domande dei 
lavoratori emigrati in posses
so dei requisiti richiesti per 
la assunzioni e di spedirglie
le. TI che fa fatto. Ma fino 
ad oggi non risulta che sìa 
stfiw assunto un àOiù emi
grante. Tanto che il Coordi
namento ha inviato giorni fa 
da Shaffausen una lettera di 
dura protesta in cui accusa 
gli uffici regionale e provin
ciale dei Lavoro di non aver 
mantenuto gli impegni e di 
aver «lirnerìuto illusioni tra 
gli *«"»f--" -' 

n. e 

Oggi ne discutono i lavoratori in assemblea 

Raggiunto l'accordo all'Àce 
Mantenuti i posti di lavoro 

Allo stabilimento di Sulmona superata la vecchia intesa che dava 
mano libera alla direzione per i l trasferimento di intere squadre 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Dopo sei mesi 
di faticose trattative l'accor
do sulla vertenza Siemens E-
lettra-ACE è stato raggiunta 
Alla fine della scorsa setti
mana, presso la sede deU'As-
solombarda di Milano, la 
proprietà mnltin azionale te
desca, le organizzazioni pro
vinciali della FLM di Milano 
e di L'Aquila, i consigli di 
fabbrica del coordinamento 
nazionale del gruppo SEM-A-
CE hanno firmato i verbali 
dt accorda Nell'assemblea di 
questa mattina del primo 
turno ed in quella del pome
riggio per il secondo, le lavo
ratrici delTACE esamineran
no raccordo appunto per la 
ratifica. 

Il massimo risultato ottenu
to afta chiusura di questa 
lunghissima vertenza, è il su
peramento dei famigerato ac
corrlo drt luglio del T7 &c-

i cordo nel quale la direzione 
! aziendale aveva la facoltà di 
' decidere la mobilità del lavo-
, ro per intere squadre di ope-
j rat: sono nate proprio cosi, 
I con le maestranae licenziate 
; dairACK, la Borsini, con' 200 
; operai oggi in cassa integra-

-ione straordinaria e con la 
prospettiva di «nere riassor
bita dalla Farmodilmica, ed 
appunto quest'ultima, con 100 

«ha dai» ancora as

sorbire dall'ACE 47 unità la
vorative. 
In questa vertenza FACE 

oltre che del finanziamento 
pubblico per un piano di 
riconversione ha chiesto an
che Io scaglionamento degli 
aumenti salariali tra le fab
briche milanesi e quella di 
Sulmona, e nonostante que^ 
sto dichiarava di assicurare 
lavoro solo a 500 - operaie. 
Sarebbero rimaste fuori dalla 
previsione del mantenimento 
del posto di lavoro cioè un 
centinaio di lavoratrici e ciò 
avrebbe significato senz'altro 
una perdita secca quanto al
l'occupazione. Grazie all'ac
cordo questo è stato evitata 
La direzione della multina

zionale tedesca, però, per 
mantenere i circa 600 posti 
di lavoro, ha presentato un 
piano di riconversione azien
dale che dovrà essere realiz
zato in cinque anni e che 
prevede anche un settore di 
ricerca scientifica. Per questo 
piano TACE chiederà al 
pubblico erario 10 miliardi. 
Questo denaro sarà attinto 
da tutte le parti: dalk» Stato 
e dalla Regione attraverso le 
leggi 673 e 183, al Fondo na
zionale per la ricerca scienti
fica, ed al Fondo europeo per 
la riqualificazione professio
nale. 
Aooora. una volta a danaro 

pubblico ed il sacrificio detto 
operaie, che di fatto hanno 
dovuto rinunciare ad aumenti 
salariali almeno fino al gen* 
naio dell'»-, consentono il 
mantenimento di circa 900 
posti di lavora Ma il piano è 
per soli cinque anni. Cosa 
succederà alla fine di questo 
periodo? L'ACE si è insediata 
a Sulmona godendo degli in
centivi per le piccole impresa 
che si insediavano nel Mez
zogiorno. Non era una picco
la impresa, come giuridica
mente è. ma una multinazio
nale politicamente camuffata. 
Aveva dichiarato di volar as
sicurare lavoro a 1.200 ope
rai. Ora, a quasi 20 anni dal 
suo insediamento nella Valla 
Feligna ha ridotto le mae
stranze alla metà, forse, con 
il blocco del turn over e 
con gli incentivi e il prepen-
sionamenta le ridurrà ulte-
rionneme. 
Quanto tempo ancora questa 

fabbrica rimarrà nella Valle 
Peligna? Lo Stata la Regio
ne, i lavoratori controllino 
l'uso del denaro pubblico ch« 
questa fabbrica impiega per 
la propria riconversione. La 
impieghi tutto per una pro
duzione che mantenga gli at
tuali poeti di lavoro e li •• 
stenda. 

Radula 
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Rincontro del compagno Napolitano con i cittadini marchigiani 
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La proposta comunista ha 
tanti esempi nelle Marche 

Scandali, crisi, condizionamenti contro le scelte locali impongono un cambia
mento della direzione del paese - Le esperienze di amministrazioni coraggiose 

Il PSDI 
apre la crisi 
alla giunta 
di Fermo 

FERMO — Una lettera del 
PSDI ha aperto da sabato 
sera la crisi della giunta 
di sinistra di Fermo: il 
documento è stato recapi
tato • alle altre forze di 
maggioranza nella matti
nata di domenica e già 
nel pomeriggio era stato 
convocato un summit del 
PCI per una risposta im
mediata all'iniziativa so
cialdemocratica: i socia
listi. dal canto loro, han
no riunito la sezione nel 
tardo pomeriggio di ieri. 

II PSDI motiva il riti
ro del suo assessore nella 
giunta di sinistra con con
siderazioni di carattere ge
nerale. prendendo a spun
to la recente deliberazione 
del Consiglio nazionale 
della DC di aprire possi
bilità di intesa col PCI in 
alcuni casi specifici. 

Secondo il PSDI la si
tuazione di Fermo rientra 
tra questi casi, e lo ha con
fermato l'ex sindaco Gio
stra, esponente socialde
mocratico, in un articolo 
apparso ieri sul Resto del 
Carlino. 

Il PSDI giudica neces
saria per Fermo una mag
gioranza stabile, sicura. 
forte, dalle idee precise 
e proprio per questo con 
il suo gesto si ripropone 
di avviare tra le forze po
litiche della città una con
sultazione generale che 
funga da apri pista per 
una nuova maggioranza, 
la quale, stando almeno 
alle parole scritte nella 
lettera, dovrebbe essere 
di ampia partecipazione e 
di solidarietà. 

H PCI ha offerto la pro
pria risnosta con immedia
tezza. dimostrando di non 
essere disposto a subire 
iniziative dal segno '•' in
certo: prende . atto della 
decisione del PSDI. con
ferma un suo giudizio di 
debolezza intrinseca dell' 
attuale maggioranza, de
bolezza che si riflette an
che nell'attività della giun
ta. ammette che qualche 
errore possa essere stato 
compiuto, ma nella sostan
za conferma un giudizio 
positivo sulla giunta di si
nistra. sul lavoro svolto 
e. soprattutto, sul lavoro 
che si stava compiendo 
per avviare quel program
ma a scadenza pluriennale 
che doveva costituire la 
base per un'incisiva azio
ne per l'intera legislatura. 

Il PCI. inoltre, ribadisce 
che è disD05tp ad avviare 
pronte consultazioni con 
tutte le altre forze politi
che. per arrivare al più 
presto alla soluzione del
la crisi, soluzione che. a 
detta' del nostro partito. 
può essere facilmente rag
giunta purché si sia con
vinti che l'unità della si
nistra in questo momento 
rappresenta un cardine in
sostituibile e che si può 
già disporre di una base 
di discussione molto con
sistente, rappresentata dal
la bozza programmatica 
ormai definita nelle sue li
nee essenziali dall'attuale 
giunta. 

A questo punto si atten
de il pronunciamento del 
PSI. dopo di che, presumi
bilmente subito dopo le fe
ste. si awieranno le trat
tative per venire a capo 
dell'impasse attuale. Entro 
la fine di dicembre non 
sono previsti consigli co
munali. per cui il con
fronto sulla crisi nella se
de istituzionale avverrà 
non prima di metà gen
naio. 

Le reazioni della città 
alla crisi dipendono dalle 
posizioni e dagli umori del
le forze politiche delle va
rie associazioni: la neces
sità di una chiarezza di 
base, probabilmente, era 
avvertita da tutti: la spe
ranza è che non si perda 
troppo tempo e che si sap
pia trovare la strada per 
non impaludarsi nelle so
lite acque melmose delle 
ambiguità, il cui unico ri
sultato sarebbe solo un for
te danneggiamento degli 
interessi dei cittadini. 

$. m. 

ANCONA —«Un'altra Italia 
deve governare»: era questo 
lo slogan stampato a grandi 
lettere sopra il palco del ci
nema Metropolitan di Anco
na. dove domenica mattina 
il compagno Giorgio Napoli
tano, della Segreteria nazio
nale del PCI ha illustrato ai 
comunisti e ai cittadini con
venuti da tutta la provin
cia la proposta del partito 
per uscire dalla grave crisi 
economica, politica e mora» 
le che il paese attraversa. 

La 6tessa parola d'ordine, 
e la stessa esigenza erano 
emerse con vigore sabato po
meriggio in un serrato « bot
ta e risposta » tra lo stesso 
Napolitano e 1 compagni del 
Maceratese, convenuti nella 
grande a Sala del Mutilato ». 

Il cambiamento nella dire
zione e nel modo di gestire 
il potere, ha messo in evi
denza il dirigente comunista, 
è necessario ed urgente per
ché gli scandali di oggi (« che 
non sono i primi e non sa
ranno gli ultimi ad essere sco
perti e denunciati ») non met
tono in discussione la morali
tà o la correttezza di questo 

o quell'esponente, di questa 
o quella corrente della De
mocrazia cristiana, ma l'in
tero modo di governare di 
questi 35 anni. 

E ancora oggi, ha prose
guito Napolitano, la DC di
mostra di non aver la forza, 
o la volontà,'di voltare pagi
na, come' dimostrano tre 
aspetti fondamentali: ,;.:•• 

1) L'inammissibile reticen
za delle risposte fornite dal
lo stesso Forlani in Parla
mento sul terremoto e sulla 
assoluta e plateale inade
guatezza della macchina dei 
soccorsi. • 

2) Il permanere degli equi
voci e dei condizionamenti 
peggiori all'interno della De-. 
mocrazla cristiana, dovuti 
principalmente alla logica del 
« preambolo » Una logica che 
non si è saputa superare 
neanche di fronte a realtà lo
cali eccezionali come quelle 
della Calabria e della Sarde
gna e che anzi ha partorito 
il « veto », proprio nelle Mar
che. 

.3) La incapacità di forni
re risposte convincenti e co
raggiose a questioni fonda

mentali come la questione 
morale e la vita interna dei 
partiti (BIsaglia è arrivato a 
dichiararsi soddisfatto per 
una a assoluzione » per insuf
ficienza di prove come quella 
che ha ottenuto dal giuri 
d'onore del Senato), ir fun
zionamento dello stato -.'" 
• La proposta avanzata dai 
comunisti, ha concluso Napo
litano, per una intesa tra 
tutte le forze sane del pae
se è quindi non solo dovero
sa e giusta, ma anche reale 
e praticabile. \ •-••<• 

Alle spalle ci sono esperien
ze di dialogo e di convergen
za tra il PCI e il PSI, in pri
mo luogo, e tra tutti l par
titi democratici, come pro
prio ad Ancona e in altri 
centri grandi e piccoli delle 
Marche, in altre Regioni ed 
a Napoli dove tutti hanno po
tuto vedere, di fronte ai gua
sti del terremoto cosa signi
fichi una amministrazione 
coraggiosa e pulita. 

Si tratta di sviluppare un 
lavoro unitario, ricercando 
tra le forze democratiche le 
convergenze reali sui proble
mi più urgenti. 

Votato all'unanimità l'accordo alla più grande azienda metalmeccanica di Macerata 

Si è chiusa la vertenza più lunga 
Per la FGI inizia una nuova pagina 

Durante le trattative c'erano stati momenti di grossa tensione - Riconosciuto il diritto di dar. vita a 
un coordinamento tra i vari stabilimenti - Precisi impegni dell'azienda in tema di occupazione 

MACERATA — Si è positivamen
te conclusa, dopo circa otto me
si di trattative, la vertenza per 
il rinnovo del contratto integra
tivo aziendale alla FGI di Civi-
tanova Marche, la più grande 
azienda metalmeccanica della 
provincia di ' Macerata. Il testo 
dell'accordo, - votato ; ununìme-
mente dall'assemblea dei lavo
ratori, giunge a conclusione di 
una vertenza che ha conosciuto 
aspre situazioni e gravi momenti 
di tensione. -<> • < • 

Basti ricordare che, ultima-
.mente la trattativa si era bloc
cata perché non si riusciva a 
raggiungere una posizione comu
ne, o comunque a trovare una 
soluzione, relativamente agli in
cidenti verificatisi la scorsa esta
te quando Gallinari, proprietario 
dell'azienda, cercò di forzare un 
picchetto operaio, ed ebbe la pro
pria auto, danneggiata. -

Risolta questa questione (11 
consiglio di fabbrica ha indet
to una propria sottoscrizione — 
8.000 lire per dipendente — e ri
sarcirà i danni), si è finalmente 

giunti alla firma del tormenta
to acccordo. 

L'azienda , ha riconosciuto il 
diritto di dare vita ad un coordi
namento « istituzionale > fra i 
vari stabilimenti (quello di Civi-
tanova e di Reggio Emilia), che 
troverà pratica attuazione a tre 
anni dalla firma dell'accordo 
(nell'ottobre 1983 circa). 

Il premio di produzione viene 
aumentato di 40.000 mensili, di 
cui 25.000 retribuite a partire dal 
primo ottobre 1980. e le rimanen
ti 15.000 a partire dal primo mar
zo 1981. • 

E' stato anche stabilito un 
superminimo di 2.500 lire per 
operai di alta specializzazione. 
Riguardo l'ambiente di lavoro 
sono state in larga parte rece
pite le richieste di miglioria a-
vanzate dal consiglio di fabbri
ca, e sulla questione dell'inqua
dramento unico si è stabilito che 
Il passaggio degli operai dal ter
zo livello al secondo, avverrà 
entro 24: mesi, e non entro 48, 
come previsto dal contratto na
zionale. . ' 

Nella prima parte del testo sot
toscritto dalle parti sono inoltre 
contenuti una serie di Impegni 
precisi che l'azienda ha assunto 
in tema di occupazione, investi
menti e tariffe sindacali (su que
st'ultimo punto, nella prospetti
va di un sensibile aumento oc
cupazionale e di una omogeneiz
zazione dei trattamenti sullo sta
bilimento dì Clvltanova Marche 
e di Reggio Emilia, viene fissato 
un indice di permesso pari a 2,6 
ore per dipendente). 

E* bene ricordare che la FGI 
produttrice di materiale rotan
te, è un'azienda che nel corso 
degli ultimi 15-20 anni ha espul
so dal proprio processo produt
tivo, attraverso la chiusura del 
turn-over, centinaia di lavoratori 
passando dai 1.100 occupati nel 
periodo '56-'57 a circa 500 attuali. 
Ultimamente tuttavia si è in una 
fase dì espansione, e grande ri
lievo in tal senso assumono gli 
impegni che le maestranze hanno 
fatto assumere alla direzione. 

Ivo Cabascia dirigente provin
ciale della FLM, ci ha rilasciato 

la seguente dichiarazione: «Quel
la della FGI è stata una verten
za molto lunga (la più lunga che 
si ricordi in provincia da tre 
anni a questa parte), ma ha di
mostrato come anche in questa 
fase sia possibile porsi non solo 
su un terreno di difesa dei di
ritti acquisiti, ma anche su un 
terreno di conquista. 

E nel rapporto che le mae
stranze hanno avuto con il pro
prietario dell'azienda, si è creata 
una forte unità per tutti 1 lavo
ratori, quadri intermedi ed ope
rai. • . . ' • • . . . . - _ 

E* un quadro che. certo è co
stato molto, sia in Vermini di 
lotta che di salario (otto mesi 
di trattative, più di cento ore 
di scìooero). ma il cui conteriuto 
è • senza dubbio positivo, come 
dimostra anche l'unanime e-
spressione favorevole dell'assem
blea dei lavoratori ». \ 

Franco Veroli 

Un nuovo invito alla solidarietà dell'amministrazione di Pesaro e Urbino 

Un elenco che si allunga ogni giorno di più 
Già all'indomani del sisma il campo base era in grado di distribuire quotidianamente tremila pasti 
caldi > 60 prefabbricati offerti dai mobilieri pesaresi e a S. Angelo dei Lombardi 30 persone fisse 

PESARO — L'amministrazione provinciale di Pesaro e Urbino rivolge a tutti i cittadini un 
invito a compiere un ulteriore sforzo di solidarietà nei confronti delle popolazioni terremotate 
dell'lrpinìa e della Campania. E' un invito che più precisamente viene dal « comitato di 
coordinamento per i terremotati », l'organismo di cui fanno parte oltre alla Provincia, i Co
muni di Pesaro, Fano e Urbino, le cinque comunità montane e le associazioni dei comuni 
di Pesaro e Fano. Nel comunicato trasmesso alla stampa si accenna solo di sfuggita al com

plesso degli interventi rea
lizzati soprattutto nella zo-

Minacciano lo sciopero 
i dipendenti della 

Provincia di Ancona 
ANCONA — Situazione molto 
tesa alla Provincia di Anco
na: l'assemblea dei lavoratori 
ha deciso nei giorni scorsi lo 
stato ~ di " agitazione e ; una 
nuova riunione, • l'ha con
fermato ieri, chiedendo alla 
controparte immediati segnali 
di disponibilità (che sono pe
raltro arrivati con tempesti
vità) pena l'entrata in scio
pero. 

Il nodo è in una laboriosa 
e. complicata trattativa sulla 
revisione del Piano di ristrut
turazione degli organici e 
degli uffici, per i quali i sin
dacati (inizialmente sotto la 
direzione del Consiglio dei 
Delegati in seguito affiancato 
dalla FLEL regionale l'orga
nizzazione unitaria di catego
ria). hanno avanzato proposte 
che non hanno riscosso però 
il consenso dell'amministra
zione provinciale (che è retta 
da PCI e PSI, che controlla
no 15 seggi su 30). 

In particolare, si discute 
sulla introduzione o meno 
della strutturazione in Dipar
timenti. che consentirebbe 
massicci passaggi e di livel
lo > fra i dipendenti, con 
conseguenti aumenti di sti
pendi. Secondo la FLEL, che 
invoca i! rispetto di un ac
cordo regionale, si andrebbe 
così ad una organizzazione 
pi funzionale e snella; se
condo la Provincia, invece. 
che si richiama a sua volta 
al rispetto della legge nazio
nale 191 sulle ritrutturazioni, 
occorre muoversi sur prospet
tive diverse, rapportate, fra 
l'altro, anche a quell'Ente 
« intermedio » che va pian 
piano configurandosi (e che 
avrà non più prevalenti fun
zioni amministrative, bensì di 
programmazione economica e 
del territorio). 

La vertenza è aperta da 
oltre un anno (anche a causa 
dell'intervallo forzato, causa
to dalle elezioni amministra
tive) con fasi alterne, ed il 
sindacato imputa alla Provin
cia una eccessiva « superficia
lità > nella sua conduzione, a 
suo dire confermata anche 
dal fatto che la giunta ha 
bocciato una bozza d'accordo 

già • sottoscritta da un suo 
esponente, ' arrivando in un 
documento del Consiglio dei 
delegati > fino - all'accusa . di 
«clientelismo». 

«Che la situazione sia dif
ficile, è un dato — replica 
secco AWo Severini. assesso
re comunista al personale — 
ma "clientelismo" e "superfi
cialità" sono due accuse che 
vanno respinte con forza 
giustificabili solo come ecces
so di nervosismo». 
' D'altra parte, come si è 

detto all'inizio, non è escluso 
che nel volgere di una setti
mana si arrivi ad un defini
tivo chiarimento fra le parti. 
proprio nel rifiuto di uno 
scontro frontale: per la riu
nione del Consiglio Provincia
le del 30 quello; della <ri-
struttuazione organica» è u-
no dei punti all'ordine del 
giorno, ma la giunta ha già 
fatto sapere che, nel caso in 
cui il sindacato si offra di 
riaprire le trattative, la pro
posta di delibera approntata 
verrà immediatamente ritira
ta. . 

Ieri sera, frattanto, si è 
riunita la Commissione consi
liare che si occupa del per
sonale (e della quale fanno 
parte tutti i partiti, aderendo 
cosi anche alla richiesta del 
Consiglio dei Delegati per un 
attivo intervento dei capi
gruppo e delle singole forze 
politiche e già questa mat
tina la giunta, per la terza 
volta dall'inizio dei contrasti, 
si riunisce appositamente per 
discutere di tali questioni. 

Per il 29 dicembre prossi
mo (il giorno prima della 
convocazione del Consiglio 
quindi) è stata frattanto fis
sato dall'amministrazione 
provinciale il prossimo in
contro con i sindacati e il 
Consiglio dei delegati. 

Situazione ancora aperta, 
perciò, con consistenti possi
bilità di ricomposizione fra 
le parti: in tutti, comunque 
c'è la volontà di evitare che 
questa travagliata vicenda 
sindacale diventi carne al 
fuoco di una strumentale po
lemica politica. 

na di S. Angelo dei Lom
bardi. ' 

Mas i t rat ta di interventi 
davvero imponenti se si 
pensa che all'indomani del 
sisma il campo base at
traverso, la cucina mobile 
di prónto intervènto, sfor
na quotidianamente oltre 
tremila pasti caldi e che 
più di 80 automezzi hanno 
trasportato materiale di 
tutti 1 generi in quella zo
na. Si aggiunge a tut to 
questo l'invio di 60 caset
te prefabbricate in legno 
(offerte da un gruppo di 
mobilieri, pesaresi) e il 
fatto che a S. Angelo dei 
Lombardi l'organico ' che 
dà vita al campo base è di 
oltre 30 persone fisse e si 
evince da ciò come l'inter
vento finanziario dell'am
ministrazione provinciale 
ammonti a molte decine 
di milioni. 

Per questo la provincia ri
volge un invito a quei co
muni e quelle organizza
zioni sociali ed economi
che del nostro territorio 
che ancora non avessero 
contribuito ai soccorsi a 
versare nel ccp n. 10979615^ 
intestato < alla < ammini
strazione provinciale di Pe
saro e Urbino — fondo 
prò terremotati Basilicata 
e Campania». 
Su questo conto, alla da

ta del 10 dicembre sono 
confluiti versaménti per 
un totale di 26.300.155 lire. 
L'elenco si può esaminare 
presso il centro assistenza 
terremotati (sede della 
Provincia, via Gramsci — 
Pesaro) e allo stesso or
ganismo (tei. 68959) ci si 
può rivolgere per qualsiasi 
informazione. 

Sempre sul piano degli 
interventi di soccorso c'è 
da segnalare la raccolta di 
fondi effettuati da studen
ti, personale ausiliario e 
insegnanti dell'istituto 
magistrale «Morselli» di 
Pesaro per l'importo di li
re 5.277.575. 

La somma è stata con
segnata dal presidente del
la scuola al sindaco di Pe
saro e sarà impegnata per 
la costruzione di una 
scuola materna in un co
mune terremotato. Nel 
medesimo conto corrente 
bancario (n. 68868) della 
Cassa di Risparmio di Pe
saro sono state versate 
247.400 lire anche dall'Isti
tuto statale d'arte. 

Questa sera 
al Palazzo 
dello sport 
di Pesaro 
concerto 
dei Mad Hatter 

PESARO — Questa sera alle 21, dal palazzo dello sport di 
Pesaro, nuova tappa del ciclo «Senza musica divento matto». 
Si tratta di un'iniziativa promossa dall'assessorato alla cul
tura del Comune di Pesaro — servizio per le iniziative di 
ba$se — e dall'ARCI e rivolta in particolare ai giovani, che 
numerosi, vi partecipano. 

Protagonisti della serata i «Mad Hatter». 
Il concerto di stasera, un nuovo concerto denominato 

«Second Out» è imperniato su musiche recenti dei Genesls 
e sull'attività solistica del leader del gruppo Peter Gabriel. 
Di particolare è l'inserimento In concerto di una nutrita 
sezione di archi (Violini, viole, violoncelli, ecc.). 

Li formazione del Mad Hatter è composta da Anthony 
Morosi (orbano), Andrea. De Sabbata (piano), Claudio Salvi. 
(tastiera), Pier Paolo Farina (chitarre). Gabriele Frandoni 
(basso). Roberto Russo (voce solista), Daniele Di Gregorio 
(batteria), Adriano Pedini (batteria). 

L'ingresso è fissato in lira duemila. 
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Controlli 
sanitari 

per i bambini 
fin dai primi 
giorni di vita 

ANCONA — Ancora una 
iniziativa del Comune di 
Ancona, di concerto con 
gli operatori sanitari del
la ULS n. 12, nel campo 
della prevenzione: nel qua
dro di un programma di 
lavoro ben più vasto, dai 
primo gennaio .prossimo 
due delle undici circoscri
zioni cittadine, la I e. la 

\ II , potranrio godere di uh 
controllo generalizzato del
lo sviluppo psico-motorio.e 
fisico nei neonati finora 
tre mesi di vita. • ; V 

Non si tratterà, ovvia
mente. di una operazione 
esclusivamente medica: è 
stata Infatti prevista an
che una serie di incontri 
cori i genitori, per discute
re sullo sviluppo psicologi
co e sueli asoetti educati
vi dei bambini. •-••••%••. 

I controlli verranno ef
fettuati nella sede del Con
sultorio (che si trova pro
prio nell'ambito della Cir
coscrizione n> il mercole
dì ed il venerdì di ogni set
timana, dalle 10 alle 12. 
mentre gli incontri con i 
genitori si svolgeranno 11 
1. e 3. mercoledì di ogni 
mese, alle ore 16. 

TELEPESARO 
Ore 17,30: Film: Sette con
tro uno; 19: Appuntamento 
in casa; 19,20: Basket: Sebal-
Bergamo; 20,25: Telepesaro 
giornale; 20.45: Speciale Te
lepesaro giornale; 21: Cal
cio: Fano-Sanremese; 22,30: 
Film. • - • 

le proposte al convegno del PCI di Fano 

Riforma 
vuol dire 

nuovi 

sanitaria 
anche tre 

filatori 
FANO < — Anche a Fano 
un'iniziativa . del PCI per 
la attuazione della rifor
ma sanitaria. Si è è svolta 
l'indomani ' d e l completa
mento degli assetti istitu
zionali dell'ULS n. 4 (quel
la di Fano, appunto, che 
comprende anche i comu

n i di Mondolfo, San Co
stanzo, Monteporzio e Car-
peceto) che ha visto l'ele
zione del compagno Ga
briele Ghiandoni.a presi
dente del comitato di ge
stione dell'ULS e di Carlo 
Luzzètti a vicepresidente. 

E' stato lo stesso Ghian-
doni ad aprire, con uria 
stimolante e concreta re
lazione, i lavori del conve-

• gno comunista; egli ha 
indicato le priorità da per
seguire sul piano genera
le nell'attuazione della ri
forma: umanizzazione del
l'assistenza, qualificazione 
delle cure; avvio della pre
venzione. E ad esse ha fat
to seguire proposte preci
se di lavoro e di assetto 
che naturalmente si pon
gono sul piano del dibatti
t i e del confronto con le 
forze politiche e sociali, 
con le categorie professio
nali e cittadini, v . 
- P e r 1TJLS di Pano i co
munisti propongono la co
stituzione di sei distretti 
da individuare tenendo 
conto dei confini naturali 
e - amministrativi del ter
ritori fanese. L'altra pro
posta è quella riguardante 
i poliambulatori, tre in 
tutto, due a Fano e uno a 

Mondolfo, con una utenza 
di circa 25 mila abitanti 
ciascuno.', ' < • : • .-»-.-

Il relatore non ha man
cato di indirizzare forti 
critiche alla giunta regio
nale delle Marche per 1 ri
tardi che sta collezionan
do anche in campo sanita
rio, cosa che farà appro
vare senza punti di rife
rimento precisi le ? nuove 
strutture • sanitarie dal 1. 
gennaio. Al dibattito sono 
Intervenuti i consiglieri cor 
munali df \ Fano Giorgio 
Roberti e di • Mondolfo 
Giancarlo Loccarini, e il 
dottor Giulio Frongia. 

Sul ruolo degli enti lo
cali nella riforma sanita
ria (« il Comune deve sen
tirsi l'artefice : di questo 
nuovo processo ») si è par
tici)) i*-r lente soffer i* co lr> 
sede di conclusione il com
pagno Elmo Del Bianco 

A Serra de Conti 
da stasera 

una rassegna 
di film musicali 

ANCONA — Organizzato dal
la Biblioteca Comunale, si 
apre questa sera Serra de' 
Conti, alle ore 21 al Cinema 
Italia, un cinefonim dedica
to ai fiìms musicali. Tra le 
proiezioni in calendario, per 
tre martedì consecutivi: que
sta sera, di scena il reggae di 
Jimmy Clif f in « The harder 
they come». 

Un ritratto di Porto Recanati di Antonio Gallieni 

La storia di una città 
in 180 pagine di memorie 

Dal villaggio di pescatori al boom dal turismo l'analisi ed i ricor
di di un vigile urbano con gli occhi ben aperti sul suo paese 

PORTO RECANATI — Un villaggio di pescatori sorto di 
fronte al mare, ai piedi delle dolci colline del maceratese, 
sotto Recanati e vicinissima a Loreto che una volta era 
territorio di Porto Recanati. 

Una realtà urbana minuscola che ha conosciuto, con 
il boom del turismo, uno sviluppo enorme ma sema 
compromettere la fisionomìa del « portorecanatese '•». 
race» che ama parlare, tra amici, il dialetto stretto, ha 
un temperamento forte e qualche volta fazioso.- - •-

Antonio Gallieni ha cercato con « Porto Recanati no
stro » di offrire ai suoi concittadini, ma anche alle mi» 
gliaia e migliaia di. turisti che affollano la cittadina do
rante la stagione estiva una testimonianza viva e sentita, 
da figlio della stessa gente. -, • ' • - . . « 

Sono 185 pagine di foto antiche e recenti, di ratti 
importanti nella vita cittadina, o anche minori ma tutti 
significativi. « L'opera di Gallieni — scrive nella introdu
zione l'ex sindaco Bruno Bianchi — viene a soddisfar* 
l'esigenza, da molti avvertita, di scrutare nel nostro 
recente passato con la levità e la curiosità non scientifica 
e con il dolce sentimento che accompagna il ricordo tra. 
amici di fatti che ancora appartengono alla memoria 

. dell'uomo ». . "*. 
Analogo riconoscimento è stato attribuito al compa

gno Antonio Gallieni da Luigi Matassini attuale sindaco 
della città. « Quando, cinque anni fa, ho pensato per la 
prima volta a questo libro, avevo in mente un opuscoletto 
agile, illustrato con qualche fotografia », scrive GallienL 
Invece il materiale raccolto è stato tantissimo in una 
generosa gara di enti e privati. 

E ' una galleria di ricordi fotografici: gli antichi am
ministratori, il contributo alle lotte sociali, l'era fascista» 
la tromba marina del 1976, i caduti, ì sindaci del dopo
guerra, lo sport con un particolare commosso ricordo di 
Ludovico Scarfiotti, Beniamino Gìgli, le arti ed i mestieri. 

Il primo matrimonio civile, i personaggi tipici'comi 
Luigi Cionfrini detto < el Moro », o « Jacumi de Bruchilo » 
si intrecciano con i ricordi delle visite di personaggi ira» 

Fonanti come quella di Pietro Nenni o di Ammtort 
anfani. . - . . . . - . 

Un atto di amore quello di Gallieni per la sua città 
dove da anni, esercitando il delicato compito di Coman
dante dei Vigili urbani, ha un «osservatorio privilegiato» 
dal quale può maturare il suo rapporto affettivo erta 
oggi ha dato il frutto di queste 185 pagine stampate da 
« Micheloni Editore ». ^ 

b.fc. 
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Dopo le polemiche necessario 
rilanciare la programmazione 

Un progetto che non 
nasce nel « palazzo » 
ma insieme alla gente 
PERUGIA — Proprio ieri il consiglio regionale ha votato 
molti Importanti provvedimenti all'unanimità. Il 1980 si chiude 
cosi con una immagine di efficienza o di confronto cosruttivo 
fra le forze politiche umbre. Non è la prima volta che assi
stiamo a questo corretto funzionamento delle istituzioni e alla 
capacità propositiva e programmatoria delle maggioranze di 

sinistra. Eppure, proprio in 

« Deve 
continuare 
lo sforzo di 
solidarietà 

per ricostruire 
al Sud» 

PERUGIA - Il comitato 
federale comunista di Pe
rugia. al termine del suoi 
lavori, ha approvato il se
guente documento: « U no
stro partito, i nostri mili
tanti, i giovani comunisti 
sono stati in prima linea 
in questo sforzo di soli
darietà sollecitando anche 
l'iniziativa di altre centi
naia di cittadini e svilup
pando un grande moto di 
coscienza tra la popola
zione. Ora si tratta di 
passare dalla prima fase 
dei soccorsi immediata a 
quella più lunga della ri
costruzione. 

E* necessario che tutti 
i soccorsi dell'Umbria af
fluiscano, tramite i Co
muni e le Province, al 
centro di coordinamento 
della Regione a Laviano, 
per essere poi smistati 
nelle zone dove le squa
dre umbre hanno già da 
settimane avviato il loro 
laverò. 

E' necessario che la po
polazione continui a ver* 
sare sui conti correnti del
la Regione e dei Comuni 
il contributo finanziario 
spontaneo che ha già rag
giunto livelli significativi, 
ma che deve continuare ad 
affluire in misura sempre 
maggiore • per sostenere, 
insieme agli stanziamenti 
di bilancio, l'intervento di
retto della Regione e de
gli enti locali che ora en
tra nella fase decisiva del
la creazione di alloggi pre
fabbricati e nel ripristino 
dei servizi. 

Il PCI impegna tutti i 
suoi militanti in questa di
rezione con un forte spi
rito di solidarietà, per co
struire un ampio quadro 
di iniziative unitarie e per 
respingere le manovre di 
quelle forze che vorrebbe
ro fare della ricostruzione 
una gigantesca speculazio
ne da amministrare con i 
metodi della « camorra ». 

Il P^riito comunista ita
liano chiama innanzitutto 
la popolazione, le masse 
lavoratrici, a mobilitarsi 
per una diversa prospet
tiva di governo del pae
se che assicuri una cor
retta gestione delle gran
di risorse finanziarie che 
dovranno essere investite 
nella ricostruzione, che av
vìi a soluzione i problemi 
di un Mezzogiorno sempre 
più oggetto di contraddi
zioni vecchie e nuove, vit
tima di arretratezze, di 
inefficienze e clientelismi. 
che non faccia paeare so
lo ai lavoratori italiani il 
peso di questa nuova tra
gedia ». 

Disegno di legge 
della Regione sulle 
attività culturali 

PERUGIA — Il consiglio re
gionale ha approvato all'una
nimità il disegno di legge con
cernente « norme per la pro
grammazione e Io sviluppo re
gionale delle attività cultura
li ». già rinviato dal governo 
che faceva rilevare che gli 
interventi previsti dalla leg
ge trascendono i limiti di 
competenza statale. 

Con il provvedimento ap
provato la Regione disciplina 
ogni iniziativa per lo svilup
po delle attività culturali con 
proposte che saranno presen
tate dai consorzi comprenso-
riali. da singoli operatori, 
da gruppi artistici eda asso
ciazioni e in base alle quali 
la giunta regionale predispor
rà il progetto di piano per le 
attività culturali. 

La ripartizione dei contri
buti ai consorzi verrà effet-

questi giorni, il clima, il di
battito tra i partiti è stato 
teso e difficile. 

Un turbamento all'interno 
della maggioranza è stato in
dubbiamente. introdotto. SI: 
alcuni personaggi del PSI, 
sotto la bandiera della auto
nomia, hanno, di fatto, intro
dotto manovre destabilizzan
ti. Un primo punto allora: a 
chi giova mettere in discus
sione questo modo corretto 
di governare? E un secondo: 
perché a Roma, dove non 
mancano scandali e malgo
verno, tutto viene rigidamen
te deciso in ristretti direttori 
dei partiti e ciò non scanda
lizza i socialisti e non li 
spinge a rivendicare autono
mia? Un terzo infine: perché 
introdurre elementi di mode
ratismo in Umbria, votando 
leggi che suonano come ce
dimento alla DC? 

In auesti giorni si parla, 
talora a sproposito, con ana
lisi non certo tutte condivisi
bili, di crisi delle istituzioni 
e di crisi dei partiti. Occorre 
tornare a discutere con la 
gente — dicono in molti — e 
questo è sicuramente giusto. 
Come? Favorendo la forma
zione di gruppi di pressione, 
americanizzando l'Italia, e 
per quello che ci riguarda 
più direttamente l'Umbria, 
sino ad introdurre la logica 
delle Lobbies? Oppure, per 
ritradurre tutto in italiano, 
dando spazio al ministeria-
lismo? 

In questi giorni abbiamo 
avuto sentore di questo, an
che nel comportamento di 
alcuni settori del PSI. Sia 
detto senza scandalo, per ca
rità. ma con il più fermo' 
giudizio critico verso questi 
comportamenti. Bisogna par
lare con la gente, uscire dal 
palazzo: è questo l'invito che 
viene da numerosi osservatò
ri politici. Allora una strada 
in Umbria c'è, sia per la 
maggioranza di sinistra, sia 
per un confronto politico che 
si realizzi fuori da corti e 
miopi tatticismi: la ripresa 
del dibattito programmatico. 

Proprio in questi giorni, in
fatti. nei diversi comprensori 
si stanno discutendo le di
chiarazioni programmatiche 
della giunta. Alle assemblee 
partecipa la gente, i rappre
sentanti delle categorie, le 
forze sociali, i partiti e le 
istituzioni. Allora questo fu
turo dell'Umbria si può an
dare a discutere anche lì: 
perché non farlo? 

Il PCI ha intenzione di im
pegnarsi fino in fondo in 
questo dibattito. Ha deciso 
infatti di dare un contributo 
autonomo - e di organizzare 
convegni nelle città più im
portanti per discutere pro
prio del loro sviluppo, del 
futuro di questi centri negli 
anni ottanta. Un confronto 
programmatico che può e 
deve coinvolgere tutti. C e 
spazio per l'autonomia, per 
l'iniziativa di tutti. 

E' questa la strada maestra 
che l'Umbria ha seguito nel 
passato lontano e più recen
te: progettare il proprio svi
luppo, mettendo a confronto 
tutte le forze sociali, politi
che e culturali. Altro che e-
gemonie e prepotenze buro
cratiche! 

Su questa linea l'Umbria è 
cambiata in meglio, grazie a 
questo impegno il suo capo
luogo è stato giudicato persi
no dal computer la città do
ve si vive meglio in Italia. 

Occorre ora andare avanti 
in questa direzione e ciò è 
un grande problema non solo 
per il PCI ma anche per il 
PSI. Comporta innanzitutto 
una lotta al moderatismo, e-
vitare di divenire subalterni 
alla DC (come ha fatto il 
PSI nel voto in consiglio re
gionale) e anche non fare 
dello scandalismo gratuito 
come Malizia. Rilancio deBa 
programmazione quindi e ri
chiesta a tutte le intelligenze 
più vive di collaborare a 
questo progetto. Senza fare 
l'occhietto a qualche corpo
razione o centro dì potere 
per farsi mvestire da costoro 
di un ruolo di rappresentan
za. 

In fondo la politica per 
tutti se non è teatrino di pa
lazzo. tattica, gioco di cor
rente non può che essere tuata annualmente dalla 

giunta, tenendo conto dei se- | progetto da costruire con le 
guentl criteri: 30 per cento m a s s e . P e r j a sinistra infine: 
In rapporto al numero dei ! progetto di trasformazione. 
comuni; 70 per cento m rap i •" » . . n t I „ . a n c h e i n 

y-̂ rtn alla nooolazione resi- i L-a s l l 0 a e q u e «a ancne in 
porto alla popolazione resi
dente. n contributo sarà ero
gato in due fasi: 60 per cen
to dopo l'approvazione del 
piano e il 40 per cento In ba
se alle relazioni da parte del 
•oggetti beneficiari. 

Umbria e chi non la racco
glie contribuisce al distacco 
tra cittadini ed istituzioni. 

Gabriella Mecucci 

Un ordine del giorno del consiglio regionale sulla Bonaca 

I lavori possono ricominciare 
rispettando salute e ambiente 

« Vigile consenso » al nuovo insediamento in località Isola di Cannara - Una lunga vicenda - La re
lazione del compagno Guidi - Larghissima maggioranza • Soddisfazione dei lavoratori presenti 

Eletto 
il nuovo 

sindaco di 
Spoleto 

SPOLETO — Il compagno 
professor Enrico Roscioi è 
stato,eletto stasera dal con
siglio comunale della città 
sindaco di Spoleto. Hanno 
votato per Roselo! consiglieri 
comunisti e socialisti. 

La seduta si è Iniziata con 
una dichiarazione del consi
gliere socialista Lisci che an
nunciava la. disponibilità del 
PSI a votare per il candida
to comunista a condizione 
che si accettasse la sua pro
posta di andare alle dimis
sioni della giunta in carica 
una volta eletto il sindaco. 

Interveniva nel dibattito il 
compagno onorevole Conti 
che ravvisava nella proposta 
socialista la prospettiva del
la ripresa di un "ercorso unì 
tarlo, acconsentiva ad essa 
a nome del Partito comuni
sta italiano, cosi come succes
sivamente ribadiva anche il 
capogruppo comunista Dello 
Storto. 

A Spoleto dunque si è ria
perta stasera la prospettiva 
della ricostituzione di una 
maggioranza di sinistra aper
ta all'apporto delle forze lai
che, prospettiva che sembra
va essersi allontanata nella 
precedente seduta del consi
glio comunale. 

PERUGIA — «Il consiglio 
regionale riconferma l'urgen
za del trasferimento dell'at
tuale impianto Bonaca dal 
centro di Cannara per gli in
sufficienti presidi oggi esi
stenti sotto i profili dell'in
quinamento dell'intero abita
to e i danni per la salute 
degli operai ». Cosi la mas
sima assemblea elettiva del
l'Umbria votando un ordine 
del giorno a larghissima mag
gioranza (25 consiglieri pre
senti, 24 favorevoli, uno con
trario, il repubblicano Tiberi) 
ha rinnovato il proprio « vi
gile consenso » al nuovo inse
diamento in località Isola di 
Cannara. 

La vicenda come è noto è 
aperta ormai da parecchi an
ni. Infatti sin dal '70 il con
siglio di fabbrica e le orga
nizzazioni sindacali insieme 
alle forze di sinistra della 
regione si sono impegnate a 
migliorare la condizione di 
salute in fabbrica degli ope
rai e l'ambiente circostante. 
Ieri dopo tante polemiche è 
giunto quindi il pronuncia
mento ufficlalej>er una que
stione dì cui nel mesi scorsi 
si erano anche occupate le 
due commissioni consiliari. 

L'interessamento era avve
nuto in seguito alla protesta 
dei cittadini di Tordandrea, 
che vedevano insediarsi il 
nuovo stabilimento a poche 
centinaia di metri dalle loro 
abitazioni. Le critiche erano 
giunte allora anche in consi
glio regionale, che a sua vol
ta aveva dato mandato alle 
due commissioni consiliari 
con l'aggiunta di tecnici, di 
effettuare tutte le indagini e 
1 sopralluoghi necessari-al fi
ne di verificare ed avanzare 
proposte per ridurre i peri
coli di inquinamento connessi 
al processo produttivo della 

pericolosa industria chimica. 
Nel frattempo però, con im

provvisa e sospetta solerzia, 
il ministero dei Beni culturali 
faceva sapere che 11 nuovo 
insediamento non andava rea
lizzato, perchè in contrasto 
profondo con la tutela pae
saggistica dell'intera valle 
umbra. Questa posizione veni
va condivisa anche dalle as
sociazioni professionistiche di 
Italia Nostra, del WWP e dal 
«Comitato popolare valle um
bra nord» appositamente co
stituitosi, che con il soste
gno del Partito repubblicano 
si opponevano all'insediamen
to in quella zona. 

Tuttavia le indagini e i so
pralluoghi sono stati rapida
mente effettuati e il consi
gliere comunista Guido Guidi, 
presidente della commissione 
Affari sociali, ha ieri pipor-
tato in aula ì risultati otte
nuti: «Il nuovo insediamento 
prevede la sostanziale modi
fica del processo produttivo 
eliminando in modo consisten
te ma ncn definitivo i peri
coli di inquinamento interno 
ed esterno, ed inoltre sulla 
base di uno studio geologico 
il terreno sul quale è stato 
ubicato il nuovo stabilimento 
risulta inidoneo». 

Sì pone però — ha conclu
so Guidi — la necessità di 
controlli efficaci da parte de
gli uffici regionali e provin
ciali preposti, in modo da 
seguire tutta la fase di rea
lizzazione degli impianti ve
rificando costantemente le ga
ranzie dì antinquinamento ri
chiesti all'azienda Bonaca 
Bayer SpA. 

Questa esigenza con varie 
sfumature è stata sottolinea
ta in tutti gli interventi in 
consiglio regionale e chiara
mente accolto nell'ordine del 
giorno conclusivo. Infatti nel 

documento la giunta regiona
le si ritiene impegnata a ri
chiedere alla società Bonaca 
ulteriori garanzie per ciò che 
concerne la fuoriuscita degli 
ossidi di azoto e acido fluori
drico non bloccati con le pro
cedure previste dall'attuale 
progetto esecutivo dell'im
pianto. Ed inoltre in relazio
ne alla natura geologica del 
nuovo impianto e dei possi
bili pericoli la giunta regio
nale è impegnata a far ese
guire un ulteriore studio per 
verificare l'idoneità del ter
reno a sopportare l'ingente 
carico previsto dal silos. 

Ma il consiglio regionale ha 
voluto pronunciarsi anche sui 
possibili danni paesaggistici 
arrecabili all'Intera vallata, 
giacché le previsioni di edi
ficabilità dovrebbero raggiun
gere l'imponente volumetria 
di 340 mila metri cubi. A 
questo proposito 11 consiglio 
regionale ritiene necessario 
un consistente ridimensiona
mento della struttura ed invi
ta il Comune di Cannara a 
valutare questa esigenza as
sicurando comunque la piena 
possibilità di edificazione. 

Continuare i lavori quindi 
ma nel pieno rispetto delle 
garanzie richieste. E' stato 
d'altronde anche questo il giu
dizio che unanimemente 1 nu
merosi operai della Bonaca 
presenti alla seduta del con
siglio regionale ha espres
so al termine del dibattito. 
Ancora una volta in Umbria, 
nonostante i pericoli ricorren
ti di frattura e di distacco 
tra amministratori e ammini
strati è stata riconfermata 
una convergenza di iniziative 
che rafforza certamente la 
credibilità delle istituzioni. 

Alberto Stramaccioni 

Sposarsi, mettere al mondo dei figli, divorziare in Umbria / 4 

Per la pulizia 20 milioni in meno rispetto a un anno fa 

Per la gara d'appalto alla «Terni » 
strani sconti della cooperativa de 
Sospetto che aggiudicatasi il lavoro là Cernisca chieda nuovi soldi - Responsabi
lità dell'azienda che non stabilisce.basi d'asta e lascia spazio a chi mira al ribasso 

Ieri riunione a Roma 

TERNI — Perplessità e critiche in me
rito aHa gestione degli appalti da par
te delle grandi industrie ci sono sem
pre state. Un fatto sembra però, an
che in questi giorni, avvalorare i giu
dizi che molti — anche il sindacato — 
hanno da tempo espresso. 

La Cenasca. cooperativa nata nella 
area CISL, si è aggiudicata più o me
no una settimana fa un appalto per la 
«pulizia industriale » con la società 
Terni. H prezzo offerto per l'appalto 
dalla cooperativa è risultato di gran 
lunga inferiore a quello delle altre dit
te che hanno partecipato alla gara. Ba
sti dire, a questo proposito, che la Ce
nasca si è offerta per effettuare i la
vori a un costo inferiore di ben 20 mi
lioni rispetto a quello pagato l'anno 
passato per le stesse mansioni. 

Lo scorso anno l'appalto fu aggiudi
cato alla ditta « Acida » che lo prese 
con circa 80 milioni di lire. Già que
sto basterebbe a far sorgere interro
gativi su come la e Cenasca > ritiene 
di poter far fronte all'impegno preso 
considerando il fatto che da un anno 
a questa parte il costo del lavoro, quel
lo degli strumenti e quello del materiale 
sono notevolmente aumentati. 

Competere allo appalto con un prezzo 
pari a quello dell'anno passato parreb
be — a noi profani — già pericoloso; 
farlo addirittura con un costo inferio
re di 20 milioni sembrerebbe un im
perdonabile errore finanziario. 

Altri aspetti della vicenda richiedo
no però un'ulteriore precisazione. Va 
tenuto conto ad esempio del fatto che 

gli appalti vengono aggiudicati di anno 
in anno, e proprio per questo motivo 
— non essendo rinnovabili automatica
mente alla ditta che se li era aggiu
dicati precedentemente — non danno 
alcuna certezza occupazionale 

In un accordo è stabilito per questo 
motivo che la ditta che vince di vol
ta in volta gli appalti deve garantire il 
lavoro ai dipendenti della manutenzione. 

La «Cenasca» appellandosi al fat
to di essere una cooperativa non in
tende però far fronte a questo primo 
impegno dicendo che gli unici a poter 
lavorare saranno i soci della coopera
tiva. Per i 48 lavoratori che hanno pre
stato la loro opera con la «Acida» ci 
sarebbe quindi l'inetStabile licenzia
mento. 

Bisogna rilevare,' in merito alle ge
stione delle stesse gare d'asta, che pre
cise responsabilità vanno addebitate al
la direzione «Terni» che. non indivi
duando delle «basi d'asta», offre lar
go margine d'azione a quanti inten
dono giocare al e ribasso» pur appli
cando prezzi palesemente sottodimen
sionati. 

Un altro aspetto della situazione me
rita comunque particolare attenzione. 
Lo scorso anno, per l'ammontare dei la
vori di manutenzione sono stati spesi 
dalla « Terni » oltre 470 milioni di lire. 
I fondi destinati quest'anno • — a se
guito dei risultati delle gare di appal
to — ammonterebbero invece comples
sivamente a circa 420 milioni. Oltre 50 
in meno rispetto al passato. 

Una spesa complessivamente mino

re, ' quindi» nonostante nel corso del
l'anno ci sia stato un aumento di 38 
punti di contingenza per i salari dei 
lavoratori pari a circa 90 mila lire, e 
un aumento contrattuale di 35 mila li
re. Secondo una stima approssimativa, 
allora, occorrerebbero alla luce di que
ste considerazioni ben 563 milioni per 
garantire le operazioni di pulizia e di 
manutenzione degli impianti. Una cifra 
notevolmente superiore — circa 140 mi
lioni in più — rispetto quella che in
vece sembra essere stata destinata dal
la società a questo scopo. 

Resta da chiarire come potrà fare la 
« Cenasca » ad effettuare i N lavori a 
prezzi così bassi. Le possibilità non so
no molte: o attraverso una drastica ri
duzione dei dipendenti, oppure i lavo
ri stessi, che saranno effettuati non 
potranno rispondere ai requisiti richie
sti. 

Occorre però tenere conto del fatto 
che — secondo il contratto nazionale 
di lavoro — sia le ditte che appaltano 
i lavori, sia quelle appaltatilo sono re
sponsabili in egual misura finanziaria
mente degli appalti. Ciò significherebbe 
che, nel caso in cui occorressero nuo
vi soldi, la «Terni» sarebbe costret
ta a tirarli fuori, aumentando così au
tomaticamente il prezzo dell'appalto, e 
svantaggiando allo stesso tempo le al
tre ditte che non hanno potuto compe
tere a causa del « prezzo stracciato » 
fatto dalla Cenasca. Una vicenda che 
molti chiedono di chiarire. 

Angelo Ammonti 

Spoleto 

ricorderà 

Schippers 
V 

con un 

concerto a! 

Teatro Nuovo 
SPOLETO — Thomas Schippers. il gio
vane direttore d'orchestra immatura
mente scomparso nel 1977. direttore mu
sicale ed animatore fin dalla fondazio
ne del Festival dei Due Mondi, sarà 
commemorato a Spoleto il 29 dicembre 
con un concerto del soprano Katia Ric
ciarelli al Teatro Nuovo. 

L'iniziativa è della amministrazione 
che. in collaborazione con la Azienda 
comprensoriale del Turismo e la asso
ciazione culturale «l'Orfeo», ha inteso 
aprire con questo omaggio a Schippers, 

che di Spoleto era cittadino onorario, 
la stagione concertistica . locale 1910-81 
che si è venuta ad aggiungere alla sta
gione di prosa ohe era stata finora la 
sola manifestazione teatrale spotetina 
nel periodo inverno-primavera. 

In questo periodo, appunto, si alter
neranno nei Teatri «Nuovo» e «Caio 
Melisso», dopo il concerto di Katia 
Ricciarelli. l'Orchestra Filarmonica di 
Varsavia, il Trio Borodin, il chitarrista 
classico Jalenti. i pianisti Derek Han 
e Bruno Canino, i Cantori di Assiri, il 

violinista Carlo Charappa, fl flautista 
Angelo Pertichini e la arpista Claudia 
Antonetti. 

Al Teatro Nuovo, intanto, la stagione 
di prosa ha già avuto l'avvio con uno 
spettacolo della Cooperativa Teatro Mo
vimento che ha rappresentato «Zoo di 
vetro» di T. Williams, protagonista fi
lma Zareschi, regia di Marco Leto. 

» * • 
Kaffa RtcdarvflN che 

OrrMnnovnfa 

Sì alla coppia 
al lavoro, alla politica 

ma senza bambini 
Intervista con il professor Crespi - Modelli culturali da società avan
zata - Realtà estremamente politicizzata -L'emancipazione femminile 

• • . - • . . . . , > r • , ' ' * ' . -

PERUGIA — Concludiamo la nostra inchiesta «Sposarsi, mettere al mondo dei figli, divorzia
re In Umbria » con questa intervista al professor Franco Crespi, direttore dell'Istituto di Stu
di sociali dell'Università di Perugia. Il tasso di natalità è inferiore a quello nazionale, le se
parazioni aumentano, il numero degli aborti si colloca accanto a quello delle regioni (Emilia 

' e Liguria), dove meglio hanno funzionato i servizi per l'applicazione della ÌW. L'Umbria è una 
regione emancipata? « Il fenomeno è complesso e la spiegazione non può essere univoca » — 

risponde il professor Franco 
*J ' ' ,"'"UHM Crespi. 

Industrializzata, « sommer
sa », anticipatrice di modelli 
culturali, e soprattutto alta
mente politicizzata: questi i 
tratti principali, secondo il 
professor Crespi, della Um
bria, che procrea pochi bam
bini. Premette, comunque, il 
direttore dell'istituto di studi 
sociali, riferendosi alla situa
zione nazionale: « il problema 
va inquadrato nella trasfor
mazione dell'istituto familia
re, nella perdita dell'impor
tanza sociale e economica 
della famiglia nella società di 
oggi. Il fatto che sia stato 
possibile ottenere una legisla
zione sul divorzio e sull'abor
to è legato all'interesse mi
nore della società nei con
fronti della stabilità dell'isti
tuto familiare ». 

Non c'è dubbio, la famiglia 
è molto cambiata: « una volta 
assicurava una struttura ne 
cessaria all'assolvimento del
l'attività produttiva (agricola, 
artigianale) e un aspetto con
tinuo della proprietà; ora è 
scomparsa la primogenitura 
nell'eredità ». 

f i n O i i i n i i u u d i i Li i i iui id , i i 
proie&aur ore^pi dice: «Ho 
i impressione une ui questa 
regione ci uouaino ui nume 
d un area cne e aiata molto 
inooniidia uai muueui uciia 

uinuiid. c e inuiio IUVOXU 
leninmule, anche sommerso e 
c'è mono aiuatuio *>ui pro
blemi sociali ». 

Aia non e proprio spesso e 
volentieri il lavoro sommer
so, il lavoro a domicilio a 
cementare l'unita aell'istituto 
lamiliare, che si trasforma m 
una vera e propria azienda 
«-£• Vero c l ic questo HIAJ ui 
lavoro può contribuire al 
sostegno di un quadro tradi
zionale — risponde il proies-
sor Crespi — ma ci sono 
molti elementi che contri
buiscono a destrutturare 
questo quadro». < 

muaiir «x-reiiuiamo ia m-
banizzazione — risponde il 
direttore dell'istituto ai studi 
sociali, che nel 19/4 pubblico 
i risanali ai uua lunga u t u c a 
sui lavoro a uomiemo *n ca
so "Umbria ' —. Abbiamo 
constatato durante la nostra 
indagine che questo lavoro 
prende piede soprattutto nel
le periferie e non più come 
in passato nei paesi, dove 
comunque, continua ad esi
stere- Mentre prima il lavoro 
a domicilio era legato soprat
tutto al mondo contadino, o-
ra è legato a un fenomeno di 
decentramento industriale ed 
è probabile che questa mag
giore occupazione femminile 
giochi a sfavore della fecon
dità». •' *.. ' .i 

E anche qui c'è un segno 
di emancipazione, in questo 
caso della donna. «E* cniaro 
che, il lavoro sommerso — 
risponde Crespi — nelle con
dizioni attuali accentua l'e
marginazione femminile, ten
de ad isolare o individual
mente o in piccoli gruppi le 
lavoranti, è anche un tipo di 
lavoro che sfugge a ogni 
forma di sindacalizzazione; 
spesso si tratta di un lavoro 
di integrazione del bilancio 
familiare ». 

A Todi si producono a do
micilio prodotti, che poi van
no in America, in Umbria 
viene anche prodotta gran 
parte dell'alta moda italiana' 
e internazionale: Christian 
Dior e Yves Saint Laurent. • 
altri. Quindi il lavoro a do
micilio emargina, certo, ma è 
sempre più espressione anche 
di un'alta professionalità. 

<Ci troviamo di fronte — 
dice il professor Crespi — a 
una commistione di fattori 
nuovi e vecchi al tempo stes
so: il fenomeno che stiamo 
analizzando contiene elementi 
eterogenei ». E comunque di 
una cosa si può esser certi: 
in Umbria vi è stato un ef
fetto di anticipazione di certi 
modelli culturali, che sono 
propri delle società avanza
te. O meglio, in questa re
gione. daHo sviluppo diverso 
da quello della Lombardia. 
ad esempio, o di altre regioni 
maggiormente investite dai 
processi di industrializzazio
ne. si sono diffusi dei model
li. delie forme di vita nuovo 
ancor prima delle trasforma
zioni oggettive nell'economia, 
nel vivere quotidiano. 

e Ciò è legato soprattutto 
alla politicizzazione» dice fl 
sociologo. L'osservazione 4 
confermata da nna raltà. do
ve il fare politica è un co
stume che fa parte della vita 
di moltissimi. 

Paola SaccM 

Pozzo è il nuovo 
amministratore 

delegato della Terni 
Ex erettore delta produzione - Era passato all'itaisider 

TERNI — Aldo Pozzo è il 
nuovo amministratore dele
gato della «Terni». Il 
consiglio di amministrazione 
dello stabilimento è stato in
fatti convocato d'urgenza ieri 
a Roma e si è riunito per 
affrontare la discussione del
la nuova nomina. 

Secondo fonti attendibili il 
nuovo amministratore de
legato che succederà nel giro 
di pochi mesi ad Arnaldo 
Mancinellii e a ' Giancarlo 
Maimone — dovrebbe inca
merare nella sua persona an
che la carica di «direttore 
generale» dello stabilimento 
attualmente ricoperta dall'in
gegnere Carlo Barbieri. 

La nomina di Aldo Pozzo è 
un ritorno. Intorno agli anni 
70. infatti, Pozzo aveva la
vorato alla « Terni » prima 
come direttore della manu
tenzione poi come direttore 
della produzione. Nel 1972. 
poi, era passato all'itaisider 
di Campi. Si disse, in quella 
occasione, che il trasferimen
to fosse causato da contrasti 
con l'allora amministratore 
delegato Gianmupo Osti. Oc
corre ricordare che l'ipotesi 
della nomina di Pozzo si è 
era già da tempo affacciata 
in città, ma sembrava che l'in
teressato non si fosse mo
strato ben disposto ad accet
tare rincarico. 

La nomina dell'amministra
tore delegato rappresenterà 
un « punto fermo » nella vi
cenda «Temi»" degli ultimi 
mesi. Finalmente il quadro 
direzionale dello stabilimento 
risulterà completo e non è 
da escludere che il fatto pos
sa contribuire positivamente 
a dare maggiore stabilità al
l'assetto direzionale. E' bene 
ricordare inoltre che nelle ul
time settimane in merito alla 
vicenda della nomina del
l'amministratore delegato si 
era sviluppata una - vera e 
propria gara di a pressioni » 
da parte delle forze di go
verno. Già una volta era sta
to infatti convocato il consi
glio di amministrazione della 
società per affrontare la di
scussione sulla rosa dei « pa
pabili]» e per prendere una 
decisione, quando, all'ultima 
ora, la riunione fu rinviata a 
« data da destinarsi ». 

Giudizi sul nuovo ammi
nistratore delegato e sul con
seguente nuovo assetto diri
genziale potranno venire solo 
in un prossimo futuro. Quan
do cioè sarà possibile verifica
re sulla base dei fatti il signi
ficato delle scelte operate. Far
lo prima di allora significhe
rebbe soltanto «mettere ipo
teche» sul valore e sulle ca
pacità di un singolo o di un 
intero gruppo dirigente. 

CMCWIO i l COHMMIC di Città di Castello 

A Natale debutta 
il «club musicale» 

CITTA' DI CASTELLO — Una 
interessante iniziativa a Cit
tà di Castello: si è costituito 
il «Club musicale tifernate». 
n debutto del Club avverrà il 
giorno di Natale, alle 17 al 
Teatro comunale. 

Le formazioni strumentali 
che daranno saggio della loro 
bravura ai sono create all'in
terno e con l'associazione. So
no, per citarne le più signi
ficative, un'orchestra , ritmo 
melodica, un big band ai : 
completo, un quartetto di eia ! 
rinetto e un coro di voci bian . 
che. Concertatore, trascritto- ! 
re • arrangiatore delle musi
che I matitro Ernesto Otta-
vianL 

«La creaodone di una big 
band e di una orchestra ritmo 

Ottaviani — I 

dà la possibilità nell'immedia
to futuro di allestire, in colla
borazione con gli altri gruppi 
artistici che operano nella 
città, spettacoli di operetta, 
cabaret e laboratori musicali». 
- * In sostanza — afferma 
Gian Luigi Berardi, un musi
cista — abbiamo voluto ri
prendere la tradizione tifer
nate delle orchestre del dopo 
guerra e riproporla assieme 
ai giovani affinchè la conti
nuino e la migliorino ». « Un 
ringraziamento — dicono al 
Club — va pure alla sensibili
tà e all'intelligenza del sin
daco Pino Paimacci che sin 
dall'inìzio ci ha sostenuto, ol
tre al prezioso aiuto datoci 
dalla stampa e dai gruppi tea
trali locali >. 
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I progetti e i programmi nel saluto del sindaco alla città 

Ora punta alia qualità 
lo sviluppo di Firenze 

Negli ultimi anni il problema era di arrestare quel processo degra
dante di «banalizzazione terziaria» - Interventi nei settori qualificati 

Molte cose sono cam
biate ki meglio a Firenze 
negli ultimi anni. Più di 
un problema è stato fi
nalmente preso per le 
corna. 

Dal 1975 la nuova giun
ta ha realizzato progetti 
e portato avanti iniziati
ve che hanno segnato a 
fondo la vita della città. 
Uno sviluppo distorto in
tanto è stato In parte fre- ' 
nato, si sono gettate le 
premesse per trasforma-

, re davvero la qualità del
la vita, 

Oggi, ha detto 11 sinda- • 
co Gabbuggiani In Palaz
zo Vecchio nel corso del. 
tradizionale incontro con 
i rappresentanti della cit
tà per gli auguri di Nata
le, abbiamo di fronte una 
realtà economica, sociale 
e culturale, « fisica » an
che di Firenze, che ha 
registrato sensibili muta
menti. 

Negli anni passati si po
neva per tutti noi il prò-

. blema di arrestare e por
re fine a quel processo di 
«e banalizzazione terzia
ria » .consistente nella cri
si delle strutture della 
città, di abbandono delle 
attività produttive, di svi
luppo caotico ed incontrol
lato delle aree periferiche 

di Firenze e del territo
rio. Il problema centrale.' 
adesso, ha sottolineato 
Gabbuggiani, è quello di 
orientare e, < sostenere i 
programmi e gli Interven
ti per uno • sviluppo orga-. 
nico diverso dal passatoi 

Se lo stato di salute del-
; la città è complessiva
mente migliorato, i 6Uoi ' 
problemi si pongono in 
una dimensione qualitati
va nuova: a giudizio del 
sindaco sono i problemi 
di una città che è centro 
non solo' politico, ma an
che economico, produtti
vo, finanziario, artistico J della regione le cui attivi
tà hanno grande rilevanza 
sul piano nazionale ed in
ternazionale. Si è aliar-; 

gato lo sviluppo delle pro
duzioni di qualità (nuo
vi settori ad alta tecno
logia nell'industria); si . 
hanno produzioni sofisti
cate In diversi campi 
(grandi e medie aziende, 
artigianato, turismo) che 
pongono agli amministra
tori e a tutte le componen
ti della città problèmi 
qualitativamente nuovi 
per adeguare le struttu
re di Firenze e del territo
rio a queste « vocazioni » 
e tendenze. 

Da tutto questo, ha fat
to notare Gabbuggiani, 
deriva l'esigenza di un 
rapporto più stretto tra 
università • e società, tra 
scienza e sviluppo econo
mico e civile. Una solu
zione - dovranno trovare 
anche 1 problemi del cen
tro storico che non è so
lo il contenitore di Ine
stimabili valori storici ed 
artistici, ma è 11 centro di
rezionale e « pensante » 
della città. 

E una diversa organiz
zazione anche per il traf
fico su tutta l'area metro-, 
politana, avendo presenti 
gli aspetti inseparabili 
del diversi tipi di consu
mi, della tutela dell'am
biente e della salute. An
cora incentivi infine aspet
tano le attività scientifi
che e "culturali che han
no già dimostrato grande 
capacità di produzione di 
cultura e di conoscenza. 

L'impegno sulle grandi 
questioni non dovrà tut
tavia sottrarre l'attenzio
ne per 1 problemi quoti
diani e assillanti come la 
casa, lo sviluppo dell'oc
cupazione. la condizione 
dei giovani e degli anzia
ni, la lotta contro la dro
ga, l'emarginazione e per 
la difesa dell'ambiente. 

Loretta Montemaggi auspica 
un 1981 di pace e serenità 

Anche ' quest'anno, H 
tradizionale incontro fra 
il presidente del consiglio 
regionale, Loretta Monte-
maggi, e 1 giornalisti si è . 
svolto in un clima di cor
dialità ed amicizia, à con
ferma degli ottimi rappor
ti che si sono da tempo . 
instaurati fra il massimo 
organo elettivo regionale 
e la stampa, che quotidia
namente informa i citta
dini toscani sull'attività 
svolta dal Consiglio e dal
l'Ente Regione nel suo 
complesso. "- '•,»/; 

n presidente del'-0jàj&r~*: 

glio regionale, che «U-è'.">..' 
dimostrata sempre ;~«ènsi-\. 
bile-ai problemi dell'in- -
formazione e che si è ih 
più occasioni adoperata 

per facilitare il lavoro ai 
rappresentanti della stam
pa, ha rivolto un saluto 
non formale ai numerosi 
giornalisti che affollava
no lo studio presidenziale 
di Palazzo Fanciàttchi. L̂o
retta Montemaggi, nello 
augurarsi che il 1981 sia 
un anno più sereno, di 
quello trascorso, ha in
vitato i giornalisti a far
si garanti di quell'opera 
di corretta informazione, 
che è l'unica, che ' può 
maggiormente' avvicinare 
concretamente il cittadi
na Calfé-Istituriont^H^ 
" H "presidente dei Consi
glio regionale — aopoAv«È 
rivolto l'auspicio che' le 
popolazioni terremotate 
possano avere al più pre

sto una casa, un: lavoro . 
e condizioni di vita civi-

! li — si è anche sofferma-
. ta sull'attuale situazione. < 

mondiale, auspicando che ,'i 
. con il 1981 possa allentar- '-"•"-

si quel clima di tensione ; che minaccia la .pace in 
diverse parti del- mondo. -

Un'analoga cerimònia si 
•' è svolta a Palazzo Medi- ' 
", ci Riccardi,-dove, il presi-
; dente • della Provincia, :• 

Renato Righi, alla pre-
. senza di numerose auto-

rità provinciali e rappre-
i sentanti di Paesi "•> straVV.": 
(" ni eri ha. rivolto un messag., "' 

gìo di saluto a tutti gli in- v 
! tèrvenùti. auspicando un -
: rinnovato ruolo della.Pro-
. vincia, onde rafforzare ÌV* 
! la crescita delle istituzioni. : 

Trentasei alloggi a Torri e Cintóiav 

Consegnati i primi appartamenti 
del piano decennale per la casa 

Costruiti dalla coop «Persiane verdi» aderente alia Lega - Si tratta di una 
costruzione a proprietà indivisa - Un altro progetto nella zona delle Piagge 

'. Trentasei alloggi costruiti 
con i finanziamenti del piano 
decennale per la casa. Sono 
quasi ultimati, mancano gli 
ultimi ritocchi. La consegna 
ufficiale alle famiglie è avve
nuta domenica mattina nel 
quartiere delle Torri a Cin
tola: autorità cittadine, di
scorso e rinfresco, questa 
volta è stata invitata anche 
la banda musicale Rossini. 

Gli appartamenti sono stati 
realizzati dalla cooperativa a 
proprietà indivisa, e Persiane 
Verdi a-dell'ARCAT aderente 
alla Lega. Pare che si tratti 
del primo lotto di case in i 
Italia terminato con i fondi 
della legge numero 457. Alla 
cerimonia della consegna 
hanno partecipato il presi
dente della Regione Mario 
Leone, della Provincia Righi, 
il sindaco Elio Gabbuggiani. 
l'assessore alla casa Marino 
Bianco, il presidente dell'AR-
CAT Di Biagio ed il vice pre

sidente Andreola. -. .-
La cooperativa «Persiane 

Verdi» ha già portato a ter
mine due interventi nella zo
na delle Torri; il precedente 
contava 24 appartamenti. Un 
terzo progetto è in fase di 
realizzazione alle Piagge dove 
saranno costruiti altri trenta 
alloggi . '--- ? •*%'-i ^ > - Y . 

Cosa sono le cooperative a 
proprietà indivisa? In questo 
tipo di associazione l'immobi
le costruito resta di proprie
tà della cooperativa. I soci 
hanno in uso l'appartamento 
e nello stesso tempo diventa
no proprietari di una parte 
indivisibile dell'edificio. Si 
tratta di un tipo di coopera
zione con spiccati fini di mu
tualità: ia casa viene concepi
ta come un bene ' sociale. 
Prima era molto vantaggiosa 
perchè lo Stato interveniva 
con il novanta per cento dei 
finanziamenti necessari ; alla 
costruzione. . . . 

La legge 457 (piano casa) 
ha.mvece fortemente penaliz
zato questa forma di coope
rativa in quanto il socio si 

. deve impegnare a versare fl 
; 45. per cento dei fondi anche 
' se dispone di un reddito bas

so. Da tempo il movimento 
| cooperativo chiede una vpro-
' fonda rifórma di questo isti

tuto che per I suoi fini .'socia
li dovrebbe favorire le fami
glie di lavoratori e dare ai 
ceti meno abbienti & garan-

. zia e. la sicurezza di un al
loggio. . 

La cooperazione rivendica 
inoltre H rifinanziamento del 
secondo biennio del. piano 
decennale e lo . snellimento 
delle pratiche amministrative. 
e bancarie. -. .-• : ,-".•. • 

Le cooperative^delTARCAT 
stanno per portare a termine 

. il programma triennale che 
prevedeva la realizzazione di 
7.500 alloggi. ; ° 

' v, * r 

E' arrivato ieri a Firenze i l commissario del gruppo Genghini 

sereno 
Le banche sono orientate a offrire delle fidejussioni sulla base di precise commesse - Lavoro 
per oltre 5 miliardi commissionato dall'Arabia Saudita •- L'azienda prepara un piano di risanamento 

; i " lytfi.v •:;-,s; V ? ? : * ; ; : VA^.v: 

L'ambasciatore Plaja, no
minato dal governo commis
sario per 11 fallimento del 
gruppo Genghini, è arrivato 
Ieri a Firenze portando ai la
voratori ' della Slme notizie 
rassicuranti circa il futuro 
dell'azienda, " anche se sono 
tutte da verificare, soprattut
to alla luce di quanto le ban
che sono realmente disposte 
a fare per riaprire le linee di 
credito. 

In mattinata Vlaja ha avuto 
un incontro presso la giunta 
regionale, al quale • hanno 
partecipato il presidente del
la Regione, Mario Leone, gli 
assessori allo sviluppo eco
nomico del Comune e della 
Provincia, ••• Ariani e Nuoci, 
rappresentanti dei . gruppi 
consiliari regionali,, funziona
ri del ministero dell'Indu
stria e quasi tutti i rappre
sentanti degli Istituti di cre
dito interessati alle sorti del
la Sime. Da premettere che 
l'azienda mantiene ancora in
tatta tutta la sua vitalità, 
come confermano le tre nuo
ve commesse arrivate dall'A
rabia Saudita per un valore 
complessivo di 5 miliardi. 
Per poter ; realizzare questo 
imneeno è necessario fornire 
ai committenti una garanzia 
di 900 milioni, a ulteriore 
dimostrazione ' che senza 
l'aiuto concreto delle banche 
la Sime non potrà riprendere 
a pieno la marcia verso il 
risanamento "' 

H commissario Plaja ha. 
quindi, chiesto agli Istituti di 
credito ' di pronunciarsi sul 
futuro dell'azienda, anche al
la luce delle nuove commesse 
e della possibilità di ottenere 
la garanzia dello Stato sulla 
base di procedure già avviate 
dal commissario stesso. A 
sua volta, il presidente Mario 
Leone ha suggerito che i do
dici istituti dì credito Inte
ressati si. costituiscano In un 
«pool», con la Cassa di Ri
sparmio di Firenze da capofi
la. .-.''_' :•'. -.;••"'.•; "-),-; '•' 

Quale è stato i'atteggiamen-
to delle'banche di fronte a 
queste precise, richieste? In 
uh successivo incontrò che il 
commissariò ha avuto con il 
consiglio ' di fabbrica e l 
rappresentanti delle organlz-. 
zazioni sindacali, Plaja ha ri-, 
ferito ai lavoratori che le 
'banche sono bene intenziona-J 
te nei confronti della Simej 

' L'orientamento dei rappr&= 
sentati degli istituti di credi
to, che però è soggetto alla 
conferma delle rispettive di
rezioni generali, è infatti 
quello di concedere delle fi-f 
dejusslonl per lavori, di im
piantistica, in base aìprecise 
commesse, come quelle per
venute di recente dall'Arabia 

.Saudita. Il commissario ha 
anche fatto presente al con
siglio di fabbrica ed alle or
ganizzazioni sindacali che là 
direzione .aziendale sta pre
disponendo un piano di risa
naménto da sottoporre al Ci-

- Sindacati e lavoratori han
no chiesto a Plaja che questo 
piano venga preventivamente 
discusso con i lavoratori e 
che <- alano fatte adeguate 
pressioni nei confronti :. del 
ministero dell'Indùstria af
finché alla Sime venga garan
tito un maggior numero di' 
commesse pubbliche. Sostan
zialmente, questo primo ap-' 
proccio, che il "commissario 
del governo ha avuto con la 
Regione, gli enti: locali, bari-
che, sindacati'e lavoratori è 
da ritenersi positivo. Se gii 
istituti di credito si impegne
ranno fino in fondo & farsi 
•garanti della -produzione del 
settore impiantistica, la Sime 
potrà veramente uscire dal 
tunnel dell'attuale incertezza 
e precarietà e riprendere 
quel posto che gii spetta sul 
mercato.' Naturalméntea sarà 
ancora necessario il valido 
sostegno dell'opinione pub
blica e l'iniziativa degli enti 
locali affinché dalle promesse 
si passi al fatti. Dopo l'in
contro- di ieri si può però 
dire che per I lavoratori del
la-SIME, che da mesi si bat
tono per salvare l'azienda dal 
fallimento del gruppo Gen
ghini e- per difendere 600 
pósti di lavoro, si prospetta 
un Natale più sereno 

Francesco Gattuso 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

p.zza 3. Giovanni 20r; Via 
Ginort 50r; Via della Sca
la 40r; Piazza Dalmazia 24r; 
Via GP. Orsini »7r; Via di 
Brozzi 282/a/b; Via Stamina 
41r; Int. Staz. SUL Novella; 
Pjxa Isolotto 5r; V.le Calata-
fimi 2/a; Borgonissanti 40r; 
V. GJ». Orsini 107r; P-zza Del
le Cure 2r; Vie Guidoni «r; 
V. Calzaiuoli 7r; V. Senese 
aofir. 

ATTIVO ARCI/CACCIA 
Oggi alle 20.30 nella Casa 

del popolo 23 Aprile si terrà 
un attivo provinciale dell' 
ARCI-CACCIA. Nel corso dei 
lavori verrà dato l'avvio alla 
campagna di tesseramento 
per il 1961 e sarà inoltre fat
to 0 punto sul disegno di 
legge di modifica che rego
la la tutela della fauna e la 
disciplina dell'esercizio vena-
torio, disposto dal governo. 

LA SITA PER LE FESTE 
In occasione delle prossime 

festività, 1 servizi della SITA 
osserveranno il seguente ora
rio: giovedì prossimo (Nata
le) e il primo gennaio 1961 
sospensione completa del 
servizio. Venerdì 26, sabato 
27 e domenica 28 dicembre 
prossimi verranno invece 
svolte le corse previste nei 
giorni festivi. Per maggiori 
dettagli rivolgersi all'ufficio 
informazioni Sita al numero 
telefonico 211487. 
ASTRATTISMO CLASSICO 

Oggi alle 18, a cura dell'as
sessorato alla cultura del co
mune, sarà inaugurata, nel
la sala D'Armi di Palazao 
Vecchio, la m o s t r a sul-
l'« Astrattismo Classico: - Fi
renze 1947-50». Le mostra re
sterà aperta fino al 15 feb
braio 1981.tutti 1 giorni dalle 
9 alle 13 e dalle 15 alle 19 
con chiusura settimanale II 
lunedi. .'-• 

MERCATO PIANTE E FIORI 
In occasione della festa di 

Natale e del Primo gennaio. 
il mercato settimanale delle 
piante da fiore e da orna
mento che si tiene ogni gio
vedì sotto i portici di via Pel
licceria, verrà anticipato a 
domani e a mercoledì 31 di
cembre prossima . 
CONCORSO PUBBLICO 

Sulla Gazzetta Ufficiale nu
mero 333 è stato pubblicato 
l'estratto del bando di con
corso per la copertura di 8 
posti di operaio comune (HI 
categoria), qualifica di me
stiere « addetto alle pulizie • 
presso 1 servisi Generali del
l'Ateneo Fiorentino, n ter
mine per la presentazione 
delle domande scade il 3 gen
naio prossimo. 
CANINA SMARRITA 

Lauta mancia a chi ripor
ta ina canina bassòtta'* pe
lo raso fulvo di 3 arinf, smar

rita 11 16 dicembre scorso tra 
le 11 e le 12 in via Gino Cap
poni. Chi ne avesse notizie 
è pregato di telefonare al 
numeri 587761 oppure 571597. 

Rapina in banca 
a Campi Bisenzio 
CAMPI BISENZIO — Una ra
pina eha ha fruttato al mal-
vhwnti 175 milioni di lira è 
stata compiuta poco prima 
dotta chiusura alla Cassa Ru
rale o Artigiana di Campi Bl-
sonite, un comune noi prassi 
di Flrsrao. Quattro psrsono 
con ososamontafna, armato 
d! mitra o Distalo, hanno Im
mobilizzato flt imputati o I 
po4hi elisoti o hanno proso 
ft danaro dotta cossafórto o 
dot caoMttl. Sono poi raparti 
tu una «Minimlnor» 

71 professor Esente, noto \ 
primario oculista, rientrerà : 
in servìzio a pieno titolo do- { 
pò la sentenza del Consiglio \ 
di Stato che in sostanza an- ' 
nulla una delibera del consì- \ 
glio di amministrazione del- • 
l'Oftalmico del 1977 che lo ; 
dichiarava decaduto " dalla : 
qualifica di primario. Al prò- k 

fessor Esente si rimprovera- '• 
va di* aver svolto attività \ 
presso una casa di cura pri
vata. Ora, dopo la decisione '. 
del Consiglio di Stato, il pro
fessore sarà reintegrato nella 
carriera come se non avesse 
lasciato il posto. •.. -, • " 

In pratica questo significa 
che gli dovranno essere rico
nosciuti tutti i benefici eco
nomici e >• giuridici dei due 
anni in • cui non ha potuto 
esercitare • in ospedale. Tra
dotto. in soldoni significa cir
ca 100 milioni. Dovrà sbor
sarli l'unità sanitaria locale 

Piccola 
storia 

di cento 
milioni 

che potevano 
essere 

risparmiati 
Firenze 10, sotto la cui giu
risdizione, dopo il varo della 
riforma sanitaria, rientra 
l'Oftalmico. - • 

II caso Esente vide all'epo
ca accese polemiche sulla 
stampa e nelle sedi istituzio
nali. L''allóra consiglio di 
amministrazione in carica a-

veva deciso una transazione 
con v il primario, adottando 
una delibera che lo riassume
va in servizio a condizione di 
non pretendere riconoscimen
ti economici per il periodo di 
assènza dall'incarico ed inol
tre di rientrare in servizio 
con l'obbligo del tempo pie
no. . 

In pratica i cento milioni 
che oggi devono essere sbor
sati dall'ente pubblico, pote
vano ' benissimo essere ri
sparmiati. 
• Ma il comitato regionale di 
controllo pensò . bene allora 
di annullare la delibera, ri
mettendo tutto in gioco. : 

Ora il Consiglio di Stato, 
decretando il reintegro del 

' professor Esente in servizio, 
ha tagliato la testa al toro. 
Ma con un costo altissimo 
che poteva essere evitato e 
che oggi ricade sulla colletti
vità. 

Positivo 
il lavoro 

della Toscana 
nelle zone 
terremotate 

H lavoro svolto fino ad ora . 
dalla Toscana e dalle sue i-
stituzioni per aiutare le pò-
polazioni terremotate è da ri
tenersi largamente positivo. 
Nel corso di un incontro che > 
si è svolto ieri a Palazzo Bu
dini Gattal fra Regione, Anci, 
Urpt, presidenti delle provin
ce e sindaci dei comuni capo
luogo, è stata posta la neces
sità di portare avanti ulterio
ri iniziative, ma di natura e 
qualità diverse, per-affronta-
re con idee chiare • e • con 
mezzi adeguati la seconda fa
se, quella cioè della ricostru
zione.'' " - • -.' ''•" z •• •- • '• 
> A'- questo"- propòsito,; --la'"' 
giunta -regionale affronterà : 
globalmente la questione per 
definire le linee principali di 
un piano operativo di lungo 
periodo. .. . 

> i . • . • .• i . • 

Tre condanne 
per la pistola 
^rinvenuta 

^giovedì 
in un'auto 'V 

.Processati per direttissima 
Ieri ' mattina, l'assicuratore, 

' l'avvocato e la sorella di que
st'ultimo accusati di porto 
e detenzione di armi ed ar
restate giovedì sera, dopo che 
su una « Dyane » ki piazza 
della Repubblica era stata 
trovata una pistola Steyer. 
Hli^ragioniere7Alfredo Be-
nassi è stato condannato ad 
un anno e 5 mesi, mentre 
1* avvocato Pasquale v Chiodi 
ha avuto un anno e sei mesi 
di reclusione e 200 mila lire 
di multa, analoga .pena del 
Benassi è stata inflitta a 
Maria Grazia Chiodi. II pub-
bUco. ministero dottor Nan-
nucci aveva chiesto un anno 
e 200 mila lire di multa per 
il Benassi e la Maria Grazia 
Chiodi ed un anno e due me
si per Pasquale Chiodi. 

Al tre imputati è stata con
cessa la non iscrizione e la 
condizionale, per cui in se
rata sono tornati tutti liberi 
I giudici hanno accolto la 
tesi dell'avvocato Cerbi,-che 
ha sostenuto che la pistola 
«Steyer)» non figurava nel
l'annuario delle armi da guer
ra. E 1' avvocato Pasquale 
Chiodi era stato tirato In 
ballo dal Benassi 

^Incontro 
- p e r la ~ 

CAMAB; '% 
l'occupazione 
non si tocca 

Si è svolta una assemblea 
pubblica alla ditta CAMAB 
(produce minuteria metalli
ca) organizzata dal consi
glio di fabbrica, dalla FLM 
di zona e dal, consiglio uni
tario delia zona di Scandicci-
Le Signe-Firenze quartieri 
4 e & La vertenza CAMAB 
si. inserisce nel quadro di 
una situazione assai artico
lata del settore orafo-argen-
tiero-bigiotteria e minuteria 
metallica che attraversa al
cune difficolta. < 

La CAMAB è tuttavia una 
azienda solida che intende 
superare questo periodo di 
difficoltà, non intervenendo 
sulla riorganizzazione della 
produzione, ma mantenendo 
il - decentramento e proce
dendo alla chiusura di set
tori. I lavoratori, I sindaca
listi e i rappresentanti del 
quartiere hanno convenuto 
sull'esigenza di un impegno 
per evitare qualsiasi riduzio
ne della potenzialità della 
CAMAB. per riorganizzare 
razionalmente l'azienda -e 
consentire •• cosi una mag
giore economicità di gestio
ne, difendendo l'occupazione 
in questa fase e di Ù ripar
tire per una successiva 
espansione. 

Grande 
festa 
alla 

centrale 
del latte 

-Grande festa del latte.alla 
Centrale di via Circoodaria. 
Domenica per il tradizionale 
appuntamento di Natale mi
gliaia di fiorentini hanno vi
sitato gli stabilimenti. Pal
loncini colorati, bandierine, 
manifesti; autentici protago
nisti della giornata I bambini 
e I ragazzi che hanno viva
cizzato tutte le attività in 
programma dalle gare podi
stiche, alle visite agli Impian
ti di imbottigliamento del 
latte alla degustazione della 

- Dopo l'edizione speciale del 
1979, che aveva segnato il 
venticinquesimo anniversario 
delia Centrale, da quest'anno 
la festa non è più anonima 
ma si caratterizza per un 
tema particolare, n USO è 
stato « n latte e lo sport ». 
- Oltre al divertimento anche 
ima tavola rotonda con la 
presenza di medici ed esper
ti. Al dibattito- hanno parte
cipato- il professor Antonio 
Morettini, n dottor Remo 
Pancini, Marcello' Grazzini, 
presidente della Centrale, il 
sindaco GabboggJani, o gli 

Sbordoni,-e Amoro-

CAVUROTfG 
ARGENTERIA © GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 
VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

IL MEGLIO DELLE MIGLIORI MARCHE 
FRATIGLIONI & FUMMI 

P.za Dalmazia, 51-52 r - Tel. 473.840 - FIRENZE 

FIRENZE 
P.zza S. Croce, 21 

Insignito nell'enno 1980 del ' 
PREMIO QUALITÀ' E CORTESIA 
MERCURIO D'ORO e AQUILA D'ORO 

Augurando BUONE FESTE alla 
spett.le clientela comunica che 
per II 

CENONE DI S. SILVESTRO 
sono aperte fin d'ora le preno
tazioni " 

• LA CENA E* ALLIETATA DAL
LA MUSICA. MA SENZA BALLO 
Prehotaz. tei. 055/295105 
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PREZZI 
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PREZZI 
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;..e ora una OFFERTA NATALIZIA 

TV À COLORI 20 pollici 530.000 
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BATTITAPPETO LUSSO ; v 80.000 
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: Da oggi in tutta la Toscana ' 
-* ' _ _ ^ 

J ! , ~ 

l Iiungo calendario 
| di agitazioni 
I degli elettrici 
Possibili disagi all'utenza — A gennaio scioperi 
articolati — Che cosa rivendica la categoria 

Da oggi ha inizio una serie articolata di agitazioni dei 
lavoratori elettrici aderenti ai sindacati confederali. Le agi
tazioni sono state indette a sostegno della trattativa per la 
piattaforma e per l'adeguamento del premio di produzione. 
Oggi lo sciopero ha carattere nazionale e interessa tutti i 
lavoratori nelle prime due ore di lavoro. Non sono esclusi 
disagi e disservizi all'utenza e, a questo proposito, la Fede
razione unitaria degli elettrici ribadisce la propria disponi-

. bilità a costituire un servizio di pronto intervento, tuttora 
mancante. - - «. - - » 

Le agitazioni proseguiranno il 6 gennaio con lo sciopero 
nelle prime quattro ore di lavoro nelle zone di Arezzo, Massa., 
Prato, Empoli, Grosseto e Lucca. Mercoledì 7 gennaio sarà 
la volta, sempre nelle prime quattro ore, degli impianti di 
Livorno, Pisa, Pistoia e Firenze. Giovedì toccherà al lavo
ratori di Larderello. di Santa Barbara, Siena e Viareggio. 
Giovedì 15 gennaio è in programma lo sciopero generale 
nazionale nelle prime quattro ore di lavoro. • -

Il personale turnista delle sedi di Firenze, quelli delle 
centrali termoelettriche e geotermoelettriche e degli altri Im
pianti osserveranno modalità particolari. Da oggi, inoltre, 
sino al 18 gennaio, sono sospese tutte le prestazioni straor
dinarie e di lavoro programmato, nonché le prestazioni di 
« reperibilità ». 

« A fronte delle azioni di lotta — affermano i sindacati 
confederali — l'ENEL ha provocatoriamente attuato sospen
sioni ni energia elettrica, realizzate in base ai piani dì rischio 
da temt>o predisposti, e cioncnostante che eli scioperi delle 
centrali di produzione siano stati concentrati prevalente
mente nelle giornate festive, nell'intento di evitare disagi ». 

In difficoltà lo squadra senese di basket . 
' ; * ' \ ; < - • -

La crisi dell'Antonini: 
, J l - I , - I ! _ ' 

sospesi due giocatori 
Si tratta dell'americano Dave Batton e di.Piero Franceschini - Scarso 
rendimento e comportamento irriverente nei confronti del pubblico 

SIENA — Ormai all'Antonini siamo allo sfa
scio più completo. Due giocatori Piero Fraiu 
ceschini e Dave Batton sono stati sospesi 
dalla società per scarso rendimento e per 
comportaménto irriverente nei confronti del. 
pubblico. Un provvedimento (per una gior
nata i* giocatori non scenderanno in campo) 
che è il frutto diretto della partita perduta 
domenica scorsa contro la Pintinox: la quar
ta sconfitta consecutiva in casa, la dodice
sima in 'questo campionato per l'Antonini 
che ormai è a un passo dalla retrocessione 
in A-2, dal momento che naviga irrimedia
bilmente nella penultima posizione di clas
sifica. -. ~ > «-.1-->V . -. • 
' Piero ' Franceschini, playmaker dell'Anto
nini, uno dei pupilli dell'allenatore Cardato-' 
li. ormai al tramonto della carriera, dome
nica > scorsa è stato beccato ripetutamente 
dal pubblico senese ormai in piena rotta con 
la squadra e la società. Franceschini, dopo 
un canestro indovinato, si era rivolto agli 
spalti con un gesto non proprio educato. L' 
allenatore Cardaioli lo aveva immediatamen
te sostituito ma ormai Franceschini sì era 
attirato le ire del pubblico che ha continua
to a inveire contro di lui fino a salutare la 
sua uscita dal campo con il lancio di alcune 
monetine e carta igienica. Lunedì la Mens 
Sana ha preso il provvedimento disoiplinare 

per il playmaker che è stato sospeso per una 
giornata di campionato e multato dalla so
cietà. 

Diverse, invece, le motivazioni del prov
vedimento di sospensione per l'americano 
Dave Batton, schierato nelle file dell'Anto
nini dall'inizio del girone di ritorno al pò-

~sto dell'insufficiente « colored » James. An
che Batton è stato sospeso per un turno ma 
per scarso rendimento. 

Infatti Batton domenica scorsa ha dispu
tato una partita veramente scialba dimo
strando non solo di essere l'ombra di se stes
so ma di non valere neanche un mediocre 
giocatore italiano. In - 40 minuti, infatti. 
Batton ha segnato appena 10 punti e le cro-

• nache sportive rilevano tutto lo scarso im
pegno profuso dal giocatore nell'incontro 

Proprio oggi la 3-A Antonini è chiamata 
" a rispondere ad un nuovo difficile impegno 
di campionato: è infatti a Milano contro 
il Billy. Un risultato positivo dei senesi, a 
questo punto è davvero improbabile. 

Comunque, viste le condizioni della squa
dra, superare il Billy sarebbe già stata un' 
impresa anche con l'apporto dei due gioca
tori sospesi. Per l'Antonini ormai si è con
cluso un ciclo.. 

Sandro Rossi 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

POP. FERROVIERI: Riposo 
LUX: Il giorno del cobra 
OLIMPIA: Anche gli zingari 

vanno in cielo 
GLOBO: Brubaker 
EDEN: Ben tornato picchia

tello ;*>. ", t-rx 

VIAREGGIO 
CENTRALE: Il fantasma del 

palcoscenico 
EDEN: Blitz nell'oceano 
EOLO: Fantozzl contro tutti 
POLITEAMA: Biancaneve e i 

7 nani 
SUPERCINEMA: Blue erotic 
ODEON: Saranno famosi 

PISA 
NUOVO: Riposo 
ARISTON: Fantozzl contro 

tutti 
MIGNON: La moglie eroti

cissima 

ASTRA: Il grande 1 rosso 
MODERNO: Riposo 
ODEON: Gigolò 
ITALIA: Il giorno del cobra 

LIVORNO 
MODERNO: Fantozzl contro 
• tutt i ' 
LAZZERI: Le canadesi su-

persexy 
QUATTRO MORI: Non perv. 
GRANDE: L'isola 
METROPOLITAN: La licea

le al mare con l'amica di 
papà 

GRAN GUARDIA: L'aereo 
più pazzo del mondo 

ODEON: Il pap'occhio 
AURORA: Pole posltion 
• (guerrieri della formula 1) 

: CAMAIORE 
MODERNO: I piaceri del 
. peccato 

COMUNALE :(Pietra««nta): 
Riposo 

CARRARA 
MARCONI: Crisinig ' 
SUPERCINEMA: La dotto

ressa ci sta col colonnello 

ASTOR: 
strega 

MASSA, 
: Mia moglie è 

LUCCA, 

una 

ASTRA: Ali that jazz 
MIGNON: 4 porno amiche 
PANTERA: • Fantozzi centro 

tutti 
MODERNO: Brubaker ' 
NAZIONALE: Il buco nero 

SIENA 
METROPOLITAN: Brubaker 
FIAMMA: Mia moglie è una 

strega 

PONTEDERA 
ITALIA: Brubaker 
MASSIMO: Delitto a porta 

t romana 

MONTECATINI 
KURSAL: ' Le porno came

riere 
EXCELSIOR: Quando i cor

pi sono bagnati 
ADRIANO: non perv. 

„ AULLA 
NUOVO: non perv. 
ITALIA: non perv. 

POLITEAMA (Pcgglbonsi): 
Brubaker 

VERDI (Terrarossa): non 
perv. • 

COMUNALE (Vlllaf ranca): 
non oerv. 

MODERNO (Gragnola): non 
perv. 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

I programmi delle TV locali 
' ' ! » *• RETE A ' 

Ore 13.00: Pinocchio; 13,30: 
Il collezionista; 13,50: Succede 
anche questo; 14,00: La musica; 

• 14,15: Calcio. Serie B, Pisa; 
15,00: Tennis; 16,20: Nel paese 
di c'era una volta; 17,00: Pi
nocchio; 17,30: Hanno e garbe
rà; 18,20: I ragazzi di Indian 
River; 18,45: Sherlock Holmes; 
19,05: Music Flash; 19.35: Han-
na e Barbera; 20,50: L'ispettore 
Bluey - Telefilm; 21,20: Telebe-
zar 80, con R. Pisu; 23,20: 
Guerra e pace - Sceneggiato; 

~i 00,25: Sottoconestro. 

5 / 7 ' -1 TOSCANA TV ' ' -
", Ore 16.30: Semplici desinari; 
_\ 17,00: Film: Nel gorgo del pec-
n caro; 18,40: Dick Powell Thea-
i^tre; "' 19,30: Calcio - Brasiliano; 
[ 2 0 , 3 0 : Spazio Notizie; < 21,00: 
" Marcus Welby - Telefilm; 22.00: 

Circo di Leningrado; 22,30: Film: 
- Il volto. 

/ £ TELE TOSCANA UNO f v 
i Ore 12,30: Pop Corn - Musica

le; 13,30: Cartoni animati; 14: 
Lancer - Telefilm; 15,00: Film: 

< I l grande gaucho; 16,30: ' Film: 
Il principe del circo; 18,00: Lan- , 
cer - Telefilm; 19,00: Pop corn 
musicate: 20,00: Cartoons: 20,30: . 

, Film:.Come rubare un milione di 
< dollari e vivere felici; 22.15: Al 

banco della difesa; 23,15: Film: 
femmina ribelle. -

VIDEO FIRENZE "' ' 
Ore • 13,00: Film: " Alto biondo t 
con sei matti intorno; - 14,30: 
Gli antenati - cartoons; 15.00: 
A sud dei - tropici - - Telefilm; -

, 17,20: Nakia Nakia - Telefilm; 
18,00: Film; 19,30, 22,15: Cro
naca oggi; 19,45: - Gli antenati 
Cartoons; 20,15: I l sergente Pre-

, ston - Telefilm; 20,45: Film: E' 
^ meraviglioso essere giovani; 
, 22.30: The good . lite; 23,30: 

Film: Anima mia. ^ , . w 

TELE ELEFANTE 
Ore 17,00: Il mondo degli ani-

' mali; 17.35: Film: Eugenia Grarv-
>' det; 19,15: Bricolage; 19.45: 
• Cartoons; 19,55: Stasera con noi; 

20,00: Oroscopo; 20,30: I l tenv 
' pò domani; 20,35: Film: I due 

volti della paura; 22,200: Go
leador; 22,55: Il tempo domani; 

Un cavallo per rutti; 
Film: Ore 10 lezione di 

23,00 
23.30: 
sesso. 

TELE LIBERA FIRENZE -
Ore 13,30, 20,00, 21,25: Noti
ziario; 10,30: The big valley - Te
lefilm; 11,30: Candy Candy -
Cartoons; 12,00: La famìglia 
Adams; 12,30: Peline Story -
Cartoons; 13,00: Marameo; 
13,30: Candy Candy - Cartoons; 
14,00: The big valley - Telefilm; 
15,00: La famiglia Adams - vTe
lefilm; 15,35: Film: Tamango; 
17,30: Marameo - Cartoons; 18? 
Ciao Ciao - Cartoons; 18,50: Walt 

'Disney - Cartoons; 19,00: La fa
miglie Adams - Telefilm; 19,30: 

, Peline Story - Cartoons; 20,05: 
Candy Candy • Cartoons; 20,30: 

' The big valley - Telefilm; 21,30: 
Film: Un posto «I sole; 23,15: 
La fsmiglia Adams; 23,45: Film: 
1 ribelli del Kansas. 

-'- TELE REGIONE TOSCANA 
Ore 08,15: Film; 10,00: Con 
Radio Fiesole; 10,30: Prime pa
gine; 10,40: Film: L'indomabile; 
12,30: Un'ora con Paola; 13,15: 
Lucy e gli altri - Telefilm; 13,45: 
Gli invincibili - Telefilm; 14,15: -
L'altro sport; 14,45: Film; 16 .20 : ' 
Cartoni animati; 17,00: Disco 
ciao - ' giochi e cartoons ~ delle 
serie: ' La famiglia Bradford -
Walt Disney; 18,00, 19,30: I l 
litro di riso • Concorso a premi 
in collaborazione con Tascabile 
TV; 19,35: Informazioni dei par
titi; 20,00: Caccia al premio; 

- 20,45: Film: Ci son dentro fino 
al collo; 22,45: Ai confini della 
realtà - Telefilm; 23,15: Pianeta 
cinema; > 23.45: La clessidra 
Colloqui. 

CANALE 4 8 
Ore 08,00: -Stanilo e Ollio; 
08,30: Bdys end Girls - Telefilm; 
09.00: Un uomo, una città - Te
lefilm con Antony Quinn; 10: 
Film: 1 moschettieri del re; 
11,30: Mondo Spettacolo; 12.30: 
Top Cat - Cartoons; 13,00: A 
tavola in Toscana - una ricetta 
al giorno; 13,10: l-Zenborg -
Cartoons; 13,30: Film: I I capi

tano di ferro; 
15.30: Film: 
Splash - ' quasi 
per i regazzi -
l-Zemborg, Top 
Girls Scout 80; 

15,00: Telefilm; 
1 Passo Oregon; 

un pomeriggio 
Stanlio e Ollio, 
Cat, Boys and 

19,20: A tavola 
in Toscana; 19,30: Cronache To
scane; 20,00: L'oriente in casa; 
20,30: Taxi - Telefilm; 21,00: 
Film: I l sasso In bocce; 22.45: 
Rotocalco - settimanale; 23,15: 
Giorno per giorno; 23,45: Cro
nache Toscane; 24,00: Film: La 
vendicatrice dei Sioux. . 

R.T.V. 38 ' 
• Ore 07,00: La sveglia dei re-
: gazzl con Stin Gray, Mister Ma- • 
- gò, Gackeen; 08,30: Film: Uo-
- mini e lupi; 10,15: Agente spe

ciale - Telsfilm; 11,00: Pearl • 
Harbour; 12,00: Stin Gray - Te
lefilm; 12,40: Anteprima cine
ma; 13,00 Gackeen - Cartoons; 
13,30: Hanna e Barbera - Car
toons; 14,00: Agente speciale -
Telefilm; 15.10: Anteprima ci
nema; 16,00: Disco Kim; 17,00: 

i Gackeen - Cartoons; 17,30: L u - ' 
, pò de Lupi • Cartoons; 18,00: 
. Henna e Barbera - Telefilm; 
' 18,30: Agenzia Roxford - Tele

film; 19,30: Hanna e Barbera 
. Cartoons; 20,00 Gackeen • Car-
; toonj; 20,40: Film: Leoni sca

tenati; • 22,20: * Agente - Speciale 
Telefilm; 24,00: Film: Appassio-
nata; RTV 38 Non-stop - pro
grammi veri per rutta Ja notte. 

' - • < - TELE 1 7 . ' \ £ 
Ore 10,30: Film: Per 100.000 
dollari ti ammazzo; . 12,00: 11 
gang dei segugi - Cartoons; 
12.30: Get Smart - Telefilm; 13: 
Angìe - Telefilm; 13,30: Char
lotte - Cartoons; 14,00: Agente 
Pepper • Telefilm; 15,00: Jason 
e Toledo - Cartoons; ' 15,30: 
Film: Operazione sottoveste; 17: 
Vegas - Telefilm; 18.00: Ape 
Maga - Cartoons; 18,30: Jason 
e Toledo - Cartoons; 19,00: T37 . 
giornale; 19,30: A / M Motori; 
20,00 Charlotte - - ' Oartoons; 
20,30: Calcio inglese; 21,00: Lo- ' 
ve Boat - Telefilm; 22,00: Film: 
Il coltello nell'acqua; 23,30: Get 
Smart - Telefilm; 24,00: Calcio 
inglese. 

COACORD1 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 4A21I 
DIREZIONE! TRINCIAVELLI 

~ VENERDÌ' SERA 

PIERGIORGIO 
CADIMA 
• #*»•%•• •*!-» 

con il suo violino 

TUTTE LE SERE 
DISCOTECA 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel 0571/508.606 

Auguri • NATALE e SANTO STEFANO Insieme 

La N E W DISCO MUSIC e LIGHT A N D S O U N D con 

FABIO e P A O L O nel pomeriggio 

La sera: debutto dell 'Orchestra Novità O D U S I A 

/ i n discoteca FABIO e PAOLO 

Prenotazione tavoli veglionlssimo di S. Silvestro 

al SUPERCINEMA 
. Per il pranzo di Natale Io chef consiglia -

CHAMPAGNE... E FAGIOLI 

F I O R E N T I N I : : - , 
» Le ultime belle risate le avete fatte 

con il film « VANGELO SECONDO S. FREDIANO » 
P R E P A R A T E V I : 
QUESTA VOLTA SI SCHIANTA!!! 

-viUf lM I J « ) * W « I I 

«Prima» al TEATRO VERDI 
ARRIVO DOMANI. ORNELLA NON ERA D'ACCORDO, MA L'HO RIMOR
CHIATA LO STESSO. ADRIANO 

ONERIZ ADRIANO CELEMTANO • ORNELLA MUTI 

11 
Bisbetico 
Domato 

*.CASTEUAND«PraO 
i * MMB E MT1WS CSM OM 

•vhCeMFei 

fONERIZ 

OGGI al PRINCIPE 

iMPRESA MONTAGGI INDUSTRIALI 
RICERCA PER CANTIERI .ITALIA 

' • i t i ! " 

TURISTI MnNTATftDl 
I w f c » . w « • ^ r _ iiivlum vili 

CARPENTIERI SPECIALIZZATI 
QUINTO LIVELLO 

» 

TELEFONARE 011/852988 

RISTORANTE 

< * * » 

Locatiti 
. Collina 

Castello 
di Segalarl 

Tel. • 
056S/76796 

SI avverte la Clientela che fono 
aperte le prenotazioni per i 
pranzi delle festa natalizie * 
per il cenone di Fine Anno. R
in

as
ci

ta
 

Strumento .. 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

ALTA FEDELTÀ 

£ MEGLIO DA 

via l ivornese est 
. '• '. tei. 0587- 616463 

PERIGNANO DI LARI (PISA) 

LEONE AGOSTINI 
Via Aurelia Nord, 266 
Tel. (0584) 51756 - 55049 VIAREGGIO 

JVC HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 

ASSORTIMENTO COMPLETO 
PREZZI IMBATTIBILI 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PALMINTERI 

S71M LIVORNO 
Piazze Atties. 37 -
Tel. (ISSe) let t i 

A Livorno ® 
vi consigliamo ; ; i 
CBBBBT ' 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA " -'• 

Largo Duomo 4 • Livorno 
Telefono 30414 

LORENZ - TIQUA 
QUADRI IN ARGENfC 
DI LIVORNO ANI ICA 

ESCLUSIVO 

• > J '-. 

COSIRUZlONfc bU MlbURA Di MAItRAobl 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA-

,. LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI 

L I V O R N O 
Via Fagiuoli 14 

Tel. 38.134 

«u 
FABBRICA DELIA 

SALUTE» 

SJLiQ.au."* 
CONCESSIONARIA 

PASOJMU - MC CCTXOta 

9 4 2 2 4 0 

PRIMA MONDIALE 

ritoma RrCKY H piccolo grondo intorproto do « IL CAMPIONE ». 

osata* 

1 1 3 

i l bamb ino 
e i l grande 

cacciatore 

<&. #r 

È furffTii 

EMPORIO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA . TEL 641.241 684 565 

tvfef IHcMrti 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 

PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 
Contraili Clettreaid 
Ia4.r t i i . l t • «• 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

•o r t i Raaìo VHF-UHF 

Piloti Mtoarfljtfd 
lat tant i V M w 

r 
Scali Maaaeat. SI-SS 
Tri . 3 4 . M 0 
57100 LIVXMNO 
fr*9 «ut continua) 

fL MOBILE LETTO BILANCIATO: 
• MOBILE PER L'EMERGENZA. MA DI SICURA COMODITÀ' 
• SCOMPARE SENZA SFORZO 
• SEMPRE PRONTO PER UN CONFORTEVOLE RIPOSO / $>J* 

MOBILIFICIO «GANTE PINI />*€ 
\ # ' • • . - ( • < 

* « 

http://SJLiQ.au.%22*
http://Ia4.rtii.lt
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Professioni e mestieri 
oggi non si insegnano 
più dentro la fabbrica 

Il carattere pubblico della formazione professionale - I compiti 
della Regione - Programmazione, riconversione, e mobilità 

Solo due anni fa, nel 1978 
il 64 per cento dei toscani al 
di sopra dei 14 anni — un 
milione e 874 mila cittadini 
— eiù privo di titoli di studio 
della scuola dell'obbligo: il 
22 per cento non aveva la li
cenza media, solo il 10,9 era 
diplomato e il 2.6 per cento 
laureato. E' di fronte a ci
fre come queste che cadono 
luoghi comuni come l'infla
zione di laureati, in partico
lare medici, avvocati, archi
tetti, la cui netta prevalenza 
su altre professioni è senz' 
altro un dato reale ma solo 
all'interno di quel 2,6 per 
cento. Ecco, allora, che di
scutere di formazione pro
fessionale significa, non solo 
guardare al rinnovamento 
della secondaria superiore, 

i all'elevamento dell'obbligo al 
biennio, alla « formazione 
professionale »; ma significa 
anche parlare di program
mazione, avendo presenti le 
grandi modificazioni in atto 
a livello mondiale e le con
seguenze per il nostro paese 
in una fase economico-pro
duttiva di transizione verso 
più alti livelli tecnologico. 
scientifici, culturali in rap
porto alle nuove divisioni che 
si profilano nel mercato in
ternazionale del lavoro. Si
gnifica ancora avere presen
ti i compiti degli enti pubbli
ci. della regione, il ruolo 
delle forze sociali. 

Ampio ventaglio 
di proposte 

Di questo si è discusso al 
seminario sulla formazione 
professionale voluto dal co
mitato regionale del PCI per 
marcare la presenza e l'im
pegno del partito in un set
tore così delicato e difficile; 
un dibattito che ha potuto 
contare su un ampio venta
glio di proposte, di idee, di 
informazioni, di riflessioni 
critiche contenute nella in
troduzione di Marisa Nicchi, 
nelle relazioni di' Cerrina. 
Brasca e Bazzanti. nelle co
municazioni che hanno con
sentito all'assemblea di an
dare al nocciolo della que
stione indicando come pri
mo obiettivo la gestione -del
la legge regionale, recente
mente approvata; probab:l-
mente — come ha detto Bra
sca — la migliore legge di 
riforma e di delega che la 
Regione abbia varato. 

Viviamo un momento deli
cato, ha affermato Tassina
ri. richiamando.i pericoli a-
perti nella scuola media su
periore per le tendenze che 
si vanno .manifestando na- = 
zionalmente nella produzio- -
ne legislativa e che si espri
mono nella proliferazione dei 
e settori speciali > alla cui 

base sta il non decollo della 
formazione profesisonale e 
la mortificazione delle Regior 
ni: pericoli si presentano an
che per gli istituti professio-

. nali. per i quali si rischia di 
•veder vanificato l'interven

to regionale in virtù di una 
politica clientelare che ri
chiama esempi come quello 
della Basilicata, dove si con
tano fino a 120 istituti, alcuni 

• dei quali con appena qualche 
decina di allievi e con spre
chi incredibili. C'è un ruolo 
della Regione — ha detto 
Tassinari — che non può ri
tagliarsi spazi solo nella for
mazione primaria, ma deve 
po^er intervenire fino ai li
velli più alti della formazio
ne ' professionale, evitando 
anche in questi casi una rl-
snosta privata. E poi c'è la 
delega, seppur graduale alle 
associazioni intercomunali 
che. lungi dall'essere sepa
razione. deve significare un 
più alto livello della gestione 
pubblica. Su auesto terreno 
vanno ripresi il dibattito cul
turale. l'iniziativa politica. 
il confronto con ie parti so
ciali. Ed è un lavoro impe
gnativo. ,; •:. r.. ..•• V'

Andiamo incontro — dice • 
Bruschini — ad un decennio 
di modificazioni negli asset- : 
ti economici e produttivi che [. 
incorranno di leeare la for-
inazione professionale alle 
nuove tecnologie, all'infor
matica, alla riconversione. 
aila conseguente mobilità. Ci 
sono mestieri che nessuno 
vuol più fare, sostiene Bnr-
toìini. Abbiamo in questa Re
gione. un tas<H) di immigra
zione fra i più alti del Pie-
se. dirette verso posti-lavoro 
che t toscani rifiutano. Si lo
da il «progetto marmo» e 
non si trovano giovani che 
lo scavino: ma a Campiamo. 
in una miniera tecnologica
mente avanzata e certamente 
più vivibile, forse torneranno 
anche i minatori.. ••.••'• ' 

La condizione di lavoro. 
Ecco uno dei punti focali su 
cui va ripresa la battaglia, 
partendo dai livelli di co
scienza raggiunti dal movi; 
milito operaio. Non sono un 
case i 14 mila posti-lavoro 
scoperti nell'edilizia, un set- : 
tore che alla scelta tecnolo
gica ha preferito la polveriz
zazione. n problema resta ; 
quello delle strutture produt
tive e riguarda tutti i setto
ri. è anche su auesto piano ; 
che va individuato il rappor
to col mercato del 'lavoro. '; 
La mobilita, allora, deve pò- ; 
tersi fondare su proposte al
ternative di lavoro. Perché 
la mancanza di sbocchi fi- j 
nisce naturalmente col ra- ; 
dicalizzare qualsiasi posizio
ne difensiva. Il modo è pò- . 
litico. 

Chi dirige il processo che 

deve portare ad una diversa 
organizzazione del lavoro? 
La risposta — secondo Mo-
nasta —. deve venire dal par
tito. E' la lotta politica che 
deciderà la direzione di que
sto processo, ha • risposto 
Cantelli. La questione è se il 
PCI ha la capacità di ag
gregare forze attorno ad un 
progetto di programmazione 
da cu* far discendere una 
nuova organizzazione del la
voro E' questo il punto del
l'analisi che noi facciamo su 
una crisi dei grandi settori 
e della grande industria, che 
non è sfascio, ma ricompo
sizione di nuove occasioni 
produttive laddove l'investi* 
mento chiama. E lo scontro 

: reale non r è sull'intervento 
dello Stato, ma sul suo impe
gno nella battaglia di pro
grammazione per dare tlla 
crisi una risposta italiana, 
avviando cioè una mobilità 
« pubblicamente » controlla- -
ta. invece di ricorrere ai li
cenziamenti o alla mobilità 
selvaggia. Ma tutto questo 
* pi ̂ suppone una conoscenza -
del mercato del lavoro e del
le sue tendenze. Nel 1979 in . 
Toscana ben 219 mila unità 
si sono mosse da posto a po
sto di lavoro, ma non sappia
mo da dove venivano e dove 
siano andate. 

Ora si mira 
alla : qualità • ' • ; . -» 

La formazione professionà- : 
le - afferma Cantelli — c'è 
sempre stata con i Pirelli, ; 
gli Agnelli, gli Olivetti: una 
grande scuola che assieme ? 
alla preparazione professio- • 
naie inculcava anche un 
grande spirito aziendale, ma 
per una gestione comune de- -
gli obiettivi di programma-; 
zione che riusciremo a por- '•? 
re. E la regione Toscana si ;• 
sta muovendo bene; consoli- -
dando l'esistente, puntando a 
nuovi livelli tecnologici, ad 
una necessaria riconversio
ne. E peri questo si dota di. 
leggi, di strumenti, di un si
stema istituzionale che. con 
le associazioni intercomuna
li, punta alla snellezza e al
l'efficienza; alla i qualità >. 
in sostanza, dopo che negli 
anni sessanta, con respansio ., 
ne oei livelli di democrazia. ' 
si era affermator un • dato ' 
qualitativo. Programmare in ' 
Toscana — ha concluso Can
telli — significa fare i cón
ti con la piccola e media im
presa; significa collegare a : 
questa struttura produttiva 
un processo di formazione 
professionale che oggi non 
può più stare dentro la fab- > 
brica. . . ?_ . '-_[:•',,• 

Renzo Cassigoli 

Rinascita Strumento- J £. 
della elaborazione , 
della realizzazione 
della costruzione ; 

della politica del partito comunista 

-•'--. 

Le strutture esistono, ora occorre un inserimento organico 

Grosseto punta su nuove i 

Le proposte scaturite al convegno del PCI — Nasceranno dei centri di servi
zio e saranno inoltre concessi piccoli appezzamenti di t e r renoda coltivare 

GROSSETO — Chi è l'anzia
no? che cosa vuol dire essere 
vecchi, oggi a Grosseto? Co
me la città risponde ai pro
blemi della • « terza età »? 
Questi i quesiti di partenza 
dai quali si è mosso il con
vegno indetto dal comitato 
comunale del PCI di Grosse
to alla presenza di moltissimi 
partecipanti e Imperniato sul 
tema «Gli anziani a Grosse
to: ie proposte del comuni-^ 
sti ». 
-' «I comunisti grossetani in
tendono approfondire il 
"progetto anziani" che già nel 
programma amministrativo 
venne =• ritenuto - prioritario 
nella politica sociale che il 
comune dovrà portare avanti 
negli anni '80. Non solo, ma 
intendono assumere questa 
questione a livello di politica 
delle alleanze ad ogni livello 
della vita pubblica». Cosi ha 
esordito, introducendo, Beppe 
Pii, * segretario del comitato 
comunale. E questo auspicio 
è stato accolto sia dalla rela
zione introduttiva di Gabriel
la Cerchiai che dalle comuni
cazioni di Raniero Amarugi 
(« Anziani e riforma sanita
ria »), Andrea Vellutini (« Le 
strutture esistenti e gli In
terventi dell'amministrazione 
comunale»). Paolo Pani, («La 
legislazione regionale »), del
l'onorevole Faenzi («La ri
forma del sistema pensioni
stico»), cosi come da nume
rosi interventi. 

r- >' Il « pianeta Anziani » anche 
a Grosseto ha due facce: la 
prima è quella delle pensióni 
di fame, della sopravvivenza, 
della salute precaria, dell'in
differenza e dell'isolamento; 
la secnda è la faccia della 
richiesta di protagonismo, di 
volontà di cambiamento e di 
lotta. Gli scarni dati statistici 
dicono che, anche nel capo
luogo - maremmano, l'anda
mento nel tempo dell'indice 
di - vecchiaia sta salendo 
progressivamente « indipen
dentemente dal calo della na
talità: 15 mila anziani parrai 
22 per cento della popolazio
ne. Ciò, tra l'altro, rappre
senta un dato positivo oerchè 
significa che le condizioni di 
vita sono mlellornte risoetto 
anche a dieci anni orsono :i 

ma ' ciò - pone • problemi -•• di 
qualità nuova e diversa. '•• 

•"-• Infatti non si tratta solo di 
assistere meglio quegli anzia
ni poveri e infermi che si 
rivolgono •• all'ente = - pubblico 
per avere risposte ai loro 
problemi di assistenza, bensì 
di rispondere a quelli sempre 
più numerosi che rivendicano 
un proprio ruolo sociale, che 
non vogliono esser considera
ti né inutili (perchè, secondo 
la « morale » capitalistica 
«improduttivi»), ne è un peso 
(perchè « chiedono » invece 
di « dare ») sia per la . fami
glia che per la società: ma 
vogliono invece esprimersi 
come « risorsa .sociale ». 
* In ;:•' verità ' i l Comune ; di 

Grosseto ha dato nel passato 
risposte a questi problemi, 
ponendosi talvolta (sono sta
te ricordate le lontane espe
rienze di assistenza domici
liare e di vacanza agli anzia
ni, il tentativo di utilizzare 
anziani per lavori nel terzia
rio sociale a part-time, boc
ciato poi dagli organismi di 
controllo) come precursore 
dì una moderna politica so

ciale. Ha perseguito l'obietti
vo di s mantenere l'anziano 
nel proprio ; tessuto • sociale, 
ha cercato dì rendere i servi
zi per gli anziani parte orga
nica di una più generale poli
tica sociale; ha dato priorità 
all'intervento preventivo assi
curando in modo diversifica
to l'assistenza • domiciliare, 
avviando un insieme di sog
giorni protetti e mini-alloggi 

'da integrare alla casa di ri
poso per i non - autosuffi
denti. . .'.Vi- .:'.'?;.•• '"-•;;- '?'.Vf> .; 

Tuttavia, sia la relazione e 
gli interventi che le conclu
sioni hanno rilevato come ciò 
non possa - essere più suffi
ciente: che è indispensabile 
un fortissimo impegno di lòt
ta sui temi della riforma del
le pensioni, contro l'Inflazione 
e l'incredibile politica che va 
conducendo il ministro An
dreatta; per 11 rifinanziamen
to d«l piano decennale della 
casa, contro lo stato assi
stenziale voluto dalla DC. per 
una riforma dello stato che 
affronti in modo nuovo que
sti problemi; per un uso dl-

. verso delle risorse e un nuo

vo orientamento della spesa 
pubblica. 

D'altra parte la relazione e 
il dibattito che è seguito 
hanno sottolinneato che an
che da parte del comune e 
dell'USL occorre premere 
l'acceleratore su alcuni fron
ti: quello di migliorare i ser
vizi sanitari, sociali e • le 
strutture (prima fra tutte la 
casa di riposo che * va tra-
sformaa in un centro Anziani 
Polifunzionale per 11 quale vi 
è già un finanziamento di 320 
milioni); ma soprattutto spe
rimentare nuovi strumenti 
per la socializzazione dell'an
ziano e il suo benessere psi
cofisico: piccoli appezzamenti 
da concedere ad uso orto, 
strutturazione di un centro 
di servizi nella 167 nord nei 
nuovi insediamenti IACP; al
largamento dell'attività di in
segnamento della storia e del 
costume locale da parte di 
anziani nella scuola a tempo 
pieno, apertura a forme di 
collabo-dizione nei servizi del
l'infanzia. apertura a forme 
di custode delle attrezzature 
culturali, sportive, ricreative 
della città. ; , ̂  Y . . ^ { 
' I n definitiva, come ha det
to concludendo 11 sindaco di 
crfusseio ~ Giovanni ; ranetti 
« occorre: privilegiare 1 100 
modi degli anziani di essere 
attivi, -i< produttivi, incidenti 
nelle realtà • cittadine »: da 
ciò la proposta che « 11 pro
getto anziani», ventaglio di 
possibilità diversificate che 
incentivino la socializzazione 
ed assumano gli anziani co
me soggetti direttamente pro
tagonisti fin dalla program
mazione, • vada al confronto 
con tutti coloro che si inte
ressano ed hanno colto la 
gravità del problema. Che il 
« progetto » viva con le altre 
forze politiche • e sociali at
traverso il dibattito nelle cir
coscrizioni e nel consiglio 
comunale è l'impegno che l 
comunisti grossetani si as
sumono anche in preparazio
ne della conferenza nazionale 
sulla condizione e ruolo so
ciale dell'anziano che il PCI 
ha indetto per i prossimi 
mesi. 

i. :"• - P-z' 

Segnalato 
a Livorno 
il ragazzo^ 

f grossetano! 
scoinparso 

GROSSETO — Dà venerdì 
sera, Alessandro Papini, un 
ragazzo di 12 anni; figlio del 
concessionario della Renault 
è scappato da casa mobilitan
do questura e carabinieri di 
tutta la Toscana. L'abbando
no della famiglia da parte 
di Alessandro, alto un metro 
e 65. di robusta corporatura, 
e fisicamente più maturo ri
spetto alla sua età. sarebbe 
dovuta ad una « osservazio
ne » del familiari che gli a-
vrebbero manifestato la loro 
disapprovazione al fumo. -

La denuncia ì della scom
parsa di Alessandro è stata 
fatta sabato mattina dopo 
un'angosciosa notte di atte
sa. Il ragazzo, quando ha la
sciato l'abitazione di via Ir-
pinia. per andare ih palestra, 
indossava un paio di jeans e 
un giaccone impermeabile di 
color gialloacceso di tipo 
sportivo con sopra scritto in 
nero « Renault-turbo ». i . 

Nella notte di domenica, 
alla questura di Grosseto, è 
stato segnalato che il ragaz
zo sarebbe stato visto aggi
rarsi in una località della 
provincia di Livorno. 

fe:-

y Rapina f 
alla filiale 

della Banca 

di Sansepolcro 
AREZZO — Contavano sugli 
incassi natalizi i due rapina
tori che ieri mattina sono 
entrati.. pistole alla mano, 
nella filiale della banca to
scana. in via Armando Diaz 
a Sansepolcro. Erano a viso 
scoperto. Hanno costretto il. 
cass'ere - a -• consegnargli i 
contanti. 20 milioni, e si so
no allontanati su una 127 tar
pata Milano- Sull'auto, ru
bata sabato a Foritassieve. li 
attendevano uno o due com
pii»* La 127 si è allontanata 
dal centro cittadino per fer
marsi a T-ebbio. una frazio
ne - a pochi chilometri da 
Ssmseoolcro dove è.stata ab
bandonata -̂.dai malviventi. 
Questi hanno scavalcato • la 
rete di. recinzione della su
perstrada E 7 e si sono allon
tanati a bordo, di un'altra 
auto. I carabinieri di Sanse
polcro. che hanno Iniziato le 
indagini, non - sono riusciti 
ad appurare in quale direzio
ne i tre ladri si siano allon
tanati. Immediatamente do
po la rapina, avvenuta ver
so le 11.15, sono scattati I po
sti di blocco ma senza alcun 
risultato. ; ,;'; ;•:- : - i' 

I •; .»;.- .„., .- ,: . ;y,,\; . . .-;;: .:y,>\ 

^Saranno; 
ridotte | 

in Toscana H 
/le comunità A 

i Smontane ri 
- - La ridelimitazione dei terri
tori montani della Toscana, in 
zone fra loro omogenee e la 
nuova disciplina degli organi 
delle comunità montane.' sono 
stati gli argomenti dell'incon
tro, fra la prima.commissióne 
consiliare e i rappresentanti 
regionali dei comuni e delle 
comunità montane, rispettiva
mente ANCI e UNCEM., -

Il progetto di legge, sul • 
quale si è svolta la consulta
zione. tende a realizzare un 
rilevante momento di raccor
do: tra gli ambiti territoriali 
delle-'' comunità montane (da 
quelli delle associazioni inter
comunali. 
•>- A questo obiettivo è finaliz
zata la riduzione del numero 
delle comunità montane (dal 
23 a 17) mentre per la coinci
denza di 10 di queste con al
trettante aree intercomunali 
non si dà luogo alla costituzio
ne delle rispettive associazio
ni intercomunali. Nel corso 
della consultazione è emerso 
il sostanziale - consenso alla 
proposta di legge "': 

In provincia 
di Siena 

i costruttori 
esasperano 

j la vertenza 
- In Valdelsa • la - vertenza 

per il contratto del settore 
costruzioni '. sta assumendo 
toni esasperati a causa del
le posizioni antisindacali as
sunte dalla controparte pa
dronale. In un documento, 
la FLC regionale denuncia il 
fatto che l'Unione industria
le locale, l'ANCE e l'Asso 
Legno, anziché operare per
ché il confronto vada avan
ti nella prassi usuale, come 
in. gran parte è avvenuto e 
sta avvenendo nelle altre pro
vince e nella stessa provin
cia di Siena con le altre as
sociazioni — imprenditoriali 

J (Confapi e Cooperative), ha 
assunto una linea intransi
gente e di nétta, chiusura sia 
sulla parte economica che 
su quella normativa. • 

Nel documento la FLC au
spica una pronta ripresa del 
confronto ed annuncia che, 
qualora perdurasse questo in
comprensibile atteggiamento 
del padronato, teso ad in
debolire il sindacato nelle sue 
conquiste fondamentali, pro
muoverà iniziative atte a raf
forzare la lotta dei lavoratori 
senesi, fino al conseguimen
to degli obiettivi contrai-
tualL . ; ; > -

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELEHROFORNITURE 
PISANE 

Via Provincia!» Calcesana 54/00 
Tei. 179.10* GH EZZANO l Pi*») . 

Ad 1 Km. dal Centro di Pisa - Ampio Parcheggio 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Poniedera . 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELÉFUNKEN 

a partire da 

L 390.000 
SONO DISPONIBILI 

CUCFNE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
Prima di fare acquisti visitateci senta nessun impegno. 
ingresso libero 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

TEATRO-

GRASSINA 
• Grassìna - Firenzt 

Martedì 23 Dicembre ore 21 

SERATA A FAVORE 
DB TERREMOTATI 

fertecipano i campioni dì ballo 
dei club: 

CLAN I FIORI - NEW CLUB 
SCUOLA ROSSETTI • LAURI 
ROCK • CUPI SHOW - CLAN 
TOMASIELLO - CLAN DEGLI 
ANTONI - ROYAL CRISMA 
ROCK - FOSSI ASTAIRE - CLAN 
BANCHELLI • PUPILS' ROCK 

Fantasista ballerino BIAGIO 

I campioni di ballo su pattini a 
rotelle ROLLER BOYS 

Gii illusionisti LEONARDO 
MACNELU - MAGO BORSELLI 

La s<ru*dra campione del mondo 
Rock and roll 

' ACROBATIC ROCK 

Presenta il corn'co fantasista 
LUCIANO CIARANPI 

a STEFANIA SALVATORI 

>*: 

A Levanella si è deciso di proseguire l'assemblea permanente 

«Quello che più importa è il lovoro> 
dicono le operaie deirinternational 

Attesa per la sentenza del tribunale di Arezzo - Pressioni sulla Gepi - La pos
sibilità di inserimento nel pantaloni fi ciò Belpant - Cosa dicono i sindacati 

STRENNE A PREMIO 

Tutti «li • artisti pathvann* . il 
biglietto d'ingresso . 

AREZZO — «L'avvenire c'è e 
l'assemblea continua ». Utopia 
o no. ie 110 operaie della In
ternational di Montevarchi 
ieri pomeriggio hanno deciso 
di - continuare l'assemblea 
permanente dentro la fabbri
ca in attesa della sentenza 
del tribunale di Arezzo. Il 
tribunale di Arezzo che, qua
si certamente, dichiarerà il 
rammento della ditta. L'avve
nire di cui parlava ieri una 
operaia non è certo legato al-
l'International o al suo pro
prietario. Qui di speranza 
non c'è nemmeno l'ombra: le 
lettere di licenziamento sono I 
già partite (e già respinte j 
dalle operale); era ' stato , 
chiesto il concordato per la : 
cessione dei beni ma con o- < 
gni probabilità 1 International i 
finirà la sua breve storia con 
un fallimento. II futuro delle 
operaie della fabbrica di Le-
vanelìa sta quindi altrove. 
Nel pantalonificio Belpant, 

che dovrebbe . assumere 50 
persone, nel calzaturificio 
GCM che con 430 milioni di 
finanziamenti ha assunto per 
ora solo otto operaie, in una 
nuova azienda che ha messo 
in cantiere l'ex socio dell'In-
temational. Parolai. 

Oltre 100 posti di lavoro in 
tutto: come dire che per le 
operaie ex International un 
avvenire forse c'è davvero. 
Ma per il momento di im
mediato non c'è nulla. Anzi: 
c'è il fallimento e le lettere 
di licenziamento. Quindi tutto 
in fabbrica, compreso Natale 
e Capodanno. Ieri sera hanno 
fatto i turni: rimarrà scoper
to solo il turno per 11 pranzo 
di Natale. Ad un anno dall'i
nizio della lotta queste 110 
operaie, tutte donne, nella 
stragrande maggioranza gio
vanissime, alcune sposate con 
i figli piccoli, atanno dando 
un'eccezionale prova di resl-
stensa. Non si vogliono di

sperdere nelle liste di collo
camento, vogliono un lavoro. 

Adesso la prossima scaden
za è la decisione del tribuna
le di Arezzo che si dovrà 
pronunciare sulla richiesta di 
concordato avanzata dall'a
zienda. Secondo il sindacato 
1 ipotesi più sicura è quella 
del fallimento. Nel frattempo 
si continua a premere suùa 
GEPI. Il sindacato non tele
fona più alla direzione del 
settore abbigliamento che ai 
è dimostrata del tatto inat
tendibile. Punta in aito, di
rettamente al presidente del
la GEPL Bigazzi. Uh incontro 
che da più parti hanno solle
citato: Regione : Toscana, 
tUBmintstraxìone provinciale 
di Areno, comune di Monte
varchi, sindacati locali e na
zionali. Per ora ancora nien
te. Si spera che a sbloccare 
la situazione possa essere un 
intervento del parlamentari 
eletti nella sona: Petrilli 

ipC) , Tedesco (PCI), Seppia 
TPSI). 
: Sindacati e operai in fin 
dei conti non chiedono la lu
na o cose che vanno contro 
la legge, come hanno tentato 
di asserire i dirigenti GEPI 
del settore abbicliamenta Al
la finanziaria si chiede sem
plicemente di completare i 
Programmi di investimenti 
decisi nel passato. Non la
sciare le cose a metà in
somma « gii investimenti ne
cessari, secondo H sindacate. 
non sono nulla di sconvol
gente. Il pmoUJonificio Bel
pant, ad esampio, per inse
diarsi chiede soltanto ateani 
labori intemi dento» oh «a-
pennone già pronto, « u n a 
spesa di poche decine di mi
lioni >. ha detto Romei della 
CGIL. E per cifre cosi non si 
può certo far sature decine e 
dectn* di posti di lavoro. J 

^ '-;.• e, r. 
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Da CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RI5PARMIO 
SICURO 

eemmtl, coralli 
curiositi merlne 

•vorlo, madreperle 
tvovenlrs 
wclutlv* 

in oggetti originali 

TUTTOSI'OIIT 
Via MAGENTA, 21 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 

"T" M Elicci: 
VICARELLO T. 050/61077 

Arcaffé 
t . p . s j . 

• X \ • . , , - ' " ' - • . " f 
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57100 LIVORNO 

Via Prov. Pisana, 583 - Tel. (0586) 421345 (2 I.) 

Aziende riunite 
importazione 
torrefazione 

caffè 

MARKET DELLA SCARPA 
CAPRONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 

ùomw 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O I N V E R N A L E 

D O N N A - U O M O - B A M B I N O 
V . G R ICCI , 6 4 F A R D E N Z A (Staz ione) 

RISTORANTE D A D I V A 
VIA DELL'ARDENZA, 14S • LI - TEL, 5 0 1 1 M •.. \ 

Panna ai granchio • Spaghetti alia corsara « asocialità •oortnara 

(Chiuso il martedì) 

".-W _ • • •» . -L ! I ' ! .V> •:.....'..* 

FA-L1AV 
Via del Vigna. Ì3A - Livorno - Tel. 4UMk$ 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 

FRATELLI 

0>QSCLI(SLBSnr 

57100 LIVORNO 
Vìa P. Pisana, 589/A - Tel. 424359 

sica P-xza SS. Ptolro • Paolo 1/7. 
Livorno - Tot. 3902S - 30140 

F I !AiT Concessionaria 
Specializzata, 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE UDO A VADA 
VIA LUNGOMARE. 7 - Tal. 7S&21»-7aMn - Tot «WL 7ML1I1 
Dal 30 Novembre apertura domenkmte con tutte le spe
cialità marinare • Prenotazioni per pranso di Natale • 
Cenone di San Silvestro. ' 

<® moQuettes 
duepairns 

LINOLEUM GOMMA L.«ORNO Sodefà in n . c 
LIVORNO • Uffici: v ia «atta Paola. 1S . T n T a a a 2 C . 1 U 

Mataaini : Via «aMa Patta. 14-1S 

GENERATORI MOBILI D'ARIA CALDA 
La soluzione patri-

a capanmni in i 
•Wvwndìtorl tutotìnttk 

F.UI MUM SJIX. 
n^«es»jNae,l«.if. 

Tali 

Giocattoli GIUDICI 
Via Maggi 74 - LIVORNO 

Nel più vasto assortimento di giocattoli 

ARREDAMENTI 

CLAUDIO GIACHETTI 
Sede: 57100 LIVORNO - Via BuontalentL 41 .* TU. S.8Z7'.. 

Sema A. Sarti. » • -v 
Succ: 56025 PONTEDERA - Via A Sarti, Il - Tel 50731 
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Giornata 
no per 

le toscane: 
si salvano 
Pistoiese 

e Carrarese 
Da un po' di tempo a 

quatta parta lo sport to
scane, quello professioni-
atlco, denuncia numerose 
lacuna: anche domenica 
I rappresentanti della no
stra regione, fatta le do-
vute accezioni (vedi vitto
ria della Pistoiese e della 
Carrarese), sono stati co
stretti a subire. 

La Fiorentina priva del
lo squalificato Bertoni, al 
Comunale di Bologna ha 
subito un 2 a 1 ed il suo 
allenatore, In compagnia 
di 4 giocatori, è stato e-
spulso; il Pisa all'Arena 
Garibaldi è stato beffato 
da un Milan sornione 

$e poi si pasta alla pal
lacanestro non c'è da es
sere molto allegri: la An
tonini di Siena ha tocca
to Il fondo contro la Pin-
tinox. Stessa sorte è toc
cata alla Magnadyne di 
Livorno cohtro la Honky. 
Solo la Poienghi Lombar
do, nel campionato di B, 
ha cercato di riscattare le 
sconfitte della Kennedy e 
della Libertas Livorno. 

Fiorentina spuntata 
A Bologna i viola hanno reagito in ritardo - Gli aran
cioni della Pistoiese hanno incamerato due prezioni punti 

Alla vigilia della trasferta di Bologna l'al
lenatore della Fiorentina „ era, giustamente, 
preoccupato. « In questo incontro così di//ici-
ìe dovrò fare a meno di Bertoni che sta an
dando in Argentina per giocare al tMundia-
lito*. Invece un giocatore delia sua statura, 
che avrebbe impegnato un paio di avversari, 
mi occorreva, anzi diciamo che sarebbe stato 
indispensabile». ' : . - • • . 

Quale fine abbia fatto la Fiorentina contro 
la squadra di Gigi Radice è noto: i viola so
lo dopo avere subito due gol hanno trovato 
la forza di reagire, hanno accorciato le di
stanze, hanno finito con fare molta paura. 
Però non sono riusciti a strappare il pareg
gio che era l'obiettivo cui puntava il tecnico. 
Ma la cosa che maggiormente ha impressio-
nato in questo incontro, che dovrà fare riflet
tere seriamente i dirigenti, è la pochezza del
le punte, Desolati e Fattori: il primo ha man
cato una facile occasione e non si è più visto 
in circolazione. Il secondo — onestamente — 
ha ammesso di avere trovato un avversario 
più forte e scaltro di lui. 

Però la sostanza non cambia: la Fiorentina 
ha incappato nella seconda sconfitta e se do
menica i suoi giocatori non ritroveranno la 
migliore concentrazione e non imposteranno 
la gara sull'aggressività rischiano di fare un' 
altra brutta figura: il Napoli di Marchesi è 
molto abile nel congelare il gioco. La squadra 
partenopea che è riuscita a pareggiare a Pe

rugia ha nelle sue file giocatori di esperienza 
ed abili come l'olandese Kroll. Insomma per 
la Fiorentina con una prima linea troppo eva
nescente i! compito di centrare lo specchio del
la porta avversaria si fa sempre più difficile. 

A Carosi. in attesa del rientro di Bertoni, 
non resta che battere altre strade: far gioca
re Antognoni una ventina di metri più avanti 
con la speranza che il capitano trovi il co
raggio di battere a rete e far giocare il giova
ne Manzo che a Bologna, con il suo inseri
mento al posto di Orlandino è riuscito ad im
primere alla squadra una maggiore spinta. 

Chi invece sta giocando bene sul campo ca
salingo è la Pistoiese che si è sbarazzata di 
quel Como che due domeniche fa inflisse la 
prima sconfitta alla Fiorentina. A risolvere 
i problemi della squadra « arancione * ci ha 
pensato Chimenti, l'ex bomber del Catanzaro. 
Chimenti ha avuto un paio di occasioni per 
centrare la porta avversaria e non si è fatto 
attendere. Ma i motivi di questa « resurrezio
ne v sono dovuti alla maggiore intesa fra il 
e vecchio » Frustalupi e il e nuovo » Benedet
ti, un giocatore che ha messo in mostra otti
me doti sotto ogni aspetto. Ed è grazie a que
sta intesa e al lavoro che i due producono che 
ftnnKA rtlì olfi»ì *»fonr».rt finirò!*»*!.« ftHitnSa n o i IA-

ro mezzi. La Pistoiese domenica sarà di scena 
a Catanzaro contro avversari che sfruttano 
appieno il fattore campo. Un pareggio sareb
be come la manna. 

Ai tifosi pisani 
non va giù il 

«colpo» del Milan 
La compagine nerazzurra non riesce a 
concretizzare - Occorre una « punta » 

PISA — Se un'altra squadra, «veramente » di sarie B, avesse 
lasciato l'Arena Garibaldi facendo vedere quello che ha 
fatto vedere il Milan, si sarebbe detto che la vittoria degli 
ospiti era state ottenuta in modo alquanto immeritato, oltre 
che con un pizzico di compiacenza arbitrale. " ' 

Per alcuni commentatori il Milan. Invece «ha sfoderato 
1* sua. classe» e ha espugnato il campo di Pisa. Antonelli 
« con un tocco da manuale » avrebbe frenato le ambizioni 
delle squadra di casa. Quel a qualcosa in più» di una squa
dra che vanta fra le sue file dei nazionali, alla fine avreb
be fatto pendere la bilancia giustamente a proprio favore. 
Noi non ce la sentiamo di avallare questa presunzione da 
ripetente, questa valutazione lontano dallo spirito spor
tivo: il Milan a Pisa non ha giocato bene e ha strappato 
almeno un punto di troppo contro una squadra che ha 
fatto vedere un ottimo calcio che ha creato diverse occa
sioni da gol mentre i rosso-neri arrancavano nella propria 
difesa e sul centrocampo. ' ---
" A parte una valutazione complessiva sulla partita, oc
corre però andare oltre il momento della recriminazione e 
delle lamentele. La domanda che ci poniamo è sempre la 
stessa: perché una squadra che è in grado di sviluppare 
una mole eccezionale di gioco continua a collezionare risul-

• tati negativi? Sulla risposta ormai non c'è più alcun dubbio. 
La ragione è che per vincere non basta giocare bene, biso
gna anche segnare, e nel Pisa di oggi, manca l'uomo-gol. 
Non che Quadri e Cantarutti siano degli inetti, tuttavia, 
essi sbagliano un PÒ*, troppo e finiscono con il rendere 
Inutile tutto il lavoro svolto dai centrocampisti. 

a. b. 

« Natale » modesto 
per le squadre 

L'Empoli non riesce più a vincere e 
il Prato è in coda alla classifica 

- Non è che Babbo Natale abbia portato regali sostan
ziosi alle, toscane di serie C, anzi diciamo purè che la figura 
.dei capponi del cenone l'hanno fatta proprio i nostri be-
neamati. Con qualche eccezione, per fortuna. 

Nella serie C/1 poi il pianto diventa generale: Empoli 
non riesce a vincere in casa e Prato che pèrde addirit
tura dallo Spezia, ultrafanalino di coda che non aveva mal 
vinto. Si vede che ci volevano 1 lanieri a fare della, bene-
ficienza. • . ? - - . ' . ; - . - . -•••- ... , . - . , . ! . - - - ._• 

' Anche nell'altro girone perdono sia Arezzo che Livorno, 
e se 1 labronici giustamente non drammatizzano perché una 
sconfitta non pregiudica nulla (e, nonostante tutto, sono 
a soli tre punti dalle prime in classifica), per l'Arezzo, che 
pareva avviato ad un brillante recupero, la posizione è sem
pre scomoda. Quello che conforta è che la squadra, nono
stante la sconfitta, ha messo In mostra buon gioco: c'è 
ancora tempo per darla spacciata. Coraggio. 

La Lucchese in C/2 pèrde, e manca una buona occa
sione per agganciare il secondo posto; quello determinante, 
perché il primo è saldamente della Carrarese che dà vera 
e propria macchina schiacciasassi ammolla quattro goal al 
Legnano (visto che la sconfitta della scorsa settimana era 
solo uno sfortunato episodio?). 

Fermata la Rondinella dalla neve, con L'Aquila i bianco-
rossi se la vedranno più in là. le toscane del girone C 
— salvo Sangiovannese e Grosseto (che ha steso l'Avezzano 
ponendo non facili problemi di recupero ed una seria can
didata alla promozione) — non hanno raccolto proprio 
un bel nulla.; 

•• IH» . 

«". <.'.; h 

LaLibèrtase 
le fiorentine 

già in poule A2 
Nonostante la battuta d'arresto degli 
uomini di Benvenuti e della Kennedy 

Così, come si suol dire, è 
piOVtitO Sui vSyTiutOt Lu 
Sterri di Pordenone dopo 
aver perso Wilder per in
fortunio ha perso anche 
Leister per... fuga. Il « co-
lorcd» si è trovato a di
sagio ed è fuggito via, co
sì il Pordenone è matema
ticamente sicuro della prò
pria retrocessione! E" dif
ficile fare un regolamento 
dando per scontato che il 
giocatore straniero è così 

. importante da qualificare 
le scelte tecniche di una 
squadra, possa permettere 
in qualsiasi momento il 

\ cambio del giocatore stra
niero, certo molte squadre 
ne approfitterebbero per 
cercare migliori fortune, 
ma dal momento che si 
può cambiare l'allenatore 
perché non poter cambia
re anche il giocatore stra-
•niero? Ma, si sa, dura lex 
sed lex. e siccome la leg
ge in questo e in molti 
altri casi è fatta più per 
gli interessi di pochi, che 
per le obbiettive necessità 

_di molti continuano pure 
così. Ed allora diciamo che 
in una sarabanda di pun-
teagi vicinissimi. fra vin
citori e vinti la serie AI 
ha concluso il suo dicias
settesimo turno. 

.--! Pintinox Brescia, Turi-
sanda Varese, Hurlingham 
Trieste e Bitly Milano vin
cono in trasferta, il vec-

[chto equilibrio rimane e 
sólo due posti per il play 

• off sono in discussione. 
Sembrano favorite le Piti-
tinox e la Ferrarelle Rie-

.- ti. In A2 il dltcorso pro
mozione e retrocessione 
continue con il solito ter
zetto. Correrà Venezia, 
Brindisi. Liberty Treviso, 
Sunerga Mestre, Honky 
Fabriano si contendono le 
prime posizioni: ieri tutte 
hanno vinto. La retroces

sione è quasijtna lotta in 
famiglia fta nodrigo tjhie-
ti, Mecap Vigevano e Ma
gnadyne Livorno. Ieri le 

• prime due hanno vinto 
importanti incontri, men
tre la mia ex ha dovuto 

• fermarsi a Fabriano in 
un match, chiuso in par
tenza. Parliamo oggi un 
poco anche delta serie B 
che talvolta ; ho trascu
r a t o . - . - ' « • ; > / : . : : : •• ' ',-.• -;•••• 

Le . toscane, Libertas 
'• sconfitta ieri a Busto Ar-
sizio, Kennedy Ponterosso 
sconfitta a Vigna di Val
le dalle Forze Armate di 
un punto, e Poienghi Fi
renze che ha battuto la 
capolista Itatcable Peru-

: già, sono matematicamen-
te inserite nel girone fi
nale. che porterà alla pro
mozione alla A2. Direi che 
l'unica che abbia effetti
va possibilità di arrivare 
ai » primi due posti nel 
prossimo' girone è la Li-

'. bertas Livorno, ma non 
avrà né il calendario né 
il fato dalla sua parte. 
Perché è raro che per due 
anni di seguito passino in 
A2 due squadre della stes
sa città, anche se ripeto, 

; ho visto la Libertas molto 
forte è sicura. --<••!•-

E infine qualcosa ' sul 
: mio ozio forzato: certo la 
mia crisi di astinenza è in • 
fase acuta ma voglio con-
tinuare a cercare di ve
dere le cose con freddezza ' 

i e raziocinio così che ne 
parlerò il meno possibile 
con voi tutti. Certo ari-
che da questo mio scritto 
traviare che ho una certa 
riluttanza a pensare ai 
fatti cestistici. Le mie pile 
vanno un po' ricaricate 
ma spero di tornare pre
sto a voi enn niù mor
dente e determinazione. 
Vostro 

Roberto Raffaele 

Fai da te.* 
' * !.<•, • < • 

I TUOI REGALI DI NATALE 

MARKET del LEGNO 
CENTRO BRICOLAGE 

Via Guerrazzi, 14 - Darsena - VIAREGGIO 
Telefono (0584) 392.328 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

•SK 

DI RIMBORSO BENZINA 
.'-'• ';• SU 

TUTTO I'ABBIGUAMENTO 

C 

N 
T 
I 

ROMITO MAGRA (SP) - TEL. 988077 

ALBERGO RISTORANTE 

GIARDINO 
nell'augurare 

buone feste invita a 

prenotarsi per il cenone 

di fine d'anno 

ROSIGNANO $. 
Via Aurelia, 525 
Telef. (0586) 760.152 

MILTON 
Viale della Vittoria 
Tel. (0586) 620345 
CECINA MARE (LI) 

DELIKATESSEN 

RISTORANTE 

PIZZERIA 

CENONE DI FINE ANNO 
SPECIALITÀ* gastronomiche di ogni tipo di cucina: 
marinara, italiana, francesce, casalinga. - internazionale 

UNA SERA A CENA? 

RISTORANTE 

GIRARROSTO HOSTERIA ENOTECA 
San Vincenzo - tei. 0565/71.584 

Ai fuochi noi di famiglia, 
alle minestre il principe Amleto. 

Per le feste sempre aperto. 

Capodanno pranzo non stop: 
si apre a mezzogiorno sì chiude il giorno dopo. 

il 
Aperto solo la sera, 
fino a tarda notte -
Cucina intemazionale 

Prenotazioni per 
il e pazze > cenone ", 
di San Silvestre 

Via C • Montanara, 9 
(vicino alla Sapienza) 
• ISA - Chiusura lunedi 

Ristorante 
LA CONCHIGLIA 

Augurando un felice Natale alla apett. clintela, 
La aspettiamo per il favoloso cenone di San Silvestro 

n • CASTIOLIONCELLO 
PRENOTAZIONI: Tel. 

Via Fucini, 

Ristorante 
i ... 

aaiwaWo BUONE KSTt hrrita apnualwal par • 

Pranzo Natalizio • il cenone di fine d'armo 
CUCINA ALLA CASALINGA E TUTTO ALLA M A C i 

• A U O CON M C H t r n u 
Via dai Lavoratori 3-a - Roaianawo Marini l i» - Tal. 0 5 M - 7 9 9 . 2 M 

DI VANNI PiERO 

0» SCKG4) 

RISTORANTE 

«clic Arti,, 
«tgsitMiww del i cuor.* c«ji«ngi • mtcmifioiuit 

- tftOtCCJ 

j 7 W i a t » » a n ?* G*-«*e • i i w w i c»«w*i.«t«i 

Chiuso per Natale, è lieto di accogliervi tutti gli altri 
giorni in più vi ricorda U favoloso 

Cenone eli Son Sitvootro 
Prenotazioni: Telefono 0686-«40312 

Vi attende par l'eccezionale 

VEGLIONE DI 
SAN SILVESTRO 

' con il grande compiano 

Lido la Torre 

Domenica 21 
Ore 21,30 

«Cerca Golden 
Boy» 

ospite d'onore ' 

Alex Damiani 
Tutti i sabati discoteca a liscio, I festivi discoteca 

DANCING 
DISCOTECA la Zattera 

MARINA DI CASTAGNETO - DONORATKO 
SAtATO SEMA. FESTIVI POMERIGGIO E SERA 

DANZE I N DISCOTECA 

VEGLIONE DI NATALE, 25 DICEMBRE 
GRANDE VEGLIONE DI FINE ANNO 
VEGLIONE PI BEFANA, 4 GENNAIO 

ristorami* 

* _ ' l • • .*t*!lI!Z.;:J 

• •*>.« V " " " * t j B P » * 
: ' àS^VBTNO 

iKttO 

asco™* TIFFANY 
Scali A. Saffi • LIVORNO 

PRENOTAZIONI PER IL 

VEGLIONE DI SAN SILVESTRO 
con cenone o eenza 

Senta: L. 1&0Q0 compreso Ingrasso, 
tavolo, drink, panettone, spumante. 

Con cena: al ristorante IL VIAGGIATORE 
L. 41.C00 tutto compreso 

1 ^ ^ ™ ! ^ I H • ar̂ eW Jla^^e"Jaf, 

Con 

Marco PredoUn 

INGRESSO L. mesa 
al 

C O T I L L O N S 

La Direzione augura 
Buone Feste 

£QA3*2&IIÌIHI) 

II 
NUOVA GESTIONE 

II per m 

Prenotazioni 
Aperte tutto 
TTRRENIA (PI) - Va* PieoTTM, M/m. • TeL (OSO) 

RtSTOHANTE ALBERGO 

LA CAMPAGNOLA 
VIA »)OMANA IJUCOMSI, SS . «UCSOOflO -

CENONE DI CAVOÓÀNNO 
PnMWfctlonl M. 0I71/a07»e-amJ7 
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Da oggi in tutta la Toscana 

o calendario 
di agitazioni 
degli elettrici 

Possibili disagi all'utenza — A gennaio scioperi 
articolati — Che cosa rivendica la categoria 
' Da, oggi ha inizio una serie articolata di agitazioni dei 
lavoratori elettrici aderenti ai sindacati confederali. Le agi
tazioni sono state indette a sostegno della trattativa per la 
piattaforma e per l'adeguamento del premio di produzione. 
Oggi lo sciopero ha carattere nazionale e interessa tutti i 
lavoratori nelle prime due ore di lavoro. Non sono esclusi 
disagi e disservizi all'utenza e, a questo proposito, la Fede
razione unitaria degli elettrici ribadisce la propria disponi
bilità a costituire un servizio di pronto intervento, tuttora 
mancante. »• --- - ••' • •••-.-•" --• <-..--

s Le agitazioni proseguiranno il 6 gennaio con lo sciopero 
nelle prime quattro ore di lavoro nelle zone di Arezzo, Massa, 
Prato, Empoli. Grosseto e Lucca. Mercoledì 7 gennaio sarà 
la volta, sempre nelle prime quattro ore, degli impianti di 
Livorno, Pisa. Pistoia e Firenze. Giovedì toccherà ai lavo
ratori di Larderello, di Santa Barbara, Siena è Viareggio. 
Giovedì 15 gennaio è in programma lo sciopero generale 
nazionale nelle prime quattro ore di lavoro. 

Il personale turnista delle sedi di . Firenze, quelli delle 
centrali termoelettriche e geotermoelettriche e degli altri im
pianti osserveranno modalità particolari. Da oggi, inoltre, 
sino al 18 gennaio, seno sospese tutte le prestazioni straor
dinarie e di lavoro programmato, nonché le prestazioni di 
«reperibilità». • • . - - • • 

••• «A fronte delle azioni di lotta — affermano i sindacati 
confederali — l'ENEL ha provocatoriamente attuato sospen
sioni di energia elettrica, realizzate in base ai piani dì rischio 
da tempo predisposti, e ciononostante che eli scioperi delle 
centrali di • produzione siano stati concentrati prevalente
mente nelle giornate festive, nell'intento di evitare disagi ». 

In difficoltà {a squadro senese di basket 
' V i 

La crisi dell'Antonini: 
sospesi due giocatori 

i-y •# v«: 

Si tratta dell'americano Dave Batton e di Piero Franceschini • Scarso 
rendimento e comportamento irriverente nei confronti del pubblico 

i v 

SIENA — Ormai all'Antonini siamo allo sfa
scio più completo. Due giocatori Piero Fran
ceschini e Dave Batton . sono stati . sospesi 
dalla società per scarso rendimento e per. 
comportamento irriverente nei confronti del 
pubblico. Un provvedimento (per una- gior
nata i giocatori non scenderanno in campo), 
che è il frutto diretto della partita ' perduta 
domenica scorsa contro la Pintinox: la quar
ta sconfitta consecutiva in casa, la dodice
sima in questo campionato per l'Antonini 
che ormai è a un passo dalla retrocessione 
in A-2. dal momento che naviga irrimedia
bilmente nella penultima posizione dì clas
sifica. -• - ••:,.-.';•'.•.- .-..:,•, ,,'-•_• •f_<^-'-. \-:r9,x-

Piero Franceschini, playmaker dell'Anto
nini, uno dei pupilli dell'allenatore Cardato
li, ormai al tramonto della carriera, dome
nica scorsa è stato beccato ripetutamente 
dal pubblico senese ormai in piena rotta con 
la squadra e la società. Franceschini, dopo 
un canestro indovinato, si era rivòlto agli 
spalti con un gesto non proprio educato. L' 
allenatore Cardaiolì lo aveva immediatamen
te sostituito ma ormai Franceschini si era 
attirato le ire del pubblico che ha continua
to a inveire contro di lui fino a salutare la 
sua uscita dal campo con il lancio di alcune 
monetine e carta igienica. Lunedì la Mens 
Sana ha preso il provvedimento disciplinare 

per il playmaker che è stato sospeso per una 
giornata di campionato e multato dalla so; 

• cietà. ••-••*,•*•••'•" ' *••'•• •" '. '••• •."-.•. i 
Diverse, invece, le motivazioni del prov

vedimento di sospensione per l'americano : 
Dave Batton. schierato nelle file dell'Anto
nini dall'inizio del girone di ritorno al pò- ; 
sto dell'insufficiente « colored » James. An- • 

' che Batton è stato sospeso per un turno ma 
per scarso rendimento. 

' Infatti Batton domenica scorsa ha dispu
tato • una n partita veramente scialba dlmo- ; 
strando non solo di essere l'ombra di se stes- ; 
so ma di non valere neanche un mediocre \ 
giocatore italiano. - In 40 -• minuti, infatti, ) 
Batton ha segnato appena 10 punti e le cro
nache sportive rilevano tutto lo scarso im- -

,pegno • profuso dal giocatore nell'incontro l 
- - Proprio oggi la 3-A Antonini è chiamata ' 
a rispondere ad un nuovo difficile impegno i 
di campionato: è infatti a Milano contro 

; il Billy. Un risultato positivo dei senesi, a • 
questo punto è davvero improbabile. 
• Comunque, viste le condizioni della squa
dra, superare il Billy sarebbe già stata un' " 
impresa anche con l'apporto dei due gioca-. 
tori sospesi. Per l'Antonini ormai si è con
cluso un ciclo. 

Sandro Ross) 

I programmi delle 
RETE A 

Ore 13.00: - Pinocchio; 13,30: 
Il collezionista; 13,50: Succede 
anche questo; 14.00: La musica; 
14.15: Calcio, Serie . B, Pisa: 
15,00: Tennis; 16,20: Nel paese 
di c'era una volta; 17,00: Pi
nocchio; 17,30: Hanrra e Barbe
ra; -18 ,20: I ragazzi di Indian 
River; 18,45: Sherlock Holmes; 
19,05:" Music Flash: 19,35: Han-
na e Barbera; 20,50: L'ispettore 
Bluey - Telefilm; 21,20: Teleba
zar 80, con R. Pisu; 23,20: 
Guerra e pace - Sceneggiato; 
00,25: Sottocanestro. . . . . 

: V:£V '^ TOSCANA TV ['':'% ; ' 
'Or* 16,30: 
.17.00: Film: 
cato; 18.40: 

.tre;-; 19.30: 
20,30: " Spazio 
Marcus Welby 

Semplici • \ desinari; 
Nel gòrgo del pec-
Dick Powell Thea-
Calcio - Brasiliano; 

Notizie; 21,00: . 
Telefilm; 22,00: 

Circo di Leningrado; 22,30: Film: 
.11 volto ... : 

•; TELE TOSCANA UNO tè*-.' ; 
Ore 12.30: Pop Corn - Musica-' 

i le; 13,30: Cartoni animati; 14: 
Lancer - Telefilm; 15.00: Film: 
Il grande gaucho; 16.30: Film: 

', Il principe del circo; 18,00: Lan
cer - Telefilm; 19,00: Pop corn 
musicale; 20,00: Carfo'ons; 20,30: 

'Film: .Come rubare "un milione'di-' 
•dollari è vivere felici; 22.15: Al 
banco della difesa; 23,15: Film: 

: femmina ribeile. --; 

VIDEO FIRENZE or.r-
'Ore 13,00: <Film: Alto biondo 
con sei metti intorno; 14,30: 
Gli antenati • cartoon*; 15,00: 
A sud . dei tropici -. Telefilm; 
17.20: Nakia Nakia - Telefilm; 
18,00: Film; 19,30. ; 22,15: Cro
naca oggi;' 19,45: Gli antenati ' 
Cartoon:;. 20.15: Il sergente Pre- • 
ston - Telefilm; 20.45: Film: E' 
meraviglioso . essere • giovani; 
22.30: The good lite; 23,30: 
Film: Anima mia. "iT'-p ••.'••''•,'? "*•' 

TELE ELEFANTE 
Ore 17,00: Il mondo degli ani
mali; 17,35: Film: Eugenia Gran-
dei; 19,15: Bricolage; 19,45: 

.Cartoons; 19.55: Stasera con noi; 
20,00: Oroscopo; 20.30: Il tem
po domani; 20,35: Film: I due 

volti della paura; 22,200: Go
leador; 22,55: Il tempo domani; 
23,00: Un cavallo "per tutti; 
23,30: Film: Ore 10 lezione di 
sesso.. ;.. . . . v . . . . . . . . 

TELE LIBERA FIRENZE ' 
Ore 13,30, 20,00. 21.25: Nott-

. ziario; 10,30: The big valley - Te-
• lerilm; - 11,30: Candy Candy -

Cartoons; 12,00: La famiglia 
' Adams; : 12,30: Peline Story -

Cartoons; 13,00: Marameo; 
13.30: Candy Candy - Cartoons; 
14,00: The big valley - Telefilm; 
15,00: La famiglia Adams - Te-

- lefilm; 15,35: - Film: Tamango; . 
•' 17.30: Marameo - Cartoons; 18: 
:. Ciao Ciao - Cartoons; 18,50: Walt 
•'.= Disney - Cartoons; 19,00: La fa

miglie Adams - Telefilm; 19,30: 
t Peline Story - Cartoons; 20,05: • 
'' Candy Candy - Cartoons; 20,30: ; 
k The big valley - Telefilm; 21.30: " 

Film.- Un posto el sole; 23.15: 
La famiglia Adams: 23,45: Film: 

• I ribelli del Kansas. 

\ '•' TELE REGIONE TOSCANA ' 
: Ore 08,15: Film; 10,00: Con 

: Radio Fiesole; 10,30: Prime pa-
';. gine; 10,40: Film: L'indomabile; 

12.30: Un'ora con Paola; 13,15: 
. Lucy e gli altri - Telefilm; 13,45: ~ 
. Gli invincibili '- Telefilm; 14,15: • 

L'alt.O'Sport; 14,45: Film; 16,20: < 
Cartoni, animati;. 17,00: Disco 
ciao - giochi e cartoons delta 
serie: L a . famìglia Bradford .-
Walt Disney; 18,00, 19,30: I l 

: litro di riso - Concorso a premi 
• in collaborazione - con Tascabile 
' ;TV; 19,35: Informazioni dei par
a t i t i ; 20,00: . Caccia al premio; 

20,45: Film: Ci son dentro fino 
al collo; 22,45: Ai confini delia 
realtà - Telefilm; 23,15: Pianeta 
cinema; - 23,45: La - clessidra 

- Colloqui. '* • - • .''• « 

CANALE 4 t 
Ore 08,00: Stanlio e Ollio; 

-. 08,30: Boys end Girls • Telefilm; 
."" 09,00: Un uomo, una città - Te

lefilm con - Antony Ouinn; 10: 
Film: I moschettieri del - re; 

. 1 1 , 3 0 : Mondo Spettacolo: 12.30: 
-Top Cat - Cartoon»; 13,00: A 

. tavola in Toscana' - una ricetta 
• al " giorno; ' 13,10: ; 1-Zenborg ' -
~ Cartoons; 13,30: Film: Il cepi-

I tano di ferro; .15 .00: Telefilm; 
', 15,30: -.Film: Passo • Oregon; 
\ Splash - quasi un pomeriggio 

per i regazzi - Stanlio e Ollio, 
l-Zemborg, Top Cat. Boys and 

'Girls Scout 80; 19.20: A tavola 
in Toscana; 19.30: Cronache To-

: scane; 20,00: L'oriente in casa; 
•20 .30: Taxi - Telefilm; 21.00: 

Film: Il sasso In bocca;. 22,45: 
•Rotocalco - settimanale; 23,15: 
> Giorno per giorno; 23,45: Cro-
. nache Toscane; 24,00: Film: La 

vendicatrice dei Sioux. _ , 

•.•."' : R.T.V. : 38 ' , , .- -.' .' 
. Ore 07,00: La sveglia dei ra-
1 gazzi con Stin Gray, Mister Ma- • 
2 gò, Gackeen; 08.30: Film: Uo-
\ mini e lupi; 10,13: Agente spe- , 
\ ciele - Telefilm; ' 11,00: '- Pearl : 
• Harbour; 12,00: Stin Gray - Te-
. lefilm; 12,40: Anteprima ; cine-
' ma; 13,00 Gackeen - Cartoons; : 

13,30: Hanna e Barbera - Car
toons; 14,00: Agente speciale -
Telefilm; 15.10: - Anteprima ci
nema; 16,00: Disco Kim; 17,00: 
Geckeen - Cartoons; 17,30: Lu
po de Lupi - Cartoons; 18,00: 

. Hanna - « - Barbera - Telefilm; 
18,30: Agenzia Roxford - Tele
film; 19,30: Hanna e Barbera ': 
Cartoons; 20,00 Gackeen - Car
toons; - 20,40: Film: ' Leoni sca
tenati; r 22,20: - Agente Speciale7 

Telefilm; 24,00: Film: Àppassio- -
nata; RTV 38 Non-stop - pro
grammi vari per tutta la notte. 

• : .TELE 37'-., . 
Ore 10.30: ' Film: ; Per • 100.000 ' 
dollari ' ti ammazzo; 12,00: Il 
gang - dei ; segugi ;: - '> Cartoons; 
12,30: Get Smart - Telefilm; 13: 
Àngie - Telefilm; 13,30: Char
lotte - Cartoons;' 14,00: Agènte -
Pepper - Telefilm; 11.00: Jason 
e Toledo - Cartoons; : 15,30: _ 
Film: Operazione sottoveste; 17: . 
Vegas r - .Telefilm; • 18,00: Ape , 
Maga - Cartoons; 18,30: Jason; 

e Toledo - Cartoons; 19,00: T37 .-' 
giornale; 19,30: . A / M Motori; 
20,00 Charlotte .• •. Cartoons; 
20,30: Calcio inglese; 21,00: Lo- -
ve Boat - Telefilm; 22,00: Film: 
Il coltello nell'acqua; 23.30: Get 
Smart - Telefilm; 24,00: Calcio . 
inglese. • .- " • • ' . " - ; 

COACORDf 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

^ ' T E L (0672) 4&2TI -
- DIREZIONE] TRINCIAVELLI -

VENERDÌ' SERA 

PIERGIORGIO 
rMKii>ia*v 

'•-'- con il suo violino 

TUTTE LE SERE 
DISCOTECA 

PC 93 DANCING CINE DISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/508.606 

Auguri - NATALE e SANTO STEFANO Insieme 

La N E W DISCO MUSIC e LIGHT A N D S O U N D con 

V FABIO e PAOLO nel pomeriggio [ 

La sera: debutto dell 'Orchestra Novità ODUSIA 

• - in discoteca PABIO e PAOLO 

. Prenotazione tàvoli veglionistimo di S. Silvestro 

VENITE A VINCI 
\ endita ai privati 
direttamente dal Produttore 
dei vini genuini della zona. 

LA CANTINA E APERTA TUTTI I GIORNI 
NELLE ORE S.'C - i : 30 14 30 • 18,30 

COMPRESO 
IL SABATO 

CANTINE LEONARDO-VÌNCI ! 
TELEFONO - 0571 - 508254/509104 

al SUPERCINEMA 
" ~ : Per il pranzo di Natale lo chef consiglia 

CHAMPAGNE... E FAGIOLI 

F I O R E N T I N I : " 
! Le ultime beile Heete le avete fatte ' 
: con il film « VANGELO SECONDO S. FREDIANO » 
P R E P A R A T E V I : 
QUESTA VOLTA SI SCHIANTAI!I 

•-yf-'—t-ji-j^r^-t-' •**— "T^sxxnwt 

al TEATRO VERDI 
ARRIVO DOMANI. ORNELLA NON ERA D'ACCORDO. MA L'HO RIMOR-
CHIATA LO STESSO. ADRIANO 

ADRIANO CELENTANO • ORNELLA MUTI 

il 
Bisbetico 
Domato 
i.*CASTaLA<fu fraa* 

MMMEMTIMIGBSiaM -
«•bbpMFft. 

mtmmCINERIZ 

M * i y . H I . 4 - -»-.— .;. «•.*« 

OGGI al PRINCIPE PRIMA MONDIALE 

ritoma RICKY il piccolo grande interprete de « IL CAMPIONE > 
/ 

QJm RJSC0RO Mi éMeaW* 
aSEUZmm 

MCKV 
I L a 

i l bambino 
e i l grande. 

cacciatore 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA .•.VI-. T*v. Vt 

ARI STON V l :;; •': ' -
P\i\7?a Ottnvtflni ' Tel W7 833 
MI faccio la barca, di Sergio Corbuccl, ttchnl-
color, con Laura Antonelll, Johnny Dorali!. 
(16, 18,15, 20.30 22,45) 
(Venerdì 26 die. 15. 17, 18,45, 20.45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE» 

.Via del Bardi. 27 . Tel 284.323 
« Prima » v . . . ' . « • . 
Condominio erotico, con Gisela Krauss, Daniela 
Sander, Peter Steiner, Marie Franca. Techni
color. ( V M 18) . -.-, , '.'•*•. 
(InUIo ore 15,30) ' . 

, c * R i T O L : r i - / : . •.'> ."•'". i ' -e :',',:•• 
Via del Castellani' Tel 212 320 
Il superfilm più spettacolare ed avvincente 
dell'anno- Superman I I (L'avventura continua). 
a Colori e con la magie de suono stereofo
nico, con Christophe* Reeve. Gene Hackman. 
Susannah York, Terenee Stamp, Valeria Fer
rine. • - , : ; - , 
(15.30. 18, 20.15 22,43) •" 

CORSO '•"" •••.•'-••'.:.•••:;•••• -;•; | .., v-
SUPERSEXY MOVIE? N. 2 
Bóreo degli Alblzi Tel. 2«2«87 
Le «ignoro del 4. piano, In technicolor, con 
Tina Travan. lean Beven, Karln. ; Lorsen 
(VM 18) 
(15. 16 .25 . '18 . 19.35. 21.10. 22.45) / . 

EDISON 
Pl^.va delln Renubhllrn s.'' Tf i Mltf» 
Un film di, Woody Alien: Stardust Memorlet, 
con Woody Alien, Charlotte Rairhpling, Jessica 
Horper. 
(15,30, 17.10. 19, 20.50 f 22.45) 
(Per venerdì 26 dicembre ap. 1 5 ) . 

EXCELSlOR " 
Via Cerretani. 4 Tel 217 798 ; . 
I l vlzietto I I , .di Edourd Moliharo ih techni
color, con Ugo Tognazzl. Michel Serrault ' • 
Michel Ga'jihru " 
(15,35. 17.25. 19.05, 20,50. 22.45) • 
(Venerdì 26 dicembre ap. 1 5 ) . 
(15,15. .17.15, ia .35. 20.4&. 22.45) 

F U L G O R SUPERSEXY M O V I E S . 
Via M Plnitmprr» Tel ' 270 117 •'• "• 
Le ' porno cameriere, technicolor, con . KaKn 
Lorsen, Christine Srenetha. (VM 18) 
(15, 16,35, 1-8.10, 19.45. i l , 1 0 , 22,45) 

O A M B R I N U S 
Via Rninolléschl • Tel. 215.112 
(Ap. i $ , 3 0 ) . • . • . • " . ' . . . / . • ; 
Flash Gordon, diretto da Mike Hedges, technl- -
color, con Sem J. Jonij», orneiia Muri. Meiody 
Anderson, Max von Sydow. 
(15.45, 18.10. 20.20, 22.45) : : 
(Venerdì 26 dicembre: 15.30, 17,55, 20,20, 
22,45, con apertura ore 15) ;. •/.. ,. ,-,._• 

M E T R O P O L I T A N 
:P*i77?» R e c a r l a ' - T e l ; (163611 , 
(Ap. 15.30) •-.• • • - • . • ' • • 
Walt Disney presenta: •taoctntto i l 7 nani, 
in technicolor Al film è abbinato- La ralle del 
castori,' .documentarlo. fn t*chnIèolor. , 
(16, 18,15. 20.30. 22.45) 
(Venerdì 26 dicembre: 15.05, 17,15, 19, 
21.05, 22.45) ;.-. .:•- v 

M O D E R N I S S I M O 
V i a C n v n u r T e l . 215 9 M - . ^; - • 
( A p . T 5 . 3 0 ) • . . ' 
Pap'occhio, di Renzo Arbore, technicolor, con 
Roberto • Benigni, Isabella. RosselIIni, le So
relle Bandiera e Renzo Arbore. 
(16 , 18.15. 20.30. 22,45) . . ' : 
(Venerdì 26 dicembre: 15, 17,05, 18,55, 
20,40, 22.45) - ' ; • 

O D E O N P ' - . V . ' V ; ' ' - : - . • "••' 
Via del Sasseti Tel 214 068 
10 « Caterina, d! Alberto Sardi, technicolor, 
con Alberto Sordi, Edwige Penech, Catherine 
Spaak, Valeria Valeri, : Rossano . Brani. 

PRINCIPE •?'•'• 
Via Cn vour, 184/r . TeL Sia881 -
• Prima » " . , . - ) • • 
11 bambino a 11 traoda cacciatora, diretto-da 
Peter Collison, technicolor, con RIcky Schroder, 
William Holden. r ,;. • • ., 
(15.30, 17.30, .19,10, 2 0 . Ì 0 , , 22.45) 
SUPERCINEMA ' 
Via Cliriatort Tel. 273.474 
I l Natale più alleare e festoso, eoi film pio 
divertente dall'anno: Osàenpagna • faatoll,; a-
Colori. con Ghigo Masino, Tina Vinci, Howard 
Ross, Leonora Fani. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. ,22.45) . ' 
V E R D I - •'- • . ' " •-. 
Via ' Ghibellina - . • ; • 
Il supertfiverrfmento dell'anno: I l alaWBco ar
mato, a colorì, cori Adriano Ceientaoo, Omelia 
Mutì. - * '.. ?=:---. • •' ; . ••-.- -
(15,30. 17,15, 19,: 20.45, 22,45) .• : ; 

ADRIANO i 
Via. Romagrtosl - - Tel -.483607 • 
Fico eVIaeTta, diretto da Stanò, in technicolor, 
con Renato Pozzetto.. Gloria Guida • é Aldo 
Maceione J ' • ' - . , 
(15,30. 17.25, 19.05. 20,50, 22.45) : 
ALDEBARAN 
Via P Baracca 151 Tel llOfln» ! 
La dottoraaca ci sta col «otoasMlto, cK Michele 
Massimo Tarantini, technicolor, con Nadia Cas
sini, Lino Banfi. . . 
(15,30. 17.20. 19. 20.50. 22.45) ^ 
(Ven. 26 dicembre ap. 15) 
APÒLLO : • ' . ' , : - -•-••--
Via Nazionale Tel. 210.0© .- " ! • 
Vedi rubrica teatri -, . . , 
C A V O U R : " * - : ' - :-..-; 

Via Cnvnur • Te l 587700 - - . . . . 
(Ap, 15.30) . . . 
2 tatto 11 divano, di Ronald Noaman, techni
color, con Watter Matthau, Glcnda Jackson. 
(15.45.18,20,15.22.40) 
(Venerdì 26 dicembre-. 15. 17, 18,55. 20,40) 
C O L U M B I A 
Via P<»e*«»a Tel. 212.178. . -'-
(Ap. 15.30) 
Hard ; core - rigorosamente vietato minori 18, 
technicolor: Savarseayaaovfaa, con Ola Soltof e 
JBio Warburg. • "-^ 
E D E N ' ' - ' " > - . '" 
Via della Fonderia Tel 23S643 
Osaka»» voi» sai aMe> del cacato, technicolor, 
con Jedc Nicholson, Louise Hecbtar, WHIiam 
Redford. i(VM 14) - . „ I . - • . . " -? , • 
(IHf. Spett.: 22,30) . T " 
F I A M M A 
Via Paclnott! - ^TeL 30.461 - ' • .. ' 
(Ap. 16 ) . . . . . . 
In edizione rntcoraic. fi capolavoro d i Lochino ' 
Visconti: Ladernj, io tochnicalòr, con Hatmvt 
Berger. Romy Scbnekter. Travar Howard. Ri
chard Wagner. Par tuftil 
(Spett. ore: 16.15. 20.30) . " ' 
FIORELLA 
Via OÀnnunslo Te i 160240 
(Ap. 15J0) 
Per la gioia dì tatti ecco le meianejiose av
venture dì: Caajdy Caaaty, a cotorf. con Candy, 
Anthony, Teranca, Archìa. Stean a KI'HU 
( 1 5 ^ 0 . 1 7 , 1 0 , 1», 2 0 > 5 . 22,40) 

FLORA SALA • f , ..' p »;•• r 
Plaazri i>rtlmazia Tel 470.101 •<?•?;• 
Oggi chiuso ' • 
Domani: La locandiere. 
FLORA SALONE . 
Piàztia Ònimasia ; , Te l ' 47010) f , 
(Ap. 15,30) • . - . - ' . • -T 
La dottoressa ci sta col colonnello, technicolor, 

, con Nadia Cassini, Lino- Banfi, Alvaro Vitali. 
Per tutti I x » 
(15,30. 17,20, 19, 20.50, 22,45) : 
G O L D O N I -••" 
Via dei Serraeli Tel 222437 
Mia moglie è una strega, di Castellano e Pipolo. 
Technicolor, cori Renato Pozzetto, Eleonora 
Giorgi, Lia Tanzi, Helmut Berger. 

• ( 1 5 , 3 5 , 17.25, 19, 20,50, 22,45) '•';'. 
(Venerdì 26 dicembre: 15,20, 17,10, 19,v 

20,50, 22,45) 
I D E A L E . . ... i; 

, Via Pt<» •ii / i ioln T e l 50 7 0 6 ' " , 
The Black Holè ( I l buco nero), technicolor, 
con Maxlmllian Schell, Antony Perkins, per 
tuttil * 
(Venerdì 26 dicembre: Il poliziotto superpiù, 
technicolor, con Terenee Hill). 
ITALIA 
Via Nazionale- Tel. 21.108?...,,. .,. 
(Ap. ore 10 antim.) • • • • < . 
Tranquille donne di campagne, in technicolor, ' 
con Silvia Dionisio. Philippe Leroy. Carmen 

; Starr.'tta (VM 181 
Da Domani: Mia moglie è una strega, techni
color, con Renato Pozzetto,. E. - Giorgi, Lia 
Tanzi, Helmut Berger. 
Giovedì.25 dicembre - Natale (Ap. . 15,30) 

• M A N Z O N I '-•.;;;-• 
Via Mart i r i T e l 368808 
II.vlzietto I I , di Edourd Moiinaro, In techni
color. ' con Ugo Tognazzi. • Miche» Serratilt. 
Mlchei Gaiabru . • "''• ; • • • • • • • 
(15,35, 17.25,. 19,05, 20.50. 22,45) 
(Venerdì 26 dicembre: 15,15. 17,15. 18,55, 
20,45. 22,45-con ap. ore 15) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel 210170 , . . 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. .-. i •••'-.- • 
Il miglior film dell'anno! Un capolavoro ' di 
humor di grazia d'Ironia: Oltre II giardino, 
a Colori, con Petei Sellers è Shirtey Mac Laine 
(15,30, 18. 20.15. 22.45) 

IL PORTICO ? 
Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 : 

rAp 15.30) 
' Divertentissimo: La locandiere, • con. Adriano 
• Cefentano, Claudia Mori, . Paolo Villaggio. 
Technicolor per tuttil . 

. (Ult. • Spett:: 22,30) . . """ " 
• P U C C I N I •-•.'• ";•:••'. '•;-••'*• -:•"••'. 
P\H2ZH Piipcln'i Tel 362 087 

. Pàolo Vrlteggio, Anna Maria Rizzoli e Catherine ', 
Spaak; fri: Raa. Arturo Da Fanti bancarie 
precario, di Luciano • Salce, con Anna Mazza-

. mauro, Vincenzo Crpcitti,. Carlo Giuffrè. Comi
co a Colóri per tutti! '•'"••]•"•'..-••' 
(16, 17.40, 19i20; 21J 22,40). . . - i-, , 
VITTORIA , ^ 
Via Paganini . Tel 480379 

•' Mia moglie a uria strega, di Castellano e Pipolo 
technicolor, con Renato .Pozzetto, Eleonora 
Giorgi. Lia Tanzi," Helmut Berger. 
(15.30. 17.20. 19. 20,45, 22,40) 
(Venerdì 26 dicembre: 15, 17, 19, 20.45, 
22.40) . :j;.---._: _.-•.-. ,.-;.. 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR GESSAI 
Via Romana. 113 Tel. 222386 
(Ap ,15 .30) - • «'•-'-•.• •-' .•'•''••'-

Rassegna « 1 western leggendari» 
La lancia; che uccide, con . Richard . Widmark, 
Spencer fracy, scopecolori. - : -, 
ALFIÈRI ATELIER '"'. , 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 
Fikn con test. Ore '21: La merlettala, di Claude 
Garetta, con Isabelle Huppert, e ore 23: Scusi 
doVe il West?, d i . Robert Aldrick, con Gena 
Wilder. Ingresso riservato^ abbonati Atelier 
Cinema/ - ':- " ' ' " ' . " • ' , ' • . - • • • • " . 
UNIVERSALE OESSAI '^..."^''"^Xi 
Via Pisana, 17 -.- TéL 226.196 > 
(Ap.M5.30) . . "« . • •.-,.-••• .-•••:•; ••.-•! 
Cielo « Natale in allegria » - • 
Per la regia di Robert Aldrick: Scusi dov'è 
il West?, colori, con Gena Wilder, Harrison 
Ford. (Solo oggi) 
L. ,1000 (AGIS 800) 
(Ult. Spett.: 22,30) , . ; v • , ' - • . ••• 
SPAZIOUNO v : 
Via del Soie. 10 . Tel. 215.634 
• Tutto rallini». Ora 18.303 - 2 2 , 3 0 : Lo. 
sceicco Manco - Un'agamia matrimoniala. Ora 
20,30: Laci dal variata. -
A N D R O M E D A A T E L I E R 
Via Aretina - s ' 
Prosegua il successo, dell'Alfieri e Vivere alla 
grand»». L'ultimo grande colpo «allo "Pan
tera arfgie", diretto da Martin Brest, con Ro
bert Bum*. Art Camay, Lea Strasberg. 
Ingresso L. 1500. 
(16,30, 18,30. 2 0 ^ 0 , 22,30) ^ ' . -

T«U 452JBB 

a lascia morire, 

! J -
32) 

sai 

; ALBA (Rifrsjdi) 
Via. P Véxtani 
Oggi riposo -
Giovedì: Afanta 007 vivi 

.di J..Ffeming.. . . _ . ; _ 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel .2M4 5HIO.J... _ 
Òggi riposo •. 
LA NAVE . 
Via Viìlamagna, 111 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 
Walt Disney presenta Dal 
Colori.; Wn:l-iJ i •• w • si • 
L. 900^700 • l - - • - -
(1S, 17, 20.30, 22,30) x . 

i ARTIGIANELLI "T '';: y 
Via SerraglL 104 - TeL 225097 
(Ap. 15.30) . 
La ps i l i rà rosa .sfida ITspatt ia doaaasi, di 
B.- EdWards, con P. Setfers « H. Lom. Diver
tente technicolor. • 
(Ult. Spett.: 2 2 ^ 0 ) :* •-• r .-. : ̂  , . .' 
R:d. AGIS - . ; . * ;.•!.'.•--.} ...•ì.ì.l.j; 
ASTRÒ 
Piana & Simone . 
Chiuso 
La programmazioni riprenderanno martedì 6 
gennaio. 
ESPERIA ='— • - - ~ 
Via D Compagni Cure -
Oajfl riposo .-.̂  . ~-.r 

FARO 
Via P PaoiéttL 36 - TeL 46» 177 
Oggi riposo - \ ? • .:•-• -
FLORIDA * /: '•'>'.: ^ ;:l 
Via Pisana. 109 r Tel 700.130 
(Ap. 16) 
La aaaaesni rosa si asiaca ancora, divertentis
simo tachnicoior. con Peter SeHers. Catharina 
Schell. Par tuttil 
CU*. SpetLi 22,30) ! 

ROMITO - ! -•:(:'. ; 
Via del rtomlto ' : ' Oggi riposo . . . . 
Giovedì: Il ladrone. 
NUOVO (Galluzzo) 

• Via S-Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. 20.30) ; 

Una notte d'estafa (Gloria) di John Cessavetes 
con Gena Rowlands. Per tutti. 

; (Ult. Spett.: 22,30) 
8.M.S. S. QUIRICO 

.Via Pisana. 576 Tel 701035 
(Ap. 15) 
Divertentissimo: La Sorelle Bandiera. 

; CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 Tel . 461.480 

; Oggi riposo • . -, \. ; . • . . . . : 
b > \ N O n c À 
VII - Andrea a Kovezzano TeL 690.413 
Oggi riposo -. - . . • 

•'•COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica Tel 640.062 
Oggi riposo • " 
C.D.G COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 2-13 'bus 281 
(Spett. ore 20.45 - 22,30) . . . 
« I maestri del. cinema » 
Louis Bunuel: I vlridiana (Sp. ' 6 1 ) , con P. 
RebàJ, S. Pinal. 
C .R .C A N I E L L A 
Via Pulivano.. 53 Tel. 640.207 
Oggi riposo 
fWANiiùrtl (Scandiccl) 
Pìazz«" Piave. 2 • 
(Ap. 15) 
Per un cinema migliore In collaborazione con 
Il C.T.C: Il matrimonio di Maria Braun, di 
Raniar W. Fassblnder. (Germania ' 7 9 ) . 
(Ult. Spett.: 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
(Ap. 15) 
Vivrete le stesse emozioni del piloti di for
mula uno: Pòle position: I guerrieri della For
mula Uno, a Colori. Per tuttil • 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel. 216253 0> 
Stagione Lirico Invernale 1980/ '81 ' 
Questa sera, ore 20: « Les còntes d'Hoffmann », 
di J. Offenbach. Direttore: ANTONIO DE AL-
MPIDA: P-«>ia di Lur» Ssnconì. Scsns d: jéon r 

Paul Chambas. Costumi di Karl Lagerfeld. 
Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fioren
tino. • ! • . - , . . • - . . . . • 
(Seconda rappresentar., abbonamento e A ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via iella Pprsola -= . . . . 
Ore 20,45 « Sei personaggi in cerca d'autore ». 
di L. Pirandello, Comp. del Teatro Eliseo con 
Turi Ferro, Carla Gravina, Warner Bentivegno. 
Caria BIszarri, Massimo Belli. Regia di Gian
carlo Cobèfli. Una grande e suggestiva edizione 
del celebre capolavoro pirandelliano. 
(Abbonamento turno'» A ») 
T E A T R O C O L O N N A . :— 
Via Giampaolo Orsini '-'•••'.-
Lungarno Ferrucci TeL 68.10.550 
Bus: 3 - 8 23 31 - 3 2 . 33 
Strepitoso .successo, Ghigo Masino a Tina 
Virici -presentano: « Le pera . poppine della 
pippa », con. Nella Barbieri. Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68.10.550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; -
domenica e festivi ore 16.30 a 2 1 , 3 0 ) . • 
(Strepitoso successo!!!) 
TEATRO AMICIZIA 
Via D Prato • Tel 218-820 " 
Sabato .alle ore 21.30. Domenica a festivi 

.alle ore 17 a 21.30: La' Compagnia diretta 
da Wanda Pesquini presenta: e Se la enofila 
l'è molesta, si divorila..a si fa fasta », 3 atti 
comicissimi di' Mano Maratta. ' ° . 
STREPITOSO SUCCESSO! • 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via GJ» Orsini, 73 - TeL 6812191 ••••/• 

• Ouesra sera alle "ore -21.30f-la Còop. Pupi a^ 
• Fresedde presenta in «prima » nazionale:' 

« Affabulazioha, di P.P. Pasolini. Regia dì: 

- Angelo Savelli, scena a costumi di TobisT Erco-' 
: lino, musiche di Nicola Piovani e Alfonso Nico-

tera, con Antonio . Piovanellì. Prenotuioni al . 
6812191 : ore 17 /20 . 
SPAZIO CULTURALE 
IL.PROGRESSO 

' Via Vittorio Emanuele 135 
Tei 4!«670 - Bus 1 - 8 20 
Giovedì 25 (Natale) venerdì 26 • (S. Stefano) 
ore 16,30, sabato 27 ore 21,15, domenica 
28 , ore 16 ,30 (Ultima recita). Cooperativa 
Teatrale e l i Fiorino » GIOVANNI NANNINI 
in: « L a trovata di aor'Orazio, 3 atti brillan
tissimi, di G. Svetoni. Prenotarsi al 490670. 
(Prenotarsi per tempo per lo spettacolo .eli 
fine anno: « Casa nova», vita nova») , 
TEATRO NICCOLINI 
(gi i Teatro del Cocomero) -
Via Rfcasoli • Tel. 213^82 

- Domani, ore 2 1 : Concerto di Natala, con ' 
Roberto Fabbriciani, Flauto a , Carlo Alberto 
Neri, pianoforte. 
CASA DEL POPOLO 
IL PROGRESSO -
Via Vittorio Emanuele 135 :. \ . -
Tel. 496 B70 Bus 1 8 20 

. (Ore 21,15 ingresso libero) 
' Bologna ora 10.25 strage.: Film sulla risposta 

civile della città all'attentato del 2 agosto 
1 realizzato dal Collettivo Italiano .Cinema e dal

l'Amministrazione provinciale dì Bologna. 
T E A T R O M E T A S T A S I O 
Via CairoIL 61 - Te l 0574/33.047 
Prato 

; Ore. 2 1 . II Gruppo Teatro Libero KV, diretto 
l da Giorgio De Lullo, presenta: « Tra sorelle » , 

di A.J Cechov. Regìa di Giorgio De Lullo, scene-
; e costumi di P .L Pizzi. '• - . t 

CASABLANCA ^ 
S M S . Rifredi -
Via Vittorio Emanuele. 303 
Stasera ore 22 Jazz Concerto: CARLO SERA
FINO OUARTET. 
Per informazioni tei. 055/55 .406. 

! ; PRATO 
-POLITEAMA: Mia moglie è una strega 
GARIBALDI: Ho fatto splash 
EDEN, Riposo -
CENTRALI: Riposo 
CORSO; Fantozzi contro tutti —"—• 
ODEON: Caldi amori in vetrina 

. AAISTON: Gli aristogatti -, 
PARADISO: Ben tornato picchiatello 

EMPOLI 
' . » -

COL CINEMA UN1COP; Uomini a ne 
LA PCRLAt L'impero della lussuria 
CRISTALLD* Perversione erotica' -
EXCELStORt Macosk 

djalta SPI (Sodata par 
la ptibMtcrtA in Italia) FIRENZE • Via 
Marte** n. 1 . Tatafanl: 4*7.171 • t1L44t 

«Prima» all' EON 
-̂ v I*.J Ì si "'*\ v:- % *. % 

VE IO. COMMQUA AL1UIU • -' a 

ìy 
.i. 

TRATTORIA 
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NAPOU Martedì 23 dicembre 1980 

Per affrontare l'emergenza e avviare la rinascita di Napoli e della Campania 

L'impegno e la lotta dei comunisti 
Venerdì manifestazione con Chiaromonte 

In preparazione dell'assemblea popolare s'intensifica la mobilitazione - Incontro ieri dei gruppi parlamentare e regionale con 
gli industriali - In un volantino le proposte del PCI - Più tecnici e ditte specializzate per le perìzie e i lavori di consolidamento 
Installazione di migliaia di case mobil i - l iberare le scuole e gl i alloggi IACP occupati - Requisizione di case d'intesa coi comuni 

Continua e si rafforza la 
mobilitazione dei comunisti 
impegnati nelle istituzioni e 
nelle sezioni cittadine del par
tito in questa fase di emer
genza drammatica per la no
stra città e la Campania. De
cine e decine di compagni al 
lavoro ormai da un mese nei 
consigli di quartiere, nelle 
fabbriche, sui posti di lavoro, 
assicurano con iniziative con
crete la presenza dei comu
nisti a fianco delle popolazio
ni colpite dal sisma del 23 
novembre scorso. Un impe
gno che cresce ogni giorno, 
senza pause, soprattutto a-
desso che l'urgenza di risa
nare il tessuto sociale e pro
duttivo della città non con
sente rinvìi. E' soprattutto 
nei quartieri popolari della 
città, quelli cioè maggiormen
te colpiti dal terremoto, che 
il lavoro di molti compagni 
accanto all'iniziativa dell'ani-
ministrazione comunale ren
de possibile una — sia pur 
lenta — ripresa delle atti
vità. 

Si organizzano assemblee 
dei senzatetto, come quella 
di domenica scorsa al Roxy, 
promossa dal S U N I À , degli 
studenti, per sollecitare una 
immediata ripresa dell'attivi
tà scolastica. In molte fab
briche della Campania, i co
munisti impegnati negli or
ganismi sindacali stanno pro
muovendo decine di assem
blee nelle quali si discutono 
la difficile situazione del do-
po-terremoto e le iniziative 
concrete da adottare a favo
re delle popolazioni colpite. 
In alcune di queste è stato 

deciso di « gemellarsi » con 
i paesi maggiormente dan
neggiati dal sisma per indi
rizzare gli aluti direttamente 
sul posto. 

ieri mattina il gruppo dei 
parlamentari comunisti della 
Campania e quello dei consi
glieri regionali si sono in
contrati con una delegazione 
dell'Unione degli industriali e 
dell'ACEN per un primo e-
same della situazione produt
tiva della regione, soprattut
to per quanto riguarda l'indu
stria. Sempre ieri i comu
nisti del Casertano hnnc 
no organizzato un incontro 
nei locali della Federazione 
alla quale ha partecipato il 
compagno Venditto segreta
rio provinciale. D'Onofrio del
la commissione enti locali, 
Verzino delia commissione 
territorio. Roccoli deputato e 
Natalizio ccasigliere regio
nale. 

Dopo una radiografia dei 
danni che ha procuiato il ter
remoto i compagni hanno sot
tolineato la necessità di ac
celerare Il lavoro delle peri
zie, limitare i casi di abbat
timento e sospendere lo 
sgombero forzato degli allog
gi occupati per evitare ulte
riori tensioni nella città. Al
tre iniziative dei comunisti 
sono in programma nei pros
simi giorni nella nostra città. 

Una grande manifestazione 
popolare organizzata dalla 
Federazione napoletana e dal
la FGCI, sul tema: « Affron
tare l'emergenza e avviare 
la rinascita di Napoli e della 
Campania» si terrà venerdì 
alle 9,30 al cinema Metropo
litan con la partecipazione 

del compagno Gerardo Chia
romonte, membro della dire
zione nazionale. In tre punti 
di un volantino diffuso nei 
quartieri della città è rac
chiusa la proposta del PCI 
per affrontare immediata
mente i problemi della ripre
sa. In modo particolare i co
munisti chiedono: « che il 
commissario di governo ac
celeri ed estenda l'afflusso 
di tecnici e ditte specializza
te anche da altre regioni, per 
accertare rapidamente le con
dizioni di- agibilità degli edi
fici e per eseguire immedia
tamente i lavori di consolida- ' 
mento e di recupero. La re
quisizione degli alloggi sfitti 
nelle città e sul litorale Do
miziano, d'intesa coi comuni 
e con procedure e limiti di 
tempo che riducano il danno 
per i proprietari, nonché la 
istallazione di migliala di ca
se per garantire l'alloggio 
provvisorio dei senzatetto e 
liberare le scuole e gli ap
partamenti IACP occupati. 
Punti provvisori di lavoro e 
dì vendita per l'immediata 
ripresa delle attività com
merciali ed artigiane. 

In vista della manifestazio
ne di venerdì, ferve il lavo
ro nelle sezioni del partito. 
Oggi la FGCI ha organizzato 
un volantinaggio sotto le scuo
le napoletane che hanno ri
preso l'attività. Domani a San 
Giovanni (ore 18.30) si terrà 
un'assemblea pubblica con 
D'Alò. A Fuorigrotta (ore 19) 
ci sarà una riunione congiun
ta tra la segreteria della se
zione e il gruppo consiliare 
circoscrizionale con Donise. 

Presentato 
ieri il saggio 

di Antonio 
Sassolino 

Si è svolta ieri sera, nel salone dei congressi dell'hotel 
Mediterraneo, la presentazione del saggio di Antonio Sas
solino «Mezzogiorno alla prova; Napoli e il Sud alla svolta 
degli anni 80 ». „ > > 

Vi hanno partecipato, oltre all'autore. Bruno Trentln. 
Enrico Pugliese, Giulio Di Donato. La discussione, seguita 
da un folto pubblico e conclusasi nella tarda serata, ha affron. 
tato 1 temi più scottanti dell'analisi e della proposta della 
questione meridionale, in riferimento ' naturalmente al 
drammatico fatto nuovo che ha sconvolto una parte cosi 
importante del sud. 

La situazione continua a permanere grave sia in città che in provincia 

A Vicaria ancora un altro crollo 
Trasferimenti sempre più difficili 

Altri 42 capifamiglia sono andati a controllare la situazione sul litorale 
domiziano - C'è chi protesta perché le case sono umide e non riscaldate 

La tragedia è stata evita
ta per un pelo. Il solaio è 
crollato alle due del mattino 
e solo lo scricchiolio sinistro 
del sottosoffitto e la cadut» 
dei calcinacci ha permesso 
la fuga della famiglia. Tre 
giovani però sono rimasti fe
riti anche se le loro condi
zioni non destano preoccupa
zioni. 

E* successo in via Vicaria 
ai tribunali. 10 nell'apparta
mento di Raffaele Bausilio, 
43 anni, dipendente comuna
le. Sono rimasti feriti i figli 
Delia, di 15 anni e Giuseppe 
di 24 e il genero Francesco 
Buccini, che alloggiava pres
so il Bausilio perché la sua 
casa in calata Capodichino, 
126 era stata dichiarata ina-
gibile. 

Pochi minuti prima che 
crollasse il solaio i ragazzi 
hanno sentito strani rumori 
e hanno visto cadere piccole 
pietre. 

Hanno dato l'allarme e tut
ti i bambini sono scappati. 
Gli ultimi ad uscire sono 
stati Delia, Giuseppe e Fran
cesco che sono stati colpiti 
così dalle pietre che hanno 
cominciato a venire giù più 
velocemente. 

Le condizioni di Delia so
no quelle più gravi- la ra
gazza è ricoverata all'Ascale-
si e ha riportato chverse 
fratture perché è stata in
vestita anche da putrelle di 
ferro. Medicati solamente i 
due ragazzi. 

- Non è accertato per quale 
motivo la famiglia si trovas
se in un palazzo così lesio
nato dal momento che lo sta
bile — qualcuno ha afferma
to — risultava inagibile. Pe
ncoli di crolli anche per il 
palazzo dell'intendenza di fi
nanza. 

Via Diaz è stata chiusa al 
traffico perché due lastroni 
di una parte esterna dell'edi
ficio sarebbero in procinto 
di cadere. 

Ognuno di esso pesa un 
quintale. 

« Se cadessero — hanno 
detto gli esperti — le scheg
ge arriverebbero fino alla 
questura! ». 

Vale a dire parecchi me
tri di distanza dall'edificio. 
In pericolo anche il palazzo 
della banca Sannittca: le 
sue pareti esterne addirittu
ra starebbero per aprirsi «a 
fiore », 

Anche qui, in via Verdi, il 
traffico è stato bloccato. En
trambi i palazzi sono stati 
ora transennati. Dalla città 
«in gabbia» intanto stanno 
andando via a scaglioni (e 
solo i capifamiglia, in avan
scoperta) gli assegnatari del
le case sul litorale domitia-
no. Dopo i quarantuno di 
domenica altri sono partiti 
ieri mattina. 

Ad attenderli c'erano i ca
mion dei militari che dove
vano scortarli fino a Mon-
dragone. 

Solo due camion però sono 

stati utilizzati e naturalmen
te nessuna delle famiglie ha 
portato con sé le masserizie. 

«Andiamo a vedere di che 
si tratta...» — ha detto un 
distinto signore di via Con
cordia —. Il sospetto è più 
che giustificato. • -• * 

I primi partenti, quelli di 
domenica sono tornati come 
si dice a Napoli «carichi di 
meraviglia». Il signor Mileo, 
abitante in via Basilio Puotì 
23 è venuto ieri mattina in 
redazione per protestare. 

« Se non sono morto sotto 
le macerie non voglio mori
re di brocopolmonite — ha 
sostenuto Mileo e parlava 
anche a nome degli altri in
quilini del palazzo —. Mi 
hanno assegnato una stan
zetta con il gabinetto in un 
angolo, gelata a pochi me
tri dal mare. Se mi affaccio 
le onde mi arrivano in ca
sa». 

La stanza assegnata fa 
parte del blocco « Tagliata
tela » un gruppo di palazzi
ne a poca distanza dal ma
re senza riscaldamento. 

«In estate forse si starà 
anche bene — ha continuato 
Mileo — ma sicuramente non 
è adatto per l'inverno». ET 
evidente che se si vuole far 
riuscire il progetto-Napoli, se 
si vuole cioè che i terremo
tati napoletani vadano sul 
litorale, gli inconvenienti di 
questa natura devono essere 
eliminati. 

Senzatetto in piazza il 2 9 
Ieri corteo a Castellammare 

A Napoli la manifestazione decisa dai Comitati riuniti domenica in as
semblea - Nel centro costiero la protesta organizzata da CGIL-CISL-U1L 

In prima fila c'era un nu
golo di bambini. Reggevano 
cartelli scritti a mano, con 
le richieste dei senzatetto. 
Erano accompagnati, natu
ralmente, dai loro genitori: 
intere famiglie rimaste sen
za casa e che, a distanza dì 
un mese dal terremoto, non 
sanno ancora quale sarà la 
loro sistemazione. 
' ' Castellammare di Stabia è 
una delle città costiere più 
duramente colpite dal sisma. 
Alla manifestazione indetta 
da CGIL, CISL, UIL per sol
lecitare un rapido piano per 
isenzetett© e per la rico
struzione hanno partecipato 
ieri alcune centinaia di per
sone. 

Nelle fabbriche cittadine 
c'è stata un'ora di sciopero 
alla fine dei turni di lavoro; 
l'adesione è stata alta anche 
se non si è tradotta in un' 
uguale partecipazion alla ma
nifestazione, svoltasi in se
rata. Ci sono stati due cortei 
che hanno attraversato il 
centro da un capo all'altro 
di Castellammare. 

All'amministrazione comu
nale i sindacati hanno chie
sto l'attuazione di un piano 
per sistemare i terremotati: 
requisizione temporanea de
gli alloggi sfitti, uso degli 
alberghi, impiego di prefab
bricati, ripristino dell'attività 
scolastica. A Castellammare 
soltanto ieri sono arrivate 
le prime roulottes. 

• Le stesse drammatiche que
stioni sono state discusse do
menica in una assemblea al 
cinema Roxy di Napoli. Al 

? vivace incontro, voluto e pre
parato da quindici comitati 
di terremotati ancora rifu
giati nelle scuole di diversi 
quartieri, erano presenti cen
tinaia di senza tetto, rappre
sentanti sindacali del Sunia, 
del Sicet e della XJll casa, 
membri - della giunta demo
cratica, dei consigli di quar
tiere (Formica, Sandomeni-
co, Amato, Catalano, Ulia-
nich). il PCI. ia DC, il PDUP, 
la Sinistra Indipendente e il 
compagno Valenzi. Due le de
cisioni prese: la prima ri
guarda una forte manifesta
zione prevista per lunedi 29 
alla quale i delegati dei ter
remotati hanno chiamato gli 
altri «fratelli» nelle mede
sime difficoltà; la seconda 
riguarda invece una veglia 
di Natale « diversa »: in piaz
za (qualcuno ha proposto 
piazza Plebiscito) e senza 
« capitone ». 

La programmazione delle 
due manifestazioni proposte 
durante 1* assemblea sarà 
però discussa oggi durante 
l'incontro che i delegati fa
ranno nella scuola materna 
Margherita di Savoia. 

Il centro di tutta l'assem
blea è stata naturalmente la 
mancanza di alloggi adegua
ti all'esigenza. 

«Il numero degli sfrattati 
aumenta ogni giorno — è sta

to denunciato — e non sono 
più disponibili .< neppure le 
scuole ». 
1 Oltre - quarantamila sono 
oggi - i senza-casa ufficiali. 
Troppi perchè non .c i sia 
tensione e preoccupazione. E 
il pericolo che l'esasperazio
ne offuschi la mente e con
duca ad azioni Inconsulte 
non è stato sottovalutato dal 
senatore Boris Uljanich che 
ha invitato a unire le forze 
e ad agire tenendo presente 
l'obiettivo: ottenere le case. 

«Ma non vogliamo andare 
via dalla città— — è stato 
denunciato da parecchie par
ti — perchè non sì requisi
sce in città?». 

Ha risposto il compagno 
Scippa che ha ricordato co
me si sia proceduto a requi
sire 180 edifici per un totale 
di 10 mila alloggi, ma che 
essi non sono sufficienti. 
«Molti hanno bisogno di ri
parazioni e passerà del tem
po prima che si possano uti
lizzare; altri sono già stati 
occupati ». 

Ma la cosa più importante 
— ha sottolineato sempre 
Scippa — non e nemmeno 
scegliere tra la linea «dura» 
di chi vuole una casa in 
città e la linea «morbida» 
di chi è convinto che biso
gna considerare tutte le pos
sibilità. Bisogna impedire gli 
sfratti non necessari, cioè 
fare immediatamente 1 lavo
ri piccoli che evitano lo sgom
bero di interi palazzi. 

Valenzi: occorre la mobilitazione di tutte le energie 

Un intero pezzo di città 
è stato evacuato: sono 
1060 i palazzi inagibili 
Il dato è destinato a crescere - La relazione del sindaco - Sollecitato 
TIACP per l'allacciamento delle fogne nella 167 di Secondigliano 

« 11 terremoto ha scosso pro
fondamente questa città, ma 
Napoli non è morta, né può 
morire. Dirlo però non basta, 
occorre operare conseguente
mente, sapendo liberare tutte 
le risorse, tutte le forze e le 
energie che sono disponibili. 
Il Comune sta facendo la sua 
parte, ma da solo non potrà 
mai far fronte ai mille pro
blemi che si prospettano». 

Ieri sera Maurizio Valenzi 
ha introdotto così, con tono 
allarmato ma combattivo, la 
seduta del Consiglio comuna
le. Come è noto si è dovuto 
chiedere in prestito l'aula so
litamente usata . dall'Assem
blea provinciale, perché an
che il Maschio Angioino è tra 
i 1060 edifici dichiarati total
mente inagibili. Un dato — 
questo — che si cOirtmenta da 
solo e che forse sintetizza 
meglio di ogni altro il dram
ma di questi difficili giorni. 
Migliaia e migliaia di fami
glie hanno perso la casa, la 
tranquillità, il minimo indi
spensabile per vivere decen
temente. _ j_ 

«Abbiamo tutti — ha detto 
Maurizio Valenzi — un unico 
nemico, ed è il terremoto. Na
poli rischia la paralisi e se 
salta Napoli, le conseguenze si 
rifletteranno immediatamente, 
amplificandosi, su tutta la re
gione, su tutto il Mezzogior
no. Dopo quel terribile minu
to — ha continuato'il sinda
co — tutto è diventato più 
difficile, un nuovo capitolo si 
è aperto, un nuovo sussulto 
deve contraddistinguere da og
gi in poi la tensione meridio-
nalìsica ». 

- La relazione di Valenzi è sta
ta poi integrata dagli inter
venti degli assessori Picardi 
(«. U Comune — ha detto — ha 
impegnato tutti i suoi tecnici 
per il controllo ai palazzi le
sionati e pericolanti, ma an
cora migliaia sono le verifiche 
da effettuare»); Scibba («Fi
nora Napoli ha utilizzato solo 
lo 0,60 per cento delle risor
se finanziarie stanziate per le 
zone terremotate, la città non 
sta dunque sottraendo — co
me qualcuno ha voluto far in
tendere — risorse destinate 
agli altri comuni più colpiti ») ; 
Di Donato (« Ci sono 185 scuo
le inagibili, il Comune ne ha 
già recuperate ottanta, ma la 
attività didattica ha subito un 
gravissimo colpo»); Demitry 

<(« Circa il trenta per cento 
degli immobili comunali sono 
stati evacuati, ciononostante, 
pur tra mille difficoltà, il la
voro non ha subito alcun ral-. 
lentamente »). 

' Alla prima parte dei, lavori 
hanno partecipato anche gli 
occupanti della 167 di Secon
digliano. Hanno protestato per 
le condizioni inumane in cui 
sono costretti a vivere ormai 
da circa un mese, A toro, nel 
corso della seduta, ha rispo
sto l'assessore D'Amato. Noi 
— ha detto — abbiamo dato 
disposizione per l'allacciamen
to dell'acqua, ma ciò non po
trà avvenire se precedente
mente l'IACP non prowederà 
a mettere in funzione la rete 
fognaria. Subito dopo Valen
zi ha Ietto il testo di un fo
nogramma inviato al presi
dente dell'IACP proprio per 
ricordargli questo impegno. 

Mentre scriviamo la seduta 
è ancora in corso, si era a-
perta con un minuto di racco
glimento per commemorare le 
vittime del terremoto. 

Ferirono tre senzatetto alla « 1 6 7 » 

Camorristi e fascisti 
gli sparatori di Miano 

Il custode e due suoi f ig l i in stato di fermo 
Sono accusati di tentato omicidio plurimo 

Sono stati identificati gli 
autori della sparatoria av
venuta qualche giorno fa al
la « 167 » di Miano-Piscino-
la, nel corso della quale fu
rono feriti tre senzatetto. 

Si trata del custode delle 
palazzine, Antonio Lo Rus
so, 51 anni, e dei suoi due 
figli. Salvatore, di 27 anni e 
Domenico, di 22. 

Ora sono in stato di fer
mo giudiziario. Sul loro ca
po pende l'accusa di tenta
to omicidio plurimo. 

Nel corso della sparatoria. 
alla quale parteciparono al
tre due persone tuttora in 
corso di identificazione, ri
masero infatti feriti Gaeta
no Marati, di 33 anni. Rosa 
Reder, di 25 e Gaetano Espo
sito, di 14. 

Il fatto, avvenuto la. sera 
del 17, costituì un altro preoc
cupante segnale della volon
tà del racket e della camor
ra, di mettere le mani sul
la disponibilità di case esi
stenti in città e in provin
cia, e In ultima analisi, di 
controllare direttamente il 
malcontento della gente che 
ancora non trova sistemazio
ni adeguate, che non ha un 
tetto. 

Era solo un caso che nella 
stessa zona, pochi giorni pri
ma che avvenisse la spara
toria, furono visti i missini 
Renzulli e Fiorino? 

Antono Lo Russo, oltre
tutto, non ha mai fatto mi
stero delle sue simpatìe po
litiche per l'estrema destra. 

Questi sono, comunque, ì 
fatti di quella sera. Antonio 
Lo Russo è il custode delle 
palazzine costruite dalla im
presa edile « Castaldi ». Per 
le sue mansioni (si tratta di 
controllare 380 appartamen
t o percepisce 2 milioni e 800 
mila lire al mese. 

Pochi giorni dopo il terre
moto le case erano state oc
cupate da un gruppo di sen
zatetto che si erano immedia
tamente costituiti in comita
to. A questi Lo Russo con
sigliò subito di andare via 
e di liberare le case,,perché 
«tanto prima o poi ve ne 
dovete andare lo stesse ». 

I rapporti fra il rappresen
tante è più giusto chiamar
lo cosi, dato lo stipendio 
mensile che percepiva dalla 
ditta) della «Castaldi» e il 
comitato dei senzatetto, fu
rono subito tes i 
- I • terremotati " chiedevano 
che la ditta mettesse subito 
l'acqua la luce e il gas in 
tutti gli appartamenti, che 
ne erano ancora sprovvisti, 
dato che erano ancora in 
fase di rifinitura. Vi fu qual
che alterco. Poi si giunse al
la sera del martedì 17. 

Nella sede del comitato si 
presentarono in quattro: I 
due v figli di Antonio Lo Rus
so, Salvatore e'Domenico e 
altre due persone (non an
cora identificate, come dice
vamo). Volevano parlare con 
i rappresentanti del'comita
to. Al gruppo di donne che 
erano presenti dissero di far-, 
si da parte: loro avrebbero 
parlato solo con gli uomini. 
Quando gli uomini arrivaro
no « volarono » subito parole 
pesanti, fra il gruppetto dei 
« guappi » e due del comi
tato, Ciro Pellegrino di 53 

anni e Gaetano Maratì, di 
33. Salvatore Lo Russo t 
suo fratello, estrassero subi
to le pistole e spararono con
tro la gente, indirizzando col* 
pi ad altezza d'uomo fra la 
folla. Ferirono (per fortu
na lievemente) tre senza tet
to, fra cui un ragazzino di 
14 anni, Gaetano Esposito. 
Poi continuarono il loro rald. 
non completamente'soddisfai» 
ti sparando verso le case, 
verso i balconi delle palas-
zjne piene dì gente. 

Ieri, dunque, dopo accura
te indagini, conciotte dal 
dottor Vecchione e dagli uo
mini della I sezione della. 
« Mobile ». i tre sono stati 
identificati e si trovano at
tualmente in stato di fermo 
giudiziario. Sul loro capo 
pende ora l'accusa di tenta
to omicidio plurimo. Alla po
lizia, comunque, i tre non 
erano certo facce naove: 
pregiudicati, noti come « • 
capitune», da tempo lega
ti agli ambienti del racket 
e delle estorsioni e a quello 
del clan Giuliano, uno del 
più noti e temuti «boss» di 
Forcella. 

Omosessuale 
di 45 anni 

trovato 

ucciso nella 
sua abitazione 

Agghiacciante giallo nella 
zona di Poggioreale. Ieri a 
tarda sera in un appartamen
to di via Stadera a Poggio-
reale, al numero civico 64, è 
stato rinvenuto il cadavere 
di un omosessuale di 45 anni. 
Armando Menniti. inf' nie-
re al Cardarelli. Aveva-" ca
po fracassato: il corpo senza 
vita della vittima era già in 
avanzato stato di decompo
sizione. > 

L'orribile scoperta è stata •> 
effettuata dalla donna che 
solitamente preparava per 
lui il pranzo e la cena. 

Armando Menniti era as- -ì 
sente dal lavoro da un paio "-> 
di giorni. Al Cardarelli, in- ' 
fatti, i colleghi di lavoro ri
cordano che il Menniti aveva 
effettuato l'ultimo turno sa- • 
bato scorso. Avrebbe dovuto , 
tornare in servizio ieri mai- * 
tina ed. evidentemente, la sua ' 
assenza aveva cominciato a 
determinare qualche sospetto. 

II delitto può. dunque, ea- ; 
essere stato effettuato tra la 
nottata di sabato e la gior
nata di domenica. Al momen
to in cui scriviamo non sono 
emersi ulteriori particolari 
sulla tragica vicenda. TI Meli
niti era stimato dai suol col
leghi di lavoro, che sono ri
masti sconvolti dalla terribile 
notizia. 

V 

Turismo, commercio, traffico. Mille segnali dicono che questo Natale sarà triste non solo per i terremotati ma anche per l'intero tessuto sociale cittadino 

Per gli alberghi una valanga di disdette 
Per i l oeriodo di Natale e Capodanno • Si registra una lieve ripresa negli acquisti, ma i commercianti lamentano gravi perdite 

Gli abeti collocati nelle va
rie piazze della città non so
no più « nudi ». Qualcuno ha 
pensato a metterci su qual
che palla colorata. Ma, anche 
cosi, l'idea che danno è più 
di tristezza che di gioia. Stra
de bloccate: traffico impaz
zito ; commercio in crisi; tu
rismo inesistente; scuole oc
cupate; violenza terroristica; 
e le migliaia di senzatetto. 
Anche gente che pensava di 
aver superato il terremoto 
senza troppi danni e che ora 
scopre che la propria casa si 
«sta aprendo cosi, come la 
buccia di un'arancia ». 11 Na
tale *80 sarà probabilmente 
ricordato dai napoletani co
me uno dei p.ù « gngi », in
triso di dolore per quanto è 
ĝ à successo e, magari ancora 
di più. di preoccupazioni per 
quanto potrà ancora avvenire. 

I commercianti sono un ter
mometro quanto mai atten-

. dibile. La «febbre» degli ac-
I quisti natalizi, quest'anno, 
, non c'è stata: nonostante la 

lieve ripresa delle vendite di 
questi ultimi giorni, si è an
cora del tutto «sottotempera
tura». C'è la situazione, par
ticolarmente grave, dei com
mercianti dei quartieri. « Qui, 
a Montecalvarìo — dicono 
quelli della zona — molti e-
sercizi sono stati dichiarati 

I inagibili; ma anche quelli che 
! sono agibili a chi mai dovreb

bero vendere? ». Nelle vie del 
centro, si vede molta gente 
passeggiare, fermarsi davanti 
alle vetrine, ma a comprare 
sono davvero in pochi. 

Le spese voluttuarie tipiche 
delle feste per quest'anno 
non sono di moda. Se e quan
do si compia, si bada ai ne
cessario. «Eh. non lo faccio 
per me — sono moltissime 
le signore a dire cosi — ma 

1 solo per i bambini; non è giu

sto che loro ne soffrano tan
to». Un solo oggetto «stra
no» tra quelli venduti: gli 
stivali di gomma. Sono in 
molti, pare, quelli che comin
ciano a pensare che il luogo 
migliore per passare la vigi
lia è quello dì andare nei 
paesi distrutti dal terremoto: 
«Se penso a quello che è 
successo in Irpinia, quasi mi 
vergogno di avere una casa, 
due stanze col riscaldamen
to»». La zona del mercato è 
quella che, dal punto di vista 
commerciale, soffre di più: 
nei negozi all'ingrosso veni
vano a comprare dalle altre 
province della Campania, dal
la Lucania, ed è chiaro che 
di camion pronti a caricare 
adesso se ne vedono molto 
pochi. 

Nonostante, le scarse vendi
te, i negozi rispetteranno gli 
orari tipici delle feste: ora
rio normale, oggi, per gli ali

mentari, che Sfaranno orario 
continuato domani (8,30-17), 
domenica 28 (ore 9-13), mer
coledì 31 (8.30-17); identico 
orario per i non alimentari 
che, però, apriranno alle 9. 
Gli alimentari, inoltre, per 
tutto il mese di gennaio po
tranno restare aperti anche 
nell'orario di spaccio tra le 
13.30 e le 16. . 

A far « consumare » cosi po
co la gente si mescolano cer
to molti motivi non ultimo il 
traffico. Dire che è «impaz
zito » è, in fondo dire poco. 
Tornare la sera dal centro 
verso Fuorigrotta, in autobus, 
vuol dire due ore. due ore e 
mezzo di pullman, se va be
ne; si sale al Vomero solo se 
proprio non se ne può fare a 
mano, ma si preferirebbe do
ver andare a Firenze, forse si 
arriverebbe prima; 

L'amministrazione comunale 
ha allo studio la chiusura dell' 

intero centro storico, che po
trà scattare quando Zamber-
lettl darà l'autorizzazione a 
requisire due aree, una a Ca-
podimonte e una nelle vici
nanze dell'aeroporto, per co
struire due parcheggi (altri 
due sono previsti in via Mari
nella e a piazzale Tecchio). 
n comune ha chiesto anche 
l'intervento dei ministero 
competente ed ha sollecitato 
l'Infrasud, proprietaria della 
tangenziale, ad aprirla gra
tuitamente ai mezzi di servi
zio pubblico. 

Gravissima è la situazione 
nel settore del turismo. L* 
AMAV (Associazioni meridio
nali fra le agenzie di viaggio. 
turismo e navigazione) lia 
presentato al ministro Signo 
rello e all'assessore regionale 
Armato due documenti che 
equivalgono a due «grida di
sperate ». Azzeramento pres
soché totale di ogni attività; 

annullamento di tutti gli ar
rivi previsti per Natale e Ca
podanno e, contemporanea
mente, di tutte le partenze 
prenotate per Io stesso pe
riodo; annullamento del turi
smo scolastico, n «Prodotto 
Campania» che già non ere 
facile «vendere» rischia di 
essere ormai rifiutato sul 
mercato turistico mondiale. 

«Tutti i nostri sforzi, tutto 
il nostro lavoro per recupe
rare credito sul mercato este
ro dopo il periodo dei colera 
rischia di venir vanificato da 
questa nuova calamità, se 
non verrà approntato al più 
presto un valido piano turi
smo» dicono gli operatori 
Due le richieste più pressan 
ti: requisizione degli alberghi 
entro il L marzo "81 per poter 
programmare la stagione esti
va e agevolazioni finanziarie. 

Maria Franco 
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Per i bambini di Avellino e Salerno 

D terremoto non 
impedirà l'arrivo 
di Babbo Natale 

Strenne natalizie in viaggio dal Veneto e dal 
Piemonte - Assemblee ad Auletta e Buccino 

AVELLINO — «Cara Sara, 
mi ricordo di te da quando 
ci siamo conosciute m cota
nta. Non ho avuto ancora tue 
notizie, ma spero che tu ti 
sta salvata assieme alla tua 
Jamiglta. Credo che un gior
no ci rivedremo e potremo 
giocare insieme e divertirci. 
Io e i miei compagni abbia
mo portato a scuola dei sol
di; li abbiamo consegnati al
la nostra maestra, che, assie
me alle altre maestre, andrà 
a comprare del materiale di
dattico perchè tutti l bam
bini terremotati, compresa 
te, possiate passare il vostro 
tempo disegnando. Io passe
rò un Natale un po' meno 
felice al pensiero che tu for
se lo passerai piangendo. Spe
ro però che tutto si rimetta 
come prima e che tu possa 
vivere dove abitavi una vol
ta con felicità e serenità, con 
la tua famiglia ». 

Questa è la lettera che una 
bambina Angela, nativa di 
Caponeghe. in provincia di 
Padova, ha Inviato ad un'al
tra bimba, Sara, della provin
cia di Avellino. Era assieme 
a tante altre lettere che cir
ca duemila ragazzi di Pado
va e dei centri limitrofi han
no scritto ai loro coetanei ir-
pini, accludendole ai giocat
toli e al materiale didattico 
che hanno inviato loro in 
dono. 

Domenica 14 dicembre, in
fatti, a, fadova, si è svolta 
una grande festa di ragazzi 
organizzata da un'emittente 
democratica. «Teleradio Gam
ma 5» di Padova, per allie
tare un po' il Natale dei no-
stri ragazzi. Tra ieri e l'al
tro ieri, a Baiano — presso 
un centro di coordinamento 

Interrogazione del PCI 

Ieranto: stop 
al cemento 
distruttore 

« Senza il sollecito e 
convinto ' intervento del 
governo accadrà purtrop
po che l'interesse di qual
che individuo finirà per 
prevalere su quello della 
« collettività ». E' quanto 
afferma il senatore comu
nista Carlo Fermariello 
in un'interrogazione ri
volta al ministro per i 
Beni Culturali, Oddo Bia
sini in riferimento alla 
speculazione edilizia che 
un «pirata della costa» 
sta cercando di portare a 
segno nella baia di Ieran
to, all'estremità della 
punta Campanella, nel " 
territorio del comune di 
Massa Lubrense. 

Fermariello interroga il 
ministero per sapere se 
«ritiene di dover adot
tare, prima che sia trop
po tardi, una decisa ini
ziativa per difendere ad 
ogni costo la baia - di 
Ieranto ». Un costruttore 
di Sorrento, Cesaro, in
fatti, ha ottenuto dal 
TAR l'autorizzazione a 
costruire un centro resi
denziale di quaranta vil
lette; insomma una nuo
va colata di cemento. 

e smistamento del soccorsi 
organizzato da sempre da 
«Teleradlo Gamma 5»; l'al
tro si trova a Serino — sono 
giunti due TIR da Padova. 
Oggi e domani faranno il gi
ro dei paesi. dell'Alta Irpinia 
e del Serinese, 

Questa del dono di Natale 
è la ultima, in ordine di tem
po. delle prove di grande e 
concreta solidarietà che la 
popolazione di Padova e di 
tante altre cittadine del Ve
neto ha offerto alla gente ir-
pina. E' dal 27 novembre, 
infatti, che presso gli 86 cen
tri di «Teleradio Gamma 5» 
si raccoglie materiale da In
viare In Irplnla. Fino a oggi, 
sono stati distribuiti circa 16 
mila quintali di materiale 
(per lo più cibo medicinali, 
vestiario, mangime per ani
mali). Decine e decine di ca-
mions e di TIR hanno fatto 
in continuazione la spola tra 
il Veneto e l'Irpinia. Da più 
di una settimana ormai, in 
esecuzione di un'ordinanza di 
Zamberletti la distribuzione 
del materiale viene effettua
ta direttamente dall'esercito. 
Da Padova e dal Veneto, sem
pre per iniziativa di «Tele
radio Gamma 5» sono giunti 
circa un centinaio di volon
tari: operai, studenti, archi
tetti, geologi, speleologi, per
sonale medico e paramedico. 

In queste settimane si sono 
letteralmente prodigati, orga
nizzando tra iVitro un cen
tro medico a Sorbo Serpico 
e a Serino. Dopo le festività 
di fine d'anno .«Teleradio 
Gamma 5». con 1 fondi mes
si a disposizione dai suoi a-
scoltatori costruirà una scuo
la materna in uno dei centri 
più colpiti dal sisma. «Come 
amministrazione di Baiano 
— dice 11 compagno Angelo 
Napolitano, assessore comuni
sta — abbiamo messo a di
sposizione del centro locali 
della scuola elementare e del
la scuola materna. 

Il nostro paese, infatti, pu
re avendo subito gravi danni, 
non è tra i più colpiti del-
l'Irpinia; il che assieme alla 
prossimità dell'autostrada Na
poli-Bari permette di avere 
maggiori possibilità di orga
nizzare l'attività del centro». 
Purtroppo però I volontari ve
neti — assieme ai quali han
no lavorato anche molti gio
vani di Balano — non han
no incontrato, nel loro duro 
e generoso lavoro, solo ammi
nistratori seri e disponibili. 

« Da S. Stefano del Sole, do
ve avevamo organizzato un 
centro — dice un volontario 
veneto Oscar Lorenzato — ce 
ne dovemmo andare per le 
difficoltà che ci creò il sin
daco de. Quest'ultimo tra l'al
tro, un giorno, ci chiese, sen
za spiegarcene l'uso, un quin
tale di pasta, di zucchero e 
di latte, oltre a un rotolo di 
moquette che avevamo con 
noi. 

SemDre in occasione del Na
tale. manifestazioni di solida
rietà con le popolazioni ter
remotate sono in programma 
oegi nel Salernitano: stamat
tina alle 12. infatti, una de
legazione della Regione Pie
monte s'incontrerà nel corso 
di una assemblea popolare ad 
Auletta con le raDoresentanze 
dei comuni di Auleta Bucci
no. Palomonte e Polla. 

Gino Anzalone 

i 

Le idee e le proposte che il PCI presenterà stamane in consiglio comunale 

Per governare l'emergenza 
Indicazioni dei criteri da seguire per intervenire nei settori della sanità, della 
edilizia, della formazione professionale, dell'assistenza ai comuni colpiti dal sisma 
Il PCI presenta stamane in 

Consiglio regionale un pac
chetto di proposte per i pri
mi interventi a favore delle 
ione colpite dal terremoto. 
SI tratta di provvedimenti 
che pongono anche le basi 
per una organica e corretta 
opera di ricostruzione. DI se
guito ne riportiamo i punti 
salienti. 

PROGRAMMA STRAOR
DINARIO PER L'EDI
LIZIA PUBBLICA E 
PRIVATA 

Si tratta di una proposta 
di legge con la quale la Re
gione concede al Comuni 
contributi in conto capitale 
sulla spesa per: a) la realiz
zazione di opere di infrastrut-
turazione primaria, l'acquisi
zione di aree e l'acquisto di 
immobili In attuazione del 
programmi poliennali; b) 
l'acquisizione di aree e/o la 
loro urbanizzazione primaria 
e secondaria nell'ambito dei 
plani vigenti; e) l'acquisi
zione di aree, l'adeguamento 
delle urbanizzazioni e l'acqui
sto di Immobili nell'ambito 
dei piani vigenti e di inizia
tiva pubblica. 

All'acquisizione di Immobi
li vanno riservati almeno 1 
due terzi della spesa previ
sta. Il contributo regionale 
DUO essere utilizzato anche 
per l'acquisto di Immobili 
collocati fuori dal territorio 
del Comune dietro autonoma 
valutazione del Consigilo co
munale. 

In un provvedimento regio
nale direttamente legato a 
questa proposta di legge si 
individuano le modalità per 
l'acquisto e la posa in opera 
di alloggi mobili. I fondi de

vono essere assegnati dalla 
Giunta regionale sentita la 
commissione speciale consi
liare. I criteri per l'assegna
zione devono tener conto di 
tutti gli altri Interventi pre
visti dal Commissario straor
dinario e da altri enti (Re
gioni, Enti locali gemellati, 
ecc.). L'Individuazione delle 
aree ha luogo con delibera 
del Consiglio comunale. L'e
lenco delle ditte specializzate 
deve essere fornito dalla Re
gione. La stessa Regione isti
tuisce un servizio di consu
lenza a disposizione del Co
muni per l'individuazione 
delle aree dove sistemare 
gli alloggi mobili. 

ISTITUZIONE DI CEN
TRI DI ASSISTENZA Al 

N COMUNI , 
Si tratta di una proposta 

di legge con la quale, al fine 
di fornire la necessaria as

sistenza tecnica ai Comuni 
colpiti dal sisma e di coordi
nare altre offerte di assi
stenza tecnica, la Regione 

istituisce propri appositi cen
tri. In questi centri dovran
no operare un geologo, un 
geotecnlco, un esperto in con
solidamento degli edifici, un 
ingegnere, un architetto, un 
urbanista, due consiglieri am
ministrativi, un commesso e 
tre coadiutori tecnici (geo
metri e perito agrario). Per 
lo svolgimento dell'attività 
dei centri la Regione, d'inte
sa con 1 Comuni interessati, 
fornirà strutture provvisorie 
mobili o ad elementi compo
nibili. 

PROVVEDIMENTI PER 
LA RACCOLTA, LA TRA
SFORMAZIONE E LA 
COMMERCI ALIZZAZIO -
NE DELLE OLIVE 

Si tratta di una proposta 
di legge secondo la quale al
le cooperative agricole ed ai 
consorzi di produttori olivi
coli delegati dall'AIMA alla 
erogazione del contributo in
tegrativo CEE, la Regione 
tramite l'ERSAC fornirà 
scuotitori, reti ed ogni altro 
occorrente alla raccolta del
le olive e alla conservazione 
dell'olio. L'ente di sviluppo 
della Campania è abilitato a 
concedere contributi pari al 
100% delle spese sostenute 
dalle cooperative e dai con
sorzi per gli Impianti dan 
neggiati. { 

DISPOSIZIONI PER IL 
PERSONALE COMANDA
TO PER LE ESIGENZE 
DEI COMUNI E DELLE 
COMUNITÀ' MONTANE 
COLPITE 

Si tratta di una proposta 
di legge secondo la quale la 
giunta regionale dispone il 
comando temporaneo di pro

pri dipendenti tecnici ed 
amministrativi dalla sede 
centrale e dagli uffici peri
ferici regionali ed enti di
pendenti, presso 1 comuni e 
le comunità montane ricono
sciuti devastati o gravemen
te danneggiati. 

La giunta regionale prov
vede al comando, sentita la 
commissione competente, sul
la base delle richieste delle 
amministrazioni locali. Il 
personale è comandato a pre
stare servizio per un periodo 

non Inferiore a 4 mesi e non 
superiore a 6 mesi, rinnova
bile. Al personale che non 
abbia domicilio nella zona, ol
tre alle Indennità previste 
per legge, è corrisposta una 
indennità aggiuntiva pari al 
50% della missione. Non si 
applicano le limitazioni per 
il lavoro straordinario previ
sto dagli accordi sindacali. 

PROVVEDIMENTI PER 
LA ZOOTECNIA NELLE 
ZONE TERREMOTATE 

Si tratta di una proposta 

di legge che prevede che tut
te le aziende zootecniche che 
hanno subito danni alle 
strutture produttive possono 
richiedere refrigeratori alla 
stalla. I raccoglitori di latte 
che hanno avuto distrutti i 
mezzi di lavoro possono ri
chiedere un contributo pari 
al 50% a fondo perduto e al 
50% a credito agevolato. Ai 
produttori costituiti In coo
perative che intendono av
viare direttamente il prodot
to sul mercato, viene asse
gnato un contributo pari al-
l'80% a fondo perduto e 11 
20% a credito agevolato per 
l'acquisizione dei mezzi. . 

Sono poi previste una se
rie di contributi per le azien
de cooperative o consortili e 
per le municipalizzate di 
Napoli e Salerno che ritire
ranno latte e ovini, bovini, 
suini e caprini dalle zone 
terremotate. 

SANITÀ' 
TORI 

CONSUL-

Sl tratta di un provvedi
mento urgente con il quale 
si chiede la istituzione in via 
straordinaria e fino alla en
trata in funzione delle Uni
tà sanitarie locali, di 21 di
stretti sanitari di base nel
le province di Avellino e Sa
lerno. 

I distretti devono garanti
re: a) l'assistenza medico-ge
nerica 24 ore su 24; b) l'as
sistenza ostetrica; e) la tute
la preconcezionale e postcon-
cezionale; d) le prestazioni 
specialistiche per la * tutela 
della prima Infanzia e degli 
anziani; e) la tutela dell'Igie
ne ambientale e degli ali
menti; / ) Il servizio veteri

nario. Nella proposta di prov
vedimento sono anche speci
ficati il numero dei medici 
che dovranno formare le equi
pe, la loro formazione ed 1 
criteri e le modalità di sov-
venzloname-nto. 

Con una delibera che 11 
gruppo comunista presenta 
all'approvazione del consiglio 
la necessità di Intervenire 
Immediatamente per il ripri
stino delle strutture dei con
sultori eventualmente danneg
giati dal sisma per garantire 
la ripresa del funzionamento. 

FORMAZIONE PROFES
SIONALE 

' Con una delibera 11 PCI 
propone la soppressione dal
la proposta di piano di for
mazione professionale di tut
ti ì corsi autorizzati in data 

posteriore all'approvazione 
del precedente plano e ripre
sentati per la conferma, la 
revoca della proposta di spe
sa per le attività di riqua

lificazione del personale, la 
sospensione di ogni decisione 
in ordine alle proposte for
mative presso i centri re
gionali e quelli privati nel
le province di Avellino e Sa
lerno. 

Nella delibera si propone 
di ripresentare una proposta 
di piano rispetto ad una se
rie di nuovi indirizzi. Tra 
questi 11 più importante è 
quello che prevede che 1 cor
si siano di durata variabile 
rapportati al profili forma
tivi prescelti e siano effet
tuati fondamentalmente at
traverso esperienze di alter
nanza formazione-lavoro da 
effettuare direttamente pres
so le aziende. 

COMMISSIONE CONSI
LIARE SPECIALE 

Con un'altra delibera 11 
PCI chiede l'ìstituaione di 
una commissione consiliare 
speciale per gli interventi 
nelle aree colpite dal sisma. 
La commissione ha 11 compi
to: a) di proporre, verifica
re e coordinare tutta l'at
tività regionale in relazione 
agli interventi da realizzare 
nelle aree colpite dal sisma: 
ò) esaminare, definire ed ap
provare le proposte di Indi
rizzo elaborate dalla giunta 
Der avviare la ricostruzione 
delle aree terremotate; e) 
istruire tutti l provvedimen
ti di competenza del consi
glio in ordine agli interventi 
straordinari per le zone ter
remotate. La delibera stabi
lisce anche la revoca della 
commissione speciale per 1* 
intervento straordinario in 
Campania. 

« 

Bruno Trentin propone un piano nazionale per la rinascita delle zone colpite dal terremoto 

Ricostruire consultando la popolazione » 

Ieri l'esecutivo CGIL - Le conferenze di area, occasione per fissare i primi programmi - Chiesta al governo l'immediata sperimentazione della riforma del pollocamento ti 
Senza un plano nazionale, che impe

gni il governo e coinvolga tutto il paese, 
non ci sarà ricostruzione delle zone ter
remotate. O per lo meno ci sarà una 
ricostruzione che riprodurrà i mali an
tichi e sarà la base di nuove distorsioni 

Un piano, dunque, per la ricostruzione 
e la rinascita. 

Bruno Trentin, segretario nazionale 
della CGIL, lo aveva sollecitato già nei 
primissimi giorni dopo il sisma. Ieri, al
l'esecutivo regionale della CGIL-Campa
nia riunitosi alla Camera del Lavoro di 
Napoli, è stato ancora più esplicito: 
«Dobbiamo evitare che col prolungarsi 
della fase dell'emergenza paisi la peg
giore ricostruzione, quella cioè fatta at
traverso l'elargizione di fondi ai singoli 
comuni senza alcun coordinamento: una 
ricostruzione «spontanea» frutto delle 
spinte municipalistiche e delle pressioni 
clientelali ». 

All'esecutivo della CGIL, apertosi con 
una relazione di Silvano Ridi e concluso 
da Trentin, sono stati dominanti gli ac
centi preoccupati. Le sollecitazioni par

ticolari e localistiche, cui ha fatto rife
rimento il segretario della CGIL, sono 
già ora molto fortL Nei vuoto di inizia
tive — innanaitutto della regione Cam-
pània alla quale spetta la gestione di 
tutta la fase della ricostruzione — au
mentano gli appetiti dei notabili e dei 

• capi-clientela locali. 
- Come uscire da questa pericolosa situa

zione di stallo? H sindacato, Io ha sot
tolineato Rid} aprendo i lavori dell'ese
cutivo, ha avuto un ruolo determinante 
nei primi giorni dopo il terremoto. Diri
genti e militanti sindacali sono stati 
non solo protagonisti dell'opera di soc
corso in quelle ore tremende, ma in molte 
realtà sono stati anche gli organizzatori 
dei primi comitati popolari di terremo
tati. 

Tuttavia non basta più soltanto questo 
tipo di impegno. Ridi ha parlato di 
«nuova vertenzialità» che deve mirare 
non solo alla ripresa produttiva, ma ad 
una vera e propria riconversione e po
tenziamento dellNapparato industriale. 

La CGIL non si nasconde la difficoltà 

del momento. Situazioni già complesse 
prima del terremoto, come tutta la vi
cenda dei disoccupati e della riforma del 
collocamento, rischiano ora di aggravar
si ancora di più. Le pretese di « liste » e 
gruppi organizzati già si starmo facendo 
avanti. Con l'alibi dell'emergenza del do-
po-terremoto si cerca di far passare un 
assistenzialismo generalizzato. 
' In questa direzione sembra muoversi 
lo stesso Zamberletti che ha invitato i 
comuni ad istituire corsi di formazione 
finalizzati; in altre parole si tratta di 
istituire corsi che sboccherebbero alla 
fine nell'assunzione negli enti locali e 
negli ospedali. La CGIL non ci sta e 
ieri l'opposizione a questo tipo di inter
vento è stata netta nell'intervento di 
Rocco. 

Ma il sindacato ha anche un «fronte 
interno» cui badare. ,Si tratta dei rap
porti unitari in seno alla federazione 
CGIL, CISL, UTL. Il terremoto ha pro
vocato una caduta del dibatito tra le 
tre confederazioni. E* un ulteriore ele

mento di difficoltà per un sindacato che 
deve fare 1 conti con problemi comple
tamente nuovi. * * -

Si tratta allora di praticare strade 
nuove. Trentin ha detto che bisogna av
viare una consultazione popolare per ap
profondire gli orientamenti delle popo
lazioni terremotate circa la ricostruzio
ne. La CGIL inoltre deve impegnarsi 
per la costituzione di comitati di base, 
formati dai terremotati e da tutti 1 cit
tadini, il cui compito dovrà essere quello 
di stimolare i comuni. 

Per quanto riguarda le istituzioni, oltre 
alla Regione e al Comuni, si punta ad 
un livello intermedio che Ridi ha indi
cato nell'«area programma», una specie 
di" comprensorio che raggruppa più co
muni. Trentin ha ripreso questa ipotesi 
deU'«area programma», affermando che 
bisogna puntare a conferenze di area da 
cui scaturiscono proposte per la rinascita 
e la ricostruzione. 

«Alla concretezza di chi punta alla ri
costruzione «spontanea», ha detto Tren
tin, non dobbiamo contrapporre buoni 

proponimenti, tuttavia astratti. Dalle 
conferenze di area dobbiamo ricavare 
programmi anche minimi, tuttavia frut
to del coinvolgìmento delle popolazioni». 

Bisogna però bruciare le tappe, n di
battito sulla ricostruzione non può tra
scinarsi stancamente per mesi e mesi. 
Il sindacato punta a strappare alcuni 
risultati-pilota in Campania. Le stesse 
tensioni che vanno crescendo tra i di
soccupati devono portare ad incalzare il 
governo affinchè dia il via rapidamente, 
ricorrendo anche al decreto legge, alla 
sperimentazione della riforma del collo
camento. 

Trentin ha lanciato una proposta per 
reclutare la manodopera per i lavori nel
le zone terremotate; si tratta di utiliz
zare quei giovani che si dicono disposti 
preliminarmente a lavorare nelle zone 
colpite. Si evita così di trasformare 1 
corsi di formazione in carrozzoni assisten
ziali di cui non c'è bisogno. 

I. V. . 

SCHERMI E RIBALTE 
rEATRI 

CI LEA 
Or» 21,30 Dolores Palumbo e 
Salvatore Anatrelii presentano 
« Miseria e nobiltà » offerte vo
lontarie proterremotati 

P IANA 
(Riposo) 

SAN • . iNANUU (Piazza tea 
tro 5 Ferdinand"- T "*•* """O* 
Ore 2 1 : La compagnia diretta da 
Aldo e Carlo Giuffrè presenta 
« Ornando l'amore era mortai pec
cato ». Adattamento dei Giuffre 
da Trincherà. 

l A n U K . . . o (Via San Pasqu» 
le • Chiaia 49 Tel 405 000) 
Ora 18: « l o e la televisione » 

POI tTEAM* 
Or* 21 Isabella Biagini e Tul
lio Sotenghi presentano « Non 
ibernar Bernardo ». 

MA BABELE THEATRE (Salita Tri
nità degli Spagnoli, 19) 
(Riposo) 

S A N M « < . * « 0 ( V i * GMale 
T . I a i 1.7231 
Ore 2 1 : Luisa Conta « Nino 
Taranto presentano- e Arezzo 
25— in tra ausati ». 

TEATRO DClLA T » M M O R » « *" .» 
Caldieri, 63 - Tel. 754 94 07) 
Ore 20.30 Quartetto Caunfry in 
concerto. 

CINEMA TEATRO NUOVO (Via 
Montecalvsrio 10 - Napoli) 
Ore 2 1 : « Bassa Campania ». 
Testi dì C Apuzzo e S Riso
celi!. Regia P'scicelli. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(di fronte Palasport - Telarono 
7F03333) 
(Riposo) 

CIRCO 
Circo Americano per Natale a 
Napoli, via Nuova Marittima. 

CINEMA Or> O'tSSAI 
M A X I M U M (Via A. Granata. 19 

Tel 682.114) 
Vìver* tifo grande. con G. Burnì 
SA 

Mit-^O I V I » ee> cntoatre v Tea 
320 8701 
I l paese incantato, di A. Jodo-
rowsky - DR (VM 14) 

R l l i O SSSAi ' ( « • 41SSIO) 
Ratataplan, con M. N:chetti • C 

BP07 Via ( " n e *!•••» 5 Ve
re «-T» 
4n;ms! hsuse, John Belushi • 
SA ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASADiK «Vi» Patatone «Pendio 

T-i 17» 0*7t 
Mia moglie è ena alien», C Gior
ni - S 

ACACIA i l * . J704711 
In • 

ALCYONE (Via Lontonaco, S 
Tel 406.375) 
S h i n i n f , J. Nicholson - H 
(VM 14) 

AM8AbdA (ORI (Via Crinpi, 23 
Tei 68? 128) 
Superman I I 

Afr '•>. - i 377 352» 
L'aereo più pazzo del mondo, 
R. Hays - SA 

ARLECCHINO 
Biancaneve e i sette nani -
D'animazione 

AUGUSTEO (Piazza Onoa d'AO» 
«t» T . I 415.361) 
Superman I I 

COK»u «cono Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Attenti a quei dna napoletani. 

DELLE PALME (Vico» Vetraria -
Tel 418.134) 
Fantozzi contro rutti, P. Villag
gio - C 

EMKiKt (Via P Giordani Tela
rono 691 900) 
I l vizietto I I , U. Toonazzi. M. 
Serrauit - C 

EXCfcl» OR «Via Milane Telo 
•««no ?*n 4 7 9 ) 
Blitz nell'oceano, J. Robards - DR 

FlAMMn . v . c foerio *b 
Te» u f i OS8< 
I l bambino e il grande cacciatore 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel 4T7.437) 
Stardus Memories, con W . Al
ien - DR 

FIORENTINI (Via m. Bracco. 9 • 
Tal. 310 483) 
10 • Caterina 

METROPOLITAN (Via Oliala 
Tel 418 880) 
Flash Gordon 

PLAZA (V i * Kerftokor. 2 Tele
fono 370 5191 
11 papocchio, di R. Arbore, con 
Benigni 

ROXt .Tel 343.149) 
I l pap'occhio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

SANTA LUCIA (Via 8- Inda . «9 
T.i 415 572) 
I l bisbetico nomato, A. Oelen-
tano - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 -
Tel. 268.122) 
Orinoco prigioniero del senso 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ao«tnta Telerò-
no £19 9731 
Un senio *ne compari un pollo, 
T. Hill - SA 

ALCIONE 
OGGI 

L'onda 
di terrore 
che ha 
spazzato 
^America 
f'QUI 

1«-
MfaNOSMnnMX 
i&UMlSWSfilCTDWLl. 

Oi 

ADRIANO (Tel 313 0051 
Mia moglie è una strega. E. Gior
gi - S 

ALLE FINESTRE (Pia**» »er> V* 
tal» Tei 616 303) 
L'aereo più pazzo del mondo, 
R. Hays - SA 

AMEUbu «via Marruca. 69 
Tal 680 266) 
Odio le bionde, con E. Monte-
sano - C 

CLAMOROSO 
SUCCESSO 
Al CINEMA 

FIORENTINI 
E ACACIA 

IL FILM DI NATALE 

vm mai a 

ALBERTO SORDI 

AMERICA (Via Tito Annetta!. 2 -
Tel 248 982) 
Grease, J. Travolta - M 

«RLUt.-i.fcNO ,vi» t barelli. 1 
Tel 377 S83) 
La locandiera, A. Orientano - C 

ARGO (Via A Poert© e Telo 
fono 224.764) 
Lo segrete esperienze di Loca 
n Fanny 

AZALEA (Via Contano, 23 roto
lano 619.280) 
Zappatore 

ASTRA . lei 206.470) 
Saper hard coro 

AVION (Viaie negli Astmnnntt • 
Tel 741 92.664) 
I l baco nato (The Hack hole) -
FA 

• E R N I N I (VM 0*011111 113 Te-
Oiaafaaeva n I setto nani • 
D'animazione 

CASANOVA (Corno 
Te*. 200.441) 
U 

CORALLO (Piazza G » Vico 
Tel 444.800) 
Zucchero nmiele e peperoncino, 
E. Fenech - C ( V M 14) 

EDEN tVia ( • ' Morano* Tele
fono 322.774) 
Le. pome cameriere 

EUROPA (Via Nicwa Rocco. 4 9 -
Tel 293 4231 
La gemella eretica 

G L U K I A . A » ivi» Arenacela. 2SO 
Tei 7» i J09) 

Zappatore 
GLORIA « « » 

5 saetti alla rincasa 
LUX «Via NicetOT» * Toast. 

41 a 823) 
Delitto n porta Romana, T . M i 
lton • G 

LA •»-•€» » ' I n r«o 17 12) 
, I re degli zingari, 5. Hayofan -

DR 
MAESTOSO (Via 

Tel 7523442) 
Le 4 

MIGNON (Via Armando Din* 
Tot 324.003) 
Le aonieta aapw ionia eli Loca n 
Fanny 

V I T T O R I A (Via Pisciceli! • Te-

Grease, J. Travolt-s - M 

ALTRE VISIONE 
ITALNAPOLI (Tel 012651) 

Invito n cena con delitto, con 
A. Guinntss • SA 

MOuEKNiMi f t to (Vie Ostarne 
Tei 310 002 ) 
Alla American Sor*, con D. 
Christopher * SA 

PI ERRO) (Via rrovinctm* Otta 
«lane TH 75 67 8021 

Giocai eretici ni na 

POStiL. i 'O ( V » 
Tei 76 94.741) 
Star trek, W. Shetner 

Q U ' i t f tMJbHO 
H 

• v,» C«»*<'« 

OGGI Grande Primo al P E L L E P A L M E 

PAOLO VILLAGGIO è 

Gaumont OGGI 

Augusteo - Ambasciatori 
la magnificenza dal suono stereofonico è straordina
riamente evidenziata dagli effetti a 4 piste magnetiche 

U AVVENTURA CONTINUA 

FANTOZZÌ CONTRO TUTTI 
MNNHII CONIeoO TIITO-oj9j 

TWTTT«WsOLQVOLAOOJO e 
i . . M^mmOLO 

UN DTVfRTIMENTO KR TUTTI 

. „ Jenj»u»a»»M 

.MrBi^.iraMtmuu«m^ 

Per accordi contrattuali sono sospese le tessere ed en
trate di favore • v 
8pett. 1« • 18,10 • 20.20 - 22,30 / per tutti 
PortexipAto al concorso su e TV Sorrisi • 

http://�RLUt.-i.fcNO

